
Nel voto dell’11 giugno] Dopo le misure decise dal governo 


La sofia calcistica in un paese 
che vive una storia drammatica 


Due «no» forti 
e consapevoli 


Fra duo domeniche andre¬ 
mo alle urne per due la 
nostra su due leggi: (inolia 
che prevede e redola il o -n- 
tributo finanziano dello Sta¬ 
to ai partiti e queliti eoe 
contiene alcune .•lonii** in 
materia di ordine puh’iiico, 
la cosiddetta « lenite R*‘ - iie • 
Come prevede il mercati.sino 
dei referendum. l -i deve de 
(•'doro se lo due Iettai m 
questione saranno ai. due. 
cancellate, oppure no A io 
tare no, a rifiutale ciò** it 
abrogazione di amhedue oe*- 
ste 101*1*1, hanno imitato con 
un documento comune t»..l- 
ti i partiti che componifot'o 
l’attuale militi* ioran/.i pai 
lamentare, per (pianto ii 
guarda la seconda leggo an¬ 
che il partito liberino 

Tuttavia, almeno per una 
delle due leciti .sottoposte .. 
referendum, la • Reale *, c a 
della contusione e c'è chi la 
alimenta. I.a confusione sta 
in un dato di fatto inconte¬ 
stabile per (pianto parados¬ 
sale: gli italiani sono clui- 
tnati a pronunciarsi su un 1 
legge die di ftitto non c'c 
f»là più II Senato ha infatti 
approvato il testo di mia 
nuova lenite con provvedi¬ 
menti volti a contrastare il 
terrorismo, la criminalità 
morsica, il fascismo, che 
sostituisce integralmente o 
quindi « abroga • la legge 
Reale. Questo stesso testo 
non è ancora diventalo de¬ 
finitivo con l'approvazione 
della Camera a causa ilei- 
l'ostruzionismo messo in at¬ 
to dai radicali c dai mis¬ 
sini. Coloro che hanno pro¬ 
mosso il referendum contro 
la legge Reale e che invita¬ 
no con più insistenza a vo¬ 
tare per abrogarla l'H giu¬ 
gno sono dunque gli stessi 
che. per mesi, nei due rami 
del Parlamento hanno fatto 
di tutto por impedire che 
quella stessa legge venisse 
cancellata e sostituita da 
lina nuova e migliore. 

Perché, bisogna chiedersi. 
K’ evidente che ai promo¬ 
tori del referendum, che og¬ 
gi invitano a votare si. inte¬ 
ressa ben poco il merito del¬ 
la questione, la materia del¬ 
la legge. In caso contrario 
la loro azione in parlamento 
non sarebbe stata ostnizioni¬ 
stica, ma si sarebbe tradotta 
in un impegno per proporre 
soluzioni e modifiche al 
nuovo testo, che non è mai 
stato presentato e sostenuto 
in modo ultimativo o rigido. 

Ma a costoro — radicali in 
testa — non interessano tan¬ 
to le leggi quanto i referen¬ 
dum. come risulta del resto, 
nel modo più chiaro, dal 
fatto che ben nove avrebbe¬ 
ro dovuto essere, nelle loro 
intenzioni, come nelle loro 
intenzioni c'è la generalizza¬ 
zione del ricorso aH'ostru- 
zmnisnio. I/obiettivo che 
ossi si propongono, la que¬ 
stione vera che a loro preme 
e tutt'altra, e riguarda le 
fondamenta stesse del siste¬ 
ma democratico italiano, ia 
sua organizzazione e il mio 
funzaommento. 

Tenaglia 

perversa 

Domandiamoci qual è il 
modello (il sistema politico 
che ispira quanti conducono 
la loro azione contando su¬ 
di effetti dirompenti della 
tenag'ia perversa ostruzioni 
sino referendum Filtro que¬ 
sta tenaglia dov - ebbero, nel¬ 
le loro intenz'om. restare 
schiacciate sia le istituzioni, 
sta l'impegno e lo sfo-zo imi 
f.irio delle fo've demncruF- 
che per trovare risposte e 
soluzioni p..-itile ai (frani 
imitici pro'o'emi dri Pae>e 
Se ne vorrebbe pio»orare ia 
parai!'!. ili'iu»s?r..iv la im¬ 
potenza, la incapacità di fun¬ 
zionare. di decidere, di op 
porsi alla or.si e ili uscire 
positivamente dada crisi 

Si \orrebbo un'ltuii.i d'.\; 
si m due campi perenne¬ 
mente in rissa, un paese 
sceso in due correnti, am¬ 
bedue torbide e di-grega'n- 
ci da una pane una « s:nt 
stra » venata dal qualunqut 
snio. impegnata solo a de¬ 
molire e a negare, che non 
si fa carico di ne,"iin prò 
blem.1. clic rifiuta, come 


compito non suo, ili cercare 
e trovare soluzioni e rispo¬ 
ste Dall'altra parte una 
* destra » che avrebbe facile 
gioco nel ridurre lordine 
pubblico, il funzionamento 
dello Stato e della economia, 
alla introduzione di misure 
autoritarie, di meccanismi 
repressivi, di comportamenti 
reazionari 

Se .si imboccasse questa 
strada, e chiaro che la crisi 
del paese precipiterebbe in 
ima spirale catastrofica, co¬ 
me c chiaro che le forze del¬ 
la sinistra perderebbero 
ogni possibilità di esercitare 
ima funzione di guida, di 
governo e sarebbero con¬ 
dannate alla sterilità e alla 
sconfitta. 

(Ili effetti sulle istituzioni 
non sarebbero meno gravi, 
perché verrebbe colpita al 
cuore la democrazia fondata 
sulla partecipazione organi/ 
zata e permanente del più 
gran numero di cittadini, ar¬ 
ticolata in una ricca rete di 
centri associativi e di istitu¬ 
zioni. attillata aHe-sercizio 
reale di poteri e di funzioni 
da parte di uomini e donne 
elle intervengano e pesino 
giorno per giorno e non sia¬ 
no solo mandati in campo 
periodicamente con le uni¬ 
formi di crociati dei refe¬ 
rendum Se questo progetto 
avesse successo, allora sì sa¬ 
rebbe la fine della Repubbli¬ 
ca, di « questa » Repubbli¬ 
ca. L’italia sarebbe del tutto 
io balia della crisi clic la col¬ 
pisce, gli italiani sarebbero 
meno liberi. 

Il bersaglio 
dell’attacco 

Una riprova? I.’altro re¬ 
ferendum è sul contributo 
dello Stato ai partiti: ma ba¬ 
sta sentire due frasi dei ra¬ 
dicali in qualche tribuna te¬ 
levisiva per rendersi conto 
che non sono tanto la legge 
c i suoi meccanismi ad esse¬ 
re attaccati. Del resto i mec¬ 
canismi. anche in questo ca¬ 
so, si sarebbero potuti e si 
potranno comunque miglio¬ 
rare. K lo spirito, l'obiettivo, 
gli effetti della legge vanno 
nel senso della moralizzazio¬ 
ne della vita pubblica e del 
controllo democratico sui bi¬ 
lanci dei partiti. li bersaglio 
(lell'attacco sono i partiti 
stessi. K questi attacchi ven¬ 
gono portati in nome delia 
libertà. Ma quale libertà? 
La libertà affermata dalla 
nostra Costituzione prevede 
molti altri strumenti oltre 
ai partiti, ma dice chiara¬ 
mente chi* i partiti ne sono 
un fattore essenziali*. La 
storia sì incarica, in ogni 
caso, di ricordare quali sia¬ 
no gii approdi di ideologie 
nemiche dei parliti 

Gli italiani già in provo 
analoghe a quella clic li im¬ 
pegnerà l’H giugno hanno 
colto, con maturila ed intel¬ 
ligenza. i significati più ge¬ 
nerali e non contingenti del¬ 
la scelta da compiere. 

Questi referendum non so¬ 
no un dente fastidioso da 
cavare, né bisogna farsi in¬ 
gannare o distrarre dagli 
aspetti buffoneschi e dege¬ 
nerati della propaganda dei 
promotori. Si deve fare una 
scelta in un momento diffi¬ 
cilissimo. meni re ia Repub¬ 
blica è sottoposta a minacce 
vario e convergenti che si 
propongono ili paralizzarla, 
di provocarne i! eolia-'*». 
Ciascuno deve fare queste 
scelte assumendone piena¬ 
mente le responsabilità, 
dando le • Mie • risposte, 
senza cercare alibi e riparo 
d.etro le risposte che -i p.e 
'lime altri daranno Co-u sì 
giuliva intatti votai e si e 
dire ili votare -ì — come 
vanno tacendo aironi — per¬ 
che tanto ci sai anno a’t: i 
i :ie vote:anno no c 1 e bene 
che i no noi -ia.i>< tre;*.».’ 
QiiC'ta è .ma posizione fm- 
bc'C.i e parassitai ia 

Ce bisogno invece, per 
scoraggiare chi spera di ro¬ 
vesciare la c*!'; contro :e 
istituzioni deniocrat ielle e 
contro il grande sforzo di 
rinnovamento die impegna 
le ni.is.-e popolari, ili due 
no chiari, forti, eon-apovoi: 

Claudio Petruccioli 


Le nuove risorse servano j L’Argentina 
per investimenti e lavoro del «mundial» 


Millecinquecento miliardi di prelievi fiscali e tariffari e 2.800 miliardi per nuo¬ 
ve spese - Per le tariffe elettriche i sindacati ottengono il mantenimento delle 
fasce sociali - Per le ferrovie da discutere le garanzie per lavoratori e studenti 


La vetrina è quella della « festa sportiva » - Dodici ore quoti¬ 
diane di football dovrebbero far dimenticare il prima e il dopo 
Ma resta la delusione per la mancanza di atti distensivi della 
giunta dei militari, che si limitano a vaghe promesse di libertà 


Tutto quello 
che c’è da sapere 
sui due referendum 

Quali conseguenze avrebbe la vittoria del « si » 
L’ostruzionismo radica'e e missino sulla nuova 
legge contro la cnmmalità organizzata - La legge 
su! f nanziamentc» dei oartiti: uno stri,mento al 
servizio della democrazia e della moralizzazione 
A questi temi è dedicata la pagina 5 


ROM \ — Miilet mqueienio mi¬ 
liardi di prelievi fiscali e ta- 
nlfar: c '1 tini' miliardi per nuo¬ 
ve sjK'se: sono le due cdre 
che quantilicano la comples¬ 
sa o|>era/ione di politica eco¬ 
nomica die il governo ha va¬ 
rato l'altra sera. Le misure 
|x-r il rilancio produttivo si 
-ono accompagnate a quelle 
[H r rulline il deficit pubblico 
allargato, a («inferma, anco¬ 
ra una volta, dei due versan¬ 
ti me segnano drammatica¬ 
mente la situazione economi¬ 
ca de! paese. Da un lato, an¬ 
che m questa l'a-e di ripresa 
produttiva, c’è la debolezza 
complessiva della struttura e 
coiioinicu, che si manifesta 
con virulenza in quanto sta ac¬ 
cadendo. ad esempio, nel set¬ 
tore chimico; dall’altro c'è un 
deficit pubblico allargato che 
continua ad apoarire dilTicil- 
mente imbrigliabile, fonte con¬ 
tinua di minacce inflazioni 

stirile. 

Queste minacce probabil¬ 
mente si presenteranno m un 
futuro prossimo più pericolo¬ 
se di quanto non lo siano og¬ 
gi e anche questo conferma la 
urgenza di una battaglia seria 
e rigorosa contro la inflazione 
e le sue cause, a cominciare 
da quella costituita, appunto, 
dal deficit pubblico. Ma in que¬ 
sta battaglia è di fondamen¬ 
tale importanza garantire il 
giusto equilibrio tra le esigen¬ 
ze di lotta all'Inflazione c la 
necessità di interventi a soste¬ 
gno dell? situazioni economi¬ 
che e sociali — a cominciare 
dal Mezzogiorno — più tocca¬ 
to dalla crisi, attraverso il ri¬ 
lancio rapido, di attività e di 
iniziative produttive (pensia¬ 
mo al settore edilizio), capa¬ 
ci di determinare effetti posi¬ 
tivi in tempi brevi. 

E' in questo contento die va 
verificata la (xirtata della o- 
perazione di politica econo¬ 
mica messa in atto venerili dal 
governo, una verifica che si 
compirà in Parlamento per 
quanto riguarda ì vari prov¬ 
vedimenti di legge, ma che a- 
vrà anello altre sedi. Pensia¬ 
mo alle tariffe elettriche ed 
alla battaglia che i sindacati 
barino .sostenuti», in questi 
giorni, cori il ministro della 
industria, intenzionato ad cli¬ 
ni.nare o a ridurre drastica¬ 
mente le fasce sociali. Questa 
posizione di Donat Cattin è li¬ 
scila sconfitta: con le misure 
dell'altra sera, non sono sta¬ 
te messe i:i discussione le at¬ 
tuali fasce sociali, ma sinda¬ 
cati e ministro ne r.di'CUte 
ranno insieme per arrivare a 
nuovi criteri di tutela dei con¬ 
sumi più («molari die devono 
rispondere alle esigenze di »- 
quità e d; giustizia, quindi di 
salvaguardia dei redditi fami¬ 
liari ba>s: Il tema delle fasce 
sociali non è affatto chiuso, 
dunque, anzi la battaglia del 
sindacato è ancora del tutto 
m cor'o. 

PreS'.Hué analoga la si¬ 
tuazione por le tariffe ferro 
viarie. Andie qui i è la ur 
gen/a (lì lue re dai vecchi 
-. ili mi m base ai quali non 
vi era alcun collegamento tra 
r.t.vi hi dc’V ’.(riffe e il va 
ro one-.con delie misure di 
ammixlei .lamento, (i: potè.»/..» 
mento ,-;e. L; tutela (i al¬ 
cune fa-i e »I: uVnTi — ! peli 
doler:. rii s'urVir:. et-'. — 

oltre » la «■" T“ ili.dei a 
par:notar: d f:« "t 1/ azio-d *a 
r.ffarie non può non essere 
.1! f d.ti.i ,u''' ie ad .1.1 serv 
/.«» wrrovier.o di to io r.e::.i 
mente niegui-re rispetto a quii 
I > ai:.ia!e I tempi li. attua 
/.ole del piano ferroviario 
jvr. .è s; Mr ngono. 

In reali.'», l'es.gen/a di :.m 
pi stretti * riguarda un.» 'e 
rie di nitro m>ure. I p-ov 
vedanomi d: rilancio cicil 1 
eoononi.a sono st.iti adottati 
attraverso Io 'tramenio de! 
disegno d: legge - il che si 
grafie.» i in - in Parlarne»'*!» no 
1 offe d 'Ciiteroe al pai (ire 
'tn peri li-' possano 'libito 
essere varati <• diventare opc 
rativ: e:.» questo anno. Per 
alcun: di questi provvedimeli 
ti — pensiamo a quello che 
stanzia liWÌ miliardi per i 
fc*'dt di (iot.jzioie delle Par 
Uvipa/ioni statali — il con¬ 
fronto .11 Parlamento servirà 
a chiarire l’uso che si mieti 
de fare delle nuove risorse 
finanziarie stanziato. Quest: 
soldi devono essere utilizzai: 
11011 per operazioni contabili 

I. t. 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 


Dichiarazione di Napolitano 


Sulle lecenti decisioni del i 
governo tl compagno Giorgio , 
Napolitano ha rilasciato la j 
seguente dichiarazione: 

i 

ii Ci i i-i-rv i.iniii di vaiolale \ 
nei midi Icintiiii ciuiitcIì via* , 
.clini» ilei pinvveilimenli .»)>- I 
pi a»v .ili il.il riiii'iglio ilei mi- | 
ili-ili nini a|»|n-n.i -e ne co* i 
nii-eei.min» i le-li. Si.» i nt.iii- 
;:ini - i 'l.ln/i.unenti per invc-li- 
Itienli | » il I >1 » I i e i e .» 'ii-legnn | 
ilell'.illiv il;'» pi nibllliv a si.» i j 
nuovi prelievi li-eali e larii- | 
fari avevano fin in.ili» »»ggelli» j 
ili ili-rii'-ioiie vnu i parlili i 
■lui - .ulte i negoziali per la tur- j 
m.i/itini- ilei iiiimn goiei no ! 
eil erano -lati annnneiali nel- j 
le ilii-hiarazioni pro-gr.immati- 
vili» ilei presidente ilei consi¬ 
glio. I? per lo mono parziale j 
prescolare, come fanno alni- i 
ni organi ili slampa, le devi* ! 
«ioni del governo mino una 
raffica ili aumenti, ignorando 
il fallo die eonlesliialmenle 
nuli aumenti delle entrate so¬ 


ni» -lati debile» ali inli-l velili 
a -o-le”i»o delle pai lecipa/io- 
i»i Maiali »• ili altri «etlori pro¬ 
duttivi e maguiori -laii/iamen- 
li -opralliillii per le ferrovie. 
Nel i-oi-u (lenii iilionlri per 
la fo»ma/ione della nuova man- 
nioiaii/a parlamentale -i viui- 
eiiiilò «lilla neee—ilà di que¬ 
st.» duplice manovra, a favore 
drH'orf upa/iotie »- deali in- 
ve-limenli e in-iemi- per il 
rie ipiilibrio finanziario del 
sellore puliblieo. Ri-onnera ora 
velifivare nel merito in qua¬ 
le modo e dentro quali limili 
tale neee-'ilà è -lai.» li-pet¬ 
tata dal nnveino e follie — 
alllavei-o quali altre mi-ilic 
— sarà nevess.il io procedere 
nei prò--imi me-i. e in vi-la 
del per evitare una nuo¬ 

va impennata infla/ioni-tiea e 
nellu -le—o tempo |>er anda¬ 
re incontro alle «collanti esi¬ 
genze dei di-nvciipati. dei gio¬ 
vani. del Mezzogiorno. e per 
avviare una politica di rin- 
novamenlo 'triiltiirale. di ri. 


» .inveì - .imo- ed e-pan-iniie del¬ 
la ba-e (iiodillliva del pae-e. 

Per quel elle lijMi.uda in 
parlieolare nh aumenti delle 
larilte. la uo-iia ti-eiva • • t - 
«.-elide dal tallo .he non ne 
roiio-fiamo la eoneiela ailiin- 
la/i.me e elle unii c’è -lata 
una adi-niiala i-iin-iilla/ione. in 
parlieolare per le larifle li-i - 
i ..viarie. Due-la enii-idla/in- 
m* è lauto più ne re--aria pei 
lui-ilie elle non i ieliiednuo 
I approva/i.ine del Parlamcn- 
lo: eo-ì votile è neve—ai io un 
impenno da pai te ilei nov l'Ilio 
in primo luuno e ila palli¬ 
di tulli- le loi/e della man- 
nioran/a (divo »li tulle) per 
vlliariie lempc-lii amenle ai 
lavoralori e all'opinione pub¬ 
blica le ragioni clic impon¬ 
gono liIi aumenti — in rap¬ 
porto alle annali, drammali- 
vlie cmidi/.iimi della finau/a 
pubblica — i criteri a mi e--i 
«i i-piram» e la loro finaliz¬ 
zazione ». 
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MAR DEL PLATA — Soldati in assetto di guerra nello stadio mentre sono in corso i lavori 


Intervista sulle strategie per i prossimi contratti 

Trentin: come riprendere in mnno 
il pieno controllo dello busto paga 

Per automatismi e oneri sociali al sindacato oggi sfuggono quasi i due terzi del salario - L’ipotesi 
di lavorare sei ore per sei giorni la settimana - Part-time per gli studenti e per gli anziani 


ROMA — Il sindacalo si pre¬ 
para ad affrontare la stagione 
contrattuale forse più dillìcile 
dell'ultimo decennio. Il dibat¬ 
tito interno è aperto e si sten¬ 
ta a trovare una linea unita¬ 
ria. Alcuni osservatori hanno 
tratto la conclusione che il 
movimento sindacale s a in 
una fase di ripiegamento su 
se stesso e rischi una polve¬ 
rizzazione corporativa. Se pe¬ 
ricoli del genere esistono, pon 
è certo questo il senso del 
travaglio di questi mesi. E. 
del resto, la grande prova di 
eombaUività e la volontà di 
lotta mostrate ancora nei gior¬ 
ni .scorsi dai chimici a Brin¬ 
di.': e dai tossili a Roma, 
smentiscono ogni tesi catastro- 
tìva. Bisogna, invece, far ri¬ 
ferimento alla complessità de» 
problemi che la crisi e lo 
stesso ralTorz minto della po¬ 
si/. ime economica e soc a’e 
dei lavoratori d pendenti, pur 
de.’i'ro la er.si. costringono ad 


affrontare. La classe operaia 
italiana ha toccato una soglia 
forse unica in Europa e il 
sindacato si è dato nell’as- 
semblea dcll’EUR un ambizi(»- 
so programma di cambiamen¬ 
to delie strutture produttive. 
Per realizzarlo, j»eró, deve 
essere in grado anche di ri¬ 
mettere in discussione vecchi 
e consolidati modi d'essere. 

Xell’impostare le piattafor¬ 
me contrattuali, ad esempio, 
b.sognerà costruire parametri 
( he tengano conto d. tuRe le 
variabili, così da impedire 
ogni 'vendetta del sistema», 
e che consentano di valuta¬ 
re. in p.enn autonomia, su co¬ 
sa puntare, quale leva azio¬ 
nare per prima. E* l’arduo 
lavoro di que'te settimane. Se¬ 
condo Bruno Trentin. su; « ti¬ 
toli ■> .s; sono fatti passi avan¬ 
ti. ma le difììcoltà vengono 
quando si 'fende nel coorre- 
to. II fatto è che le conqui¬ 
ste degli ultimi anni si sono 


>ov rapjioste ad una struttili a 
contrattuale consolidata, sen¬ 
za cambiarla veramente. Que¬ 
sto ibrido connubio alla fine è 
diventato una trappola vera e 
propria. Prendiamo il salario: 
< Dal ’CO — aggiunge Tren- 
’in — abbiamo puntato a re¬ 
cuperare il punta controllo sul¬ 
la busta papa, ma non sono 
stati superati quegli automa¬ 
tismi che. in condizione di de¬ 
bolezza. erano serriti ad ar¬ 
ginare l’iniziatira padronale, 
ma che oppi sono entrati in 
contraddizione con le nostre 
scelte di fondo. lì risultato 
concreto c rhc possiamo con¬ 
trollare appena ’l .lì ver cen¬ 
to de! salano d: fatto •>. 

Se queste '*».«• le premesse, 
i coltrati: si pr«..minine .co 
• io i come u.ia scadenza ti-.o- 
logica. ma come un rilevante 
appuntarne nn» poht.co. che ri¬ 
chiede. pero, un.» profond » 
unita e (h:ar*//a ni Ile '-e! 
te. Invece, ci sono ancora 


'ori. ditlialtro mostrare quel¬ 
la chiarezza indispensabile ap¬ 
rii per sfuggire a tentazioni 
di " politica dei redditi ” n 
■li subordinazione del sinda 
cat<>. Se non sapremo fare 
Ciò, allora sì che prevarrà 
una lecchici logica burocra¬ 
tica che affida al poi orno il 
ruiiii) eli gendarme. E io ere 
do eoe dietro la difesa ari 
oltranza delle categor.c ci suo. 
in frimiri, questa segreta ste¬ 
rri n:n: che all’incapacità di 
cnord'nare supplisca una di¬ 
rezione imposta dall'esterno, 
scaricando cosi siigli altri 'e 
proprie responsabilità. Sen¬ 
za capire che questa sarebbe 
una sconfitta del sindacato, 
perché le scelti i he prevar¬ 
rebbero non po'rvhhrro che 
essere du <*r c darle rodre. 

Stefano Cingolani 

(Segue ni oc-nVi nio) 


Clamoroso assalto al super-carcere di Moabit 

Commando di donne fa evadere 
un terrorista a Berlino ovest 

Nell'azione ferito un guardiano - ii fuggitivo appartiene ai « mo¬ 
vimento 2 giugno » ed è accusato dell'uccisione di un magistrato 


j Dal nostro corrispondente • 

t BERLINO - il terror.sta Té. ‘ 
! Mever. .R a ia., e r.U'c.to ; 
j er. mattina L o:i l'.i.iuo d: d.H 
t donne a fuggire dalia prig.o- i 
1 ne di Moub.i a Berlino ovest. \ 
■ L’evasione è avvenuta in nw , 
1 do ilr.imm.Cko e un agente di : 


A mezzanotte 
è scattata 
l'ora legale 


ROMA — Da.la mezz.ir.nl 
te scorsa e entrata ;n v: 
core m Italia fora legale, 
eh. .«e ne fosse dimeni.e.» 
to dovrà provvedere a spo 
stare in avanti di un'ora 
le lancette dell'orologio. L' 
ora legale avra durata ti 
no al primo ottobre pros 
simo. 


n-to i.j v .stato ter *o -i<ì n ..» 
gami*.» Le d :e don e. attorno 
*. 4 » uni.. c:.t-..: - .a » on una 
btr'.i profess.ovale in mano. 

son.» presentate al carcere 
d. M >ab t « -'.beni) la-c.apas 
-are Ulti 'tat. a (i le avvocates 
se. d. .si.ne Fi'gii-, r e b.g- 
tn.'ud. e.i.ede.nd»» d: avere un 
« ol ocjtuo con Mever e* «on un 
altro ttrror-'ta Andreas V> 
gel. di ” aan.. 

1 . re'Oiopto e.:«- t' sta’o li 
:.ora fora...» .-a..a vicenda e 
ancora ,o '.:'u-o e lacunoso r..>- 
uxstante i.: a conferenza st.»m 
pa tenuta dal m.n.'tro della 
gius;.zia d - Berlino ovest, il 
liberalo Bauraann. Le due don¬ 
ne avr< blx-ro subito : prev't: 
control.: degli agenti di custo¬ 
dia del e.licere, che però sa- 
reblx'ro siati limitati ad un 
esame dei contenuto deile 
!>»rse. Non sarebbe cioè stato 
effettuato il controllo corpo¬ 
rale. 

Superati i due sbarramen 
t: e giunte nella «ala delle 


;:L_. - ./v -, ti .« «i.» i > ov r< :> 

tK*ro tt*»» l'.,i> • m.s iiìt 

i».stola 'i '.iribixro fatte coi 
segnare Mever »,»r,iv ve.:,i*,» 

nel frattcmix» e -« n/a pai .è 
ti udore Largivo ri: \ogei a 
vrcbòero nrv.it*» d. g.iadagn.» 
re . U'C.t.» d-,v.r.t re fare i 
dos» sClXJ » (i. a ~ agente- 
custodia. ()...»(!.» il porto 

\]x\ CCÌTLt Tl t 

iiani.o espi»»'» d.ie eo’.p. d p 
stola contro ’l !*>r»> <»s* »_i_: ,» 
.ite è r aia-t*. ferito *d ;.*i 
p.ede. Ad utvnrfer» : tr« eh r» 
.ut puim.no .Volkswagen* con 
.. motore .uct'O (. v p.irt, 
to subito a grande veloe.ta. 
\ bvird*i del pdx.no «eoi t 
do alcun: *«.'t ninni c - : <.ir< h 
boro state ri:re tre don >v. - . 

L’a'.Iarmc d. r.cerea è ;x 
mediatami Ve .'cattato ui tot 
ta la c.lta. Cent.naia di age.i 
ti .sono stat. mob.iitati in tat 

Arturo Barioli 

(Segue in penultima) 


| Dal nostro inviato 

iij j HI ENOS \IRES -- e Argon 

Cl LLI nii.i so O'ta nmt.mdo para re- 

_ cibi: - al mutuili » proclama tino 

slogan jiubblicitann e glt 

I ^ smalti e la vernice sono quel 

IHb consueti della « festa di 

turbano ban- 

■■■ dure e dei sorrisi, la girando 

la dei simboli del pallone pre- 

■ ___ saltato ii .sin/ volta come .si- 

I MI|#VM di vitalità, gioia 

l'euforia mo 

■ mento irripetibile, dei lustrini 

. : <• (ii una breve opulenza che 

quasi Ì due terzi del salario - L ipotesi ! vvr un mese dovrebbe far ac 

...... «. . ii intonare il prima e il dopa. 

k per gli studenti e per gli anziani ! E. ancora, la martellante rum 

tingila i he recita solo di cal- 
1 cr>, fa sognare trionfi narro 

idee (In erge.it. non solo noi lori, dall altra mostrare quel- j u-zanti. indice concorsi nnlm 

monto, ma .indie su Un n-rot- la chiarezza indispensabile op- miri (i’hi segnerà d primo 

to pregiudiziale: se le conio- • gi per sfuggire a tentazioni ; • /„ quale minuto.’ A chi 

(ieraz o»»i. dato lo spessore dei di "politica dei redditi " n : sgette r à I'onore della rete 

probli ini, dovranno dirigere e di subordinazione del siiuin . numero infili della .stona dei 

(•(.ordinare le scolte contrat- rato. .SV non sapremo fare j mondiali'.'), e che promette 

tuali »i 'e tutto dovrà cs-crc allora sì che jirevarrà | l’mn me al! e-altaziuiie del 

..isolato in mano alle ca e , ia vecchia logica burocra- i à"” o or,rhc il colpo di far 

! ' or !'' • , * r n lira che affida'al poi ermi il u "! a (hrU ' < “"à"lo. 

» In realtà — spiCL.i rr**n- , . | \ Al munta militare non ha 

ti.. r-f.nt rrr,i/i non è irò tuoìo (ti gendarme. E io ere , , . , , 

tm — il contrasto non i tra , : oii< ver o Imitato q/i sforzi per 

veni ratizzatovi o difensori del- ! do eoe dietro la difesa ad , ,, jr ,i coniugio de! 

la autonomia delle categorie. , oltranza delle categor.c ci s\a. ! / cntu oo siuo calvi dico e uri 
La questione è un'altra: vi 1 in fondo, questa segreta sjv- J tempo per prepararsi 

soni) nei pro.-simi contratti ‘ ronza: che all'incapacità di ' -• nc;b;r al mund.» i o.dcn 

temi di carattere generale die ' coordinare supplisca una di- tondo * , «sfo -< ihmmn»* 

non potranno essere gestiti rezione imposta daU'esterno. regime. Il governo ha pio 
ncH'ambitn di una sola cote - scaricando cosi sugli altri le ì mi -, tu!’,‘ le iurte disponibili 

goria e vi soni) alcune eoe- proprie responsabilità. Sci- . e su diversi tavoli: iti grimo 

renze di 4 ondo che tutti do- ;( j capire che questa sarebbe j luogo facendo lei a suil'orgn 

cremo ri'pettarc. ì.a strada una scontila rivi sindacato. | a so e verrando di far libra 

rrrgliore. a’,ora. è consent>re > perche le scelti < he jircvar- i t.."c le corde nazionalisti 
una t'striveipozione molto am- rebbero non po'rchhrro che ! * f «‘- Le campagne europee :n 
ma d : tufe Ir categorie, a’à . ,. <rj . r », dalle rodre 1 ,f ii ore de» turati umani e per 

nella deviazione delle p’rdta- _ , te libertà mno date c i ago 

forme 1! pu>éo > ero è. da un Stefano Cingolani 1 »<o piceiito/e eorne » atta» ehi 

foto. a,.murare una reale ndc- u , .ila pai - .,i . a tutto il popo¬ 

stone demo'-rafra dei lavora- (iegue tri ponu tuie») ' /,, argentai >. ! immagine che 

| s<rmur; ,• '(/elisione fornisci 

__—. r o no **:e.» c qtic'Li di un uae 

i se i <V'n,a di una . orla di 
■ ■ ' . ’ii’ema:,ornile; 

, . . c.ame 

> - ;ì 5t x JjJ .*<’ non addir,Vi.m o iil>. c per 

\ vB . ■* I supfrt.re 1 e-ame ii è. da un 

y 1 tfBf lo.t mot.v politico 

j - I del 

I H^H WKm ! e'vni’iazi-eie ! terrori,mo. 

q uud, d, La t sufv-.oròà » 
> * malate .» demo 

■| <Va---a -sire o di 

V ÉB dr battaglia di 

Le '' rampogna » c. daìl’nl- 

fifS amo ,rr meri cito vd ej/-der7nicf). 

KHB //• cortesia, di 

mPH B * B. enza. rii e'Pi/.'ia- 

Étt f ® ^ 'wif flPI r ^ Pl 

' * SSLÀmmmSSSBSlw' -H Bf -c>i” »*C‘iù » reè risi»-! <* mar 

W f ^ i. - ■e’frJufe; d tas ;tg eoe re ti- 

1 ìj ** > u ‘ C!,C preorru}si di conti- 

I *»”, y rn|( t ! Vs , g iare fa eier'-e a minor prez 

| ^ ^ ~' K '' ’ n ' U ' T ^ Ur ' r ' ra 

dall or armivi* 

|8||jf fl v ^^BB 9 h '■l'-nav,: «Eeio — jnatn 

4 •* favole (li li'\rgi iV.Ul » >. 

■MB s 'or- 

| __BB 3 - v ' alcorano le 

smagliature. E !a p,u vido-a 

MI ' c della 

o muri 

HmuJB ro‘e e dalle uniformi, le hat 
’mLz. 1 1 » f c* corrono sotto vare, c mol- 

r ^S*' B. ^ le si.crarre hanno dovuto la- 

Marcello Del Bosco 

BERLINO OVEST — I poliziofti davanti al carcere di Moabi» (Segue in penultima) 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / domenica 28 maggio 1978 


Nell'Isola si vota per 25 comuni 


Oggi in Sicilia nuova 
tornata amministrativa 


In dodici centri si voterà con la proporzionale, negli al¬ 
tri con la maggioritaria - Sei le giunte di sinistra uscenti 


PAI.KKMO --- Oggi. p domani 
sino olle 11. si vota nuova¬ 
mente' in Sicilia per rinnovare 
le amministrazioni di 21 co 
munì. In tutto, -mio eli.amati 
a le urne poco meno d> llli mi¬ 
la ci".udim. In dodici coni ini 
si voterà 'On il sistema prò 
por/ionale (i più gro*ii sono 
Storcila n PidiiHoma nc‘l Ca 

tane-,e. Olnlù in provincia ri; 
Palermo. Harrafrani a e Pie 
trapcrzia neH'Fnne-.e). in al 
ti i tic dici con il si dermi m.u'- 
pioritaiuo. 

Sci le animiniàrazioni lucen¬ 
ti rii sinistra. Sono fjuolle rii 
Scordia, Cartel rii Jutlic i 


(Mo--m.i) e Cattolica Israele i 
(Anniento) tra i comuni con 
poiHila/ione superiore ai »'m 
rjueimla aiutanti; e quelle di 
Roteami na l Palermo). S. Fi 
l.ppo ili ! Mela e Ca'trorea'e 
'l'enne (Messina i tra i centri 
minori. In precisione del vo¬ 
to (* un voto per non tornare 
indietro, per non cambiare . ). 
liti .appello per il voto al PCI 
e alle liste unitarie è stato 
lancialo rial comitato regio¬ 
nale del partito. 

Anciie se .usai più limitata 
ri"pr'tn al turno del 11 11 
i maiimo. la n m\a mini-tornata I 


rii amministrative Si inseri¬ 
sce. in Sicilia, m un intcres 
sante momento rii tifici -ione 
autocritica c rii confronto po 
litico. Min -oi'.nnto |icr le <1:- 
inciuiom (Iella tle-noiie che il 
metro partito ha subito due 
settimane fa. ma itnclie per 
il fatto che la mai'tfim anza 
autonomistica sulla (piale si 
rogge il governo regionale è 
iinfx.*griuta sii alcune iiupor- 
tauti verifiche tanto sul pia¬ 
no (loll’olabora/.ionc legislati¬ 
va quanto su quello dei con¬ 
creti segnali di svolta nella 
moralità e ncH'efficien/.a riel- 
1 l'esecutivo. 


Si vota anche a San Marino 


SAN MARINO — Si vota og¬ 
gi nella Repu'oblica di San 
Marino per il rinnovo dei 
Parlamento * il Consiglio 
«rande e «enondei. (ìli elet¬ 
tori sono là.hll rii cui 7.200 
residenti all'estero, e 2.1500 
nuovi elettor;; I diciottenni 
)H-r la puma volta ammessi 
al voto. Si tratta rii elezioni 
nn'icipate. unico sbocco al 
qui'O è appi aiata la crisi 
polliteli aperta nel novembre 
scorso. Al centro del dibatti¬ 
to politico si colloca l'esi¬ 
genza — ormai largamente 
condivida — di allarmilo lo 
ambito della maszmoranz.a 
governativa a tutte ie forze 


di sinistra, comunisti com¬ 
pitai. 

Intanto si è verificato un 
episodio clamoroso: il Com¬ 
missario rii legge ha aperto 
un proceclunenlo penale a cu¬ 
neo rii quattro persone, che 
sarebbero implicate nella vi¬ 
cenda del fallimento della dit¬ 
ta Titangres.ì. Hi tratta del¬ 
l'avvocato Gianluigi Francio¬ 
si, vicesegretario (iella DC e 
carni.dato alle elezioni; Mari¬ 
no lìelluzzi, piu volte Reg¬ 
gente. consigliere delia DC e 
presidente della Ranca agri¬ 
cola; Stello Monti ioni, espo¬ 
nente ri: Democrazia sociali¬ 
sta c Sfiora Payman. un per¬ 
sonaggio che non si occupa 
pubblicamente (li politica. La 


, fabbrica Titangress è attual¬ 
mente gestita in cooperativa 
dai lavoratori, che hanno 
sventato i tentativo rii chiu¬ 
sura messi in atto dalla DC 
sanmarinese.. 


L'assemblea del senatori del 
gruppo comunista è convocata 

i martedì 30 allo ore 16. 

I 

I 1 senatori del gruppo comu¬ 

nista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta pomeridiana 
di mercoledì 31 maggio. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla seduta po¬ 
meridiana di martedì 30 
maggio. 

i —--— 


SI aggiornano i metodi di indagine di polizia e magistratura 


Quando il sequestratore 
non ha più vita facile 



ROMA — Giovanna Amati a bordo della sua auto e, ;t rientra, Daniel Nieio 


ROMA — Love story? Do¬ 
po i fumetti della prima 
ara scinge più il rapimento 
di Cìioramia Amati appare 
ineeec un episodi/), tra tan¬ 
ti, della guerra Ira seque¬ 
stratori, abilitimi, e forze 
debordine. non sempre al¬ 
l'altezza dei compiti. Ieri 
Daniel \'ieto. iultimo ban¬ 
dito della € dolce vita ». co¬ 
me qualcuno l'ha definito, 
posto di fronte alla sua cr 
reclusa che spasima per lui. 
ha confermato, dopo i primi 
momenti di reticenza, di 
J aver preso parte (il seque¬ 
stro della ragazza e di es¬ 
sere stato uno dei suoi car¬ 
cerieri. 

Ci sarà stato anche que¬ 
sto * amore impos.-ubiie » (e 
di que ito si occuperanno le 
rubriche « del saper vivere » 
di certi settimanali: ma può 
una signorina di buona fa¬ 
miglia innamorar ii di un 
rapitore e per di più spo¬ 
sato con figli'.’): ma la leg¬ 
ge e chi l'amministra di 
solito sono meno sensibili a 
queste storie d'appendice. 
Al ma istmo se tic possono 
mu-upare per stabilire, nel¬ 
l'inula somma delle atte 
immiti e delle aggravanti, 
(inale è la pena da commi 
tiare. 

Quello che interessa ai 
giudici è altro. Ad esempio 
dove sono finiti gli ottocento 
milioni che. si dice, la fa¬ 
miglia del boss dei cinema¬ 
tografi romani ha pagato ai 
rapitori dell'erede. In tutti 
i rapimenti In prima cosa 
a sparire dalla circolazione 
è il « malloppo », il frutto 
del crimine, come dicevano 
gli antichi giuristi con il 
loro parlare aulico. 

Ci sarà pure una ragione 
perché i criminali, ben pri¬ 
ma di mettersi essi stessi al 
riparo dai rigori (si fa per 


dire > della giustizia pesi¬ 
li o a salvare il riscatto. 
Umidite mente fidano nella 
possibilità, non remota, di 
farla franca, e nella altret¬ 
tanto possibile evenienza di 
riuscire, comunque, maga¬ 
ri anche dopo qualche an¬ 
netto di carcere, di mettere 
le mani sulla pingue borsa. 

E' una costante in tutti 
i reati più gran, dalle ra¬ 
pine ai sequestri di persona 
ai traffici di stupefacenti: 
prima di tutto viene sal¬ 
vato il denaro. I mezzi sono 
i più svariati e dipendono 
molto dalla potenza dell'or¬ 


ganizzazione che sta dietro 
ogni singolo delitto. Diver¬ 
so. certo, è lo strumento 
della piccola banda che si 
affida soprattutto al mer¬ 
cato clandestino degli spac¬ 
ciatori di moneta falsa, ai 
ricettatori. da (pieno usato 
dalla gang internazionale, 
ma identica la preoccupa¬ 
zione. Cita preoccupazione 
che nasce anche, n forse 
soprattutto, dalla consone 
va lezzo che il denaro può 
mutare, e molto, anche se 
si finisce in carcere. 

Di fronte a (pie da varietà 
di strumenti usati per rici¬ 


clare il denaro, spesso la 
polizia e la magistratura 
sono apparse impreparate. 
Mentre la delinquenza si 
muove con grande sensibi¬ 
lità assecondando * il mer¬ 
cato » (qualche anno fa, 
all'epoca della corsa all'oro 
che aumentava vertiginosa¬ 
mente. i grossi boss hanno 
investito in lingotti, uri e<em- 
pio*. le strutture di preven¬ 
zione e repressione del cri¬ 
mine si muovono molto len¬ 
tamente con tecniche supe¬ 
rate. Tuttavia in questi ul¬ 
timi tempi alcuni risultati 
positivi sono stati raggiunti. 


Soprattutto a Doma e a Mi¬ 
lano dove, con molti sforzi, 
i magistrati che si occu¬ 
pano di solito di queste in¬ 
chieste sono riusciti a met¬ 
tere iti jnedi una parvenza 
(ii organizzazione per por 
tare aranti con un nrnimn 
di tempestività e di logica 
le indagini. 

(Inarda caso i risultati più 
efhcuci sono stali ottenuti 
procedendo m senso contro 
no alla logica fin qui se¬ 
guita. Invece di partire dal 
sequestro, dai rapporti fra 
famìglia e rapitori, .si è flir¬ 
titi dal riscatto, dalla borsa 


noi i milioni, anzi i mdmrih 
(nache ormai si tratta qua 
sj sempre di afre a note 
zeril per risalire ai piota 
potesti ilei delitto. 

Lascia tuo da parte le so 
fazioni drastiche che hanno 
suscitalo reazioni diverse e 
spesso contrastanti ( d L'ne- 
co dei beni della faung'ia 
rei rapi'o> e re.lmmo invece 
‘■'i altri casi Tre voti i i 
l'Ioni >ui quali gli erge 
lenti si muovono: il rei 
eìaggi o interno attraverso i 
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luta che si sene sogniti ut 
Ho di banche .wi’zcrc con 
fidali in Italia (le banche 
ili dindona sono state al 
T t avanguardia » in quest o 
tipo di operazioni). 

In ogni caso i! filo di Arimi 
mi sono i soldi: per risahrc 
Li catena ci vuole molta 
pazienza, una grossa pre 
partizione mirile tecnica. 
Taus'din di rsnrr'i come la 
(lugrdia di Finanza. Ma 
l e iperu’nza di questi ultimi 
mini dimostra che solo que 
si i sistema di indagini papa. 

Paolo Gambescia 


Che cosa c’è dietro la crociata 
contro la terza rete 


RAI-TV: ma come 
era bello quando 
si lottizzava! 


ROMA — Sedufn dietro la 
sua scrivania, ri uno degli ul¬ 
timi piani del * palazzo di 
vetro » di viale Mazzini, l'alto ! 
funzionario della RaiTi) Imi- | 
eia .sguardi abbuiati al vita- j 
Iterato cavallo accasciato nel- j 
l'atrio; cavallo morente come i 
afferma, a torto, uno i stori- : 
eo della riforma ». l’ut ha li¬ 
no scatto di rabbia e fa: : 

(fui. caro mìo. la verità è j 
una sola e molto .semplice: ! 
se qiic.-to bestione — intendo j 
la Rai Tv non q nell'animale • 
laggiù — s- : mette a funzio- | 
narr sul .seno, come é ncces- '■ 
sarto e possibile. se tic zoili- i 
pano in aria tanti bei gì o- . 
riletti. Soli credere che non J 
si sui fatto niente: chi dice ; 
questo è mi gran mentitore. 
Anzi: proprio per,uè c'è in ■ 
molti la cocciuta volontà di j 
ctimhiare ei tuonano addosso, j 
ri vogliono far passare per j 
un branco di dis-ennati da | 
rinchiudere al più presto, j 
prima che si ridiavi lutto in i 
briciole ». 

I.a spiegazione di tanto ri- ■ 
sentimento è li. sparpagliata ; 
sul favolo de! nostra ivterla- t 
eutnrc fui libro e,ut le Cori- I 
fe*dovi di un l dt;z:,i‘ me. i 
rbe. probabilmente, rimpian I 
pe di n ai ro’er Letiziare pai i 
(ma non dtspca del tutto); | 
Ir dolenti menar e — in una j 
mici rìsiti — di un cr presi- t 


dente (del quale nessuna si 
ricorderebbe se non fosse 
per un corrivo attaccamento 
alla poltrona) il (piale scopre 
,s"lo ora di essere stato, in 
realtà, indegno condottiero di 
un esercito li imbelli e di 
corrotti: ritagli di giornali 
con articoli e dichiarazioni 
truculenti contro i piani di 
risanamento dr’la Rai Tv; le 
bozze delle proposte ancora 
inattuale per Iti regolamenta¬ 
zione delle emittenti private; 
accanto alcuni appunti e del¬ 
le cifre: onde come tutti i 
numeri ma significative dal 
momento che da esse si vede 
come proprio la Rai Tv sia 
quest'anno, mosca bianca tra 
le aziende a j> irtecirxizionc 
statale, finanziariamente cd 
economica merde ben assesta¬ 
ta; infine i progetti per la 
terza rete televisiva. 

Eccolo il cuore del pro¬ 
blema. I n esercito composita 
r raccogliticcio di improvvi¬ 
sati fustigatori di costumi è 
partito a testa bassa proprio 
contro la li. rete e il piano 
triennale di investimenti: .71/ 
miliardi per risanare c ri- 
.siriiHnrare l'azienda, mettervi 
un po’ d'ordnic. eliminare 
guasti di marca de n di ceri- 
trostmstra. Ai primi fedi —- 
in questa campagna — le p'ù 
ansimanti tra ir pubi/.’.'azioni 
della catena Rizzoli. 


La strategia dei trusts privati 

Fegq’o. pegqn — *n 


l'al’o f'inz.ona'io —: r un'a- ì 
per,i di spnttnnamenfn tv o e 
proprio. Vi •(rivo dimostrare J 
che da quC'-’o v-'.lazzo non .si * 
jmò cavare me-:'e ri’ buono; , 
che la proitddiv’à. Ve 4( i evi- j 
zi. la Imona am-.—a-tr azione 
a mah' Maz'iui 'rei si ve- 
risanai ma:. Fe-età. 'anta vi¬ 
le ld lecerne ?:.**> E iute.•:’) 
vanni aranti le rad-ole pmi- 
ni*e. irei quelle di chi sopra 
l'alter natica e la contrari- 
f> rmaz'.one, ma queir che 
hanno alle spedi e gruppi fi¬ 
nanziari pilcntissimi. che 
puntano a ricoprire il paese 
cori una ragna’chi ri : cornali 
ed emittenti cn\.i:z.arando 
Vinforma:: eie. la tv.bW-V tà. 
tutto il C'>mg.Cs<n rie. e co- 
muiT-.caziona rii nassa, b pur 
rii realizzare Timi-resa non 
hanno difbe Td.à a promettere 
qualche mtcro'mo compia¬ 
cente a c’:i v.e'.'a Rai Tr ra¬ 
mini ut a y f ar, ni. p-i .■«:retto. 
n ehi non grati ».*«* P-u ri 
earnìeamento. E. ri van'iui- 
mcnlo vuol dire: qui tav'.uvo 
può lare il com odo prapr n 
ma tutti hanno voce in caf¬ 
fo] q la Re Tv (in e ri ventarc 
di tutti c non essere più mo¬ 
nopalio di un solo partito o 
rii un gruppo di partiti ». 

Freg iamo a replicare: * Sa¬ 
ra t ero ma qui nc avete 
combinate di cotte e di cru¬ 
de. Fer anni e anni avete fat¬ 
to travasare la bile a mezza 
Raha. E. poi gli sprechi, le 
ingiù Pizie, Tarregaiiza... \i 


rendete conto che ci vuole un 
Le! coraggio a darvi credito.' 
Molta gente ragiona tri que¬ 
sto modo: se uno ha rubato 
ver tanto temp-o — sia detto 
senza offesa — conUnue'à a 
tare il Lid'o. E comunque ci 
sto attento c ne diffido ». 

Rismista: « E c’ii dice che 
non sia stato casi.’ lo sto qui 
da <pui.si Z» anni: non scrive¬ 
rò memorie ma sapessi quan¬ 
te ne ho viste. Ì1 punto però 
è questo: costoro non ce 
l'hanno con la TV corrotta e 
corruttrice. lottizzata: ce 

l'hanno con una TV sottratta 
! a giochi rii faznne. ben am- 
j ministrata. all'altezza di 
' quanto c’è di vivo, politica¬ 
mente c culturalmente, nel 
paese *•. 

Spiega il compagna Raf- 
: tacili, anche lui del consiglio 
di amministrazione: * Sessu- 
| rio di noi si era fatto illusia- 
; ni venendo qui e nessuno a- 
j i ei a la bacchetta magica. 

• Sapemmo quello c : ,e avrem¬ 
mo trovato. E sapevamo an- 

I che che non appena si fosse 

• giunti a! dunque, alle scelte 
che cominciano a pesare, a- 
i remmo fatta la vera conta 
degli amici c dei nemici. 
Come vedi, più ma ri ir.ca- 
immama a fare le cose sul 
scria, più gli avversari ven¬ 
gono allo scoperto. Cosi t oc- 

I porgi che la riforma trova 
j ostacoli anche in partiti che 
j hanno sottoscritto un prò- 
ì grammo di governo sapendo 
! bene che cosa si diceva in 

• quelle carte a proposito della 


radio televisione. San sono . 
mica scemi: vogliono conge¬ 
lare la situazione alla Rai Tv j 
per mantenere il grosso po- j 
terc che hanno: perché il po- j 
tare reale è ancora in poche j 
mani e sono mani lottizzate i 
ai tempi del centrosinistra j 
come dimostra la spartizione ; 
delle reti c delle testate. Vale ! 
la pena di ricordare ancora I 
una volta che i 16 posti che I 
in azienda contano (presiden- ( 
te. direttore generale, diret¬ 
tore di rete e di testata, capo j 
del personale). sono coperti j 
da S de, 6 socialisti, 2 social- < 
democratici. Contempora- I 
neamente vogliono poter con- | 

, lare su potenti circuiti priva- | 

; li». | 

.Ma il piano triennale? La 
| terza rete? A che cosa serro- | 

! no? Bisogna pur spiegarlo al- 
I la gente se non si vuole che | 

| passino e si affe r mino tesi j 
: grossolane, false. \ 

ì Tocca ancora al compagno | 

1 Raffacili: « Il piano triennale ! 
I risponde a esigenze di rumo- j 
I vamento. di risanamento. Se ; 

; que.ria è un'azienda e ncces- | 
sano che si coni putti come ! 
tale: che si rimimi, che si I 
metta in condizione di offrire 
! un prodotto sempre migliore, \ 
un servizio efficiente. Alai i 
può tenere reparti fermi, /or- 1 
| ce inutilizzate. I austri invc- J 
: stunenti significano, tra Tal- | 
j fro. lavoro c occupazione in i 
! settori inifìortanli come Ve- | 
j lettroniea; significano uno ' 

| sforzo notevole per eliminare ! 
, i guasti annidati nelle mille \ 
| /beghe di questo mastodonte, j 
■ La terza rete: se dicessimo ! 
I clic dobbiamo farla perche lo { 
1 prevede la legge di riforma , 
. non significherebbe un bel ( 
j mente. Ce invece uiTesigen- j 
za alla (piale il serr/zm pub- ' 
hi'co di ve dare una risposta: 

21 regioni cori i loro proble¬ 
mi. la loro cull'ini, la loro 
realtà che dei uno trovare u- j 
co strumento, un luogo per ! 
esprimersi, per dar voce c 
immagine alfe loro domande. 
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; forse il dovere di far q..e <‘. 

: E lo può fare — tieni r>*>"> 

—. a Costi iVTO'nri ; ■eehé • 
, utilizza una struttura ri: bi-e 
ì — impia'/i. parte del perso- ■ 
: naie — che giù esi-te c che ■ 
i oggi è suttoutT.izzata. 
t Certo ~ aggiunge Raffaelli i 
: — su questo settore vogliono , 
; buttarsi i privati, quelli gres- 
• si. che grò oggi approfittano 
1 rici ruoti lasciati dalla ! 
I Rai Tv. .Voi diciamo che le- ; 
I miftcura locale espressione di 
i realta originali e specifiche. 

1 deve avere i suoi spazi; deve 
' integrare, supplire, collahora- 
‘ re. stimolare il servizio pub- ■ 
I hi ivo. Ma crei si può c“i s-cn- 
j tire che siano t grossi trust a , 
! dominar-* il settore perche , 
j fparircbt'cra le garanzie di ; 
i pluralismo, perché si a 4 fer- ; 
! ricrebbero logiche di profitto | 
j o rii parte. 

! Il nodo dello scontro sta 
i qui. Chi vincerà? iMsciamo , 
stare i pronastici e hmitia- 
' moei a una considerazione: ! 
se i nemici del rinnovamento. I 
gli orfani inconsolabili .iella j 
lottizzazione strillano tanto è j 
segno che hanno paura di , 
perdere. 

Antonio Zollo ; 


Nuovo grave episodio di terrorismo in Sardegna i 


Ferito ad Ottana un sindacalista 
con colpi di pistola alla schiena 


Si trovava nella sede di «Radio Sopra monte ».- Gli aggressori, dalla strada, 
hanno sparato attraverso una finestra della palazzina - La prognosi è di 60 giorni 


Organizzato da Comune e Provincia di Roma 

Incontro in Campidoglio 
sui problemi della scuola 


ROMA — Per testimoniare 
con la loro prc.-enza un co¬ 
stante impegno contro la vio¬ 
lenza c il terrorismo, lavora¬ 
tori delle scuole romane, in¬ 
segnanti ed eletti negli orga¬ 
nismi collegiali si sono in¬ 
contrati ieri presso la sala 
della Protomoteca de! Cam- 
p. doglio. Alla iniziativa — 
promo-.-a dal Comune e dal¬ 
la Provincia di Roma — han¬ 
no pa r tcripato il sindaco Ar¬ 
eali. il presidi lite della Pro¬ 
vincia, gl: assessori alla pub- 
i) :ca istruzione dei due enti 
locali e il m;n:s‘ro Pedini, al 
suo primo incontro con i lavo* 


; rotori delle scuole della ca- 
, pitale. 

La risposta più efficace agli 
, episodi di degenerazione - 
c stato detto — sta :n un ope¬ 
ra coraggiosa rii rinnovamen- 
' to ni tutta l'organizzazione 
. scolastica nelle sue caratteri- 
( stirile culturali e formative. 
' In particolare il sindaco Ar- 
' gan. concludendo la tnanife- 
I stazione, ha sottolineato con 
forza restgenzft di una ritor¬ 
ma della scuola clic ahh a ca¬ 
ratteri chiaramente «rivolti- 
zionari " r.spelo alle vecchie 
, strutture c alla logora filoso¬ 
fia della scuola tradizionale. 


CAGLIARI — Vn ninno urn- 
viss.mo episodio di tcrrori- 
i smo ha scosso l'opinione pub- 
] bliea miorese e di tutta la 
i regione, l'n sindacalista del¬ 
la Fibra e chimica del Tirso 
di Ottana. Mario Carboni, di 
20 anni, è rimasto l'altra not¬ 
te ferito nel corso di un at¬ 
tentato svoltosi contro la se¬ 
de di •• Radio S ipr.tmonte » 

, (he si troia nel cajsriuogo 
ha rilancino. 

Il giovane sindacalista del- j 
la FU. è rimasto ferito da 
uno dei quattro colpi di pi- [ 
! stola sparati dalla strada con¬ 
tro la finestra del piano ter- 
! reno della pala/./.na in cui 
1 ha sede remittente locale clic 
fa capo al movimento -t Sa 
jvapaf'i sardo a. Iinmediaht- 
mcntc trasportato al!‘o.speda- , 
le civile di Nuoro. Mario Car- ; 
boni è stato sottoposto ad un 
intervento chirurgico che ha 
consentito di estrargli il prò- , 


iettile clic lo aveva colpi*» 
al fianco destro, all’altezza 
' della schiena. I/’ sue condi- 
i /.ioni fortunatamente non do- 
‘ .-.tatto preoccupazioni: i sani- 
1 tari 'nonno stabdi’o che po¬ 
trà guarire entro lìh giorni. 

■ Nel locale in cui ha sede 
: -r Radio Supramonte >■. Mario 
Carboni si trovava con la 
moglie KltsnheiM ed un loro 
compagno, l’ino Gali. 

Poco dopo, con una telefo¬ 
nata alla reflazione nitorose 
de i La nuova Sardegna ». le 
brigate ro--.e hanno rivendi- 
rato n ei solo l’attentato al 
s.nri .km 1..-*.i presso la serie d: 
i Radio Supramonte », ma 
l’uno atv hi 1 parlato di un 
attentato compiuto presso la 
.-.de del MSI. Gl: inqmren- ■ 
ti sono convir:*: che si tra**: 
dilla tiliTonata d; q laiche mi- 
tornane, por, he ne-suua sede 
m..-vs;;;a è stata presa d: m;ra. 


Dibattito a Roma promosso dal PCI 


i Conferma della linea di Magnago 


Soluzione globale Verso una scontata 
per garantire la conclusione il 
casa ai militari congresso della SVP 


ROMA — La casa a: nv.L'ar:: 
gre.-^-o p.nhlf:r.v ci.e r:- 
a d. t ì e. Cì.. gg: 

ii .-;v*n;i)..: p-. r la D.:-..-a 

lit’dóo eir- a d: propr età del 
<it marno dello S’atoi r. r, ,»o- 
::;a a a.e .a 

ih manda voaiti «-vaa ri: rii 
:n.ìa ulLe.ab e soituiRetai: e 
le ti::, t -mio molte Ce¬ 
cili paga un attuto puramen¬ 
te .sannoi.co e • fi:, invece, è 
i c..-‘ re: ’o ari ab.tare ai co.-e 
pfi.rtte Citato.' aa.IV.C. C» àrOi'.O 
}>o: zi: ::'.qi::..n: delle case ex 
Ir.r.s :r.:!:tar:. :n gran parte 
per..-:ona::. sui quali continua 
a gravare ;o -paurac.dv.o del 
io .-fratto, e que.l: che ab.ta¬ 
na r.eg'i alloggi crn.an a.i. 

D. tufo questo ra. è discus¬ 
so a lungo ialTa sera, a 
Roma nei cor.-o ri: un ri:bat 
ir.o p:emn.-.-c ria Gruppo ri-zi 
PCI della Camera e dada Fe- 
ri.e. ar or.e ror.-m .-ta romvr.a. 
al quale ha imo partecipato 
gh onorevoli Aldo D*Atesato 
tPCI> Falco Accame < PSD e 
ftn-eo M.lam tPriup' con Ta- 
rie.-ior.e d; Pa.-qua e Rar.diera 
iPRI). presenti alcune centi¬ 
naia d: militari od ex militari 
intere.--.*;: al problema. Pun 
to d: riferimento della vivace 
di.-cu.-i.ono il progetto legge 
del governo, all'esame della 
commi.-siono Difesa della 
Camera, che prevede la co¬ 
struzione di alloggi di servi¬ 
zio. per una spesa di 27.1 mi¬ 
liardi in dicci anni, che do- 


riebbero soddisfar*- :1 f.ibbi- 
so.zr.e, ri: ah 'azu»:.. d'-.-tmate 
ari a-.-:. u. a: e l.i iv.on.h'a :.e- 
cf.v.ma de; mi’.'’, e j.i 

rar.tire qui ri ri. : ef::e.«-r.?a dei 
comandi c d-, repar 

itisi ia ri ge¬ 

neralo -ni niog'-fto governa 
f:vo un corr./a'o ris'reTto sta 
ora esanimando : va:: artico 
L dei prore:*n I/a »ior.e coti- 
d ci.i .n icnur.'.v.or.i' ria PCI. 
PSi. Priup. PRi c ria altre 
forre po’.t.che i.a g a con 
sem.to d: ottenere un primo 
r:.~ul:a*o: ia lezzo affronterà 
tutti r'. a-t>e:i; del problema 
dei.a ca.-a ai m.htvn in scr 
vizio. 

O - tenuto il M-'-.vo drg'i 
sfratti 'le m.z.it:ve pre.-e ria 
certi cfiiii.iiifi; vanita ferma¬ 
mente re.-putte*, ce ori eia 
i o.i. re* irzare l'irr.pcgr.o dei 
governo d: risolve.e il ore- 
bierre* dc.ie u.-o ex l:\c.s 
•rontrstua. mente io;) la co- 
si: azione d, a.«oggi ri: —i. rv : - 
z.o, garantendo al tempo 
.-tesso che ia D.fc^a .non tol¬ 
ga ia concezione agl. inqui¬ 
lini degli appartamenti ri: 
proprietà dunaiiM.c, foto a 
quando non an'oiano trovato 
una soluzione :n altri ailoggi 
popolari facendo {xagare loro 
un canone equo e non piu 
simbolico. 

S. p. 


Dal nostro corrispondente 

MF.RAXO — M-:.*re **- ancora 
• cor.-o ;i ri b.i*: *r» s :.'..* r--. * 

; 7 tor.e ter.u*a dal preside.;*e 
! it-'t-n*-', sembra avviar-, a : 

i.ì.i conci'.; non»- .Cii» - *. * :t ’ » 

, >r<'iv c .* il *-.-:.* e.uatt re-..T. a 
; io:.gre.-.-o (ili..* SVP. i.o.i 
' lo in re'.*? or.e aria .-.cura ri- 
«onierma dei ven.ee del pir 
t;■ o. rr.a anche p°r qtia.tto 
concerne le hnee ;>>■ ‘.cne 
Con qualcosa ut p u t u * a 

■ via. che non è ,-o=a di po(o 

■ conto, huerer.t u iz.cute dell' 
■r.ternretaztone d: Magnago. 
t! capo car..ima’.co rie. a SVP 

1 che certo della sua riatfer 
: mata o ratt'orzata p-o.-iz.otte 
di scuro controllo -*il parti¬ 
to, e -ce-o arina.-trtu/a ;!■-> 
l>-rt<*mente ah .v;.«co c*m- 
. tro '.*• -.rioit: ri-'gl. n’.'n 
, r -*: su', proiiie.t.a zio 
deci- citte 

li suo ivr-agl o è st »t*>. In 
’ ter.r. n: immediati, una p- * 

■ ;»-*-• a ri: ri-ot :z o.te uri s :d- 
i r« or Hcimatbund *S!lp,: 
I/.-.t patriottica .-.udii: oi---- * 
ci:e nprospettava il prone- 

! ma del.’ autodeterm r.az.oue 
' conte rimedio a ha pre.-urha 
t non attuazione del nuovo sta¬ 
tuto d: autonomia. 

Nella prima parte della sua 
re.Az.one. Magnago ha affron¬ 
tato ie test deU’SHB, g.ungen¬ 
do a richiedere espressamen- 
. te il r.tiro deha proposta d: 
, r.soluzione e ponendo addt- 


r.**ur,i la qur-*.one d: f.riur.a 
; ri: , est M.*g:..*gr» i.a av.ro 
1 ,-:t ura.r.t i.te i> .ou r.i> o uc. 
c-uitt : a z‘- un m*t r. x*'.:to.* 

ri- iio.e - p - r, rapp.e-t-:.*.»t vo 
corre- .1 FHR. n.a :i suo d.- 
-c.ir-o -u (;;<• *■> r.v’ienr i v.* 
c/.v • a me .*.* pir. ’.:*.. e q-: ,v l- 
' lo fh» •- f ir* a rarr.--n* f - un f.a'.-o 
scorvo !.i-r. t :r.‘-r d^re qua., 
j «:ar.o : bersagli rea'.; drnlat- 
! tacco d: M.*enago- : suo: op 
. p F-.tcjr. inverni. p<-ra tro d; 

; v.ii da r.va .tà p-'.-.nau c 
i d. gruppi, fra co *oro f.g'i 
; rar.o :1 —-n-otore Brugger. u 
'n p- r pr.mo •r»' anni or- 
*Dr.n c):i la ri-rme-t a d: r; 

• cor-o ah auto'i«'C;-ione. ; g.o 
' van (iella SVP e a ‘ re frai.g. 

■ iegre (igì; a;r.:**:fi piu re 
tr v; p«rt:to * he trov *:i > 
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i mer , . ha corrente dei lavora- 
| to:i or.e.atata nei senso ;< .- > 
I c.ale .» 


Gianfranco Fata 


Ha invitato a votare « sì » al referendum 


Il MSI si schiera 
per l’abrogazione 
della legge Reale 

Lo ha deciso la direzione che non si è invece 
pronunciata sul finanziamento dei partiti 


ROMA — Il partilo di Almi- • 
rinite — che nelle settimane | 
passate è stato protagonista. | 
(l'intesa con i radicali, dello | 
ostruzionismo in Parlamento 
contro la nuova legge sullo 1 


Pa rtecipazione 
dei soldati al voto 
dell’ 11 giugno 

ROMA — I mova.ii intere*- 
-all alla chiamata alle arto, 
con i cor.»inveii* : della Ma 
rina e rìcH'Acronautica. che 
av ra luogo da! '2à maggi i al 
fi gnigno p.v., sono a 

pre.-entarsi agi: Kilt ì rii rie-.t; 
nazione mum’i ri: nei>:fuaio 
elet'oraì*’. I.'mv.to viene del 
mini *'ern della Dife.-.a. il qua 
le preci-a m un eomu.uea''* 
che solo rovi e.-'; potiannn 
e-rrc:tare « in loco il dirit’o 
rii voto, ,n occasione dei refe- 
lenrium doli* 11 c.ugno. 


ordine pubblico — -.uvi il 
fianco dei radicali e di altri 
eruppi estivili.-ti d, -anitra 
."!* cr Della calli,lagna per li 
■vL-i i-iiiliim -u!la a’n.-oga/i*) 
ce .li llà . lega,- Reale La 
direzione nazionale (Idi"Mul 
ha approvalo un all una’:,mi 
tà. infatti, la pmpo-ia del rm 
-egretario nazionale di imi 
tare gl; elePon a votale si" 
al li ft rendimi abrogaii\ n. 
(,'ae-ia dc(ii;onc è -‘.ita re-a 
pubblica con un ini unno co 
manicato, nel quale -i ari 
umil ia am he die il .MSI l i 
-e,a a; suoi fleto,u >. I,ber;.i 
(il voto i- per 1.litro reb ; pii 
( him. qui ilo -ella legge per 
il finanziamento p. ibbi.ro dei 
parti* i. 

11 MSI. fumé si ri- ord.-ra. 
n<*! maggio del 71 vo*A in 
Parlamento a favore de’la 
1 legge Ri ale tm-i coinè un 
■ anno prima aveva fatto per 
; la legge sul finanziamento 
. pubblico). 


La Sezione di Stampa e Propaganda do! PCI 
ha organizzato per le radio locali 

LA TRIBUNA DEI REFERENDUM 

PERCHE BISOGNA VOTARE “NO” 

Fino a venerdì 9 giugno, dalle ore 7 alle 14, 
telefonando allo 06/6786236-6786948 
le radio locali potranno registrare 
dichiarazioni, interviste, risposte alle domande 
da parte di esponenti del Partito Comunista Italiano 


Iniziative del PCI 
in tutto il Paese 

SO'.'.". — Il Pt- *a s/ jps: :n q- ?.*o ! -e « , *.r.*.su-a ì-.U a* 
tr ■ la x 5 -:;ejs*. = * c r.isv 13.- me i »..*» U P t :se. I l»xi 
c c.'o ar.e cte.ort: a t est,.* .in» *, :;r:c-.s —s. « ,'m Mti»» 
re : :j e: ce-nre i* . sta c*. » r..t dr. .-elv.-e v 

SJ-ri. svvv ve .uè i. d;v r.t d. iiicrro ec. citi r . 


OGGI 

Calerla: Alinovi; Chiavar. 

(Genova): Cervelti; Napoli: 

Chlaromonte; Monlalconc: Di 
Giul.o; Grosseto: Minacci: Fi¬ 
renze: Nani. Aosta: Pajetta; Ba- 
i ri: Trirelli; Maiano (Udine): 
Gouthicr. Lecco: Pavoltni; Squil¬ 
lano (Lecce): C*s.ii,r.o. Sin 
Giorgio di N. (Udine?: Cutti- 
| ro-. Montatilo Ligure: Dulbecco; 

S. Vito a TigmnicntO: L.i Tor- 
( re; Trieste: Liberimi; Prosenico 


(Udina); Lizzerò; Buggio (Im¬ 
peria): Maini; Noci (Bari); Pa- 
papietro. Manzine (Ud.ne): Pi* 
ratti; Corion»; Oucrcini; Apnce- 
na (Foggia): Ros»t; M«lii»»no 
(Lecce). Toma; Tonno: Va 
lenza. 

DO*. ANI 

Arezzo. Bul.ili.li; Pis* N,'*!a. 
Tor.no (Olivetti); Libertini; 
Pordrnone; Oti.i. Tonno Spa 
gnoli. 


Domani riunione PCI 


sulla riforma 

j ROMA — S; terrà domani, t 
I lunccii. alle ore J.Ho p.c.-.v) ja | 
dirc7..one rie; peti. ..i r utiio.e- 
rie! romiMto d: partito per 
l'univcr.v.tà. Qur.ito lordine ; 
' del £.o:no. « Anali-i del tez.to 
. di riforma proposto da. de ! 


universitaria 

Cervone alla d.<u-u»i.one ridi¬ 
la co:niii.ìi. , >.,e P i del ómia¬ 
to e .llIZ.af.U’ dh pallilo > IA 
relazione .ut. ori ut: iva ,-arà 
svol*a da; compagno Achille 
Occhefio, 






















l’Unità / domenica 28 maggio 1978 


I 

I 

\ 


J 

I 



OGGI RISPONDE 
FORTEBRACCIO 


IL GRIDO DI DOLORE 


« Caro Fortebraccu». sia¬ 
mo un gruppo di lerrovii.-ri 
dell'Ufficio Impianti Fini¬ 
trici di Bologna. Siamo tilt 
tt compagni dello S.F.I. <■ 
del PCI. Abbiamo seguito 
con molto interesse tutta la 
polemica sorta in seguito ai 
tuoi due articoli " Quei mai 
ti” e " L’ingegnere e infa¬ 
stidito ” a proposito dell'In¬ 
cidente ferroviario di Mon 
zuno Vado del lf> aprile e 
abbiamo letto pure la tua 
risposta di domenica HO 
aprile alle varie lettere di 
protesta che hai ricevuto, 
in cui ti lamenti p-rchó 
nessuno i.S.F.I. compreso» ti 
dà ragione. 

« F.bbene noi ti scriviamo 
Invece per dirti clic siamo 
pienamente d’accordo con 
t«- e che condividiamo la 
tua opinione sui vari pun 
ti che hai toccalo nella tua 
risposta. Isti aggiungiamo 
che noi abbiamo saput > del. 
le lettere scritte dallo S.F I. 
Compartimentale di Bolo 
mia e dal PCI (Se/. Tom 
bai solamente dojK» che era 
no partite. Nessuno ci ha 
interpellato ed ha chiedo 
il nostro parere sulla posi 
zinne che hanno voluto 
prendere. Non abbiamo lai 
to indagini. ma pensiamo 
che senz'altro a Bologna 
molti altri ferrovieri (e non 
solo a Bologna) siano d'ac¬ 
cordo con noi. P.S. NeM'ar. 
ticolo del HO aprile ti cni-'di 
perché e stato scelto di far 
passare la direttissima per 
Arezzo e non per Siena, co 
me logicamente avrebbe do 
vuto essere, essendovi qui 


un terreno meno pericolo 
so. (inaiala caso ad Are/ 
zo ci sta il caro Pantani. 
Perché 1’ ” Unita ” n ni ap 
protondi-ce que.->te facceli 
de? Aneli ■ lei comincia a 
creder-.* a casi, coinciden¬ 
ze. fatalità, destini? Un 
(/rullìi o di Idiun a (ori US 
dcll’Uffictn Iminanti Elei 
turi i .seguono dodici firme 
che non tra.-.erivo per bre 
vita e perché non sono cer¬ 
to di decifrare con esattez¬ 
za i - Bolo-ma -, 
e (faro Portebraccio. ho 
letto il t un ” Io non c < ro " 
di domenica HO aprile e mi 
sono detto bravo Forte 
braccio, questo e parlar 
chiaro, questo e parlare da 
comuni.it a! Quando giorni 
fa (esattamente il FJ api ile» 
ho letto il tuo cois.vo 'L'in 
gegner- infastidito” -ai 
questi perionnggi dell’appa 
iato ’ouroerat ico del nostro 
Stato, che non sono quasi 
mai presenti »e quando i ’e 
da ritirare lo stip- ndio? ». 
che non sono mai responsa 
itili, nemmeno (piando re 
da prendere re.spon-.ahihia 
' he sono insite nelle loro 
ranche, checché ne dica 
Pci/r. dottor Semenza, mi 
sono detto eiie il latto che 
sia rimasto a Bologna al 
(■uni giorni non e certo sta 
to mi i;ran sacrificio, sieu 
ramenle é meno di quello 
( le- dovrebbe essere il suo 
dovere e non capisco per. 
che abbia voluto parlarne: 
-i Vt-de che nell'apparato 
burocratico del nostro Pae¬ 
se. soprattutto nelle alti* 
sfere, le voci responsabili¬ 


tà e doveri* non sono anco 
ra molto conosciute. Quello 
che mi ha sorpreso e mi 
eiie un iio' meravigliato e 
quanto dici delle lettere 
iche oggi ho letto nella ru¬ 
brica " Lettere al diletto¬ 
le "i di amici e compagni 
nelle quali «cito* ” mi dan¬ 
no tutti torto". Ora io non 
■.'((l'Ilo certo assumermi l'uf¬ 
ficio di tuo dilensore ma 
mi pare che al di la delle di 
squi.sizioni tecniche .sui so 
vraccariehi ci sia nel tuo 
scritto una questioni* di 
principio che nessuno (lenii 
scriventi »e capisco l'cnr 
dott. .Semenzai nemmeno il 
compattilo Libertini »cbe co 
nosco da molti anni e chi* 
stimo molto» a (pianto mi e 
dato capire hanno recepito 
Non pretendo certo che il 
latto che si milita m uno 
s’c.sso partito < i debba far 
cadere m un pencolo*) 
unanimismo, ma mi pare 
che le co.-.e da te rinfaccia. 
t-> in quel corsivo si rifai- 
ciano a (pic.stioni del buon 
tunzionaniento dell'appaia 
to dello Stato. 

a Ho un po' divagato. 
Quello che volevo dirti in 
poche parole e questo: io 
spero ardentemente che da 
subito e per tutto i! tempo 
che n resta, non uno. ma 
cento, mille Fortebraecio ci 
siano pronti a scrivere sul¬ 
la no.st ra stampa " con an¬ 
cor più indignalo vigore " 
quelle verità che lamio del 
nostro giornale, della no 
stra stampa, la stampa co. 
monista. Tuo Remo Formi- 
i/oni - Ostig'.ia i Mantova» 


Curi Cowpuf)ni. ri risiimi 
do (lucrino c contento i>cr 
il fatto clic >1 mio. rinomiti 
ino rosi, ondo di dolore 
* mj il,nino lutti torto . 
rtintcuuto urlio uno lettera 
(lei .VI aprile, sia sialo /ire 
so forse un po' troppo 
drammaticamente, mentre 
io lo arerò emesso sopra I 
tutto cult una punta di 
scherzosa ironia. Fatiti sta 
ehi• da adora ho ricevuto 
molle ledere: mi limino 
scritto (/ruppi di ferrovieri 
ila Rari, da Vanesia, da 
Treviso, da RcrugUi e da 
l'alcrmn turni ne cito le 
firme perché molte sono 
pressoché illci/f/ih Hi. e non 
malto cadere in antipatiche 
omissioni), mi limino scrit¬ 
to non fiochi lettori rana 
mente (filalitifati (e mi con 
sentano di ringraziarli tutti 
in (frappo) e ini hanno per 
sino scritto <sempre don 
domi rapinile) i Immhiiii di 
mia scuola elementare di 
Verona, clip ricordo qui uu- 
rhe per (ftiesta ansiosa par 
tirature: clic la lettera, fir 
mata da un piccalo Faìna 
a nome > (li tutti i miei 
compagni <> non reca, eri 
flentcmentc per dimenticali 
za. d nome della scuola. Va 
a sapere (piale sia. duntpie. 
ma Fallii » e i suoi campanili 
i oidio elle rapinano che so¬ 
no lori » molto prato, luce 
re di lettere -« contro ne 
ha ri rendo ancora una dal 
eniiifiapno (creilo » F. di 
Roma (non ne riferisco i! 
nome per interi> perche non 
ini autorizza a farlo), nel¬ 
la (piale, a proposito della 
trapelila delle Murazzc < IX 
morti, compranti. e più di 
cento ferii’) per la (piale 
ho. come si dice. r dato firn 
ri -, eh accusa di « sii|>er 
finalità e (li furile morali 
siilo ». Che dehhn fare'.’ 
Debbo asficttare una se 
roiirla Hiroshima per usci¬ 
re dai pmiphcri'.' 

Ma allora, direte coi. per¬ 
ché bai riportato integrai- 
mente le lettere dei c im¬ 
pupai ferrovieri di B«>io- 
pna c del can/Hipuo Far 
mipno','.' I ’er due maini: 
prima di tutto perché sono 
particolarmente calorose e 
mt hanno, per tpudehe ver 
so. addirit'ura commosso, 
e p a ficrchc desidero spri 
darli. Si. sprillarle Comin¬ 
ciamo da F'-rmipo'ii. I.e sue 
pcncrah::n:i'ch sulla hn 
roer<i::a rr-ei mi sembra': • 
finiste e '-un mi senio di 
c-'tid-r’drrlc Ci sotto fra » 
burocrati (rrei so io tra 
quell: urer-ori ma anche 
tra quelli aì'r e a’ttss'mi ) 
f’or ri: pe.n't’ eh e lavora eri 


{fronde impcpilo r con e 
semplarc senso di respan 
suddita. Uno iter ino darsi 
che sia da unnoecrarsi all¬ 
eile il Direttore peneralc 
(Ielle Ferrorie. uormalmeu- 
fe. sebbene resti fermo nel¬ 
la convinzione che in orca 
stonc del massacro di Mon 
zuno Vailo, si è comporta¬ 
to in maniera non loderò 
le. Anzi, uè approfitta per 
muocerpli un rimprovero 
che non pii lei rivolto la 
lolla scorsa. Dice il Diretto 
re peneralc ehi * è andato a 
trovare t morti e i feriti 
\ orrei vedere che non lo 
avesse fatto. Poi appianile, 
con l'aria di sottolinearlo, 
che ha (teeompapnato le au 
lordò. d ministro e il corri 
papno an. Libertini. Aon c' 
era nessun bisopiio elle la 
facesse, de! linimento che 
Boloqna non e il Malo 
Crosso e che a memoria di 
uomo non ri si è mai persa 
nessuno. Perché invece il 
dottor Semenza non ha pen¬ 
sato ili recarsi a visitare 
quelle zone di smottameli 
to o franamento * a monte * 
denunciate senza esitazione 
dai ficotnpi. rotile la causa 
finirla del disastro'.' 

F. un'altra cosa un sono 
dimenticato di dire il HO a 
firile. Che d Direttore pene 
ride delle Ferrovie ha una 
attenuatile: quella di mere 
avuto r di avere saprà di 
se almeno due ministri, uno 
dietro l'altro, e precisameli 
te l'un. Lattanzio e l'or. \'it 
tonno Colombo, proludili 
mente provvisti dei cinque 
sensi indicali dalla fistolo 
pia. ma certamente sfinir 
' isti di un sesto .senso, quel 
lo del decoro, rcqistrato 
dall'estetica e dal pudore. 
Con un ministro come Lat¬ 
tanzio. che non lo schioda 
neppure >! caso Kappler 
tanzi. che accetta di esser 
ne premiato), e con un (li¬ 
tio ministro. Vifforiiio Co 
lombo, che dojio le prodez¬ 
ze compiliti' von le televi¬ 
sioni esteri• avrebbe dovu¬ 
to, nrr verecondia, andare 
a nascondersi per sempre e 
invece resta serenamente 
a! (inverno, c'è da inerari 
aliarsi se i.'i funzionario si 
l onvi’ivr che nessuna cala 
rrji'à al non'io t.scontri, al 
ihrinni. epidemie, terremo¬ 
ti. massaer'i può richre 
di re di ahhand'inarc la se¬ 
dei sulla quale si sfa sedo 


• 

.\z;,> 

>■>*/» •;« 


• tùli (Osi 

<4* 

hbi,ir:. 

> ttr\i 

'•» r 

uhi av.rm 

o 

r sono. 

, >t fi». 

f f t t! 

re. il cd-s-n 

( 

'”s<iq,i 

. ini i 

■ 4 j.>*) 

”«.’ qu i ’e 

i 

i/Tv 


t ’ • : t * 

r, iiniilehi 

il 

.'*.-«>. ( 

:\! r,’ 

N * r l 

rariss «**;-.. 

1 

crii e.i 

!><t r 

; z*i 

s-.s-Mf - * » *;,*;> 

/' 

ir,- :"-i’*;(ir«i 

(/’ ?* 

n‘--'libra si 


e levata a offuscarne la di 
pinta e la correttezza. \r a 
i rà tratto (funiche insiupiit 
melilo il sipuor Direttore 
Generale'.’ Siamo duin/ue in¬ 
tesi. caro comparilo For 
milioni: nessuno ha diritto 
di fare d opili erba un fa 
scio: e i poverni hanno le 
burocrazie che si meritano. 

F(I eccomi ora ai cani 
inalili ferrovieri di Bolo 
pua. fai vostra lettera, rari 
cnmfuufiii (una lettera non 
potete immapinare (pianto 
{tradita, cosi asciutta e co 
si .solidale) reca un poscrit¬ 
to che comincia cosi: - Nel- 
l'articolo del Ut) aprile ti 
■.incili... .-» e areriiiiafi* al fat¬ 
to della scelta della stra 
da di Arezzo e inni di Sie¬ 
na per il passappio del 1 a di¬ 
rettissima Roma Firenze. 
(Riardale che la rivelazione 
contenuta in quel passa non 
è mia. la ho riferita iute 
(fralmente (tanto é vero Mie 
é stato riportato con cara! 
teli (licersi: in tondo aire 
ee che in corsivo) (pianto 
ha .scritto d compitano 
Sandro Stimila della FIST 
('(•II., e anche (/uri signi 
firidilo (chissà perché) è 
di .suo pupilli. \'aloralmen¬ 
te anch'io ho subita pensato, 
come dite coi. al < caro 
Fanfani \ e perché la seri 
la. evidentemente politica, 
non abbia sollevato le ap¬ 
posizioni che doveva provo 
rare in non saprei dirvi. 

Ciò che fiosso invece dir¬ 
vi. anzi assicurarvi, é che 
U'■ I nifà .-■> non ha mai cre¬ 
duto. né mai crederà. • a 
casi, coincidenze, fatalità, 
destini come voi mi e ri 
domandate. 1 rianunisti. e 
roti essi il loro {fioritale, 
possono anche aver pa¬ 
calo troppo spesso di iol 
ìeranza. ma sempre per la 
preoccupazione di percorre 
re. senza provocare rotta 
re che sarebbero state per 
tutti catastrofiche, mi carri 
mino (ossia una politimi 
lancio, difficile c delicato. 
K anche (piando sono di 
ventati alleati, non si sono 
mai. di'-o mai tramutali di 
compib-r. 

.Abbia'e ber; chiaro (pie 
sto punto, cari cnmpaqnt. e 
ro n vi urei eri che nonostan¬ 
te ph errori da noi com¬ 
messi (per r quali molli, 
troppi. :insegnamenti e r;m 
proceri vi rapido mossi) e 
nonostante certi < arresti » 
suòli (amari, lo riconosco 
ver primo) la ri"-fr,i é una 
politica vaicele, una poh 
lira che mostri rà • <M rem 
ni. non come si fa :rui 
Fra. ma come m fa una 
grande Politica 

Fortebraecio 


pag. 3 / commenti e attualità 


II nostro inviato ai confini 
tra Vietnam e Cambogia 


Lungo la frontiera 
I dove torna la guerra 

La prospettiva di uno scontro logorante senza 
| avanzate e senza ritirate lungo una linea 
che corre per più di mille chilometri - Il 
giudizio amaro di un dirigente vietnamita: 

« sarà come una malattia cronica che 
dura tutta la vita, senza essere tuttavia 
mortale » - Viaggio su una vecchia motocicletta 
attraverso i luoghi del combattimento 
Una crisi maturata airindomani della 
liberazione dei due paesi 


A tre «inni dalla liberazione, e dopo l'uni¬ 
ficazione del paese, il Vietnam (oltre 50 
milioni di abitanti su una superficie pari 
o quasi a quella dell'Italia) sta affrontali 
do, all'interno, i difficili problemi della 
ricostruzione e della trasformazione del 
la società. Contemporaneamente, si trova 
di fronte alla crisi più seria di questi 
anni, con il conflitto lungo le frontiere 
con la Cambogia e l'acuirsi della crisi, 
finora latente, dei rapporti con la Cina 
popolare. Nella carlina, il Vietnam riunì- 
ficaio, senza piu la divisione al 17. pa 
rallelo, ed i paesi confinanti. 



Una postazione di soldati vietnamiti al confine con la Cambogia 


Dal nostro invialo 

Dalla zona <li frontiera tra 
Vietnam e Cambogia — Sarà 
una .guerra lunga e dura, sen¬ 
za avanzate, senza ritirate, 
lungo tuia frontiera che cor¬ 
re per più (li mille chilome¬ 
tri attraverso campagne ora 
deserte, lungo canali ed at¬ 
traverso foreste. Sarà •* co¬ 
inè una malattia a! fepato o 
al cuori', che fa male e du¬ 
ra tutta la cita, senza essere 
flirtarla mortale i: vasi ad 
Hanoi un dirigente vietna¬ 
mita ( : aveva riassunto il 
carattere e la sostanza della 
situazione di guerra che «•-1 
ste lungo le regioni di con¬ 
imi* tra il Vietnam e la (.'uni 
l>ogiu. Kd ora qui. suH'iilti- 
m.i linea del l'n-nte a nord 
d: l'iiun |)oc. quasi alla, ra¬ 
dice del - becco d'anatra’. 
(niella del'.lezione assume 
contenuto, colore e dolore. 
Sotto il .-de tropicale del 
mattino avanzato. soldati 
stanno immobili nelle strette 
trincee fatte sulla misura 
dei militari vietnamiti — 
quaranta centimetri d: lar¬ 
ghezza — dietro mitraglia¬ 
trici puntate stilla strada 
l«ulcerosa, color ocra. « se 
(iene dalia Cambogia. 


Raffiche 
in lontananza 


S .i.uo ,t quattro « adorni Ir: 


a!! interno del Va munì, n.a 
J lame:.te protetti da qualche 
j ir.v.io d al-T-ro «.-.e rorta i 
| sessi di rat fame ree. ut . ira 
| iii-.-t-i da parte a parte. . 

I untoti* Ceri*’ delia pianta 
i « .ila da: Jor; aiv.-rì; dalie m. 
a tr.iglicrc .ahbro La. Brevi 
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raffiche m lontananza, e più 
lontano ancora il tonfo i u|H> 
(lei colpi di artiglieria, segna¬ 
lano lo scontro di qualche pat¬ 
tuglia avanzata, o la [Hisi/ioia- 
di qualche franco tiratore, ma 
am ile una o|vra>iione di più 
vaste produzioni. Fui a Miti 
di que-ta nostra posizione 
avanzata, nella zona di Bay 
Nili, il nemico ci aveva 
detto ieri uno dei dirigenti ilei 
la provincia di confine di An 
(liang aveva attaccato in 
forze, isolando interi villag¬ 
gi. alla cui f>op-'l.i,* un.- --i sin 
va cercando di [Hirt.ua- soc¬ 
corso. 

il ■ io 'mito » " Kit o la i au 
.-a del dolore. Forse è Li ;>ri 
ina volta clic i! gì*•muli'tu co 
monista si trova a cavallo di 
ima linea calcia sulla quale sj 
attestano forze ( <mtr.ip|>->' : .o 
elle portano lo Messo segno «• 
lo --it ss.» colore, elle si riehi.i 
mano .din stessa dottrina, e 
elle fino a tre anni addietro 
avevano combattuto contro lo 
'tes'O avversario. K* questa 
l.l ragione jn-r la quale. ;n 
rea ita. i vietnamiti preferisco¬ 
no con parlare d; * nemico - , 
e i-er l i (piale, quando par 
!a:m dei prigionieri, li defini¬ 
scono soltanto • i catturai• 
Solo i profughi rimangono, an- 
, he nel linguaggio corrente, 
s i>ro):iqh) - .- c riUiaiati s. e 
— mo di d catego-.t : qu* ili 
ventri dalla ('antilogia, e quel¬ 
li cacci.iti di* ( onibuttim-,'n’i 
verso l'interno del V:, tt-.in). 
ai evie piu sicure Ora i primi 
'■ìlio a.vnmp.it: ::i agglomera 
di capanne d: bambù e di 
basche, ai ir. ìrgitì* (i. ria 
de'..*- s nuove :o:.e eroi.omì 
ilo >-■ (-.) !.t (ir. ed:!icu/:o:>. 
;i \ .etn.im del d-ozoguerra ( • r 
'i; rU'fj’.ii -#tv n .*•»;•* !t*rr« 
élla . oitiv azio ne: ed : -c; o-, 


di lungo le s*ra<li- < :ie dirla 
no alla frontiera — meglio sa 
rebbi* dire: se ne allontanano 
f — in capanne eguali, elle si 
j allineano lungo 'traile e Itili- 
i go canali, raddoppiando o 
! moltiplicando la podihi/ionv 
| dei villaggi, brasando i mer 
I caii. creando nuovi centri d: 

| attivila umana, e nuovi prò 
| hlettu. 

) 

. Umanità 
sradicata 

, Avevamo traversato que-ia 
'ini,iii:'.a elle non appariva né 

• stordita ne dolerite, ma die 
era 'tata tuttavia sradicata 

j dilla sua terra, vittima della 
| guerra ut tri teni;>o die 
avrei)!*- (iov i:!*i essere (i: [ia 
, re. ad lungo viaggio da l.ong 
: Xuyen nel delta del Mekong 
' Imo alia luna del »- ironie . 

; eomii-.ciato n--; mattina ancn- 
i ra prima del! alil i I galli do 
j ve'» ano ani ora cantare, ma 
; la ei't.idma «ra g;a s\,-g!ia. 
i lì mercato « omini :a* :» ad ani 
! morsi. |,i ( h.es.ì saiH-rh.t «•«» 

1 struii.i la! v«-( eli;,» regim«-t-r.i 
igl.l lìlliauti.ii.l ed ; led« li (<> 

• rn..lenivano ad u: v .ari is:. 

ì I '«.giu (itila g. ieri a non 
| vedevano, eppure erano li so* 

I to g'.! «-etili. Us ila genti ( he 
affoliav ) !t- piazze (lei men a 
T. •• Ili-Ili barierae imiirovvi 
s.i*(- lungo i « un,di. (ili at:*o 
Il is da. ( ol-ir: viole:.*; che jn 
« <•:>: .-.tv .ano • < j qua i 

ri', ina*, .mio ad o^-ij m«i:n--iit-> 
d: « -oz/.iri* *.:•'*•:.*v :*i>> ani Y«- 
-■ gru'* « ài-- v • na a li.ila- /■■ 
*■•■ d* iìa guerra, f’ortav«ino !•- 
■e:,|;c t/:o:u tr.«g:*to; > Chnu 
D m I.ona \ti i,i-i ■. ( ‘una D v- 
('-**»/ Ih- (\!mh 

( . 1 . 1.1 17-k Ui llta a (i aria 
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e: a a poca! chilometri dal 
confine. I. avevamo nim.igi 
nata una citta fantasma, «d 
«ra invela- in piena attività: 
s Abbiamo cercato di eracuu 
re la ;vif/o'n:ioiic — ci a.* va¬ 
no detto - ma le. iiente ntor 
mi . Il « ootadino. ','ii/..i la 
terra e i! mere;d«i. i:o!l Vile. 
K pai ohi e. dov e !a si iukI.i era 
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t ragli* 'to. ([iiando a piedi «• 
'cort.iti da una iiic//.i do/zi 
na d. 'ohì.vi - ianciar.i//i a 
ÌMU(|(ii-«-ra. razzi di r:s< rea 
-alla '• h.«-!:-a mitra K.bus!» 
inì.ov s iila spalla -- , i iil-'I 
Trainalo v cr-o i! v j'.iagg'o d. 
fa An. ;>«■: v«de:e si jhUi 
va proeeiìer*-. ionie (i avt-v > 
no detto. - in La un aia t. Li 
c Ka-ivi.-.a'.a - ( « ra. anzi ( «• 

n'era.’.o (il:*-. v«-c.-:ia- unitoci- 
t <*.' 11 ' sj ,]\ Vi,i v «*;.*• » *i > j > !i 

' a. die -i ' : .i'( in.iv ar.o da ! ro 
una specie ih :nrro< ( :o a (i ,« 
ruot*-. tacendo (osi. tatui ni 
'ie.-nt-, m tra lcio m**-«>ri//.»‘*». 
(yu non c'era amili.i/.mi.- . 
( erano s,.« ri/o. g« */«• e.a .r 
:**nd« va g:*iv,i:i; armati d: 
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laure dal villaggio uomini c 
donne erano intenti a - smini 
tari' - le ca-i : in toglici ano 
ì«* pardi «li iamiera. o ili assi 
di legno, smontai ano porte i* 
pavimenti. jH-r 1 rasi) irlarle al 
nove, a! sieda). Mestavano 
gl* scheletri ddh -rase, e I al 
taralo davanti ad ogni casa: 
pai che altare, una pi itt.dor 
ma in «ini, ad un palo, per 
-«.steuerc i vasi «litro i quali 
venivano p«>s*: ii.iston.uni ili 
n « « iis.i e i'mri. ornaggio tra 
(h/iod.ih- agl: t i«-i «i, ila '«-ira 
e (Iella t a sa. neri ho !«■ pio 
t« l'Vi-ssi-'o « ri-nde"«-io ah 
lionda*'!: i raaco'.ti 

\l.l [HU al aulì reslavaito so 
lo (j.ii-sie piattaforme. « «m i 
loro fiori « ; Imo ha-.t«i!iemi 

(I III; eliso !.« alili.IZ'oni. ehi- 
:io-i ne erano s! . i * « piolette. 
i' , 'a:ia r.dott. ,ul .mimassi di 
i en< iv. trai i bruì late, mina h; 
(I: lioddli - l! risene ac 

i limolato .«mi* -a o'Ha «li fa 
mira i pe" \ n : re da un me 
• ••‘ 1*0 ali ai! o « a •boni/ ni, 
e lUd . ',/z.aliia ; i (i i i aia «)!! ; 
- M « c.i \ .i : i< i mi: » . i ! i » « >.. 


nato dai « ambagi.un. •«• « u. 

I posi/o:iì lì «omand.mte della 
| n.i-tra pattuglia > i aulu ava 
I < «in la mano Sono ancoro 
j lo u 'lucila papodit su qui'ila 
j altura . -* Sor-, hi dove s 1 re 
j dono nuci/ii alh,-n *. \hhan 
| donammo 1«- moto a tneieip, 
l pinne il fiuti ,i "0 poteva ri 
'Vegliare ;l fronte, e il ntor 
n« av \ eim«- f>« r un I ratto a 

DII ( 11 . e di «Ol'sll e etil i l. ;h’ì’ 

« In i! l ionie a\ cv a commi ia 
t>, a risi eghai s dav v oro. «oli 
’ a I I nule I '■< quell! ' e folli 1 sii 
(I, il a:tmin-ria. K poi di mio 
v< -ni t r.eidi • - uri lungo 
un'altra strada. m«uio ospn-t.i 
j n.a |»u’i dis.i'i l'.i’a. [H-r un una 
j , KUU'U.'U/.U si l’Ole-l ió e«»l 
1 stia e.uno di soldati ed un-■ 
| «a e"! si l«-i,- mollo mali . 
I lì--r* né '.enne stivilo tra h 
i)".i «U.l il lanci.Il’a/Zl. per i- 
more , he «-sulodesse, m\. 
(' niet lei t avanti li mani • 
anutnv la v |o|.-n/,i d« Ha • > 

| (iuta 

! 

i 

Tragedie 


la.ex» i -egli: ddl.iUa«vo 
del i aprile l.« ea-r letUiel'o 
!'*'ii uà!*- li !» !. i gi »:!« era 

-la* i ei aeu.it.» piuma, e non 
' ; fa: olio, almeno ([,n. perdi 
!<■ umane. I)a«- , «mtadmi ei 
n-< o:io che so.;o sta! ì tor!u 
•iati, peri liè fra tanta disti a 
/ione ia loro I , 11.1 el i 1 ma 
-t i aia ora in piedi, e po*«-v a 
: o ri eiiperar.- un po' di cose. 
Fra io fuggiti portandosi da- 
*’<» ia !«iro .'(orla di ri.-.*», e 
i « »■ Il monieu’o non .n ev ano 
in uba mi (Quando il riso fnii 
la ceri-ime-ite lo stato, il 
i/ovi t uo. e- (. iiii'ianiio - Ma 
mi; a v ani i uè. ■ « ''erano più «-a ■ 
-« ni ine(i'. i n uomo giunto 
» * » bien le', 1 i tra le < «neri del- 
la sua i.t-.i l ai ( «mia v a elle la 
'1 fam:g!ia \ ivev a i» da ge- 
rerazioui. i «ime alt:v Iaimghe 
h a'toruo !■’. !a n-og|.<- si avvi 
« aie «' s;».e-go die «■ c.I ia se 
( onda v o'fa et|«- |.t -oro ( a -a 
v a-uv a !>"Ui-i l'a. la prima v «il 
>.( dagli americani, [.oro av« 
i alio per--» nroprio tuffo. 
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pai vanno e, -* gii.i.'av a > pa - 
' aggi pai ( ««(»•-'* i * ra gii al 
ivi. inda .«mio ; lori d«\a* 
pai.o"*oi«- sili *!•> Il il; ]mr -o' 
t<»il:.( a:'« . ( o i ge'!«i « ]«nj j« ;i 

*e ( ;•*• le r.«!f a-',,- arn v.tv a? «i 
ad «:*■ // i d'uomo. .- . in- noti 

• r.1 luogo altra'.» V-o li «: la’- 
p.l s*egg;.i;> . 

f i ( «vi rat- g o:t_« u.n.o •«; 

* r«;u’« d: u la gu« rr.» * ra • o 

in . i. (!••.<-, a«*T a’ii).i!id«i 
: ì«- iio-*r« - K.ticn-u'ai ■ 

«.:,*.- i' riausutl ,*o e s(.>:> 
p « i"a'.o ; i;-.<g-« uno -ir ido eh» 
«ern v,: parai!" la a' fr»»..**- *• 


nascoste 

I l'ira i( le-’ i l'imm.tgii • 

| ..na .-ola giornata lungo -■•»!« 
j »;iuili a«- «unlomei ro della ho, 

! : 'era r ra \ ii inaili e ('ami»,, 
già. .ma -ola -giornata nell'.ir 
• • - di ir* ai un di s, out ri e d: 

, omlia! ! aiu n; i. di lutti e (li 
! ragi ilie na a Oste. 

La crisi era «’-plosa, ilTfi 
j na!m« nl« . -«mi il !ìl dii «-nibri 
j dell'anno scorso, (piando d 
| governo , nmlxigiaiHi seel-e d: 
■ ivedt-ria pubblica accusando 
j . Vietnam.ti di avere aggredì 
j to il pacò- un teln|>o alleato, 

, « d: averlo invaso ni forze 
| Ma- era cominciata n leali , 
j a l indomani stesso d«-|;a I: 
j is :azion«- dei fili** pars,, qp.oi 
I (lo nel maggio del l!»7a. sul!- 
| cole «• sulla terr,derma c- 1 
! iiinici.irono i primi scontri. 

| -.l,e 1 1 itta -, ia imo lascia vara > 
, pivv cdeiv I aprir -, di una rr: 
i -. di que-te dim< ii'Kiin tra la 
! - i>ieco!,i ('ambulila » e li 

! prandi' Vietnam tra no 
| paese < oli sette otto milioni «li 
«hitanti «• un par e « he t,«- h « 
pai d; cinquanta. K tuttavia. 
io*iii- la gmrii.it, i a! troi/e 
av *-\ a I mito ( «il (limo * rare. .« 
( ir.que mc-i (lair,t|H riiua uf 
lui.de della «-ri'!, «ra i’ 
cromie . « In- « ra co- ;rot*«i 

j s'-li.i difeiisn a. (pii alt rio < 

I «Il mirrilo del terri'or «i na 
j «uouali . una -r.ua/uir.e ( h«- un 
; uditali- v-.tuam.la c; aveva 
I «li-luu'o « ou>e .« emhetanie 
- irritante -■ ma alla qua'e 
faremo ì'idiocdoie - , l’i-ri hé. 
(••ine (i sp.eg.nmtio ai*ri. sa 
l'eblie la - le «'l'iilvere la (pi*- 
-ivi, uv.h'at m«'iHc, P'ri-,rn 
Be.uu e va ina i e a > rrn:”io 
tutti i ne zi f,or finire tipo, 
ni fio < ne or,' Ma eoa </ua’' 

tiro - fiati -ve'.' Do-cntnrr an 

pressori jn r fiai ier,'' Su<n 
*ore o-lio fra i *, o.-tn due no 
P'-b f ,,-r mi v.•«*««/,« «i venire'', 
I..: ( • «tic!',«r« «■ «-««*-i r*ir> 

abitueremo a que-tn quer 
ra a p , • « a i,oe-, « «j .! giudi 
za» o la -;>• r.ir.z i- è ehr 
ia t r>, .«mira ii:m.*.u« ia!»: d: 
u a*,/.( h<- aggravarsi 

M.« e solo una so«u'aii/,i. ( h, 
a.'.ita a! conforto. «■ nr««. 
!).i'*a :> ** r-„:'u *i- *;:» i e**!-,. 

■ .’I-.(1<k i'ì-i p e* !i!f r ‘.7 

< :* s.riti — ,*• • :.ou n.- ri!.r..i 

! Emilio Sarzi Amadè 


E’ giusto 
dimenticare 
De Chirico? 



('ani Dire:foie. 

d ij.'oruo U) lu(ji'o iiiuss’ 
•no Citar,j:o De ("ì.t.vu eo'u 
P’a n(vanta annt. .Vo*i mi 
iZ'i.Ifa che rifalla nbh-u pie- 
-,1 «» abbia intenzione di 

mendere iniziative per onn 
rei e questo nostro <ranàe 
•.attore. 

La Francia che e ìa se¬ 
conda patria ci: G o r p -> De 
Ciacco '(tornei are ia 

ter:c. poiché eoi: e i:alo da 
celato": italiana a Volo .*: 
G’ec:a> io l;a in quest: ut- 
fu: ami: onorato p:u vol¬ 
te. Da I altro chiamandolo 
a rar parte deU'Accacie'uiu. 
In quest: a:on:i ha luogo al- 
UArtcucal d.i Pana: un'im¬ 
portante mostra delle sue 
opere. Ch'io sappia d: que¬ 
sta mO'f r a non s: sarebbe 
ai uto notizia, da no:, se non 
tO'-e stato per un ottimo 
ai tu alo d: Giuliano Brigar. 
.*.* su >< La Repubblica In 
occasione della mostra e sta¬ 
to pubblicato un piccolo ca¬ 
talogo con un testo di Alain 
Juiittros dal titolo signifi¬ 
ca tiro « Au dessi:s de tout 
ìuqement » • Al di sopra dt 
ogni giudizio) ed e stato pub¬ 
blicato un volume comme¬ 
morativo nelle edizioni dt 


Jacques Dnma-c. reco di 
documenti fotognt ci. <:• ’e- 
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pr.- a usta '".ente ritolta! o ri : 
.'Cntirs’ precursore 'ina ci:e 
: surrealisti hanno sempre 
« on-.iderato tale> ma -opra! 
tutto per la snhtti r :a ara : 
dezza della sua pittura, per 
ia tede intellettuale nmla 
propria visione, per d corna 
aio delle proprie scelte e 
per avere affermato neal: 
annt dieci c tenti la pro¬ 
pria visione, contro il gene¬ 
rale andamento e la prò:zio 
ne egemonica della cultura 
figurativa francese d’a van¬ 
guardia di adibito, corri 'è 
noto, posteezanmano. 

Il nostro paese non ha 
mai fatto nulla per onora¬ 
re De Chirico: né la Bien¬ 
nale di Venezia, né la Qua¬ 


driennale di Rar. a. r.e VAc¬ 
cademia d' Jan Lue.:. 
comune rì: ilo va dove D- % 
Chirico ab. ‘a da oltre gnu 
ra*:.*',7•; n:. Xe a : Iniontr » 

mterr.az:onah d'arte* che 
■a questi ultimi anni han¬ 
no promosso varie munì f e 
stazioni, ne li Gil’e-iq .Va- 
tionrte ri'Art •* Moderni c-i: 
- getterebbe, pai che n ogn: 
a’tro erte, onorare G orgia 
De Chirim. Debbo aaginn- 
uere neppi.ie ud He,.* tu o • 
(risone degl! ottanta anni 
ce' maestro arem accen¬ 
nato al m n-vo cesto. 

X eppu t -e la 'tanna — 
Duinne qualche ecrez oqe — 
ia radio. In televisione n,i 
piare ri,e 'inora mostrino 
1 ntrre-se dovuto ne< con 
f.O-:t' della r :COT renza Se 
s’ pensa a quel che e stato 
ratto m Francia per ai: ot 
tant'anm e poi per ; no 
i ant cnni dì Picas.-o. a quel 
che la Francia ha fatto e 
continua a fare quest'anno 
per il novantesimo anno rì' 
Marc Chagall, un pittore 
degnissimo, ma certo assai 
lontano dalla .«fallirà di De 
Chirico, c'c da riflettere 
amaramente sulla md:!fc 
renza del nostro distratto 


fu:e* e r delle . io *«? 

( ti.ru li. AgG-unaero che g-'r 
: iiovant'anm di Chagall 7* 
rei ite organizzerà pio*-: mu¬ 
li.ente h'ici ».-(i -fa (iodio 
U' do nntaie inoltre vi,.- 
proprio ’*: que-to It*?S han 
no aiuto luogo due un por- 
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San r-, : ;>:«, «' ; e.i>.« at 
'untale (;:,• ,e tuo. eoo per 
ìe quali In pittura rì; Sai: 
-ilo fu. ìu: 'niente, 'otto: ri- 
lutata. e che sono le «fé.* 
se. pur senza dimenticare 
V differenze tra i due, ( t e 
hanno impedito una o.u.-ta 
i alutazione tìcli'npcra di 
Giorgio De Chirico. Un rì. 
scorso su queste ragioni do 
via tuttavia C'>rr fatto per¬ 
che investe tutto un corso 
dell'arte italiana contempo 
ranca vittima per cinqvan 
t'anni eh schemi c dittature 
anche contrastanti tra loro. 


Li 

+o a 

i n : : ■( 

\* i 

a 

di 

cui 

t;ft ne: 

i Ut 

>: o ‘ : 2 : 

7 * 

’ «4 

:: ru c 

7 ’ v e 

'O 7 

u Cd • 

•/ n. 

d(r 

ilio 

> 7 

nuiléi: 

: i -7 

del 

Co 

1*7 « 4 

ìli 

ti 1 


h' 

citi r t 

JUft 

:CCr 

*.7 

M 7 

( ■ r ei* t 

( h e 

il d-' 

7.;< 

o fi 

: r ; j • 

l: i 

tair: 

net 

conti 

n ", 

t : 

(f• 

I)c 

Ciurmo 

•' s ; ’ ' 

sin 

y» T e 

a 

'■."(Il 

7 ìlei ,7 •; 

: * e 






S i be';•• 

(f 

non 

'arpe 

orca •: : 

2.2 l f 

e ma 

?L 

fi» ' 

rr ì 

r 

r.Cleti: 

evie 

’* r e 

f n 

• P- 

e In 

c 

cri* .ra 


:< he 

n > 

f ci 

■a 

dei 

Pope'a de 

’ Grand 

e \ 

’f'V. 

! (17 

do So 


e ci e 

e sr 

stono 

po, 

b *'**■/ 

rì: 

levo 

ce 

7i e 7 


p ; O 

h'eti} ; 

ci i 

pre>t: 

t * 

da 

r’" 

:t ■ *\ 


v coUez.on: privai-' d i. uro | : 
pn e d ; Amene a. ri- ulti en i 

sfi d< n-'iiaraiY,’!-’ r rì j 

t aggio delie opere, ehr 
uno tale mostra -nr(bb-- 1 ' 
dol uta progettai c •■* prvpn ! 
ra-e da tempia (on il io\ . 

Di Luto di studio-: «rr* Ma . 

se - ; io,V,; ( - -e potrebbero , 

fom’ncidTe a stanzini e, eia i 

parte del Governo, i tondi j 

>i:'c«’"firi. ed avviare la pie , j 
pirnZ'One della struttura rr > 
firn della mostra perde ; 

possa aver luogo entro l'an- i 

no FnS. | 

Renato Guttuso ! 


Una nuova importante voce ’ del'a 

ENCICLOPEDIA FILOSOFICA ISEDI 

Ferruccio Rossi-Landi 


IDEOLOGIA 

, Il caratiere onmvorto dell ideologia - 

; L'ideologia nell ambito dell alienazione e della 
i pratica sociale - Ideologia, falsa coscienza 
j e falsa praxts nel processo reale 

i di riproduzione sociale - Ideologia e semiotica - 
I Ideologia e organizzazione del consenso 



via Paleocapa 6 - 20121 Milano 



























l'Unità / domenica 28 maggio 1978 


PAG.4/echi e notizie 


L'anniversario di piazza della Loggia 

Quattro anni dopo 
Brescia ricorda 
la strage fascista 

Intervista con Michele Pinto, padre di Lui¬ 
gi, una delle vittime della ferocia nera 



Dal nostro corrispondente 

BRIÒSCIA — Michele Pmto. 
.Vi anni. .17 in .servizio nelle 
ferrovie dello stato, è il pa¬ 
dre di lina delle vittime del¬ 
la strane di piazza della Lor¬ 
dai Ialini, li,7 anni, insegnan¬ 
te. morto dopo em(|iic* giorni 
di straziante afonia dal (trave 
ferimento del 28 inailo. 

A Brest ia. Michele l’into è 
venuto alla line di marzo. K* 
firmato da Foggia. ove risie¬ 
de coti la famiglia e fa il ca¬ 
potreno; aveva chiesto ed ot¬ 
tenuto il trasferimento dal m ; - 
nistero per |>nter seguire il 
prove-so per la .strage. Ora. a 
fine maggio. Michele Pioto se 
ne torna indietro, torna a ca¬ 
sa amareggiato, ci confessa. 

Ce ne parla mentre lenta¬ 
mente arraiii Inaino sotto un 
nolo < iie minaccia pioggia, 
dalla riva alle scuole medie 
di Siviano di Montisela sul la¬ 
go d’Iseo. A Smotto Michele 
Pioto era già venuto una vol¬ 
ta. quasi quattro amv fa. 
quando sulla facciata esterna 
della scuola avevano murato 
una lapide m r cordo di suo 
figlio. Prima <1: tornarsene a 
casa ha voluto risalire (x-r un 
ultimo omaggio al figlio, alla 
gente ed ai ragazzi di questo 
connine. 

* I.uigi ne p.i-l.iva sempre, 
nelle sue lettere. d: Siv ano. 
dei ragazzi della sua scuola. 
(Ili insegnanti normalmente li 
cambiavano tutti gli anni. Imi 
aveva volu'o re-tare: vi ha 
♦ rascor-o die anni dc”v sua 
vita: sono - ». ito che sarebbe 
ancora qui. se "on ci fos-e 
stata quella Bimba ■>. 

Mi hele Patto, lave» e, s ( . ne 
va. K' profoud unente delu-o 
del pivi «■--•» Stare m aula era 
per Un um sofferenza: non 
per i! dibatf mento, ma por 
il ci ni i i ile v ; e- -teva. v Cer¬ 
ti attegg anvnt- dei difeu-ori. 
un» i>e alcune bariate "-irrito 
«e” del p-e- dente, in. fanno 
male, e jx ;».-») offende.no an 
clic i f.im.I.ori delle altre vit- 
t me K* u ì prore --0 clic de¬ 
ve fare g.'a-fi/.a -u una stra¬ 
ge mi ot'o nio-t: ,• »."!*.> fe¬ 
riti. i'.o.i >a un furto d: p»»lii *. 

. Fo. - t - sono intollerante — 
co ri- ili —. No i r e-co a dar¬ 
mi ragione, i o;npr« nd» re die 
il nuo dolore non può » -sere 
v --no dagl, altri ma la stes¬ 
sa intensità e comprensione di 
quattro anni fa. Ma ,o. in piaz¬ 
za ri» Ila Foggia, non ho (er¬ 
mi solo un figlio d. 27 anni, 
pie.si d: v ta. ani ni d. tinti, 
elio non aveva mai fatto ma¬ 
le a ne--ti »>: è -m;o l'iuìz o 
d - uni tragedia » !v eiin-mie 
ancor i ogg: la ni a fanugl.a. 
Eravamo molto unti e felid. 
Senni grò--, nrohlenii. Con sa- 
erifici sono r.a-. .io a dare un 
pn-;o ai m e; imi.. Fa g- ed 
una sorella erano insegnanti: 
mi’a'tra ragazza geometra, il 
quarto, (X'r.to elettroni»»» ed il 
quinto, il li ù giovane, fre- 
qa-'iiM amorfi la scuola me¬ 
da. I! penultimo era venuto 
a B-e-c a dono la strage: ha 
vi--.it»» acca ito al fratello Fui- 
C. die .u!o;u i. la sua ago¬ 
nia. F.i trauma die l’ila di¬ 
strutto (i- dio .lineate Ho te¬ 
muto jvr tanto t» mpo d: do¬ 
verli' r.i ove rare ni un clini 
ea neurologica. A scuola si 
assentava dalle lozioni per 
trascorrere ore *n silenzio da¬ 
vanti alla tomba di largì. 

« F.' tornato da |>om dal ser- 
vf»lo militare — dico ancora 


Una ragazza di Lamezia Terme malata di cuore 

Muore a 19 anni per un aborto negato 

« Gravidanza ad alto rischio in paziente cardiopatica »: ma l'intervento terapeutico non c'è stato - « I rischi sono 
minimi », le dicono al Gemelli di Roma - Taglio cesareo al 6° mese: il bimbo morto subito, la madre dopo tre giorni 


Lo scandalo di Milano 


Nostro servizio 

LAMEZIA TERME — l ua 
rayiuza i morìa. I n mani 
feria a lutto, con una lunga 
fila fli nomi .ratta, carne si 
usai al Sud. la annuncia sul¬ 
le strade del paese. E mar 
ta Franca Smaniami. anni 
ti), ragazza qualsiasi: ne - 
suna dei tauU colpentit del 
la sua fine r qui a ris/ian 
dere. 

l’uà staila assurda, un 
« destina * carne una tiaqi 
cu ltefla. Fu sua malte e 
stillala dti una fredda, qua 
si iiistquificaiite (Inumar i 
inedita • - una <irm ubrua ad 
alta ri-'hm ,n paziente car 
dmpat'ca . t au d dii t tdii ti 
semplicità, e stata firmata 
tuia sentenza di inarte. 

Ecco calne sana andati i 
fatti. Franca *'• timi ragazza 
carne tante altre, casalinga 
dopa la terza media, vice la 
vita <ii fanuqlia nel piccata 
centro meridionale, con la 
madre, il padre vigile ur 
baila, le due sorelle, i fra¬ 
telli. Una cita anelTessti co¬ 
nte le altre, senza molli pia 


Itlen li. la gioia di i ieere, le 
ani,chi’, l<i r stiuscio» siti 
( arsa. 

Po, : ii ne il rattezza, d 
prima a moie, i pruni incon¬ 
tri seti reti. E" felice, inca 
mine tana pei lei pinna ih- 
l ‘Tsi. non è ch t ‘ una raqiiz 
za cuale sala l icere rame è 
giusto. 

E cera, le tivecuna riero 
ili una affezione canhaca. 
lata calcala t he '.all tuilZlo 
naca bene, ma e una co su 
di tanto tempo fa. aitando 
aneani andata a .scuola: »• 
risile sin tessici', lama ano 
bmciata ti annuiVa E pai. 
lei s'u tante E' febei’. 

(fuando si aia are,e ih 
aqie'Ulie Uh bambino, ine i 
ì>ensa affatto alla sua vul 
loia cardiaca matta: pensa 
solo a come affrontare la 
famiglia, come nasconde 
re la sua » colpa come 
portare ut silenzio quel (jran 
pesa scyrcto. 

Il prima anello mortale, 
comincia qui: nella sessua¬ 
lità nei/ata, nella distorta 
concezione maiale, nella esi¬ 
stenza di costumi e menta- 


BRESCIA —- Illesi in i uni incoio) a augi i multi di piazza della 
Loggia ioti ima manifestazione <>i (inni .zitta dal culminili 
unitrnin penalmente antifascista. l‘n>pm> nella piazza dote 
r/uathn anni fa un'unalogii manifestazione, fu s tunicata 
nel sa urine da una bomba fascista. Otto fuiono i morti: 
(liti! ietta Hanz> Hnznli, Livia Hot tardi Milani. Clementina 
Calzati Tiebesehi, Attuato Trebeschi. Euplo Salali, Lutai 
Pinta, llui tabulici Talenti e Vittimo 
feriti. 

Alla maiufestazioite pi e mie tu mio la 
snidai o di Milano. Cesate Tiebe.sclu, 
licitato /.miglici i. sindaco ili Holoyna 
tre ritta ita'urne mayr/mi mente colpite 
tensione e dalle tutine nei e. 

Albi man:testimone e al ioiteo pai teetpeiunno oltre ai 
cittadini, i comitati unitali antifascisti della pini meta, i 
constali ih fallimeli, i musigli ih istituto, gli studenti, le 
iiiitiiinushaztoiit t annuitili con i loro gonfaloni le organiz¬ 
zazioni pohto-iie, .sociali e sindacali con bandiere e striscioni. 


'/.allibai da. Cento i 

paiola Callo Tuff noli, 
snidino ih Bresvtu e 
in i appi esentanza di 
(bilia strategia della 


Michele Pintn — con note di 
punizioni, lo definiscono di ca¬ 
rattere insofferente e indisci¬ 
plinato. Fra un ragazzo tran¬ 
quillo. iscritto alla FGCl: era 
mi|X‘gnato, oggi non trova più 
una sua collocazione nella vi¬ 
ta e nella politica. Frequenta 
gruppi estremistici, parla solo 
di vendetta. 11 dramma della 
mia famiglia non si è consu¬ 
mato in «india mattinata del 
28 maggio 

Michele Piato si ferma un 
po'. |H‘r riprendere fiato, una 
seu.sa per ricacciarsi in go¬ 
bi le lacrime, per nascondere 
gli occhi arrossati dietro le 
lenti scure. Non c'è sole. 

* Me ne torno a Foggia 
IX'ichè a Brescia mi sento 
solo. Fd in primo luogo -- 
prosegue - • in quell'aula del¬ 
la Corte di Assise. Non co¬ 
nosco la gente di qui. ma ti 
po-so assicurare che la mag¬ 
gioranza di coloro che a-.-i- 
stono al processo ti sono 
ostili. Sono fascisti, lo av¬ 
verti. lo senti quasi. Io inve¬ 
ce mi sento solo. Mi siedo in 
fondo all'aula ed as-isto. con 
rabbia, alle battute provoca¬ 
tone degli imputati, ai dileg¬ 
gi. spesso contro gli avvocati 
di parte civile ed il PM. Ecco 
(torcile me ne torno a Fog¬ 
gia ». 

C’è quale, osa di vero nelle 
parole di Michele* Pioto: agli 
ocelli di un (ladre, il temilo 
sembra aver steso una (latina 
di silenzio, al di là delle com¬ 
memorazioni. sulla tragedia di 
piazza della I-oggia. Anche a 
Siviano. pochi si ricordano del 
prof. Fingi Pirite». Fo ram¬ 
menta la proprietaria del ri¬ 
storante attiguo alla scuola: 
«l'n caro ragazzo, sempre 
gentiV ed allegro. Mi è di¬ 
spiaciuto quando la piantina 
che aveva interrato quattro 
anni fa. all’inizio dell'anno sco- 
la-tico. è morta. I suoi alun¬ 
ni lo chiamavano tutti Fingi, 
l liunno curata con amore per 
un anno ma. poi. finita la 
sc uola .. con i primi freddi, è 
appa-s.ta. 

Quattro anni non hanno can¬ 
cellato : ricordi. Non barro 
s(H*n:o Io sdegno di una cit¬ 
tà ferini Ma quei ricordi e 
q ielle» 'de g-.i sembrano non 
entrare nell'aula dove la gui- 
sfzi.i celebra i suo: r ti no- 
ce—-arsami nte lenti, dove gii 
rmi.c. ed i pare.ut: degli .m 
puniti, al riparo dal disprez* 
zo della c.ttà. ritrovano bal¬ 
danza. 

li (irò. e -"0 durerà certa¬ 
mente molti mesi amora. Po¬ 
chi. proba!).unente per chi 
spera elle- il temisi anuebb. la 
vernò, ix r g’i sfaccendati ohe 
pos-.vx» sjx'ndere le p'unro 
matt nate* a palazzo d; g "leti¬ 
zia. Troppi (X-r eli; lavora. 
For'O !a lire--. :a vera non r: , l- 
sc.rà ma. comp lame.ite a fa¬ 
re sentiri' il pe-.» eh ila pro¬ 
pria volontà di giustizia nel- 
Fmi'a delia Corte d’As-i-v. 

M cliole Pinto -»* no va per 
questo. Fd andandocene laso a 
un invito e he è guisto racco¬ 
lti e'ro. 11 snida, ato. i movi¬ 
menti degli siudent: s. sono 
ìmjXgnati ad inviare al pro¬ 
vo-—o i propri rappresentanti. 
Una presenza non por incu¬ 
tere* timore. (xt condizionare 
la Corto, ma per far «eiit : rc 
che la c.ttà ed il paese esigo¬ 
no da questo processo una ri- 
spo»tu netta. precisa. 

Carlo Bianchi 



Ltà che {iridano allo semi 
dillo mi e e di aiutare i gio¬ 
cata a ncerc: e comincia 
qui. quella mancanza di 
strutture .u/cuilt e ili pre 
stili medici t pendami) ai 
consultar i. agli ambulai on. 
alla rifai ma salutami '.he 
dorerà esserci e non c’c an¬ 
corai. ri aiado ih co'isii/l, ti¬ 
re. urei enire. imitare ad 
alitare inni mattinila pai 
colosa. curare in tempo 
quandi) è il caso 

Eraiu ni non può mi.co’ i 
dere tin gran che: sta su¬ 
bito mah', dece entrare ni 
ospedali', a Xvastio. perchè 
go) (t'-cti a ’■>. un i m ih ubar- 
’o. In osin'iìale. si allarma 
e ni n inai uhm.a ad 
alto risano, la sua cardio 
paini è pericolosa. non su¬ 
llo attrezzi iti. E qa •sto è il 
secondo et 'teliti della sua 
tragedia: la carenza, tua si 
potrebbe dir,' l’inesistenza. 
i a moltissimi ospedali del 
sud di attrezzature adatti' 
ad affrontare le maternità 
difficili fri sono in proposi 
Ut statistiche e denunce 
sempiicemente scandalose). 


tf nudi, a Xtcas’ro non può 
stare, 1 dece trasferire in 
un posto più adatto: ma 
passa una settimana, si esi¬ 
ta. ,-,i asp,tia chissà clic; 
poi viene consigliato un ha 
.steri mento in un ospedale 

ut: ri'zza’o a! caso, ni inni 

tirande città. Al dentelli, a 
Fonili. Mit in'aiitu le sue 
condizioni sono peuqiorn'e; 
al (iemellt. et amen gì am 
Imlunzu. sta male. 

Ecco il terzo uneVo. come 
in un gironi• ili mcsniubile 
condanna. \.’ dentelli, il po 
'.idillico delTunirersità cat 
t"hcu. uno dei pai moderni 
a'Etiropa. si danno tutti mol¬ 
to da fari' Con ho. d su-, 
cuore non -, vibra pai tanto 
pazzo; sembra riprendersi. 

Al punto die i medici seti 
tono il ducere ih arrerdr- 
la die. adesso (è armai al 
giunto mese) è in condizioni 
di affrontare l'aborto leni- 
petitico, come è silo diritto. 
Solo che lì. al dcmelli, per 
ruotici di coscienza, l'aborto 
terapeutico non è previsto: 
può pero andare altrove, na¬ 


turalmente. E poi. sono tilt 
u molto gentili, e le .fanno 
capire che. ora. i rischi so¬ 
no mimmi, sia per lei che 
per il nascitura. Salci, en¬ 
trambi: e »c poi un inti-r 
vento in eitremis fosse ne 
c cssiir.u. loro sono sempre 
h. pronti .. 

Così Fumea, che ha sino 
1’) anni, e di ole ciceri'. ce¬ 
ni,o di portare acanti la 
(ìiiti idanzu: inopi fili, molte 
invisibili cninc’deiizc e coni 
imenei la portano a questo 
passo; e soprattutto la spa 
i e,i>a l'idea ih un nuovo tra 
s uu uncnto. ih a in num a 
umiliante tuiuhi iu chissà 
guati n<i>, dah. 

Ma può solo univate al 
riiM" d s'to cuor,' noti 
i e la fa. Dee, no intervenire 
d urgenza, praticano un ce 
surcn. ma sono pronti an¬ 
che per un intercedo ur 
in me sii! cuore da' soffoca. 
Tutto inutile. Il bimba muo¬ 
re subito; lei sta male; suo 
fialia non In tede nemmeno, 
solo dopo tre giorni i me 
dici, insieme a un fascia di 


tose. !e damio la notizia: è 
morto. 

Ma a Fumea non resta 
memeno r> u il tempi di 
piangere: g'ia sera soprag 
i,mule im’entbuha palinomi 
/c. im'ti'i a ni rapida, spira 
■■I sahi ih rianimazione. 

lai stona ili Fi anea. di 
■ ,n ‘sto stu'i l'un, nnumo i he 
e b,uhaio, ma compililo 
•■i air o m sedi mieterne, at 
nezzate, fatte apnos'a per 
ecpar'.o. Uni -»v qui lèi ni 
> 'ceor'at dop , g-o, ni di si 

tai,zio. d fni'eti i di Fumea, 
!' no i Si ’ito i! darei c c la 
ratibm a'■ a cus-are ■. ha det- 
‘ i ila no” h.is\i (ho die 
ire o i e c la ha"auliti ver 
CMioi'e*. ivs 11 • "ic a ana ses¬ 
sualità h’n tabi. c/ucPo strili 
'me c‘ </i egli strumenti ehi’ 
soli v isso" i lendine ape 
mute darcene rei fatti, nel 
enteritii dei s impili casi la 
•i loca legge s ■ Il aborto a p 
vena appmra'a Xessuna 
donila dece più morire come 
Franca. 

Annabella D'Atri 


Pene da un anno e sei mesi a tre mesi comminate dal tribunale di Bologna 

Otto condanne e due assoluzioni 


» 


al processo per i «fatti di marzo 

A tutti gli imputati è stato concesso il beneficio della condizionale - Le di¬ 
chiarazioni dei difensori - Caduto il tentativo di « politicizzare » il processo 


BOLOGNA — 


giovani 


dopo 


processo 


! Dalla nostra redazione 


BOFOGNA — Con otto con¬ 
danne e due assoluzioni, sia 
pure per insufficienza di prò 
ve. si è concluso. do|»o quat 
tro ore di camera di colisi 
glio. il processo per alcuni «Ivi 
gravi episodi di violenza ac¬ 
caduti nel marzo dello scorso 
anno a Bologna prima, du¬ 
rante t* dojx» la licei-ione del¬ 
lo studente Francesco Forti-- 
so, freddato con una rivolte! 
lata al (x*tto da un carabinie¬ 
re ausiliario. Massimo Tra¬ 
montani. nel corso degli scon¬ 
tri innescati dalla contesta¬ 
zione di una as-emhlea di stu¬ 
denti cattolici militanti di 
t Comunione e liberazione*. 

Il tribunale (presidente dot 
tor Abis; P.M. dottor Costa) 


ha condannato Diego Belloc¬ 
chi. Fimputato di maggior 
spicco per il suo passato im¬ 
pegno politico, a 1 anno e G 
mesi di reclusione, oltre a 4 
mesi di arresto; Albino Bono- 
mi a 1 anno e 5 mesi di re¬ 
clusione oltre -f mesi di arre¬ 
sto; Carlo Degli Esposti a 

10 mesi di reclusione c a I 
mesi di arresto; Raffaele Ber- 
toneelli a 7 ine-i «1 rechisio 
i.t ; Giuncarlo Zecchini a 8 
nie-i; Franco Ferlini celio era 
latitante) a 1 anno e 2 mesi; 

11 vigile urbano Alberto Ar¬ 
manti! a 1 anno t* 4 mesi ol¬ 
tre alla interdizione dai pub 
bliei uffici per 2 anni; Vale¬ 
ria Consolo a 8 mesi. 

I giudici, infine, hanno as¬ 
solto per insufficienza di pro¬ 
ve Rocco Fresca e Mauro 


Parla il teste che inchiodò Freda e Ventura 


Lorenzon: «Ai funerali capii 
che non potevo più tacere» 


Collina i ((iiali erano accusati 
di aver partecipato alla fai» 
brieazione dello molotov che 
vennero impiegate dai dimo¬ 
stranti durante il corteo del 
FU marzo. A tutti gli impu¬ 
tati condannati, il tribunale 
ha concesso il tieneficio della 
so-iHMisiono condizionale ch'i¬ 
la pena, ordinando la scorce- 
razione (KT «nielli «Ih* erano 
det» unti, vale a dire Benec 
< ’u. Uonomi. C«>lli:iu e* Z»e 
c Inni. 

Fa seni» ti/a è stata accolta 
da! gruppo di giovai i pr« -en 
t: io aula con vi-ibih* dela 
siooo. Quandi) l'udienza si »'• 
sciolta, son») stati lanc.au a! 
cuti: slng.ms di di'-en-n. Mo! 
ta la delusione anche tra i 
difen-ori degli imputati. A 
Intl i calda uno di c«-i. l'av¬ 
vocato S’airtoui. ha de ( to che 
•t Dinanzi allo sfascio della 
accu-.i. dur mie il p-ocos-o. 
que -*a «e* g» n/a è sfata sqg 
ger ta soltanto dalla noce-si¬ 
ta di n«s livere l'i.-truBoria c 
le -'le (li-torsioni ». 

li legai» 1 ha anche detf») che 
trattava di tm verde t‘o 
* misurato sulle nei e-sità po 
lita he » de! momento, e t he 


.tiehlx* c-v ide-nt 


l'adeg la- 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Arrivato - 
mercoledì in aere») a Fame- 
zia Terme dal -no dolce pae¬ 
se veneto, il professor Guido 1 
lavrenzon dovrà trascorrere 
anche la domenica a ("ut.in¬ 
zar»». Anche ieri (lf>8' lichen- ■ 
za del processo per la s*ra¬ 
se d; piazza F»)tit.ma> tl suo 
interrogatori») è. infatti, sht 
tato. S'* r.e rinarlerà lunedi. 
F'udien/a è st r.i inte-r im-n- 
te dedicata ail'.is»*»v:o d: re- . 
gistra/io'ii pressocli»* in.om- , 
preastbili. su richie-ta del!' \ 
imputato G:»)v.nn: Wn’ura. 
Fra rumor, di fondo. « r.c- , 
ehioln. ixati assordanti, col- 
()i sex'i'hi. s.l’io l'iuerse le v»>- 
ci dello stesso Dirt'ii/on. cii i 
Ventura e di Frtxla. 


ni fatte da Ixirenzon all'av¬ 
vocato Albert»» Steccanella il 
17 dicembre 1 tifili, erano state 
tentate altre registrazioni, 
tutte andate a vuoto anche 
(ht responsabilità dei funzio¬ 
nari delia questura di Tre- 

VÌS»), 

I„i conversazione * r» g ; sfra- 
ta » era avvenuta fra I.oren- 
zon e Ventura, e il contenu¬ 
to d»‘! colloquio pire fo««** di 
e-.trrmo interi --e. sf»irtu- 
!iatani:*:ite. cjuan»Io I.oren/».n. 
c oniprensib-lnn-nte emoziona¬ 
to. andò dal <l»>;t»>r Caàigero 
» ,»n l'apparen b.<«. ci -i rese 
» »)".*») che non ora stato ri*- 
g-tra'-i in !>el r» illa ixt via 
di ((Ue-Fe t».le -e uriche, e 
«ina'.» u::») d.h<* e iit* r.»>n fu me¬ 
ra d.-traz.o:ie. 


! Ventura avesse aderenze nel ’ 
la questura locale. 

Il 20 gennaio del 1970. a Me- | 
stre, presente questa volta il 
P.M Calogero, la registrazione 
andò a buon segno, ed è «(nel¬ 
la clu* si è sentita ieri in au¬ 
la. Escono confermate da 
questa le a» elise de! teste Fo ' 
ren/on che la sera d-*l 17 
dicembre 1979 fé la g.ornata 
in cui è succi -so tutto: dai 
funerali di-ile viti.me della 
strage al fermo di Valpr* da. 
dalla pre-cnta/ »*x* di Roian . 
di ai carbonieri alla fine 
tragica d: Pnieòl.) si ree») 
nello stud.o dcll'avv. Stexxa- 
r.ella. a \’.t*«>r »> \'e:iet » Ami 
c<» int.m»! eh \entira. aveva 
ricevut»! eia Fu confici» nze in 
riferimento agl: attentati ever¬ 
sivi del H*Go sf.»:..»*; r.eìia 


Igt r« g.-trazione. a« oliata 

I! so-pi-tto. t’.it 

t,ì!iro 


,-trage di! F2 ri.» » nib**c. 

.> f..T 
» ‘ . .i i *i 1 

nell'au’a 

d. Catannir». era 

camna* ) m aria. »'* 

c:v* < 

fo- 

Abbiamo avvicina;»» Is» 

ointrar.o 

stata effettuata, a M»*-:r«*. :! 

se qa deano in q. 

:e! r ami» cn 

ronzo*» ri.Tante !e paii'e de! 

Domani 

2<l gonna 

io dei 1°70 da Fin n 

:e. :::*< r *s* ito a 


re F 

d.bat*.mento. Non nutre a! 

p"ob»b.im 

7»»n. su 

aut.»r;//.iz.i».;e de! 

. 17 *.» x* o»raggo«< 

I pr 


um rancore ne: co'.fronti chi 

cl.cin.ar.iz: 

PM Pi»* 

r.» Caiog» ro (i à in 

'or F<»rt'*' /<»■’.: ’o 


Fo- 

veCihio am co. « '-are. a »z. 


preceder 

za. doix) !e r.veiaz.o 

rer.zon d.--e d. : 

ennre 

c !'.e 

^c.Tto — ili* {i.v^c — 50 n- 



saltasse la sua innocenza. Ma 
quello c he ho detto — aggiun¬ 
ge — è la para verità. Non 
mi è stato facile dirla nove 
anni fa. Ho dovuto combat¬ 
tere a lungo con me stesso. 
A decidermi sono state le im¬ 
magini dei funerali delle vit¬ 
ame della strage. v.«*e alla 
televis.one. N»vn f : tanto lo 
-trazio colto nei volti de; con- 
g"nt. delle vi*t*me innocenti, 
cj i.uro la compa ra ip»r'risia 
fi** j r>prt^ 

- »>ui degl. u»»m:n. del ix»te-»*. 
Fi pr -p-io dono aver v.-to 
t| ;» ìie immagini, il 17 diefin 
bri- :l w ~9. eh»* m : r»‘*'a; da'!’ 
avvocato i -’escar.clia ». 

Gli ch.edo se confermerà le 
sue dirli arazmni. * Fi (-ime 
ivitre: n-»n farlo'* - - ni; ri- 
-n ir’e c»vi vo e pacata — D - 
o se affermassi il 


•a ormerà. 


■u de'.Fam.co. 

Ibio Paolucci 


A Torino durante un colloquio con i familiari 

Violenta protesta di brigatisti in carcere 


Il sindacato di polizia 
discute sulla riforma 


ROMA “ Sono in r.a:: .er. 
a Roma. ai.a Dor.vi- Pa» :-. : 
lavori ci»'I Co:'.-:stho r.az.ona 
le per :! -mda.ato »!. noi./.a. 
ce»!!egato a.ia Ft'derazior.e u 
t'.Uari.i. clu- .'i »o.'.eluderà.im» 
o_"g.. Nella re.a. 7 , o..e prt'-v.v 
tata dal! Ft-e» at.vo »!»■! mov. 
mento, viene innanzitutto 
tolmeati» come Fé.-» alat:o:i 
dei ierimn-mo non si seonf.^- 
ee con la Costituzione d. 
». » orpi speii.tii)* o con leggi 
ei'cezionali. tx'n-i ». con la r.- 
forma della PS. l'.tjxice d. 
superarne le insufficienze, 
coordinando i vari corpi del¬ 
le forze dell’ordine, privile 
piando 11 momento della pre¬ 
venzione n-petto a quello del¬ 
la repressione, assicurando al- 


» .a ponza .. con-en-o n» ; c.t- 
tadtn: 

Vengo:.»» (io: cr.tna*: i ri¬ 
tardi nella .epprovaz.one ric.- 
..» legge di monna. -. ar.auz- 
zano i ttrmir.. deli a, cord > 
tr.« ì parti*: »iei!a maggiorali- 
1 za. g.minato nel compie.—o 
pn-itr.») -opra it litio per ia 
-militar. 7.7 mone nei »ori>o. 
-alvo per .a parie re-.atr.a 
al il.vieto ai futuro -.nd.uaio 
; d»n ;x»hz otti, a: atti!.ars. o di 
e'oile'gars: organicamente con 
! altre associazioni sindacali. 
| sul quale si c-pnmc 'e un ehm- 
| n» dissenso •> in quanto esso 
| civ-tituirebbe « una limitazie 
I tu' allo hbt'ria sindacale prc- 
ì vista dalla Costituzione ». 


" TchRINO — Ciam.»r.»sa pr»)te- 
-ta ieri maf.na da pine d: 
alcuni dv. briga!.-t: d.ti-nit: 
alle Car»»‘ri n iave. Tr»' d; lo¬ 
ri». Ariaìcio F.ntratii. G ah.ino 
Fa. V.iicenz»» G»iagi;a-d<». 
-■ino nrose-ritati .r.*>»rro a'!e 11 
n< ila «a!tfa r.xrv.r.i ai co!- 
I !.>q.:i con : v i-.tator.. AI d: la 
del cri-tal!.) (Fv.-».ro crani» 
in afti's.i le mogi; d, I.intrami 
»• d: Guagl.ardo. nonci.é il (la¬ 
dre e il frate!’.»» d: Fa. App»'- 
na entrati i lirigati-t: hanno 
svitato !e a-*.»' d. f» rro (’ie 
1 -ostengono ii vetro separato 
no contro il quale hanno poi 
inferno con le sto.—e violenti 
, colpi, incrinandolo in più p»in- 
! ti. Prima che eli agenti di 
| custodia, che erano fuori del- 
I la stanza, avessero il tempo 
di intervenire, i tre hanno 
• danneggiato anche i citofoni. 


' (ne «erv.v.o p.-r oimur.aare 
»on ; vis.:.»;.».-; 

S ih to dopo i brigati-;! ri 
-oro la-» .at. r.accompagnare 
.n e»'!!.! da_ì. .ìxina. me i.an¬ 
no anche prov. txlro ad al¬ 
lontanar»' i parer*,. Q-ie-ti ul 
t,m: hanno :x»; s<»s*ato d \or-e 
»>r»' f :ori del a porta delia pr: 
aione. per e—<-r»* r.c e vati dal 
<1.rettor»' delie car» »•:,. 

Sor.»» sta*; ;»r>i;)r.») : parenti 
a 'penare a: giorni!.'*.; :! li¬ 
gnificato d-!iYp.ò>d <». I bri - 
git:'*i :ni»r.dt'vano mamfe-ta 
re il loro d.-app mto per F 
nip-os-ibilit.': d: uxontrar-i cc»n 
i visitatori faccia a faccia. 

I familiari hanno pr»»te.-tato 
1 anche contro il permesso, che 
| in via eccezionale venne con¬ 
cesso a Franca Rame il 20 
aprile scorso, di parlare ai 
* brigatisti senza v ctro divisorio. 


mento dell.» giu-tiz a - a qiio- 
s\i neve-sita per coi ni d - 
s»*n c o. -divegga «c nqire pò 
im|>o—ih : V d : fend»*r-i tu i (irò 
(•«■ — i (colitici ». 

I-i cau-a, come è noto, era 
com.nciata il 10 aprile -t or-o. 
I! *■ mov imerito » aveva fori¬ 
ci ito su que-to avven.me.ito 
gra’i (larti* delie sue -per.in 
7e di r.lancio delle lotte (>o 
F*ielle che nel c»>**-o d. uà 
a un ). si sono q ias; ciimpl»* 
t mente estinte. I! d.lutti 
ir»»'*:*o. ‘uttavhi. :••»-. averi 
(o-T-pi-vi a)'..* a"»--»*. Era 
faìl.to. ma n»*i p--r coirli »i. 
«i!tr.. i! sog-io di f are un 
c >,, VN .) - a 1 ' ( rj'fa 

- bo*vg.: : i - . c o!p<*v *’•■ per. té 
r>ou av r»-!)B- [> »r*cc:p •*.) r >•*. 
s iff.c <•:,*<• ad-'-.one alla rii) 
ha giova i.'»' p-r lo u •<■ -,o e 
ci. F'rance-'o Fo- i»-o; era 
r.a ifr.ig vo ■! p-op »- *o d ni-1 
t"r«* <•»*:» occi-a lo g: .n*;» 
comma]»' - ro-=a »-?.-' 
ci F'-».’o«-SCO » •' a'*-.' n »•••,; 

cieii .litro-. ».-tra e ci-, ’.i'a.,: » 
:;om a. a cu. -- f..»:*a co-,* 

n i.» > .»• » va f )**.) j) :-.* i »! 
*»'. r.*e di re, »!. r.-ou.v za. 
I .'omm t f.n dalle pr ir," hot 
• ’te il n-o — da! -r--, 
to di v s;.» poh* co — e-a par 
« ) una q.!**-*.nr.e di mo )•-*(■ 
d.nvnriorì. il:.*, iti ,»--«-nz.i d. 
altri tntcr*---:. a»r»bi>e p-»*o 
to ri-olv er-i n»-l giro -i. po 
ci,-' nei.» *ìz,- F ‘".binale, tut- 
"av a. » on h » lo’uto soffo-a- 
-e .! d.!).a*t ; m'-n*o e ha asso’, 
t.ro b-.-n 2 ì*i ;»■-*. n.»-.i. n 

m.i'-ima r»ir*.e c.tit. d»!’a 
d.lhsi. Ma in a-s> nzt d. mo! 


rat») eli non condividere, so- 
-tan/i.ilmcnte. i f.itti rc.ito 
()»>r i quali erano stati tra 
-» imiti a giudizio. Non c'è 
stata, in-omma. esaltazione 
pubblica o aixrta delle spran¬ 
gai* inflitte agli avversari po- 
l.tic i. 

Quando si .sono invece limi¬ 
tati alia denuncia delle ango¬ 
scianti condi/ioni in cui lar 
chi strati di giovani studenti 
»■ disoccupati sono co-retti 
a vivere per gl: alt» uff 'ti. » i 
mutuno/a di ca-e, di lavoro 
«■ sfruttamento sono stari più 
convincenti pi i*»') non liuti,n i 
volu’o. quasi per onorare un 
piveed' ite impegno, rimui- 
< ,ar»* a prt-vilegiare come 
biTs.ig! o d< ll'o-tilità del 
» mov imeuto Fazione* :uqu:si- 
* » »**: a svol’a dal giudice Ca- 
•alaiiotti. eletto a sjinlxilo del¬ 
la i repre-sioue ». In (|iie-t.i 
s» cita li.inno finito per- propor 
s; o--i sp*--i (piali vittime di 
un • eomi)'o’*o la cu esisten¬ 
za ,1 guai,e»* i-fiutore avrei» 
he cercato eh clini istrure me¬ 
li.,ri*.' i’ imo arre-tei. allo -co 
po di < sancì.r<* prc'-unto e in 
d.mo-trab.li ì-tigaziom a cui 
-aribbe -tato -» »t t< >f>»»-.to da 
Darti* ch'ile i-t tu/.ou; che rt-g- 
g 'u.) il g.*\cr*:«) della città. 

Qui'-'o :■('■) d: [).)ht:c;z/a- 
/ .'.uè eh-] .»•») e--o. tuttav.a. 
■ mo-ta.ite l’.rnjH'gno d»'l c»>! 
!. g;o dì chf-'-a unii è pa-sato 
:vr mani un/ i ih validi argo 
mi-ari. 

a. s. 


I trafficanti 
di valuta 
usavano 
i soldi 
degli 

emigranti 

Dalla nostra redazione 

MIFVNO -- Sarebbero alme 
no un centinaio : nolane 
-i ìndu-tnali e hber, pr»»fes- 


siom-ti 
truffi» o 


counolti 
(I: valui-i 


n«-, gro-so 
sili quale 
stanno indagando da temo») 
(vtli/ia e niagi-lratura. I ]»>' o 
numi e una abbondai te 
(|Uaiilil,t di do»‘»uuenti -ono 
g a da tempo a d.-uii-i.uoue 
degli inquu'euti. le ormi»- tu 
giu* di noi i / 1 » * non dovi ebbe 
m louiiironiettc’re I pi»'-e 
gumiei t») d» Ila i.uh.i-’u. ma 
, nomi non \ cigo: o »iu» n"i 
inori dalle iurte dei magi 
strati »!» i -’ a dar ioiido ol'e 
I i» »u elle ()»•!' » ohi re al - »"»u >i. 
I.'unbrogi »i infatti e tal»* » ne 
e d I ! ,i ile il -in gu»u »- (ri vit 
t nu* c spi».ula’or» .nu’u -»• è 
» luaro oi mai » ne una gro-sa 
leit.i deil inganno -ì l> i-av a 
sui gii») bau» ano I» auto alle 
nuu'N-e degli emigiauti. 

I.e nuia gin , » ouiliitt»- da 

()! »n ut atoi'e dotto'* Alili » i »• 
dal dottor Gì»»: »lauo il» !,a 
mollile milanese -«ino pai ' '» 
dalla deiuuii ia il uu làuto d. 
n--t'gn. ai dami» il; una «,» 

c. eta, la j Ilarie-’.er luter'i t 
Imitai ■ eh Trez/an») Fi' venu 
ta co-i alla lue»* l'alt'le m u 
c il,naz.c»ne g'.i/.o a! a quo!» 
ilei me eli in hai ili -mio il . 
mister.ti tulle c lunp.ti» cu. 
b.uu !u* .s\ izze io. 

I n prillili pi i -ouagg.o è . a 
! finito m vai i e:e; m t..»"».» 
i dell'.iv \ oc .ito Albert») Ori» !.. 
j clic organizz.iv a : coi,tati! 

con 1 v. c la liti t- itol..un ]i»u 
i c olilo del . Bau» o ili ! Si ni 
! piuno » d, Fugano, dove vtn 
\ ano ac » e-i i » .il i » on » ni. a 
Dome degli evo-ori nosti.m» 

| F'av voi Uto (irteli agiva a 
I stretto coniatili » on Maini 
! Forni, un fittati no -v izze: »>. 

I e con un altro itili \ alno eh» 
-i nasi onilev a «litio dm 
! nomi falsi, »>r-c Moni i »>: a 
| Radice. Il «Banco del S« m 
j pione )• r.u mghe lina gì e .-a 
fetta delle rimi --e il» gl. » 

! migrati italiani e ogn, me-. 

! iini.i al mio falmu.mo eli M 
Fino, jipjninto Fav vo» aio Oi 
felli, un »l--eg‘l») c ,uI Falli 
montare dei ver-,un» ru In 
siertiv itigli iis-.'gii:. !.i bau» a 

svizzera gli f.t ptiviuie an 
che la li-fa d» i ci» -'mai n. 
clic s»ilio per i.» pai !» fam 
gl.e dei l.i\ o: al»»!. mi a a', 
I! compito de’l'av \»u aio » 'r 
telli è quello (li t c < i 

solili (imveti ci»: c! ill.t Sv 7 
/era ai legittimi (ii -’ ual. "i 
Costui s'è trovato .ii-omma 
nella ciassifa p.»-i "one il ih: 
può mani|x»Iar»- un mu» cli.o 
eh soldi di provenienza sci? 
/era. «piando e'e uu -,n»n >li 
ricconi che m Sviz/cia ap 
punto vorn blu ro inv.air i 
lor<). 

I -oidi d* gii cui gr. Ulti. »•.»-! 
non u-i ivoiki alfai'.o dell» 
Svizzera: Form -ì .ma: .»vv a 
eh versarli -u t » ». .* i -egli, 
sv.z/en eli ev«i-o:*i .tali.im ì 
«piali davano m it-iliu 1 » ini. 
valente ad Orteih. » In* lo m 
(legnava [)er coprile le qa 1 »'» 
dovute alle f.iniigì •• «I» g,; e 
migra».. Gii ut ii p» r l'org i 
mz/az,oie Ortclli. Foni. 
Monti Rada e i»- cpiant! a.!:*.'', 
na-eevairi dai g o» o (it . cani 
b; — legali e « n»r, * - - dui 
ia--i d: intere--! b.im*ar.o 

Fa c.lra trattenuta in Sv.' 
/e** i a vantagg.o degli eva-ori 
c»m cpie-ta lag» gl»" a n. ,»<■ 
c imiaz.o’ie s,irc l»!>e d dee 

d. m.Incili. prnbab,imi 
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Luigi Malerba 

Il pataffio 

IL MEDIOEVO E VICINO 


*'.:. comunica:.. as=» mb!»'e. d: 

, !».»;; *1. Co i- egli., s ■ »vv.TI dei 
ia fam*- a*.* ia*. dagli impi 
:.»t■. ci-' aveva .•> ,*tcc»»mpt- 
g ia‘<) ia tia'rneme »»gni at- 
M .-:■.*'<):*». :' ;r-.> .•--.» d. ; 
* f.rri d. irr.M >. -i è r.rio*:» 
a l>r, px.» cosa A! p- > .•-<», 
imj) itali, dipi in:/..»i. p-T- 
p’e-'-.'a e re-'-V-ìdo a se.a 
gurate soilec taz.o ii og, rnc 
(qualche fraug.a e=* rem, sia 
de:!a autonomia aveva cerca 
to d: giocare sulla !o-o pelle 
!a carta del tcrror.smo e 
del'a in’.mida/iouci. non aves 

, .«oro responsabilmente dicina- 


Ottiero Ottieri 

La corda corta 

ROMANZO IN VERSI O POEMA NARRATIVO 
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Per la democrazia 
per la sicurezza 
dei cittadini 
contro il sabotaggio 
del Parlamento 
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Al forte interesse popolare per l'imminente voto sui 
referendum non corrisponde una sufficiente infor¬ 
mazione sulla materia su cui si dovrà votare. Per 
puntualizzare gli aspetti politici e tecnici del refe¬ 
rendum sulla legge Reale abbiamo svolto un collo¬ 
quio con il compagno Ugo Pecchioli, responsabile 
della Sezione problemi dello Stato del PCI. Ecco il 
testo dell’intervista. 


Vi è una diffusa srnsi- 
zinne che ai pi ornatori 
del referendum s ulta 
tenne Reale non stia af¬ 
fatto a cuore Vabraqa- 
zinne di tale provvedi- 
mento tanto è tern che 
l’hanno finora impedi¬ 
ta in sede parlamenta¬ 
re. V.’ quindi naturale 
interrnqarsi sui ieri sco¬ 
pi dei promotori Tutta¬ 
via. siccome Te f fello 
immediato del voto drì- 
TU qiuono sarà pur 
semjne la conferma n 
l’eliminazione di quel’a 
Icone, e opportuno av- 
i atre la nostra coni crea¬ 
zione chiedendoci' eh-' 
succederebbe se vinc-’ì- 
se il < si : ’ 

Gli effetti crebbero peri¬ 
colosi vuoti legislativi m 
materia penale riguardan¬ 
ti attuila fa>eis'e e grossa 
crini.nabla, e una situa¬ 
zione d; caos nell'interpre¬ 
tazione e nell applieaz: >* 
ne delle lecci da pirte del¬ 
la magistratura Ricevereb¬ 
be un colpo la certe /m 
del diritto. Da questo caos 
e certo che uscirebbero in 
denm i eros-.! criminali, 
non certo 1 piccoli. 

Una .situazione pari.volar- 
mente preoccupante si 
aprirebbe nella punizione 
dei delitti f.i'O.sti La leg¬ 
ge Reale, mlatt . ha sosti¬ 
tuito molti articoli del!» 
vecchia legge contro le at¬ 
tività fasciste (legge Scei¬ 
ba). e in caso di abrogo 
7ione sarebbero poss.bih 
due effetti: o si appi.cite¬ 
rebbero ai fascisti ì tra: 
tamenti pai favorevoli loro 
riservati dalla legge Scri¬ 
ba. o li si manderebbero 
assolti perche le loro a/io 
ni non sono piu conteni 
piato come reati Vi s ireo 
boro probabilmente trib i 
nah che coll'idi rerehbe; o 
nuovamente opennle la 
legge Sceiba e altri cne 
la considererebbero abn 
gala a seguilo della deci 
denza della Re ile In ogni 
caso, si avrebbe un heiu-.i 
ciò per i criminali fi.-e.sii. 
Questo sp.-'g i 1 n>t.na/iO 
nc con cui t missini stanno 
conducendo il loro ostru¬ 


zionismo sulla legge che 
sostituisce la Reale e che 
renderebbe certamente più 
penetranti le norme anti¬ 
fasciste. La loro speranza 
e di non avere né la legge 
Reale ne la nuova legge 

Ma la propaaanda abro 
(/azionista dice che :l 
iiiotn leni dativo potreb¬ 
be essere evitato rie or¬ 
rendo alla facoltà d-'l 
| presidente della Reputi- 
I bina di sospendere iter 
1 60 aiorni la decadenza 

delia tenne: in quel trai- 
i tempo — essi dicono — 
i m potrebbe fare una 
j tenne sostitutiva. 

! Si tratta d: un argomen- 
, lo propagandistico privo 
di reale fondamento Coni*' 
1 si sta vedendo proprio >n 
i queste settimane, basterei) 
he che continuu-e Tiv.tr q- 
zionismo (del tutto preve 
(libile d’ fronte ad una 
legge che colpisce, come 
e necessario l'evers-one ne 
. ra) per bloccare tutto e 
| provocare gravi vuoti le 
gislativ: con la con-egue.i 
; te impunita di crmiin ili. 

Ma il fatto che si ricor- 
j ra a simili espedienti pro¬ 
pagandistici deve far 

i 
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flettere, gl: stessi sOsteni 
tori del .si* ammettono, 
in tal modo, che la loro 
azione avrebbe letlcno vi: 
benet .cure crimin ili e li 
scisti (per csemp.o. rea 
donilo d.t ! Cile 1 uso del 
termo g’ idi/, «rio eìiimnan 
do ogni limitazione alia 
eolio ssione della 1.berla 
piovv sur.a sempre m re 
iasione a re in gravissimi 
qu ili li strage e il seque 
ero di persona, o renden¬ 
do pai brevi 1 tei mini per 


la prescrizione dei reati 
concernenti le armi). Sen¬ 
tono anch'essi. cioè, di non 
potersi giustificare di fron¬ 
te all'accusa di voler crea¬ 
re una fascia assai perico¬ 
losa di impunita proprio 
in una fase drammatica 
in cui bisogna fronteggia¬ 
re il terrorismo e la gran¬ 
de criminalità. 

Resta tuttana il fatto 
che il PCI chiede ondi 
di tenere m vita una 
tenne contro cui voto 
nel 197 .» E' dunque cam¬ 
biato il suo (/indizio sul¬ 
la le(me Reale? 

Il giudizio resta lo stes¬ 
so. Dicemmo allora ' con¬ 
fermiamo clic la legge con¬ 
tiene norme positive (quel¬ 
le. appunto, per la repres¬ 
sione di azioni fasciste), 
norme inutili e altre peri¬ 
colose per l'uso che può 
esserne ta*to Ma abbiamo 
sempre detto che essa non 
e una legge liberticida. Yo 
tannilo contro perche fu 
rono resp nte alcune no 
sire proposte per cambia¬ 
re norme sbagliate e per.- 
colose (per esempio quelle 
sull'uso delle armi di par¬ 
te della po’, zia) Inoltre 
criticammo il fallo che la 
legge non 'i inquadrava in 
uni compie-.'.va s’rategia 
di d lesa d-’ll'ord.ne demo 
craiico. non s, collega..», 
c.oe. a un.'lire e riforme 
organiche per dare et: 
cicnz » o nuovi ordinam-'.i 
ti adì apparati dello Stato 
preposti alla sicurezza e 
alla g.usi.zia Ma lo scopo 
nostro era e run me quello 
dì avere un i legge miglio 
re. non d. d '.irm tre lo 
Stito ri; fronte all i cr. 
maialila 

R .speco il T.)7i c. sono 
due imporrimi. tutti mio 
vi il pruno e <’he la mio 
va nngg:or»n/a hi ciano 
rato un d.segno di legge 
sostituivo della Reale m 
cu: sono accolte tutte 
londameniah esigenze e ! 1 
proposte che avanzammo 
allora Questa nuova log 
ge. dopo essere stata ap 
provata dal Senato, e ora 
bloccata alla Camer» d»l 
1 ostruzionismo radicai ; i 
'C.sta cne. cosi, t.enc .irli 
t .c:os unente in v.t ì la leg 
ge Reale 11 secondo tatto 
nuovo e che esiste ora un 
programma complesso cne 
affronta tutti gli aspett. 
di un’org mica politica dei 
l’ordine democratico. Que 
sto piogr.imm.» c in via 
di re iliz/azione (ad esem¬ 
pio. la riforma dei serviz. 


di sicurezza) o è già defi¬ 
nito nelle sue linee fon¬ 
damentali (riforma della 
polizia). 

Questo siqnifica che an¬ 
che m caso di vittoria 
del no rimane fermo 
Vituperino delta maqfjio- 
runza di i arare la tino- 
va tenne? Essa e dav¬ 
vero diversa rispetto 
alla Reale? 

La nuova legge si farà e 
si sarebbe fatta anche se 
non pendeva il referen¬ 
dum. per le ragioni che 
ho dotto prilli.i. La com¬ 
missione Giustizia conti¬ 
nua a lavorare anche ni 
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queste sciamane preelet- 
•oraii per vincere :l rati 
h.oso osi ru/ion.'ino del 
MSI e del Pr In quanto 
.u contenu::. mi Lindo a 
d.re che viene crini.nari» 
ogni el< mento d: eec»v.o 
ila* ta e tutto v.er.e r.eon- 
datto nella norma:.;a de. 
lord.namenfo palale < 
procedurale a tutela, d.m 
que. de. diritti del citti- 
dmo. V.e ie abolito il co 
suddetto conf.no. viene d: 
se.phn.ita .n modo pai gì 
raiit.sta la l.oert.i prò.*: 
sor.a. vengono re-e p.u :i 
visive c aniil.c li).!: le nom¬ 
ine a.itifasc.'te. e co-i vm 
I iisommi. irla legge do > 
piamente r goru'.i* nel s,> \ 
so d*'i! i tutela dei diruti 
co't mi/.onab. « n*'l seiì'O 
dell efiicacia contro la cr.- 
nnnahrit. 

S-\ dui.iiue non hai.no 
alcun ]'>i damento te 
molli azumi . fi ber f «ir-e . 
d-'i fautori del * si ■ . 
i/uai c la raf/ione ,ii 
qu-'s'o referendum ac- 
t om pannato dalToi.tr. i- 
zionismo parlamentar,• * 

I fatti parlano chiaro V 4 
e st.tto un incontro espi, 
cito, un coordinamento 
stretto tra radicali e nih 
sin: per impedire l'appro¬ 
vazione della nuova legge. 
Hanno presentato migliai» 
di emendamenti per lo pia 
privi di senso bloccando ì 


t : 


lavori della commissione. 
E proprio m questi giorni 
hanno confermato che in¬ 
sisteranno in questa tat¬ 
tica 

Questo atteggiamento 
solleva due problemi. Il 
primo è l’attacco furibon¬ 
do al funzionamento deli’ 
istituto parlamentare e 11 
tentativo di paralizzarne 
la capacità operativa. L'in¬ 
tento è chiaro: impedire 
che il Parlamento realiz¬ 
zi il programma legislati¬ 
vo della maggioranza, ed 
in particolare la parte re¬ 
lativa alle riforme riguar¬ 
danti la sìcurezz» demo 
erotica. L'ostruzionismo 
non c* in questo caso un 
mezzo estremo di difesa 
del diritto della minoran- 
zi (d.ritto che nessuno 
minarci.it ma. viceversa, 
e lo strumento per preva¬ 
ricare il diritto dovere del- 
1» maggioranza e. più in 
generale, per sovvertire i 
meccanismi delli governa 
b.T'à democratica. 

E' perciò g usto d.re che 
f»s ■*,'■ : e radicali s’mno 
escrc •indo un tentativo 
d: ev*r-, me is'I’uz.opale. 
F.' o j-v*o l’altro — e. anzi, 
pri-irriar.o — morivo per 
v o**>re uio*: ohninn.ie 
cre.i' nella demncnz.i 
par’imen* are d-'v e pronun- 
r ar-:: mriie con'ro q-s c s*o 
•*m d* evnr.Snn 3 seppelli¬ 
re so - ’o una valanga di 
'pn I ’m'V'.vo d'. = aho 
tare <iaH'in’erno il Parla¬ 
rne n*o 

F lì se confi* aspetto 1 * 

Il «e-.ondo aspe»* 0 r y 
ino d s*(v-*o e de T en-*>ra‘o 
d 'in v; *u*o cosi impor 
taire s de-'Un come ” 
r'b'renl un La mirra è 
uni riemo'ra 7 a ranpr-e 
sen‘a**v a >n e-j. la *ivra 
n’.a non alare s; e.sereta 
rTa'-erso :1 Parlam-'-nto 
I! re'ers-Tdiim n° 1 m *i ha 
”ii è nrev.s*o dalli Cos*. 


t are e c’è invece la volon¬ 
tà di pervenire a una nor¬ 
mativa nuova, costituzio 
nulmen*e garantita, effi 
caco. E1 sono proprio fa 
scisti e radicali a impedì 
re che questa nuova leg 
ge vada in porto Ciò si¬ 
gnifica clic il referendum, 
in questo caso, e stato uti¬ 
lizzato non contro una leg 
ge — destinata ormai a 
scomparire — ma contro 
la funzione e i poteri del 
Parlamento. Ingomma non 
un uso ma un abuso di 
uno strumento legittimo. 

Hai accennato alle con- 
sequenze negative dell' 
ostruzionismo sulTattua 
ztone del proqramma 
nella materia giudizia¬ 
ria c dell'ordine d-'mo- 
catico. Di che si tratta? 

Come ho detto, si tratta 
anzitutto dei contenu'ì 
dell i nuova legge che so 
stunisce la Reale Ma an¬ 
che di altro. La paralisi 
delia commissione Giusti¬ 
zia della Camera ostacola 
la pievista riforma pena¬ 
le ner ì reati minori (la 
cosiddet ta depennlizz izio- 
ne e ist uira 'ione di pene 
alterni’ivo all» circen/io 
ne) Ci sono ‘n gitera trip 
pe persone che hanno pie- 
coh'.s'mi debiti con la g.li¬ 
sti/.a e che spesso proprio 
in g l'era sono portati a 
diventare criminali veri. 
Imporre loro pene alter- 
nitive e non detentive è 
atto di equità e. in più. 
consente di ridurre il gra 
ve congestionamento delle 
case di pena. C'e poi la 
questione di esaminare la 
possibilità di un atto di 
clemenza, di un’amnis’ia 
per colpevoli di reati che 
non suscitano part colare 
allarme sociale C'e un 
complesso di modifiche d-U 
l'ordinamento giudizi ino 
per rendere p : ù spedò.» 
la m iccluna della giusti¬ 
zia. Indir blamente 11 saho 
tag:io ridiede e fascista 
dell' ittivit:» parlamentare 
inf! lisce negativamente 
su altre soluzioni assoluta¬ 
mene n c '?°ss'irie. come la 
concent-az'on 3 di risorse 
della giustizia nelle gran¬ 
di aree urbane pirticolar- 
mente colpite dal terrori¬ 
smo e dalla criminalità. 

Tutti questo conferma, 
sul piano pratico, che il fi¬ 
ne vero di fascisti e radi¬ 
cali è la ingovernabilità, 
l’impotenza dello Stato. 
Non è certo un caso che 
ciò si verifichi m presen¬ 
za di una maggioranza che 
include i comunisti. K* 
chiaro che la speranza rii 
questi oppositori e di lo¬ 
gorare i nuovi rapporti po¬ 
litici. farli arretrare, faci¬ 
litare una rivalsa conser¬ 
vatrice. antipopolare e an¬ 
ticomunista. 

A ’on a caso costoro van¬ 
no dicendo fin ciò si di- 
stinnuono alcuni nrutipi 
estremisti) che il PCI 
si è ecdlocato su una li¬ 
nea repressiva per -r le- 
pittimarc > la propini 
presenza nella ma (/(pa¬ 
rafi za. 

Qui tocchi imo un punto 
politico di fondo, su cui de¬ 
vono riflettere in pirtieo 
lare le ma.-^e lavoratrici e 
anche quei giovani che si 
collocano all'opposizione 
ma rifiutano l'eversione. 
La maggioranza si e for¬ 
mata per affrontare Temer 
gonza. Aspetto centrile 
delTemergenza è l'attacco 
eversivo e terroristico alla 
demoerazi i. Ogni altro 
aspetto ne è condizionato 
perche e inimm iginabilo 
clic si possano affrontar»' i 
grandi problemi sociali Hi 
ripresa produtt.va. l’occ.t- 
p.szione. la ras i, la scuoi», 
il Mezzogiorno, la lotta ni 
privilegi e alla corruzione) 
se le istituzioni democra 
t'che non sono in grado di 
ben funzion ire. se non s> 
libera il campo dal ricat¬ 
to d>"*l terrorismo 
Ecco p-Tciié decisiva è 
l’unità democra».ca bibi¬ 
ta su un programmi di ri¬ 
sanamento e d: rinnova¬ 
mento Di qucs'o program 
ma e parte essenziale una 
linea rigorosi d* lo’ta con 
tro reversione e li ermi 
nal ta organizsila Qu°s*a 
Lnea ha un» cara’ter..s , :c t 
pre-.sa* fornire allo Sta 
to gli stramoni, necessari 
per la d.fesi d-'ìl i demo 
crasi i e i- v ’» car.vivenz» 
c:v:’.e ma neli'iimvti d-'l- 
le gar.anz'e cos'.t’iz orni:, 
r fiT 'noi qua!.' a.'*. terT a- 
7.one au'or "aria E’ im 
>ceTa di fon.io. uni sf-.q i 
diffide da d-'r.ticr :/ a 
eh-' sì d.fend' con ; m'/zi 
deli.» d-'-mo'raz i> d* 

per se rer.d' or?^;» !» 
.si'ua/.one d-'l nn.stro Pio 
'•'* ed .!i e o ' il s-sgno d. 
quinto crini 1 s>, t j .n 
fluen/» d' M e torse d-'mo 
cr.at.eh»» S'nzi qu's: a ,n 
il.iervi — ,:i sv'vui ' r n 
za o.ue.'t a fTim d oc» 
soli' d-'aivre 'i d-'i i» 
v orrori iti', mi — ' ir-b 
b-' gnv .''mio *1 r'Cii.o d: 
una d-'g'n-'riz one autor, 
far i d--'.’.o -S-vo 
Q i-'s: i I..n-' i or.g.niir-, 
per v n'er-'. hi b. Mig.no. o! 


5’ r imen*i che possa so-ti- 
• i.re .! Piriimen'o c’m 
•o ' ' ero eh' il suo 'ffet- 
*o d* ihrog ire uni Ifgg-' 
•' non c'-r r o d: farla, e in 
unii ’i d'hm tati come di- 
moi’ra il fa’ro s’esso eh' 

var' referendum rad'cal: 
sono d.ehi.ar.atì inam- 

ni'S'h'.L). 

Ma nel caso della leg¬ 
ge Reale, conv» si è visto, 
non c'è Inerzia parlameli- 
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di una grande ade.s.one e 
mori Lt.i/.on-' popol ire. Per 
qu-..v,o aihp.rli.imi eh-' 
aneli» 1 gl. altri pirt.ti d' 
mo’ra’ c. si impzgn'no 
,a fondo in qu-''» ì breve 
campagna refercndirM. 
I/ohiett.vo di raggiunge¬ 
re e una grande prevalen¬ 
za di < no *. Una prevalen¬ 
za che avvenga nel segno 
di uni chiara volontà anti- 
fascista e di rinnovamento. 


Contro 

il qualunquismo 
in difesa 
del sistema 
rappresentativo 
per 

il pluralismo 
politico 


Li Costituzione (art Uh r.couo.'ve 1 
molo dei put.ti come organimi! .u 
tr.iver.so i quali . cittadini. T.bcr.imen 
te associah. concorrono coi» metodo 
dcmoci it.co a determinare la politica 
b ì/ionaie Si tratta, dunque del rivo 
noscimento di un ruolo ìmportan’e 
che caratterizza la nostra democra 
zia come una demoeraz a orgam/z ita. 
Non .si tratta ili un neono.scimento 
formale: e m eftettt all'azione de: 


partiti che si deve attribuire ia neon 
quista della liberta e la creazione di 
un orditi anelito repubblicano e de 
piovra*, .co. 

Naturalmente ogni partito deve estero 
g udicato per le sue posizioni, per la 
prova che di di saper interpretare 
gli mtere.ss’, del Paese, per le respon 
> ih lita che si e assunte nella con 
dotta della co.'.i pubblica E.'ii vanno 
criticati o preuvat' a seconda vici 
propri dementi o dei propri mer.t. 
Ma li sistema dei partiti, nel mi piu 
r.disino, nell i Mia art colazione, ili 
dimo.'trato di e.'serc v il do. anzi mimi 
si Umbrie per lo sviluppo democratico, 
sociale, culturale del popolo italiano 
Il funzionamento comples-o dei p-ir 
‘iti moderni rivlrode un forte nnpe 
giio fmaliziar.o Non m tratta solo del 
lavoro di prop (guida, di informa/ o- 
ne e di org un//azione (ri cui co.sto 
potrebbe essere leg’ttimamente con¬ 
siderato a var.co esclusivo degli isvrlt 
11 ). ma si tratta di minute attività 
legislative, amministrative e d 1 orien 
lamento delTopimone pubblica vii’ 
corrispondono ad lina \ era e propr a 
funzione di governo al servizio della 
pupilla/.one 

Se questo complesso d’ attivòn e que 
sto sistema ili strutturo e d’ quadri 
impegnati nella viti pubblici 10"0 
messo .n d seii'sione e T ii'ienie del 
li vi* i demoerat ie i ilei Paese elio n p 
tisulterebbe in ir d to e svuoi ito II 
modesto 'ii-'igim tm.m/ ar o pubhlvo 
non li i dunque una dest n i/ione pr! 

\ ita o burocritiei mi e a' servizio 
dii sistemi p'ur listi Per questi rn 
game, sono numerosi i p lesi ,i slste 
mi rappresela evo che prevedono for 
ino (1. tinalisi mietao Pitali i si è 
adeguata fra le ultime neH'Kiiropn 
occidentale 


Uno strumento 
al servizio 
dell’autonomia 
e della 

moralizzazione 
dei partiti 


nomici e interessi pubblvt e privali, 
e (rivolti e ulendo m scandalosi fc 
i.omeni di eoiru/.one 
La legge su! t min'amento naturai 
mente non può cost tiare una s imito 
r i j)t r le scorrettezze e gli m'r.ri 

Fd e rit ret'.alito 
di per se non eh 
clic scorrette//c c 
a ripetersi Tilt 
una legge di que 
di condurre con 
credibilità 
degenera 


Il fin in/., imento pubblico e .st.rio con 
cepito come una nn.mra di inorai /• 
"azione Pi r decenni c accaduto clic 
i partiti, ad eccezione di quello co 
munisti», ncerc.ts.sero fonti di sostegno 
f.miliziano occulto con la conseguen¬ 
za di compromissioni con gruppi eco 


Mille lire 
a elettore 
Piena tutela 
dei diritti 
delle 

minoranze 


Li campagna demagogivi e qurii'i 
qu.s'a sili . C(i.Tr.i).iarc spo.oi'o p r 
foracg are : ;mrt ti •< e una men/moi 
niizo'i Li !-gge prmed' un t -."si 
di là m 1: irdi jz.iri allo Uba (le! 1: 
1.1.1..0 s'u'.rie c a PO'O p.u d. .11. >' 


Il contributo 
pubblico 
costituisce 
la parte minore 
del bilancio 
del PCI 
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I PCI e ». .urT'u per ì. quale T. fi¬ 
na:./ i.i ciao pubb..co avide meno 
'ii.! i:,.\cnit d L . propr.o binine o I. 
i)..an_*iO ce.V.r riè d. pr« v suine puf :i 
1U78 pre.ode che ta.e fonte me.da per 
i. 28 S / vontro ri. 38 - de..e quote ih- 
z'.ì i'e .1 31,T' dd.o souo.scn- 
ziom. Se poi si considerano le entrale 
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li//i de! passi • o 
chiaro che la legge 
nana la possibilità 
intrallazzi abbiano 
’avi.i resistenza di 
sto Fpo consente 
moria maggiore cftieaei.i e 
la battaglia contro simili 
zumi. 

Sulla base ilelli leggo, ogni anno 1 
pirtrii d*vono pubblie.iro ri loro hi 
lancio e su quello si può esercitare 
un controllo Inoltre si fa preciso di 
v olo a tutti gii enti, i/iomle e mi 
prese pubbliche e miste di erogare 
somme a (pi.risiasi titolo ai part.il n 

a. loro gruppi p irlamentari I.»* «o 
nota private possono fman/nre un 
part rio ma ciò va dee.so daU’as emhlea 
socie'.ir a e deve risultare dii bri.in 
co Cosi si s.i di chi un partito è 
f n.in nato. Fini..ce li prat oi dei fon 
ri. neri -. 

In sostanza la legge con-di'e uni 
maggiore autonomia delle forze poi! 
tic!ir> riigp interessi costituiti le reo 
de più i'iri'ponrieid ì ri rii' pressioni o 
da compromessi c pone i putrii in 
mia posizione di maggiore responsi 

b. l.ta verso Top.mone pubblici 


hrt* per elettore Dumpe una • f.a 
modestissima, che* eqim.i'- a qua r*» 
va ita...ai; spendono in cinque g.oim 
per le s garett»/. 

Un’altra assurda accusa de proitio 
tori d(. referendum e che la !e: :*. 
p/ivileg.u i grandi par: ti e qu... li 
lende a cristallizzare ì rapporti ai 
forza E vero il contrario. I coni no i i 
vengono versiti a due t.to!:: 1) con? 
concorso per !e spese elettorali; 2) a 
gmppi parlamentar, come contribi'o 
.a! esplicaz one dei propri eompt'i. 
Hanno dirifo a qu* 'ti contubut. tutti 
. parta eh** olibano ottenuto ri 2 per 
(culo d-'i voti (c davvero ! minimo 
per montarsi il titolo eh ;>ir':lo». op- 
l)iire aboiano ottenuto almeno mi 
quo/'onto nelle Regimi .n cui lo sta 
luto speciale prevede una particolari 
tutela d“lle minoranze lingua t .eoe. 
Ilio'*re. sia per i con-orso arie sp*-e 
» .K'o.a!: a ;>• r :. con •o..-o a.. .»»- 

t vita d. i giuppi p ir! imeiit m. unririe- 
v.i'.i pere**ntua.. d* 1 
a 1 -.- gnat i in mmi* i 
1 grupa. (qti i Uiiqiie 
s :iza 1 »• .- 0,0 1 re- 


cu:ar.bii'o v cne 
j> i ri ' .i r..i a tut*: 
s (i .a .uro <_on- 
-to e e.osato in 


prono./ on*' a a rapar- i.nza nu- 
mer.’’a L* m normz* vnzono perc.o 
b'refe, rie un d-nu* Co radi «»!•■. ir) 
e-»mn:n. r .• uni <■ f : a s-n-iiiri 
lina -è .n.i-’g o e d q.ierii -il' va a uh 
dviii'Co coni n..-' i o demo r. '.aio 


del grande padroruito. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


A colloquio con i lavoratori sui problemi dell*azienda 


aris 




Anche ieri 
ad Arese 
in massa 
per il sesto 
sabato 
lavorativo 

Dalla nostra redazione 

MILANO - - Sesto sabato la 
vorativo all’Alfa Romeo di 
Arese. La |K*rtenUi<ile di Ile 
presenze è stata ancora una 
volta altissima Hanno idat 
to la Imo compai ia gruppi di 
autonomi, ma qui tu volta 
forse ammaestrati dalla 
flora risposta fiata da,di ope 
rai m precedenti ocfasioni — 
non hanno dato luogo a m< 1 
flenti Frano una quarantina 
a bordo di autovetture con 
targhe di altre citta (molte 
di Varese) Si sono limitati 
a d strillone volantini unti 
Mudatali firmati ‘■'collettivi 
jxihtici operai », e « politico 
territoriale * 

Ma il ciana d provocazio¬ 
ne* non si è certo dissolto An¬ 
cora ieri è stato trovato, vi 
cino alla poitincna est un 
fustino di detersivo contenen¬ 
te nove bottiglie molotov già 
innescate Nella notte*, inoltre, 
lina telefonata anonima aveva 
.segnalato la presenza di una 
bomba 

Intanto é stata convocata 
j>er martedì prossimo una riu¬ 
nione del coordinamento del 
gruppo Alfa per esaminale la 
situazione dei gruppi e i prò 
blemi della gestione dell’ac¬ 
cordo del febbraio scorso. 
Nel ch'irne l’annuncio, un co 
inimicato della KL.M, rife¬ 
rendosi alle recenti " esaspe¬ 
ranti » polemiche sullo stato 
di salute dell’azienda, sotto 
linea che * non si risolvono 
problemi strutturali di prò 
duttività e di efficienza di 
una {(rande azienda con il 
richiamo ad interventi trau¬ 
matici sulla forza lavoro né 
con il ricorso a forme anti¬ 
quate di utilizzo degli orga¬ 
nici ». 



Dal nostro inviato 

N \POLI — c’O parlò chiara 
è fatta ji'ain'c e si dice a 
\apal i -r l.cti<)eremn final¬ 
mente la misti u ventò ■> E’ 
una delle fraui che capimmo 
lift reparta verniciatura del- 
l'A'lasiut, quando i i timpaniti 
ci priveranno tulli operai E. 
tu fa'ti, alrune i crini nei 
pioni scorsi non le abbiamo 
lede da ne s lina parte Son 
abbui mo letto, ad esempio, 
che in questo rruve di map¬ 
pe) didle intcne di montappw 
(l>dr\IUrud sono n.citc in 
media ‘ISO vetture al piamo, 
la ni. dm piu alta registrata 
in uri intero neve da quando 
C'-i'.te la fabbrica Son ab 
benna letto che in t/ucsti 
.stiva piorui La s entivimo, 
vede cronico di questa fab¬ 
brica. e calato a livelli abba¬ 
stanza prossimi a quelli che 
vaitene) considerati r fistolo 
pici ». Snn abbiamo letto che 
la cosiddetta * mirro ronfiò 
timida ». altro male conside¬ 
rato cronico, si era pici l'anno 
scorso tpiasi dimezzata ri 
tpettn a due ante pinna e 
che quest'anno è ai sten mi 
rumi storici. Son abbiamo 
letto che — con il consenso 
della streprande mappioranza 
dei lavoratori — sono ormai 
pievi 500 i licenziati perchè 
assenteisti incalliti, con una 
media di dieci alla settimana 
Non abbiamo letto che qui si 
è in procinto di firmare — 
battendo nei tempi anche 


l'.Mfanord — i primi accordi 
di area sulla base del con 
franta pre i Po dal contratto 
aziendale. 

Eppure, questa è una fab 
lirica di alti e basii molto 
marcati, di momenti di pa r 
tubolare slancio c> di cadide 
paurose, di medie più che 
normali di assenteismo e di 
punte assurde. (Il prandi pa 
zienzp e rapide esplosioni 

La conferenza 
(li produzione 

Perchè? Colpa degli uomini o 
deph impianti? I n dnciimen 
to della sttvsa direzione del 
l'Alfa Romeo ci dò, for-e 
senza volerlo, irta chiave di 
lettura di (picsti sbalzi: come 
prova della capacitò deph 
impuniti si osservi che pri 
ma del 'J aprile 1970. data in 
cui si svolse la conferenza di 
produzione dell' Al fasud, si 
producevann 2VÌ vet’ur» al 
yiorno: nelle due scttiman<‘ 
successive al prande avveni¬ 
mento politico la produzione 
passò da 176 a 409 vetture al 
piamo di media, < scura che 
nulla fosse intervenuto — di¬ 
ce candidamente il documen¬ 
to — a sanare le "doglia'me" 
impiantistiche v; nella terza 
settimana calò di nuovo a 
OSO E di esempi del penero 
se ne potrebbero fare molti 
altri La chiave è proprio in 
quel « senza che nulla fosse 


iv‘eri cui to » Nei momenti eh 
prande tensione ideate sono t 
lainra'o" -tc-si ad indicare 
la ria del n-anamentu Si 
imjiegnano: aspettano che si 
impcpai anche chi dir<ge la 
fabbrica, che anche le <r do 
ghanze » impianti-diche n ge 
stonali i capano dimoiate, o 
almeno affrontate. Passano 
una sc'timana. due: un me e, 
duo, poi. se lo spreco che 
non dipende da laro conti 
ima, se le cose non cambia 
no, la tensione si allenta, alle 
de funzioni pici ivvteidi ,s. ap¬ 
pai tip e anche il biro lassismo, 
■z Quante occasioni sprecate 

— commenta un .sindacalista 

— la conferenza di produzio 
no, ad esempio, poi tre me i 
senza che dalla direzione ve¬ 
nisse nemmeno un segnale 
della volontà di cambiare 
davi ero le cose s 

Per molto tempo vi è stato 
qua a un rimpallo di respon 
solidità tra l'azienda e il sin¬ 
dacato si (L scuteva se la 
colpa fosse deli’assentesimo 
deph olierai o della funziona- 
litò deph impianti. Ci si è 
messa anche una commissio¬ 
ne internazionale — ì cui ri 
.stillati non sono stati ancora 
ufficialmente resi noti — che 
tiare stimi a 7V> vetture al 
piorno la capacità produttiva 
dell'impunito di Pattugliano 
cosi com’è. Quando fu co¬ 
struito si disse che ne poteva 
pro'lurre 1.050 al giorno. Oppi 
ne potrebbero uscire 800. In 
sò sono tutte cifre astratte. 


I’iu deph impunti contano in 
definitila pii uomini. E non 
.so’o gli op. un, ma anche i 
quaari intermedi, < dir.(lenti, 
il t hma in cui ca cimo a % 
stime o meno le proprie re 
,sp >n -ahi', tu. 

Gli errori 
tecnici 

" Si. riconosce un dirigente 
dell Alfasiid, non c'è solo 
l'as.scritc.stino: et sono pro¬ 
blemi di pestone acuì ': e c'è 
anche poca motivazione di 
alcune -celle tanto che a 
volte il lavorai >re può giudi¬ 
care che certe decisioni sulla 
produzione vengano prese da 
dei di perati. da degli irre- 
sporvabib . Ed è coattamen¬ 
te (piant'i amene Stigli epi¬ 
sodi specifici i compagni de¬ 
legati non garbino i o lattieri 
e spiegano il penile: ogni 
volta che si ai i ui una cam¬ 
pagna sulla s< liquidazione » 
dell'\lfa-ud ti siili' ' assente 
vino /. raion > tubilo anche 
gli ordini Po-, tengono fuori: 
c’è la storia di una goccia 
d'obo e di i erma che, se e- 
limitiate, avrebbero potuto e- 
vtare tanti scarti, ci sono 
altre storie di errori che, ri¬ 
solti animi, avrebbero evitato 
perdite c brutte figure. 

E allora? Tutta colpa della 
« gestione ■? No n è vero che 
qui si registra il tasso ri'as 
sentetsmo più alto d'Europa? 


Il nuovo romanzo di 

ALBERTO 

BEVILACQUA 



SCANDALOSI! 

GIOVINEZZA 

Zeba Grossi, una memorabile figura di donna contem¬ 
poranea, ci guida in una segreta storia del secolo e nel 
suo mondo fantasioso e sconvolgente. Il libro di una 
profonda maturità artistica, uno straordinario docu¬ 
mento di vita. 

«La Scala» Lire 6000 

RIZZOLI EDITORE 


Le Leghe allo specchio 
«I nostri ritardi 
li spieghiamo così» 

Riflessioni dell’attivo nazionale dei giovani disoccupati 
| Rapporto difficile col sindacato * Boicottaggio della legge 
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Eppure cercavamo qualche ccsa\ 
daleggerecanresp.ro. / 
* qua'ccsa di libero dalle mode, ^ 
di serio con l'umano. 
v Così abbiamo lavorato con uom.ni 
V di tutto il mondo cer preparare: 


ROMA — Due segnali: il rin 
v io pir i ritardi del govcr..o 
(a data non conosciuta) della 
<li'Cu>s niic* in Commissione 
lavoro del Senato delie mo 
chfiiiu ala legge per il 
proavviami n*o a' lavoro dii 
giovani, e il numero «nonne 
rii emendamenti prcse.il.i’i 
dalle organizzazioni del v.i 
dron.ito ni Ha— indica rii ! 

CXKL i Inumata a ui-a lite*'»* e 
ad approvare lo m brilla ih 
p >ri •«* -lille inod fi» Ile a la 
z ri, J /> t. Il «muco» (he ^e re 
p.,o trarre è (he la pir'it.i 
«In si gioia ritorno a qui -'o 
p-i.v v i liinu n'o non e no <>ru 
ih i-i. (K’.aioh. difficoltà, 
tentativi (il svuotare tutto il 
po.-t'.ivo che »*. vuole man¬ 
dili re r.ifforz in io. >er « — m- 
pio. i contratti di forma/:. ne 
e lavoro, resistenze a faro 
sfuggir.* eh il.a** » la gt -Mimo 
.va pure di una parte riti 
n.i a ,i‘n dii Inoro. ti**o 
qoc-to non e itili-a f.n.'o e 
11 n è d.ff c.le icma-e che i! 

in*, ottag^ (il ,<.*o 

privato i ei v,v.i~o:.‘ di q -e 
sta leggi troverà altre forme 
p-. r .dfermar-i 

In q.iO'tc settimane si è 
-vogo un lavora» tcorine e 
j ’t n ^.4 ’o i «i.o rr > 

od -i re ;> r rendere la * - »‘» » 


L'UMANA 
^JENTU^ 

un grande bimestrale 
160 pagine 

a colori e bianco-nero 
in tutte le librerie 


pm agile 


co i'..K;ia. 

<i 


j. 

ì» 
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I LETTORI DE L'UVA MA AVVENTURA IN¬ 
CONTRERANNO VIA Vi-\ « L UOVO » DI 
OGGI E DI IERI. LO SCOPRIRANNO' IN , — 

INTERVISTE CON SCIENZIATI E ARTISTI ì 
PERSONALITÀ COSTRUTTIVE DslLA PO- I f 

LITICA E DELLA RELIGIONE IN DOCU¬ 
MENTI DEL DRAMMA DI TANTE SOCIETÀ 
E PAESI' NELLE LEZ'ONI DELLA STOR'A 
TRAMITE FATTI CUOTIDIANI E GRANDI 
EVENTI, IN TRADIZIONI E C.ViLTA D.VER¬ 
SE DALLE PROPRiE, NELLE PROPOSTE DI LUOOhl DA 
*^APFR GUARDARE - NEL R’AFERONTARE PAROLE OGGI 
CENSURATE. NEL li.ATRO. NELL'ARTE. NEL ROMANZO 
NumeTo s.nqo'o 3 IMO Ine at,fccr.a"ento am.o (sci nur.ea) 
15 CX)3 l.re\ef;amc -to . ccr* 775271 u,;es: va a_ 




.'^012 3) T rni]ano 


Hi : e. 

euard ..'de a t, - t -M s t *t m u t 
e ai i forze ,:i i.im.M >. i i.’a 
un a-'ir.te le l(g'*e dei d.- 
-o> i . \ri Ih ri ! e q .. -to v i 
to d: propos’e. di orda'dzza- 
za-re e ai .otte ’ 

th ri inaino ( n capirlo a--- 
-ti ne.» all'atuvn r.e/.on ile 
dille legl e -vo.tos. vcpirai 
m ri a R -ma 

Da ...in» - .ad.» ihe con e. 
-iv «» ri - ''aia ad animi ture 
qi.i-ti :;N*rd. \ n*...» -u a .e 

р. r.i., I or_ ii'izz... ime. e .e 
otte. Ina • li g.i'.i d Ron. i 

» n >'i l'Mi.i”. > .' > ge 

.-‘•re le ce'.qu de dei lir-rr 
t .r; fK'c.if ri: e tu I se. . :e ."o 
slrapmz;, c -'i ah ave tc.i e,- 
Zicrdoh*. In deh dato umbro 
tinta una .-*.igarii^'e .’e- 
tÌ7zan.do'..i co-i: * dilla jr )•:- 
taucismn rm nn- 'e li de¬ 
mocrazia, ri >r. nascono le lot¬ 
to ». E ci s*. ricollega co-i a! 
problema dell'organizzazione 

с. punto dolente, al rapporto 
col sindacato unitario dii 
quale le leghe «ono una 
struttura. I g.ovani disoccupa¬ 
ti non si sono dati una strut¬ 


tura dirigente, un punto di 
rifar mento reale per far fun¬ 
zionare e vivere ciò che essi 
.ste-si hanno saputo costruire 
anche di originale: le leghe, 
appunto. 

Versante del s.ndacnto: 
soprattutto nel Mezzogiorno 1 
giovarti ^contano le rì’fftcolta 
de! sindacato ad c-sere orga- 
n /' i/ioiu* n<vi - ilo dii hivo- 
ratori occupati, ma del.e 
iiW"i' mi u gm.a.e dal mena¬ 
to de! lavoro Inult e iwj. on¬ 
di re. po, i lie per.-t.-tono an- 
< ora divergenze- r>. movi¬ 
li,. n*o - n.Iaca’t* sul ruolo e 
li fu'/tiii* citile le-ih * e* i.i.’i 
tutti cred.ro ne! e- poun/ia!:- 
*a (ì-, qui-te nuove 1-ve del 
» ::i. a^.do. 

Asaoi'n.n.o i giovai.:. Gii 

<Tp|)iJI li >1 p()*»sOì.*> 0)'*i 

t zzare: ritardi e (iiff.coità 
de! su.da • •!(» a -viu pare ì 
n.z.ative* terr.’o-.ali per ì’oe- 
« upazi- ne. cri-t elei i*(»*vstg , 
di zi na e d**: e(* 7 *'.g,i di 

fubb. i. a e. qu :*d;. .*»>• t.za d. 
un pi.c.'o d: rifer.m» : to. rei 
tcrMtor.o. ptr le Io".e d< i 
ga.va e del’e loro o-gamz 
/aziorn. (’oleg. M a qui -*i 
t'roO'em.: v d s-r;<. , ì''afo j t -ji 
tu i i s: : rz. r r.<' ad arnm: 
’iv'rare .'>s-'*ct*r »: s livello 
r a/:’cona‘o a i jr> cesso tiri 
ta—.ot. I g:r,ara e lo Iczoe. 
qu rdi. t .»*i snro rime ti ar. 
t o-•• a rìr. rr." ire na*"*e •**•»•- 
grante del smdic.vo imitano. 


Come ,->i intende usure da 
que.sfimpas.se? Alcune sca¬ 
denze vengono avanti: il di¬ 
battito parlamentare, por e- 
sempio Le leghe saranno 
prr-.c*i ti in massa davanti al 
p irlamcnto ni*, corso della 
disc>as'*oi*e sulle modifiche. 
In elemento di pressione, 
dunque. Ma non sarebbe al¬ 
tri t* into importante avere un 
rapporto contante con le isti- 
tu/ion. < n questo ca-o. la 
Commissione lavoro del Se¬ 
nato) per fa r sentire Toni¬ 
mene e le crinelle e le riser¬ 
ve dei g : owm e delle loro 
organi//, z.on:’’ 

.Viro appuntamento: 9 e IO 
gì turo a Roma per :1 con¬ 
vegno FLM i.**ghe 'aL’apertu 
r,i d* : pros'imi rmnov i con- 
f. ** . ih. An !:•* (pii: c giusto 
guardare r: prossjmi contrat¬ 
ti ir ’a FLM avra un rap.por- 
to c.'gamco (O’i le leghe sin 
fila f i-e ri: elaborazione 
dal'a r» aiNtforma). ma c an- 
i! e ire bi'Oi-r.a rompe¬ 

re Loft rd.-mn Clic «tgnifi- 
i.i? Q e tra ; *n (’é mate- 
-;a c m M 1 •> r a '.rirc vcr- 
• za ri' tr—ve- •» p- r .! la- 
v-ro’ Fri i' *al cereri to. rii 
’** ;•**(■ •.**!( •* v. d: s*- ‘ 

!..-*>.-» ». -'l'zero che di 

v-p. i f ìc.’t (e (’-i - :t irò) 
'Urcra-c : ranoor'o cj ff:c:Ie 
o r. i. - -dii./o :tar;o. 

Giuseppe F. Menneila 


Ipotesi di accordo per il rinnovo 
del contratto dei telefonici 

ROMA — Dopo q:.*vo n **-. r.: trrva.i e -h‘ocia'a 

a ve.tir.7A ri*, tv.ttc . per .. r.'.rm.o de. con"ratto Ter. 

. r.igo.t -i da. - rni..i‘: e c .-. a ri!P Intera.r.d r.aru.o 

-■.g.i'o - poto.-, da. acco do c.e s-o.ra • "ero ora c.»ru-.-i e 
vp.i.o-. a.'a. li.! ; a-'smi.ie da. c raion I. n..:t‘o p.u qua- 
.ttc c.i. noeti.r evo -.za» na. .e -o,r.. *' — a g ud.z.o 
c f . .-turiil.v - qua o che -'a»: -re ■.:. or rr.in.n.i d. ..: 
crTivro de. oreaa'.iz-.rr.-- e:.g por'e.a a alà-T r. u u’«: pov. 
ri: . ivoro 

Riprendono le trattative 
per la « gente dell’aria » 

ROMA — E nreilor.o le traf dove pi.- : contratti delia gente 
deit'aria D j-o la cor.i . ne della co-..diletta area di terra 
i 1 per-oauie non d» vo.o. c.ix". som ancora da Ci.niludere i 
contratti per i pria*.:. i tecnci d: volo e gl. assidenti di liord >. 
La Federazione* un.tar.a del tra-;xorto aereo e gii « aJtor.omi » 
dtlTAnp.lv insistentii. Anpac ipT*:A c ATV itecnici) hanno 
fissato con l'Intersind il calendario dei primi incontri per le 
trattative. Assistenti di volo: si tratta dal 1. giugno. Tecnici 
di volo: l'appuntamento è fissato per :1 5 giugno. 


Dal ’76 ad oggi 
un grande 
impegno del 
consiglio di 
fabbrica - « Ma 
non abbiamo 
trovato un valido 
interlocutore 
nel gruppo 
manageriale » 

Le disfunzioni 
degli impianti 
e rassenteismo 
I dirigenti 
ammettono che 
« ci sono problemi 
di gestione 
acuti )> 

Le leggende 
da sfatare 


E la (amarra’’ E il (delegato 
d'. rispetto * di cui hanno 
par’ato ah uni giornali? E le 
•t tammurriate * ? 

L'assenteismo c'è. Quando i 
diagrammi dicono 25 per 
cento — e in passato è capi 
tato troppo spesso — vuoi 
dire che un operaio su quat¬ 
tro è rimasto a casa. E 
quando si guarda la data di 
certe punte abnormi c si 
scopre che coincide con u.- 
li'importante partita di cal¬ 
cio, resta molto amaro in 
bocca. « Dobbiamo rifletterci 
meglio anche noi » dice il 
.segretario della FLM Guari¬ 
no <r Dobbiamo cliiedcrc i 
come si e arrivati in queste 
condizioni — dice Michele 
Taribiirrino. ex dipendente 
dcll'AIfasud, ora dirigente del 
partito in Campania — ; da 
noi r’e stato l'impatto dell’o¬ 
perato della fabbrica artigia¬ 
nale degl' anni '50 con la 
grande fabbrica e l'impatto 
del contadino con l’industria: 
in altre esperienze, la violcn 
za di questo impatto c stato 
superato non solo per la 

tradizione" del movimento o- 
pernio, ma anche perchè la 
controparti> "sapeva quel che 
voleva". Qui, invece, proprio 
il lassismo da parte della 
controparte ha determinato il 
consolidarsi di atteggiamenti 
analoghi nei lavoratori. Noi 
ci siamo battuti, ma spesso 
senza avere un interlocutore 
valido ». 

Ma l'assenteismo si può 
combattere. E c’è la volontà 
di farlo. In fabbrica sanno 
benissimo che ci sono stati 
dei licenziati per questo: ma 
gli operai con cui parliamo 
non hanno niente da ridire, 
questo lo trovano giusto. 

« Non hanno il diritto di por¬ 
tare la fabbrica al licenzia¬ 
mento per i loro comodi », ci 
dice un anziano operaio della 
verniciatura. « L” sacrosanto 
(Imcemerc (dumi da situazioni 
di legittimali >. ci dice il se¬ 
gretario della Cisl napoleta¬ 
na, Vi scardi, quando gli 
chiediamo di pronunciarsi su 
questi licenziamenti e gli 
domandiamo se. di fronte ad 
essi non vi è « imbarazzo » 
da parte del sindacato. 

Pura leggenda, invece, la 
faccenda della camorra. Non 
che non vi siano stati — o 
non possano esserci tuttora 
— legami con una reaita del 
mondo storico sociale che 
circonda questa fabbrica. 
L'Alfasud ha una sua stona 
di migliaia di edili che dopo 
aver costruito lo stabilimento 
sono entrati a lavorarvi come 
operai c hanno portato cle¬ 
menti legati alla loro prece¬ 
dente condizione e tutta una 
storia di assunzioni anche 
clientelaci negli anni ’f>0. Ma 
la grande fabbrica, con la 
s’ranrbii.ar a o-cicnza colici 
tua che vr“<liice. ha saputo 
macinare lutto questo. Alcuni 
numi di « camorristi » che 
vene ano citali nelle scorse 
settimane in servizi giornali- 
si a di giornalisti che all’Al- 
fimud non hanno mai messo 
piede, sono spanti dalla 
fabbrica da quattro o cinque 
anni, altri da prima ancora. 
C'ued.irro ri parere del d: 
rotore del personale rìoìì’òl- 
/jvr.d * De i goti di r -.net: i? 

[ (lente che porta la pi-tola ni 
I fabbri ~a' Non mi pare che 
i siano cose con seno fonda- 
j meni > » 

I Q-.cl che ha serio fnnda- 
i c. micce, no dato di 

i fitto, che t. assume la crisi 

• Affasi.c hanno ^or-'o n s'r 
{ •• » p’/ìTte 0? ("("0 letture e 
1 IO rniha-d di ; cri te. un rv- 
! / v.e d: perdite per vettura. 
ì E aio t /, comunque, r.on 

; .ò durare s .Ve. po-damo 
J !.*! mar*. i m e t-n gi ir" o no 
traj'c: rii frette al Paese 
cr.n Tuiternat i a di "hquida- 
! re" >> v.en i questa fnbbr.ca 
i -- ci dice a*.i*<ra \ ..-cirri. — 
j 'i tr aia (i: fare la nostra 
I parte, c >\ un immesso di 
! re. D',nsaob‘zzazi e e di luti i i 
j /ai ora’ ri ». E anche in fab 
hnez a questo problema di 
• ,’;'J, r ,i) r.'varie affatto 

coi: le tammurmate. «A c.e 
j pun" t surni odia Laltagba 

• per il risanamento dell'Alfa- 

l sud? > chiede il tito’o di un 

i manifesto affissi ieri dal 
i J 

1 consiglio di fnhbr’ca in cui si 
] ribadisce l'esigenza di porta¬ 
re la pr jduz’ m.e q-ornahera 
a livello delle 540 vetture 
programmate e ci si pone 
anche l’obiettivo di recupera¬ 
re le 2 C/QO vetture prodotte 
in meno dalitnuio dell'anno 
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ad oflgi. 

Siegmund Cinzberg 
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È in edicola 



speciaBe rsusmer® stoppi® 



Perduto il suo ruolo di protagonista l’uomo è oggi alla 
ricerca di una nuova identità e di’ un nuovo modo di 
essere: meno patriarca e più compagno. 

I TABÙ SESSUALI Un test per riconoscere I limiti 
di libertà nel comportamento e per poterli accettare. 

INSERTO CHIUSO: TUTTE LE VOSTRE DOMAN¬ 
DE SUI GENITALI FEMMINILI Gli esperti di 
DUEPIU rispondono ai quesiti dei lettori su un argo¬ 
mento, quello della conoscenza del nostro corpo, 
ancora per molti versi misterioso e sconosciuto. 

I BAMBINI E IL MARE Un medico parla dei pro¬ 
blemi che possono affliggere i bambini quando sono 
ancora piccoli e vengono esposti al sole, all’acqua, 
all’aria, al caldo. 



saperne 

di più 
per amare 
meglio 


in edicola 



al servizio del contribuente: 


| § il n. 8 contiene fra Taltro: 


• Come compilare la dichiarazione dei redditi delle 1 
società di capitale mod. 760 di Silvio MorOni e 
Umberto Arisi Rota 

• IVA: Omessa dichiarazione e detraibilità a monti 
di Augusto Fantozzi 

• Le ultime disposizioni tributarie pubblicate dalla 
Gazzetta Ufficiale riprodotte fotograficamente 

• Le ultime disposizioni e interpretazioni esplica¬ 
tive del Ministero delle Finanze 


2 9 SPECIALE di 142 pagine L. 2.500 

COME COMPELARE 
LA DICHIARAZIONE DEI 
REDDITI DELLE PERSONE 
FESICHE mod. 740 

di Silvio Moroni e Umberto Arisi Rota 


dal 10 giugno 

il fìsco 


sarà un «decadale» 
uscirà il 10. 20 e 30 del mese 


Medea 

UNA SCELTA DI PRESTIGIO 


'ri':-/-- 4 ri?-’' >rì 

--d-è/ Tt - " • K *ri *■: ; \ 
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PRODOTTA DALLA 



'JtE 


Mobili Coop 
w Medicina 


NEL CENTRO ARREDAMENTI 


IN MEDICINA (BO) 

VÌA S. VITALE O 302 TEL 851358 
E NEI PRINCIPALI PUNTI Di 

NELLE VERSIONI: ERABLE, NOCE, VENDITA D'ITALIA 
RADICA DI NOCE. 
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pag. 7 / economia e lavoro 


Cinque anni di vertenze e di promesse mancate 

Non regali ma 

falla nostra redazione frilttO delle iw-i n<„ ,<«t il 

— • • • zopiorn», /un in unni 

IKISO — - L ti f/i K -w ~W s.amùui in accordi suiti 

; ,r ( : s T- '' 1,1 lUllC l UHI lII ampiamente pubblicizza! 

mtli'i ì-b-l, l/i I'ni! cimi'"ii unii') fu. pache Apucl i 

i!!c di quii nnliy.il i‘ (ned" " W " *l * B • W 7 scipito hi necessita ili < 

auuunco -'ptinoroso. la gj'-gf-m-jf- TOì/ì'V* ¥# W'ff/"/ parli udesso con lanto cl 

ut torinese crebbi- credo £ tyj tLJils ì II O HLM/ re. sci,mudando uni he ,1 

inda nitori posti (Il lavoro dt sidenU' a, I (ha-sinbi,'’ 
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Dalla nostra redazione 

TOHIXO -■ in mattino ili 
ampie mini or sono, il l‘! 
vvipipo inni, la fiat conco<o 
frotte (h 'l’iii aulisti c dirti» 
ini aulitine o •l'iinoroso. I.a 
casa torìncs -* t:crebbe crco’o 
seimila nitori posti di lucori 
n "l Mei topioiiio, cosi ruciylo 
due fabbriche di automobili, 
mia m Val di Si ni prò 'CI orti) 
ed ima nella [baita dt I Scic 
l Avellino). 

Ibi ssa rimo sci mesi. Venne 
ro la f/uerra ilei f ipper. 'a 
crisi del petrolio, la cri ? del 
l'auto E la Fiat, duraide I» 
trattative per una vertenza a 
Mentitile, dime ai studimeli: 
« l'iana tlel Srie e Val di Sun 
prò non si fanno più *. 

Trascorsero altri tre irmi 
drammatici Scttantanula ope 
roi delle fabbriche di rni!» u 
cassa intet)r(i:inne ncll'imer 
no '71. Eoi. nella prima erra 
ilei ’7.i. ima nporosn nprrm 
delle lotte alla Fiat e. nell' 
autunno ili tpicU'nnno, un a» 
cordo per la realizzazione del 
la fabbrica di iiutobu i a 
(Imttainiiitirtln (Acrilino). I 
n'altra vertenza di /frappo nel 
la primavera citate dello 
scorso mino, olire -DO ore 
di sciopero ilei ìnrorntori Fiat 
r l'accordo ilei 7 Inplio '77: 
si fard la fabbrica in l 'al 
di Simijro, non più per unto 
mobili, ma per fiirponi c eri 
coli commerciali 

Quesiti è storia recente, 
ben impres a nella memoria 
dei lavoratori Fiat e delle 
popolazioni meridionali Sono 
queste t 'vende che piu sii tir a 
no i f/iudizi canti espressi dal 
movimento sindacale sid 
■< piano i per f>.S 00 posti di 
lavoro al Suri imntinriat» ve 
nrrdi a Roma ila (ìianiii A 
tinelli. Fa r.epreteriu raziona 
le tlellti FI.M ed il coordina 
mento Fiat dd sindacato in 
ima nota diffusa ieri parìa 
no di -< interessanti sviluppi 
nel[’applicaz>one di ima j.ar 
t • importanti * dci/li impcpili 
' "liquidali da' lavoratori nel 
le vertenze di prnpjio. recupe 
randa alcuni ritarih (/iti m 
atto ». 

Il fatto è che la Fiat inai ha 
mai « reptiluto » un solo no 
sto di incoro nel Mezzopioriio. 
Tutti (a cominciare da quelli 
realizzati nei primi anni '70. 
dopo I ‘ (intimilo caldo ■ e po 
chi mesi dopo che (liauni 
Apnelli averti dichiarato alla 
commissione industria della 
Camera di mai arcre (dama 
intenzione di investire al Sui!) 
sono stati il frutto delle lot¬ 
te e della resistenza oppa 
sta dalla classe operaia del 
Snrd ai tentativi di intensi- 
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proprammì Fiat per il Mei ■ 
zopiorv.o, ina m qre.n parte 
sancita m accordi .simiucaii 
ampiamente pubblicizziti un I 
unno fa. perche Ai/ucll: III 1 
sentilo la necessita di (Uni!- • 
(/(irli adesso con tanto cium» 
ri’, scomodando ani he il Ere | 
sidcntc ini CousìqUoV 

Forse non c male ricordare '• 
che i t re n! a mila posti in la- • 
coro fmora creati dalla Fiat I 
nel Mczzof/’orno sono stilli ( 
m massima patte tinnì, ua’i ■ 
con licitai» pubblico: Cus.-a 
del Mc::o<)iorno e altri ere \ 
di'i nperotati a tassi im ori. ì 
Foiiq.ii tu Fiat le: ro.diz- \ 
znto. m .<»• ', tu con Alia ilo 
me» c Sancir. Et min!: 
erse, una i'dForn a d ino'.-ri ; 
d'cs<-l ile. Stimi) che c 
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L'aumento dell.i tassa di circolazione sarà immediato ma non retroattivo. Tutti quegli auto- 
! mobilisti che hanno già pagato il bollo non dovranno pagare nessuna integrazione. L'opera 
I zione bollo interessa solo i possessori di veicoli a motore con potenza da 5 a 18 cavalli 
fiscali cioè con cilindrata fino a 1S00 cc per i quali nel '76 era stala decisa una riduzione 
del 4C° 0 fino a 12 cavalli e del 30V da 13 a 18 cavalli; questa riduzione viene ora can- 
j celiata ripristinando gli imporli pre-'76. 
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Kndenumo in vigore imniodiatainunte - Stanziamenti pel¬ 
le PI 1 .SS. - Aumenta il bollo per le cilindrate interiori 


i l’O.M A - - i.a qua;• ■*a!; : a 
j (irla- mi'Utv ! i’i i- la: .: ■ 
| !aaa* a:>p:a.\ alt* ila! C 
ilt-i ni ni''ia fìrlia -i*i'.r.a <!. 
I xtta-i'ili «'Utraim m vizine ini 
i :n (L.i’.ameiite. IV: - : r mi-ine 


tu c iil H i >ii ; Lardi i i: lac. 
v a-:ie aia in- .lUrnenia'.i. di A 
ne .la. di d. lire i! ;'eiid.- d: 
itili. in/:a delia <’. j ->-a l;i-.sa. 


tenue io sf rutta meni". Fil an¬ 
che i proprammì premurati 
l'altro ieri da Apnelli non 
sittt;pow> a qite ta renala. Ve- 
diamoli m dcltan'io. 

« \'al ih Salini" ■ • I- aerar 
do iiri -7 lutili" 71' impcpua 
la Fiat n rca'e'zarc la job 
lirica di carnit commerciai. 
Con loco (iddi’ 1 ':, ili CUI 7 noti 
assun’i ai'r» il 7.' v V. Ora .1 
pnelu pieraiA.litui occupati, 
costruendo lo stabili malto in 
< .lumi \ alture ■■ con un prup 
]>» st mirerò, (timidi siamo 
ancora ili mille posti sotto pii 

mi paini 

r (ìroltamiuurda ■ [.'accor¬ 
do Fiat dell'anno scorso /ire- 
cederà * occupazione di oltre 
I.Otlo imita a fine 107S v. Ades¬ 
so Apnelli dice che «alimen¬ 
terà v pii ivctipati ila tilt) a 
ì.0'20. In realtà, rispetta solo 
pii imprimi. 

■rCassino v - L'ultimo ac¬ 


cordo Fiat dicceli: 000 nuovi 
assunti nel primo semestre e 
700 uri secondo semestre del 
I07S. Apnelli conferma mille 
assilli zinne 

r Termini Interesc ì- ■ Fra 
no jircri.Pi nell'accordo Fu» 
mille occupati in più, e sono 
pii) stati assunti. Ora Apnelli 
precede ulteriori .ino assun¬ 
zioni. in data non precisata, 
c questa sarebbe rimira novi¬ 
tà del piano >■ Fiat. 

« Termali v - Trecento occu¬ 
pa!'. in più previsti dall'accor¬ 
do Fiat. 2SO promessi da A 
lineili. 

'< Stipali e Lecce - A Stipa¬ 
li erano previste IO assilli 
zioiii, e hi Fiat le ha fatte. 
A Lerce, fin dall’accorda Fiat 
ilei /.'ir/, erano previste il>0 
assunzioni : adesso, dopo quat 
tra anni, la Fiat dice che ne 
farà 200. 

Se questa <’ la portata dei 


! di .'■labilità pr»(lu1tir<i, da : 
I con<cq<urc am ile atira:erso j 

! le m'ces -arie dicrrsdvii' >./>/. 

i 

; { (• un alteiipiamento <■ !rt‘ 
inamente rapido nella Fai! 

nelle tratta',ice sul m»d» ih 
recuperare a ite! teorico I.! ■ 
i ih produzione che si perder ( b ! 
i he da luqlio, quando III) mi- | 
| la operai turnisti del preppo j 

j ridurranno di mezz'ora, a i 

I noi ma di contratto, la per 
| nnmenza quotidiana m itili- ! 


■ut ni.iti». 
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, ENEL: v: 

utenti», e 

qi! 

,-.~ti. :: 

iilUIil IllKII 

lui) 

miliardi 


OSPEDALI: il tuta!., ita/ar 
dille nei' a'■'i-'.el'/.i o-neiia 
li.-t a v h ni' amiliaitato ,i. 1 .lillà 
111 .Lardi ii: I te ilei vut'M> di 


te di ivi ,i ìi \ \ ernie in tempi 
inolili rapi ti. 

PARTECIPAZIONI STATA 

LI: •Mina 'lai; stanziai: ìlià'l 
maialili di lire da asseUna 
te aia nel for>n di (lue.-t iin- 
ti". Ali li»! iiraltar.no Pài) mi 
li ani.; al.'Kni. i>22: idi'Ei ni 
17U. (Queste tilie -i Mimma 
:n> a; luti miliiinli pia vie 


i lirica: la FI.M ha presenta'') : zat: Iu ' 

I proposte /'reciso che perni)'! ESPORTAZIONI: i! fondo ; > 

t U'ichlicrn un /reno recupero j Mcdaa tedd.i ii ntra.e pt r • s -‘ 
I di ’iroduttmiUi. ma la Fiat /a * ! ‘•ii.ir/iiiminto a.a- • 'poi ■ M ‘ 

j ha respinte strumcntalmi'iite. j ta/.oni e stato atimiTitiitn di i •*• 

dimostrando d: voler sopra1 mi!unti di lire; per il j 111 

tutto un iniis/inmeu’o delle ; **’• !, de aumento e d: 2<t mi i 1,1 
coiidizioiii il: laroro. ' - : * ’ t ' > ì :. aeit 

Ib'i'tiint». la FI.M ha chic < COMMERCIO: è previsto ! 1 

sto ed ottenuto dulia Fiat in 1111 ii'a-tetmaito <i■ Jtm miliari!: ^ m | 
j incontro dì verifica sci temi ■ stan/iittneiiti per la voti • 

j dcU'nccitfiitzioiie e drilli inre- ! ucs-tone di az< \ol;i/inm ere 

| sii menti, che si scolperà pio i di’vie eotunitre.o par sod j 

; vedi a Torino. Sarà un con j di'*,tre !t ri»'Ireste dalla mi i ve 

| franto determinante perche. ! pt<'>a interi "iite n!l;i ri-trut re 

: come dimostrimi) tutte le a i tu:../.ma ilell nppatato pio • <o 

| s/u-rienze di questi anni, ima i riti?tiv<►. Xe! '7H. tale inere : 

j sena politica industriale non j utente e d: 7à utili.trdt. . sol 

j si costruisce sotto i riflettori j ARTIGIANI: i! fetido ili fio ! un 
j della (derisione. j tazione de•HWrtitiinneassa vie- 1 mi 

A/11Ue.Ie. r , nr .*-. ' I; '' uutiK'atido di Hàu miliiirdi : ;ili 

Michele Costa , (t; liIV: - 78 ta!( . . !n . 


lun miliardi .1 fendo di lieta 
zinne. 

FERROVIE: smi.» ~t.it. 

stanziati 1 litlil tuiiia-d: di lite 
t 1UU per il '7t‘«» vie: qual. 1 .-lini 
per ! iiiquisto d: matet .ide 

rotabile e 2uu (ter potenzia 

mento , ummndi. rr.iimaito 
dettli :rnpiiiuti. 1! |U per eeti 
to delle nuove e• iiiuiies-c itt. 
«Irà ad industnv lue *.«1. zzate 
Ile! .Me/Zeiiot'lle. 

AEROPORTI: sotie stati 

stali/:,iti I .'.un miliiirdi d; !. 
iv. l-lii dei (|ii.di andranno 

.t! (.'•mp’etatnente il: una s,- 
rie di opere zia in rote-o 

in a'etin: dei pritivipa!: siali 
aerei it.dlani. 

CNEN ven.teno stanziati •*'» 
il111 lai. di Itti-, 

Sono inv l re qlle-’c le mi 
sitre fiseali e t a riffa rie : 

AUTOTASSAZION E : a in. 
vernine sono tenuti a versa 
re !a ritenuta ili av> mito i 
< ontribueiiti sozzetti a'I’lnx f 
: quali a ziuzit" prussimo 
sono tenuti a! v er-ainen'o >!i 
unii imposta ,i: alnu-no più 
mila lire. In sostanza, viene 
abbassato da 2.VI ;i piu m:!a 
lire il tilt" dei!;i irate!.i'~,i 
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In Borsa un forte 
sussulto ma 
per un giorno 

Dalla nostra redazione • > ,; rei.i/.ette ali mzr, ••>> 

.... .. .. , ' de. nuovo soia» De Hi llede! 
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MILANO - La Borsa «>zni , 
: tanto da in scalmane. Lunedi 
j storso ail'tmjirovviM». zìi 
j siami.: >; sun fatti massiiei 
J v ei».i che limi succedeva da • 
; Illesi, li ili.Usura del listiti*) i 
liti ri» iresti» tempi più lun 
| zìi:, mentre l'ammaztmtc nei 
salone delle orda ha. a trai- • 
: ti. ruzziunto ;! parossismo. 


(ili itti 

.;r. bannu 

tocca 

tu quel 

..... t 

> i ), ,o 

un ti po 

z!i otto 

imi:: 

ardi e 

Tuli; 

:m .:/*» 

i«»:i i.t !h 

-Ila i 

Itr.l li; 

P» di " 

irrìiii : 

miì.um 

(i: 

az!<*:j 


m - tini): 

.«te. qua:i(I 

»» n». 

IMI, 

- ;i);*o 


ti. (pi,ne «tov r.i i mm- e no i 
!" (iir Iro.rte a ! > d,; mi i 
ilar i: dt iiunient.. d: i.ipital, 
delibera!:. Ora sa.mie 1 >e ! 
Hi nedetti s. e imfH znato ini ! 
;u<|ui'tare i nativi titoli ai 
I.ft Z-'o d, ili;ile lu e ire;- a/;o 1 
le. i.t quotazione d. borsa j 
«.le vene-di era a ll!»n s . m ; 

lira prò-nettari - ter il t,o i 


• /!< t.e. i/ta-st.i tuis.i: :i ii> \ ta b 

in- pettate ad un incremento 
ti'rav il: 2 iu m 'lardi 

RITENUTE DI ACCONTO: 

p.i's-i ila! Iti .:! 2 ( i ]<er eeti 
te quella su. depositi baile.i 
ri ii.li ni ai lo por eautn 
«jtielJa >u: : i dui: 1 da iav m o 

antri.onin S. uov rollili r>> a 
veli'. Itili! Ilice (il quest: Il 
tncelii. mazzieri introii. ri 
speli v unii nte per l.àn e 17 
tu' a: h 

IMPOSTE DI BOLLO a 

i aria bollata i>< r atti animi 
rt:~ tr.it. v i ~.ce uà 1 àud a 2 non 
j ! : re quella per atti z ::id. zia : i 
i da -luti il TUO lite; l’inane 
I immutata la earta b.iìiata per 
. ivi 'coiiislici : viene ritocca 
t a ani be i imposi a d. ta a: 

, -tri» iiss.i 1 1 la a.uuu a 2u una 
1 :fc *. quella putt e.C l.l (dii! 
!'l a! 2 per mille» <• que!!a 
; i inastaI»- i«i.iIlo u.20 allo li. pi 
li» r indie*. Per d b»»!i»» di 
; » ir> u! (/.ione delle auto dt 
pii udii e media ediiidrat.». 
v : sani ;! rtprVtnu deila tu: 
-'.ita or.vtiiiar.a in vizi*:»- pt :• 

- ma <iel "ili. lenti UIUt ptcvisji.. 

, tir ,ii cntratii il: 2à milatiit;. 
i I.a nnittov ra f’.sca'e dovrei) 
In- portare ;t mazzieri cn 
trote per Hall miliardi (che 
» 'itnpr. tulmio |)eró tinche t 1 *mi 
il ? : ! : a ni: ilell'iiumeiito del ! ;t 

I mipu-ta sui consumo di * ta 
! bacchi). 

i TARIFFE ELETTRICHE 

! è st.a'o fissato un anni*aito 
1 ama raii- di i Iti per centi* rie 
i ; ; : 11 : :. » ili v iz**re dal 1. ziti 
ano p s »• eli. pazii i;t b>>!iet:a 
I llleltsllmei :te e dai 1. llizl»* 

1 |„-r chi la paca iraiicstiai- 
i nii-nie. IL-ta f.no a'ia fitu 
: ite!: anta) ttiinuHiita l'attuale 
j struf ir a t.ud farla. 11 mini- 
ì stri» >it !i‘1 1 uin~!: ia i ra part: 
i to «iuìia pinpn-ta ili compie- 
j ta iliiolizaUie (lede fil-ct ~o 
1 etiti:. .1 ila- avi» itile sizmt: 
j iat>>. nc: filiti, un aumento 
| me,ho tifi 2U HI per lelitn. 

! I .sinoueati. nei « oatatti av ii'i 
i con Dona; ('attui, s: s*.no :u 
j v» i e battìi!: per ut; aumi-iit>> 
j I:I l afe elle .tZiS'C su tutte 
! le t* * til t»U—’O e.l'll, ilp 


di sconto 
su tutte 
le confezioni 
estive 

perla donna Ir 


(ili! 
•tilt 
I l ( I I 
Itili 


1 magazzini, che osservano il turno di riposo il lunedì, 
praticheranno lo sconto del 15 ‘V anche nella giornata 
di martedì 30 maggio. 
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s>>*r>:. aliene quanti» v: c 
stato v;n i, rio r.s\i-zI.o n>»a 

s. e .inaiati più iti !;; d: 3-4 
111 .'tarli.. 

Nulla \: è tilt- zuistifi.h: 
da itti z:.>r::>> alt aitro quest. 

>. i — t;.': improvvisi qua:.:.) 
turivi I I.t,. t- Ilei merl ato 
st< —• i v; sono .ita in- oikt.i- 
t-T. >t:e Z ,i.trillila» «-.»ii I.fi¬ 
da» a »IUt*sti - s. I IleZZiait sp>* 

« u.attv t » ile '•'::<» .*. 

m.tr»a pr";i-~sa»t;.ile. (^utst.i 
volta (Hio i - '.m;H-t»:i.e.a tua. 
è sv-ùt.i attore., ali.» iutnpr .1 
v» i.t.i ,ì, . preir.;, m i ,i», t: 
à*;.. v Ira quest: . protuz** 

:: ' >i -• ~t.it; 7"..I» » :r. ; t,t;. 

H i - ’ »■ U r.i":. pr:u.. 

(i a ir. ;>»'.,-re ■ i".'..: e stata 

.‘t.> sa b . a.ict.e 
'« Catr.» .pasti* t ila (piali : 

:.<> il.: vra •>:.*>'» ■•;♦ ;I 
zr.ipiM » ! . ,j. 

fr*>; 'ezz..*;*- tfìa sor.»- >ì. 

<1. * •*.».'i'.- , . cr» a 

... t.-.r »t* i;.:r<* 

I .:".r> ;;*. '» r< | v - 

li i v *•_ . > s :i.t .- o in r» - 

: !/.«»:.e «riti.. (■*. ::;•>■«.» d.- 

vaiiv s;r,. .ir.pr» " • alla f.- 

t. anztai .a dall i::-;! a:r» :v: > ni 

Vcrt.ee ,!; \.L'r’.| (. r-i :t»i.. 

el i- »!•■! r« st-. s. » z... 

\ : \ - > fi! «iìi-.it e Iii./Ia'lV» 

ti'Vi n.-iraata't. o lile «pi» ì.a 
« ile velie la B.f.»_; • atyzzi.* 
re li » t.ll'.m."lattaria 
t .:ta con a.tre tira;.:»* batte;:»- 
r .ls~.» ur.ire .. t a ìz.nl a- 
ir.t !‘.t>» ,t»...ì La».; » fumi» a. 

Certi T.i..f»/ieri. come » :.,» 
t>», r.*);-. t» :r,.> att-itt.» it. 

«*)'tr...r» _'ran»-i. è.rt.iite an ■ 

vili' in c.m.j «i '*ì:i<tj 

m.it.taa.'.a «li dtbtl. sei)‘>»l.e 
li temivi «ì.-i banr!’,» tt; , ,»1 j 
s il.!: »ì< li.» >; ito »• al Iati».ciao ; 
•e r.»>: n niaui't; f ir»aii». d; 1 

tei*. Ti lìi’ Vili il.t | 

Per le 1)1.V etti si e parlato : 
aia in'- .li acqueti « sti ri. m.« 1 
L .s.-c.-i pa. , -i <i,b.!«- ~« tnbra | 
tp.iuai ine m«tte li r.a»zi) (ivi ( 


'.■di s; e s.ib.to siiiorz.ita . | v ( ,j H; -j .... 
z:*-n:i seziletitl. vi «or»,, 'tate !- 
' ;i):ti. vef.dtt** *, *al> ! t. a r , 

tnofet izza re (i ffer» i!/i in ,j. v 

pai. Zi; '••ami). -•:» » dive::* f: 
no m *.i. ata-nr .-«• ttatfto (a; ~« t ,.i, i- 

ma>z. i.a*.. m-r I ’i 1 *«-r.i i» tu 

Hat.a tir. b volume 'fra i [ . ( ... ,j, 

à V, m.li-ir.'ii i. v * :•:),• 

DI scena so;., t.ir’!,-,’. .un n, 

» i"' : -ae: d*-!i.i Mor.t* dFERROVIE 
( fe -i-sta ai ci-’iT.» fi. t:.”, .. j 

!.- bat'.iz! e •:m"Ù' , !\o. 1 ; ,’ai’a ii: v: 


i !•>•;- .. niant< tum*.uto (!»•' » 
fi - i -> »,;lil U. S. e cosi Ceti 
j \« n'i’*i » he entro t: tn-s*- n. 
I ZffZito s.ltil UleZiio «ie! 11 » :I ,t 
( la ‘ a.'eia •-• •; li, < pt • U* Ita i < *ie 
»>.* z. i cttltlfi mie ti" ]>er , » 1 , 

| ;>. de a li uter i » azzr if.‘j* t-i>> 

lai > : .teiio fi*l!;i jvit* n/,t in 
; l.f,a * 1 à » '■ Kw • quota 

i dei riferimento al iv'id.to fa 
1 : », : 1 ;. » i • » i tic. a pai *. t «■ <!> ; 

I s i ducati, fan può <-s~« r»- a» 

fi : t'if azii H mtii.-M i. D 
! - • - », . 

I . I» I 'TI/ < !’<• .«!.'< l('i 

: »:*. **♦ l’«: « i- v « d\ \ ♦ : : r io 

ih . f :. t : i : .•» « b : *• • : - : r v i 
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Romolo Galimberti 

Le banche 
minacciano 
il rincaro 
del denaro 
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A i ììv l t•:* ...t 
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r.irtur.v «i»-: retì.u.t.. ;» (ittter*’-..- 
z.t ite. rea»i.t. ri 1 .avor*» L.» 
t),js:/.or.f (Selle baite.a- e pre 
t*. st!W-„ .»:'»( i.e da. puliti» d. 
vt'ta tèiit.co. L.» d ; tire:.za 
tra . tassi parati a; c.ie.'.t. 
e d. quell: n-cO". da: dei»: 
tur. »• ...taf. del 7 0 • »' qui. 
d. la. età iarain.s'tm: marza», 
iti manovra all'.oterm,erbario 
1 ( olive r.io. ; .ano 1 titani'* 
sf-fs.» dover tori.ce li co.-fj 
lisi dei».cu. 
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a IV Unita: 


(ili interessi 
(lei Paese e 
quelli del Partito 

fiKd l'titta, 

nel nobile r:tc \!>> di ima- 
rune i (/uniti a’: t>C’it'wmi. il 
/mitilo ha //Ui/ifo à» sco’.m» 
!■> un.,i.im /. ii* scotto eletto- 
mìe il cui ' ”.,'■(* 1 o!‘ ebbe es¬ 
sere.' .i ( t'a s'ii<i'ia e p'emra 
lo. e chi pana a menci.', 
una pezza /,</.ni il conto .. ». 
Potrei:! *•;«» èimi/ue f e lin e d: 
sacn'ichi cosciente, lolon'i- 
> 10 . me. è ’i.o: ih dubbio che 
siamo incorsi ;r im eccesso 
di buona lede. Se c reo che 
(;h interessi del Paese vanno 


contenti.ito tanto dalle azien¬ 
de ea.e dai .sindacati. Natu¬ 
ralmente ciò dipende m ’.arjtu 
mas.ira dall’esizei'.za delle a 
.•tende ii; tener lUiitit di di¬ 
ve: <i a cominciare in 

ivi'!: casi dal!»' quahlifìie del 
Z'.ovam, Hi'oztta mettere n»l 
eof.to a licite margini ili di- 
sete dz'.e dtscrezionalttà da 
par'» 1 »it‘!'e io:v»“ imtnendito- 
radi. »*»>si come la t'arraz’.no- 
sfa tifi meeeantsmi del collo- 
camivito. sin quali il sindaca¬ 
ti) — ui'r stia espi*.,“ita imi- 
t’it'sioiv — non r:»’sct“ atte.'- 
ra ad esercì 'ate ,“lti.-ac: fot 
tn»' ut controllo Tufo eu*> 

stili*:’.! p.'tvl'.»' IHISsOf.il verifi 

.•ar<: sitmifoni lirammatii-he 
i onie ip.ie.le dentiti, tate dal 
lettore, 
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sìderaniio la .si li' muova!! 
dalla coni/iii'ii (!<■'. : errore ne- 
(ili ultimi (/:,<• anni, l'ai'.eyo 
tirsi di (/nella spenmzu ha li¬ 
vido il suo ?.*■'(» toc sso la 
stessa base <!>•! imititi’. 
messo il corfi'uecolpn erudivo 
i<»:csi-;ih » in i ta Pani, con di- 
me.ufii'h:;ino i test 
st’iitir: d: ( ste’’a m mure d: 
Statila 0 di San Salvo, in p.-o 
nnem di Chicli. 

Certo, sarebbe sfotto inno- 
rare che la res’>»vsut>:!e con¬ 
dotta dei comunisti ha evita¬ 
to lo staselo tot,de dette isti¬ 
tuzioni su' ramni' dando. in 
tirino tuono, le couc/niste re- 
/mhh!tea ut' e pniio'm : ,v ireb¬ 
be stimi!:,ito. nendtvo. sotta¬ 
cere che la po' : t:r,i de; /»< 7 
ha restituito alta classe (>t,e- 
rtFlit il (Entro »/; raii/ìresen- 
ta'tiri rilètti mannaira’v:/! di co- 
verno. Xona’i/rrno. certi ere- 
tomenti l'critle'ihsi nr! Me-- 
zo'iionia anche rispetto idie 
(mimmistrettre de! ’7'J rit’ct- 
tono, dire che una a’i'hisa cn- 
d’ifn di tensione, un (tuniche 
distacco f'd base e istanze 
(Ericcnii 1’ che. in t•omini 
di iniziativa, si c spesso tra¬ 
dotto in un palese squilibrio 
tra partito di lotta e di (la¬ 
cerilo. 

Fini battuta d'arresto può 
essere tappa vhh:imita, un mo¬ 
mento necessario — ;irrsino 
— nel (madia di un ampio e 
durevole processo di una stia- 
tenia di storico respiro, tèe- 
mcrqeuzn non è rdoione su ’’i- 
cicntc, tuttavìa, per amman¬ 
sire la (icnmeia dei persisten¬ 
te immobilismo delta PC. (iet¬ 
ta sua clientelare, perseverar.- 
za. 

ATTILIO SECCIA 
(Cir.eti) 


Iv vero elio i mio- 

« 

vani rifiutano il 
lavoro manuale ? 

Cara Unita. 

ti scrivo in mento alt arti¬ 
colo di Albeitu l.eiss. ineren¬ 
te idl'ussnnzinne a!!'Ansatilo 
d: Cenava uà nuovo personale. 

Sono rimasto veramente me 
no '.(Fiato (e questo e dir / , 0 - 
co), da (dame a’‘er?n(i:ion: 
lette tu (letto artmolo tanto 
che vorrei chiedere dipartivo- 
Està se c dove :i e documen¬ 
tato /.-cr a'ternzire che « non 
f,ovili (nolani tra tutti qucP.i 
che sono stati chiamati dalla- 
ztendn f.cr queste /arnie «»-. 
.•cauzioni uov. hanno accetti::» 
l ipotesi di t:t: inoro manna¬ 
ie rt qualche caso considera¬ 
to non 'idea:: ito ni ài *7 o di 
stiri: rc.i,m, * lo; inoltre, riva 
rando la do-e. aaniui.-.ei a 
c Ira (/netti (he hanno a 1 cita¬ 
to solo due sinici (indomati, e 
si ino entrambe riir.ze 
Premiato <>e so'.o n n e:-'- 
rane d: r « ut:.ine av •*:, 
e.e;t r, >:e, -. ,ri >. s..ei :.*;,» alla 
s‘: r.ornm'e d; ( f.à.f ir.eu ?•» 

ha se!» tutti 1 |,f)s sp; 

eie.! rat t : d •'' • 1 Irti « r,«■<••*;;,• 
che limosi e d viinro nero, 
l'osso ioni ire aere che •:’- 

’eii'c. '.i()’ ’. s ■••;;/; » ;•;»/ .» -r t- 
te su certi •::»• :; di del /.a lio¬ 
nato sedicenti ; uà ' :v:de:. !:. 

i : :e homo tur» l mtc'c.ys.' 


Non c*ò lai oro. 

«“ allora eresee 
la deliu(|uen/.a 

“. (e- d' < etb " e. 

ho c,ri: t‘»v» tn e,is¬ 
sa in',;)' a-ione da IH mesi, 
sono /udirci, iia'n p.rr il min 
'attiro e <)Ue!'o e? rato ’i'i'.'o. 
i t’iu’.’iài re iires!“»:.'i» in «■»*•-- 
ra (ti un !'(>s ,'»>. ):cc;,') solo 

insilaste rea.aire M: doman¬ 
do se non in, de:!!» 1 neh’» 
a un onesto tavoirc Se non 
s: da ati mre.,no la /.ossidi- 
Etti di latomie, come pai na¬ 
usee la ( ostiti, *ii>ne. è imi li¬ 
vide che poi aumento:» la ile 
li mi nenia e ta violenza nel 
nostro Paese 

MARIA i; GAZZERINO 
t Milani » ) 

I «iiovani. le loro 
crisi, i 

problemi personali 

Carissimo (Erettore, 

mi se mio a che il PCI e 
rie”.meno la Pc.CI siano tin¬ 
seiti a capire 1 evarnerte da 
che cosa deriva il malconten¬ 
to delle oiovau: penerazioni. 
(Aliando una rie,sona, ut; pio- 
tane si quarti a in aito, ve¬ 
de lo scht'o di questa socie 
ta. che non e soltanto />er 
mancanza d; n’ormc. c la 
acute che si abbrutisce ne! 
la corsa al denaro, eh- quan¬ 
do si idi uva nei bar e nei 
circoli rum riesce c (Ere anel¬ 
lo che serpe ma parla solo 
di cose irrilevanti: è la nen¬ 
ie sposata eh" ha perso nani 
speranza /devo ancora trovare 
ina collina febee:. 

Seca torse che rivo ni un 
/mese m f.mrmciu e queste 
(use si tocca.» eoa vino, 
ma /.creili’ in queste co se 
non le due'' Perche avete ten¬ 
to spazio da dedicare al pran¬ 
di uomini di Palazzo e non vi 
patiniate va no' intorno ’m 
la peipe scia tèi• ••'.’ So’: si rat 
()ào r a la so-zeta — come ur 
late a viva voce — v rum si 
comincia u mia .ioni'si d: den¬ 
tro. a luminali: c se stessi 
Conimela no» a di'e ’e ttoe 

come rei unente sta::'.» (que¬ 
sto v'ià’ in la ino E.»‘;i 1 r.c 
voi'. 1 erean-lo d: api r si aulì 
(Etri pi riandò </•*; /inibirle' 
J:lU •icrsnti'i'l, dato che ’e 
crisi l-crsonnà CI SI."o e mul¬ 
te. e non le ho m ' cr. fate to 
7 orse e arine ,,er (/■/■■»,'.’ mo 
Rii irle ilio 'Pi al»: ani sr- to 
no ’e 1 opre /ì.role m»P o 
l j t'i e. 

Giri.INNO SACCMI 
* Carpi - M■ ifieii.t < 

Sono contro la 
viol< ■n/a. contro 
la pena di morie 

(i ‘vt:.e :, (unione. 

.sin-rld pi: (.Punì I.e!' : 

T l-'iì. l di Aòo'P.'l croi Ut 


ni lari. 

scurir-r. e 

hi ( •/./, : 

• ì’ùìu {/.ad; * 

tur: 

e • ‘ ri.» 

r. :n*;e 


(.• ; ti:- 


s'ìccuj. 


tarr ri • in'; 

ì i f 

i ' i . 

ii; essere 

a eij., s 

ciof.iiu:;. ai 

< * ; ; 

7 • 

i > i« 

*ln\ ilìfl r 

u '' u *:,7 

? o ;.p; (i; l ; 

* ■ ■* ■ 

!V!i»! 

1 orare; 

*7 ( *.«» (• 

a* r-"lU; w,. 

tn ? 

:i. ii.i: 

st»". Utt) ri 

ni he s . 

di ? ri n:nr * 

rn 


t; 

: V < or, 

c l IP.iP; i* i ero r e 

i.t. 

‘. P»-' % ; 

io a . 

a sua 

l irle 


' ar.-i ( f 

; s ; /; rr.' »' 

f; * ; \ 

; I. I:a': : 

s; ; 

r (>l l n 

r-: in 


Per c;t 

i.»' ;i ; ì:n J.» t* 


re ai 

té irl 

c :.ta 

l'ne 

<■/ 

\ 

C:’e ••:/#.''* À' 'nr 'ìit- 

II. l 

"in (j;n:i 

stra 

r r, le 

< n r t 

”, 

nude ri, 

i a ' ”r;o» ru.iru- 

> * ' '# 

I.'.’ fi! 

tl'.e 

‘t/ ,s ; 

l-'tutn 


te a t."e ie antenne qe--/,re¬ 
si. ho chyzrq met. sr-an-ra¬ 
to ■ - tn: : :,':"i\;à:‘:Z 1 fi: -. 
mr.ieao a n-'h e marnale ». 
speri ■. . •. !■■ a l r .;•*.<.. 'rii,, 

a»;.» ciuq'.e den: :■ de - el. ar¬ 
to di m d re’ rr.z 

lori:::» . ; i /,-•'-.•f.’.'i 

.’■*. no ila'', • ~. . ' , / ] mi'; ir- 
»- , r.s/m»',/ 

di n'Ze-.aei e '-• « »tiv/u;r'iZ'(ini 
che rn,aero in • .> r :' ■> ir-: al 
or;, /.\T • S . e •; ;/;, fi: s Te 1 1. lì, 1 .'e 
:-r : .-.a /.-“ >•« •;.?:»e:e in r; 
til (,lezrfl:i). S't'lo seni'.: e 
nttcs-i d: r 

rr.Pi a t he ; ri en¬ 

te » P’tto temer, js.cn no e. 
mre vi r,per i.t) t'ucste, 

e Olir:'» •■;> s“~ -.'■eq penar, 

e c r t do ree *•;/». .*• n i : u o 
ir; sin':, » v.ep-z we 
co-di.:nn :. 

7,el cieitàine-, e, l.V.'o 1 pio 
vani tìizoz-c -i/sitì a di 1 . . :-» e 
c a i , s r.nrre < Tnc-' 

■ he - Vi.p.t. i /mot,lem; rie'. 

.' : dò Ori '. /siz-'O'. e. 

MI itllf » AI '.ORI 
C e-:z- e,.» . Riva :>, 

Ci.e az.er.d-* e..me ZA-..'., 
do abbi.ìr.o d »v .•>» z c:,:. 
•■'* di r> i d: :. >m.:..e:v; 

(ii ztov.i:.: rzt: alle 

e:-’, pre.ivviait » ino r,.:::.a fi: 
;> /•:■ me ::r.;..*-_’.ir>- :'.»•: cof rat¬ 
ti a ’crrr.m-' al •:;:.»- de. .:.-, m: 
7» S'a’ . rif-T'f» fi.ili: '•»''! ; i 

vani e».;, cu i.o »•>> fd e 


(.•»"o. '-e /•»,,; arci ara ve. 

i. o'C'o ) 

.s f.dlan iu l : Cort i abbia 
in» t ; > lo che l nono ì.n do 
luto (."Pt me molto --cr ri; 
qiv ■:•■)" In lineria: » a rh » 
( •■ r:us'Po. ( ■>■. q . '. to ’ pf», 

• ' 'irnv.o Ces; /-*•;/; qt .ar¬ 
ce e t ’.e ostai ti/.-rq\r 

l. >■ •; o:*■» d: e t 

! l'imo /•: qveiie sita; smi. 

a rr-e- • sozo : 

r ,àZ!'iil:, (he ot/'ov-ft Pi lo 

• > j per s ap -m n lve /n 

liner: a s Piota (Esenti :m» 

s/.es'O nel beo /.ridarmi e 
i la loro spnaztove 

Acini ii' •:(,; V rs'T'f, c f n 

sarebbe em * ‘» 

j, c:a (P per nsf,à(re 

: robb»,.: , he stanno persa- 

CU,livido 1 -'• » i ae-e r. ; 

f e r ‘n:..■).!■• qi.ct!» sinhhe ». 
: •.!:»• sarebbe un t attirino 
risiiòndce albi i latenza con 
tn ; loienz ; Secondo la ma- 
aioranza dt mu e /•nss-bi-e 
r he vi y i- ro i n» s.», .»,' e imi- 
Li. rossa pt cenere /.nel- ni 
menti per cc, ir.br, Cere co.Z-n 
’l 'errori,'::) e! cP'.'e per 
serz/e e : de.’": Sturati: Ito 
noi che saremo : 'uturi citta 
•lini, ir.'éti'im» essere rossa 
fievoli che la » : l’enzn vn r: 
so’; era i />rob'e',zi PurCn/,- 
ro ' . rea t i e triste e ’ : peri¬ 
te ha /ava 

ITT II.RA FIRMATA 
(iu ri ;*.'.'/A d-,la >'-,'>.» me 
(ila ih M ii'.tcv* rei; M. ilhsa. 






























PAG. 8 / spettacoli 


1 Unità / domenica 28 maggio 1978 


A colloquio con Roscoe Mitchell, dell’Art Ensemble of Chicago 


Itinerario d’un protagonista 
della «grande musica nera» 


Rosette Mitchell. multlstru- 
mentita del!’« Art Ensemble 
of Chicago >, (che suonerà 
.stasera e domani sera al ci¬ 
nema Araldo di Roma nell' 
ambito di una ras c-gna àrga¬ 
ni zzata dall'ARCI provincia 
1< i, e sicuramente una delle 
voci piu interessami e stimo 
lauti della nuova ‘-iena cria 
tiva afro ameni ana Di lui 
due Anthony Braxton 
< Penso che. insieme a Mau¬ 
rice Me Intyre, Rosene Mi! 
cheli sia il pai formulabile 
sassofonista affi rinatosi nel 
la set onda meta chc/lt anni 
Sessanta » i: un giudi/ o lu 
s nghiero, visto il pulpito da 
cui proviene II sicuramente 
meritato -.e si tlen conto d>*l 
li vestita sfonlinata di sfar 
«‘■ttatuie musicali di cui 
Miteliell ha dato i sempto m 
ri tic st i ultimi tempi Quello 
* he sigue e uno s'ralrio (e 
•-tri m unente ndotto per la 
merita» dilla lunga eh.ter lue 
i ila i hi* abbruno avuto con 
Ini rimani» una delle poche 
pali < del (estuai mons’ie ili 
Mocr i 

Cominciamo < oh una ilo 
manda un po' pirtuolnre 
Qui ila noi si pirla pes*o 
di egnat hlai 1: music» ma 
pioli,tirimi nti ni stino e in 
grillo r| Kimpu mi» ri* esatta 
tn« ali il simuli Po ili ipu- 
sta d<*l mi/ioiK Ce lo vuoi 
sp < g iic'i 

'('itilo thè 'tinnì blat k 
musa ’ s iti ini tei mine trcn’o 
eu Insti a menti per la t/enle 
Vot/lio dire che i musicisti e 
remo cosi tenti ih citi thè suo¬ 
nili mio. ma tia ni t essano 
portate la nenie a capile. Ini 
lare uno shu/cin capare eh far 
compì elidere che anche c/ue 
sta eia ma ac a seria Gian 
patte dei meste isti sa pei ano 
a ciucili inditi culturali fati' 
inno nferimc nto c/uellc pai 
antiehe e leali, c/uelle nlr’ 
cani * ad esemp’o. o i canti 
eh latom. c/lt spirituals oppa 
ir il rhythm \ blues lo ere 
do che tutta e/desta sia 
'filande musila nera", unrhe 
se si e sempre tentato di imi 
linerie la nenie ilei cantra 
rio > 

Ce un ninnilo inveente di 
imi 'i 1 1 1 neri che u' lizzano 
nel 'dio 1 t\<e <> eli m ut 1 e 
sliaiu i in i ti adizione tu ia 
in un ìagi* o i he va dalla 
imi ir i <l.i si a europi a al 
( d\ p o fino ai r tun Midafrl 
i ani Cosi pensi ili questo 
fai (t)'> 

'< Per esaminale acculata 
m> nte c/tii sta c/uestione. err¬ 
ilo thè sia ut tessano risalire 
molto inchrtro nel tempo t.‘ 
onuo che tutti sono infitteli 
zitti, naturalmente, da ciò 
che hanno intorno, ma il 
punto c da dai e proi erigono 
c/uestc influenze '' Mi viene 
in mente a questo proposito 
che se vai al musei) eh Puri- 


( <)\. e asserii Voriqine degli , 
stiurnenti inusitati pm co 
illunemente usati oggi, seti 
pri che tutti intesti stranimi 
ti sono di discendenza afri 
etnia Questo iute mi he p-r 
il violino, che pure passa co 
me lo strumento europeo per 
eccelt'oi a La stessa cosa ui 
le per quei .he ugualità la 
I c (imposizioni molti campo 
sdori europei hanno studiato 
■ a fondo il min tinnito degli ' 
situavi, e altane loro stufo ] 
| me sono basate interainen I 
I te su questo tipo rii materia 
| li aitimi dei l'isti i campo 
I sdori c ontempoi miei pia 
j manziii' lai oiano oggi sui 
idmi afra mu e ma da nido 
Insamma, nel c omplesso io 
sono confuso, e non capisti) 
bene tinti thè sta sut (eden 
do sola tosa thè posso 

dire e cne chiunque ubbai 
una men'nhtu dm ino aper ' 
ta et nt In dai 1 1 r o th far j 
filine la sua musua in seti I 
o tiratilo, e profondamente I 
influenzato da tutto t io tlte | 
astolta (Von l'imentu titanio | 
ii ine. non da oggi, t'e aria ] 
I tnideiizn a sostnn re i he gli ' 
* nnproi i iscitoii non sono ma 
su isti sni. e i he l'nnprtrì 11 
1 -azione in g< nei ale non e 
I una tosa sena ()ggt siamo 
I armati tal una situazione | 
di stasi, di ’inp issi*, e t retto 
thè gli si Ruppi futuri detta 
musua clipt neh rari no in trito 
na parte 'tu quanto c/ues‘i 
imputi i isatori sapranno fm 
la pmqit chic Ci sono, d'ai 
ha patte, tdt uni t otti posti ori 
(he hanno tlahortdo deter 
minate cose m hiropu, c il.e 
oggi pensano di mn t ostini 
in deVe shu'lure tiopnu ri 
I cinte, e toglierne) usi irne Un 
i esempio di questo hpo e Pier 
| ic lioulcz. e tattilità thè 
si otge a l'inai ioti l'IRCAM 
Rii he gli iinprtn i istituii, (tal l 


In gravissime j 
condizioni 
Enrico 

| Simonelti 

1 ROMA -- Ct sono poi he 
^ manze per Fauno Sino 
| lutti, il pianista e sho.v mm 
noto al pubblico te'evisivo 
! Riandato di» lunedi sanso I 
• nel reparto di rianimazione I 
i del Pol’ihnuo Uintierto 1. j 
s monelli m*< ondo 1 medici | 
i aranti, potrebbe aveie po , 
i he ore di vit i La stia tatua 
zione viene giudicata « irre- 
I vei ubile > Prima di essere 
trasferito nel Policlinico, Si- 
I monetti era stato sottoposto 
I a un intervento ili tonsillec- 
I tomia in una clinica pnvata. 

Si alternano al suo capezzale 
1 la moglie e la madre. 


canto loro, cercano strade I 
nuore K‘ una situazione ab j 
bastanza confusa, e credo | 
che d'jira passare qualche 
anno prima che si possa ar- \ 
ni are ad una chiarificazione j 
di indirizzi » • 

Parliamo di nnprovvi-a/io 
ne Alium musii > ti ‘osttn | 
. uno in lei i . i i ‘ buon | 
inprò. v isatoi 1 bisogna nu j 
•c uc* a I Iterarsi delle pio . 
pm radia cu'tirali Alta ' 
invai* Astengono i fu* Imi 
prov visa/'one non e altro i he 
a traduzione musicale istan 
tanca d. ipu st. ini i 1 C. 
v noi i mai a. la t i i po 
/ or *■ ‘ 

• l)an t he la in ut p >si o 
uè e /mi i u ma alla suonila j 
ipotest lo non netto ere sia , 
p issdrile disfarsi de’la prò j 
pna i da, untile se e ehm j 
or < In tutti i orn miro tor , 
ii'in ad uno s’uto th eh’ m , 
i t qnnn lo t ita a no binubi i 
ili, ut t i tu mi o ito mito tip, r 
h nei t or tran ti della i da 1 
I) altra parte non e ditto thè 
tu ' personali hi trutta" sia 
atti mio t osi intinssinite 
può fs iit inasto intuì i d' 
i spumi ila, mu e i turno < h‘ 
pm ei dei e essne uno sm 
lappo Quitto (he io fuma) , 
ai quest o momento e seni 1 
piu e Ossei i o tutta In pe 1 
; a nza ih da m ut i da. u so I 
tutto qiol'o che mi seri e e I 
tralascio tutte quitte cose t he | 
non sono funzionali ut miei j 
iati ressi citi momento Ali 
che il resto mora utile, ma | 
ni fatino Prendo una sor . 
unite sonora (tir vii interi s i 
sci. e toil la quale mi ìnttrcs j 
sa Imoime. e la tius/oimo ' 
in una coni posizione o in una i 
tee ini a ori bestiale Pei me | 
la toni posizione e tome mia . 
* eien-a posso premine uno | 
strumento e po so produrre 
dei suoni e (lede note, e rii | 


Due repliche 
straordinarie 
di « Fort oh rutto » i 
al Puff | 

ROMA -- Dopo .sette ni » t 
di ri piu In* (mi Port'dnu f to. 
il ciriolo tea*mie < il Piff» 
il’ Lindo Fiorili Ita eh uso 
quest anno ì battenti mn 
q Miche s ni no di anticipo , 
ix*r impegni televisivi del 1 
biavo e simpatico cantante e I 
a'tori* romano ] 

Comunque, la compagnia j 
del Puff — compost a. oltre ' 
i he da Landò Fiorini da | 
i/co Gullotta Gliisv Valeri. 
Serena Pennato e Sergio Pa- 
tou - per venire incontro al¬ 
le rich'este del pulifilico. ef¬ 
fettuerà due repliche .straor- 
d'narie il in e 111 giugno 


tegorizzurle oppure diriger 
le terso altn musicisti Que 
sta e la mia ricertu dure 
esempi eh almnie tose, preti 
dei e materiali ed elaborare 
ori hestiastoni u imprm i isti 
zumi ì 

Prendiamo ad e-emp.o Yo 
i ttah, di i o i fu Ini i. i * 
t< un lift ni *so pt i la « N. - 
sa> Qual e la aia costiti 
z one' J 

<( Nonaan e una so /ta di 
mondo musuide che ho to 
stillilo, e icxiltu Diurne ma 
no i‘ chi 11 i di manui imi > 
tnrho /' miti s pitie di < er 
i ! no ih litro d guide po so its i 
ri tutto tio th, mi 'irti 1 pn 
m no inni I un t t 11 tuo s. ri 
za tini . potai qotirct per 
seni pi e I.a /nnssima codi thè 
fato per Nonaah saia una 
t oiHposiz’oiii i omp'etuun nte 
st i dtn />, r li ‘olone i Ih > 

Ma già nel il -i » hai s i it 
lo una i ompn / o u* p *• 
qua”'«* sassofoni (Mie ne 
pensi dii rappoito f*a rimi 
posizione e tmpiovv -a/.ont 1 

«( i sono ap/iioiti d misi 
td tH.pt ,i i isti e un (' e mi 
t a . t/u ‘do t he io i Intimo eh l 
l'im/irom isti ‘ione scritto i uh' 
a due stili ere una composi 
zinne che funziona m moine 
in tìimisti ogm loda , h» / 
ne su nuda (Mio minima di 
lare una composizione d-d 
ih nere e quella di adattai lo 
al i deiu //suo eh ogni suo 
nato e. clan lo acl ognuno tu 
hhcitu di rnutii c rsi attici 
misti la i onip tstzton • sno/i 
do d proprio ritmo fi suo. se 
concio d proprio "pus.a" l'un 
t osti sitila c/uate ho tm tirato 
pan uhm sono /,* 'carte ma 
bili musicati', che p mono 
pmcluiie sduiiz’oiu chfferen 
t' (teda stessa ngura a s*io/i 
da di io stato il animo, o ih 
chi le stei leggendo ni gite! 
momento, o a sa ondo di io 
me i erigono gnate. o di c/ua 
' strumenti -i ‘nonano Per 
quanto nciucirda Nonaah il 
punto e c/uello eh ini estuiate 
completamente il matei iute, 
di piantile i un/utenza ion 
q tei mondo Di questo raso 
io dts‘r,Litui o i materia!' 
si ulti con molto anticipo, e 
magmi la pinna tolta che 
s> suona non si raggiunge 
c/ued.n i he si t note I nude 
nati sono organuza/r in ino 
do che Ut musa a possa con 
tnntnre per un lungo periodo 
di tempo pm ta suoni, e pii 
sono le e ose che puoi trarne 
i ome imprri 1 1 sa tare ». 

Filippo Bianchi 
Roberto Gatti 

NELLA FOTO i componenti 
de'l'Art Ensemble of Chicago 
in una immagine di qualche 
anno fa: Mitchell c il terzo 
da sinistra, in basso. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

11 DAL SANTUARIO DI SANTA MARIA GORETTI IN 
NETTUNO (Roma) Messa 
11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 
12.15 AGRICOLTURA DOMANI - (C) 

13 TG L'UNA . Quasi un rotocalco per la domenica (C) 

13.30 TG1 NOTIZIE 

11 DOMENICA IN... - Condotta da Corrado - (C) 

14.20 NOTIZIE SPORTIVE 

14 45 DISCO RING - Rubrica musicale 

15.45 APPUNTI SU HOLLYWOOD 

1645 MANNIX - Telefilm «Per sa’vare Gloria». 

18,05 CAPITAN NOE' E IL SUO ZOO NAVIGANTE 

16.45 90* MINUTO 

20 TELEGIORNALE 

20.20 LA RIVA DI CHARLESTON (CI - Telefilm - Dal roman¬ 
zo di Ruflaello Rrienetti Regia di Giovanni Roccardi 
- Sei ondi ed ultima puntata 

2150 LA DOMENICA SPORTIVA - (CI 

22,35 PROSSIMAMENTE - Promanimi per sette .sere - (C) 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete Z 

12.30 DIRETTA SPORT - Roma Camp.on i:i Iulernaz.ona.i 
d. tennis Finale 

16 30 TELEGIORNALE 

17 L ALTRA DOMENICA 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re 
gis‘ru' i di un tempo d. una partita di sene « B » 

19 50 TG2 - STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT * Fatti e personaggi della 
giornata sportiva - (Ct 

20.40 LANDÒ BUZZANCA IN «SETTIMO ANNO» * Con 


Ivana Monti. Oreste Lionello. Luciana Turlna • (C) 

21.45 TG2 DOSSIER - Il documento della settimana - (C) 
22,40 TG2 STANOTTE 

22,55 TEATROMUSICA • Problemi delio spettacolo 

23,25 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere • (C) 

□ TV Svizzera 

1 Ore ' r t 0 Messa il 55 Motoi .ch-iro cl.is-e 750 14.30 Tele 

{ giornale; 1135 Telerama; 15: Un'ora per voi; 16 Motoci- 
■ disino. Classe 750. 17. Ciclismo: Giro d Italia. 17,45 Tele- 
| '’oii.ile. 17 0 lpmia O P Sv zzerò. 1855 Cimatoli 
. di Lupi; 10.45: Teleeiorn ile; 10.50 P.aceri della musica; 

1 ‘20,40 11 mondo in cui viviamo; 21.03: Incontri; 21,-30 Tele- 

I g ornale; 21.55 Jean Christophe; 22,55: La domenica sportl- 
1 va. 24 Te'cgiornale 

□ TV Capodistria 

! Ore 19.30 TelesporC Motocross: 20. !0‘ L’anso 1 ino del ragaz 
71, 21 Canale 27. 21 15 Punto d’miontro. 21,35 La ballata 
de. fantasmi Film con LHelotte Puh or. He.nz B.aumman e 
Manne Wieder Regia di Kurt Hoflmimi; 2J Musicalmente. 

□ TV Francia 

I Ore 11.35* Concerto s*nfon co; 12 he B ue Jeans T8; 13* Tele- 
. corna.e. 1125 Grande album: 14.25 Cartoni animati. 14 05* 
! So.-,!.» b ornio. 15.25 Loii Inalino, 16.15 Muppet sho.v; 16.45: 
I La m tioMi dei t fosi. 17 25 Signor Cinema 13 25 Pi colo 
I teatro della domenica, io St.arìe 2: 20 Te ce.ornale. 20.32* 
Mu- qu-* and mu-uc. 21.50 Un uomo . un giorno: 22.55 le- 
I leziornale 

TI TV Montecarlo 

Ore 13 50 D segni animati. 10 Canpuccetto a pois; 10 25 Pa- 
rol.amo, 19.50 No! viario. 20 Gh uom ni della prateria. 21* 
Co-1 sono le dumi» F’Mn Regi» d Richard Thorpe. con 
’ W.a’lace B*'erv. E .zubeili Tav.or; 22 35 Notlziar.o. 22.45: 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO 3; 
MIO. 13. 17. 19. 20 55; 22. 
fì II -Mig'.o mu* caie. 6 30* 
Fan: a ». 9 40 la nastra 
terra. 3 30 Me-,-, t : M25 

Prima f,'.\. 10 L5 A voo 

niente. 1105 Pr ma fila. 
1115 Pinerad.o 12 10. 
Pr ma f.ia. 12 20 Rally; 
1130 Prona fila. 13 45* 
Perfida Hai. 14 D Muse 
show. 61 G ro d 1* il a. ltì. 
Rad’ouno p-*r tu”i. 16.30. 
Carta mane». 17 50 Tutto 
il ca o.o minuto per ni.nu 
to. 19.35 Tancredi di Ros- 


s.nl, 22 25 L it’e Ita’,;.*; * 

23 05 Bjonanoile da. t i.a- I 
ma di cuori. I 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO 7 30. . 

3 30. 9 3 t. Il 30. 12 30. 13 oO. , 
15 10. 16 20 13 tu 19 30. ' 

22 30. 6 Doni inde a ra 

do 2: 7 55 GR2 monda.1 • 

d: caìc.o. 3 !5 Oggi 0 do ! 

men.c.a; 8 45 VUeofisU; 

9.in Gran va reti, il* No. 
non e 1» BBC. 1135 No. 
non è li BBC* 12 Revival. 

12 45 I* gambero. 1133 
GR2 Mone! ai: d’ ca'c o. 
1340 Fratelli d Ita :a. 14* 


Tr bm.vi.oi 1 reg on ; 14 30* 
Canzoni delia don.en.ia. 
1.5 Un cer*o molo 1: ,1 re 
n n.n^ca. 15 30 R Mw.. 


no ri 

^ r« 

del’i pirn’i. 

16 25 

I.u*»i pir%. 17 80 Ora 


. 1.8 '5 

D -rm » one. 

58.8! 

GR2 

G ro ri I*a ■»: 

W 55 

Q i nd 

m na”. ron. 

20 1*1 

O p*»n 

*78 21 Rai o2 

vt :i‘*r 

. **• von* 

:. o, o, 22 55. 

A..m* 

1 *.i” i 



□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 6 35; 

• 8 45 10 45. 12 45. 13 45. 

| ’? 45 20 55 23 5.1. 6 Q io- , 
. t.d ana rad o*re - Lor.ir.o » 


, n T'ura; 7 II con-erto 
i rratt no. 7 >) Pr ma 

P'g’ii 8 :o il conce.-o 
' mvc.no: Da stravagan¬ 
za. 9(i Dimmeli. 10’5* 
I p-.>* isv'..-,*!. Ufo» I ri'o- 
i h*.n -* . 1130 II t^rr ;vj 

e '.2 45 Pmo'i 

”n I* » a: 13 V v.a’d . 14; 
I’.*» *n.-*v.) 5 5 45 Cis'-o 

. 15 Coiti-» -x*. 57 In* 
v.*o all onera, 2o II d -co¬ 
mò. 21 I concert di M la¬ 
na d-..la vai. 22 45 L.bri 
nove a; 22 55 Dalla rad o 
rtL-v^a Festival d’inverno 
1377 73 p.an sta Em.l Ghi- 
leus. 23 25 II Jazz. 


OGGI VEDREMO 


L’altra domenica 

(Refe 2, o*e 13,30) ! 

Gli « eroi » dell ,4/f-n domenica vanno in sai anza Oggi i 
qu i.di gran ttn tic a»n t var. Mn nel IVrgo.an . l-aiH»..a Ro-, 1 
sei in., sorelle Band era e eli acri doli aiagra br _*.»*..» a dar | 
n\an forte m studio a Renzo Arbore . 

La riva di Charleston 

(Rete 1, ore 20,40) 

Seconda ed ulama puntata de! film tratto da un romanzo 
di Kaftae.lo Brignett. Ci sono ancora vitt me a bordo della 
petroliera <> Livorno*/ un male miitorlo-o continua ad ucci 
tfere fonione, paura e nn*M binila si assommano sulla nave 


ni n. zzo PIA* ih*.co II con ar.dante sventa un ten’a'.vo 
d an..mi*.r. »a.en*o mi. poco dopo, ar.cn egl. nidore la 
-.'u.v.one prec p.*a ir.fr.*:*» ì - qx-r-'iti -i tengono onta., a 
uni oug.i a.tr. r^r p»u r a del contagio mentre .» po.to 
ci Char.es*. >a e anco:a lon*a *.o 

Settimo anno 

(Rete 2, ore 20,40) 

S’amo arrivati alla fine ,e proprie non se ne poneva plù'i 
di questa lunga e ms.pida crisi matr.mon.ale tra Landò Buz- 
7.anoa e Ivana Monti Amanti a solontA anche questa volta 
per rtnfcdclc ed eterno amante latino è il turno di Isabella 
Biagtnt e. potevano mancare?, delle gemelle Kes^lcr. Ma, 
ringraziando Iddio, c finita. 



Ieri, oggi e domani 

I __ 

I 

Jazz internazionale 
al cinema «Araldo» 

!i Altre iniziative decentrato del Conni 


ne annunciate dall 
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I r h » p * c ir ^ i * ì 
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• •‘ad 1 GfJ ì F 1 neo. n 3 
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t r > 1* 1 s c -.♦! re o 

l ^ p S n c p a 

o t 1 ■» c-v.i ■» » ì de so - 

| ^ 111 1 C *T * 

- Ln c ì i i 3 r "ì t do n i i 

! s* s i r“» o Aalo con un 

| c n r *-) <f 1 p an «:*□ nj ose 

j Ma *f i e con 'ot*^*, - 

n o Art Ensemble of Chicago, 
che p_i- J: venuto *> u 

/o»te n I*a o n_j ^ 11 posso 
t (a Bj ia Pl>tìt P o, 

M 1 na ».cc > ì'i tia mai di-*o 

CO 'r 3 R^ rn 2 

Lo "asso na e c^e hi sa* 
to nej*o N co 1 n 

i o confo enzi s*ompo tenu- 

♦esi \ctd» nYa*tirrCi n Compì- 
d^g! o un Dfi'ant c ori o 
d n z c* .e ’u*!» » e comunque 
un p isso u *e' ore ìe a d re 
i z ^n^ d li u all coni njat .a 


assessore Nicoli ni 
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*3 co )* n- o d i - .-Ics l> o- 
q "Dir* i*3 12 111'nlva dcjl 

i- li-ccn’r fon ‘78 « p - 
ti“o d osse-e p 3 *rc'* nata dui 
Cpoiiie e ccompsso o co obo 
me pio ce i ’o c rcos- z on 
n-iDC oz -li smp o o *ro s*m*- 
tu-e cultura 1 1 c somb'a n 
quo >*0 soi ,3 do cci s dorC'e 
C — 3 solj ,'u- 0 -r 
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Concluso il convegno su cinema, teatro e musica 


Il «progetto spettacolo» 
proposto dai socialisti 


Nili ANO — S i* unu'uii) u*u .1 adivi*uiiu na'amalo il» 1 PSI 
■-il < Rio > -p* ‘.t uoln» Le tu* p-opoi'v ih u-gzi» jx r la 

*i*o 1 i di i in mu del teat.o di pio i e do !a nnii’i.i \i- 

’1 U> l’> Mlll.llt* Oli’ O !! MOKI ,1 Rll.l’llnlt 1 f ( ld o Mi 

’» d i if 'omo dii RS1 ha ii.n.i-o ì ’ivoi dopo ì! d 
hi ‘ ) ,n .h-ciiili'tu tu' qui'* Mino nrmio il Mu > fòli 

!> (>• d > i un i.iia loiiiuh i t/.oiu » 1 ino”aco'o i l'Y Iuug Ro 
- .( / i i no h i po ’ i’ > 1 --il l’odo R(' l i on l’i.h >i i < 
Od’ il) < lit m ’«■ - Hit., od 1 a IX’ \ mi, u *o \ • , d» 1 

RDL R, Augii ’o G »’li d. 1 MS' Rit'.i jo’i.i' -*a i d p\ a. 
tao toat.a'o, Mauo Yidus o d ottoto a.tu; io d» R’ou ho->t’A 
RAI d' Milano, od e -.tata infilo lotta una tumulili azione d. 
Paolo Cì i a ni 


L'ipotesi del Partito ‘sortali 
sta di uni n tot ma organica 
ctel'n spei'iitou. da att’dmsi 
ai ' ago'' ;nonetti ih n forma 
< l'iits i a, p< osa, i niema i pie 
sentili al Contegno, merda 
ri essere d'-i iissa piopuo per 
,ii, tu comunque tnai.a'o 
' e- s>e nza di un a -i o> -o d r 
rondo (ov,mie ir s ncioh se! 
'mi thè qu «di va al d’ la 
degli spei'ft'i /noti!, «t pur 
itis'iuiit ne a o"t> nto piti t ’ 
t o 'aie a i o ipme l von />, i 
m, li ih ! i. sto. I cui Udo 
1 mas’ i , d api <e i leu oi 

ut 11 u vi sso n i ttn i o i he 
mi no i > i mu og n nell >n 
sin, i i/l i st ioti ’ di Ilo s;>, t 
Un o'o pn'itbf'tio pn-'indi’,’ 
di’ n mi n p p a c t ile. i. ni he 
ri I l l (h’ia 1 '. sì ani",) 
viopoin reto e irosi), timido 
’ra S'uto, li t gioii l-nt’ tuia 
il e i n't uà. <* i oe’. ani he, 

tonila, pm u, musa a 

l n mpo dumi,e, dunque. 

, i ov p vei a non Dot m< i 
da lordo. />, r le basi st ,--e 
su ini si i,intimo le nostre 
lvomiste ’i i/tslat'i «*. t* no tic 

po- r mi' in • me po il, do s,> t 
tino' n, ma sopmttutlo per 
i(i(loii‘ /mi piotonde Pìr,he 
, lui i no (he i ”>( d, sivu >, vii 
dell iiu'ioiom: t e* ih', hbei 
ta i i ‘‘st i he e tilt, '!> (tuo i. 
-inno nmte m'egimite th una 
pu < ampi, ss'i a tigsforv’mio 
i e dello S'ito, ai/ime ih so' 

'ni’ r * cr s'st u’ibi/ ’m ' di 
( ! • l t , Vi ’ n i u e d ' po', ' i , 
usai e st iwandal mente, o a 
i/t , II' d' un do tto nit ut 
van.t * g uaut'Va, /un tea iz 
..ufo i/uitio lo’iit* vfufo de 
no tatuo de 'a /unte ipiu o 
ih e t' 1 (ovino.to putii ' ut e 
- i ih ir I quale in 1 ve le 
dH’hi r ’e autonomie mik.o 
h e indetti'e tuo aio * do 
i uh s/> i , e le i, ali 11 i i. .. * 
ohi ih' e 

Me pm, d * queste i<>h’ »i 
. il battuto al ioni equo, un 
i 1 , n ii tu a’i et ent> i issati 
chi /arse ni i/Uish uli’int 
'•irsi limino chmosDato co 
me pi omi settore de’ a ? da 
mu (oui'e ouoiic chiarezza 
/uopi o sull ut, a sostanziale 
iti Stato. (/’ soi wta. alla qua 
h s guai chi c si litote arri 
i « re 

l nei tate esigenza, indilli 
b,am’nte posta elidi iniziato a 
soi aclista, non c> sembra, pe¬ 
lo. che abbia trai cito :sem¬ 
pre /l’ciia e del lutto eoe 
rin'e risposta nei tre testi 
pi, i litui., tanto che wllr 
sue i mu tastoni. Claudio Mar 
Uhi ha doluto iimpomicic ad 


ni un’ id'cit i igitiu limiti la 
pi o post a ih''e t >o.u ed, u 
sette almi.ah sv una sita 
ce"’ ' tzio'i i " ì ' ono di ’l 
11 l’omo ribadendo quanto 
epa detto n, ! a i, az.one 'il 
tiodutt’i a ad ai i'so dii PSI 
inai s, tmtti ai m dare a 
dog matte he app’ i u.'ot.i d’ 
cr ttn it moniti st a, smiio'i 
( mi n tu ’ s di s, t ' 

te vi 'a ohi 'e su ondo hi - > 
i uni ' e l'sin 'tu t i ma'* n 
•fi e /i 11 i.o iti sfurile 

I < a non u 'o " t '' e ’u ’ n d, t pi o 
sa pimi ina n i nt, > a peri 
( ,'h lì ioni Oh Ut' sU'o , ih 
ih qut’ì’t i a.,one i ultimile Ma 
ni, nt’, uomo ’ d >ti, de i api 
’e p ‘h I , s, pur estsh ss, >o 
e s‘ /ossem muniti st,,', quei 
pi no'i essi doiitbbero t - 
s-ie fugai da liti sishiua di 
do mie t to tic a e e gei ir 
ih' a d, '! o'tiunizziiz oi,c tea 
tm'e is, " ire s’utctle settate 
regionale halli nazionul', 
iii'inu’pt'i', minili! pinati p 
cooperata sti nt rumeno r: 
compost' oi una piogminma 
z/orie i manne >, d ultra /mite 
I non semina trattarsi nemrue 
| rio iti doamuitsivi, beri sì di 
t aspetti ih un impostazione 
che probubhmen'e din tu te 
| urte (onta d< unte Osstna 
! z mu, ire in ogni caso v 
noie ala (tuttissime p, i fino 
(/umido ni! a pio pi a >o ir a, 
| suga, lui e un l'ioi/o-i 'unto 
I s /),'( ale pei i! Paiolo li atro 
Ini ue a vm pm e < he un ri 
j < amisi i nn nto il, escispeicisse 
l le i ohi di u i,co all mh ino de 
1 (/’ 'stabtì sarebbe diffn.l 
i aitili, pmpon Puh , luddm e 
| una piopo'tu per il Pi 'do 
- ili teatio mu,olitile, definito 
[ a st- mi smv si of)' e net.a 
sua limarmi u. studi iuta dun 


c/ue dalia Icone sulla propo 
sta, i’ (roterebbe piotiti a 
disi utente 

Il dato postili o. al di là dt 
quell' di (ontcnuto, einciso 
aai tm oi/ del ioni cono, ci e 
s, v tanto non so lo quel’o dello 
I muto di conhontc) um cui 
I o s/ o saputo mi mi me, ma 
j soma'tiPto la lotonta spedi 
ritti l’hnd'ta dt andare, {n 
I sede dt c laboruz one della ri 
I 'or via. a so’uz'oni unitarie. 

I t'h se ai vintiti della mag 
! gioì anca che non impiumano 
-o/u’o’i pii.np., ne .stnim 
I ’ t Pio a "umazioni diplo 
1 »iat thè A'm'e’l, mi questo 
pur 'o i s'uto motto i /miro 
i m he ver quanto i guarda i 
moi, Ut dePti musua e de 
, i . "in sut ,/i a'e ult'ma pie* 

I « s'doiiii pm di'teienzuizion 
''a tm -e p,litiche di c/uav 
! 'e no t sistemo per gli alti’ 
i v i no i/i lutto pei quello mu 
I -i a o 

(,>!(' anzi fi pmte alcune 
j i/io -filini if’ dtlhw'n». c à sta 
I 'u una'ip’a , uni, ig, nza con 
le riostic ipo'i’s' di ritmimi , 

, on ,/u, Ile ss,,- de’la Di ' 
poi alt,'ma ai pniblemi il 
i "il iiiioi a io'Io azione de'' 
"iitsui in Pii sin n ’à e nell > 
‘stu'o Co" oi p u un da ha 
i iato a,, orilo sull u i q e n za d 
■ uno, al a lina ma so rio’ 

| si i i/o , and ,,e a' peqgio, i 
! soina’t ilio s i, ir t ue,, ss,tà p 
I dui uh re c ni. * snidai ah trio’ 
so o , mi qne"i ,t i utcgo'u 
i rima assetti ,hi 'moro d' 
pi 'iti, nt, , io se non st voi 

• lenita i mrtu me gli espi 
I montatoli ;i.i lolpu di ma 
I cliqucPi lappai h snida, ali e 
! i/i tallii 

, l'n mi mdo , o comunque 
stato sull t siqeruu ih prosi 
ami, mi thu'oio. e d pio 
su/unlodoiu m alanti senza 
i p, idilli ili tempo in Patii 
n.i nto, tencnuo termo t >,> 

| ih, ni eHett> e emerso dm 
laioi’. dmj’i ulto tenti di tilt 
, ti ihe cioè s< trattei eh an 
i cime a lena' capaci eli sii 
lappa ri’ P pian,lisa o Imi 
tonomta. rn 'berta, di ibi fa 
e d. chi consuma spettai alo 

1 I. pe. 


1 --—--- 

I 

I Convegno delPAnac a Roma 
sulla riforma del cinema 

] ROMA -- 1! 1.5 o il !6 gnidio *-i t ori A a Roma, al Palazzo 
i dolio Eipoiiz imi un iolii olmio nav.ornilo dell'Associazione 
I nazionali* att'o-i cmomatografioi tANAC Unitaria) sul prò 
1 getti ix*i I.t r,fonila del cinemi italiano 
I Su quo-do prob’ema FAN AC ritiene, ionie informa un co 
| mimica’n < non piu rmub.le il citifuxuo fra le forz^ poll- 
, f.oin*. snidai iti: e m turali per una r.forma cln» deve resti 
t ’uue ai i moina .1 }x.*so ohe gl. compete nel rinnovamento 
i del Dacie » 

i A! convegno binilo già dato la loro adesione le commis 
. s.om culturali della DU, del PCI e del PSI 


Al rasoio da buttare 
manca una cosa: 
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una lama intera. 




Gillette Platinimi Plus 
perché una lama intera 
ti aà più di una mezza lama. 
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llllime ballale della manifestazione di Cannes 

Il Festival sulla 
dirittura d’arrivo 

L’Italia di scena con « Ecce Bombo » di Nanni Moretti 
« Gli occhi bendati » dello spagnolo Carlos Saura è ope¬ 
ra ambiziosa, complessa, ma scarsamente convincente 



Dal nostro inviato 

CANNES — Il festival cine¬ 
matografico è già. come si 
dice nel gergo degli sportivi, 
sulla dirittura d'arrivo: la 
giornata di oggi, domenica, 
vedrà campeggiare (anche 
per ('inconsueta lunghezza) 
Molière di Ariane Mnouchki 
ne: opera destinata, insieme, 
al cinema e alla televisione, 
e dedicata alla figura del 
maggior genio teatrale di 
Francia: quanto basta per as¬ 
sicurarle. sin da ora. un in 
tereise d’ccee/.ionc da parte 
del pubblico di qui. e un po 
sto (piasi certo nella ristret¬ 
ta rosa dei titoli che aspira- j 
no ai massimi riconoscimenti 
della manifestazione. 

Domani, la lista delle na¬ 
zioni in gara sara chiusa dal¬ 
la Jugoslavia, con tirarn mae¬ 
stro di Kajko (irlie; ci sarà 
inoltre un « film sorpresa v, 
ultima trovata propagandisti¬ 
ca flelia rassegna. Dujxido- 
mani, martedì, attrbu/’one 
dei premi e proiezione, fuo¬ 
ri concorso, della nuova fa¬ 
tica di Hilly Wilder, Fedoni, 
li ir ritratto (l'attrice che a 
molti ha richiamato alla me 
moria, ancor prima d'essere 
visto (anche per la presenza 
dello stesso protagonista ma¬ 
schile. William Holden). il 
vecchio Viale del tramonto: 
tino dei film elle tengono il 
cartellone — finita la Setti¬ 
mana della critica — nella 
Salii* Coclea il. in omaggio ap¬ 
punto a Wilder, regista sulla 
breccia, a settant'aimi e pas¬ 
sa. con giovanile freschezza, 
giudicando dalle prove più 
recenti. 

Ieri, l'Italia ha gettato sul 
tavolo della coni|>et.zinne la 
sua terza e ultima carta. 
ce bombo. C’erano il regista- 


protagonista. Nanni Moretti, 
e alcuni degli interpreti. Su¬ 
perato lo sconcerto del lin¬ 
guaggio cosi specifico dei suoi 
liersonaggi (che i sottotitoli 
in francese rendono alla loti 
tana) («opera seconda» del 
giovane cineasta romano (ni 
Francia, o almeno a Parigi, 
era stato in precedenza di¬ 
stribuito lo sono un autar¬ 
chico) è «.tata piuttosto ap¬ 
prezzata. ha suscitato cur n 
sita, attenzione, risate e ap¬ 
piana. cui si mescolava pu¬ 
re* qualche d.-'-senso. 

Per l'ottava volta, toccan¬ 
do cioè un primato quasi ine 
guagliabile. è comparso |xii 
a Carni» s il regista -.paglio¬ 
lo Carlos Saura, con l'inse¬ 
parabile compagna d’arte* e 
di vita (ìeialdiiie Chaplin: 
c'era già stato, in particola¬ 
re. nel ‘71. nel ’7G. nel '77. 
e in tutte e tre queste occa¬ 
sioni si ora portato via un 
ramo del Palmarès. Non sap¬ 
piamo se ripeterà l’impresa 
con (ili orchi bendati, op.-ra 
abbastanza complessa e am¬ 
biziosa. ma tutt'altro che con¬ 
vincente. 

Tre, quattro 
temi insieme 

Tre o quattro temi s'intrec¬ 
ciano nell'orditura della tra¬ 
ma: resistenza privata dei 
dui* protagonisti, lui diret'o- 
re (l'ima piccola, moderna 
scuola teatrale, lei moglie in¬ 
soddisfatta di un dentista; 
l’impegno creativo di Lms. 
cui Frnilia (questi i loro no¬ 
mi) dà il suo ap|H>rto. con¬ 
vertendosi in attrice: l’ineom- 
lx*r(> della violenza e della 
repressione, in Spagna come 
nel mondo. 

I.uis è rimasto fortemente 


impressionato dalla testano- 
manza, resa dinanzi a una 
sorta di tribunale Kussel. d‘ 
una donna che ha soluto atro¬ 
ci torturi* per ruotili politici. 
Quella deposizione, insieme 
terrificante e distaccata, gli 
suggerisce l’idea di uno spet¬ 
tacolo: nel finale, tra i suoi 
all.e\ì. avrà il posto princ.- 
pale limili,i. clic intanto ha 
lasciato il manto ed è an¬ 
data a vivere con Luis. 

La preparazione dell’alle¬ 
stimento procede in discorde 
coerenza con il disvelarsi dei 
rovelli personali di Km Ha 
e di Luis, il ((naie, in spe¬ 
cial modo, effettua un'ev’ri.n- 
te autoanalisi, rammemoran¬ 
do un’infanzia e una prima 
giovinezza difficili. p< r va¬ 
rie ragioni; mentre Kmìba. 
immedesimandosi visceralmen¬ 
te nella ignota intana di bar¬ 
bare sevizie vi sfoga le prò 
prie tensioni, ma si carica di 
altre. Inquietanti segnali di 
minaccia — telefonate not¬ 
turno. lettore anonime — giun¬ 
gono nel frattempo a Luis. 
Cosicché il brutale esito (Fi¬ 
la vicenda non sarà del tutto 
sorprendente. 

Ciò non toglie che esso prò 
vocili la sensazione di un col¬ 
po ad effetto, o (l'un tenta¬ 
tivo affannoso di saldare, con 
una gran fiammata, i mate¬ 
riali del racconto, fino a quel 
momento alquanto sconnessi. 
Non si discute Fattemi.bih'.à 
della sanguinosa ipotesi (‘(in¬ 
clusiva: lo stesso Saura ri¬ 
corda i terribili fatti del gen¬ 
naio l!f77 (ai quali diretta¬ 
mente s'ispirerà, per i! suo 
prossimo lavoro, un altro au¬ 
tore iberico. Juan Antonio 
Bardemh quando un nrmi'xi 
lo di terroristi di es'rema 
destra fece strage di c eque 
avvocati democratici, difenso¬ 


ri di dirigenti sindacali per¬ 
sigli tati. Quel ciie rende per¬ 
plessi è la mancanza di un 
vero rapporto dialettico tra 
il dotino dei singoli e la tra¬ 
gedia collettiva che li coin¬ 
volge. 

Vita vocazione 
espiatoria 

A meno che. sia in Knulia 
sia in Luis, non debba li 
scontrarsi, corju* certi accen¬ 
ni potrebbero far argute, i 
iio’oeculta vocazione espiito- I 
ria e mortale, comune a pa- I 
r<-celli intellettuali: vero è • 
elle, negli scorci proposto!. 1 
la messi;,so.-a.i di Luis, di 
Km:!.a, il. i ragazzi della seno 
la ii (piali cast.tuiscono un 
.■civiltà o i gruppo » sopr.VJ.it- i 
to sper un :.ito. e- sembra. ! 
ili esercizi (li e-n.-.-ssioilf C‘ir- 
Por )!-• I t ;i IptiistO dello 

psicodramma 'h.- del teatro- 
('(Kuiiv-uto. S ino 'amo pur** 
ohe Saura ha offerto, nel j 
l'invasione, un discreto mar- j 

! 

Gli « Incontri » 
di Sorrento 
dedicali a! j 
cinema scandinavo 1 

i 

CANNKS — Oli Incontri Itu ; 
terna.'.ion di d“! Cinema, clic | 
si .svolgeranno a Sorrento e ( 
a Napoli da' 7 «il 14 ottobre. ■ 
caratino dedicati, quest'anno, 
al cinema scarni.navn della 
Dan marea, della Finlandia. 

| fieli i Norvegia. d< 11 i Svez a 
j Ne ha dato notizia (Vanirne» 

I Rondi iv-ll-i sua (lim itò di di¬ 
rettore della m mite. taz.mie. 

in oecasioi'?* d> un incontro a 
C mic-.s con Hi e mina de. 
i quattro paesi .scandinavi. 


gine all'improvvisazione degli 
attori, con i rischi del caso, 
considerando il talento non 
eccelso di Geraldino Chaplin 
e del pur simpatico José Luis 
Gomez. che somiglia un tan¬ 
tino a Montami giovane. 

Notevole spazio la Spagna 
ha inoltre aiuto, nelle s. zo¬ 
ili laterali o parallele del Fe¬ 
stival. con film per più aspet¬ 
ti degni di menzione. IVr-o- 
nalmciite, ci è ass.d p rifiu¬ 
to Ocana, ritratto intermit¬ 
tente. del catalano Ventura 
Pons. realizzato interamente 
a Barcellona, città d’elezione 
dell'andaluso José Luis (Vana, 
pittore, attore, cantante omo¬ 
sessuale e travestito. Appli¬ 
cando e rinverdendo la tec¬ 
nica. oggi un po’ desueta, 
del ■< cui* ma verità v . Ventu¬ 
ra Pons interroga il suo prn- 
tagon .st i. o meglio sollecita 
con misurate doni imi-.* le «ili* 
ampie e.-nfe^sioaì, iute: va! 
lamio il odloquio con ripre¬ 
se da! vivo di osili /imi: ar- 
'ist idie. (I. dirno-ir.izioni. di 
quanto altro possa contribui¬ 
re a comporr, i! quadro d'ori 
mondo •- marginale ■> che ree'.a- 
ma il diritto di esistere e di 
mostrarsi alla luce del so'e. 

Il regista tratta la non fa 
( ile materia eoa acutezza e 
con garlxi: Ocana, disinibito 
e gentile, sumero e istriomeo. 
istintivo e cosciente, fornisce 
un decise.» contributo a!! a 
riuscita dei film, che anno¬ 
vera senneo/e di prim'ord ae. 
come »! catiio di flamemo 
m! cimitero, con la evoca 
zone d'uu gra-’di- poeta. (' 
ai!»'.- tilt;-* ir,. r!.-j T »! Versi ». 
Federico Girasi Forca. 

Aggeo Savioli 

N’FfJ.A FOTO ('orlo* Saura 
C Gcnildinc Chaplin a Cannes 


Isaggi degli allievi in quattro spazi diversi 

L’Accademia recita per la città 

L’iniziativa della scuola d’arte drammatica realizzata in collaborazione con l’Assessorato alla 
Cultura e con il Teatro di Roma - Bucinici', Molière, Cecliov e Garcia Lorca gli autori scelti 


ROMA — //Accademia nazio¬ 
nale d’arte drammatica esce 
alla scoperto: affronta, cioè, 
il pubblico romano, del cen¬ 
tro e della periferia, con ben 
quattro spettacoli. 

Come molti sanno. l’Acca¬ 
demia. che s'intitola a Sii 
no D'Amico, ogni anno de¬ 
ve. per statuto, produrre dei 
saggi. Assistono a queste rap 
presentazioni gli insegnanti, 
d direttore, le mamme, le zie 
degli alimi. Anche i critici, 
ovviamente, ette devono rife¬ 
rirne sui loro giornali. L'espe¬ 
rimento non gratifica quasi 
nessuno. Xon soddisfa gli in¬ 
segnanti. che preferirebbero 
poter spendere tutto il tem¬ 
po disponibile ai fini didat¬ 
tici — r la preparazione del¬ 
lo spettacolo svia l'attenzio¬ 
ne degli allievi e li spinge a 
ripiegare su quello che me¬ 
glio sanno fare —. sollecita 
negli alunni, specialmente 
quelli dei primi anni, una 
competitività non giustamen¬ 
te finalizzata. Fa felici solo 
t funzionari del ministero che 
possono dimostrare — grazie 
alle recensioni dei giornali 
- - che l'Accademia « produ¬ 
ce >■ Xaturalmentc queste os¬ 
servazioni valgono soprattut¬ 
to per i saggi degli allievi dei 
primi due anni. Ben diversa, 
e p:u complessa, la sii unzio¬ 
ne per coloro che. al termi¬ 
ne dei corsi, si licenziano dal¬ 
l'Accademia. Lo spettacolo. 
ri tal ea-o. vale come prova 
d'esame 

Comunque, in altera che 
lo statalo, elaborato nel lon 
tono l'ilii'i. venga cambiato 
qualcuno ne auspica ad¬ 
dirittura la sua abolizione -- 
1 rastormando i'Aceademiii m 
una vera e propini scuola c 
non in un ente autonomo 
con tutte le differenze e le 
discriminazioni. soprattutto 
d: carattere economico, che 
ciò com porta, i dirigenti del 
l'accadem-a stanno provando 
a muta r e le co-m a tentare 
un app'i'cc :o con ’<? città 

La scorsa settimana ;I sag 
gin degìi allievi attor: del se 


condn anno, che hanno pro¬ 
posto Girotondo di Schnit- 
zlcr. è stato presentato si nel 
teatrino dì via Vittoria, ina 
critici c addetti ai lavori so¬ 
no stati invitati a rimanere 
dopo lo spettacolo e a discu¬ 
tere in modo informale con 
i giovani e con il regista Lo¬ 
renzo Salirti. 

Ora si passa alla proposta 
piu intcìcssanto e nuova, t 
saggi di diphnntt: tre di re¬ 
gia e uno di attori. Ebbene, 
uno solo si svolgerà nel Tea¬ 
tro e Eleonora Duse ». cioè 
nel piccolo locale di via Vit¬ 
toria: gli altrt godranno di 
platee più ampie. Per uno di 
essi, ad esempio, verrà appo¬ 
sitamente riaperto, per cin¬ 
que giorni. l’Argentina. Mei 
vasto palcoscenico risuonerà 
quel « a Mosca, a Mosca », 
grido disperato delle cecovia¬ 
ne Tre sorelle. Potranno, in¬ 
vece. confrontarsi con le di¬ 
sgrazie del soldatino Wotj- 
zcck gli abitanti di Boccea. 
poiché nel Teatro Tenda 
AICS. di via della Pineta 
Sacchetti. Ennio Cattorti ha 
situato i personaggi ideati 
da Georg Buchner 

In tme ìa Saia Bnrromini. 
in piazza delta Chiesa Muo¬ 
va. viene proposta come luo¬ 
go teatrale, f.orenzn Salvetti. 
insegnante di regia dell'Ac- 
cadcnna. vi presenterà al 
pubblico Le preziose ridicole 
di Molière. E poiché lo spa¬ 
zio utilizzato c circolare e ri 
stretto (circa centoventi po¬ 
sti) e assai probabile che lo 
spettacolo, se ce ne sarà la 
necessita, venga replicato la 
sera stessa. 

Ma l'Arcade mia non avreb¬ 
be potuti) ai front are questo 
progetti) -v non a ivo»* t r o 
iato .'appoggio e la compren¬ 
sione di due istituzioni: 
sessorato ella Cul’.ura del 
Comune e il Teatro di Ro 
ma. L'assessore Svenimi. al 
quale occorre giustamente ri¬ 
conoscere la trionfò di apri 
re nuovi spazi a; cittadini, 
recuperar io’i nei monumen¬ 
ti di cui la città è ricca ico- 


(ìli spettacoli inclusi 
nell’» Estate romana » 

O .e - .- a jrcj-j-r-u dfgl» Accadj-r. a ati Beale ro¬ 

siti:;} 3 giug.io ore 21. a. Teatro Tenda AIC5 (V.a de.la Pi¬ 
ne-- 5-e WOYZECK di Georg E^zu-.tr. 

■o-iii a di re: a de.', ai: e.a Enn a Ceno::.. 

S■ :i . -e : 5 I ’ «s ugna 

G>c.<.di 15 o»- 21. c ;s Barrerò ri (Paria della CS e,a N-O.al: 

LE PREZIOSE RIDICOLE d Mo e e 

Sj-, , a e ,* -. a ni regi a, 1 e. a::v: d da:.’ ns*i».ar»?* Lo- 

- - ..-o Si u: . V-a- T : a-,i 5? i.-'nieisS . V-e.a Bardai . tino 
FI .h rt. A.i^srn M .--0 ( .-a. Mar.i 2.;* M »■ : n . Patri., Po- 
; *:.« r - a Rc:».*j-.:. . (1- a'O c — O S.j-p . Edoardo 

5 a o Scemo-;-“n » cca'jiva. Sari-eoa Co.» 

•e r.-' - - e * b ' ' ! 5 ' -“- *, * 

Lu.rod. 3 lu-jl.o. ore 21. Tca'-o A-ganti.na TRE SORELLE d. An- 
; o.i Ce.n '. 

Si.q.s d ir.» a del* le.o Do-renco Po doro 
Reo. (Se (56* i-,0 

G’.n.ed» C luglio, ore 21. • E. D-a- * (V a V TTdr.a): LA 

CASA 01 ECRNARDA ALBA .1 Fede- co ùr . a Lor,a 
Sagjo c. i.-j.i j.-.i ì i ».o *.* o r o- f o. c ano. 

Reo. cl.a 7 5 0 10 11 Io , n 
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me ha fatto la scorsa estate 
con la Basilica di Massenzio), 
ha inserito gli spettacoli della 
Accademia nei programmi 
dell'Estate romana: l'altra 
persona che. quale Uomo di 
teatro, non poteva rimanere 
sordo alle necessità di giovani 
che si affacciano al mondo 
dell'arte, è Luigi Squarcino 
direttore artistico dello sta¬ 
bile della capitale i d'altra 
parte non è la prima volta 
che l'Argentina ospita ini¬ 
ziative della « Silvio D’Ami¬ 
co ». lo fece gin. nel lUTil. con 
La finta ammalata di Goldo¬ 
ni. allestita da Angelo Corti). 

Ber raccogliere particolari 
su queste notizie, annuncia¬ 
te in un elegante dépliant. 
abbiamo avvicinato alcuni 
giovani che si apprestano ad 
affrontare il pubblico. Ci 
hanno parlato delle scelte 
fatte, della chiave usata per 
le messe m scena c poi il 
discorso, lungo e vivace, ha 
avuto per vittima l'Accade¬ 
mia stes-a e il modo in cui 
è strutturata. 

Etimo Co lorii <che presen¬ 
ta Woyzeek > e il più deciso 
di tutti: Speravo che l'Ac¬ 
cademia -il desse i mezzi 
tecnici per affrontare la re 
già e invece insegna poco o 
nulla: macchia pur avendo 
a dsp.os-zione mille possi¬ 
bilità.. ». 

Domenico Polidoro ic'ie al¬ 
lestisce Tre »rel V. f-m-: me¬ 
dia scelta per il grande amo¬ 
re che a ('celiavi au¬ 

spica pec la scuola una tra- 
sformazone Essa dovrebbe, 
a suo par eie. mere due mo¬ 
menti: :.n < d: insegnamento 
terni), o »- altro di speri- 
ni-'ntazi-.'ie 

Mario Echetano, un o.ora¬ 
ne poi toni.C'C che non ha 
paura fui- ito. poiché sa 

che om. ‘ornando ne2 suo 
paese. t r o'c r a il modo di in¬ 
serirsi ’gpidri-Tirntc nel la- 

i ora. fa alia scuola critiche 
piu -: i ••late " '■■( si deve 

— dee — tener conto di 
quello che ai viene fuori «» 
tutto pre.-o dal suo spetta¬ 
colo. I.a e.L'.i d: Ite ri. arda 
Alba di Goccia Lorca ti fat¬ 
to curioso e che la scelta del 
testo n >n r itta ìu: >che 

avrebbe prc’erUo un dram¬ 
ma d: uno scrittore porto?’:-' 
se del \v*>). ma un g r :.ppo 
di allieve - noi e per l'esat¬ 
tezza — del primo anno di 
recitazione Co -ne dire di no 
a tante gioì ani donne * 

L'insegnante e regista I.o 
renzo Sai 1 etti ci at ei a aia 
espresso i suoi dubbi sui 
« saggi vetrina Avverte ora 
la ricce.-s la di trinare un 
equilibrio tra una scuola di 
tipo eroem-io e un Inborn'o- 
ri<> e si pone il problema di 
una scelta non drastica, ma 
equilibrata I problemi di una 
riforma dell'Accademia sono, 
come si vede anche se qui ri¬ 
abbiamo s >lo accennato, tut¬ 
ti sul tappeto; da discutere, 
da affrontare e. possibilmen¬ 
te, da risolvere, ma assoluta- 
'mente da non rimandare. 

Mirella Acconciamessa 

Nella foto: Un momerto di 
« G.rotondo ». il primo spot 
tacolo g:a rappresentato. 



ROMA — Quest'anno i; Co- 
nntuto d: quarti- re rìeH'Aven- 
rino. Miam. Sali:», non 

Ila potuto organizzare la sua 
tradizionale festa in piaz¬ 
za. a causa delle drammati¬ 
che recenti vicende del no¬ 
stro paese; non ha voluto 
pero rimine.art- ad offrire 
a: e:".;din: un momento d: 
incontro. FI' stato cosi ideato 
un «coi.(erto ,:i piazza ", o 
meglio, nel cortile (iella Chic- 
.-a di Sant'Alessio, svoltosi 
ien falle ore lt". e di nuovo 
;n programma og-g. ialie ore 
13). in collaborazione con la 
pianista Anna Bei lardoni 
dell'Accademia nazionale ih 
danza. 

Scopo principale della ma 
niie.-tazior.e è quello di avvi¬ 
cinare i giovar.: alia musi¬ 
ca. facendoli p-artcenare di 
rettamente, ma anche '.mu¬ 
tando!; ad ascoltare : loro 
s’ess; amici e compagni. Il 


lì mimo francese 
alVa Humor Side » 

Tre facce 
per 

Lebreton 
ma una soia 
è quella 
giusta 

Nostro servizio 

FIRENZE — Alla rassegna 
internazionale di pantomimi, 
organizzata presso la SMS 
di Rif redi dal centro « Ru¬ 
mor Side» è armato per ul¬ 
timo. ma non nit-no impor¬ 
tante. il francese Yves Le- 
brr-ton. FI' arrivato per l'esat¬ 
tezza dall'alto di un'altale¬ 
na costituita da una dama¬ 
scata poltrona, mangiando 
banane e accompagnato dai 
soliti rumor» della jungla. 
So né andato (piasi nello 
stesso modo, lasciando la 
p alea sconvolta da: suoi ulti¬ 
mi numoii e :! paiimonto 
dissoni.nato di cartacee di 
giornali. 

Neir.n'ervallo epe separa 
l'inizio dalla ti::»* delio sia; 
tavolo «int tolato llem’.. ou 
Ics avent’tres de monsieur 
Ballon i di Lebreton ne abbia¬ 
mo visti tre. l'uno a disa¬ 
gio per la presenza dell'altro, 
ciascuno perfetto nel suo sti¬ 
le indipendente e .sovrano, 
eiaseuno insotferente per es¬ 
sere costretto a convivere 
con altri din* ail interno del¬ 
la stessa trinità. 11 pruno 
Iivbreton è tufo di testa, ha 
lavorato i purtroppo! i con 
Eugenio Barba e quindi ha 
una sua ideologia che e seni 
plicemente un impasto di 
qualunquismo e d: astrazio¬ 
ni: arriva sul pulcuscen.en 
come un indiano as'.u poco 
me:r»'*,uilitauo e poi ne (ugge 
terrorizzalo pere»»* scopi e 
che gli occhi degli spettatoli 
.-»Oilu i,ai.ie1 1 . «-sìvalici al 
.vani guani primitivi e ìnlan 
tilmenie tulli. Anche qu» e 
il Lebreton (ti teda, nievo 
davanti a ogge.i: d. .la no 
stra civiltà occidentale, e 
preso da impulsi schizoidi, pa¬ 
ranoici e da altre aline.na¬ 
zioni: il com.co (iovreblx; na¬ 
scere dall'uso stravolto e ca¬ 
povolto di questi oggetti; na- 
i sce invece di qui una lugu¬ 


Roma: ieri e oggi 
concerto in piazza 


concerto per due pianoforti 
viene eseguito da ragazzi dai 
9 ai ió anni appartenenti ai- 
le scuole r.ur, Sin fiaba. I.o- 
cateii:. Gettile, accompagna¬ 
ti dalla stes-a Ite!lan ? oni. 
Le mus.cru* s. *-l‘e abtiraec.a- 
nn un lungo .»rco d: tempo •* 
vanno dal ì.ini'f ». a: raman- 
fico. ;*.ì mori-mo. fino al 
« rag time -. Su.» qii.nrì: pre¬ 
se:!': : piu grossi mu.-!r:.-,ti. 
ria B-*e:hov. ri Mozart, da 
Brai.ms a ria. i;ov?f:i. da 
Schuhert a Ilei» y. per ginn 
g.-re a Casell f. Kai»a!ev.«ki e 
Joplin. 

La n'.ari:f*--*.:.r.or.e si in¬ 
quadra nell.* - - r v di :r..z:a- 
tive rhe ». (ni;:' i'o di quar¬ 
tiere è sempre s'.-.'n -oìit- .to 
ad rrcan izza re; ir.tcti rp:e- 
=t '.»n:io e i ar.r.o s»-r. r.-o. >; so¬ 
no tenuti vari concert», ri: 
musica i.a zz. (ii>r.ur.o. che 
•.anno sf regar-"* risco'-fo un va¬ 
sto conserto ri., parte dei 
c.ttad.n:. 


« .a < :Car.-: e 


i 


bre angoscia manicomiale 
che ricorda semmai l'ultimo 
Bob Wilson e i suoi esercizi 
combinatori. 

Laddove la cosidetta « ideo¬ 
logia » cede il posto ad'istm 
to teatrale, appare invece il 
Lebreton di l.uUusia: quello 
che disegna con il corpo e 
con la geometria de: s.uo; 
attrezzi « il lungo tubo nero 
ciie si perde inori del paleo 
scenico> uno spazio astratto 
con un aito e un iias.^o. un 
dentro e un fuori surreali, 
ciie stimola la libertà del suo 
corpo esposto ai rischi dei.a 
improvvisazione, la quale 
g.ovu sempre a Lebreton. ne 
esalta il teiiip.smo. (aglina 
e (intelligenza, lo mette in 
un rapporto non preco..litui 
to con il pubblico. Cosi av¬ 
viene per la parte dello spet¬ 
tacolo die utilizza il cano¬ 
vaccio del Circo, secondo no 
metodo tùie abbaialo visto 
portare ai p.u a»ti risultali 
dai Irai» ni Con-mbaioni. 

Inquadrata dal boccascena 
e rallentata la elownerie 
acquista densità espressiva, 
muove ad un ri»o c:ie iia per 
oggetto, non (impotenza ilei- 
l'uomo attore davanti agli 
•'gge'.tl eoe io s.i iil.uClano. 
ma la sorprendente v.ia.ja 
proprio (i. quei» uomo atto¬ 
re che davanti air.mprv»:- 
;'o commette galle-» e ;e r.- 
media sotto la spinta (teda 
fantasia. 

Intme è il Lt‘orcioli (il pla¬ 
tea cue scende ira gli spet¬ 
tatori utzzando un « -pe- 
die!l*e ci.e e ormai pi I 'rito 
tiohu-o dei s.par.o. baratta 
paro.e e sp.nte con il pul>- 
iig.co. gotta paiio’to.e di i ar 
:.i r.i.tv.iU- da un g: .male 
iii.--c;.-*a sempre ver ia pia 
Ita. ottenendo latine che 
quei tiroiettii» g’i vengano re 
st .tinti. E' .a t- >:.» ri: 

cii.U'ura. con qua:; ne brivi¬ 
dìi di i oir.vo. giinerg > che fio 
vrel.b»* far sf-ntir*- a tiri, no» 
’.»> spirti > .v.-.ggio {-:.•■ fì-T. 

tro »; regge. Come a dire: 


m.s.-a 


r-t ». Aop.au-»: ;>-r tutte :»• tr-* 
fare*- ru D-arct». ma due 
sono di troppo. 

Siro Ferrone 


Honda 125 S,4 tempi. 

Una strumentazione da maxi-moto. 

4 tempi, monoalbero con asse a concessionario. Pagamento anche 
camme in testa, 10.000 giri, 14 HP, in 24 mesi. 

5 marce, freno anteriore TJOTVTT3 Selle 'pagine gialle” trovi 
a disco, e la sicurezza ■ 9 !i indirizzi dei con- 

de!!e ruote alte. COtìlPCWtHI 01 5frtKlCi» rAC:<:;rinr!ri dei ■■ 

1 punti di assisten- 


Prezzo L 899.000 
Iva inclusa, franco 


za Honda. 




]| riscaldamento a gas Ila, da oggi, una sua dimensione 
nuova, quella giusta: una caldaia compatti! (55x60x35 cm) che 
elimina gli sprechi e risolve in modo economico e pulito il 
problema dei riscaldamento autonomo. 

La caldaia murale Triplcx Idrogas e modulare (si appende 
al muro Ira i mobiletti della cucina), è autonoma perche si 
accende, si spegne e si regola secondo le proprie necessità, 
è affidabile perchè ha ottenuto il Marchio della Sicurezza IMQ. 

Nella sua gamma di potenze calorifiche riscalda un 
appartamento o una villetta, fornendo anche in modo istantaneo 
acqua calda al bagno e alla cucina con un ridotto consumo di gas. 
Le prestazioni della caldaia sono verificate 
gratuitamente - al momento deH installazione - 
•>. dall'Assistenza Tecnica Triplcx. 

Con l'operazione “Presti-Caldo'’ la 
I riplex Jdrogase la Banca d'America e d’Italia 
torniscono il finanziamento agevolato 
dell'impianto completo: caldaia, 
tubature, radiatori, opere 
murarie, mano d'opera. 





caldaia murale a gas 
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Iniziativa de lla consulta femminile provinciale Drammatico confronto in carcere tra la Amati e il suo rapitore 

Il r giugno le donne ■ ■ • m _ H _ 

manifestano alia II marsigliese coafessa tutto 

basilica di Massenzio _ • ■ • 

contro la violenza dUVCUltl Ul DlUUtO di GlOVOnnU 

Parteciperanno Tina Anseimi, Nilde Jotti ■ 

e Fausta Ceccherini - L’attuazione dei La ragazza è scoppiata ili lacrime, poi ha mormorato: «Sì, è imo dei miei carcerieri» — Lui 
principi della Costituzione per la parità è crollato ed ha ammesso di aver partecipato al sequestra, mentre ha smentito la storia d’amore 


Sciopero 
della fame 
dei detenuti 
di Regina Coeli 

Un fMii|)|>o di detenuti di 
Mcifinit Uoeli lumini nii/.ii'u 
lei | lo scinpei'o della lame, 
li i un eoinnnieatii, . 1 eclu 1 
del carcere romano hanno 
cosi motivato la loro prote¬ 
sta : «pur consapevoli delle 
gru vi eondmnm in cu. versa 
il patt.vt*. 1 deli i itti i di Re 
l'ina Codi ritengono g.ustu 
richiamare l'attenzione del 
Parlamento .sulle vendale 
prmnes-.e di alimi ù ia e i> 1 
Unito, prome .se tino a (|ue.-.to 
momento non mantenute ». 
oCll lo sciopero della lame 
n.deludi- il eomunieiPo dm 
(letemit. di Regina Codi - 
come protesta democratica 
e paci!tea, si intende chie¬ 
dere che il progetto velica 
al più predo disellasi) ». 


Arrestato 
a Fiumicino 
un «corriere 
della valuta » 

Funzionari (li domina del 
l’aeroporto ;h Fiiuuii io han¬ 
no arrestato questo poiueng- 
trio un impiegato (li Ranca 
che cercava di esportare clan 
dc.-t inameni e all'estero un 
vanita cambiario di R* mi¬ 
lioni. 

1,'uomo, (iiovanm (ìanliar- 
do, 02 anni, di Kholi ma re 
sidente a Pescara. avrebbe 
dovuto imbarears; nel pome¬ 
riggio su un volo ddl'Alita- 
lia dueto a Nizza. Chunto al 
«-introito valutar.o che viene 
('..piotato dai doganieri inibì- 
lo prima del controllo pas¬ 
saporti. l'uomo ha aflcrma- 
to di nru avere con se che 
una modestissima somma .sut- 
finente per un soggiorno di 
pochi l'iorni nella c.tta fran¬ 
cese. 

Kvidenteinente pero qua!- 
co a nel suo comportamento 
deve aver insospelito i do 
panieri che hanno deciso di 
sottoporlo ad una ispezione 
personale. Cosi, tra 1 suo: do 
eumeni ì. è stato rinvenuto 
d vanita cambiario «nato di 
Pt milioni, (ianhardo c stato 
tratto in arresto e traslento 
alle carceri di Renimi Cori: 
a disposizione doU'autnritii 
n.udiziana. 

tinello di ieri è il quindi- 
(•esimo arresto ottettuaM nel 
corso del '78 dalla donami del 
a Leonardo da Vinci .. per 
trasnressione della leene va¬ 
lutaria. 


Tulli i cittadini hanno pari 
dii/mlà uncinic c sono iiijiin 
h danniti alla Icijf/c sema 
didinnoni ili .■.c.so... La don 
in tuioratrue ha ij'i stessi 
dolili r a iiarila di Incoro 
Ir «finse ri trdju .-ioni che ,-./icl 
tono al la coi utorc... Con que 
sti articoli, il !( c il .17. la 
Costituzione, treni' anni fa. 
sancì l'uguagliati/a fra mimo 
e donna. Da allora !e mas-.;* 
femminili si sono battute, e 
si battono, perche quei pilli 
< .pi fondamentali della (le¬ 
ni i Tazio fossero attuati e ri 
spiti.iti. Ktl e que -lo l'ob 
bu ttno prioritario della con¬ 
sulta femminile provinciale, 
i o.-tit utasi ili recente, che 
ieri si e menni rat a per la 
prima volta con i nuirnalisti. 

Nel toro di una coni'» reti 
za stampa, svoltasi a palaz¬ 
zo V.dentini alia pre-en/.a di 
tutti i membri della consulta, 
e stata presentata la prima 
iniziativa di questo nuovo or 
gallismo. I.'appuntamento è 
per moverli I. giugno. alla 
Basila a di Massenzio. Alla 
maiiif'est azione parteciperai! 
no Nilde .lotti, vicepresidente 
della Camera, Tina Anseimi. 
ministro della Sanità e Fan 
sta ('cechini che per limito 
tempo ha ricoperto la cari¬ 
ca di sindaco a Pe-a. 

Il tema della iniziativa, elio 
sarà conclusa da un concer¬ 
to del coro femminile del- 
1 Accademia filarmonica rn 
inaila e quello della lotta al 
la violenza, io difesa della 
democrazia. I.a difesa delle 
istituzioni repubblicane è uno 
degli obiettivi prioritari di 
questo nuovo ontaiiismn che 
Ita Ira le sue principali fun¬ 
zioni quella di essere anello 
(li cointiimzione fra i citta¬ 
dini c «b amministratori. In 
biodo particolare la consulta, 
alla quale aderiscono i par 
titi democratici, i movimenti 
femminili e femministi, le or- 
Umiiz/azioni unitarie dei la¬ 
voratori. si prefittiti* di com¬ 
battere per la piena appli¬ 
cazione delle leggi m favore 
della donna. 


LA QUESTURA VIETA 
UN RADUNO INDETTO 
DAL MSI 

Izi questura ha vietato il 
provocatorio raduno che i! 
MSI aveva organizzato per 
uniti a piazza Risor”imento, 
a pochi passi, cioè, dal covo 
ili via Ottaviano riaperto con 
decisione sconcertante della 
mani Trattini nei triorni scoi¬ 
si. I.a man:fe,-.tazicne e sta¬ 
ta vietata j>or motivi di or¬ 
dine pubblico. 


Si guardano neitii occhi, le; 
stopp a in iaiT.mc e lo accu¬ 
sa. lui abbassa la testa, far- 
funi,a qualcosa, poi crolla e 
confessa: s> al sequestro. 

< in v airappiintamento «alan¬ 
te. no all'amore nella « pn 
«ione /. « l'ira ini no cavalle- 
rcsi o. di chi v noi fare il ”g< u 
tiluoino”... -■-. commenta uno 
(lenii inquirenti, 

Kd ( eco clic il (lranim.il ico 
confronto a Renino Codi tra 
(boi.ulna Amati c il suo se¬ 
condino mar-..glicsc, itici.la¬ 
bium lite iinisce con 1 aliiicii- 
tare li li Ione giallo rosa di 
que-ta vicenda i he. nono.t.m 
te le sue pieghe* caramellose 
ivere o fantasiose!, continua 
ad appartenere lino ni tondo 
alla cronaca nera. Accanto ai 
volti sentimentali, iulatt:, 
scorre un'inchiesta clic ha nel 
mirino un crimine tra ì piu 
ripugnanti: l'esproprio (lobi 
liberta di una per.ima. che 
non d, rado, purtroppo, si con- 
clllile col delitto. K’ qu.oill 
naturale <■ u.listo die anche !a 
•r love story - sia inquadrata 
in que la cornice ili v lolcnz.i. 
Non a caso il magistrato, co¬ 
me si sii. ha incriminato Da¬ 
niel Nido, il bandito « uinu 
morato .■ e caduto nella re*e 
dei c.irabinieri per via dd'a 
sua passione, anche per il 
reato di violenza carnale. Ne! 
chiuso di una cella, dopo set¬ 
timane di segregazione umi¬ 
liante. f* costrizione tutto, itti¬ 
che ciò die poi la vittima, tor¬ 
nata ni libertà, desidera spon¬ 
taneamente. (Questa la tesi de¬ 
v'li inquirenti, cui il marsiglie¬ 
se ha opposto il suo no da 
-, gentiluomo -, non si sa .‘ino 
a die punto di-interessato, (la¬ 
to ( he il castello delle acni 
se è «ut alto: proprio ieri a 
Nido c stata contestati* an¬ 
che la partecipazione ad al 
tri sequestri, (il: indizi ver- 
rcbliero dalle deposizioni del¬ 
la Amati, con la quale il ban¬ 
dito si sarebbe vantalo delle 
sue precedenti imprese. 

Il confronto tra (Iiovanua 
Amati e il silo i carceriere « 
è avvenuto ieri, nella tarda 
mattinata. Oltre ai due prò 
taitonisti. c'erano il .sostitu'o 
procuratore Domenico Sica, il 
«indice istruttore Ferdinando 
Imposimato e il difensore di 
Daniel Nato, l’avvofato Luigi 
De Celisi. I.'incontro è avve¬ 
nuto in una saletta attigua al¬ 
la direzione di Regina CocU. 
(Iiovanua Amati era arrivata 
accompagnata dal colonnello 
Cornacchia, dei carabinieri, 
(bacchetta estiva candida, 
jeans e maglietta, la ragazza 
è apparsa più distesa e cal¬ 
ma. schisate il volto fosse se¬ 
gnato "da tuia forte emozione. 



Giovanna Amali esce dal carcere dopo il confronto con Daniei Nielo 


Non era. comunque, la furia 
inviperita che g.oliti fa «co¬ 
va slid,ito il codice penale sca¬ 
gliandosi contro i carab nicri 
che avevano arrestato il ra 
pitorv. gridando stizzita < fa 
temolo modero! ** e aggina 
gelido coloriti epiteti. 

Kd ecco il momento dell'in 
contro, clou «lei dramma che 
la giovane sta continuando a 
vivere come appendice ai suoi 
71 giorni di prigionia. I.ei so 
dota da una parte, lui d.ill'al- 


tra. in mezzo un tavolino. 'Ir- 
ii silenzio dei presenti seop 
pia il pianto dirotto d. (no 
vanna: non dee una p.troia, 
singhiozza e guarda Daniel. 
( ite ha già abbassato «li oc 
chi. fai:iglò minuti di «( «>. 
(Il: UKiuircnti tacciono e n r 
eano d calmare la ragazza. 
Po; partono, impietose, tutte 
le domande. Lei inorinola: 
< Si. è uno dei miei caiavri« 
t lo ri, onosco... v-, La stia 
parte, per ora. si è conciti 


sa. Tocca a lui. , oc appi na 
v cid , ( ) 11 a 11 r'oiv or. ma avi-v.i 
ree tato con Moiimcra (lavanti 
a: ma gi.st rat. : * lineila ? Mai 

v isr.a. ii*i;i la cono-co proprio. 
\! moni.«it*) (ìcll,ir resiti er*i a 
Iò nia per un viro tuia tic*» i. 

!’*•;• <|u i l', m q i*-sti «torm 
iia.i.si sguazzalo tu-1 mito del 
bandito c la India, e, sara di 
che r.cantare Daniel Nato, 
di t roatc alle lacriin. - di t lio 
vanna. eomuteia a farfugliare 
qualche par.ila. Poi parte con 


Ritorna in carcere l'amico di Pier Luigi Torri 

Arrestato per truffa il produttore « Loyola » 


Rincorso da un i dei ina 
di ordini di cattura e tratto :n 
arresto, alcuni giorni orso 
no. nella sua villetta in un 
quartiere periferico di Roma, 
Roberto Lami:, un produtto¬ 
re cinematografico, meglio 
noto nel suo ambiente co! 
nome d’arte « Loyola ». Un 
nome che è stato coinvolto 
in una serie incredibile di 
truffe e raggiri in collega 
mento alleile con Pier Luigi 
Torri, i! « play boy » incrimi¬ 
nato per una colossale truf¬ 
fa internazionale. 

Anche in questa occasione, 
come del resto è avvenuto 
già altre volte in Italia e al- 
Pestero. Roberto Laio.i, è sta¬ 
to arrestato per truffa e ban¬ 
carotta fraudolenta. Accuse 
alle quali si è aggiunto il 
possesso rii documenti ri'tden- 


t il a lai. i. 

La movimentala *. .-tona - 
del « Loyola nel mondo et 
nematogi al ico comincio nei 
primi anni (1*1 'tifi, quando, 
decise <i. t ra Morir.-;: in Libia 
Forte d: alcune importanti 
coperture politiche, riuscì ad 
accumulare una ingente for¬ 
tuna, attraverso operazioni 
« poco pulite . Pm. con b 
cambio dei regime politico, 
c Loyola -> lascio la Libia 

il suo esordio m I mondo 
c. nenia t ocra tiro avviene con 
ii film ('Bisturi: la malia 
bianca ». Ma la pellicola non 
lia successo e il produttore 
ci perde svariati miliardi. 
Tenta il rilancio con un al¬ 
tro film « Lilicra. amore mio», 
die ha avuto per protagoni¬ 
sta Claudia Cardinale. Ma i! 
costo della pellicola è supc- 


ì .*t ,■ ali* a. pollativi» « Li>;. o 
!a » non s. da per v.n’o e in 
pm o tempo organizza una 
liutia in e i amie st de che eli 
irut'a pai d mezzo imbardo, 
fspei a eia gli .m a -si dei ldm 
n-ii'. i-v.nii le ..tic finanze. Ma 
cosi non c. e il produttore 
futi.-K* m carcere. Ottiene la 
libertà provvisoria o scappa 
a Londra, (love ritorna in 
con'.ittn con Pier Linei Tor¬ 
ri K assi* me a Iti: I mise*? 
per .a seconda volta m car¬ 
cere. 

R*“-<•(• a ti -etrne ntiovain* :: 
te per tornare ni Italia, don- 
riprende a frequentare gl: am 
bient: cinema'ngiafici. «.ten¬ 
tando un tenori di vita hi., 
suo.-o. i: tutto imo all'altro 
ier . (piando per l'ennes.ina 
volt a c .stato -ai c-(impagliato 
ili eri il. 


le .immiss «ci : rii(Mio-ee d. 
avciv parli i inalo a! seque 
s’.ro ima forse, pai de! pian 
t«* d timi aiuta, l'hanno eoli 
vinto 1< prove ilei «lud’eii. 
cerca d: m g.ire di more pre 
so l'appuntamento galante i ile 
gl. ila aperto le porte del e.il' 

, e:v i ma senza coni dizione ». 
inibir, quand'c stretto (la!!, - 
(I*ii!ia!i(ie pai 4 si'.ilirose . si 
un ;:«• a Iare - - per dirla con 
gii nursi naturi - - all i av a 
la re - . Nega r.n unente d. 
a v ria aiuto rapport ; eoa la 
rag izza, (larantr c dopo il p* 
r * «lo ili ! s, qik st ia». Infili* - 
s !>*>■•., : * (.Jq. de : il :a» non p* 's 
- •> resi -terr. Ili: resterà solo 
li siili Ili o .. ... 

lati* le appa feilZe. diluì I le. 
t am.o ! r i p irne una v i: cui la 
ni ( ni prevarrebbe il l o.gra 
sto tra !a bnitalita il* ! rapi 
menni, d, II.i lunga segrega 
Z'oiie. delie miliare** I * Ne non 
pagale ve la faremo i*.itine 
a feM ; iti - ' x i e la pass oue. i! 
,-eig llleUto , snello o!lre il h 
mi'e della ingenuità, elle a 
v rebbe ìatto .senti ire le ma 
nette attorno ai polsi del limi 
d;!*i. Da .lidi -el'eZ un . ad 
* -* inpio. si e saputo * he d*i 
po il ri ia -i io della rag.izz i. 
Daniel Veto non si sarebbe 
limitato a spendere parte (le! 
solili slsir-at: da papa Am.it. 
per un :.ire costosissimi m.iz 
/, di m-e r<»"( . ma av ivhl**- 
li h * 111 ' rat*) ( I:ov aiiua qua! tro 

v * «Ite il. seguito, (ili iu.'out ri 
.secondo alenile vin’l elle 1 ma 
gist’.iti intendono veriiieare. 

s, 'irebbero avvenuti lineile a 
ea -a d*. Ila sorella (Iella «io 
vane, e ogni volta j 1 ma mi 
ghi se avrebbe teut.lto (Il con 
v Ulcere la >ua pai'tehef -- uri 

t. miei.te a seguirlo a lo 

rno (i a S.ruvmo. K msi-'en 
do. avrebbe aggiunto impru 

<lenza' a imprudenze, menir 1 

( a ",o »:!lli• !'; (ii 1 colonne! t*i 
( *ir.ia* cu, i tessei alio la rete 
*'<''*■ -1 e enei ,a meri oledi -* or 
-•» in V :.( \i ncto. tra «!. spa¬ 
ri- i P'imi. •• !<• urla (Iella 
l *.ov e.ci.i piangente. 

( oi 11 . ■ si v • (| . ; ! ci ipmue ( ! j 
finii* ’to sembra ricalcato trop 
p<» alla 1 :t* r.i p*T «(imbaeia- 
fc altrettanto fvdoimclite con 
!a realtà. Per questo j dubiti 
11**11 Sii;;.) sorti sdlt.lUtO 11! Vi'*' 

chi*» Miriti <■ K’ geut** che 
Ilo I V .1 per il sol' ile. quello 
aveva la p;stola ai tasca proti 
tu a sparare, altro eli,* ma/ 
zi (i; Imr 1 - i. e c'è rii; ipo¬ 
tizza apertam -lite clic dietro 
l'ingenua passioni- del marsi¬ 
gliese s. nasi ondes-*- la tran 

p*’!« per n i ) t*‘-tunonc: N i 
-i. i:iz*'Tin. e aneli*- scomoda. 

se. c. 


Dalla Basilicata una proposta 
por ii turismo europeo 

L>:»j tl.Cv'LL d ■ so ven auj j j : a *.• j j’jtncti.i rd »nt 
al <.:<'! n?e«j i yj;n <• rai.t!;? c s-m cj’tu * 

^'.IL'CMA UNA ! v u): O' ì A IL TURIAMO LU 

ROPLO **. f m d ritto c » L i f a t vu:.c a.»i'ii.;! ) i .£• 

e c itIj :o. oj ; *.'! c :. Ivi ijt.c. u i\ ^ vi pj’Djltd 

l ,% S.ig !•'. s.:.' I' '•* - * , P '• |. s lto j.T p L'!1 i vi. \v'- 

rjitc v?>ì 'i a c d- ;e. 3 ! Li dij.-j / 

D»'!j fr> o j'i’i .j V-ii r ' r cf; O 2 dr 

S.ata!' *.!!»:a cmiv? u *’ scapi *■ La; f'e • : : j» *t M’t.atj?. Jai 
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— Pn clic un socjetiomo .al mute» di 15 giorni 
(pensiono compiei.)) incluso vi.igyio in .aereo 
costn scio L. 255.C00. 

— Perché i noslri nlhi tghi sono tulli di prima 
categoria, moderni e conforlevoli. 

— Perché il mare in Bulgaria é limpido e la 
Sfoggia con la sabbia finissima. 

— Perché i bambini fino a 12 anni pagano la 
meta. 

— Perché in Bulgaria si può non solo crogio¬ 
larsi al solf*, ma anche variare il soggiorno 
con più di 40 escursioni (Turchia, Mosca, 
Grecia, Romania, ed entroterra bulgaro). 

—- Perché si scopre un paese nuovo e genie 
simpatica. 

— Perché il cambio turistico é favotevole alla lira. 

PERCHE’ E' UNA VACANZA DIVERSA 
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Af-'iT ,!/ : /\ ! Iti zollili)* a*./.ni 

VIAGGI , -r 
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VIA LABICANA, 51 
Tel. 77.67.93 77.76.90 
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MOBILI NUOVI TRASPORTO GRATIS Diritto d'asta 12 
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AUTORIZZATO 

P.S. E C.C.I.A. DI ROMA 


I PREZZI CATALOGATI E PERIZIATI NON SONO SOGGETTI AD AUMENTI NE’ A SCONTI 

ESEMPI: Valore p lTza! 


• Camera letto stagionale 6 + 6 noce massello.L. 1.300.000 L. buu.uuu 

Camera letto tradizionale Provenzale finemente intagliata . . L- 1.700.000 L. 790.000 

® Camera letto ultra moderna stagionale in noce o palissandro o ebano L. 1.350.000 L. 590.000 

© Camera letto ultra moderna ebano o palissandro radio e luci 

incorporate.l~ 1.450.000 L. 670.000 

© Camera letto moderna collezione designer radicata - letto in ottone 

o | cg no L. 2.650.000 L. 1.230.000 

6» Sala pranzo classica modello Fiorentino con tavolo tondo e 6 sedie I-. 1.150.000 L. 620.000 

© Soggiorno pranzo 5 elementi componibili con tavolo tondo e 6 sedie L. 950.000 L. 490.000 

® Soggiorno pranzo 5 elementi componibili con luci psichedeliche L* 1.450.000 L. 860.000 

© SALOTTO COMPLETO DIVANO 3 posti con letto più 2 poltrone . . L. 350.000 L. 180.000 

Salotto componibile 5 posti con letto in tessuti pregiati a scelta L. 800.000 L. 250.000 

© Salotto vera pelle - divano a 3 posti con letto più 2 poltrone . . L. 1.200.000 L. 490.000 

Salotto classico stile ’700 velluto francese 6 pezzi ^ -400.000 L. 590.000 

^ Camere da bambino complete vari colori.*-■ 650.000 L. 290.000 

€> Bar ad angolo o rettangolari.600.000 L. 285.000 

tè Armadi guardaroba 2-6 ante.140.000 L. 70.000 

• Armadi Veneziani 2-6 ante.L. 200.000 L. 100.000 

Consolle stereo, radio e giradischi, registratore stereo 4-8 HI-FI !-• 900.000 L. 340.000 

Ingressi completi.280.000 L. 120.000 

^ Parure da bagno in legno di noce completo.L- 300.000 L. 130.000 

^ Coperte visonate in vero lapin.I-- 180.000 L. 80.000 

® Letti ottone collezione firmata.L. 800.000 L. 290.000 

t* Pezzi vero CAP0DIM0NTE.I-- 60.000 L. 22.000 

€? Quadri ad olio 25 x 30 firmati.L. 22.000 L. 3.400 

© Mobili letto vari colori Paggetto.L. 140.000 L. 85.000 

ALTRE CENTINAIA DI OCCASIONI PER OGNI AMBIENTE SONO VISIBILI IN LOCO NEI 2000 mq. DI MOSTRA 

VENDITA NEI GIORNI 29-30-31 MAGGIO — 1-2-3 GIUGNO 

VFA BRAVETTA, 112 - ROMA QU S™“ É "Sg uo 

LE VENDITE SI EFFETTUANO NEI SOLO POMERIGGIO SABATO APERTO TUTTO II GIORNO 


Prezzo perizialo 
senza aumento 

L. 590.000 
L. 790.000 
L. 590.000 


L. 1.450.000 

L. 2.650.000 
L. 1.150.000 
L. 950.000 
L. 1.450.000 
L. 350.000 
L. 800.000 
L. 1.200.000 
L. 1.400.000 
L. 650.000 
L. 600.000 
L. 140.000 
L. 200.000 
L. 900.000 
L. 280.000 
L. 300.000 
L. 180.000 
L. 800.000 
L. 60.000 
L. 22.000 
L. 140.000 


L. 670.000 

L. 1.230.000 
L. 620.000 
L. 490.000 
L. 860.000 
L. 180.000 
L. 250.000 
L. 490.000 
L. 590.000 
L. 290.000 
L. 285.000 
L. 70.000 
L. 100.000 
L. 340.000 
L. 120.000 
L. 130.000 
L. 80.000 
L. 290.000 
L. 22.000 
L. 3.400 
L. 85.000 
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CAMERA LETTO 1. 590.000 
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CAMERETTA BAMBINO COMPLETA L. 290.000 
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SALA PRANZO COMPONIBILE L. 490.000 
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SALOTTO VERA PELLE L. 490.000 


BAR come ioio 1.220X1.) 










































l’Unità / domenica 28 maggio 1978 


PAG. il / rama - regione 


A colloquio con l'assessore Franca Prisco su contenuti e tempi della variante al PRG 

Quanto tempo ancora per fare 
di una borgata un quartiere? 

11 provvedimento urbanistico all’esame della commissione comunale - Indivi¬ 
duate le aree necessarie per i servizi e per il verde - Il problema della sanatoria 












[tornate: un punto cablo, 
una questione ccntrak* e pr.o 
ritana jx-r Ruma, per tutta 
la città 11 problema dcll’as- 
sctto del territorio, della pia- 
nifienz.ione qui — e una del¬ 
le considerazioni caldine dei 
la munta capitolina fin dal 
mio insediamento — min m 
risolve sen/a sciogliere il no¬ 
do del rei opero della ( ittà 
abusiva, delle migliaia di et¬ 
tari costruiti fuori d'oj>ni pre 
visione, delle centinaia di mi 
aliala di persone die vi al» 
tano. K l'im/iativa m questo 
senso si è mossa finora su 
tre strade prilli ipali: il pia 
no Aiea. la pcrimeti azione 
dei nuclei spontanei e (è no 
tizia di questi munii) la va 
riante al piano i egul.itm e fu¬ 
nerale Il provvedimento (a 
dieci mesi da!Tim|x*gno <is 
sunto unitariamente dal con 
smini comunale) è munto 
adesso alla discussione in 
commissione. Di die si tratta'* 
Quali saranno i tempi di tilt 
ta l'operazione'* Quali 1 ri 
saltati'* N'e parliamo assie 
mi* all'assessore alle borgate, 
la compagna Franca Prisco 

Cominciami con i tempi e 
la strada che dorrà compie¬ 
re la cariatile Sappiamo che 
è un percorso laborioso, 
qnatilo '.’ 

Per prima cosa un dato 
[visitilo — rispunto Frane a 
Prisco —. Abbiamo < ompmto 
tiri lavoro lungo e complesso 
di ricerca, una ricerca sulla 
proprietà, sul frazionamento, 
mi ([nello che sj è costruito, 
come e dove Ci eravamo (la¬ 
ti il limite di un anno per 
arrivare alla variante e ab 
binino rispettato questa so», 
(lenza. Ora si discute in coni 
missione quindi si dovrà ap¬ 
prontare e votare la delibe¬ 
ra. A questo punto l'iter di¬ 
venta più complesso, c'è l'in¬ 
vio alla Regione. Tornata al 
Campidoglio ci saranno le 
osservazioni dei cittadini ed 
il loro esame da parte del 
Comune, quindi la variante 
definitiva e un nuovo pas¬ 
saggio alla Regione. 

Tempi lunghi dunque? 

Saranno quelli indispensa¬ 
bili. neppure un giorno in più 
del necessario, le cose da 
fare urgono e premono. Vor¬ 
rei però aggiungere una co¬ 
sa: l'impegno c'è. gli atti 
vengono compiuti. (Ili abi¬ 
tanti delle borgate non deb¬ 
bono pensare che le cose sia¬ 
no fatte ma neppure abban¬ 
donarsi — davanti a tempi 
che potranno apparire lun¬ 
ghi — alla sfiducia. Si trat¬ 
ta, e i lavoratori che abita¬ 
no questa fetta della città 
lo hanno imparato da tempo, 
di esser presenti, di parteci¬ 
pare. di spingere, di discutere . 
insieme le cose fatte e quel¬ 
le da fare. 

In sintesi quale c il senso 
complessivo della variante? 

Puntiamo ad una saldatura 
tra i nuclei spontanei e il 
resto della città, a trasfor¬ 
mare le borgate in veri e 
propri quartieri. Quindi eli¬ 
minare la loro precarietà, ri¬ 
conoscerle come una parte di 
Roma e non solo sulla carta 
del PRG ma anche nei fatti. 
Per questo l'asse portante 
dell'intera operazione è quel¬ 
lo dei servizi e del verde, 
i he non esistono e che sono 
condizione fondamentale per 
cambiare c rendere civile il 
livello di vita. 

Questo per chi in borgata 
già ci abita: ma per quelli 
che intendono costruire all'in¬ 
terno dei nuclei perimetrali 
due posseggono un piccolo 
l"tto di terreno? 

La variante serve anche a 
questo e no: parliamo appuri 
to di ipotesi di completamen¬ 
to secondo le qual; la 


Nuovo abusivismo nemico da battere 




vi 1 ;'2* ire 



Fo'.t si e fatto. (Osa c'c da fan*, q 1 ile 
l'tni/ .itiv.i [xihtic.i e la s.tua/mni. quali i pio 
blemi clic bruciano m questo diflailc «cuore 
(lei i*ntialo » della otta die Mino u- borenti '* 
Ih oblemi (empiessi, talvolta < miti additi » i 
aio i loimn.rii sono impegnati a ri-pm 
re. (on la disi tissione < ori l'approfoud mento 
c* aia he con la mobili'azi >ne e 1 lui/iutn a 
Questo il s< n*o della lune i i. urmie <li e! .un 
rmmstratori degli apgum'* di. m ei.theri i u 
i ositi/, oliali, (li I lomjii-Mii dille -e/uni ili 
a cui i ( omunisti sono impccn.iti a rispunto 
razione Mia lel.i/iooi d 'Ih// ut. li. uno tatto 
sigiato cnt.i tiinta m’eivcnti. una div iis 
sione serrata e v ìv,» e 

1 no dei nodi lineisi subito è quello del 
nuovo .thiisii,-ino. Minine [mi menato da 
caiatten spci illativi (-e inni cm lu >i\am< n e 
da qui li ). i he i ont mila a . * i m ei e . 11 b » ili 
(lei nuclei ( oiisol.dati l n [notili ma p< s.nu- 
che richiede n •[> 1 »«- puii-e. siile, inpaei di 
aggregare ed unni gl mntant di !'•• baienti 
e allo stesso temi o di isolale e battete to 
m.inov i e di uh spi i ulatori 

l.a |iro[xista (lei coiuumsii - ha detto Tri/ 
Ixirg.it.i chi* si è tenuta lunedì e ieri in Felle 
/mi — è precisa e incisiva [X'n ho da una 
risposta agli intercisi legittimi dei lavoratori, 
perche avvicina e realizza — pur tra mille 
difficoltà -- l’obiettivo del risanamento. In 
questo senso - e i on [inoriti - si e mossa 
l'amministra/ione capitolina attraverso il 


eompletamcnto della pei mieti azione il finali I 
zi.uiKM'o del [nano \u*a la prepara/ioin i 
della va:.ante del PRG A qui sto sj affiata a 1 
li proposta di legge di .sanatomi avan/a'a | 
dai i(animisti romani | 

In q.ies'o senso lai reto dii nuovo abiis i 
viiiuo ri ni c ma bittagba astiatta o rigori l 
sta a ma una ioinli/ione nei essai la [lei - il j 
i i.iii.oiif.'ito id il in opero urbanista o dii j 
nuclei sp»*»t.mei Si-n/a quc'ta londi/ione s. 
ili in'a il foni) tia le due < iMil peggiora 
la qualità di Ila vita per i entm.ua <c miglia.a 
il minali!, fall,si e anche ogni [irogetto di prò 
grauena/ione dii leniturio 

Raggiungete 1‘nbntMvo (li Iemale l abili, 
v i sino no» e ietto un pino e sciupine pio 
Mima di i ept es itoti**. Gli strumenti i he doli 
biuno i.iner Usate — ha agaiutito Tie//im — 
sono dii eia Si tratta di creare mi questo 
lio'i’i un ampio movimento imitano, di riti ) 
s.i'daie e dai ( on>o all'im/’.itiv a attorno al ; 
1 olia tt ivo dii ruv'piro e della legge di sana ! 
tona, se[i irando i on estrema ilnnri*//a gb ! 
abitanti delle b irgate dagli spei ulaton. ot | 
fi elido ani Ile a ehi ha acquistato un lotto di t 
tei ri no e m'ernle lostrmre. un'alternativa | 
le.tbst.e.i .iH'iiteino deH'edili/ia [x.polare j 
Sun tutti temi e obiettivi attorno ai quali è 
nei ( ssano da subito, aprire nelle borgate 
(> nella (itti un dibattito atup.n ed apcito, n 
Lini *.iri- l'iin/iativa id il lonfroiito con la 
gititi- e le altie lui/e ilemoeratKÌie. 
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La borgata di Torre Maura 


Sei; 



Le imprese criminali rivendicate con due sigle: « lotta armata per il comuniSmo» e «formazioni 
proletarie armate » - Data alle fiamme la vettura di un agente di polizia e di un docente universitario 


Ore* 0.30: la prima esplosio¬ 
ne. fortissima, quasi un boa¬ 
to. Mentre i vigili del fuoco 
attraversano la cit*à a sirene 
.spiegate, il secondo scoppio, 
poi il terzo: e ancora, fino al¬ 
l'alba. tre incendi dolosi, t u' 
altra notte a Roma c stata 
riempita da lina catena im¬ 
pressionante di attentati ter¬ 
roristici. compiuti a [xica di- | 
stan/a di tempo l’uno d.dl'nl- i 
tro. in diversi quartieri, in un j 
susseguirsi di imprese com¬ 
piute, probabilmente, dalla 
stessa mano. Che. per l'oc¬ 
casione. si è firmata, con due j 
sigle * formazioni proletarie 
armate ». e * lotta armata per 
il comuniSmo ». 

Dopo le devastazioni di au¬ 
tosaloni dell'» Alfa Romeo* 
compiute nei giorni scorsi, 
stavolta sono stati presi di 
mira con cariche di tritolo un 
appartamento dove abita, as¬ 
sieme ai genitori, un giovane 
neofascista, il negozio di pro¬ 
fumi-ria del padre di un altro 
missino, e la sede del MST di 
via Assarotti, tuttora chiusa, 
per ordine della quest’ira do¬ 
po ['assassinio di Walter Ros 
si. Prima dell'alba inoltre *o- ! 
no stati lanciati tre ordigni in- | 
condin ri contro un circolo de ! 
mocnstiano. contro l'auto di j 
un esponente de e contro la i 
vettura di un agente di nal. j 
zia. Nel lungo elenco dogli at ; 
tenta*i. infine, re ne sono da j 
rogi-orare altn due. contro j 
le vetture di due d venti uni- ] 
v ers.tari. 

La primi bombi è esplosa, 
poco dopi la mezzanotte, da 
vanti all'appartamento di v ;a 
Orbo-li s. al q-.iarfere Ri! 
d una K’ la ca>.i della fami- i 
g'.-a Fé'../i.mr il li idre Mar J 
cello è un funzionario nella { 
secretoria de! dott. Milazzo. i 
capi d: cab.Ut tto dei pr»*'*- * 
dente del ons’gan Vidroo!*: J 
L’attenta’o. comunque, era di- i 
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negozio di viale Angelico devastato dall'esplosione 


luzione delle borgate (meglio retto contro il figlio. Marco. 


d. questi nuovi quartieri) [x> 
Irà crescere in misura non 
indifferente. Certo per co 
struire occorre che la va¬ 
riante sia approvata in ma¬ 
mera definitiva e che siano 
siati fatti anche i pian: par¬ 
ticolareggiati. che oggi ri- 
cmedono però procedure p:ù 
snelle e veloci che m passa¬ 
ti». 

Si ra alla variante senza 
aver definito la legge di sa 
notoria. Vi è una contraddi¬ 
zione in questo? 

Certo, senza la legge per il 
Comune sara imponibile dare 
la concessione a sanatoria a 
chi ha già costruito. Per por¬ 
tare a termine l’opera di re¬ 
cupero urbanistico c di risa¬ 
namento è quindi necessaria 
una legge naz.onale (visto 
che quella regionale è stata 
bocciai.: * 

Tvrn.amo un m'irne’::) ai 
seri .zi e al tenie f.e aree 
jvr lU'tal’zr'.t ci mi-i ’ 

hi le ubb amo individuate 
nel v v-n del e notorie r.cer 

ili i ’ ..iti,,. o tu ■- e 

ta . *:c acca.c.u i-ti-e 
e iti...» tr i.’.unati o ,!•. co 
n .ir.,uc -t. r. m’.i ii*,» nella r- 
K vaz. e { n *n i..i n . > * vz, et 
t.ci V.i.1- o.v:„, d. 

i e .a crei t.i il ir .:•.*•» 
si 'i, ■>. i r. n p >.r i in.> i . 
crr* > "...telato- '«mimo eo-**«« 
dei,» micie-, i n i *-• 
dei lavo-atoci u >.i dille s; v 
culazioni. 


un missino coinvolto :n una 
sparatoria contro giovani d: 
sinistra avvenuta mesi fa n 
Roma. L'esp'osione. fort": 
ma. ha danneggiato parte dtl- 
rappartamouto e de: m ib.’a. o 
ha provocato dami anche »! , 
p. a ne rottolo e al varo de!!' i 


Stasera andrà 
in fiamme 
il Soratte 
(probabilmente) 


l preparava.-, a Sant Ore-te 
durano orma: da pareeen 
z:orn: ■ decine d; fascine sa 
c.o to re d .-\Vi' : »*.i'-- 

e . ri.rap d--! :r.i .ve. pur,:- 
a rri-u.l-'.'-' f : va a - _ ■* ri. 
e»:;.« r.c.to I. ;;.i'.;.-:i:o vi¬ 
so. :*n.oo ;.»*r:r.i vcvdo .-ira 
come or:v anno stasera, o.oe 
’.a .-ero lìi.'ii'.t mi d-rrani e.» 
d n accia 

I.e !.n,-:-z accese proba tv. 
mente dar : s: g.ovgn: va 
intere.-, che le hanno coi.» 
caie pr.id ra.vro gioco tufi 
r.s fila- cif-mio a: conver.a 
t: Io sp-ttacolo sempre affi 
-c ...i. • • 1 Stratte in f am 

lo 'tamia nero ,1 - 

c.e’a 

lei ma.t fi-•azione p.ù n> 
ta con. • :..icco.a a a ri ts.. 
ve.cro. è d: origine antica t 
vale la pena di assistervi. 


■iiii-inire de!' «'difu-.o 

Fon» dopo è 'alta'.i in aria 
la snracmt'cn di una profu 
mera che m trova in via Au¬ 
ge!...» 81». ne.lo stesso quar¬ 
to-re i! fig’..o del proprietario 
de. nego*.-* — mie ha avuto 1 
Mtr. mandati ;u frantumi — 
fu tra . m.-'..u arresta:, (e 
[>»■ r l.is. uti * ih r Tassassimo 
u: Walter Ri»"i. 

L> s'tS '0 contmanda, prò 
Ini» 'mente, ha piazzato l'ulti¬ 
ma carica di trito!.» davanti 
al'a sede rie! MSI. I! covo, 
insieme ad alt-i tre. era sta¬ 
to c’mti'O s ib.to dopo l iicci- 
> o“e d«I g.-nane di * I-otta 
unt'.i.in ». Po: fu riamarti», 
n' tie.e a q :e!’o di via Livor 
-o Reivrem.-nie sono stati 
to’.*: i ' i li. anche alla s-do 
ci va O’iiv.ìco. o eli ìso è 
r.-ni'ti» » t.tarvo :! covo cT 


. v.a’c Medaglie D'Oro, quello 
, da! quale parti la « spedizio¬ 
ne » che cintò la vita a W.iì 
! ter Rossi L esplosione ha ca.i 
su*o da i i. alla saracinesca e 
muhe allo auto parciieegui'e 
t in via Asserotti. 

QjO't tre attentai, sono sta¬ 
ti rivendicati — ui.i un v<>!an 
. tino fatto trovare a un rt lat- 
1 toro dell'Ansa in una cabina 
1 telefonica del G.a:i’ioV:w* — 
j da una delle tanto firme dei 
terrorismo t m.nore *' < Lotto 
| armata *o*t il comuniSmo * 

I N'e! messaggio si afferma che 
' «tre nmle; armati hanno col 
: pito e d.strutto tre covi fas.,- 
j sii >. e s-, concia te c«»n un» 
pnivx .ii.n.» e c r minale ni 
■ nacci.-. ' «la -.a per* ara del 
covo fase. '* » d. va Chrav.a 
r.o e ..na prò*, i-.az.o io ocr t it 
! to il mov .me tto rivo'. ì/.omrio. 


D.spere!* re e '..qualare i f.-. -v. 
sti. braccio armato de. na 
(Iran:. Nienti* ri '*era imn i 
nói» ». 

I "n'ora (top ». e < -rii.* .-* i 
la catena d. atteri*. i’i (•>•**-■1 
[)*i.:z.a e IH'. AITI Ito è s\ *., 
me end.a’.» * » v.a «Ì-. Tini,»* : 
i età ’a « F<> d Km ori * d. 
p-opr età dell'.igi-gè ri; l’;n 
iiìii.i S.c ir» zza Attila» P.v- 
-e. in n ri./." :»r* s-i .1 <’ < 
m s-a'.at*» ('•». i*nl>» (' - i 

o l'.i-a domi . a .*.-> il M ir.-i 
( ? :.»c< ' *-••' 1)0 ls ;t» .e ri- li . * 

/.ine di .rio ris'.a-i.i rii .la ■> »** 
batt .la. è stati cO'*p»r'-» • da 
ta ale f.ainme La v-* in. 
un» Fa* 123 parseguir» * 
-. ■ i M.i. .r.j ì. S*r>//:. i a*, 
rio*,» cornali‘ami-Vi d.'*"•"* « 

Al- -? ..nfv’e. 'ini s* »• !.-n 
a at. afaver'» u» » f.n--*'i 
duo or.i.g al irVirti o < : 


p.asta 


• ; * i i '*. *’»' »*u : i 

l.i *»■ ai.-#,» »- s*,v i «ì >- 


I. i 

ri-si. rii 
.- -1« '. t ! 


**«> c *n *, 


.»• *. • <,rr *:c,. 
V : ci o Ir a a la i 

. r*v r fi** ». »rr 


i t circolo promozionale » della 
J)(‘. alti i ir o’iv aila/ione () 
stillisi- Fua dille din- Iximlx-, 
di modeste [iroporzioni. è 
<*sp]o* *i provocando bev i dan 
ni b li posto a e rei .ito an 
i di.* un artificiere il quale ha 
| disumi sento Filtro ordigno 
costituito da una scoto'.i coli 
tenente bulloni di ferro e en¬ 
ea ItoO grammi di polvere da 
mina. 

A firmare queste ultime ini 
presi* criminali sono state in 
' veie li■ •» formazioni proli»a 
ri** ami de - < on una te'c fu 
nata a inulina all’Ansa. 

I.a (aleni di at'**n*ati hi 
preso d. mira an he i do 
I een*i ti'i.v* -i.*;»r* R **i j» ima 
r gg-o c stata (tota ai!** fiaru 
me ia v*t' i r i ri*-) «vofi s'or 
: S *!<*'ito"*- S*« 1! ». di Ila h rz t 
ì c.r.ila ‘’.riM-'.ia di'. Polii- 
irei» iru' «Tsitario I.'.ei* i. il"' 
1 \'fa sud. e*-.i |» tri beggiat*» 

, i»*'l.'au*o-:mess « i onrlomr»’<*[•• 
' d. via (’ istant .io M 'es, al No 
nii Vano Solo pi • un 'n-n :! 
; f ioro r on -1 è n-o[iig«ito al- 
| 1< litro maocb.no pircheg 

già** 

, f.' Tara era. uri *ie. gl: a* 

tentato*'! avevano lol.-r-ato un 


'•*'la mac-in*i i de' 
S*orc hi rio, vile <T. 
' i r e .>'* » ri \"* ’* - 


\:»*»>’*) i il- 


uri.o ile ("Gfl 

, Il :'.* d* ! PC! 


.. , ;i,i ; v 

■’?.*;• o q-.C-" . 
~o c rhm- r r. 


Un incontro con i rappresentanti del « coordinamento » 

E troppo stretto 
per le «leghe» 
l’abito del sindacato? 

E' calata l'area di influenza del nuovo movimento? - Le resi* 
stenze e gli ostacoli all'iniziativa dei giovani disoccupati 


to* ‘leghe • hanno comi» u'o un anno lo* e e p :, <o 
P r .' abbozzale un tulaiu io di un'e .p -i lenza io i il t:ì 
crii* unici nel tuisito pio-,,- "mgai.i/ az.une de. d so • 
capati Ibi anno segnato di due tappe mpe'air, li 
urie .lime dei giovani al’i ledei izame un.tai.i i la, 
semtile.i de'TKui. m cui ia veiterr.i I ivom e d.venta' i 
lassi* centi ale delTin./ia' a s*nilii< .ile Ibi anno ,ìi- 
- va detto - ha vi-.to i.iiliie ambo niolt- illu.o.i. 
tacili, un anno che Ioim non e Im *aio i i.-admie .n 
toiza inganizz.i'a e asp.-iatve .mi Ih* l'u-i'i .uim 
di migliaia di giovani Fu anno incoia do p.i m n, 
una [).ii.lin.la disi i*ii(ien e della i ijiacij.i il: azgiega 
/ione, di influenza delle n 1. i*!n ... !». .(,* ditta olia di.*'. 
Ostacoli che llll mcontt.i'ii 1.:., a* -, i d -..e a teghe . 
imi baino imi un giuppo d: iiinip.ten- d* ! moo.i 1. na 
mento .• minano Una di iiia'om* non .i"np-- t.n.le .mi 
elu pretende g.u ’amente autonoiu a . o*i ih, pn t. nd- 
attenzioni*. eo*i i In pfetende eli * mo v i o, zza't 
stn* conquiste ina non ,-nip’e ji.e • .• , «■ - t p,.;, Ul . 
.1 vero lingiiagz.o ilei * an* iiu.i ’,-ip:i > > 

taisi legittimali* ila pirn ri’ tufi !i i ippica .da':v l i 
ili migliaia di n/a lavo*.. 

Tm maino anima a imi .im* ri»* dodu t me . ile : 
noitii interim utm i inii'i.i arie ,p da* Un !n . n*o 
semina unificale qui* 'Vano di *. mpo l-i lo* a p. • ia 
applicazione della iVglTi *> in qui Mo . ninpn r [> u *ac i 
tirare le sommi* H'anno pei t , me vi*.di o sono *a 
[tarliti, mimeiosi piani. pmi*e"! Hanno p. ».p». 

segno di.tmtivo .sono s* n i eli)ior»ti ilari' i*:d: !o ai. 
Per contio solo Ilio mi ut) nula 'mio i movam i.u.d 
dal .settoii* privato [•; eoa -li amuiiu.s'i atori. eli. avidi 
beio dovuto avere un tuo'., di conni n-i'm: non dtv. n 
tati gli unici erogatoli di «jios’ìi II t < p ( j„ 
ancora una volta. T.r. .i* ’t ivii jir**v i*e.i *u!'-i ii-c-. * i 
di un Involo Due du* 1 attem* anmnto di' pulii»'.,do 
e stato «un rifiuto pollino d M * tmto <• nu'.!a r-ii.» 
1 c»struzionismo r'e .s'ato e de un io; , j p.,, , )() (l 

per batterlo Quanto si e Imi do »■ sop..,'tu‘to i o n * 
si e lottato’* K gli obice ivi mio < t i » ■ tu** adegua:,' 
A cjut'ste domande fin e ;1 . ollo.pi ., con . i oiiipag.ii 
delle «leghe», non ri .pomi* Ma - imi rito ione cb- 
non può essere lasciata tarici.* 


mo v i o. z/a’i 
'e.e -i pi. lai e 
■ t ’ ; 11 » : i * e e i 
i i ippica ,i\d :v t : 


Qui, piu che olitoli’, 
reiezione degli okjo ui-n t 
diligenti non e un futtn 
rituale Forse, il consiglio 
di zona Ttbuittna e un a 
delle porli-’ •.finitine de 
centi ale ari ^inditi oto che 
« tuttalana im > l.o hanno 
costruito t inetti’aie /1 e ri 
il. iill'lnuiu degh anni (». 
quando le turile tahbn 
che, grandi e pteeo'e. < he 
(osteggiano tu 7 ri»»; timi 
hanno incido a tai vr 
Iil e ta Ini o ime I ' nulo 
da poni, imi ha imi una 
sforni Una storia fa’tu 
di lotte nel terntoiin, per 
hi casa, 'a scuoia, i *<•» 
i’ii Una i lasse mielata 
eoe ha sempre limalo 
troppo stietta l’aiuto d> I 
le i l’iten e ttzierttlo1 1 I /» 
pure i/inili osa oggi < non 
tua e E lo itti e ('eie -..»»• 
,')»'/ /'e .rettili o di ._ona 

•Vegli oiganismi diligenti, 
o meglio m questo mgu 
ms•//(>. non c< -mio i <,<o 
i uni disoccupaii « Un < 
vecchia al» t Udine. un*, 

supiemazia. ondata >■ 
si vuoi* ma non in* ì <> 
aMarman*** ri* g » o< < me 
! i su; ().-*(( lip.lt: 11-1 i 
paura eccessiva di mori •, 
i ai*- eijU ! bri '!'*• : m 

inai v_d fiat. i (juildn . 
t-a orgau'z/az.un.. ma ai 
die ' : a rati gora i ../» 
menta un gioì ai,e >'t !!>• 
'■leghe-, Walt ri Chnipp 
ni Insonnia a sei me * 
(itilhi 'data stortili ». da' 
Tingic*sn dei di .in caput 
nelle organizza noni 
dai ah. gai si i-gna i’ 
pa sso' Lo slogali » nel *!• 
dai ato per l’unita ». cime 
stufai ano unioni due 
giorni fa miqliti’ti ih gii. 
ioni alla mnn’fcsiuz.m.e 
dei tessili, e tiuni'to m.;*» 
uno slogan ’ 


Un caso limite 

\ > par’ a r* o ini. a ’< •/ 
’.! i wi.pagai u» l io tritìi.'. 

i eafo i ».»• a "o del’, " ir 
ohe , S""'l npp- ”'l * »* 

* » da un -».. <.* ri * , */ a 
Oto ii ai Ironie r /"’./f/.r n 
a io io, r, *» •- * /;oi .* r »| 

il e a ’. * '* io’! ha il i o : 

‘. i ’o ' n i ; » e t o»* ni : no 
a ». i ’t 'o • ’• t •- aera V . • 
su: la «.*»»»» .» .* i 

inno'’ \fnl ■ : ut «'* p.*ro, 
» * *-S'l -;,* refe 'l'I *7 ’r ’l - 

( ». ;*/ • ot ter ’t -/• ’a i a 

io lai io (•*."(< »f;.'c <•»,'-* 

'■ , .*.* . un a >. » - p***;*;.*» 

t • del’ *. * Or J) ’».*_-, 

r •’ e’id'i’o a "eh- u" a:r, 
'jrr *r c / *. f' r ic f ì 

( 'erto, ’ ri,'.-, ■ 

' l'A'ef. Ih) ’.f .* t. n-r,<* » 

? » ( i.e I t .{tieni O uh 
i ni g'ra. e . i tn: * *•,-;• 

eoa -i coì’jor. » le nr*T> <- 
u* i .* sag! li ; a ' *-> ’.• ■ >e 

gl,r.i de si er t-o f-.he 

*• •-*' »o *•.*>•*»•.*• o-o a' 
neh r » . nf,. ( 
•e o Il.pi‘1 r. ,’,* ' ■'»';■ * 

ne' " Ol a",P" * , << ,*//.« t » 

g r **. : zc : *r». '.ni c. f. 7 -, e \ » ’u 


a Im, "i 1 il,- 11 a • 1 ■ ni ano 
All'io unno, ,ono si ese a 
/.( a 1 ri il1 1 l. olile’ ’ n o e 
que’ta ili unii 111 • a V ,HO 
le s en alta fedeinztnne 
inutilità Ma d < 1 alo »> 
negl’ or nt/i e 1 (intestato 
dalie lenii e « lin conto 

• 1 1 firma su un logia» 
di arie* a ne - du e Alta 
<10 '/.o v a -- un cordo »• 
una le era I- ppm non 
vanno d.menta a” m*n*i 
die gli est moli burnì » 1 
tai' la* qualche du .gente 
s.ridai -.1 b- 1 j appo»]*» qua* 1 
M-inpte S va dal tatto 
' he p>-r la n .'er 1 e ne 

1 e sur- 1 la firma di tic 
secretili 1 . fino alla scar 
s; - mia autonomia 1 la* d 
la ,ei mo jx*r le inizia t >■*♦• 
der*-ut rate „ Uastano po 
ilo hiptnh’ pei iiip'tcche 
il pi'di’einu non r <cgn 
nu uitn o. ma — tome *i 
(l li e - tulio p etili o II 
nipple lo rmi d sindacato 
visionimi, e liitlu de, piu 
'iitfui'e di qunii’ii si /» » 

ti SS»- pensare 

l.a (/et iisaofi»* enti a su 
loto ni I ino « Non 1 vc 
i o 1 ne la no ' ra iorza [io 
l.t 1 a sta il.ni nuda -- rit 

I e S1 1 lami fiord — a, 
( old I.U !»» abbia’!.'» ai qu. 

* 1 1 *< 1 un ; ,n>» |j.. < 1 s<» 11 

i-r,:ioi(-.u* 1 , il t.ii- J-.r/e p » 

, ’ a im »• *-(»' ai I •• la ha* 
tag ,» p*-r 1 . rmno-.a**!»-» 
t »» ( un e i a par da ri o, *-n 
Iair<*n">). 1 olile ’ jx-- 1 |»o 
"ri a •» in -oimna '.am»* 

I I -» uri 1 ( Vi* i» '• gi.iaii o 

! ;n .-il s,ji p.ano d* : ri 

sari a ' 1 su [». ira» *■ .mia 
» t'< ri*-. • r •■!.(! ( ,» * (»».. 

Ma <1. II! »• la ( o p »'* > 
filli, w ' hi e la 1 o.fi'i ' 
lhl podi .mito pio'Po ter 
to '/>■'!• ! », » rtd..i* ivi 

gru erro Ma no", basti 

<’ I toppo .p* s n s, ,»:;*) .* . 

* - :. ' t .< re ad 01 '-*» • la» 

'!■ ! .".dai a *0 - - due a n 

‘ r a S '• li. ' <1 - '.(;.» 

mar.o ta r . n » di» * *, t» * 

• .*.- a d » -r -1 * » * » lo. • 


4 • n." .'.ai * rn*. I 

. "1, - /'/-*- e * * 

ta sernri < -> 1 iuta '“a gn- 
’ t ’ »*’ terze. 1. w. ,t *.- » 

po’ I"" ite pn '»?<•*!( 


(le a ’r n * •* < a '- ••o r u * 

<- "»", 1 .» * !»»■ f 0 , •»>»'- 
S *•;.'/». ; ar’a d * 

p Po ,».’.* , p>--. 

* me 1: < . r' » ..•*'»,-» d. 

sin ini ' . Mg "mi e 1 o 
'! f’p b’UI'O 7 * • 7 I | "il,, 

* • ‘ ne * . ' * . 1! ’i’r.i v> 1 y 

* . o na *: < '«» < ' <*. * > r ' » 

•' p -TC. » *.- Pe ’ - zor. • * 


•’r i * > li 7 ri-ho- ‘Oli 
; ; re-enza dcO' ' 

1 ’ ej'i o r gm |i’t ai' 
». ri •’ "»*«*' 1 * " P. 

; f ( » Cf r l , r. • * t /; t e 

, . . 1 ' ■■■ agi a" e> 

it.it: .ernz o\e 

*7 » 1 . 7 ; 1 cm ',’■• 


ne zton, 
l » a in •<» 


ae'l’L ni, ha ini italo d’ati 
ho pn un gnu mie dtsoi 
» 1 . '» 1 fu pe» Ai Utili., uno 
! -i le 1 ’f.s'f,. uic) pei la 
I IL. si a 1 tPcundo 1 inopie 
tu "lenh g.t orni ut il net 
hi 1 dille 1 leghe ». ("e 

: 7 1 A» questo, 1 » » ri» Mii 
1 e am hi’ 1 ! s'iri-'i.ii», il ih 
s>>n pegno ih tilt te le ia 
U goi .e. a r.i e di quelle 
■ s to’ trite ». io ne 1 me 
'•Pinci ( a ni 1 f 7 '.’ edili 
'» Qua cono h 1 jn-n .do die 
p> 1 .ipulican- la 1 oca il» . 

! Fu* b 1 -a.»- due al '.iti¬ 
li mano m • a . • mblee 
"pi . I «• e appi ov ile U".,l 
ne zime- - due Uni i" in 
I » 1 li'/ e» Mi non t 1 - - ta 
■lini 1 a Si 1 !' t del sin 
d u ,d>> t he pun'.mo al 

' . a.li p.'-n 1 di 1 u 

n igeine < mu, 1 .»i-, -et* »n 
d 1 0 , , ot*. e ..»- al ve; ' 1 

I <- re qu dciini» 1 he im;i 
\ in » e a p» 1 i ai*- ipe t a 1’ 

: 1 a piei hé hri.u e-e 1 ebb¬ 
ri i v \: o la ge ’ mie pi 
di ona A* de! [Vi nnmmn e 

II u le- v -1 a du- '.ire tan 

' - eo'isig 1 d» ' di)»: ira vo 
g '-inni ; ori» i n" v ai 1 !1 

ptopi -o , ,rt e dio gì-,( »r t 

III u; 11 . . "[i!'o[)r. ‘ Hi sor 

1 iqi.d ! d. i 1 ì 1 •;«ir'a »» *ì, 
s '. > - > /i; n no • icwi 1 di 

I ■HI' e/.h U ; hpi’r ’en e In 
so , pe " iln ’ ’ ' s ’ ">i-ii *i «f n 
in P ft’co'li’ udito • >t 11 * 7 
a p 11 tuie con ah operai, 
u no sin tu ili • Un, fu ni >• 
l*oW >i- > > i*o»’i* lo deliri ■ 

•1 o»jo. da pn ri* Pe> Ini > 
lipnri l ' •! tp leqotnnicipn 
1 he si pn 11 riho! ere, mù o 
", egri • h, tirato. ni rrnlte 
s’’’P'ute s 1 », din ni 1 « f*er 

!»» } * » : - ‘oamo a udì- 1 a 

. * ' 1 noi— ‘ » 1 ri * 1 - d" e 

I lUirt II Ile Man o - Ma 
1 »uc ta un gemane nei 
gf' non t coppo poli»t.-t/ 

/ co (piatelo oli >e de* 
ioti 1 al’<*,'•>’• itimfito rei 
d ’ ona n> (lev e - con* t ar» 1 
i » ut una a» il"! 1 bitroi 1 1 
zia ln'ern ri’ De e basta •• 
*» tm va »» 

- Vef snidai alo per rum 
Inaline iticela In slngti 7 
del’,' 1 teglie ». t/liundn fu 
dei iso fnipicsso th’i if 1 sor 

I tipati nella federazioni 
un dai ni. nel sindacato 
pei fargli assumi re un 
»”( oto » un’o. pnt incisilo 
heltn bntfaglia />»-r t’ la 
r i irò Un nh’.’ltn o si an ’ 

: u « Non ■ 1 *r.dt.i di 
que-to - dtee ari'ora Sic 
Inno thral - ma o '-<-rto 
r le- una buona do»e di 
v* pen/uilpn dobbiamo re 

1 ai .a amie* re*» r«,n 
I.<»n*i del'a fi d*uaz onc 

II iriar .< - 


Perché l'<‘impasse» 

.ri’’ ha pero V”r. pi,",go 
i' 'ite dir!,o onesti reta 
1 oh - he 1 or 1 n * n I * o tesi 
‘rione, < h ai e-tn "ini' en r t, 
*, t'i'C'i’o msf oi’dere tip 
t • 0- ragioni ìetfimpn *■- 
t.efe ■■ ri-,;/,,- „ fri’ I "• p'i s 
I. rieri pa lo a’ihr't'"0 

deftn "a . tvd’ ’t ’P dille 
tue ' ath n. ’'ige defa 1*1' 
tu r er o le j»;» iato e dr\ 
e 1 uh Pr *.7. ,, 1/7 n'o 

e enr, 1 - ’a '7 Ih. ho per 
t Se r eun • inf-'i’ e » fati 
t 1 i*»i‘, ., r,no * tu’e la-tei 

: • 1 Idei -, Il U p ri pt-K he 

ani I e le , - , i .»•" 

'■•an') r .peri r r r er e r fr'r 
r'e de! '•■■!( l j o fl.o lo d 
I»r a .. •;<. er ra di 

, I , » I ■ > ir », ' 0 ,- 1 ’ imo» * 

\« " ,/n*/i* 7 fis»' e p ,.*» 

r* jt*-/» * if +prr ri r" n f)*]fj 

• ( • . if n //'#• p " }t • ,y * 

»• z*/f ' » . < • ' r: n i(* 4 *■ 

ti ’ 7 rido U ria r • 1 ra 1 I - 
> ir,Igneo ni c'* *'</»'; 7»: / 

, ■ lei;!,'- j f.i m ** )..» 

' ■■ >7 » . *i,*i .* * - ’ ■ i 7 si 

i,e. r o ira.'* * *v: p«.« 

~ .'i.o non 'T- rre-fo 

* • g . * q .,:..* » r. ,. 

?■ 11 ti f 1, / ‘ 7 ; d- / '*7 V'ir 
1 t-a "le f/i,|nZ' r. d--’ 

'• :* rr* -o. «» arda*'* ava* 

*. — -lo" "-ir'rg frirmirt 

- - r : , | i • * nr.**, 1 
:a:.,i ; i A*»* • »r.'i • !*» 

re - i*<» ,- p.:*■.*■" 1 

p-r .. ’tc.n:n ,» Poma .*. 

» .. i*»h a..- > .rd.\ ai ia*«. 

e. rif.C H. I.l Iiris". ri. ,a *.0 
ro r..n ! *. -.*- n.r.a » 0 *. 1 ** 

* i pr r a'o U‘ :*o ! 7 *--> 

* ' r '*r '* f .a r r 7* f * *" r "G 

t ) j «rQr:.ì‘. # r t C.<r 
w .r.n.r « /. r',% 

"il '-vr.r » 'irgli imp-i’gh 
‘ : 1 : ’ n 0 gr.r’e r\ r e. 

Stefano Bocconetti 



Le grandi case (specialmente tedesche) inondano il mercato alla vigilia dei mondiali di calcio 

«Febbre» pilotata quella del TV a colori 



Sanl'O/eite, sulle pendici del Soralte 


Con la « lebbre de: r..»v-. 
rii.i': e d. calc.o - rorr.:: e. 1 
:a ar.c'*'.-' ’.a cor'.i a: u»*z.. 
sorc a eri ir: I rc-zoz: e.: 
e!t:trodi.T.?s*..•*.: ra* vonu v .0 
1 ri*c.r.e a! gemi II '»•'»!,. 
ìv.e ri. a:* **. itv-.v»i 
c’.'.--* r ;m a** irr. » 1 ! *< **v» * 
<;• . co.i*.e > s. i , tc'.t .1 (.*• 

l..,(* i.. ..*..i... ♦»O" . .a 

pre*. Mìe. a r.o I.» ::'.d:.st r.e 
produttr.c. s: erano g-.A ai 
* Z:. zn * e ri». *t:“.r*-» pzz a: 
frontale .( .:r.pe:..ia*a rie.!-* 

r:ch:es*e era « ireblserj p..ul¬ 
te aa! ira-reato cui'. lapproj 
s-miar^-. dello app.nv.air.d.- o 
sportivo 

«■ E.sogna d. r e — ftf:ern'.g 
un venaitorc c. un r.(e»-.o 
d. eicttrudorr.e.st.ci de! centro 
— che C una tcra c p'op *a 
r:.gr, \g Che t: segno ce di 
acqu li.'cv p-opno o.a :.*; te- 
leusnre a eo’or:, ghindo do¬ 
po 1 "mondiali” 1: sera 


’ ( i’ ic".:e i.n cz’o rei d re: 
z:’’ Ol Ma* ».».'•• ree. -'a a 
li”’ ( O’i iiì<i,ng-p .». q,e-: u 

-er.’o ,’a (.’c»..*-*7 -- . * 

a.- .ge — •* p ritti..'» irrita *. 

• . » . ;ere eoe •* /•* ras" prò 
u * *'r.**i npp’-o- **.-'M di •. 
c ‘z s’'uaz’ /•:-» ;-r -pec ' 

< 1 sor) - a -» 

j La corsa a! r.a.zo de: prez 
u.f.fti. e sea’rii*..-. pud. 

] ".ile Sec cd» da - : ’.ff.no 
'*. .a.»-:.*» cf . pr< ..vi 1 !* . 
••ri»\;, v sri a n' 0 ;, e , c. . 
| *17 per cento- questo sier.ifi 
» ( .» et. e. ,r. ; ad. a o.'.i. ap 
p »Sn z . »■> t .111 -.. n* ito ri.ila 
' 4 » »i.e òsi n... i lire. 

I.a crrsa .tU'a.i.r.'nt*' tu* 
*.»v:a s. mbra aver intere.- 
-si*o s-i!t tn*o le marci.e te 
rt--sc!.e quelle c.oe cì.e r;- 
>eao* -ino n. iggior a a cresco 
"L' i per i t’.to di gl. ap- 
pareri t.: t > e irudumio — 
u.»-e .1 prop: a '..tr.u d. un ne¬ 


go* 1 -a-F.im- *.c: ri: 

Mora- Sacro - ioicuo 0 l 
.’a (irr".'i’i 7 La gfP- r-’i 
-n C’ •* re-gli'j--,. r t.r 

** tanto il,»,» v.o. eh’ oi/h 
Ci’—.e’.’r ’-ri-'-'i’-o r: n * ■ 

ime erta (’e ami." 


'ij ry^ c 7. 




* *.r r \ 1 
l. a ’ ' r * 


g t* •- 
f rp.y. ' 


f,l • ’» 'l 
r, ri 


7 f'\ :^ r ** kti t • *” • •rr 1:i u i 
'JO’iO'*#* \ *ì :':ìiz ano •).* 

' y ri 17. J ,rw~r m » ,WI f o s, ; 4 } o 

■r.’ r.gfcru.’e i.-r. **, p r I : co 
'**•..* 0 ac «'*•; ‘ih. co’ -J ri 
Xnn r -' «f-«o 1 er.-c, 1; t or, 

1 -’.f ('rii» - L *. a '* " » q» 

'■•». ce ...t *.< r.u : / » t -za. 
ia .n tema a. tea-.* sor. » co 
lor . che r. *"; e di p>co canto 
D'altra p»rte ri: fronte a! 
previsM « arremmgcio » allo 
acquisto de»'.e «TV • color « 
le a/ande rie.:.» LFri »:»t*o 
per fare un e.-en.p.j» i.a-, 
r.o mostrato d! aver sapido 
affrontare r.a.g'..j .a 


7 i»".** I*- ma-ri * r :*v ««va* 1 * 
pz'-r. .**"."•. ri. *» c.vr. i "o 
'or arra t *. * * a" ~r. { ' 

'to :.. to. T. 1 . -.-.e ri ..vm-.o 

.s-ror.ri.j rr.*tr c :..z :...i 
.to. 1 - : ri... * » co:*..;.. 

*..' ,;* ■» « . > — t . . ari 

.- ' - o 1 . .*• *,»...** 1 . . t * 

voz-o ri. v.a *-.--. Tr * y.' me 
t. ’.z .1 — v.’ arq.iirt-P: r.*g- 

'c ino ai hf’orpgrc ’a sp’*a 
d. ri” -**o ; .(» r-**;:.')-». ró 

cr»«f7 anche un *r. i.’-ov. s alo 
1 !' r.p'r 

S ri. » .. t 1 r tr..") ri- g . 

i/* r.’ ! oc* npr.i ro”.’ -tr. , 
1 d.tr. la..r.o tà. r *** 

n all. arrnhe se ~o! » fino a 
tri rr.*-. o’rire r.on s. può. 

. rt*.cultori n-.n .*:i-"ano 
questo * po u: piga.:. -.,*» 

Per 1 ri:r._*en*- d- rie :af>- 
!-r 1 la- r!.e prori :er... » appa¬ 
ri» et a color., qa.. s. 

tua/.or. e ir.ig. ora di g.on.o 1 
ir, g.ori.u, .7 vt..d.*i. sj»es.a.- , 


ma ** *e ari-vo a r.ri.o. ,0 dei 
: g agro — dato ri'.**..' 0 nel 
cair.p or. 1 *: n.v.'i.i. u raJ- 
c.o — varr.o a :or.‘. e -eie 
e * fa er:-: - ri co r.o — ,toj> 
>,-i 7 -i)o 17 a d • *"o V -pa”** » 
Li '. p. ■"* a o^---* » -* »to 
ri: ro-'- ' to ::ri.:*»*i ri; r. 10- 
v. U'.cre. r.ar- t ri copi». * .r 
i»i. W U. .r "aririo i*zr. -. può 
d:mt.-.*•'.ir o 1 rrr.ttr.t.i ri. .a- 
vora*.*:. r*.*»*r.-) .n ta-si .n 
tegraz. r.*- r , t r» a *.i ':* 1 
la Vox-m un» d- > c » a- 
n'ù ”*-*r:**-* r*"-r'-vo T 
.AVOri.it >r. p-'-r < .'ri rr. ra'O’n 
deila tele*.-.-od- a '”'.oz. non 
c. credono :.. .. .o Pa.-.a.-.o d: 
« boom drogato» u. *--n-- 
dterrie per maser er ir*- ,a 
crisi strutturale c .»**ra 
ver* »d.o certe in pr. r*- - s> 
pra’d.d’o. d: poca .‘/.cria Ha 
par*-- (togli impr.-.-ririori. di 
ra.*r.!,.irii- le cose a.to radiM. 

Carlo Gavoni 
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C’è anche 
un «modo nuovo» 
di spendere 


Rito:da Ludovico Quaioni, 
nel suo lituo Immagine di 
Roma, che m questa citta — 
ma il discorso e valido pei 
Tintela regione — non < ’e 
mai stata un'attività econo 
mica projxirzionata al nume 
ro degli aiutanti se si et.tot 
tua Tequilibno economico 
raggiunto nel 1377, con l'esi¬ 
lio dei papi in Avignone, 
quando la popolazione cena* 
ta dai parroci eia ndotta a 
diciassfcttemila anime, tutte 
impegnate nella filatura e 
nella tintura della lana 
Ancor oggi il problema 
contiate resta quello di un 
sistema economico regionale 
incapace di seguili' la dina¬ 
mica denotici ta di lavoro e 
rii <roaie i posti ncc.-sa'i 
Secondo 1 ultima rilevazione 
Istat (gennaio ’7H> nel Lazio 
sono 174 mila le peisonc in 
cerca di un'occupazione 
Questo dato trova uiTindnet 
ta « onferina nel totale i olii 
plessivo degli iscritti alle li 
stc* speciali e a quelle o’d' 
nane del < ollm amento 188 
nula unita < lira Ma le so’.u 
ziom possibili non vanno n 
cercate m dilezioni che g.a 
nel passato hanno mostiato 
di essere senza sbocco C. ti 
teliamo, ad esempio, alle tesi 
secondo le (piali e "assetto 
urbanistico a determinale il 
tipo di insediamento econo 
miro I‘T stata piopno questa 
politica, non dimentichiamo 
lo. a determinale lo sviluppo 
caotico di Roma e a generai** 
gli squilibri tori donali Sono 
Invece gli obiettivi e le poli 
t ielle di svilupjK) socio eco 
nomico a doversi tracimi e in 
alticttanti obiettivi di uasset¬ 
to e di regolazione del tern 
tono Ed e per questo che 
risulta confermata in tutta la 
sua interezza la validità del 
pruno dei cinque obiettivi del 
piano regionale di sviluppo 
1 allaigamento e la diffusione 
delle basi produttive. Taluni 
l'hanno giudicato una ovvietà, 
un'allermazione genetica, m 
assenza di un preciso (putrito 
di riferimento Saia forse 
opportuno, al ri guai do. esse 
re estremamente chiari In 
pruno luogo, non si possono 
riteneie del tutto mancanti i 
punti di iliciunento, se tali 
possono ossei e considerati 
aitimi dati reali di eonoscen- 
za il ruolo di Roma, lo s|x>- 
polamenlo dello zone interne', 
le conseguenze delTaltivita 
della Cassa per il Mezzogior 
no. la tciziai izzazione, eco. 

In secondo luogo, non ap 
pare utile la redazione di un 
quadro di riferimento elio 
Indichi piu o meno ligula- 
niente. pai tendo da una <•<> 
noseonza « a tappeto » della 
realta regionale, situazioni, 
tempi di attuazione, stillinoti 
ti normativi e tecnici II ra¬ 
pido mutare delle situazioni 
renderehlie. infatti, obsolete e 
supeiate molte conoscenze 
faticosamente acquisite, e. di 
conseguenza, decrebbe degli 
sfasamenti in tutte le solu 
710111 ipotizzate alla luce di 
quelle fonasi enze. Occorre 
Invece un quadro di ìrieri 
mento clic sia uno strumento 
capare di i alaie sul territo¬ 
rio gli obiettivi del piano 
L'aver collegato, nella pre 
sentazione del bilancio regio 
naie 1978. gli obiettivi alle ri¬ 
sorse disponibili. può coliseli 
tire di affrontare il problema 
dell'occupazione non piu in 
termini a residuali » o di pu¬ 
ra empi gonza, ma come 
problema cardine, termine di 
riferimento per 1 intero In 
lancio e per l'attività pio 
trrammatoria AI riguardo oc 
fonerà ricordale che i sog 
cotti della programmazione 
non sono soltanto !e istilli 
7Ìoni e !c forze politici!-’ clic 
le fanno vivere e le governa 
no. ma possono e devono es 
sere anche le toize sonali 


Tutta la collettività regionale 
deve cioè sentirsi unitaria 
mente impegnata a consegui 
re nsultati concreti sul tei 
tono occupazionale Per 
quanto la riguarda la g.unla 
regionale e già pervenuta aria 
scelta di un primo giupi>o di 
progetti da (mangiale e ten 
dere opeia'ivi in occasione 
dell assesta mente» di bilancio 
del 80 giugno prossimo Nel 
fratteinjx» gli assCsSoi. coni 
petenti dovranno approfondi 
re ì vari progetti per poi av 
viaio la fase dell*' consulta 
zioni con ì comuni interessati 
e le fo.ze politiche democra 
tube, con 1 sindacati e le oi 
gaiuzzaziom imprendimi lab, 
pinna che gli stessi vengano 
dis< usst in consiglio icgiona 
1*> Ma quali e quante sono e 
risorse realmente utilizzabili 
a tali ImT* 

Può essere utile mordale, 
a questo u guai do. che risulta 
d spombile p’i i. 1978 una 
massa d: risorse per investi 
menti in agmoituia (da tra 
dune in opri e, pioduzione 
agi noia e oicupaz.ionei che 
si aggira intorno iti 3(H) mi 
bardi A tal*- cifra e possibile 
p 'iven.ro sommando ì tondi 
stanziati dilettamente dalla 
Regione per il '78, 98 indiar 
rii,, a quelli pievist. dalla 183 
70 miliardi O» ernie |km ag 
■g.ungete agli stanziamenti 
della legge quadrilogno. non 
ancora iseiitta m bilancio, 
clic |»er que.s'anno ammonto 
lamio pe: ri Lazio, con una 
stima prudenziale, a non me 
no di 30 miliaidi, e ì finan¬ 
ziamenti telativi agli anni 
1977 e precedenti e cioè 28 
miliardi della 183, 20 in.bardi 
del EROGA (1978 e 1977» e 45 
millanti di residui passivi ie 
gionnh E ancora — limitali 
doei alla sola spesa classifi¬ 
cata in base al primo obietti¬ 
vo del piano regionale di svi¬ 
luppo 

|K'r quanto riguarda l’in 
otistria. i’nrtigianato di prò 
riu/ione e le fonti di energia, 
agli *»ltr«' 28 imbardi di coni 
potenza occorre aggiungere 
quelli della FILAS non anco 
i.t impegnati ammontanti a 
13 miliardi Inoltre, nell'alea 
di intervento della Cassa per 
il Mezzogiorno sono previste 
incentivazioni alla industria 
per circa 2t miliardi, mentre 
gli interventi statali della 
legge di riconversione nulli 
striale, di cui e ancor oggi 
illecita la s*ima delle quote 
che jxrirebbero interessare il 
Lazio, dovrebbero portale 
stanziamenti nel settore del¬ 
l'ordine di ISO 200 miliardi 
per il periodo 1978 '80 Ma e 
fuor di dubbio che ri pio 
granulia di spesa di piu nle 
vanti proporzioni clic interes 
scia il Lazio saia quello con 
cernente ri piano energetico, 
con l'ista.(azione della centi a 
le teimonucleate di Montalto 
di Castro, e della nuova 
centrale termoelettrica eh Ci 
vriaveivhia. Si stima clic gii 
investimeli! 1 cnmple.ssivnmon- 
te sai a n no di 2 500 miliardi e 
che i lavori appaltati alle 
imprese locali dovrebbero 
aggirarsi intorno a: cento nu 
bardi 

Appare cosi evidente che 
1 impegno della Regione nei 
settori prioritari trova saldi 
punti di riferimento in leggi 
e piani nazionali su una linea 
programmatica che rifiuta sia 
gli interventi a pioggia sia 
quelli tra loio scoordinati e 
scollegati Rendere operativi 
subito, senza indugi, tutti ì 
piogotti possibili vuol dire, 
quindi non solo impostare ’a 
politi* a regionale sulla via 
tracr.ata dal piano regionale, 
ma significa anche spondeio 
nel 1978 con interventi a ca 
rattcre innovativo una quota 
n.evnn’e di risorse 

Roberto Crescenzi 


Il padronato gonfia la crisi del settore e punta alla commercializzazione 

Far alberi costa troppo: smobilitano 
(Ansaloni in testa) i grandi vivai 

Senza stipendio (e cassa integrazione) da tre mesi i dipendenti del centro 
di vendita sulla Pontina — La produzione smistala ai piccoli coltivatori 



serra 


vivaio romano 


Vertenze aperte nella provincia di Latina | 

Lavoratori in lotta alla SEL 
e alla filatura di Priverno I 


Dopodomani 
sciopero e corteo 
dei braccianti 
di Maccarese 

Torri.un» in piazza dopodo 
mani, i lavorator. della M u- 
care-e Uno sciopero bloi che 
ra la grande azienda agra*» 
la alle porte <1: Roma Con 
temporaneamen'e ì brace.a i- 
ti daranno vita a una man. 
festazione. alle 10 sono la 
sede del mur-uero delle par- 
tec.pa 7 ioni stata . 

I.a g.ornata di lo'ta sarà 
la risposa p.u adeguala al 
l’atteggiamento dilatorio a> 
sunto daH'lntersind. ambe 
durante Tultuno incontro di 
pochi giorni la In poche pa 
ro'.e — comi* rileva un mimi 
meato delle organ zza.*.on* 
sindacai, — TIRI e la .-i\.e*a 
sono rimaste uisen-ubri. arie 
disponibilità dei 'avo-a:or: 


OGGI 

COMITATO REGIONALE 

E.' co ivccòla per do-suoi !■ e 
ere 16 la i j i o i; vOijuaia 
de Con» lalo roj o ìa.c. de .a Cora¬ 
ni Si o -e ree; o -c e d, conl-ci o e 
de. Con».tato icj ou c de.la FGCI. 
co» 1 segaeve odj. «luca!.a 
del pa.-t lo dopo .e c or on de. 
14 mjjg o c .toeg-io pe- la can¬ 
ea j ta pe- i re'e-cnJj-n • Rea¬ 
le e 1 campa., to Lu j Pclrosc i. 
Coiclude .' ed npaj.to A i.-cdo R. - 
clt. ». de .a d ice o te cel pa t la 

ROMA 

DOMANI IL COMPAGNO PA- 
VOLINI ALL’ACOTRAL - A e 

13 e.ACOTRAL d sa La Sp’ 
i i t.or-od ba‘t 'o sol a s •_» 
r O’e po .1 ca e tal s o.’I >o;o c 
ce noag-ia c.c::o-s * de tele c - 
don Pa.-tec pa 1 eo-.-oag’a La.a 
Pa.o 1 . de .a Scg eie del Pe - 
I *o 

COMIZI — CASSIA a e 10 3) 
(Ne-olcla-iol POMEZ1A a c IO 
(Ve- on ». CERVETERI a c 13 
(V.eg'o n). ROVIANO a e 13 
(Ce ,jj) 

ASSEMBLEE ~ TUFELLO a. c 
10 (C a ). TOR.REVECCHI A e 
10 iV'ael. CESlRA FlCR! e 
10 i Se - e*'a '. ALESSANDRINA e 
le IO (Ma ’.l. SEGNI e - e 10 
» aerea , Ic'ibo 1 . .MONTERÒ 
TONDO CENTRO e .e *7 30 .F 
»a- ». NUOVO SALARIO e c 10 
.Rei», PORTO FLUVIALE c 
10 iTejo 1 t '. PORTA MEDA 
GLIA Be ga-a T. *b- a e e 10 
.N ra Ma-c n », CENTOCELLE 
p-na Ce. u a a e 10 iCos* ' *: - 
r ): MARINO a e ’O ,Vc e* .». 
BRACCIANO .'ile 10 < M>r'_.ci'. 

VALMONTONE e e 10 (Me e» 

SEZIONI DI LAVORO — SET 
TORE PUBBLICO IMPIEGO ED 
ENTI LOCALI ma ledi 30 e. e o'« 
17 30 m lederne o»» a'se-b.ea 
a e icj-e’a e mn-b-, de. e se 
5 c*C’ie de e u: on e ce j e del 
I* I ed cn' !b.«i Od;- « L’.r- 


f il partito' 


D 


. i 


regio de co-n^ ■ s‘i r.ci » lei'» 
ve -1 o .e '.o crea ed .. !c-ro- - 
s-io. pe- 'a ie .eeia e la R -o-r-a 
de lo S'e*o . -eppo'o a’a iòni 
c.-jia c el'e e e pc- . e'e-e-'dam» 
iM»- - Mo-c i 

ZONE -—- EST n fede a; o *e 
a » 17 co n n ss one o geo zziz o~e 
(A tobe . . O-' ) 

FGCI 

P VILLINI o-e 10 a" .0 se 
d e-e XV . ,:>. re” .Se’d I 
oUBALtGUSTA o-c 10 d ba*t *o 
p„ot) io sj e‘- e-da » .Le'- >. 

TORRE ANGELA e e 30 asiem 
bea sa -e'e-e -òj- M MARIO 
e * 10 30 tee-d -e- cito 
XIX 5 B \5lLlO e-e 10 a>s' - 
b(> », -ir -t-c i-ij-i iC; 

CAMPAGNA REFERENDUM 

PROSINONE 

S DONATO Vie COM NO 
e e 0 30 **• .o -e * c -d_-ri i M r 
ee.wO ». EO.ILLE 9 30 e** .o -e 
* D re * ' bGURGOLA 
*9 30 -cie—b 'a -e-c-c d^-t P 
re BOVI LeE 930 ?s*e-ibea 
i D r.V ’. S DONATO 9 30 a» 
s: —** ce ( M’reerrn ) 

VITERBO 

VONTEM A5CONE -> - ’O ». 
ve - b c' e‘e e -d_m VETR \LL V 
0 30 eiic-r.b ea re'e cid.-n 

LATINA 

APRILI A e e 10 d b ” -o 
te e dm ,D Rei-a, SCAURl '5 
cenco e-e e~d--i iVr-’i. FON 
01 I S ' o - .- o • e • e e - c - ” iM 
Br - « SEZZE 10 30 ce- r e -• 
’e e d„-.i .L-Sc 1 ). LATINA 


SC ALO 10 db"*-'3 ''-'-'-.da'» 

(G ais_i-c ). CiSTERNA io ,en : b 
-e-e e -d_ i , P V *. ' . GIULIA- 

NELLO *0 ce - : r re” bui. a 
1 A V * e .. ) 

RIETI 

ANTRODOCO a ’ 19 e, e -- 

b ea -o-<- - dn t P-e e - * .. CON- 
i .OLIANO *0 e r—-bee e - e c 
d -n G e d > POGGIO BabTO 
NE 10 -b'j e‘t - da'» 

, Fe -c- ». RIVO DJTRI 1 0 a,- 
i e - - - e re- - - - m F ' re ■ » » 

TORR. ’N SAB'N *. *3 30 e, 

br’ --e - _ j r ,V - ' ' » - C.T 
T \DaCALE essrn'b ra -ere d-: 
( A ',e "• ) 


DOMANI 


ROMA 


COMITATO PROVINCIALE — 

SEGONE \GR\= *. E ci'. VE 
D. ’ - - ‘ede -- - ' 

re p-eg ’ '—a - e' - ; e a . ' 
e; e' > S* . > d ). 

ASSEMBLEE — VVCVO - ? 
1S v e VA00 - : 

00 30 |Rr_e - ) ; PRE N EST. NO 

’ r ' ~ V ’•€ e. C A " r NO a 
■* ’S 5*- ”C'i T 03> - 0 r ' 

3' , ' r-e.r .V'.’O - e '3 

'-..•1: > CESR-V r.CR' ■ e 

13 G e. » L.V.C '-'.I ' 

e io 3» (SS» e- - ARPE Vi*. A 

■* j ^ .Tv' ‘ C* ' „ “ „ i 5; '* 1 

. e D OR 7 V VEDAGLI % e r 
00 30 D c, a e'bl. 

SEZIONI DI LAVORO — CU- 

TLR-VlE e - *'30 —u.45 le s- 

3 5 ' ' va. - ' ’ * e-g 3) R 

r CRV V OE-LO b*\TO e 03 30 
G a-'-'b G r a .Ge-: . v».i|, 


Tcnnili ed elettronici in lot 
ta nella provincia di Latina; 
al a r.balta, in questi giorni, 
olire alla vertenza della Mi 
sii al ci .som» i casi di due 
p.croie ma importanti unita 
produttive la filatili» di Pri 
verno e l'elettronica SUL La 
direzione dell'a/icnda tessile 
ha comunicato proprio m 
questi giorni, in una riunì*» 
ne aH‘a>.--essorato allineili 
.-ina della Regione la propri» 
volontà di liquidare la fila 
tuia K' la risposta, del tut¬ 
to nigiiivideata, della dire 
/ione arie r .chieste dei 73 
dipendenti (in gran parte 
donne» per Tappi nazione del 
l'accordo di lavoro -ul r:->a 
namen'o e la ripre-.a produt¬ 
tiva Le prospettive, anche 
per T.i->-.ur*lo atteggiamento 
d: eh.u-ura tenuto dai prò 
prietari. non sono rosee 
Des'mo incerto anche per 
la SEL. una piccola fabbrica 
elettronica che nnp.ega 80 
lavoratori Undici mesi *h 
!o'*e e di incontri al mini- 
st^-ro *lel lavoro non sono 
baciati a richiamare a Gep: 
agì. impegni m»! toscrriti due 
anni fa mi! fu*uro produftì 
vo dell'azienda 
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L'erba all.» mi fossi. 1 via 
letti de eit ’e mai* bine 
feline *■ migliaia di piantine 
ammoni a i hia’e in pochi laz 
zoletti di terni m attesa degl, 
acquirenti, fuori del v.vavio 
sulla Viaria una ventina d> 
*»p*‘i u disti timi. •»* a*» 1 .intuì, e 
chiede oboli e pipanti e 
eben'i K 1 immagine un ix>' 
triple, del vivai» Ansaloni 
sulla Pontina, uno dei piu 
grandi e Limo-.’ di tutta Ho 
ma Qui. da tempo, le cu-c s 
sono messe mol'o male da 
tic mesi per i icoi dai e Ta 
spetto pm «gìave g’« operai r 
i dipendenti dii in gozio an 
nesso (ima trentina ni tutto» 
non ricevono una Ina Alca 
Ioni, con la seit^a «tutta da 
veiriicari*« della cadu'.i ile! 
meieaio li ha mes-ii m cassa 
’nteg!az'one ma neppure *1 
quella : ri pendi ut. hanno 
visto un soldo U» iealta <• 
che Ansatoli' uno rie. « bo-s >, 
rie v vai '.liliali! i it.i’iani. ha 
tatto ( apne a < h aie !‘ ttt'ie 
elle i! cenici» sitila Pontina 
non gli ìnteies’.i piu A que 
sto punto le piosp-tt ive pei 
i Tavolatoli del * cullo vendi 
ta sulla Poni ma e fatile ca 
pillo, non sono i<> e<> « -,t ue 
termi a pimiavei.i — dicono 
— .sigillili a C'st'it disoccupati 
in t state quando nessuno 
comma li piante Hppuie i! 
mercato, nonostante le la 
ineritele di Ansaloni non 
manca (lancio •> Dunque la 
elisi e mon'al.iR (ìli tallio la 
domanda ai duetti uttt lessa 
!.. 

« D. veia »• p.opi ni et ih - - 
dice Gisella p.» quali del sm 
ritirato Hoiiviv.ii'»! non si 
può parlare, c’e invece evi 
dente, una tendenza alla n 
stiutturaz.one da p.ute del 
padronato In questo senso ri 
caso (li .Ansaloni non e isola¬ 
to. e solo il p u clamoroso, 
almeno a Homi Attacco al 
('occupazione, polverizzazione 


dc'la piod.i/ionc piogifss.v.i 
( 0111111**1 (■•.ili/, a/ Cile (lei 

glandi icntii di r.ucolla del 
e p..mie sono da tempo dei 
dati costanti ne! panni una 
vii.usi .co piovili* Nili* >> Slglll- 
f’ca in poche paiole, per 
lo» naie al caso d. Ansa Ioni 
« piopi it lai io di altri due 
g»a:i*u vivai a Bologna e a 
Sabaudi,!» elle si vuole tia 
storniate piogic.-sii.unente il 
». litio sulla Poni ma in un 
si mpl ce negozio il 1 piante e 
di Lori, seppure di notevoli 
d.mt'iis ohi. 

La stessa tendenza si ìegi 
si a in tutto ri seltoie «Da 
tempo — due aiuola Pasqua 
li ì glandi vivai ionia 
ni hanno abbandonato la pio 
riuziom 1 tei'cui a d.spo.iz » 
ne ri.ventano dei ceti* il (li 
..molta pei la vendita La 
mg,«me di questa s*el'a e 
s-mp'ne dovt'iido p’odurio 
in piopno pm v.u.eta rii pian 
le ..civono molti lavoiator. 
I» u spe» ìabzz.uzione e uiipi l'i 
i. piu moderni, m poi be •» i 
mie piu soldi Ogni pi* colo 
\ vaio spesso a conduzione 
l.'mibaie, tic o quat'io per 
.oiie coltiva inveì e una so 
li vane*.a a costi, ovviameli 
te molto bassi Ai g’ andi no 
mi imungono gli appalti <*b 
iii.nu.ti *li)|w> la crisi delia 
edilizia» e la manutenzione 
• sompte per appalti» de man 


ri. gnu rimi 


« Ma a v ohe 


putido una «ai.» e una buo 
il.» se lisa -—- dicono 1 lavo 
i.don di .Ansaloni — per po 
ti r licenziare » In questa si 
tuaziom*. «> evidente, fai ap 
plicaie il continuo e un obici 
I vo riducile da iaggiungere. 
Fasti pensai** alle lotte .so 
.si flint e dai enea 3 mila lavo 
latori del .setloie a Itom.i per 
et telici e dai i ispettivi proprie 
tan ì pimi co'turah 



A VELLETRI 

VIALE MARCONI, 12 • Tel. 963.08.00 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 

OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: Il COSTO DELLA VITA 
AUMENTA. NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 



L 60.000 

L . 375.000 L -375000 

. . lil) ANCHE MLNO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 




10/contanti 

senza cambiali 



speciale n°4 ^ 


ita lisogeni 


FIAT 500 L vi -J .. 
fiat »J7 .31*- 3^44-- 
OVAM -3 .. 

FKNAULTSTt 
PtUCCOT »M GL *9’6 
PEUGCOT XM OlO 3 'a' 
MINI ri’ 1 * 

SIMCA 100 .«• 344- • b 
TRANVT ? -i '7 1* C b 
FIAT »7S * » *4 
PEUGEOT J04 9 - 
17« SPORT '*.«■ '}N . . 


5*3 000 
1 »50 000 

1 K0O0 
* «0 000 

2 «0 000 
4 100 000 

•50 000 
450 OOC 
ÌKt 000 
1 550 >»0 
J T5C 000 
I 550 OOC 


FIAT »75 -va 

VOlKSA AGFV - *• n 
VOOSAAGEN -• di 

AUDI S0r: ' ■. ì 5_ 

AUDI*0 »5’6 . . 

All! SS —» •»».»-• .. 

MINI MATlC "-'4 
MINI Cso.-x- ' -V) ">-J "3 
FULVIA GT r* -s-JT .. 

f UL VI A -g;p3’5'5 _ 

GIULIA *3V * ef "?'l .. 
ALFETTA '«0 '5 T 3 . ... 


550 000 
7SOOOOC 
7700 000 
75S0 0O0 
JfaCOOO 
1F50 000 
1 750 000 
1 150 000 
S 30 000 
3250 000 

1 7» 000 

2 150 000 


per chi sceglie VOLKSWAGEN 


A 


FIÀTS001 •■j’! . 
FIAT 177 < 

fiat ia 

CITROESCS W 
BVW STO * *’■* 
BtTA 160C *rj 
FULVIA C- *• 
□ VANE %"* * : 

MlV TRAVtLT 
pfuCj£Ot vx r 
VOLKSAAr,C\ ' 
PASSAI 1600 TS ' 


770 000 
1 000 
lacooo 
i «aoooo 
I «se eoo 

2»OOW 
1 §70 000 
i «cono 
* Tic or* 
l Yàcmo 
4 jno 300 
3WW0 


SC'PCCCO 1»0 TS 
AU0' 50 . ... 

AUOUDO S- 
Ptur.lOT 704 " - *. 

AM7 « z» 

MiM MATfC « . f - 
CAPP’ • • . • 

»n«D TPANSlT » - * 

siMA’vor.is 

V V 1X1'* i 
VG.»SAACF% '•-,■» 
BETA ’?X _ * - 


jwyio 

2 %-£> OfJO 
1 S5C XTj 

3 W000 
JIOXO 
1 £50 y» 

fi *vx> 

4 500 300 
1 «0 000 
1 120 OTC 

§sc yv» 

3IVJ30C 
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I ARMACI!: 


Acihi. r j Marco, L qo G. da 
M oni '*.nn I - o. il Appio Pignatclli, 
Appio Claudio, IV Mi«jho: forza. 
V' a j'juilli'a 25 Ardcatino. EUR, 
Giuliano Dalmata: f ion, P un Nj 
\ q itori I? 1 J, Po'pjio Ameno 
f J »ia At< 4 id una Anlmn.iu i l 2, 

1 1 ubo si, V le Europa, /G 78 80 Au¬ 
relio, Gregorio VII: Mannuco Au 
tomo, Via Gemono VII, 129 131. 
Rorgo, Prati, Dello Vittorie, Trion* 
tale basso: Quiriti, P un dei Qui- 
ili 12. Gflr avelli, Va G Belli, 
n 10? Mo;/f Francesco, V le An- 
/0, Rnrjoni. Via della Giu* 

1 1 a n <j, ?4 Catalbertone: Stocchi, 
Via C R.cotti. 42 Casal Morena: 
Scanio / asanotti. Via Sianone di 
< tampino, SG 58 Catal Palocco: 
Palm otti Giuliana L qo Eicpo, 20) 

( Isola 48). Cesano. La Giusttniana, 
La Storta, Ottavia: Ottavia, Via 
Trionfale, Il 264 Fiumicino; Iso¬ 
la Sacra Vu Giomjio Giorcjis, 23- 
16 flammio, Tor di Quinto, Vi¬ 
gna Clara, Ponte MHvÌo: Villaggio 
Olimpico, P zza Grecia I 1 . Cesqui, 
Via riamimi), 5, Eredi (traila. Via 
r G.ilUau» 1 1 Giaimolcuie, Mon¬ 
te Verde: Meritino Renato Via Boc- 
capiir'ul , 45 Carcddu C ne Giani* 
col. usi 186. 5 Calcpod o, Via S 
Cilepoflio 19. Filippo Villon, Vin 
rl"i Colli Poiluensi, 3 10 A, D’Ali 
tulli. Vii Dante De Blas Iti Mar¬ 
coni, Portucnse: Tenerelli. Via l 
Ruspoli 67 Saponaio, V le Mar¬ 
roni 178 180 Deius Via Pescagli*, 
n 29 3 1 Mctronio, Appio Latino, 
Tuscolano: Rngusa. P zza R.igusa, 
n 13 14 Dr Valentino Fantasia. 
Via Cmellucci, 37 39. De Bella 
Antonino V a Britanni*, ? 4 G 
R*rtu!i Alfredo, Via Appia Miio/a, 
n 40 5 Mi kt elio Di Mai co V « 

M Tabarrim, 7 E 2 [) Monte Sa¬ 
cro, Monte Sacro Alto: Filippi, 

P zza I (lattiera, G. lesi. Pie Jo 
pio, 51 S2. M Gabriella Migliori* 
no. Via Val di Non 10. Giovanni 
P» Mass ino, Vu Momentana Muo¬ 
vi, Gl Gl Casini. Via Nomentana. 
i' 9 10 N Nomentano: Amjehm. 

P zza Massa Carrara, 10, Vili Ni 
cola. Pua Lecce, 12 13 Ostia Li¬ 
do: Dr Alessandrini Alessandro, 
Via del Sommergibile. 58 60 eng 
Via delle Corazzate, 7 1; Pallori no, 
'Do F Acton, 27. Dr ssa Zmcon* 
Mano Antonia, Via Vasco De Ga 
mi. 137 Ostiense: Palmello. Via 
<tì V Ila In Lui ini 63 Etimi*. 

C n«' (Klumu-, 14? Par ioli. Tip 
Madmi m Vii Rrrtol ni 5 Pietra- 
lato. Collohno- fi* p mi i nm Imi 
Kr> V a (• Donati 44 4 5 Di l 
Ruvido Vii Vienna 37 Ponte 
Mammolo, 5. Basilio. Dr Crev-n 
f* Vii ( is il'' 5 Risiilo, 205. , 
C.val Da' 1’ */.*i V .1 Bartolo l on | 
<n 7 Portucmse. Giamcolenscc: 

Di L fnnr* P va Mad lima dr Pam 
p'ì 11 l "unifl s V s «ialiti Con 
sol d i 7 9 Preneslmo, Ccntocet- 
lc: N. Po Lrbriati, V le Alessandri 
no Ih/, De» C dammi. Via dei Ct¬ 
rl. muli . 91 93. Venetrj Giulia. Vi# 
«felli Serenissimi 68 . Doli Tem- 
puu. Vie Parti nope. 96 98; Gag 
die Vi i d'u Pioppi, G0 A, Colla 
tini D A f a i g i o 11 . Via Colla* 

1 mi 1 1 ? Prcticstino, Labicai.o; 

( ignol,, Via L (im.eiuU', IO. Dr. 
AH reto Arrighi. Via della Mar- , 
lini Ile. *11 Mruiiri. Via P Rovet- | 
ti J7H Prìmavallu II: Anmbakti, . 

V i Baldo degli Uhaldi, 248 Dr 
M Mene, Via Pio IX. 93. Schiavo ! 
n , Vm Torrcvecchia. 9G9. DR R«v I 
t . nda Rizzo, Via Aureli*. 712 D. I 
Pmnnvnlte I: D Elia. Vi* Ferrante | 
Htu' 9 11-13 Quadrerò, Ciucci!* , 
In, Don Bosco: Madre del Buon * 

Coiindho. Vm Telogono, 2 1 anq i 
Via Conti di T incoio. Giuliani Al- 
hpitii, v.o Tuscolan*. 863. L* Tor¬ 
io. V le Aiucio Gallo, 152, Rioni; | 
I oi Mdlino. Vm Tor Millinn, 6 - i 
c ' dpn| § p un Farnese, 42; Cor- | 

t Vn Pie di inalino, 40. Acmi- 1 

10 Vii Sistina, 29. F nanze dr ssa I 
N « ol »t* Vii \X Srttcmbic, 25. j 
Su li. Vin Marsala, 20 C; Dr. Ro- | 

11 i lido Cenili, Via C Alberto, 32, 

Sa ei'fou, Vm C Filiberto, 126. 
Quii. mie. Via Nazionale, 72. Gan- 

: ni Mare so. Vm Tornaceli;, 1. | 
Salano; Salaria. Via Salati*, 288. 
San Lorenzo: Sbanga Monili, P le 
1 bu imo. 14. Suburbio della Vit¬ 
toria- Bonura, Via Tnoipjle. 8291. 
Testacelo, S. Saba: Marctietti dr. 
Maur.z o. P zza Testacelo, 48. Tor¬ 
nilo, Villaggio Azzurro: Falletts. 
Vm Paolo Biadetti , 2. Tor di 

Quinto, Zona Tomba di Nerone: ! 
Maizocca P «dio, Via Cassia. 648 I 
Torre Spaccata, Maura. Nova, Gita: j 
Rjsctueri. Vm P Tamluirn. 4, Mi- I 
noie. Vm Jacomo Magnolmo, 1, | 
immolli. Vm Torre Ga a. 5, E. I 
I unozzi. Vi* E Gigholi, 69 A Tor | 
Sapienza: Bernardini, Via degli Ar- , 
menti. 57. Trastevere: Antica far- j 
macia 5 Fiancesco, Via 5 France- ] 
»vO a Rii a. 131; Tasjtcll», P.zza t 
• n P sunula, 18 Trieste; Boito, | 
Somalie, 233-235; Natali. C so j 
Trieste. 8 8 A; Oati, P zza Crati, j 
? / Trioni ila Alto; Igea dr ssa , 
Adelaide De Virgilns. L go igea, 
18. Poihcina, L go G. Mascagno, 

15 A - 16 - 16 A. 


RADIO BLU 

I):if nitori Mr con il '.rn.i 
toro Ugo Pocch.oli, della Di 
ro/nonc vici PCI e col masi 
fti.cn Luciano Violante .«a ' 

rrmo tra m*’s>r .st.unnne da 
Il ad i* Blu I. dibattito, <*hr i 
andrà In onda alle 11..40 arra | 
pt r tema la posizione del ] 
IVI sul referendum ahroca i 
t.\i> della lenire Beale e .-u! ; 
i oid ne p.ih!>!;< o. 

I CIRCOSCRIZIONE 

Lì o\odi. a palazzo P-.r-oh . 
ìii.mm.i '.a confo.-n/a *»u. 
servizi socio samta: 1 della 1 
I ci.cosciuzii'tie I! oonwyno. I 
eoo dutcìa Imo a sabato, co \ 
s'.fu.'Cc il pr ma momento | 
d’ dlxiMi’o promosso dalla . 
tirco'C. - rne n \;s'a de! 
r.’i'.t'.t f'.eu'e a'tuaz’.ene de! 
con-o.zio fra Ccmune e Pro . 
\ .naia cric p.p’odo !' ntesra- 
rione e '.'.ni ticaz: no de. io 
l.v\: servizi, strtrture. per- 
f-o-a'.e e :i:unz.amenti. 

!•' i : pv.b'.eml m di-vm 
5 !* i‘e r.e.i.) conferenza 
na'einiM. ne! suo compie' 
so 1 era vi danza, parto, prima 
lutili.-a >. ’a terza ca e la • 
xr.od.o.HA pro\ori:i\a. 
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ULTIME REPLICHE DEL 
VASCELLO FANTASMA 
E CONFERENZA STAMPA 
PER THAIS 

AL TEATRO DELL'OPERA 


Martedì 30, alle 20.30, in abb 
elle ter/»* replica *1 Teatro 
dell’Opera ui « Ocr flityende hollan* 
der » (Il vascello laiiUsma) (m 
lingua originale*) di Rctnud V/a g 
ner (upp N 65) conceitato e 
duello un iiuh* fio Lo.io ,on Ma 
tacic. Ragia di V/alter Eichner, 
scene di VVicland Wagner, maestro 
del coro Augusto Parodi. Allestì* 
menlo del Tedtro La Fenice di Ve¬ 
nezia. Protagonista Le»l Roar; al¬ 
tri interpreti. Joms Martin, Anna 
Di Stasio, Entiert Ste nbath. Pe 
ter Meven, Tullio Parie Sempre 
martedì 30. alle ore 16.30. avra 
luogo Li Teatro dell'Opera la con¬ 
ferenza stampa per la picsentanonc 
al pubblico dell'opera THAIS di J 
Massenei, da parte del Sovramten 
dente e del Direttore Art stico, 
con la partecipatone del legista 
Fassim, lo scenografo Samaritani, 
ed d direttore d'orchestra Giovani- 
netti il prof Aldo Redditi, pruno 
violino del Teatro dell'Opera, cse 
gnu* la celebre « meditazione » La 
conferenza e aperta al pubblico ed 
i biglietti possono essere nttrati. 
Imo ad esaurimento dei post» di 
tpombih, al botteghino del Teatro 


CONCERTI I 

ACCADEMIA SANTA CECILIA ! 
(Sala di Via dei Greci • Tele* j 
tono G79.36.17) 

Alle 18 Cornetto diretto da Lo j 
wo Von Malacic. In program I 
ma Monteverdi Vespro della j 
Beata Vero no, per soli, coro e j 
orchestra Bigi etti m «endita al 

I Auditorio dall* 17 m poi , 

ASS. CULTURALE « ARCADIA • . 

(Via dei Greci, 10 * Telelo- | 
no G78.95.20) 

II Ili C c'o di Grio'jmo Tre- ì 

scobaldi c t mandato a dsta da 
desti rars . j 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

IR poso) 1 

ASSOCIAZ. MUSICALE ROMANA 

Alle 2 1 J Sormlcitncr (dayiccm 
t>ato). J Sasall (.tuia «la gam 
ha), C Coni (,iola da gamba) , 
Musiche «li ienhms. Hume, Ford, I 
l a\/es. Coiipenn, Mdrais j 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL t 
CENTRO ROMANO DELLA CHI- I 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te- . 
tei odo G54.33.03) [ 

Domani alle 20 (nesso I Teatro 
Delle Aiti in Roiiiì ( V n Sii i 
1 a 69) tonici lo bangio Degli 
Aliu-.i I ngi 

esso «p il ni lo 

iniziativi: cuhopcc di cul I 

TUIIA INTERNAZIONALE (Vi* I 
fircn/c. 15 • Tel. 474.02.CG , 

II.iiilicj di Sjii Lorciwo ili Dj- < 
muso - I* na dell. Cancelleria I ) 

Alk 11 cmntilo tl 11'L.iUin 11 
li noi*. Uni ccisit / Colie ci t CI io ir. 

In tirotji aiiiiim musiche d. Alieno. 
Gabrieli. Planiseli, Billuujs e 
Mcssj di Vincenzo Pei sic beiti. 
L'ingresso e lilmo. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ing. Via Genocclii * Telelono 
513.94.05) 

Alle IR .E' nato il Messia » 
con Giulia Mongio.mo. Giosanni 
Maestà e. concerto chitarra das 
sica di Riccardo Fiori. Esegu.ri 
musiche di Villo-Lobos. Spinac- 
cmo, Dosvland. Gigue, Bach. , 

OTTETTO VOCALE ITALIANO | 
(Sala Accademia del Conserva¬ 
torio - Via dei Greci) 

Alle 19 Orar o Vecchi: « Can- J 
toilette Villote, Sedenate a, « La ! 
Veglie di Siena a. I 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo I 
Moroni. 3 - Tel. 5895782) 

Alle 21,30 il Gruppo Prima | 
Materia presenta a Suono e non i 
• uono a, concerto di Gianni Neb¬ 
biosi e Nicola Bernardini « La 
natte della Argilla che canta a 
concerto per sette ocarine e echi , 
a nastro. ! 

I SOLISTI DI ROMA (Sala Via I 
Carpineto. 27 - Tel. 757.70.36) j 
Alle 20 mus.che di Visaldi, | 
5olcr Scelsi per 2 noi ni. viola. , 
violoncello e clavicembalo. In- 1 
gicsso gratuito. I 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 

n. 85 - lei 65G8711) 

Alle 17.45 la Compagni# Alla 
Ringhici a presenta « I giorni 
della luna, delle nevi e dei gril¬ 
li (cento aiim di scuola di 
Stato in cinque memorie per 
classe mista) ». Scr.Hj, difet¬ 
ta ed iMltfpt'.latu <Ja Fianco 
Mole (Ultima i opina) 
ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. G544602/3) 

All.* uie 17 tl K-Mio 6 t ibi le 
del f r iuli Vl‘ik*/ a Giulia (unii 
la « Storie «lei bosco viennese » 
cti Odon Von Ito».atti Regia d, 
franco Enriquez. (Ultima selti* 
i j io) 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Via della Pineta Sac¬ 
chetti, G44) 

Alle 2 1 il (j li T • Ì Senzatetto 
presenta: « L'ultimo nastro di 
Krapp ¥ di 5 Beo ett e « Alla 
ricerca di un finale » d 1 Re 1 rtt 
Weiss d. M. Cayoss.. Ingresso 
L 1 000 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - 
Tel. 5894875) 

A *e oro 17 39 » Viti imma¬ 

ginaria del Dottor Oscar Pa 
inzza ». Roqu il (» ann» Supino 
lutti t gioì tu a prezzi la in ili ari 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pc- 
nilenzicri, 1 1 - Tel. 845.2C.74) 
Alle 17 la Compagnia D'Onjha 
Palmi rappresenta - La cisterna 
murata » di Touict e Denmuy 
DEI SATIRI (Via di Grottapmia 
n. 19 • Tei. G56.53.52) 

Alle oie 1/30 la Coopera!.* a 
C T I pi r stnlj « La morte suo¬ 
na il violino », g>al!o comico 
• n «lue trilli» d. fianco Pratico. 
Re pa di P Pontoni 
DELLE MUSE (Via Torli, n. 43 
Tel. 8G2.948) 

AMz Iti Anna Melato presenta 
♦« Ashhy w. 

ENNIO F LAI ANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Casco 1G - T. G7985G9) 

Alle 1 / 30 Massimo De Ross» 
in « Bagno linaio », lesto c le 
g a di Roberto Lenci. (Ultima 
reph a) 

ETI QUIRINO (Via M. Minghettl, 
li. 1 - Tel. 579 45.85) 

Al e o e 1/30 T ni Buizzeih n 
« L'aiuola bruciata » <h IJ io fluiti 
( ventic nqu< im ile ih ila scorni ir- 
so). Dilezione tu! siici di Tino 
(huiZflii, Aum-Iio Pciulci. 
ETt-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le, n. 23 a - Tel. G54.37 94) 
Alle oie 17 Lutili* Roma 
gii* / Gli Associati presentano: 

« 11 Cornmediono di Giuseppo 
Gioacchino Belli, poeta ed im¬ 
piegato pontihcio » di Diego 
Fabbri Regia d» G. Sbragifl. 

( Ultima r« phc ì) 

FAMIGLIA SICILIANA (Piazza 

Centi, 56 - Tel. 6563709) 

Alle ore 1/, 10 o 19 Ì0 Rccdal 
Siciliano di F Jamonte Tratto 
dalia centuno ih N no Martoghu. 
Ri «|ia d, f Jamonte. 

IL LEOPARDO 

A"c 21,15 - Il viaggio di Mar¬ 

ta » di Anna Brillici 
IL POLITECNICO (Via Ticpolo, 

13/a - Tel. 3697559) 

Alle ore Iti la Cooperai ,<i 
Teatrale Majal.ovskii proselito: 

« Etfucaziono sentimentale * di 
A. Ciufluio. L. Meldolest Re«pa 
di Luci, no Mcldolcsi. Musich# j 
di Giovonna Piazza. 

SALA B 

Allo 18 e nlte 20 " Rene Tlrom 
l'analroccoln " .. B.illctlo «gl mi¬ 
re - di Audi e a L. ullo Lahoulo- 
rio <li Tc.itio Dopo 
LA MADDALENA (Via della Stet- 
Iella. 18 - Tel. 6569424) 

Alle 18 30 <■ alle 21.30 Le Sili- i 
derwoinan (Ne.v Yorl.) ili Wo- 
nien in violente (in italiano). 

IL TORCHIO (Via E. Moro.ini. 
n. 16 - Tel. 582.049) 

Alle 18 « Il Clan de. 100 » di- ] 
rello da Nino Scardina in: « Vi- 
ta, passione c di partita di Qua- 1 
resimo Crisalide, Nobile patrizio 1 
romano », novità d. Pippo Va- . 
lenti. Regia deU'nutore 
NUOVO PARIOLI (Via G, Sorsi. , 
20 * Tel. 803523) j 

Alle 17.30 Alberto Lionello , 
presenta » L'anitra all’arancia ». 
Regia di Alberto Lionello. <P«- j 
nultimo giorno). * 

PARNASO (Via S, Simone, 73 a 
Tel. 656.41.92) 

All* ore 17.30 1* 5?n Car¬ 

lo di Roma presenta Federico 
W rne in* « Vengo con Ir* le- I 
rite ». Testi di T. Williams, B. I 
Margiotta, R. Reim. i 


5ANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315,373) 

Alle 17 30 la Compagnia La 
Piccolo Ribalto « Il papocchio ■ 
di barn/ f ayjd Regia di G. Sali¬ 
tili (Penultimo q omo) 

SISTINA (via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 17 66 3 11 ) 

Alle 1 /.30 l'JiitO Tonto pir- 
Svtda iair Rudngucz • filaria 
Creuza 

PORTA PORTESE (V.a N. Bct 
toni 7 • Tel. 581.03 42) 

bona aperta li iscnziun al cor¬ 
so hibjrator<o estivo j>rci>or ì 
zone p« ot« ssion ilo al lejfio 
Pomi migro e* si j 

SPAZIO ZERO (Via Galvani - Te 
Staccio - Tel. 6542141 573089) 
Alle 10 l« boi jt vi o inus.caU* a 
cui a di Birillo (omina'u in pio 
pjio/ione dello spettacolo ■ Ro 
in ino Spi- muntali • ^cr la re 
<,m il l,i Natcdi 
Alle 16 30 e* 2 1 il settore rigai* 
Zi d* la C^'m Sjt/iozcio pu'in 
tj lo si» Itami > « favole mecca¬ 
niche per Leonardo Da Vinci », 
regia d. Pieri mg Muniti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 580.57.82) 

6 ì <» B 

Alle Iti il I vt o Autonomo (ti 
R >m i |ios(iiti « Una donna 
spezzata * di S mone De Beau 
.ou R. già di SI,io B? icdetlo 
SAI A C 

Alle o»e 13 la Cooper itiva 
Lj fai luna deli Attore presenta 
« Frequenze sonore t>er una 
espressione geometrie* di luce- 
colore » di Guniti Fiore e G on- 
Cailo Nanni 
SA! A POZZO 

Alle» 18 il 1 cairn di Rem rudi 
e Capoiossi precinta « Pozzo ». 

SPERIMENTALI 

ABACO (Luiujotcv. Melimi, 3]/, - 
Tel. 360.47.05) 

Alle 1 / c 21 Ij Lutea () (jìt.lua 
miei ic \tn pne. idi . Steppcn- 
v.otle » libri .piu nle i'.pno*o ut 
’optru d li Ih^se Reju d 5lc 
l.i-io Mu-.t tu 

ALI1CRICO (Vii Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21.15 « Ftuja dell'Ulli- 

ci.de conl-ibile • di Lidio Mon- 
lesi. 

AL LI Liti CI II NO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle 18 e 2Ì 30 il Gr Tedio In 
conilo duetto da (rumo Mi om 
presenta • Il canto del cpjiio » 
di A. Cechov Rcjia di i. B.due li. 

ARCI-MARTINELLI (Via S. Bar- 
gelimi ( 23 - Tel. 434.753) 

Alle 15 30 lo Specchio ili i Mor 
liiuiidor, pi.-scala « Battaglia 
amine e blu » arion. muli pie. 
l’io.v* api ile. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porla Latiicana, 32 - Te¬ 
lefono 287.21.16) 

Alle 15 30 « II marchesa di IL... ■ 
lihor lineine trailo dall Oper i di 
1 1 i i‘, VVcdcl al Regia di Ma¬ 
cello P. Lauieat s. Spettacolo 
pio u. 

CIRCOLO CULTURALC CCNTOCEL- 
LE (Via Carpinolo. 27 • Telefo¬ 
ni 788.45.86-761.53.81) 

1 rassegna romana di quartiere 
del teatro per rogar; . Alle 17 
la coop. c Giuppo del Sole » 
in escala « Alice nel paese del¬ 
le meraviglie* (Ingresso unico 
L 500). Oro 20 torneilo sliu 
linai.ili per mela da. iceni- 
bnlo de « 5oI sii (Il Roma • Mu¬ 
siche di Vi aldi. Soler Scoi; 

CONVENTO OCCUPATO 

Alle 17.30 II Campo presenta: 

* Mon popo ». 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo. 1 
- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22: « Irina » di Copi. 
Regia di Marco Gagliardo. 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni, 49 • 
Tel. 5776683) 

Alla 18: • Ri,veglio di pri¬ 

mavera » di F, IVcdckind Re¬ 
gia di Meni* Parimi. (Ultimi 
giorni). 

MARCONI IV (Via Margulla, 5) 

Alle 21.30 gruppo leatrale. Fuo- 
ri «iiiacf.'O eh P- Bellori pres.: 

« Napoleone # S. Eleni » di 

Claudio 5 io. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale * 
Via Napoli, 58 - Tel. 6780665) j 
Alle 17.30 « The room and thè | 
duntrbwaiter » di Hnrold Pintcr. \ 
Regia di Jatin Karlsen. j 


schermi e ribalte - 
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Punto di riferimento dell’operosità 
e dell’imprenditoria nazionale 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

Saloni autonomi dell'Imballaggio c 
del Preeotto Surgelato (degustazione gratuita) 

GIORNATA DEL TURISMO 

Ncirintcrno Ufficio Postale con annullo speciale 


XcJ pubblico interesse resta invariato il prezzo dei 
ORARIO 9-23 biglietti d’ingresso. L. 600 (ridotti L. 500 ), data la 
funzione promozionale c divulgativa della Fiera. 

Ufficio Informazioni: Tel. 54.22.055 - 54.22.056 

Per iì rostro relax il ristorante « Picar » vi attende 


I MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 

I Leno ornile, lo i u,; uiu ,u lui 

J si di ‘taleggio e di sio u 0 I- 

la inus ca tenuti d i!la AssOlu- 
.'ione museale romiti#, c di 
licitazioni., ti nulo uà Radi ella 
Panie‘*i Inolilo si sta ios* - 
lurido un f o o (d I gioqouano 
t'i m-' fi i no) il rf‘1 » dal i A , ,o 
i .izioi o n.u^u.jto iomji a Lh, i- 
| interessato può i volgcisi al 
Coni ’iiìo oi gan *: iti,o del M > 

I Min ni a 5 uola t a. ji o 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, G7 - Tri. 589.31,72) 

Ai lb e 7 2 a Co ),> t y io Di 
[ Poche pKsMda Aichc Nana ut 

« I ilari del male » d Botici a. t 
ic. Ii'j'izone e idulltiunnlj 
; tcatirl» di Bruna Ccalti 

POLITCAMA (Vi.i Gsnbjlili. 5G) 
Coi aì di k 'ioni », li h ujj ij 
« iramnnh.tì della Mu, cu, |>tm 
liti t r o i v . ai tnomci v io .in 
I Alk li, 

SA BELL I TEATRO 

Alk- lb la coopti at . j (nuppo 
IcjIio polii io t u v, ita « Oc- 
gaspcroi c * il L • ru.a li k • 

I SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - lek 585.107) 

Alle 2 1,15. « La bella c la be¬ 
stia », del Loboi limo del lcuhj 
"Vi itt. Ck ci j ' 

CABARET - MUSIC HALL 

ARCAR (Via r P. 1 osti, 16 - Ti- 
Irlono 839.57 67) 

Alle o. r 18 la ^ >mp •* | fori» », 
pr senta il lahairl •< Il Suitra- 
getto l 2 ' 9P ! 5“ ) 

CIRCOLO ARCI! UORISLDE (Via 
De Lolhs, 20 • Casa dello Stu¬ 
dente ) 

Alk- ?U 30 spvt'acol > iisn*. r ili 
i j.i il Gì cippo Pta/z j bri j » ti,» i 

I l. M J> D 

DELL ANFITRIONE (V*a Marzi » 
le. 35 - Tel. J59 8 G 36) 

Alle 1/ J0 e .M J0 d Lai a ( m e 
di Palermo pi esc da « Sicilia in 
bocca ». i if>»ii c I in ch.c tempi eli 
fi tu Bi, »»c j. 

FOLKSTUUIO (Via G. bacchi. 3 
Tel 539 23 74) 

( R tpo jf») 

R IPAGRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco * Rum, 18 - Tel. 5892697) 
Ahe Pi «Le regine della 
chanson ». Regia di Akvsjndto 
C .urne 

SAI IRICON (Via Val di Lanzo, 
n 149 - TeU 810.87.92) 

( f' i>o*»o) 

ZICGFELD CLUB (Via dei Pice¬ 
ni. 28 30) 

(Rito o) 

IL CILLO (Vii C. Morosini, 16 - 
Tel. 582049) 

Alle 21.15 i. i i ’ t t. io in don i J, 
e 11 nascrnei tal su * Aiu.kcj 
mtchoi/ale *. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Lardello n. 13 a Tel. 
483.424) 

A 1 la .>1 J 0 C!a .. j mi le un 
con A‘b i a -> Di fd o 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BCRNItM (Piorza Bernini 22 - Te* 
Iclouo 585.605) 

Alle 16 <■ ili" 1.", ( 11 " * I > t ! -J'-o 1 1 
al 'i oiiiu in << Mio fratello ne¬ 
gro -, rtiu t- no i tl. I(. • i i II > 
l n.qvjna. Kc(|.a ti: Ar.'trcina ter- 
i ,u i. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri 57 - Tel. 505.605) 

Alle 10,30- « Mi, la, jol, la ,1 o 
no? », m eli acolo f'-r ìcuo'e. Prr 
intorrnaz on. c prenotjciom mor- 
tcdi. mercoledì, giovedì alle 10 - 
13 e veti,idi elle 1C 19. 
DOPOLAV. TERRÒ VIARIO (Via 
Tlavio Stilicene n. 69 - Telelono 
788.45.8G 761.53.37) 

1 . rassegna loin&nj di qumliere 
de! tcatio per ragazzi. Alle 17 
la Coop. » Col! !t..o G • presen¬ 
ta: « Tacciamo tuia canzone? » 

( I ligi esso unico L, 500). 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.nc Appia, 33 
Tel. 782.23.11) 

Gruppo di Aidotducnz'onc Per¬ 
mane!!!’ e A urna.-.onc Socio cul- 
turjlc. Alle 17,30 ir. Piazza (.la- 
stai - Viale Trastevere <c Gli ar¬ 
tigiani del gioco », spazio co.i 
lauro!lizzi, gioco teatrale, d se¬ 
gno, collage, nuis ca spontanea. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine¬ 
to 27 - Tel. 7ES.45.BG) 

Coope ali.a d S r,jz. c I tura 
Ore 17 1 rassegna romana ili 

quartiere d-! Tiairo per ragazzi 
Presso il Circolo Culturale C"n- 
tocellc « Alice nel quartiere del¬ 
le meraviglie ». p .testo lenir,ve 
per un incontro ri eni’nv o le 
con bambini, r.e'zzi e genitori 
(Ingresso L. 500). 

CINE CLUB 

i 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO (Via dei Vcstmi, 8 ) 
Mostra s via Con uno di Par g , I 
organizzata dal C i.e'.o Cu 'u e | 
Anio-s o Labriola Alle 17. 13 

proiczio'e de. ‘ih i « Memoria 
di parte » di U. B zsz.n 
FILMST UDIO (Tei. 654.Q4.G4) ! 

STUDIO 1 I 

Alle 17. 19. 21. 23: « Bordel¬ 
lo » eli Pum A.a;.. 

STUDIO 2 ! 

A'Ie 16, 13. i 5, 22 30 - Nel j 

corso del tempo . d. Wim Men- 
ders i 

L’OCCHIO. L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA - Via del Mattonato. 23 i 
Tri. 5S9 40 69 

A.le 19. 21. 23. Testi —vi a z* j 
c r.ernalocraliche sui g'arri s-ot’ 
gon sii della danze • S/nphomc , 
pour un homme seni » di F" -•? 
e c • i 5 t...ri v on B b..ce. P ■ *. 

F *’a z. in 

POLITECNICO CINEMA (Telelo- | 
no 360.56.C6) 

Per .1 celo il c’rcra de'la Re- ' 
r bb. .» c* V. c ."Zr - -1 ’ ' 17 

2i » Atlantide - a G V.' T ’ 

? le T9. 23 * la tragedia del- I 

I, miniera » d G V. Pzbs: I 

C.T.M. BELLARMINO - CINETE¬ 
CA NAZIONALE (Via Panama, 
n. 13 - Tel. SG9.527) 

A .« 1C "5 * Arsen dzorznsv.lt I 

o l’uccis.onc del generale Grjaz- 
nov » c* I Pere*,* a"i r 1 32 ’ i 
» Il taumaturgo » a A e.esz'd" 
Pante.e-e (1222 1 . A.e 21 la 
. Le grand ì zu . a ...e cs le,- - 
d-r 15 34 
CINE CLUB TEVERE 

« Profondo rosso . d Da 0 
A - rota 

SADOUL (Tel. 581 63.79) 

A » *7 ' 3 2! 23 « Fat cit/ « 

Citta amar», c J )■.>*:'. 


VI SEGNALIAMO 

TLAT'liO 


• i Fuga (loll Utfletale contabile a (Alberico) 

• « Bagno finale >• (Fiatano) 

• » Storio del bosco viennese • (Argentina) 

• • Risveglio (ti primavera * (La Piramide) 


C IN KM A 


OGGI 

• lo o Annic » (Airone) 

« Lenny » (Alcyone, Farnese) 

• MASH *> (Atnbassade. Rougo et Nolr) 

» Fino all ultimo tespnon (Arclmncde) 

- Amarcord » (Ariston n. 2) 

«Una donna tutta sola» (Anston) 

■ Incontri lavvicmnti del terzo tipo» ( Dot boi ini) 

« La stangata » (Bologna, Vigna Clara) 

• American graffiti » (Capito), Vittoria) 

• I latitar i » (Diana) 

« Chmatown » (turane, Europa) 

«Ciao maschio» (Fiammetta, Le Ginostro) 

• Welcome to Los Angeles» (Holiday) 

• West SkIo Story» (Induno) 

• La signora omicidi » (Mignon) 

« Hi. moni 1 •• (Palazzo) 

■ Julia» (Pastinino, in originalo. California. Giulio 
Cesato Nuovo. Palladium) 

• Lrce (Jumbo » (Quirinale) 

• Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Royal. Ritz) 

» lo Beau Gesto e la legione straniera • (Africa) 

• Un tranguillo weekend di paura » (Augustus) 

« Zalinskie Pomi i (Avorio, Novocme) 

• Allogro non troppo » (Colosseo. Pantilo) 

• Le avventuro di Bianca o Bornio» (Macrys) 

» Vi.i col vento» (Madison, Missouri) 

• La croce eli (erro» (Trianon) 

« Le nuove avvenirne di Braccio di Ferro» (Dello 
Province) 

« Fasn IV distruzione Terra » (Monte Zobio) 

• Complotto di famiglia» (Redentore) 

« Butch Cassidy » (Sessoriana) 

• Frankenstein Junior » (Statuario) 

« Memorie di parto » (Circolo San Lorenzo) 

Personale di Pupi Avatl (Filmstudio) 

• Nel corso del tempo» (Filmstudio 2) 

Film stilla danza (L’Occhio l’Orecchio la Bocca) 

Il cinema di Woimar (Politecnico, Palazzo delle Espo¬ 
sizioni) 

Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 

■ Vivrò sa vie » (L'Ollicina) 

« Marito e moc|hc » (Cineclub Rosa Luxemburg) 

• Il Vangelo secondo Mattoo » (Contro sociale Via 
Capponi) 


AMICHE - 890.81/ L. 1.200 

In un.i riollt* |>K'ii, di pioggia, 
con (, Gl. i i n DR 
AN1ARLS - 890 947 L. 1.200 

Al di la eli I bt ne c ilei ni ile, 
uni t. Jos I*. n - DR I VM I 1 ’, i 
APPIO - 779 638 L. 1.300 

Ritratto di Iroighcsia in nero, 

cniO Mi l, - DR (VM 18) 
ARCHIMI.DL D L55AI - 875 5G7 
L. 1.200 

Tino all'ultimo respiro, con J P. 
p- Ime *IC I - DR ( VM 16) 

Alt I 6 TOII 353 230 L. 2 500 
Una donna tutta sola, coi J. 
Clii/butgb - 5 

ARISI ON N. 2 • 679.32.67 

L. 2.500 

Amarcord, ih I Felluu - DR 
ARLECCHINO - 360.35,46 

L. 2.100 

Vigilato speciale, con D. Iloli- 
ihzmi - DR < VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 


L. 1.000 


L. 1.000 

Lt.cns - A 

L. 1.500 
in nt.ro, 


ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Scimmia bianca il re delle fo¬ 
resta 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Scimmia bianca il re della fo¬ 
resta 

AS1RA - 8186.209 L. 1.500 

Scimmia bianca 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
L’uomo ragno, co., ti. Ilatr.mond 
A 

AUREO ■ 8180.606 L. 1.000 

L’uomo ragno, can N. Ilsumond 
A 

AUSONIA • 426.160 L. 1.000 
Guerre stellari, con G Lucns - A 
A VENTI NO 572.137 L. 1.500 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O M ,ti - L’P (VM 18) 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Ritrailo di borghesia in nero, 
O Muli - DR (VM 18; 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dif/luss - A 
O: ^ 16,38 ! 0 13 22,30 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 

Los Angele» squadra criminale, 
C Polis - DR (VM 14) 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
La stangala, con P. Nev/man 
5 A 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Non coniate su di noi, con 5. 
r. ! - DR • 2M i J) 

CAPI IOL - 393 260 L. 1.800 
American gradili, con R. Dre/- 
!j-,s - DR 

CAPKAMICA - G79.24.65 L. 1.600 
In nome del papa re, con N. 
Mziìircd. - DR 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

In una colie piena di pioggia, 
cc.i G G zr * - DR 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

Goodbye amore mio, co I R. 

D-v/ .> - S 

DEL VASCELLO • 5S8.4S4 

L. 1.S00 

Alaska l’mlcrno di ghiaccio, con 

V P o.'. A 

DIANA • 730 146 L. 1 000 

1 leni-in, con l) C'rba-ccsci 

D R 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Los Ang Ics squadra criminale, 
. » C P ** ’>'■ ( . ” 

EDEN 339 135 L. 1 500 

Scherzi da prole, co . P. F a co 
C 

EMBASSY - 870 245 L. 2 500 
Non coniale su di noi. coi 5. 

* - D* 'V. 14) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

La lebbre del sabato sera. cor. 

J T-a.ota DR (VM M> 
ETOILE ■ 67 97 556 L. 2 500 
Sera Bernhard!, la piu grande 
alluce di l-lti i temp., con G. 

J . - D=> 

ETRURIA - 639 10 78 L, 1.200 

Mo !- d. una carogna, con A 

2 . - C 

EURC1NE - 591 09.S6 L. 2 100 

Cb*r>»;o.vn, con J ’• c 1 -' son - GR 


METRO DRIVE IN 

Guerre stellali, con Ci Lui - A 
METROPOLITAN - 686 4UU 

L. 2.500 

Le colline lianno gli occhi 
con M S.ivci DR (VM 14) 
MODLRNO 460 285 L. 2.500 
Emmanuelle e gli ubimi canni¬ 
bali, con L Gì liner - 5 (VM 18) 
MIGNON D’ESSAI * 869.493 

L. 900 

La signora omicidi, con A Gu n- 
liess 5A 

MODERNE! TA - 4G0.2B5 

Italia: ultimo allo, con L. M* 
renda - OR (VM IH) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R Moori • A 
N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Italia ultimo allo, con L. Me¬ 
linda - DR (VM 18) 

NUOVO STAR - 799.242 

L, 1.500 

Il branco, con J Don B-**l-er • DR 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Una nottr piena di pioggia, con 
G C, unii.ni - DR 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Hi, moni!, con R. De Nuo - SA 
PARIS - 754.368 L. 2.000 

Duo vile una svolta, con S, Me 
Lz n» - DR 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.00T 
Julia (Giulia), con ) ronda - DR 
PREMESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Taboo, con V'. Lni'Jlois * DR 
(VM 18) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.300 

I grossi bestioni, con E. Turner 
C (VM lb) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecco Bombo, con N. Morelli 
SA 


Trionfale successo ai 

QUIRINALE 

e al Festival 
di Cannes 



L. 1 500 

P. F i co 


QUIRINET T A - 679.00.12 

L. 1 S00 

Il du.oto probabilminlc. ri R. 

E - .- OR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Due vite una svolta, cor, S. Mi 
La-i c - DR 

REALE - SS 1 02 34 L. 2 000 
Il branco, c , Don E *rr - DP 
RCX - 864.165 L. I 300 

R Ira'.lo di borghes a n nero, 
O *.*_• - DR (V. IS, 

RITZ • 637.431 L. 1.800 

Onesto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, co» 5 Tira:/ - SA 
RIVOLI - 460 633 L. 2 500 

Romeo c Cubetti, ci". O 
S i - DR 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2 500 

Mash, D S-'F*- d - SA 

ROXY - S70.504 L. 2.100 

Un lari color malva, : : . P 
*** - S 

ROYAL - 757 45 49 L. 2 000 

Ours'o p'zzo pazzo pazzo pazzo 


L. 600 
I. Ilo: 


Ar RICA - 836 07.18 L. 700-800 

10 Beau Gesto e la legione tira¬ 
mela, con M Feldinan - SA 

ALBA - 570.855 L. 500 

I lagazzi del coro, con C. Duining 
A 

AMBASCIATORI • 481.570 

L, 700-600 
Le lunghe del padrone, con E 

Moi ! -..mu SA 

APOLLO • 731.33 00 L. 400 

l’iedone rabicano, con B bpen 
ir - A 

AQUILA - 754.951 L. 600 

11 tiglio dello sceicco, con T. Mi 

li * i SA 

ARALDO - 254 005 L. 500 

Festival del pzz 

ARlLL • 530.251 L. 700 

Le braghe del padrone, -un L 

Mi'iilr* .aiu - SA 

AUGUSIUS • C55 455 L. 800 
Un tranquillo Wcek end di pau¬ 
ra, cu i J Vu.glit DR ( VM I S I 
AURORA • 393.269 L. ZOO 

Pane burro e inernitllala, con L 
Munii \a 11 *i ( 

AVORIO D’ESSAI » 753.527 

L. 700 

Zabrislne Pomi il M Antonio 
n DR ('. M li.) 

BOITO - 831.01 98 L. 700 

II gatto, ."li U Inguazzi ■ SA 

0KISIOI ■ /Gl 54 24 L. 600 
La brlla addoimentele nel bo¬ 
sco DA 

BROADWAY - 281.5..40 L. 700 
Scherzi da prete, con P frali 

I n C 

CALIFORNIA - 281 80.12 L. 750 
Giulia, con J fonda - DR 
CASSIO 

L'animale, con J I* Reln-cuido 
‘ A 

CLODIO - 3 59 SG.57 L. 700 

Sella d’aigculo, con G Gemma 
A 

COLORADO 6279606 L 600 
La bella addormentala nel bo¬ 
sco DA 

COL OSSLO • 736 255 L. 600 

Allogio non tioppo, di f. llor 
re'hi [iA 

CRISI ALLO 481 3J6 L S00 

Guerre sìellan, con I, l ne- A 
DLLLL MIMOSL - 360.47.12 

l . 200 

II . Brtpaese, cimi P V llaggio 

I » A 

DLLLC RONDINI - 260.153 

L 600 

Rapimi al beilo postale, con 5 

II le. G 

DI A MAN t L 295 606 L. 700 

Cileno stellali, con G Lu at - A 
DORI A • 317 400 L. 700 

Piedone rabicano, con B Spcn 

lei - A 

ELDORADO - 501 06 25 L. 400 
Le braghe ilei padrona, con E 

M or 11 r -, ano S A 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

Scherzi da prete, con P Italico 
C 

ESPCRO - B63 906 L. 1.000 

Le In agite del padrone, con E 
M nuc.ano * SA 
f AKNLSL D LSSAI - 656 43.95 

L. 6 SO 

Limi/, con I) I Ini li >i,i n ■ DR 

GIULIO CESARI 353.360 

L 600 

Giuba, con I | oiiel.i - DR 
HAKLLM 691.08.44 L. 400 
I ragazzi del coio. con C Duiinng 
A 

HOLLYWOOD - 290 BSI L. 600 

L'animale, con J P Felmondn 
S A 

JOLLY - 422 898 L. 700 

Le lag azze perii pnn si scalena- 
no. C Rn’i'.o ’ - SA (VM 18) 
MACRYS D’ESSAI 622.58.25 

L. S00 

Le avventure di Bianca a Ber¬ 
me. cb W D.sne/ - DA 
MADISON - SI 2.69.26 L. 800 
Via col vento, con C. Gabla • DR 

o » :r> e 2 i 

MISSOURI 

Via col vento, ron G Gabla - DR 
MONDI aLCINE (e* Faro) 

Piedone rabicano, con B Spali- 

c z - A 

MOULIM ROUGE (ex Brat.l) 

552.350 

Piedone l'africano, con B Speri- 

(••r - A 

NEVADA - 430.268 L. 600 

La malnvll» attacca la polizia ri¬ 
sponde. *on C A.rein - A 
i JtA 14) 

NI AG ARA - 627.32.47 L. 250 
FClinno per t pulituia) 
NOVOCINE D’ESSAI 

Zabrislnc Pomi, d M Antonio 
n. - DR (VM 18) 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Giulia, to'i J I or da - DR 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luci- 
ria, 16 - Colonna) 679.06.95 


DUE MACELLI - 673.191 
Barbapapà • DA 
ERITREA - 838.03.39 
La spirala di luoco 
EUCLIDE • 802.51 1 

Champagne per due dopo II fu¬ 
nerale, con II M lls - G 
GIOVANE TRASTEVERE 

Nelrible regina dal Nilo, con J. 
finn - SM 
GUADALUPE 

Marcellino pana • vino, con P. 
Col.u - S 

LIBIA 

Yeti il gigante dal 20. secolo, 
P Grani - A 
MAGENTA - 491.498 

Attenti a quei due ultimo appun¬ 
tamento, con R Mooi* - A 
MONTTORT 

Questa volta tl laccio ricco, con 

A babain - C 

MONTE OPPIO 

I 4 dell'Avo Maria, con E. Wal 

I’ li A 

MONTL ZLBIO - 312.677 

fave IV distruzioni latra, con 
N Dsvenpcul - DR 

NATIVITÀ’ 

l'iillimo colpo drll’ispelloro 
Ciarlìi, con || (onda • SA 
NOMENTANO • 844.15.94 

Wagons bis con omicidi, enn (I 

V. .1 lei - A 

ORIONL 

Tesai olire II llume, cmi D Mar 

llll - A 

PANFILO - 864.210 

Allegro non troppo, di B Rot- 
.*riI * - DA 
PIO X 

1 il O) e il suo pescecane, cmi D. 

Pan i A 

REDLNIORL - 887.77.33 

Compiono di lamlglla, con Bar 
l*z a II * r i i \ Li 

REGINA PACIS 

Ciccio e liaiuo sul sentiero di 
guru» I 

SAI A S SA fORNINO 

Veli il ipgsnli- del 20 ìeeolo, 
r n*i f’ ( i I A 
S MARIA AUSILIAIRICE 

I move In II lei. del re. c»n 1 RI 
I ' I A 
SESSORIANA 

UnteIs Cassidy, cmi Ne • man 
DR 

STATUARIO - 799.00 116 

F ranl disteni Junior, con G Wll 

■ ! r - SA 

TIIIUR 495 77 62 

Allenii a quei «lue ultimo appun¬ 
tamento, con IC Moni e - A 
TIZIANO - 392.77/ 

New York New York , con R De 
Mio S 
Tl( ASI’ONT INA 

L'isola del Di Morrau, con 8 

I ani r-.t zi I)FC 

TRASTEVERE 

II gallo con gli alivoli DA 
TRIONFALE 

L’isola del Dr Morelli, rem B 

I sn ister - DR 
VIRTU5 

II corsaro della Giamaica, rnn 

R Slum, - A 


ACILIA 


ACILIA • 60S 00 49 L. 800 

Piedone l'#lric*MO« con B 5r**n 
tri - A 
* DLL MAItL 

| (flou i»cr. r mi!o) 


FIUMICINO 


L. 600 

DR 


CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

EUROPA - SG5 736 

L. 2.000 

noido, ' - - S 7: 

= :/ - SA 

P. .Q 

C". T 3 lo.%n, c: ; J .*» ; 

5-1 * - 1 

SAVOIA • 861.159 

L. 2.100 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

1 m • 1 a 

! 

Cocrd bye *"nore 

r-uo, cz i R. 

A » :s '9 43 2 ’ 2 : 7 2 «Vi* 
vrc si vie » l . r P, 2 S 2 *, c 

J L Gcd® i i 

FIAMMA 475.11 00 

Bztiy. zzi L. G. . 

/ * * l 

L. 2 500 
*- - DR 

C : _-.s - S 

SISTINA 

Fma'mzr.te arrivo 

l’amore, zzi 


ASSOCIAZIONE CULTURALE SA¬ 
LONE ALBERICO 

A ic '.6 20. 18.0. 23 « EI 

Topo » C A Jpdq-C.- Si v , 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Per :l —..o ’ Il » »c~sa d: i , 

Pci-tz za d V.e e - e 

1 ’ « Di; augen der mj.-me 

Ma » d E ’sz 1 ’ « Die Pup- 
p; » s E L•«:*■ 

CINECIRCOLO ROSA LUXEMBURG . 
I De r-- c va a e 23 , 

Manto e moglie ». 

CENTRO OSTIENSE DI CULTURA 
PROLETARIA (Via Ostiense, 
n. 152-S) 

A » '5 30 • Anche l'estasi » 

Poe *e c- - o-t 2 z" 3 - : 

C * *.3 ‘ !Z 

CENTRO SOCIALE (V. Gino Cap¬ 
poni, 35) 

A z '.7 * Il vangelo secondo 

Matteo ». A r 2' 27 cz-z" *: 
c. -_s:s rz-ocsc. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L 2 r -00 
Serpico, cc i A Pzc.zzi - DR 
AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
lo e Anni*, coi V. A er. - 5A 
ALCYONE - S3S.09.30 L. 1.000 
Lenny. coi D. He*!.—ai • DR 
(VM 18) 

ALFIERI . 29.02.51 L. 1.000 
Serpico, con A Pazz o - DR 
AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Mash, zen 0 Sutherlard - SA 
AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
Agente 007 vivi c lascia morire, 
con R. Mccr* • A j 


FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, zc**, G. D ? z a - z e_i 
DR (.M tSi 

GARDEN - 5S2 343 L. 1.500 

Lcs Angc'cs squadra c-mirj'c, 
C Bj»s - D° ( . V Ni 
GIARDINO 334.946 L. t 000 
Barry Lrzidon, z *. 1 R O ber 
DR 

GIOIELLO - 864 149 L. 1.000 
L'uovo da! serpente. L. L * 

r----. • DR 

GOLDEN ■ 75z, 002 L, 1 600 

I g-ossi Szcbon . : : ", E 7 _- - 
C ■ . ” i 

GREGORY 63S 05 00 L. 2 000 

V g i a sp-c » e : - - 7 *- 3 * 1 . 

-z- - DR (.” i Z 

HOLIDAY - 83S 326 L. 2 000 

VVc'come to Lcs Angeies, zc*. X. 
C;-‘ZZ -a - CP. 

KING - 831 95.41 L. 2.100 

Vig Iato spec aie. zz-, D. Hr!‘ 
nza • DP ('.V. 14) 

INDUNO • 532 495 L. 1 600 
West 5-de Story, zzi ’» V. :zz 


GINESTRE 


609.36.38 

L- 1.500 

z3 G Depz-c e_ 


Ciao Maschio, zz 3 G Depz-c e_ 
DR ,\V, 1S 

MAESTOSO - 736.036 L. 2.100 
Goodbye amore mio, cc, R. 
D-ev'-ss - 5 

MAJESTlC » 649.49.08 L. 1.500 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

MERCURY » 656.17.67 L. 1.100 
Taboo, csa V. L.rdlsr» • DR 
(VM iS) 


SISTO (Ostia) 

Dj» vite u-.a s«o!ta. cz~ S '-'zz 
La*» - DR 

SMERALDO * 351.531 L. 1.5C0 
Al di la del bene e del ma'c. 

cz- E ,'c --ZC-. - DR .'. V. :è. 

SUPERCINEMA . 435 493 

L. 2.500 

Tenente KoyacV il caso Ne’son 
è suo. cc». T S:.i zc - G 
TIFFANV - 462 330 L. 2.S00 
Sexy icans. cz~. D 
C v ' i ) 

TREVI • 633 619 L 2 009 

Un taxi color milv», zz~ P - 
re’ - S 

TRIOMPHE - 833 00 03 L 1.500 
Pantera rosa Sho.v - DA 
ULISSE - 433.744 

L. 1 200 • 1 000 

Set'» d’argerto. zt' G C;-» 

•\ 

UNIVERSAL - SS6 030 L. 2 200 
Agente 007 vivi e lasc a mor.re, 
zz . ? rz-. t - A 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

La stangata, zzi P. f»t versi 
SA 

VITTORIA • 571 357 L. 1 700 

American graditi, :zn ? D c.- 

f-ss - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624 02.50 L. 450 
Napoli violenta, zza V ."fi. 
DR ;V.V. 14) 

ADAM 

Remo o Romolo 


ODEON - 464 760 L 500 

F.accintilo l'amore in grande al¬ 
legri. 1 , con L Za'hariits - 5 

1 f. ) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Giulia, con F Fonda - DR 
PLANETARIO 475 9998 L. 700 
Oucsta terra e la mia terra, con 
D Canrdinr - DP 
PRIMA l’ORIA - 691.32.73 L. 600 
Le braghe del padrona, con E. 
Mo tesino - SA 
RENO 

(Non per.enuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Interno di un convento, di W. 
F!o*o.-c: n- - DP ( VM 13) 
RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

Il triangolo delle Bermuda, con 

J Ftu’.tr. 1 - A 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Emanuclte perche violenza alle 
donne. L G»-»ser - DR 

< .’M 13; 

SPLENDID - 620 205 L- 700 
Il tiglio detto sceicco, con T !■* - 

I -n - SA 

TRIANON - 780 302 L. 600 

L» croce di terrò, ron . Co- 
b.-i - DR f VM 13) 

VERBANO - 8SI.19S L. 1 000 
Picdona l’africano, con B Sz>»r- 
ccr - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

II barone di Munchtjicn. ; o *ì 
Y E - : - * - SA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINEILI - 731-33 08 

Pjr!y sei ' z>~< 1 Cz'.Z - DP 

' - ’ ' i C P . a' J C & 

VOLTURNO * 471 557 

Né rrare re sabbi* solo «more, 

C ^ ì P'J V„'-* ) % j 

X / S ’ 2 C 1 - C 'j Z ' ' 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Tob.a il cane piu grand* che ci 
si a. zz i J De a - C 
A VIL A - £.56.583 

Charleston, cez 3 Sz*':»» - A 
BELLE ARTI - 360 15.46 
S'-aako, czz S Cz - A 

CASALETTO 

Ag'-Se 007 ta spi» cha mi ama¬ 
va P Vzz'e - A 

ClNL MORELLI - 757.86.95 
I g risoti, con 5 Lz»en * 5 
CINE SORGENTE 

Cipp-ccetto rosso, czi M G-a 
» » S 

COLOMBO - 540.07.05 

Yet. i! g.gante del 20. secolo, 

= C - A 
DEGLI SCIPtONI 

I 4 del! A » z Mar.a. cz-, E Wai- 

DELLE PROVINCE 

Le nuove avventure di B’accus d 
Terrò, d D F.» s: •- - D ’• 

DON BOSCO - 740158 

Febbre d» cs.alto. ZZ". L p z *’ 

* - C 


al fono ITALICO 

7c. 26'! S73 

STUNT CARS 

Gli inimitabili assi 
del volante 

Tutti i giorni ore 21 • Domenica 
2S magge: ore 16,30 a ora 21 

ACQUISTIAMO AUTO 
DA DISTRUGGERE 

B et c” ai tettegh *.s 
P esso i r .e.-d tori 
PIRELLI 

ed l concai» entri FIAT 

PROROGA FINO 
AL 4 GIUGNO 


TRAIANO 

La inacidì», con N Manfredi 
SA 

OSTIA 

I CUCCIOLO 

Tcnenle Colombo rltcollo per un 
uomo motto, con P. Falk - G 
SUPEROA 

| Ritratto di borgliesia In nato. 

con O Muti - DR (VM 18) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE CtlAL, AGIS. 
ARCI, ACLI, ENDAS: 

Alrica. Alcione, Ausonia, Avorio, 
| Cristallo. Giardino. Nuovo Olimpia. 
| Planetario, Rialto, Sala Umberto, 
I Trianon. 


SI’MT 

SIMCA 1000 
L. 2.(550.000 

IVA e f ' 2 \ D Q ' * "2 15 ? 





jL ut aniic,ut 

V J de. P .*> F ,.ì . 722 

Te.. 81/513) 

OF c !C ! ’F A ASSISTENZA 
MAGAZZINO PICA.V.BI 
J n Ct F'-a* F s:a . 90-1. 
Tei. 812 0/33 
AUIOVEOCAIO USATO 

V a F zr" " ì 'i.sn k"r. 7. 
T- 217 S’i i-> 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


RICERCA PERSONALE 

AMBOSESSI 2.«’’3i.C ca < ij - 
?'.r^ mr-riio -L:i/Cr.r,rp ìmpor- 
!»,.’» .•Of’.O’rl Sn 1 r*/.ry :a per 
rfin' r<"ri .r."r*r:...''r.’o -e’tor* 

;i f,ti «rr. - :i.r> ri.’.ar,.f'..’p r.iju 
! fu a’o h • ! i-ft ’.r-z.’J.’a ;,»r. 
f, izarrla. io.e; app 5443 7 ?^, 
3 5 


Editori Riuniti 


Gaetano De Leo 

La criminalità 
e i giovani 

• A'a9rr,en!i » - pp. 402 - 
L. HO") - Un f.bro che sca¬ 
va a forco r.eha qjestìore 
deha cr-Tth-.altta g’o/anile e 
si propone com 2 contrihjto 
dì esperienze e rifiess s"i 
al dibattito sulla situar p-.e 
attuale e sulle prò.e 
di cambiamento. 

Carlo Villa 

Muore il padrone 

• I David • - pp. 1£0 - L. 
2 500 - Il romanzo tragico 
e iror co d; un piccolo bor¬ 
ghese • pensionato d’oro*, 
nel va"» tentativo di far 
fro-te a a s-alutazio-e del¬ 
ia ..'a e de' a v.ta stessa. 

Sibilla Aleramo 

La donna 
e il femminismo 

A cura di Bruna Conti - 
« La questjone' femminile • 

- pp. 208 - L 2.500 - Il 
femnvnismo Italiano -tra la 
fine deli Ottocento e gli ini¬ 
zi del nuovo secolo neqli 
scritti editi e inediti di Si¬ 
bili* Aleramo. . _ 


























PAG. 14 / sport 


l’Unità / domenica 28 maggio 1978 


Con lo «Sportivo» come con la Jugoslavia la nazionale azzurra non convince 


La «Bombonera» ripete FOlimpico 

Un solo goal: di Bettega - Antognoni dopo un promettente inizio è gradatamente scomparso e lardelli ha ribadito 
tutto lo scetticismo che la sua cattiva (orma attuale ispira: così la partita ha confermato problemi e paure della 
vigilia della partenza per l'Argentina e rende ancor più meste le prospettive immediate degli azzurri in questo 
« Mundial » - Graziarli irriconoscibile e tutti gli altri, tranne Bettega e Gentile, al di sotto del loro standard - Un po' meglio la ripresa con 
gli innesti di Zaccarelli che ha preso il posto di lardelli, Cabrini che ha rilevato Maldera e Paolo Rossi sempre più l'ombra di Francesco Graziani 



ITALIA: Zoff; Gentile. Mal¬ 
tiera (dal 46' Cabrini), Bonet¬ 
ti. Bellugi. Scirea; Causio, 
Tardellì (dal 46' Zaccarelli). 
Graziani (dal 46' Rossi), An¬ 
tognoni. Bettega. 

SPORTIVO ITALIANO: Bo- 
nitez; Bergossio. Martinuccto; 
Cejas, Rodondo. Della Picca; 
Valdivia, Alvarez. Viola. Diaz, 
Candau. 

ARBITRO: Rucateli (Argen¬ 
tina). 

MARCATORE: nella ripresa, 
al 18'. Bottega. 

Dal nostro inviato 

BUENOS AIItKS - Anima 
non ci siamo La Nazionale 
azzurra, pur superando alla 
line per uno a zeio lo «Spoi 
tivù Italiano'» ique.stn !'e.-.at 
to nome ilei «Deportivi!”!. 
cliKnitoiii .squadra della se¬ 
rie H argentina, non .solo non 
è riuscita a lar dimenticare 
l'ormai latnigcrato zero a ze 
ro all'Olimpiro contro la 
Jugoslavia, ma ha puntimi 
niente confermato tutti i li¬ 
miti ospres.-u in quella parti¬ 
ta. riproposto gli stessi pro¬ 
blemi. sollevato le stesse uni 
stificatis.-ame patire, reso .m* 
possibile ancor piu meste le 
prospettive immediate. Con 
(pianto e quale rammarico si 
può capire, adesso che l’at¬ 
mosfera tranquilla e serena 
rìelPHindtt Hotel aveva spol¬ 
verato certi ottimismi, riti 
focolato certe pur tenui spc 
ran/.e. I uniti di Hear/ot a 
questo punto sono se po.s li¬ 
bili aumentati. Antoimom in¬ 
fatti. atteso al rientro come 
il salvatore della patria eal 
cistica, dopo un avvio che 
sembrava dovesse inalitene 
re tutte le promesse, e grada 
tamente scomparso e fardel¬ 
li. l’uomo su cui era concen¬ 
trata ftran parte della pole¬ 
mica. ha finito col ribadire 
tutto lo scetticismo, e piu. 
che la sua cattiva forma at 
t tulle ispira Nani ramiti quei 
due. cui Causio e Belletti 
hanno potuto dare ben scar¬ 
sa mano, l'intera squadra, 
come tale, è naufragata. No 
nostante lo «Sportivo»» aves¬ 
se puntualmente sfoderato 
tutto il garbo ( . p. | )( .|p. ma 
mere che aveva lasciato in 
tendere Un primo tempo 
dunque che definite scialbo 
è poco, con Cira/.iani irrico¬ 
noscibile. e quasi tutti «li al 
tri. eccetto forse Bettega e 
Gentile, al di .sotto del loro 
stanila rii. 

Un po' meglio la ripresa, 
con Zaccarelli al ponto di far¬ 
delli. Cabrini a rilevare Mal¬ 
dera e Paolo Rossi, invece, 
dell'ombra di Oraziani Piu 
tino, maggior rapidità di ma 
novra. qualche tentativo ili 
cucire in qualche modo il 
gioco. 

Niente ancora ili eccezio 
naie, ma qualcosa di meglio 
tn.somina si e visto. Rossi, che 
non pare al momento felice¬ 
mente integrarsi negli sche¬ 
mi bianconeri» granata, è pur 
.sempre bastato. |>er le sue 
miglior doti di freschezza, a 
dare maggior vitalità al com¬ 
plesso. Giusto, m fondo, che 
il gol del successo sia venuto 
In questo passabile secondo 
tempo, giusto che a realizzar¬ 
lo sia stato Bettega. ruolini, 
non ce dubbio, di maggior ta¬ 
lento. Ma ecco a questo pun¬ 
to la stona di un pomerig¬ 
gio al Bora 

Una giorna*.i meravigliosa, 
di sole, d'azzurre!. d'aria !c« 
cera e frizzante dall'Atlanti¬ 
co su per il Rio della Piata 
fin dentro le strezzo viuzze 
lastricate di questo ttpeo 
quartiere genovesi' della vec¬ 
chia Barnes. K' una cornice 
Indimenticabile. Izi vecchia, 
prest ìgiasissima <-Bomlionera ■* 
eremita' quaranta cinquanta¬ 
mila spettatori, quaranta cin¬ 
quantamila coccarde. o fazzo¬ 
letti. o rappellmi. o bandieri¬ 
ne tnco’.nn. Italia m ogni an¬ 
golo. Italia sulla Ivkia e nel 
cuore di tutti - .-e regia ce 
■tata, è certo che a questa re 


i I 


«la si .-imo -ottopodi tutti 
con .spontaneità con intanto 
piacere, con calore i omino 
vente Dentili lo stadio una 
banda civica dei quartiere, 
e la stilata di tutte le orga¬ 
nizzazioni giovanili, sportive 
e folklori.-,* .clic, delle rappre 
j.enlan/e d. tu’te le regioni 
italiane ognuna nei suoi tipi¬ 
ci co.turni. Dell incasso, per 
<hc arcamo ..i e voluto .-.ut 
ttaire ai suo obolo, una lira 
(>■. viamente simbolica, al pre¬ 
sidente del Bora Junior che 
ha conce.'..-,o il campo, lotto 
per cento alla PIPA, il resto 
diviso tra lo Sportivo e la Fe 
dercaleio italiana che dal 
c.in'o suo \er.sera il te|a*'"o 
a -segno all'alma -cata per 
opere assi..tenzial’ (Va siic- 
( ede nella < Bombone! a >» 
quando si allaccia la .-quadra 
azzima è iarde capire Poto- 
«rati a lentimua impazzano 
Il eenmonia’e si fa lungo e si 
nrzia dunque con qu.delie 
minuto di ritmilo La formi- 
zinne italiana. n»i!la eia vaca 
maglia a/zuna e quella un. 
nuneiata con Antognoni cioè 
al po.to di Xaccarelh rispetto 
a quella recente ili Roma. Lo 
«Sportivo Italiano» è in coni 
pleto bianco con bande ver 
ili sulle maniche e numeri 
ror-si La prima azione peri¬ 
colosa e de locali che al :t* 
irruann alla conclusione con 
ala destra grazie ad un'esi¬ 
tazione di Seirea' il Uro. ner 
fortuna di /.off. è però alto. 
Su eros di Dati..io svetta Ret 
tega al Li'. Ta/'one è bella ma 
non p:i"a. che la palla vola 
alta aH’meroeio dei pali 

Un tiro di Grazialo subito 
dopo, e il portiere dello «Spor 
(ivo «» se la cava come può re¬ 
spingendo di piede Partita 
piuttosto non»- 1 . mente per 
il momento die autorre/i a 
far dimenticare l'Olimpico fi 
ritmo e quello blando delle 
amichevoli e ne.-,uno. nono 
stante le urla dalla panchina 
di Hear/ot pare intenzionato 
a spingere a tondo Scuote la 
test». Bearzot. e di sicuro 
commento migliore non c'è. 
Vanno m /mvm; gli azzur¬ 
ri. ma mai che trovino il giti/, 
zo e il varco linoni. Antogtm- 
ni dopo un buon inizio un po' 
si apparta, fardelli per disei 
plinnrsi ha nie-so il tu isome¬ 
tro. il piu vivo sembra un'al¬ 
tra volta Belletti. K comun¬ 
que a Bettega e Graziani pal¬ 
le glocabili ne arrivano pò 
che. K quelle podie Oraziani 
regolarmente spreca. Si clini 
de cosi il tempo -,u uno zero 
a zero che lascia, al soldo, 
quanto meno jvgrple.-si 

Nella ripresa entrano Co 
brini al posto di M ildera. 
/.arearolli a quello di fardel¬ 
li e Paolo Rossi a quello di 
Oraziani. Si comincia con un 
brivido errore di Scirea che 
tocca troppo corto aU'tndie- 
tro iier '/.off. il centravanti 
avversario ne approfitta ma 
V .off Uscito alla disperata ri 
media R 11 lessiono del momen¬ 
to chiaro che giocando co.-i 
dai francesi si busca. S{)eria- 
nin si tratti davvero rii man¬ 
canza di stimoli. All'Olimpico 
I liscili a questo punto non 
si sarebbero già più contati. 
Qui invece tutti bravamente 
zitti. F. anzi verso il 10'. una 
bella azione di Rossi stilla si 
lustra riscuote applausi. Al 
18' |xu Tappinosi! diventa un 
Itoato* succede infatti che 
su un'azione confusa in arca 
Bettega cava uno dei numeri 
più prestigiosi del suo rcpor 
torio e con un col|xi di tacco 
fa secco il portiere; uno a 
zero e d'acchitto la squadra 
sembra tutta un'alt ri. Si da 
puntigliosamente da fare Ros 
si e i risultati si vedono. Spa¬ 
glia anche un paio di gol 
fatti. Rossi, ma almeno ades 
so c'è di che prender nota K 
«li italiani che hanno riem¬ 
pito la « Bomlionera » se ne 
vanno almeno con la Iwca 
addolcita Anche se restano 
pur sempre iti molti a. >cuo 
tere la testa. 

Bruno Panzera 
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Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES - »« /*.' un'or- 
catione in ipctitnlc pei il etil¬ 
eni un/cntino c per VAii/euti- 
itti, tinnì a spi cedriti, tintit se 
" .selcccionado “ tlorma' tin¬ 
tine iti tatuati de’ popolo, spi- 
eie per la forati c pei le pio 
messe ilei .tuoi limatimi ■> 
Questo il pie.imbolo con cu: 
Ce. ar Lu.f, .Menotti iia ape:* 
to leu sor.» al centio stampa 
la stili afe.,a « conterencia »*. 
Preme.,so ciie il <t -•‘ieccaina 
do» e la n.iz.im.iV argentimi 
e che Cesar Lu.s Menotti e 
il .-aio esuberante < omini.---.,trio 
tedino ri. ulta stili.to chiaro 
con (piale spir to e (piai: m 
lendunen'i la compagine 
hianeoeeleste si appresta ad 
altiontaic i « mondiali <>. I,' 
.nt roduzione ili accesa un 
pronta n,u.(iii,i.,,;.i r.Lette 
ovviamente la tinta e il tono 
dello ambiente ma r.specchia 
anche, al ili Li di quello, il 
tipo di personaggio, un impa¬ 
sto ili esuberanza, di steurez. 
za e d. presunzione, total¬ 
mente privo eli diplomatico 
buongusto e. m qualche occa¬ 
sione. de: piu elementari trat¬ 
ti di cortesia. Lo si è visto su¬ 
bito. i>er e.-cmpio, dal modo 
scostante con cui in apertura 
di serata ha resp.nto le prò 
teste della stampa, stampa lo¬ 
cale si lindi, e de: Ritogliti! 
ette lo accusavano di aver Usa¬ 
to criteri ili parie ne'.i'ainme'- 
tere questo o quel « periodi- 
sta » nei sacri icimiti del « ri¬ 
tiro» argentino, contraevo 
bendo a certe rigul.ssime nor¬ 
me elle lui stesso aveva detta¬ 
to per .1 tiene del « se- 
leccionadu » e le fortune del 
paese; come tutta risposta il J 
senor Menotti si e sentito m I 
dovere di chiudere la lincea a j 
tutti e di passare, senza inten- j 
iter ragioni. <td altri argomen ( 
ti. Al giudizio sia pur sin te- i 
ta o. i>**r esempio, sili due prm- i 
e:pa!i avversari del « scleccio- | 
nado». o al suo personale prò- | 
nostico siilIVsito [male di que ; 
su «mundial». L'Argentina 
dunque sarà, senza ombra di 
diihliai. tra le quattro finali 
sto. e sue compagne d'avven 
tuia, miche in questo caso 
con scarso margine, per even¬ 
tuali (Missib.li alternative, sa¬ 
ranno Brasile. RET e Olan¬ 
da. Ausi ria e Scozia le po.vU- 
tnli «sorprese». Sollecitato ni 
tono retorico a spiegare se. di 
quelle quattro, sarà poi T 
Argentina ad aggiudicarsi il 
titolo. l'incitabile Cesar Luis 
ha avuto la ixintà di conce¬ 
dere che lui ancora non sa 
con certezza se sara il « selce 
cinnado» a trionfar»’, ma che 
questi sia preparato alla per¬ 
fezione. Per arrivarvi è fatto 
orinai acquisito, e nessun 
buon argent.no. clic ami con 
intensità la « pelota » e il suo 
paese, deve più nutrire un so¬ 
lo dubbio, ner merino che sia. 

A chi gli chiedeva, con una 
punta di comprensibile mali¬ 
zia. considerata la sporcina 
dell’uomo, cosa sia cambiato 
dall'Argentina dell'anno scor¬ 
so. quella per intenderci che 
rimediava brutte figure, e ma¬ 
gri risultati, con la RFT e 
con l'Inghilterra, con la Sco¬ 
zia e con la Francia, a quel¬ 
la attuale per giustificare 
tanto incondizionato ottimi¬ 
smo, si dica pure tanta dila¬ 


gante eutoiM. Menotti ri-.pon 
(leva con un.» lapidaria 'ri- 
log::»: mentalità, niatur ta. 
pei..olia..'a Passando quindi 
a di-.qus.re il: psicologia e 
dei suoi connessi, con quanta 
e quale partiv.parsone (leg.. 
astanti si può lieti capire. Se 
si considera tra l'altro che il 
s.gnor Menott: aveva p’vme.-- 
s(i ih ritencisi disponibile per 
trenta mmu'i. non uno ili p:ù 
Una speciale nota ili riguar¬ 
do. chissà poi perchè *■ da 
co.a .spirata. Cesar Luis ave¬ 
va per l'Ungheria, che Iti: 
ritiene di poter indicale come 
acrompagnat r.ce rielTArgen- 
tma nel secondo turno, a spe¬ 
se ovv .amente della Francia 
e deH'Ita.ia cui i! burnì Me¬ 
notti riserva le stesse ,» (‘liuti- 
ecs »■ che al ballo ili corte 
riservarono a Cenerentola l 
inagMr. te qu; può anche non 
aver torto, ma non veliamo 
perché non debba mettere 
su!in s'esso piano glj italiani, 
non toss'altro perche di italia¬ 
ni l'Argentina e piena e duri 
que accarezzar loro 11 pelo 
per :1 verso giusto sarebbe 
da parte sua quanto meno 
doveroso» sono gente che il 


i.’l.'-o l'ha nel sangue, e quin¬ 
di capaci 11 per lì d. tirar 
Inori l’exploit Non ha ma¬ 
gari, l'ungherese, molta eon- 
tutenza con le tattiche, l'ai¬ 
ta strategia. trucchi pre- 
.>'.d:g:to:i digli innovato::, 
ma alla pelota da ite! tu Stil¬ 
la compagnie di Barot:, in¬ 
silimi ta. Menotti punta : suoi 
spici* o.i L'1 4 di Wcmbley 
bontà Mia non ta te.Jo. ta 
testo invece lo 0 0 degl, az¬ 
zurri con la Jugo.s.avia a Ro 
ma Se e velo del rcs'o che 
r cale.o e cosa opinabile, lui 
ha pur diritto di Interpretar¬ 
lo con. Po., torse intuendo 
da certo diffuso brusio, e dal¬ 
la domanda seccata del solo 
cui e -.tato possibile rh.edere 
sp.egu/.om. d'aver probabil¬ 
mente ecceduto per ditet'o 
nella valutazione degli az¬ 
zurri. il C f. argentino un po¬ 
co modificava il tiro, sicn- 
iaulente comunque più per 
salvar la torma che per re¬ 
pentina e convinta folgora- 
z.one. Arrivava hisomma a 
concederci qualche tir.ciò!.i d* 
cotis.dcrazionc :n piu di 
quanta ne riservi ai francesi. 
Perette, dice. l'« equipe» ita 


, I .um e latta per Li sita gran 
parte di uomini de.la Juven¬ 
tus. e la Juvcn'u. ha Insani¬ 
to m camp.orniti» <* in coppa 
tutta I.» sua concentrazione. 
Oi a. poiché ,en/a coment ta- 
| zone strada al «mundial» 
i non -,e ne la. ne consegue, 
l la c.a intendere che l'avven- 
i tura azzinia in Ai geni ma 
non dovrebbe esseie lunga, 
li (t:;coi ,o po' rebbi- anelli* si» 

1 s'anz: limante non tare una 
I grinza non lo-,se. p-i dunen 
1 t.c.in/e o i)er gusto del riispet- 
' to. cosi umlatera'e Come può 
j mt.it t: escludere Menni'i. che 
! quella indispensabile coiicen* 
j trazione manchi pure agl: uo- 
i mm. deH'Uipest c ileU'IIoii- 
; veri' L» r: .pos’a poi chiara 
' gli t* !<>: e j.listo ve'lil'n da¬ 
gli scars'-i.mi coiven-.i che. 
allo scadere rgorosi* dei Iran 
ta minili . s: e accoi'o il: aver 
raccolto 

Cerio ili '.iti mol'o p ti bril- 
l.tnte »* appai*.,o :1 qui ancora 
[Kipolar ss]nin Abrado Di Hte- 
l.tu»». Tinchment.cabile e sae¬ 
tti rutila >-. alia « conterencia » 
:n ve. te d. co!l.it»'>'*atore del 
1.» TV venezuelana. Il suc¬ 
cesso che ha raccolto, spon¬ 


taneo c caloroso, da parte de 
gl. .Mici venuti «'he si* lo sono 
inaspettatamente trovato il, 
r. può ben due abbia «salva¬ 
to » la -.era'..». Assediato da 
cento microMin:. sollecitato da 
indie voci antiche, ha avuto 
per tutti giudizi secch. e pie 
e si. battute punite, trecca 
t ne pungenti e pur squisita 
mente corte.. Un revival (li 
e.tremo ititele.-se che non hi 
m meato d d.veit i* ’.ui, prima 
di divert re gii astanti. Ve 
ile, m s mesi, l'Aigentina ut 
l.na’e. pei che e sicuramente 
torte e nerch » 1 . gioca .n 
casa e l'Ila.:a certamente a! 
secondo turno, della squ i 
(Ira .iz/utra letteralmente d. 
(«•* « . 1 /»* t/itsia inii'iiissuno >» 

K.chiesto d. dar ilei noni, a 
qualche possibile ptotagon: 
sta ne ta tre* Ripentirmi. 
Cabrili* e Pao.o Ro a dilato 
che itoti r.eve ;» cap.re come 
l'uomo nuovo de; calcio ita 
lami fxiss.i restate m pan 
china I*i i*ì i ; non attiva .» 
»*,»p rio non e tilt cameade E 
Altri ilo Di Statano e saetti 
mira ». 
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BETTEGA ha segnalo l'unico gol per l'Ila ia 


Il commissario tecnico Coutinho ha dato una mentalità collettiva ai carioca 

IL NUOVO BRASILE GRAN FAVORITO 


Le speranze dell'Iran •1 « vecchietti » del Perù 


BUENOS AIRES — Eliminato dall’Australia nelle 
quatilicazioni dei « mondiali » del ‘74 l'Iran, al 
secondo tentativo, ha centrato l'obicttivo conquistan¬ 
do il diritto di battersi, quale esponente del cal¬ 
cio asiatico, ai « mondiali » d'Argentina. L'Iran si 
c qualificato uscendo imbattutto dal girono elimi¬ 
natorio che lo vedeva inserito con il Kuwait, la 
Corca del Sud o l'Australia. Il vento dcll'otiimismo, 
dopo questo « exploit », non si c ancora placato. La 
squadra allenata da Hcsinat Mohajcrani vieno giu¬ 
dicata dalla critica iraniana, « partigiana la sua par¬ 
te ». in grondo di far degna figura anche in Argentina 
c di raggiungere almeno il secondo turno. Tanto cre¬ 
dito all'Iran in verità nessuno concede in quanto 
la squadra, pur giocando un calcio apprezzabile, non 
appare in grado di saper controbattere le avversarie 
del girone eliminatorio che rispondono al nome di 
Olanda, Scozia e Perù. 

Il c.l. Mobajerani c stato per motto tempo in 
Brasile dove ha seguito da vicino i sistemi di pre¬ 
parazione dei « cariocas ». ma la squadra pratica 
degli schemi ed ha una mentalità di stampo pretta¬ 
mente europeo. 

Infatti la disposizione tattica adottala nette ultime 
partite di preparazione giocate prima di spiccare il 
volo per l'Argentina, prevedeva un « libero » fisso 
alle spalle dei difensori che marcano a zona, un 
centrocampo loltissimo ed una sola punta, il centra¬ 
vanti c capitano della squadra Ali Parvin. 

• I VENTIDUE — Hejazi Nasscr, Mavcdat Bah- 
ram, Raschidi Mansoor, Nazari Hassan, Ghashghaian 
Ali Rcza, Eskandarian Andranik, Kazcrani Hosscin, 
Abdullah Nassrullah, Shdja’i Ali. Allahvcrdi Javad, 
Haghighian Mahmood, Danaiilar Irai. Ghascmpoor 
Ebrahim, Fariba Behlash, Sadcghi Mohammad, Adei- 
kani Reza, Roshan Assan, Faraki Hosscin, Jahani 
Ghafoor. Bcshkar Maajid, Mojdlaymoori Hamid, 
Parvin Ali. 

• PROBABILE FORMAZIONE: Hejazi; Eskanda¬ 
rian. Abdutlahi, Nazari. Ghascmpoor; Majdtaymoo- 
ri, Cadcghi, Parvin, Jahani. Roshan. 


BUENOS AIRES Dolo tanti allenatori stranieri 

— tra i quali i brasiliani Didi e Coutinho c funghe- 
rcse Baroli — Il Perù nc ha trovato uno 
tatto — per così dire — in casa: Marcos Caldcron, 
il quale con ì suoi « vecchietti » — il dilcnsorc 
Chumpitaz, tanto per lare qualche nome. Ita 33 
anni, 37 l'altro difensore Mcncdez c 30 l'attaccante 
Cubillas — si c preso alcune grosse soddisfazioni. 
Innanzi tutto quello di vendicare la eliminazione, 
patita nel '74, da parte del Cile, che lo aveva elimi¬ 
nato a Santiago. Proprio a Santiago, il Perù ha ulti¬ 
mamente pareggiato ( 1 - 1 ) con i cileni, poi eliminati 
definitivamente netta parlila di ritorno disputata a 
Lima. 

Nell’ultimo torneo di Cali, il Perù venne battuto 
soltanto dal Brasile, ma, avendo scontino la Bolivia, 
ottenne la qualificazione per la lase tinaie del 
» Mundial » in virtù del secondo posto ottenuto 
nella classifica sudamericana, alle sfalle della < Scie- 
cao » di Coutinho. 

In quell'occasione, come già in altre, si misero in 
luce sia Qucsada, sìa Cubillas, due degli elementi 
piu in vista della formazione. Altro elemento di 
grande classe c l’allaccantc Hugo 5olil, mentre in 
Jose Munente c in Juan Obolitas, Marcos Caldcron 
ha due attaccanti di limpida classe, torse i due attac¬ 
canti piu pericolosi di tutto il Sud America: più 
uomo di punta il primo, più tornante il secondo. 
Abbiamo parlato di limpida classe. Ma è da tenere 
inoltre presente che i due — oltre a una visione 
completa del gioco — possiedono nel piede dinamite 
c precisione. E’ appunto a questi due che i peruviani 
affidano le loro moguiori « chanccs » 

• PROBABILE FORMAZIONE: Ouiroga; Navarro, 
Diaz; Cuonada, Chumpitas, Mcncndez; Munantc, Val- 

squez, Sotil. Cubillas, Oblites. 

• I VENTIDUE — Sartor (1). Ouartc (2). 
Manzo (2). Chumpitaz (4), Diaz (5), Vclasqucs 
( 6 ). Munanle (7). Cucio ( 8 ), Rojas (9). Cubillas 
(10). Oblitas (11), Mosqucra (12), Cacerex (13). 
Navarro (14). Lcgua (15) Corriti (16), Quczada 
(17), Labarthc (13), La Rosa (19), Sotil (20), 
Quiroga (21). Rojas (22). 


« Stages >» di allenamento da febbraio - La tournée in Europa - Il ruo¬ 
lo di Rivelino e le nuove « stelle » della squadra - Automatismi negli 
schemi * Il vantaggio del « clima » sudamericano - Un 4-3-3 che all'oc¬ 
casione diventa 4-4-2 * La coraggiosa presa di posizione di Reinaldo 
in favore dei prigionieri politici del suo paese 


Parlano i protagonisti dei « mondiali » visti in televisione / INGHILTERRA 1966 

Bulgarelli e la Corea: «Pagai per tutti 
perché non ero protetto da nessuno » 


D) 

CONTEM¬ 

PORANEA 


Dalia nostra redazione 

BOLOGXA — Come gioca¬ 
tore Giacomino Bulgarelli C 
stato « qualcuno *. come di¬ 
rigente. invece, '.'esperienza e 
stata un mezzo disastro per 
lane ragioni. Una specie di 
i incomunicabilità » con Con¬ 
ti. l'attuale presidente del 
Bologna, ha fatto troncare 
un'unione che anche net no- 
chi mesi che e andata avanti 
è stata parecchio contrastata. 
I due hanno finito un he! 
giorno per dirsene quattro 
poi Giacomino ha salutato la 
compaanta e ha deciso di 
chiudere definitivamente e m 
tutti i sensi col calcio. 

«Si. l'ho fallo proprio fi¬ 
nga -> — dice Bilicarci!!, uno 
che nel football c'e stato con 
tanti ruoli: da « RtcheUcu ». 
da marpione, da contestato- 
re. Cera anche lui quel 19 
luglio del >16 a Middlcs- 
brough per quel maligno 0 l 
che tl coreano Pah Doo Ih 
rifilò alla squadra azzurra 
Jn;i. proprio attorno a Bui¬ 
na rolli nacquero :n quei a~or- 
n: tante polemiche anche se 
quel pomeriggio Giacomino 
era in discreta compagnia 
Contro la Corca, gioco, intat¬ 
ti. pilotata da! r-ntronato 
Mondino Fabbri, questa squa¬ 
dra r* Alberto'.. Landra '. For¬ 
chetti: Guarneri. Jan'ch. Fo- 
ah. Peroni. Bulgare'.!}. Maz¬ 
zola. Rii era. Ban<on 

Cosa rammenta oggi Bui- 
garelli di queU'mcontro d'sa- 
stro-o. 

.< Ricordo clic fummo ‘n 
credibilmente elimina:: da 
una Corca che non era pelle¬ 
grina contro la quale però 
.--e avessimo giocalo mille vol¬ 
ta ancora un colpo del gene¬ 
re non l’avrebbe più combi¬ 
nato. E’ anche vero che quel 
giorno rischiammo qualcosa. 
Io stesso scesi in campo con 
un ginocchio ammaccato e 
al 33’ del primo tempo ab¬ 
bandonai: a quei tempi non 


erano ammesse .-o-tituzioni e 
Tltaha fu costretta a con* 
Limare in dice; Fu cosi che 
ai consumo quella "tragedia” 
nazionale .-ulia quale .-.i e po; 
tanto ricamalo Ricordo. ov- 
v.amento. Ta marezza di quei 
e.orn: che po: c; accorr,pa 
«no per limerà: anni. In de¬ 
li:-. !:*.*.» pero l'unico a pagare 
ie con-'guenze per tutti fui 
prò;ir.o .o >. 

— Quei giorno che idea si 
jet e del mondo del calcio ’ 

< Non .-olio lor.cian-.enia.i le 
qua .ta te.n che. Decisive an¬ 
no ir «abbi che relazioni, b: 
.-orii.i aaperle anim:n.a*rare. 
creare. He mancano certe 
.-ninle fregato. Io sono 

u-o.'.o dal ziro della nazionale 
a venticinque anni e mezzo 
dopo ao’.e 29 pre-enze. epnure 
in quella d 'Craz.ati-v-ima av¬ 
ventura mz'.eae Cerano anche 


Faci 


Mazzo.a. R.vera e 


; tanti a’.tr. Dopo cr. allora i 
' naz.ona’.e '.a riv.di poche a - 
! tre »o!te Qur'.'.'.ncontro con 
..» Corca .n ’.o chiusi sil.o 
» 1 f tale era :.nfa'*: :! pun 
tecg.o quin.io abbandona. 

; per :n:orf.:..:o ». 

Squadra troppo giovane 

Fu una strana pcdiZ'onc 
i que'la del v *> in Inah.lterra 
| Sella fase di preparac ene la 
-quadra piacque, po' : « n.O'j- 
, diali » iniziarono con uno 
-tentato 2 0 col Cile 1 T cti d: 
Mazzola e Baritoni. Im for¬ 
mazione azzurra comprer.de- 
ta: Alt ertosi: Furameli. Fac¬ 
ci! etti: Rosato. Salvadore. Lo¬ 
dati; Peroni. Bulgarelli . .1 toz¬ 
zola. Rivera. Bartson. Quin¬ 
di et tu la sconfìtta contro 
l URSS. Im squadra era for¬ 
mata da: Albertosi: Burgnich. 
Facchctti: Rosato, Sairado- 
j re. Leoncini: Mcroni, Lodetti. 
| Mazzola, Bulgarelli, Pascutti 
i fgol di Cislenko) che prcpa- 
I rò il match ron la Corea. 

1 Dopo la batosta e l'elimina¬ 


zione iniziò il solito pro r es-o 
>n grande stile. Se: con frati 

11 della squadra si di-'C che 
era molto giovane, troppo mo¬ 
lane e inesperta per itn'nv- 
i calura del genere. 

•/ Il fatto \ero — ribatte 
Bulgarelli — e che la eo.n- 
pag.ne italiana tu abbando¬ 
nata a .-'e-v-a Penso a.le 
no'iz.e che ho Ietto in que 
c: «,om. parla d: prem.» 
in r.i.o d: qual.l.ca/.one d. 

12 m. !.on: d: I re a te-'a. che 
parrebbero -alme a 30 se 1 » 
-quadra u o.tre. Ebbene 
r.o andammo ::i -.t.ro senza 
vedere un becco ci. quattri¬ 
no lo dovevo anche pagarmi 
.e telefonate. D accordo ìa 
don i. l'onore, ma gravami 
ani ite gente che continuava 
a r.o.«ere una protesi.one 
M: ricordo -oprattu”o i e:o 
calori deì'.'Inter thè erano 
tre«ch: d: trionfi, avevano 
v.r.to ;I campionato, veniva¬ 
no aa e.-perienze mtemazuo 
naì. parlavano -pc.-so d. pre 
m*. ct.e avevano beccaio Quei 
giorni d; ”.ncent:vi" neppure 
.'ombra :I che a ben etiar 
dare era un assurdo Cera 
d. piu* eravamo abbandona 

da tu'l: C era Fibbr. a', 
quale scrivevamo '.e nostre 
r.mo-tran/e. ma :n quel mo 
mento '.u. non era .n era- 
i:<i d. fare d: n.u ». 

— Co”;e spiegare i! Fabhn 
d: allora'' Dopo il match ''on 
trn IURSS si dis-e che il 
lontra nocchiero era finito 
ifì ’.pletamente nel gallone 

« Probabilmente Fabbr. av¬ 
verti p.u di noi :i disag o 
d: quella situazione, di quel 
completo abbandono. Dopo 
l'incontro sostenuto con la 
Unione Sovietica imparam¬ 
mo che il presidente del’a 
Federcalc.o. il povero Pasqua¬ 
le. aveva già il biglietto in 
tasca per tornare a casa. 
Questa mancanza di fiducia, 
questi fatterelli agiscono, 
hanno Importanza In tutto 
il meccanismo. Nel periodo 


i p.-t* mi»:..'!..Le v. t-r.tc.o tu'l. 
.ritorno lor.-f- penne erava¬ 
mo ancora ni Ita!.a. poi ci 
fu Taboandono. non si vide 
neppure un cane. Io gius*.- 
Ilio aurora oggi :i Fannn 
d. allo.-» ru gravato d: gro- 
.-»• re-pon-ab.l.ta. .n pratica 
ro-* .1 ji . vin.« o t corr.o:io pi* 
r.t* ». 

Stanchezza psicologica 

— r. la 'laiuhczza ' 

< Può dar*, cne ..n qua.e .e 
mi-.ira .eri a .r.llu.'o ar.cn-- 
u i : n -. s ** «1 r*c & 

p’.ro’o: i-i ì’. t ’.arr.o 

*:p.r..{? u...t .jp.z.t 
g.o..e. : -z. viz.ttor. rte.i'Intrr 
crani» -*.»*. ..r.pegr.att ar.cn? 
ir. "Cu.ip .1 de. Camp.or.. * 
qu.nd: un lojor.o era lor->e 
a\ ver'ib.le, ir. i p.u ri: *u"o 
co.-.* r.bui lo : t ito r.abnunri.i 
m c i. c. trovamn.o. E' 
ci..aro cr.i ie co.p-- -arenilo 
-*a*-* anche -.a * **e de r.e 
d.z.i, rieU'àllcnator? pero t 
r.-.T.tit. vono sempre una 
cor.segu-nza d: quel che 
pr. rara prima P.u s: e pro¬ 
le:'. »::? na.lt* e p.u :.» .-qua¬ 
dra .-e •• tor'e. va avanti 
E la iiia'ra -*ra ur .i forma 
z.or.* ti c n.cair.--r.t** r.t - 

male - 

— Co-'e cambia f o ogm *** 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES — Claudio 
Coutinho. Tuonili del legnile, 
l'ex militare, l'ex pallavolista, 
il prote.ssorc di educazione 
fi.siea. ha programmato Inno 
scienUficainente. In Bra-.il>* il 
eaicio e « droga >» e ia giunta 
militare lo ha compre.-o pei 
lettamente Ecco perche ia 
.-.pedizinne per TAreent ina (* 
Mata corata nei minimi det¬ 
tagli attingendo a t*i.,i logi¬ 
stiche ed organizzative dav¬ 
vero mastodontiche. La « se¬ 
lenio » canoro e dunque la 
naturale favorita d: questa e- 
dizionc dei « mondiali >. La 
critica sembra concorde e. 

s. a pure con .->!limature diffe¬ 
renti. lo sono alleile i tecnici 
d-l!e altre quindici tmali-te. 
In effetti Collimilo tu» tradot¬ 
to allo perfezione le direttive 
impartitegli dall'alto. Ila su¬ 
bito lavorato attorno all un 
gruppo ristretto ili g.ocatori. 
indubbiamente il meglio o: 
queiTiminensa miniera peda- 
tori;» ciie e U Brasile. Li ha 
concentrati in « s.tag**.-> » di »»1 
lenamen'.o addir.tttir.» a par- 

t. re da febbraio. L: ha con¬ 
dotti al' ra verso lunga 

scampagnata in Europa. Si e 
poi preoccupato di rifinire ì 
suoi scherni voncen'rando-i 
attorno alì'elenio ile 4 vtnt.- 
due. Coutinho, ?: .-a. è im- 
pegnato :n un profondo la*.n 
ro ili r.nnovamento tattao 
mettendo a fru**o ie propra* 
tonoiceiize del fai* .o euro 
peo (»d impegnando : g oc ro 
ri in un duro lavoro di 
nnlazione Ne r ri-ailt »*a uno 
perfetta fiLiione delia iradi- 
zona '.e fantasia tei r.r a con 
'.-* r.g.de nnrni-' .mpi-'o na! 
calcio eolie":*...-* co. 

L'm.magme • t.>* que-'o 
Bra.-iie i. i offerto d: >• r.‘*ì 
cor.-o rie'ia .-ua lunz.» e pro- 
f.iua tourne» m Europa e 
-11 ' a. t’if'o sommato e:r.- 
b!-mat:c.« La -quadra La e 
v:ri-;-r.z:a*o v.r .a s'r’F'ura d 
base de! n.* ; o o: g:r. »'.•■ con : 
rep»r*. are-*rat. r:g:;ia:r.er.**- 
'iiir -).-.tt* a.ie rego.e d-*. .:..»; 
csm- r.lo a tion.o e « on .! 
cord riit.'iir.po .r.tegnto ai!» 
p-*rfez.or.e attorno a.ia figura 
c»r:-mat:ci d: R:v>* :no unico 
-.jpfr-t.* 4 * ce: ir.oiif: n.i**:.n a- 
! ri» i 'Tu 

Per «.‘mg-re ar - . a**torr. ♦ 
l..~rr;. r.- zi. .-ihc:.: Cout.r.ho 
.-: e affatalo ano:-- ai ( or.ee*- 
*: ette nre :edo;.o -ti hi--:**t 
Giochi eiaoorat: m ^fric t r *c» 
r-.’i prrr^rtm^n*^ 

-ul campo >• p- 1 . .-n*-r mente.*: 

par*.'a con .. ;vir* i*ore ri. 
pai;., i g* r*-r-ilir.T.t- R. vc-i.no> 
a eh.ama** .<* -foru-a , o.*> un 
numer») pr f ti-s-a*o. Scopo ti¬ 
naie d. * atri ìaz.or.e e quello 
rii i.'rerare un uomo are.» 
r>-r !, -toccata rieci.- v « Coti 
* r.i.o po. arm-**e grand-- :m- 
p»r *»:;za » rvdizcrz* -ta 
t -* ca ci-, ria*. P.«.-.-igg; 
sr.t »rcar.t t:r. c.a !or.*ar.o. 
caria meri.a di.-tar.zn e eia 
g .-* ir.za ru*- v. r :r.a*a *rror:. 


# I VENTIDUC: 1) Lcao, 2) Tomnlio, 3) Osca», 4) Ain-usl, Si C«- 
icìo. 0) Edinho, 7) Zc Sergio. 8 ) Zito. 9) Rcimldo. IO) Rivelino. Il) 
Dirceli. 12) Gallo Carlos Roberto. 13) De Malto* Cabrai, Manosi llrnn- 
dc. 14) Abcl, 15) Polozi. 16) Nolo. 17) Balista. 18) Gii, 19) Man 
dorica, 20) Roberto, 21) Clncao, 22) Pcres Arruda IValdir. 

# PROBABILE FORMAZIONE: Lcoo; Toninho. Oscar; Amarsi, Edinho. 
Balista; Cererò. Rivelino, Gii, Zico, Reinaldo. 


(iipeililenze (I. Unni iiiììo i L«* 
(lo ». li po' t i>*re, eli» ;» nel 
P.i.uie.:*.).. ed ini L") ,mn: Tri 
uno il”i veterani eri interpre¬ 
ta il suo iiiolo con lreddez./a. 
» Oscar »». ven! .qua*t renne 
■ .-Jopper » ih*. Poma Pia ta di 
Bari Paolo, .-i e guadagnato la 
maglia di titolare dopo la r 
nunc.ii di Lu:.-» Pereira, il 
<( lilMUl) .» eh'* «.HI ,1 nelTAt e 
tico ili MadrKl L>* -uè do’i 
tecim tic .-ono i.o*<*voli. al 
servizio d. un L.-ilo eccellcn 
te 1.86 ili altezza per 76 eh: 
logiamnu di p> -o « Amarai » 
e inveì'» T I* 1 b"ro <». Qua . 
tnn'enne. gioca nel Corm- 
tldi Hai» Pano E un e 
elettilo e imo riisimp^giiarai 
con d.ninvuìttira an< he nei 
pann: d>*. (iilen.'orc r entrai-. 

!t i 


tino senznitro 


Ed.uhi» < 
d r fn:.re una : coperta d: Co.i- 
tir.tio Ve).'.treenne, appartie¬ 
ne a! F'ununen.-e. è il t.pico 
tei/mo d'attacco feci.iea- 
niente iii'-'re.'-santi-.'imo l’o- 
trehtie i v'rc una delle r.ve- 
lazion. di questo mondiale, 
furi « Orezn „ 5 . pa.s-a a: 


i eniini aiiipi-.t . ! ami 

..(|iiuilr.i ili ujiji il li*]ii-iiza IA 

III tiro Muieno il: li- o Mori 
zont**. e uno dei p.u pii» ut 1 
mediani il: spinta .n minia 
zinne E‘ inTalti.i ir* a» ma ri 
(2cuttritio. Di 1 Rivelino» ,e 
il't'ii Eoi.-e e liti.e aggiungi¬ 
le die. t reni aihi'nn» «• e on 
:egii-taria al . ezu.to si ri. 
verte ancora a gin-are* ri» 
Flumiiien.-» «/.no » e Tilt u 
» . teli.» >■ ri: que. *0 Bi*i-u.-q:<* 
Interpreta ri «*.»L o 1 >uiie n.i 
1.01 e (lune))' K .Ito r;.. 

'etimo .Svaria lungo *u"o 

!;»-.<■ (I(-1 campo 'I 1.1 gli ai¬ 
tai cani ; Ri* n.i.do 21 imi . 
rie TAt lem i> Mine.ro. e a.-fiir 
lo :»gl, onori ri> i.e ( 10.1 eh' 
nionrlaih p<*r a colaggio .t 
firesa ri: po. /.on»* in f.ivme 
.-!>•: pr.g omeri |Kiii'u: de! 
.-tio pae. <• N'ino.-'aii'e auto 
r- voh pre--.om per una sua 
e.-elu-ione da'Telepio defili, 
tivo dei * < nt trita*. 5 : e anta 
dagna'o .'Arg'*n' r.a a xuon d. 
gol 

Fred Mariposa 


All'« Olimpico » in Coppa d'Estate (3-0) 

Facile per la Roma 
con il St. Etienne 


ROMA Tancredi, Chine Italo, Me* ! 
mch.n*. P.jcenti, Ssntanni < 60‘ 

P e c c e n i r. i ). De Ut dji. Cassroli. D» 
Bartolomei, Scsrnrcth.T, De Siiti 
<S5* Beco). A dup . 

CtriM:, DavsIO. Sperono 
ST. ETIENNE: Caitncdj. Rrpel* 
l.ni, F'riSO'i, Pja/r*. R>rrpi!'on. 
Santini: RoiaSS^y ( AS m Fo_jrm*c*>, 
Bu.n <46* Mcrul'aj. Der - 
^cn. Rovelli. A dip.: D 0 - 33 le. 
ARBITRO: Masco d» 

ANGOLI* 5 3 per Is Roma 
RETI. 17’ Casaroli. 40’ Di B»r- 
telonei, 70' Scarnccchta. 


1 ,— 


^ * f* * i £-■ 

“C.S C L ^ a r , a • 

i -:’*'* P-’-s 

£ C -•« L'TC'S 
■ C> 1 


PC’*" — 

1 c: 

ma t: • 

* i* '* 0 i"' 

* 3 i -- ^5 

' -3-r: . : *.3:1 * ‘ * r * ” ? 

rr - "te . .z;o : •*,» (: ~zi c c* - 

r- a» 3 ! » G..r~s.co » 

Ls P ;' - 3 r, c 1 ’ - z * d eia 
Ss. 0 cc 1 uì D- E* ' z.z~ t_i : r.t c • 

*'C C ? 2_* 1" d - " £ wf' i 2. 

s • ’e» *^ w r ic* iz z - 9 a ! - 

C.»:" c? czz 
C-.2.-3 d erj s a fi rea 
se rì* r ':*r:3 e s t-• ^ 

r z ‘z a" r.sj ’ è zcz e.-a * 
re: et' > c*:sì * a v 


spettri ad allora nella .-», \a- rlrririn! r.g 
dr.i e nel' a" a cui-'' j vt*r.»gz.:.o 

-i Int. 1.1 *o . «-petto crr.,r. * ! 'r.-.-cr.'*. 

za* :vo de ..a *ped :7..-or. e F. 

CA.mb.Ato ri. modo ri: i ap.re 
ic anche perche -: sono 
a! vert.ee due per.-on-- ab. 

Ii.-.-.me come C.irroro e Fran¬ 
chi. Po; ia .-quadra Arie-'O 
m It a!.a non c: sono rie: 
grAr.d: z.oc.v.or: ma de: buo¬ 
ni elementi. Daitra parte Ce 
in g.ro un livellamento ge- 
neraie per cui anche ia no¬ 
stra nazionale può combina¬ 
re qualcosa di nuovo. Tutto 
sta nel cominciare bene ». 


ar.go.; 


m* 
.inno 


**cct *e: 




(‘"Vi.'.-ir.fr.*'- 
rz.oriu 1 


Franco Vannini 


:ri--a‘: riaiio .'*c--.-o co:v.:r.-v.i- 
r.o tecn.eo 

1 giocato.*: -e d>-**o hanno 
r:.'p<>.'to periettamente Sono 
tutti car:»o!i:v:m. I! ri.mi 
suriarr.er.cano nm potrà che 
favorir.. Non I 1 . 1 r.no era---! 
prob'.en., d: ambientamento e 
d: fu.-o orsno Sono i veri 
favor.tt Interpretano con 
convinzione un 4 33 ct.e. ni 
l'ocea.-:one. può tramutarsi 
anche in un 4 4 2. Tentiamo 
ora un brevi.-vs.mo profi'o d; 
quelli che sembrano gli c.e- 
ment: piu rappresentativi alle 


r a '“e! 

V 2 ar : S.z' 'e : 

* 2 c -^ a Va /, c * 1 S-n- 

r.,. Of S -3--- * 

* : al b'.i ar : 2 ss : ^.z ' z \ 

ir 2“zt s 

D' 4 '3-::s - ‘ m 3 la tro.i C 
P 22:j c*i p:' cp'psc 

s I br:s 1 sr: , w »a c ' * : 

a » * . — a ,f * » •• r t — • ? , 

C ; >. ; . * w. v c. T » - » c 

re Cjjti't dz L. : * ‘ c^c t- 

p'.- J ret: a! 


r-a: so p 1 

c D a Cas ì:z , i z i • 

tzz: z ^ fcc"t c..:a t-i 0 1 

r d c la se a pi'! *c un rascte'ra { 
e ? r„s-- = c L e baili t oz-i c-e ! 
csb te SccbibJ tele g. 3 ..trasia fi 
40 con D. Ba-fclcrrt c.-e st.-i.tre 
at l»rente ui c albgt tra See.-rec- 
Ce e Casa-cl- e t - at < 55 * Cavie 
r.eCe coi ui bol.de da trelta ne- 
t-i Mena - ?-esa e ancora ta Ro- 
ni a con-endare il gioco. 


v j * ree :o>- . i- e da Sii- 

n-cc.sa : *- - c ; -. * * i _-i p - - - - n ;a^ 

; o d D 6-:-*-. l-« -- e 

b * - * ,e • a » <i ai.'",*.*> 1 *■ » -»• 

1 ‘t r - » E', pg-i ( J 1 l 

- - ■ 1 re- *a d >-r-a* La 

Li* 0 ■ n C" -,■ -• Es* *•» h* c ■ 

-»,V**> '2 i, ’l Z'-.E-s» 0 

E *. c - s. : * 

S. ITI. 


Fiorentina- 
Inter vale 
la finale 

FiO'cn! 1 TJi-l“tcr e 

li s5io Ipari :c m 09 - 

q. nel turno d* Coppa L ift- 

co~.Tro piu atteso e qu?’lo di Frw>- 
re trattandosi d> un «irò c proprio 
sparr^^ o* chi tnpcc si pjo r*tcr.«fo 
quartftcato a disputare la finalisti' 
ma «n programma a'! Olimpico. 

Attualmente .1 girone A vede al 
comindo l’Inter (5 punt ) seguita 
dalla F• orentini 4 4 , . dal To':*“«o 
e dii Moni* M). So'o che 
rrrnTre le ult.mc d. e squadre bara¬ 
re g>a d sputato qust’-o incentri, 
Irter e Fiorentina ne hanno g scilo 
lio in meno S-S.a carta nsnostio 
te il fattore camap. Il -.ter c • 
squadra che gode 1 fa^Or. d:I pro¬ 
nostico po.chc m questa gj*a (ini¬ 
zio alle 20.45), la Fiorcnt na. infat¬ 
ti e costretta a presentirsi m c;m- 
po con una fo-msz.cns nmanegg a- 
ta tra infortuni c sqjal fiche 

Nel girone B. in testa ? la classi¬ 
fica c’e il Mtlan (6 punti); il Na¬ 
poli lo segue ad una Iung*-e 22 a. 
mentre la Juventus ha totaiit*a?o 
un solo punto. Per il Napoli non 
dovrebbe risultare difficile vincerò 
a Torino (inizio ore 20.30). S9 
questo caso i partenopei superereb¬ 
bero il Milan e mercoledì al Sin 
Paolo, contro 1 ■ rossoneri », ■I ■lo¬ 
cheranno le quell»icaxiono. 
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ÓToirO dlbdlQ Vittorio, fratello di Pietro, beffa tutti all'arrivo 


Algeri anticipa gli «sprinters» 
Oggi De Muynck in rosa a Milano 

La frazione conclusiva non dovrebbe riservare infatti spiacevoli inconvenienti al belga « leader » 

Dal nostro inviato 


Le nuove risorse servano per 

(Dalla prima pagina) 


di risanamento di bilanci in 
deficit, ma per creare nuove 
attività produttive e quindi 
nuovi po.sti di lavoro. AlTIlll 
andranno 1)50 mi li.ti di di li 
re: non è una cifra da poco. 
Ma servirà per pacare fili 
I interessi alle banche'’ Oppu- 
j re per mettere mano final¬ 
mente ad iniziative che por 
j tino ad un cambiamento di 
•segno della presenza di (pie 


sto ente m*l Mr. /Orioni 
(’. s: «rivado ani he che i 
provvedimenti di nlaiu.o pie- 
> l'altra sera no i restino un 
fatto isolato e vendano se 
uniti, in tempi rapidi, da quel¬ 
le nv-.uo. da tempo coucor 
da!», per amlerare la spesa 
pabblua lai Mezzogiorno. I.e 
'Oinmc prov.Mo dalla leggo 
ltt.l stentano a tramutarsi in 
ìm/iat’ve. canteri di lavoro, 
coazione ili inoli pò,;.: non 
è pere.ò tu acute elumii ire 


1 o-taco! . accelerare proceda 
:e. far partire dal governo 
un impal-o di sulle cita/ono? 
Sarebbe veramente un prave 
orro’e se la preoccupa/àme 
ii: i ottenere la p ibìi 1, 

• a non il.si.nevi. sso tra quel 
la / qual.fu .ita ». ila rilancia¬ 
le. e qa« ha improduttiva e 
tonte d luflo/ùvie. >u'la qua 
le ìi'terven i e per .1 suo conte 
unii» n*o. 

Sembra che da domani i 
m n.stri fman/iar. intendano 


investimenti 

j mettersi al lavoro per stabi¬ 
lire ì tarili ili apportare al 
bilam io statale per ridurne 
il deficit del 5 V Verranno 
discusse le spese da elimina¬ 
re, e si tratterà ili derisami 
che non potranno non avere 
una verifica preven’.va con 
i partiti della maggioranza, 
pori hé alla indiva/iono dei 
tagli da fare si deve accolli 
p.uma’v la indicazione di Ih* 
spese clic imeie occonv fa 
re e subito. 


Serie B (ore 17) 

Tra Catanzaro 
e Palermo 
probabile 
un pareggio 

C*fan/aro-Palermo, Monta*Alcoli 
« Samb-Avellino (lui « neutro » di 
Perugia) sembrano destinate a da¬ 
re oggi una piu precisa fisionomia 
• Ila classifica e magari a far in- 
travvederc gli esiti della lotta per 
il secondo c terrò posto alla qua¬ 
le sono interessale tutte e cinque 
le squadre di testa. C se per l'Asco- 
li l'impegno e platonico per il Mon¬ 
ta siamo al e o la va o la spacca » 
per l'Avcllino r d'obbligo almeno 
un punto per continuare a spera¬ 
re. mentro un « pari e patta • con¬ 
sentirebbe a Cataiuaro e Palermo 
di raggiungere « quota 40 » e af¬ 
fidare poi alla rispettiva partita 
casalinga e all'altrettanto rispettiva 
trasferta la raccolta dei tre punti 
cioè alla promozione 
necessari per arrivare a quota 43, 

La squadra di Sereni, che for¬ 
se potrà contare anche su Palan¬ 
ca, s'augura naturalmente che il 
fattore campo l'aiuti ma i rosanero 
non molleranno certo facilmente* 
Insomma lo 0-0 sembra probabile. 

Intanto il Lecce, in casa con la 
Cremonese, spera di profittare del 
turno favorevole per agganciare le 
squadre che lo «opravvanzano (ma 
I ssfentini devono trovare la via 
del gol che sembrano avere smar¬ 
rita) mentre la Sampdorla (ospi¬ 
te dello stanco Taranto), punta 
con disperazione al colpaccio per 
rimediare la magra casalinga col 
Cesena. Ma, colpaccio o no, c for¬ 
se ormai tardi per i liguri. Così 
come sembra tardi per il Cagliari, 
che riceve il fiutimi. I sardi, infat¬ 
ti, quand'anche vincessero tutte e 
tre le residue partite salirebbero 
a quota 42 troppo poco per pun¬ 
tare almeno allo spareggio. 

* • • 

In coda olirà parlilo decisivo 
per la Pisloicie (lonulo anche con¬ 
io dc<jli impegni di Cremonese e 
Itimini c del lodo clic il Como, 
presumibilmente, farà bollino a 
Modena). Lo squadra toscana (gra¬ 
ma la sua differenza reti) deve 
giocare il (ulto per lutto. Un pa¬ 
reggio le sarebbe utile, un succes¬ 
so ravvierebbe alia salvezza tran¬ 
quilla, una scondita metterebbe in 
(orse il (rutto di quattro vittorie 
consecutive nelle ultime quattro 
partite. E siccome al Varese un 
punto farebbe comodissimo (la sal¬ 
vezza sicura è a quota 34) ne di¬ 
scende che la squadra di Ricco- 
mini dovrà essere guardinga, 

Carlo Giuliani 


INVKRICJO — Il Giro c e.un 

to alle por 1 c d: Milano con 
G.ovanti: De .Muynck salda 
mente ni romando della cl.i» 
a O'jj: :! belga della 
Bianchi Fucina h ..teucra de 
Bmtivainentc i! -aio trionfo 
che .-«Mulini pacori» ,o riferì 
to ai 5 ')" rii vantaitino, ma 
elle in realta e «rande <• .-.o 
prattut'o tnen'alo. Rorriu- 
te? De Muynck aveva con 
quintatti il primato nella t• • i- 
za lappa innestando la qua: - 


la sulla ‘-alita (lei monte Sm¬ 
ini. e da allora e rimasto 
sitila eresia dell’onda re.sp:n 
Bendo «1; attacchi di Mo-er 
e Uaro.nche.l:. desìi avversar: 
de m.i-’R.o: me:i‘e lo prem - 
eimivtno e che hi tempo a 
d'.-,;.tn/.i (on 1 intelligenza e 
co.i la forza, e anche con la 
collaOoia/.one d. una .-.qua 
«Ita devo* a. robusta, com¬ 
pii ” a 

Certo, [i !. a .-.ab! di Mnser 
e Batoneliell: sono s'ati [>o 
chi e piuttosto tiepidi Mo 
ser aveva l'arma della pianu 


ra e non llia asala pur sa¬ 
pendo che le cronometro non 
potevano concedergli il mar 
«ine .sulla.uen'e poi v.veie ili 
remila m mon’.iuna D ree 
che c ri.tl.ci.e imprnvvi-aro 
m p. uni:a. (Live , u,- a. 
campione e venuto meno l'ap 
po«eio di De Vlaem.nck. d 
rete die e mancata pure la 
naturale alleanza con Thu 
rati, pero alla ba.se del discor 
.-.e» resta un fatto, mai Frati 
ie.-.co e i suoi comparili han 
no dato l'imp.e. s one di vo 
ler ballare sul liscio, d: .spa- 


Brutta giornata per il tennis agli «Internazionali» 

Higueras «provoca» il pubblico 
quindi abbandona con Panatta 

La linaio vedrà oggi di fronte Adriano e Borg 



• Gioco fermo, con il giudice di campo che ha raccollo una 
monelina « Higueras che l'osserv^ 


li)o, (,*. Olivelli & C., S.p.A. - Scile in lwca, YIu Jervis, 77 

Capitale sortale L. óO.ÙOO.OOO.OOO interamente versata 

Iscritta al Tribunale ili Ivrea * Uruislro Socie là n. lóti 


TERZA CON VOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
DEGLI - . AZIONISTI 

I Signori Azioni-li s-uio convocali in a-.-nnltlca slraor* lina ria di lciza con¬ 
vocazione, ai srn-i r per di eliciti dell’arl. bis ('od. (Jiv. t in Ivrea, ]«rr.~5o 
la .‘cdc sociale, j>rr il «ionio 5 mutino l'JTll alle ore 10 per discutere c delibe¬ 
rare sul 


ìc'kueutc 

O 


1) 


2 ) 


ORDINE DEE (Ri Hi NO 

Allindilo del (M]ulul'* sociale da !.. (ri) miliaidi a T., 100 miliardi mediante 
emissione di -IO milioni di a/ioni ordinarie «la ofliire in opzione agli Azio¬ 
nisti ordinali c juiv ilegìati, ai Mimi «leil art. 7 d< llo Stallilo sociale, a j*a- 
itammlo. alla ji.ui, «oiliincnto L1..J». m ila projior/iuiic di 2 azioni ordina¬ 
rie nuove reni 3 a cecilie (j>ri\iCeiale tjo ordinarie) pos-edule; 

Deliberazioni inerenti alla opri azione di aumento «li capitale e « onfciiim nlo 
dei rclaliv i poteri ; modificazione conscguente deli’art. 5 dello Statuto sueialc. 


Hanno (lirillo a«I intervenire i .«^.«ni i (inali abbiano eif«'lluah«, 

almeno cinque giorni lib ri prima di quello ii*«,ito p.-r radunanza, il deposito 
dei certificali azionari pre-so la sede so« ìale o pre.-s*» i sottoefru-ati i~ti triti : 
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Jhni « ( .••iiirurr. i.«h* It.ih.in) - |!.in< i 5 
ii>« .■'.in fa..:,, .ti i..min - •> «i: 

niia - (.rotili» Italiano - Hi"if«> > 1 , Smi-i 
* ,--.i <ii Ki-|>..rnii() <ii I«»r *i ■ - (!i--i 
J5i-,>i:i;m» <li 1 .1 :!••«.« r tu nrri.V - *.i-- 
«h Kl-;> Ì.'a.i.i la Iti»! orli - ( «il lì) 

A ..ara - tl.in. a >la'-- «ti Mil.m-* - ti 
(ti >.*n«!fi.» - H 1 M .1 !*•*}*• .».■»• >* «ii i.rf-n 

«lari 11 .ih.in.- - *• I a (à ntr )Ir J- u-an/i. 
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Han .) \-ri. .ila Mi'an.-.r - Hatii-u Siikilpn - Han.a H<'!i:./a;lu - Ba-i«.i Va/i-maf.' de!!- (ha. 
orini, azioni - ('-<-.tifa l.omi.arit.» - Jlan. a «!• I «it (ircdit., .f: !’a\ ia - Hai 1 a ih ! r-nan** - 

Han. .)>. P.).'?.' Br.-r-ii - ('rr.iif.» It-rj; ìx.a— .» - tlan-a 11. & I*. - B.ir..'u |(ri-n.)- 

r- - Bina Croton A-r*n.» Hrcs.iano - Ha:, a Manicarti \ C. - H- 
A Co. - Banca Creare Ponti. 
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Itsn;*-li ^ (.i>*. (-mr\r.i - Oc «il»» li.' IrnV, I rm-.-»! >-t- - I«onnai«. l’.iri;i - Binine 

1 .»iu*-Hr-' fi)'. Parici - Hangnc Vran>,)i-'' ri Inli.-rn.- ;.. V t-rrnq.jr «tu r-ii-l. Parici - B)n- 

qur % tlmria'r «tr Pari*. Parici - t ni'.n d>- H.inq-.r-- » - l.rr.ftl '';n-«r. /uri;.. - 

T..«i«C .tr Han-jur Hn-if-a - Han.-.i .ir.fa 1 .a Italiani. I )iz,in.» - Hans, di ll.«ma 

prr l) >vi.v-ra. t.tip«n.« - Han.'a <l-1 C.M’ar i >. I ;can . - Vtr.- l a:-, far -'.raiairrr ,n .valle «t.a 
1 u. fi- italiane a -■ n-i di 


Il Cuu.'izlio di Amminirlra.ùone 


lire a, 27 moccio 107 


olivelli 


1 - 


ROMA -- Bru'ta giornata 
per il '«'iinis <»«!: .< Interna 
zinnali •>. m s\(kunn-'nto al 
Foro italico, dose Hijzueras 
si è ritirato al termine del 
secondo set (perduto 5 7 ) (to¬ 
po aver dominato nidi il pt 1 
mo. 1 limonila spettatori 
del campo centrale Inumo 
> 0 .. tenuto .Adriano Panitta. 
anche quando l'azzurro era 
m totale tanna dell’avversa- 
110 II campo è diventato ro 
\«Mite (piando Adriano Ini co¬ 
minciato a dar scrii 1 di n- 
sveRlio sul puntcRgio a suo 
favore di 0 3 F. cosi alcuni 
spettatori hanno preso a di¬ 
sturbare lo spalinolo clic sul 
a 1 ha sciupato tre set ball. 
Lo spagnolo ha provato a 
chiedere die il pubblico non 

10 disturbasse. Iligucras era 
chiaramente innervosito', an¬ 
eli'' p. r il tatto clic la gioite 
applaudii a i suoi errori. A 
un certo punto — dopo l’en- 
ne.simo applauso contrario -- 
Higueras ha perduto la te¬ 
sta. indirizzando alla cento 

11 classico g'-staecio deU’om- 
hrello. I-” successo il finimon¬ 
do e sono volate in campo 
una lattina vuota di Coca- 
Gola e una moneta da 100 
lire. 

11 giudice di sedia. 11 vec¬ 
chio ingle-e Berne Bouron. 
tia tentato rii aiutare l iberi 
co facendogli ripetere una 
prima palla di servizio — sba 
girata — come compenso per 
1 continui atti di disturbo del 
pubblico. A questo punto il 
giudice arbitro si è avvicina¬ 
to a Bouron per dirgli che 
Higueras poteva battere so¬ 
lo la secondi palla e non la 
prima. Bouron come risposta 
e sceso dalla sedia: « I! giu¬ 
dice arbitro dico una palla: 

10 scendo >>, ha sostenuto 
Bouron ed ha abbandonato 

11 campo La partiti — se la 
si può chiamare cosi - - era 
ormai segnata: Higueras. 
completamente in crisi, non 
era piu in grado di gl,«care ni 
maniera arce*'.abile. F. cosi 
fio a.snettato la fine del set. 
Iia raccattato la sua roba e 
se n e andato. Piu tardi, con 
srl : anun: ormai placati, o 
quasi, Htgtiera -1 ha sjitegato 
il suo gesto come reazione 
ai contimi, insidi : Ha ag¬ 
giunto di avere un tempora 
mento a-.--.i! n»*rvo o clic non 
gh pemiet’e ri: essere insen¬ 
sibile. come aironi suoi col- 
leghi a quel che gli accade 
al toi :io. 

Cert.ii'.i- n'e Higueras non 
e dimostralo profes'ion:- 
sta vero, perché gesti come 
quel!,) — anzi quelli, perché 
:i cc-taccio lo ha ripetuto tre 
v.>;• r — non po~-o:io fare. 
I! pubblico «e r.o:i tufo, per¬ 
che la maggior parte della 
re.re limitava a ertu ra¬ 

mar.-: p r . cairn meenu d: 
Panatta* ha contribuito p • 
re, ih o ««mi 11 v - • i ! * r era"';:*: 
«- moka !n:enuvre:!/H a r*>v‘ 
naie , «'-«■ no"•>•..« o-.M-r«' 

• 1:1 gi.mde mate 1 :. 

La r«a'."a e rlr :1 -erma 
pi.vitiin un gr;>-,-a» «on- 
*- u r.» *I’ *. f on" .r.u « «—i-ci- 
•a n -a p «' d:::,;-- •» 

!'.■• Oggi r.->n e p:j co i.e vi : '. . 1 . 
•, oka mimilo r : j.vc. a ma 
\i.v: .< p. », a g-nre <)ggi h 
••mi.i - st e allirz. 1'0 -m.-'i- 
rrai-en-e p- miixissibd» .n 
ca:*’p, 1 “■ ' ■.«ro.-r. a c 1 ..-.- ' 

.'..a-.o rl.-p,»'*: a tacer»' e a 
i'o.i anta’ «uri r-- gl: errori ri; ’. 

1 .*•. versano deli'raliano di 


N'-h.irra -m;,: n.i / 1 Bum 
B *rg i. > « iii-t r i” a » Fàin.i' 

D b!)-. :n tr*' -»■!: t> 4 .t. r', «*. 

Se d:>p'.ra*a la f::i.«> lem 
ni:~:> •l’/ur: a un -o’.o 
si''-"latore* che ha v.-*o ;* 
''«cosso della eecto-lovacca 
tè-g.r.a Mar-.soia «7 5. 7o* 
sulla r«amena V.rg.n.a Rii».,- 
c t Ogg* g-.m. :.na> fra Pa¬ 
na", a e B»‘>rg 


r. m. 


rare a ripetizione ne: punti 
111 cui De Muynck poteva es¬ 
sere un bor-igho da ro'pire. 
Tropi>e e date )K*r Mo-er? Si 
•r«ipp«‘ .-(alale e questo mo 
t 10 . qu«*s’.o liiuidicq) d.nci.i 
-P ’lg'.'.e .! ’.t-.r. .IO .1 !)'«'.\ 

de:«" opiKut.i.u* e neces-sti.«’ 
m .stile Al 1 o.itrami «■ una 
.s’o nel ga.. io. non ha *e:i 
: ito e n’t'ii'a'i). e anche .-«• 
temando e r.'«‘mando ave.,-e 
fallito, pi/nui/a C 0.-1 evitali 
do di .suonala* la tromba ni 
p:<mui >(. e andato .neoiilro 
«l .scoili .tu» .s.LUIIl. 

tiuo.n'nelh 1 suoi co’.petl. 
1: li.» d.it. ma non «■ amiato 
p.ti n la. H.i.-oni helh doveva 
e.c-«'re |''iomo d« , !!’atfondo 
delle .,).»:;)'«•. d'V.cia convin¬ 
cer.'. (he per .imlaic ,1 eie 
e a ili ! suiii vii l’un.io ine-"/o 
eia quello di reclutile, ri 
.scirci* moka, (> non poco 
r:.s« m.ize sa! passo Roi’c e 
non .).-,)«•■.‘aie .. ri P.-.à-gri 


L’Argentina de! «inundial» 


no t.u.’o |). 


..c 


a. * ca¬ 


pone doloim’ico dove c. pa 
r«‘ che Giovamba 1 '.i.-’a abbui 
P'T.sii l’occasione piu faune 
vo.«*. Baronchelb vive piu di 
tcntennanu-nt : «'Ile d: c n ig- 
g:o. e qucato e 1 ! su «a princi¬ 
pale dilefo Baroncie*!!’ jaec- 
ca d. conv:ii/'on«": : ,-u >: eal 
co!:, i suo: tonar: lo hvna 
no. e p:ov. uni volta la lun¬ 
ga 1 ;tv ale i"a . jirov ad agl 
re da 'ontano se non altro 
conoscerà 1 limiti della te¬ 
muti. cono.sceià se sre.-so. 

I. pzo.ss .1110 appmi"aiiiv'ii'o 


.1. 


’I’oi 


de 


Frane»", e una i'i)mpet:.'..one 
che r.cli ("de re.s..st«*nz.i e m, 
z-.iitiva. ieri, alla prutenza di 
Bre.sc.a. Cì:ov .iinli.i’ le tu por¬ 
tai a una Li. < .a «>l.i.,t:c.i al 
goni.io .sinistro e al mnoc 
chio. Anche lanca 1 .sempre 
dalla parte sui stia) gh do 
leva, «ci erano 1 po,tum del¬ 
le due cadute nella di.siv.-a 
della Presola:)a I.a perniiti- 
ma t;(|)j)a cominciava sotto 
.1 sole, ma b-n presto incon¬ 
trava acqua. H, «-*ra appena 
esaurì'a una scaramuccia im¬ 
postata da riamimi. I.oro. Par- 
sani. Vittorio Algeri. B'*rtogho 
«" Donatilo t’t’oli ehi vede: 
propino quel Donatilo, quel 
debut'ante eh<" non sé mai 
affacciato) e il cielo apriva 
i rubmetti. r-l comunque 1 ti¬ 
fosi sbanri.eravano i loro car¬ 
vi!: p-T Baronchelh e j>-.*r 
C».mondi, m paiticolare. e po¬ 
tete immaginare l'accoglien¬ 
za di Bergamo i>er il suo 
vecchio campione. Un gran¬ 
de ritratto di Gtmondi stava 
in mezzo ad una grande fol¬ 
la. ed era :1 ritra’to di un 
Ciimonrii giovane. :! G.mon¬ 
di (iei bei tempi, un po' di¬ 
verso del Gimonri: di questo 
Giro eli'" si gode il suo tra¬ 
monto ne: paini: de! genera¬ 
le di scorta. La .-corta ri: lus¬ 
so del fiammingo De Muynck. 
R avanti con A" ubo Rota 
laì'ro bergamasco) m avan¬ 
scoperta per li medaglia d’oro 
in palio a sotto il monte, 
avanti nel panorama imbron¬ 
ciato de! lago d; Lecco, avuti 
ti sii que.-to ramo e su que¬ 
sta sponda r :no a Lez/.cno. 
fino alla svoli 1 per la cuna 
d; Sormano. F.’ fultana tir 
rampinata, tua vento e con 
la pioggia cadono ctvcehj di 
grandine, molti rhicch: die 
formano una patina bianca, 
una lastra di vetro. 

I! Sorrnano potrei»!*? signi¬ 
ficare un momento di bava¬ 
glia e d. sconvolgimenti Al¬ 
cuni tratti sono da ciclocross, 
anzi -'olio un attentato aita pel¬ 
le (itu 1 orr dori i quel) -’m 
mergoiio :.i I(g!ie--> fuori 
dai '.aglietti .ncontrano uni 
.-«*r.e d. t'’iche. buche un 1 p u 
g:o,-.» dell'altra, ed «■* un» 
vergogna p^r la corr.m -.-ione 
‘•".leu r u** ha n-rmes-o a 
Tornali: an irag tto del g,- 
nere, una vergogna e un abu¬ 
so d; po'ere in omaggio a! 
padr.ine del vapore N T o:i f«->,- 
.-e porcile t! G ro volgi» alla 

f. ne i e'.rk. *: dovrei)* ero fer- 
p.ia r u dovrehb-ro tiro*«‘-'are 
energ.camcr.'e rìovroolvro di¬ 
re basi v a que.-". sopri:.-,.. 
I r.ilv; a. m.i.mo ad "aa 

nror.*s.s.one Tu*": 'in.it": 

:n un fazzoletto a quota 1124 
dv.-- Z ! ri r.'ói -■> 

Lr.fiu: far. *0 da .-" r't'" \ 
a: col.eg 1 ', V pi 1 Fa: 
ilisCCs.i da br v.di. la p.cilii.i 

•1 su Fri» « e la rumi*. Tri 

'a ri: V ""O-'O A'ge-; cu- ce 

g. i ut > z". « : tg ;. d .1 )|ia t'- 

-n. e o.«vi_ « t»> . 1 '" .rtiisviii. 

»bu\a dalla fila B-artoo" 1 
r ..'.ìggirr .1 B<r>.i‘*. ir.* I 
•a. 0-0 -, s : 1 - ro. suro 
a die ci:’.om-'t r: dai tra¬ 
gi-ri’ si imo nrots m. al a 
-•'cor.ci 1 • 1 •!. V "" ir ■* A’ 

c-’r . ragazzo ci.-’ "ag.i « 
la ror-ì.i li: ’o itti".' «tto 
t)o-o p-j tì mnt-’*r: e 
eh-- eo.-'-’rv 1 :: : p «'sn|-) -. )-. 
t igg o p era 'o e "-stta" • ) sut- 
t «' p g o re p-’r >.»• 

bramire Cr b. 0 .-.. r .indi 
r-' - pi'ro 

Or; di» li "eli Lui" mi 
"min mi-'ma 22 *ì clntcane*- e 
da Itv.-Ttgo et po'‘era —a"'o 
le g :gl:e d«’i D in .110 nt ime 
se. F.' tir. 1 r.nei d.re’t.i c 
Iu'r.m.i pig.na ri. questo ro¬ 
manzo c.cr.s’.eo 


| (Da 11 a prima pagina) 

• suore il piato a'In rleltanne 
1 Fmn (lt r lll:unn si ero ffkt'i (|f- 
f Juruni'n -il l"l < gì >"o -,‘g'l.- 
f.votivo v della (iiwiUi, il r,la 
.scio ih /.'ut palle ilei p r ni'o- 
meri, il vi o«'cs..o per 1 deh’ 
unti Moi u ori a -e. iiiia ehm 
ra rupi 'a .'itili! v nU• ili mi 
ninna di vimiwire, n almeno 
un allentamrnV> della pre-oo 
oc finii "tetra : ma tl * ge-to » 
ti<Mi «'■ riunito, ri fi g » qfeirni <i,nr 
in fa è tu, ca'n al precidente 
della l.ec/a jier 1 diritti ilei! un 
ni,/ estere pieleiatu ai comi 
e tratpmti.u> in una .ciarlane 
di /) >/igif« dare è iincaru nu 
i hinei. senza murila: ■»«;(. a 
ili-po-u/ioue .. delle au/mità. 

F.‘ eaii.'iiupie enilen'e. ila 
f>irt,' dei m iiti'ii. hi imenecii 
jHi.uoiir rii e, e,ire scene da 
? -tato (l'as-iikoi; si so per 
certa che alla 1 ipdu 1 del 
» mcnd.al d sano sta'/ compiu¬ 
ti defili - urre-ti preventivi ?. 
mo adesca m cerea di far si 
che Fatti'dà della pn'tria sio 
i/ più d'ccieta pitccibi'e. In 
1 rca’tà è /piasi una presenza 
1 s. ndm'tea : un paia di adenti 

i 

L’intervista 

(Dulia prima pagina) 

Sarchile, in camma, la cera fi¬ 
ne (ielFaiitanamui ». 

Quali som i cani.ni della 
politica 1 ontruUuule'.’ Trenti!) 
si d.lioiulc su, punti princi¬ 
pali delle piattaforme. Ma la 
idea guida e. ancora una visi¬ 
ta, la ci escuta e .1 consolida- 
menti) d« 1 potere del sinda¬ 
cato sull liso della forza lavo 
ro. in tutti i suoi aspetti. La 
iiforma del Milano, la esten- 
s.om* della prima parte (lei 
contratti al lavoro decentra¬ 
to. una nuova prolcssionaii'.h. 
la inolili la. tutto deve punta 
ro al pa no rei upero di una 
capa» ila di gimmo del lavo¬ 
ro da indirizzare verso l’e- 
ste’is.one della base produt¬ 
tiva. Andiamo con ordine e 
premi «uno innanzitutto l di¬ 
ritti di controllo sUifli inve¬ 
stimenti. 

* Sono stati esercitati con un 
ccrt/i successo nei prandi 
gruppi — spierà Trcntm — 
ma non nel territorio. Casi, 
al sindacata sana sfuggiti tut¬ 
ti quei processi di ri.struttu¬ 
razione che hanno porta 1 ’! ci! 
decentiamen'o di fad impor¬ 
tanti del cielo produttivo nel- 
l'mdu.stra meccanica, tessi¬ 
le. elettronica ecc.. nanastan¬ 
te nei contratti del '7li vi las¬ 
serò firecise norme per con¬ 
trollale gli appalti e il decen¬ 
tramento. Ci sano state debo¬ 
lezze su que v to terreno, ma 
il limite di fondo è che un sin¬ 
dacato fatta ih strutture ver¬ 
ticali r chiuso in azienda n 
nelle categorie, non potrà mai 
aobraceiarr 1 processi che si 
svolgono nel territorio ». 

D’altra parte in questi anni 
le strutture orizzontali li inn«) 
fintato «‘-, l.is vomente ad es¬ 
sere interlocutori dt ! potere 
locai-- o stanze di mediazione 
«le» u'.itr.is’i tra le catello 
:i«?. fH-rriendo qualsiasi pote¬ 
re ( 0 : 1 *. rat’, naie... 

» Dorranno recuperarlo, in¬ 
tere. sul decentramento, la 
mah là. l'insieme del merca¬ 
to di! lavori) Si deduca rosi 
un nuovo hvelU) di neqo-ia- 
zt one. uno snnz’o si.evi fra. 


giorno e natte d"'an :i aa't al 
borghi dei giornalisti, per evi 
tare che questi ultimi posso 
no essine nrrtemoti dai fami 
han degli .camparsi a dei g;t 
pianici '. 

L'a.tia iiiga che ncrc-va la 
fiunte del ga i« luto e I accusa 
di ai er eie (ito un * ut.invi a! v 
per so’• ricchi, e-'hidemiu 
dalla pariceli,a:,one gli M iati 
popolari. Biglietti e ahha• a 
menti .sani magipungih'U per 
ini .calano muoio Basti pen¬ 
sare che il Costo della vita 
h t i avuta mi aumenta vertali 
no . 0 . di almeno il Iti • . e che 
il tacca d'nUas one che (ime 
la essere 1 1,1 ’■ - -tu’o » 

TU' 1 vi tutta I ami, ha 

- 'Il Ca’o pi ifi.Cctl sol; 

il FIO',. 

.1 un aggravameli'" 
c,"id'. -eu ih i ita rie'!,! 
gior pai ’r de r e favi g'.e. 
ri.gnndc pai un al ha.sa di tu 
r's.'j e di 1 u'uta assai mature 
(lel'e fu("'tetuw i he lai gena 
la tetterai mini*-' ticTampi'eia 
1 negozianti del erutto, con le 
laro vetrine /ariose, che jmn 
invanii '(/ qtie'fo me se di ben 
godi per (punirai e >I Ir’iiiieia 


dt un anno. $• spera sola e 
ane ‘ r ; s a bidelli «>>•. neri' 
iicc/r. entusiasti e lira mirti 
1<’ "idn -ri; co>”r f enti eu rii 

P "'il 

A’.r’ir in questa campo, tut 
timi. 1 imi,Uni h inno ver- 
ititi, di palaie lì Caini: cuna 
ri iti co", ,-s,i a,alienti u cn 
'ena. 1 taccate le ; 1 u unn, 
hi ir \it. a'r mi pie'-’ di t/crc 
r. (/' prona neeessCa. menile 
dall a'titi si e 1 uhi 1 ' 'rata a.' 
unissimo i mie s- ma inedita 
i 1*e s| la,' la . 1 ! pai si tatto 
! , uste me di co' ‘rn-i en. «eie 
re ind'hluhe e a""’.udei',i 
"V h h •bit'.’’, a’ 1 in l’ul'a! *. 


fabbriche r ii ,, u 1 sona proti 
u ai! cseci e "i i./ri'e pe* 
eotici'iitirr di assi-'erc alle 
pa ne. s; • 11 ’a ,<’■ ani r h"i 
cita 1,’C‘i'ui' • ra de r ’ >”t e* si 
fa. la T\ vi Aliene dodici ”i e 
(/' foothaII qll"1'diav •. gran 
finite dei e'nevui b "dd uro 
qrani’iiat > rr’o'i'n rame rfc 
film e la sucntu'iune con Ir 
riprese diiet’e dea’ 1 ine m'r, 
a colui 1 ; non 1 1 e affa' e. pra 
t'.'n bnrucra''Cti. wtiae'iza che 
ormai tuoi 1 en a idrata n-enfc 
rinviata a don > 1 ’ .■ inumi 1 ! » 
.Si certi in Irtorg >, usammo. 
n'licitando le 1 , g >’c e Fri- 
1 hetla \ eia se;, ni ' ■ no n 
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np ir: 
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de'hi eeaiiui’iui VatUnez De 
Ilo. 'uno v i”c ipvit'dui" 1 an 
che per t lettori della riempa 
fuù paludata 

In ogni rasa, tifaci e r.dif 
ferenti, entucac'i e nfiutiei .,t 
prcvaripin a una s <r‘a di Imi 
aa til.ii !» o e Ohm e Ini in di 


• ’ eia 

la "’C’i't’h' cuar iv m n • r 

dn up'v'i "i*,'« > 1,1 iu"-i'i ,'r st¬ 
iate (r v'a, "i. 1 b i h e ' cafri 

tuie- fi 1 1 1 ri. ’ • l,« 1 - « 

(hct'n'ii ' e ri tccgn. a* qr*’r 
rat- le confercv -e 'M 
assicnrn'io*|. elw >”. n 
drà e le vi >> e ’u an. 


mn tr 
1 acro 
• e rhe 


prima a pai ’e liberto 1 errori 
no rectpir'e l'rva. pai a 
chissà (pi inda: peirhè - - di 
re 1 ! ni ni< et io dcU "derno 
1 in gm n a no 1 v f ,»a'io da 
te 11! 1 se'o i)l)l) « t ' V 1 t. 


con Trenti» sulle strategie contrattuali 
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^ r : 0 rq f tr'’C. 
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» il l'i 1 }-» rii fi 9 ir:l fà 
■ rl r frano fare >. 

i\a i o Tro\cr>o 
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N*. it-*. 

!)■>• la ' a 
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■ . Trt-.t a 
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— un .di¬ 


battito fio, appi otw,dito sin 
fuunm’o visioni tropp-i seni 
fihci.slichc. La riduzione d u 
ratto /mo 1 ssere un incelila <> 
ila 'au menta dell'oeeu pacala". 
ma .se .si ave anfiagiui ad un 
aumenta degli un l siimeli' 1 . 
delia capacita prodottimi e a 
un multimeli• > 1 •irutilizzti.io 
ne degl' 1 . 1 / unti. L'ubiet! va 
pi incgalc. , .'ina. e una ah 
ter. a ur ).m . zazioiie del Ut 
vaio: la ìtd.iZ'ieie dcU'orur' > 
può e,cere una degli a,netti, 
ma la wapo pr negale e l a! 
largumcnlo ah Ha base ;<r<Wiri- 
t’va e. qw‘di. delFaceup tz’a 
ne. Altra tea 'pane e questi 
da C( i le hn ai az'ain noci) c pt r 
le (finii 1 , data anche la man¬ 
canza di personale ( m ;<«••/si 
alle fonde: v end a ,e due 
unitili lue invia opera, di co¬ 
larci la Croia obbligala an¬ 
ziché mane 'zzare la solide è 
(fucini di ridurre l’orario ». 

’lrentin, (omimque, quando 
si parla di orar.o di lavoro 
pensa pievalen'emeu'e al s t i 
f»i r sei (.sei ore lavorative mi 
sei giorni la settimana, con 
TuiUoduzioue di un terzo tur¬ 
no gioruuìier.i h 

* Casi — .sp.ega — sarebbe 
passibile utilizzare d'versa- 
mente gli impianti sia in set¬ 
tori tu er.. si, òiu ni imprese 
in espiti,.(.ane che hanno bi¬ 
sogna dt ingenti Pivedirnenti 
da ammorti-Zare il p il rapi¬ 
damente pa .silvie. Ber ceni 
fila, iiell’tndustria tessile Ioni 
bardo l’introduzione del sci 
per sci ha bloccato Ft'irerr i- 
gui di vn-madapcra. Fra bre¬ 
ve potremo vedere gli etfe"i 
che arra al'a Fiat di Gr«>t- 
tamivnrda ». 

Sempre in igo que-ta logica 
di utilizzare meglio e di dui 
gli imp unti s« n/a aumentare 
lo sfruttamento, si inserisce 
ia profxista di r 1 g«)!amentar«? 
.1 p ;r: ' 1 :1 !av 0:0 1 nv-z- 

/•• ti mpoi p- ;• g,. s- 1 !• «,;« <■ 
gl: anz.an:. - Con tpie.-lo si 
c’ema si potrebbero Je-cre 
aver'! certi .ser' ,1 ],:,h‘i u 

c.eczinh fuori orario o 1 si 
b ita. s> f, ,‘r, l.h,’ lavar tre pi 
alenar fabbr.rbr a eie!, con 
Unno, anche se a ritmi r’dot¬ 
ti. Olirei d’o. s t recuperereb¬ 
bero fa' e di 'orza lavoro po¬ 
tenziale oggi emarO’nnle ». 

Km. rg«-, ui'omma. ti" i gran¬ 
de «>ncra/:o:'e d. ;).) •> ■ ) «-■ o 
'•olii,, a «’ si) u.r c ne pr»"a 
a te kzzare p i •..um ute t.i'"e 
’t* r - e st* 1 -m.-t ’ 

r« ai./z.is , 

!>■ au js->' voi 

l’ri’.s ..«‘.lo («'.')>■ 

!... s.. af; t.riivl 

-1 : « > : i i- . . .1 : >- 

sa ) e.o •) >«• . ;n , o • ,i. g.o 

».-. 1 f-.s-e al .av.iro a ‘/ai- 
« r.»r'. (i.-iu i » .< i 


ti m inoli’ Mi auche por la 
pii', « . p u 1 u: fi.isa del s ila 
: « 1 . r.nteu/i.ii'i- di 1 sindacato 
1 il. in naie m 1 piolo ido ri 
imxlo il 1 s ,«•• e della p iga. il 
1 In v ial d.rv tr.i'io:maio la 
1 navi zinne ofK caia. \ ed nulo 

L 0 , 1 * 1 '. 

« Innanzitutto — diastili 
Tìi ,it i — dobbiamo minici 
Ui re subito lo spazio del sa 
lai o voi.'ruttato limitando la 
ir "(lenza degii att!omid''ini e 
di ih, uni e n.l 1 diti’. 1 (Come la 
mahittial e 1 n/iu e do il nu 
mci > delle mcucthta. f,er e- 
s* o <i 17 per ’ut'i In un 

'(■'■ond, teina, (fonema re 
regni' • 1 do ersi grufi ai di 
larora'ori in funzione dei tra¬ 
guardi f,..,iti per tut f i. i>,'r 
<i'K s ’a seco' da (,['■<• «"'è te a 
(Pii d una 1 erlen-a generale 
che tei • essere aperta dopo i 
contraiti, ma per disinnesca¬ 
re ah automatismi più perver¬ 
si Insogna coirli urtai e sulpta 
e td'lrzare i contratti. Chi 


1 Ilo 1 


rea ’Z'/ire piccine en¬ 


trambi gh obici' vi. in realtà 
tinic'e r ter 1 in vare tutta a 
leu.;n lotdaivs-'tiiv, rischian¬ 
do. inoltre, di r,'tenere il n 
saltata oppa sto 0 (fucila t vi¬ 
bri'* Ad e.emp-a. se noi d- 
re s"no ehe b o,/fa nrr varc 
a sei s«- ••(■ (Fanz anità u/gia 
li f -,1 ie''i al a per e 1 aria, per 
’ a.’t <d mee,'na. che oggi 

hanno ! < -atti (di'} 7 per cen 
t >. mi mima un mPrvale nu 
mento d salare,, e prapr'o di 
/!’!('. s dai io mci canfr«, M i f ) 
-he s- //■«-,' di v *'er r'durie 
l.o l'ercifuii 'ione va q,rn f'. 
r'M "da r 1 a ri'mphdn <\'Can¬ 
dì >’iar/i e tempi rhe non <ua 
"a pi cnnirc con h- hnnh'à 
che ri logl.nmo dare'-. 

.Ma 1 outradd / «nu d« ! sa 
I 1 : o 1 •)•* '■ 1 ni so 1 'auto :.f gl! 
a'i'o'n.ik.-’n: Primi auto, ari 

i s. imi o la s«\da d« !!•• (pi di 

•li a< .' P. r . ff. "-) d, ria 
geu/i r. •• part-. «!« rii'af*;»!:- 
1 az .1 « d« I" 'iq'i-'d-am,- ri<) u 

TV, i s : è g. " ad TI •'«)''>• 
.lup 1 1* iti* * *0 ('• ’ s 
non: 'tal, Mia F .e pe r esrjn 
t* •*. *-«' f o c.aUio ug 1 d.c a 

P*0 .1 - la - <1 *• 'no. .1 n I" 


1 fi,,i«' 10 . 1,1 u ni l’era 11 a o 
:e dai padrone. Guardiamo 
a a 01 a ai. 1 1 i.d ahi* amo 

di ",i t lie udì, mimi ’iv ’l ra,* 
poi to c da II HI a 1 lo. 1 ) 1 lai 
L. pi Io d s 11,11 ,<i pai eli v 1 
to ai . » a ad 11 1 fi.e anie'.. o 
-Hi*-od. v o s,gitila » ,ie s|ag 
gì all) 1 0.1 ‘ : ai t a zio ie < : ala 
1 in - uà s.d.e.o aguale a qae! 
lo ni mini 1 o.k 1 atta.iii - . in il 
tr: («vai. : . ri. p.v uK u ia 
I* ig.i doppia e « 1 . 1 , ila ser." 1 
• urie talli lit lo l.t p« 1 . ue g'a 

al *cl l 0,1, issi, | 1 , , liil i'I 

an iu g; a.hi' 1 uilip 1 - ... :ii"! 

te. I S n a'i h tu o su') ‘o 

dii \ 1 ro 1 11 ;•« 1 ; 1 ■, i • m 1 ut, ! 1 1 

m> . to il. . 1 v eli il, qua,di ■ 1 

ad opera del pad:. . ('■>• 1 . 

a’i/,i ue aveie 1 i.v• ri s‘ 1 - 
1 ) 1 . del 1 «ue .»’»'•», «e m hanno 
111 11 \ e.k na. 

r.u'ari-a d' sto"’ a 1 i« è pr«> 
dotta dai p.issagg, aa'umai i 1 
da una ipi.h bea all'..rii a inni 
ac. .impagliati da 11 11 ve; 1 1 ri - 
si ia p o!i s,,.* 1 ,!« . Fri una 
l'Olla ii risa:. uiii’iito mo li - 
tarlo della doqua'.tfK az <e.,' 
1 iu vaio"ro la I ma p 1 c 1 
lente del sindacato. Fu ,>;>.• 
tao. in tal i.o", p’ir f i, 1 rio 
per tutta la v ,ta io stesso ilio 
: ito ." leu'.), v v de .1 Mieli' 1 
:v automa* 1 min iki .1 prò 
P ’ o s darai e non li 1 pai -ics 
smi nei e! * «1 .1 cambiari' i • a- 
dizione nrofi ss'oitalc I),d li!* 
u fio inv, i «• ;! ’ tdai (to *i 1 
P'in’at.i a ìnu’.o e I erg it// i 
z.onc d< 1 .la* ■>-.» < ad a. i 
' 1 'V* 1 1 ( .,[),(' da lavora'.v ,1 

degù «i,i* ra, 1 Mila la er ‘ • 1 
.,! tav lori'iiio hi !*«.i‘a'o a v « 
lon/zari la uvàimta 1 *i»■ • -1 • 1 . 
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Commando di donne fa evadere un terrorista 


Gino Saia 




COLNAGO 

la bici dei campioni 


(Doilj p' m 1 p = g,r.j) 
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27 MAGGIO 1978 


L’ordine d’arrivo 

1) Vit. Algeri in S ere tl'OO", 
■ Ila medi» di km. 33,757; 2) Mar¬ 
tinelli a 2'; 3) De Caro: 4) Caval¬ 
li; SI Saronnt; 6) De Gesti; 7) 
Mescr; 8) Zani-. 91 Landoni; 10) 
Barone; 11) Rosola; 12) Chmet- 
(i; 13) Antonini: 14) Ma:<an!im; 
15) Rossìgnol; segue il gruppo ton 
il tempo di Marlinalli. 

La classifica 

1. Da Mujrntkf Blandii) in 95 ora 
50 *1"; 2. Baronthtlll (5tic Boi- 


tecehia) a 59"; 3. Moscr (Sanson 
Campagnolo) a 2'19"; 4. Panura 
a 7 57"; 5. Saronm (Scie Bottec- 
chia) a 8' 19"; 6. De VVilte e 
S‘?4"; 7. Vendi a 9 04”; 8. Bor- 
tototto a 9’25”: 9 Johansson a 
12’36"; 10. Sutter a 12'38" ; 

11. Gimondi a 13 35"; 12. Belli¬ 
ni a 1 3*55"; 13. Chmetli a 15'45"; 
14. Bcrtoglin a 17'43"; 15. Visen- 
tini a 1 S‘55*'; 16. Torre* a 21 ■34"; 
17. Crepaldi a 27’05"; IB. Loro a 
37’28”; 19. Lualdi a 37"41"; 20. 
Perielio a 37"57"; 21. Rittoml a 
39’33"« 22. Vanto a S3‘i 22. frac- 
taro I, a 59’44", 


Bari 56 13 59 82 84 

Cagliari 59 44 86 3 38 

Firenze 50 56 89 10 42 

Genoa 40 53 58 6 45 

Milano 75 37 76 61 30 

Napoli 13 68 67 21 11 

Palermo 73 27 65 15 23 

Roma 67 89 15 40 1 

Torino 51 66 19 85 55 

Venezia 10 20 77 39 71 

Napoli secondo estratto 
Roma secondo estratto 
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Ai 7 « 12 » vanno 14.526.000 
lire ciascuno. Ai 163 < 11 » 
vanno 467.800 lire. Al 1.584 
« 10 * vanno 48.100 lire. 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 

IL SUCCESSO DI ANTONIO GUZMAN 


l’Unità / domenica 28 maggio 1978 


Santo Domingo 
rivincita 
democratica 

Tredici anni dopo lo sbarco dei « ma- 
rines »: il veto di Carter a un « gol¬ 
pe » e il suo valore internazionale 
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SANTO DOMINGO — Una pattuglia dell'esercito davanti alla sede del Partito rivoluzio 
nario durante la prova di forza dei giorni scorsi 


Le conseguenze della guerra 

La Somalia fa i conti 
con il «dopo Ogaden» 

La perdita detraiate sovietico e la necessità di portare 
avanti i grandi progetti economici - I retroscena del 
tentativo di colpo di Stato dell aprile contro Siati Barre 
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Ennio Polito 


Il primo discorso del presidente eletto 


SAN TO DOMINI H> Noi -un p-Mini d. 
-,<■«»: '«► .i,!.i fi.i/ioi'' (l(,|i,i r.utmmi'.o <1 ì!!.i 
stf;i M.'tfn v.Ito! t.t «-!v*tHi,•.(!(•. il leader delia 
ippo-.iztoiie dom iin ina AitUmio (ìu/màn Ita 
detto (ite .1 -.ito pruno o!):(*t':vo "a*,, tl: ri 
co.il itune Tuii.ta pa/.miale. < Non v: '•arapilo 
ne \:ncitor. ne sin;.» ha detto t! nuovo pre 
iidente eletto dominicano, leader del pattilo 
rivolu/n nano del popolo, che ai-umera le 
litn/ion, pas.den/ialt il IH aoosto 
(ìuzmàn Itti dello tu domiti.eatn che lata 
inno ciò che e m -no podere pet « r.p:i-t.tiare 
la fiducia nelle i-.iitii/ioiu uovemative e per 
consolidare definitivamente la democra/.a 
rappresentativa nel pae.se». Hivolvendon alle 
forze armato, una parte delle quali era .seni 
br.ua ad un vanto punto voler intervenire 


p*“ iiup. d.ie un., vntor.a uè di 

lieti, il pie-utente eletto ha detto elle » i.-.-e 
non avranno mai a pentirsi di avvi t, ,p, i 
tato il verdetto eie* torà le » e ha r.had.ni 
la siiti minzione di etnei deic m.i;l,o:am"ii 
t: economici a; milita ; 

Secondo eh ultimi dati , :,-.’ann da < on 
euiuare HH -110 voti» Citizinan hi ottenuto 
HTJ.HI 17 voti conno 1 f»H 2 ÒHI) di Halaeuci 

Ciu/miin ha unchc annunciato che vlara 
nuovo ntipiiìso alla nforni.i aerarla e imo 
raeeera lo .-viluppo economico » concedi, ulo 
«tetti innerc di aiuto alle impie-e pinate > 
1 ! neo pre-idt nte non prevede ddhoolta con 
ili Stali Uniti «Noi -- ha detto - .-.amo 
fautori dei diritti delTuomo. come il pre-, 
dente Carter». 


Allarmanti conseguenze della tensione intemazionale attorno alla crisi nello Shaba 

Carter accusa Cuba, incertezza in America 

Il presidente sostiene di aver le prove del coinvolgiinento delTAvana nello Zaire - Prima di dargli via libera il 
Congresso vuole approfondire la questione - Gromiko getta acqua sul fuoco mentre si attende il vertice NATO 

Dal nostro corrispondente I M'iHre Vomii!, il delegato ] >- 0 . è stata fatta circolare la , M-oiiccrto tra uh .dicati dvifls • prove »lc!’.c tffet m.t/tom la» I "iti tappi to la q ;»'-lioii« 
” ! americano aU‘()\T'. invitava notizia che l'America avrebbe ! Stati t ititi. Ne—utto ne era , te (la Carter. I.'l USS. dal c.m I tr.dv del mondo in ini 


WASHINGTON - I.a (|tie"tio 
ite (le! ruolo dei cubimi nel 
lo Shaba ita creato ìa più 
«ros-ii incognita che l imimi 
riiitra/ione Carter >t trova 
costrelt.i il dover al (mutare 
dal «torno dei ut" tn-cdiu 
mento itila Casa Ulama. K 
«Il .sviluppi iKiisono essere 
molti seri. Ne può risultare o 
una svolti» neir<itte,««iainento 
\«‘rs<) Cubi.. <• di ni lessi» ver 
so miSS. o I.i /x-rdita total*' 
della «1.1 non ìilcvante credi 
lolita dell'attuale presidente 
de«lt Stati l iuti. 

Ilia.sstimiatno rapidantenle i 
fatti. (Ju.mdo formazioni tu. 
litari di o|>|)osi/!one li.mito 
scateu.ito l'offensiva ( antro 
Mobiliti nello Sb.tba alla C.ts.i 
Hiiinc.i si è fatta circolare la 
voce elle le truppe cubane in 
Annoia avessero avuto mi ruo¬ 
lo attivo. Pure, ma la notizia 
è miti stata ammessa ttf 
ficialmente. die s ano siati i 
francesi a cumulili urla ai ser¬ 
vizi americani: essi avrebbe¬ 
ro indiv iduino una colonna cu 
batta in movimento ver.',' lo 
Nliaba. Immediatamente Fidel 
Castro ha smentito, precisati 
do che 1 soldati cubani erano 
de! tutto estranei alia v'ceti 
da. Alla Casa Ihatu a -e ne e 
preso atto senza eomnirn;:. 
Ma la voi e pieiedetite non e 
Mata ritirata 

Kssa era sorta ut 
Iti un clima ti'-o Da p u u' >" 
ni (’arter e i -imi p.ù str«-**i 
< ••ilalMr.iior. si,tv.ino .irc.ci 
do I.i quest.one (fella ;v m- 
traz-o.’ie 'ov jet:, a *• • nl>i n 
Afra a s,i s,)]!(•. «a/,o ,f, ;r 

Arabia Sane! ta e d»!l 1 •.<:! 
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vile quest; f.c.Ti t.uev.i'i.i -.ir 
«er< era qm Ila d* Ma p i»s b; 
!e r.sj>i~ta amerà ano 


Mv ntre Yuuiin. il di*le«iito 
.iiutTieano idl'ONT'. invitava 
a non sopravvalutare le mi 
zìative sovieticlie e cubane. 
Hi/e/uisUi a Pet bino, parlava 
di un ruolo e minine omo amo 
ni .in» per i ontr.istare IT'KSS 
m Africa altrove 11 se«re 
torio di stato Canee, dal con 
tu suo. cenava di non sjH/ 
zaro il Ilio della trattativa 
eoo M.i-i a stilla limi;a/ume 
de«!i armamenti stralicici 
i,invilito, come ha p;ù volte 
ripetuto i Ile eventuali con 
flitti |s»btici focali non dii 
vesserò lai' |M-relere di vista 
l’mt"re nm* iiincriciim r *%«> 
Melico ;i bloccare la corsa al 
riarmo Carter sembrava oscil¬ 
lante. l-'.vit.iv.a di parlare del 
la questione direttamente. Ma 
a) tempo .stesso iniziava una 
camp.mna per rovesciare sul 
(’nu«rt\s-(». e m particolare 
suM'i’meiidamentiv Clark che 
vieta al presidente di fornire 
armi alle npfiosiziom an«oIa 
ne. I.i rc.sj>ins;d>;li?à dell'ina 
zone 

I.a replica del l'on«lcss,i era 
immediata' tinca ai prestden 
te dire quel clic vuol fare. K 
se cali ritiene che sia neH'in 
tcre-se de«h Stati I ndi invia 
re armi n \n«o!a, !.• Ie««c 
non «lido può imjx dire K 
tu df'-tti ciò t orr.i|ionde alla 
icil'.'i no.’iosjante lemenda 
mcit-o Clark :! presidente de 
«li S'ati l n:*: ha la facolta 
(I. decidere quei" die vuole 
immando. aptrati**». l'.nten ' 
se r azionale Saiv<>. jn> a 
r,•■>•!• et.e i,n',i. ioni*' ad .iì: —i 
i> '"stlei.t, e ai «ad ito ;n-r ,1 
\ *■:nani Ma q le-'a è appai 
*o 1 , » t n* MI ’.i i i ( * - ter 
ha v"! , .ile:*'' .i-s iaìer 

"'. • ■■'*'. hi r* 'ts>!i'.i!> !,t,i ih 
ut'n/ ,'ite ni'l.-a-'t — -./a .1 

i ,tri!.■-*,> ., 'ì.u , rodar: • Ce !,* 

» o:>:,i,;< ; :. : ,ie! Co i_res-,i. 

i' to -< ior.iv a r ti, ■i..’*lt r 
s eC*’,' I.i . o-*,n.i e *1 «n.i ] ri 
«.i e lou > .ioti hott.iziiu ver 
!> i e tra ('.•-.* Il .ri. a e Con 
<| laudo, ull.niprnvvi 


Luanda: siamo estranei 
agli eventi nello Shaba 


I.UANDA — Il Con-K-l o .ir. 
colano della r voi»;, ose n.< 
atiermato die la K« patibili.* 
anuolaua timi ha in ah u.-.c 
modo partecipato ai reeenti 
avvenmient: nedo S.iaba 
In una h:o«a d:eh ara/.one 
deci rata alla aitu.»/ione ati 
lai:.», il Co:i"i«l.o. ininno -«>• 
la !a presidenza «i. Aso-uur.o 
Noto, si e detto « molto p:* o- 
capato» dall evoluz.on t s dd’a 
.'ituaz:e*ve no. tuoni ina re 
neUAtr.cn «entrale e Au>lra 
le II ConMul.o r t.ee.c ino, 
tic die m sia ;n presenza 
di una < recrudescenza del 
l'intervento mipei ah.-ta « ad 
opi'ra d Stati Uniti, tram a 
• u\fri«-a del sud -< in pertet 
«• intesa con ì paesi iteli:* 
NATO » Secondo l'Anirola. 
l’Invio dt contingenti m.lita 


r. r.e'do /.a re rappre'enta 
• mi.* eri.» mtn.n. :.» ne. :,* 
t».u «■ nei nosTo « ont nenie-, 

I.a o.. inai azione prosCiru-' 
attermando «l-.c ul. 'ti>-: 
p.ie.'-. •. « .'.e s. pieivcupava- 
ito «Iella -*•>.:<' deci: europei 
a Koi-vezi. ’uin "i s ( -i»o nrene- 
« upati «Idia morte d. tìOO 
*!:.ea:v. .* K.*-slava e pre 

oaravano nneee «te. piani 
nei ioni nu.iri' ne. loro ai- 
:«<«.». contro 1 .» Repubblica 
popolare <1 Alìvola sia diret¬ 
tameli!,' si.» armando eruppi 
«■ontrorivoìuz onari » 

Nella dichi «razione il mu¬ 
sivi o .Muoiano critica ino! 
tre la « > nistra » politica 
estera della Ctna e le di 
ehtaraz.oni .«m.narnose» di 
ah uni membri deiramm.ni- 
Mrazione Carter. 


>-o. è st.iiii fatta circolare la 
notizia che l'America avrebbe 
imtuto far giungere le armi a 
Savnnbi attraverso un paese 
terzo. Il Congresso non lui rea¬ 
gito. Forse perché questa sem¬ 
brava a tutti la soluzione me¬ 
no compromettente. Probabd 
niente incoraggiato dal sden 
zio. Carter, giovedì a Chicago, 
ha compiuto liti decisivo ina 
forse anche estremamente un 
pruth'iitc passo avanti. Ila 
detto elle la re.s])«>niabilii.i 
dell'azione militare nello Siia- 
ba ricadeva sul governo an¬ 
golano o che i cubani aveva¬ 
no giocato un * ruolo chiare * 
agendo da surrogato dell’ 
l'HSS. 

Nei rapporti 
con LIJRSS 

Fra un'accusa precisa «• i>e 
sRnttssuna. Ks.-a metteva in 
questuine non solo i rap|X»rti 
tra America e Cuba ma an 
«he quelli tra Stati Imiti e 
Unione Sovietica. K in effetti 
a New York -i diffondeva ini 
mcd.atamcnic la \*»r«' « he Grò 
miko avrebbe annullato il suo 
viagvio a Washington pn» 
granuli.Co da teni|»o |vr n 
prendere. «• jvos'ibilmente per 
; on. 1 alt re. il negoz.a'o "lille 
ami: "ffatevi he (/ile't.i voi 
ta. fiero, la rea/iOtie del Con 
gres'O è "\ii.i imiiiisl:.*'.* N: 
è « ompre-o infatti < ile un*a« 
..!',* di questo genere, forili,i 
lata dai p-es de;:** (ieg : Va 
ti Cn.t: ni persona. -l'C'u.iva 
< 1 : avere eo;is,'«uen/*- molto 
_rnv i si t.at.i |.« - ■ uà none tu 
wrii.i/ioii i’e Ni" ui-' aecus.i 

va il |>r*'s il*-:»'*' «i. ! il-,' Ma 
s; , 'ì.nlev ilio !<• f), ov e \ a.l 
. e n:v.i m.iiusl ateniviV 
ioìivoi.i'o dava,': adì < ".il 

•n.ss on*- p-<*r vi: .ifl.m i"ìt; 
<ld N':ut,i K ;si i Ite '! -ew- 

< 1 : stai,) ' '.un'ava a m 
«I.» a-t- urit.i C! \ la fon'*- «lei 
1 a.« is.i ni.«ss.» «i.il in's.ili irc. 
l’amm.rag) «* Tumer. i ano «i«d 
ìa orv.mz/a/ioi'i'. ve.i.va a 
s.j,* voi;.* i.nviK.i:». I.a r. 

« o-rr-nz.* del < m. m-tr.a! dav * 
ha inop,»! to « "o «'«'; veti.ss,» 
ascoltato s,d5,.;.i 1 ^, s.ira mar 
i«xh K mart;';ii '.ìp/a -e 
Car'er ha ;varI.»to « on «"tre 
ma leguer* zza opp.ir«* '«' ! » 
Iia fat’o '.illa b.i'e «i. pr.*ve 
ingonfotah.Ii. Nell un «.»'<> «o 
me n* M ulini !«• « «ci'eg.ienze 
f>»'S,ino essere '«'r:e Ne far 
ter ha par'ato «oti le««erez/a 
i! "U«* stesso partilo. mifH'gna 
to nella jirep.ir.iz one «Ielle 
eh z.oni di novembre. «Itela 
Tara pacare duramenh* Se 
inveii' ha parlato sulla baso 
di prove, un'azione contro Cu 
ha può diventare assai diffi- 
«ilmente evitabile. 

Al di la della «mn.ii.i dei 
fatti, comunque, e delle pre 
visioni -ni loro possibili svi¬ 
luppi. un dato sembra acqui 
sito. I.'accusa di Carter a 
Cuba ha pnxhitto notevole 


scolli 'orlo tra «li .(Meati (l«'«h 
Stati i nifi . Nessuno ne era 
stato prcvontiv aulente mbir 
muto seblieile molti capi di 
stato o di governo deH’.'illenn 
z;» |oss"ro il New York |kt 
l'iissi inbliM deirONF -ul di¬ 
sarmo. Ciò ha a« ( r* s* aito il 
disagio, «là largamente diffu 
so. per l’iinprev* dibilità del 
ptV'idenle degli Stati Filiti e 
per (|iiella e!i«' viene del miti» 
la sua t*ndcn/.i ad agire sul 
la base di iniptiln improvvisi. 
E f*oi( he |)er martedì è con¬ 
vocata la riunione d« l consi¬ 
glio allantuo è possibile « bi¬ 
ni quella sede si abbiano stra 
si n tu. 

Ma vi è un seioiido .i'|xiIo 
della (fiiestioiie Ihii più rii*- 
vanti-. I.a t«*tulen/a alla scoi 
ta (hil'Angola come terreno 
<ti una possib.Ie ris;io-.t.i lime 
r»( aua -iii.i |ien«'tr.i/io:ie so 
v letica ni Alma e'jioile (>*• 
ncolnsanieiite Cuba «• può 
creare le condizioni fier il ri¬ 
petersi della famosa «• dram 
matita (risi (hi ui.s-di. F.‘ 
un'cventual.tà clic imh'Ìi: si 
sentono (li esel.Kh -e d«'I tufo. 
Kd è probabilmente peis.in 
do a questo pericolo che il 
Congresso .ha reagito «••>•; 
grande rapidi;.* < h « deiido !r 


prove ifft'im.i/iom lat 

te dii Carter. I.'FRSS. dal c.m 
to suo. ha cercato di disten 
d«i e la situazione. Non solo 
Gromiko e venuto a W.i'-barg 
ton ma ha anche aiiiiuiu iato 
la <lis{joinbi!'l,i sovietica a mi- 
/laro eoli «li S’ati I niii. a:> 
p« uà eonehi'O i! iu‘«ozi;uito 
sul S\!.T II. le di'CUssiom 
'il! SM.T III che dovrcb*H' 
« «m.[Kil t.il e tuia drastica ridu¬ 
zione degli ;i’-sonali nucleari 
K' una mossa «indù ata diplo 
mat i« ani* lite abile. Ma i suoi 
risultati si conosceranno "(ilo 
a eonglii'ioiie della inissimi*' 
del ministro degli est.-ri -,i 
vatico nella capitai*' ameri 
« .ma. 

Momento 

complesso 

.Molili nto. (iuiriuc. C'-’.rt ma 
niente *omph*"0 nelh- rei i 
7 ó,in iuternazionali. K" fiossi 
b.h- « iie ,s-*i sia m parte su 
p> r.t'" da un ae*ordo sul 
>\ 1 .T e su' (Li .<■:•) di [irò-< 
«ie-e ;* ul** '•airi e'jierim*‘n-i 
(ini le.ir: sotterrai 1 *'.. Sun bbe 
un mìivrtante p*s'<» avant. 
Ma riinarreblx pur sempre 


sul t.q>|)« tu la q a-'! imi, < , u 
trai* del mondo ili cui v iv >a 
ilio. K «ioè" ionie tisi ir*- «I il 
ìa spirali' inferii il" d«'l!a iuv.i 
l.la. «Mie negl si espnnu- sol 
tanto in t« ninni di jx»t«'iiz.i. 
tra I MSN <• Stati I iii'i ’ 
I.'Africa ile 'Si fai « ndo le 
.spi '«’. ma «• tutto il Tei zo 
Mondo «he vi si iim.» >u\ i 
semaio senza «he la -tf".i 
Kiiroo.t del r. sto. n,- si i e-«n 
t* 1 . Nè l'un.i ne !'.illr.« dille 
(lue suf.ei fX'tmi/i- hanno Imo 
ad ora mostrato di ’.«'!«■:• da 
r, o di poti'! - dare nsfxisie ,«< 

< cttahdi. Se runa, infa't:. 
« «u'«'a di allargare la j»•'<*pr• i 
influenza. i'altr,« « mu'epi'i e 
"olo in ternm m iliari la pos 
'bollita di «ontr.i'tarla Mol¬ 
te sf>er<ii!/.e erano stai*' (Vi¬ 
sti- sul ruolo (leU’Kuropa <»« - 
« alt 'itale. Kbb* :t« . : suo» n.as 
suoi dirigenti si-aimo qui a 
paiti'V da domani. Sar.mn i 
( a pai i. m un mom« n*o <mne 
ratinale, di esprimere una 
(.«Hi eliz, one dl’.er-a de: fan 
ixirti iiiti-rna/'oiia'ii. IiSt,, d *1 
]«• anta ite uvee* la ’ 

Alberto Jacovielio 


Drammatiche testimonianze alle « giornate » di Venezia 

La repressione mortifica e spegne 
la vita intellettuale in Uruguay 

Le parole di Eduardo Galeano e di altri scrittori e giornalisti - Il terrore *■ 
|'« autocensura » - Una iniziativa dei giornalisti italiani presenti al convegno 


Dal nostro inviato 
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s,- il « "I.i _.*:i'.« :ìt" fru :>• i 
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.hi p.n '« . G : * s-.vvr.iP/.* - " imi.',* d<: t* r:.T« •.!«'«* e i •'. i « .1 

v,*.;«■. m.i «h* iii'isiM'.i !« ' n> «,is.r,» i .'..ni.i' « ,i .:•.«!,«• ,, r , 

s«.«- 5>is~;!».;.T., tl. "V .hip;*! ,)(■« •>;>* rt «Il IH!" -* :.i f.e. ,< h.i ,.. • -. | i 

luogo I.i 'tr.id., .mlxK * -itu. hr.ir*- *<»ih r.*o i: m r «fuels.i-; | ,'.»' .in; nv r* bix r., j>.* ,'o 

Oggi q.:< li in.v e-si{.» «■ t: ì «• r« ~ n.« . <.«'•> « '« 'ì.i.l.ire i.i , «>,*..•■, f.*«j, p ; ,j - 

s, ;nn;,) « 1 * 1 n le~ i .* .c't.i i ..i ,'ìliu; -« 1 * . / S. ilil.it ino d. I l rtuu.,\ i» r f.,- *... . 
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Fuiir.m Fu-una « ù Fdu.«:,lo 


v».gui «,..«., ui.*« * -, * «'< .. i.i , i.,». fi. p ;u -,r r 

s; mino «1*1.1 « •* -*''t.i i .a '* omo.ir-.i « 1 *. / s.i!«l.itili" d. jq rug.i.iv o r f.»r ("in-, *.* 

rah- olire*. 1.*' <i< li.* v o'« n/.i peinl>>* «ii \!!(l« r-i il ", Ih ai. u-.i.m-.i,' o .. • : > i. » - * la re.: 

' rear* "iva de] I'im i-:iki Al.a un g* et !«• pr.i'.i quale uno ‘ .]_ ln r)(K t j )t . , 

tavola rotai,«la delle k «:oraa- <!,•*« ave.* -i.ier!,/,, li vii. , 4 , ; C'.srilu 

te delia « u.tura nn:«a t> aua . pendo ..ile 'orzi- armati ■ ;,.« 'ottol.i •. *<• > "me 

• in hitta > — «.'ai p tr'.ei'ipuv u- <"i f>.:*uio ~. tmvuva " g.,rn,t,. o \ * i • / a ;v,;> 

no « 1 u«- littori «• ul. un: pm Fuiir.m Fa-,ma « d K,h:a:,l" g.u,.! n prò.» « m.i d. .i* d. 

, fessuri dell'alt ras. «i> Moni* • • \:<:.i drv.ton «i. q,»ot.«!.. m ■ r - , , rn] 

v ideo — 'i e doma.sialo '«■ ( «i. Mai,:* v am. Cr.-' il i Ih r. ; 5 j_ % 

1 a uor-a può parlare <ii un. Kos-., jxk’.c".» D.«!»d Sl,;r. re'iìoU'ao.l.ia diù’.; ..m ra 

j versila «injvo 1 .listai!.tz «me f atir.*« RuIh-ii .l-ouz diretto , ;<1 - t | ( . n -, /r c |_ t ,,. 11 , , 

! dei n.etiKl. di dir«./:oi'«' un re de! teatro « F.l (i.iUxm ». Ui mas-a riguardo 1.» 

, posti dalia d. natura anche Yoh'd a T« hxi.m. d: r gente fhfo-a d« l.-i i.ln r*..« «• d«”a 

• senza «oi 'ich rare la repre.s 1 p<iJit:cii *■ scrittori' « .!«"<». lo ' dem,Kra/..« ('ardui!, ha a.» 

; Siine, l'esilio forzato di prò- s, nuore nii";i .ini .1 ian n „. aun.m, iato una g./iat.va 

fessori v sludeiiti. Non c'è ! R.ilfo, Darai Puc* .m e !«ra ( j,., g.ornah't. .ta’.. m. (xr i. 

università, e stato r.'posto. , , :o D, Logu Giornali eh iis- , ,,, , ff, t:i\.< solalar.eta «on il 

[X'rihé non «'è p.ù principio i o ammutohf. Ho «mrnahsti 1 [x*,>u*> urugu.i.ano 

universalista. « nterio cr.tuo. [ arr* stati, le pai ndc firme . » y.. 

| pvisibilità di scelta negli j «.astrette al silenzio o ali « si V7UIQO VIC3TIO 


fossori dell ati n«\i d> Monti - • \:<:a driitori «i. «(..otal..m 

Video — 'i e domandato '*■ f ci. Moni* v u«n. Cr.-' ili P« r. 

a uor-a '. pi«o parlare di un. Kos~.. jxhD a!»d Ni* ir. 
versila *iojvi 1 .ii'tallaz «me ( attrai Rihxu .l-ouz diretto 

dei iva'tinl. di dir*.z:m'e un re de! teatro «F.l (i.iUxm ». 


Nostro servizio 

DI RITORNO D\ Moti \DI 

SCIO l.u c,’!n C".i:c ,;ì ,s > 
iti" ila tiniin i / ih..me 
tii "Un titilli Ui. i im.ila. ihi'i- 
ta che i ;>n i ulta tu >n r» r «■ i 
sl’tih’ I! nifi I ì" firn., ;/*(//«• *• 
(lei un ni n l nini,lui I•>. ni l/n'll. 
.‘Il" "i'i '/l.ll I > ICI I ,1 •' 11 «■’( 1 I , 
< l'f f un l'tl ili I 'Il ni 'Inl/Ini ri 
rifu, nr'tiu.. drilli uir’unu. 
\nn i m.a s 'ifssu n,• n. rifinì 
ri ,/'/,• li u'nrr dicci rt.-.i 
« he ;i.ilei aiin , - i‘i c ri tiC'.i 
i i‘<i,i. di' tab’li.'saiil.', disi, 
iienuniti ('minutiti aifiic nn 
aiti e in r A \lmiii Ini in. * * > 
‘tic nel i, ’n .Iella Smii,dia. 
s la i mcludendosi ut cuni/Ht 
lina di cu 'iirimiv th ,l ,e .semi 
h’ ;,n nn mdici c n’i ■( ude\ 
t. delle .i"i ile un dii' . enei <n 
ti. nini ninniti mne ,cn’a t ni 
m nim uni .oc. in ri nn n nc e 
i hi lui -« nim , ~. u'u iltil l'it.'i 

l'SO •• dei ei’tadun. nn tm •. 
t'ninpt (<fnirlendn imi 
I‘er ine si lruttili a di i elle 
re se In Somalia ino mio 
nana non ire ,c imi limilo a 
.se stvs m So cosa iino nirr 
.siiinit unito In i>ciditn dell imi 
to siine!teo. in trinimi ero 
nouim »• iioìitic. ih una 'imi 

to jiohtu'n, , he //'ile* o i‘s-iu- 

ci. che < ’e lata, a sostituir 
lo con lineilo di ehi imi a 
rrehhe chiesto un /oeg’,*. ni 
tei mini di clic th tci/nne 
E i ruoli ertiti > uotct oli. nieiif 
affatto hniitn’i ni rumilo mi 
htaic. il ninno tjumiiueunide 
che «i sta ftiiiideiulo si fon 
dai u su • ostan uili fonti dm 
ti dein II SS. tih ulhmi tir 

cordi con e.s a. di assistenza 
tecnica e materiale. <ii .rum 
In commerciali, risub/mio al 
Inailo v idl'oioihre sor o. im 
che settimane un ma della tot 
tura. Inoltic c'era un thscnr 
so th fir'i uettira. su cut mar 
mirtino intimi tanti /irofjctli 
Penso ulto si ilupno della / le¬ 
seti. all irtiim■ a tiritntìiostt del 
In .s edenUtrt: azione, alla Ira 
s'orma mne tifinola ne'le re 
tinnii ilei (ìndia (has.n e me 
ti'i-i. e tino delle )//'«)/* /;-<//.•. 
Mn i .somali hanno ai ulo nn 
t 'a • una i'iitnna i < il I» ioti d o 
q i« -ta vo'iii non i i ha dim* n 
'Hat, ). t raffili! i . tino s'ah 
s ’ r fioriimuri. ci s,,no ri erte 
Iter a'nieim tìite anni Onci a 
e 'a milione i>r:nci\> ile th unti 
sitwizione economica che ’ut 
h nn tir mio huona. th ima 
nnre a priulutln n ehi' si Pi 
s'oit're. tnu he :e pii le co : 
se 'lello stato .olili ttho -tu' 
’tio ;>ros.-iufiatc 'Ialiti t/uerra. 
E ’tt t/uenn. tra l'a.'lro. e riti 
toni ineomheutc. />•■»*) anco 
in n>. In' tome mmn, eia Oh 
or*,/.,, nn .-/oec/oi; ». r, n, an¬ 
ni tminz'itruimente. e st tìtt 
alio thè re nun t etiti acne 
r is.’tt rei ili/ »• --• th i a u’u 
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u ili ima soli, '! e.e 
tra ner //..*■-''» <•' 
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s) ‘ r i“a . oh ri ■Co tii , t ur 
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Guido Vicario 


’’ e "I* r: -<r.,r. ’••“•’**• <7 

.su a' co ri nun' e s 
n, r ! r. ’r 1 si n.nem. c 
; cr e,,r.e l'ano cimo coni • j. * * 
t'.c.'ì,, rirohizmi rt t.t ;• ' n 
de ss , -'.tt,,, * ,<!■ \ -, 

)*.'■* ni ”e» I . / , > r'd'ln’r 
e ’n -- de’ ’ ;r rz izeeie In leu 
f'.’i ( ri; arre"io n'fe co' 

i',jh >r,ir'o» . 7 q’.e' i . r-.-i 

uccisi , r 71 >e. su’; , nr o 

t .nalr C>. e-ì , ci -/<•; , r • 

roh. c e.niZiontrrei ' . e mm > 

snn li'it/'O dl r ' r :i OC's 

1'.*’ n e; li -i n '.v”>'reh' e. 
Per no.. .»’ nisi ’c. tl prede 
"11 O r 't's'o. I’I rpte-o, *,Teil 
to. e th. " e; -h ;n la r e ; cr la 
'orza rie! e o-e irle tjis, 

'•*' rer-nn'e ridi (t ride’‘e. 
anche -e cmi cs-u t op •amo 
Continuare ad mete beco 


tUppolll, «' Il 1 nlltlh"! Ut C 
\on e ‘ulto, si cupi si e, , usi 
si’ri alice I. mi et im. *■,,»,• In 
atterra, h i imroitn , on se tm 
rautc e dopo. ,"o e 1 .'e eiu tal 
t! 1 ih,, 1 a ,, e* 'fidale 11 " th t 
t" dt 11 '• ui: mento tic 1 m, tento 
>o ro Ma u 'ifht‘ ter mietii th 
, ni i u 'ture i.ell'a "i ''ini - f r a 
'’ntie u In ehi th 'ut, tiu'int tu 
’o ni't'’ m, dm I e n,,i,/he dei 
, viti.dii si t nm ' allmla'e. In 
' , mi, lì..*/ mie u.,z ,i i.de , u 
fu" 'tulle ti, I' I - 'ni :,l h, l'icn 

tii i’ ii i m nei e :■,'*' a e 
'emeriti del rcecl/in tet/mie 
messi ni inaiti ne. ritornati un 

che n iini ih re s imil s.ihih'ti 
i < , ni, " ’'i '. itti te' (ha tlnpu 
la t tue I ri dliitude la et isi 
mnntlhdc i - 1 le , a a ewiiempo 
i are i mt‘"h‘. ni man tei a ne 
stin’e. sii'la .‘smunta, s: cui 
'a'ta nini pn'ittea th ii'h'ii 

t >" 1 n’t ' i s,,* ii,i ! j !>iK ; ,* 

mi, . ma euri t tintela .si eia 
un i tehiatnal' al hn ntn nuli 
lini u jiet fino espownti ilei 
tpn et ito nassato (ha tu rei e. 
ne mesi scorsi, si è pioicduto 
, on nni'it/mic elasticità e tm- 
t he 7 /i/es‘u ha i unii aulito a' 
tiatlticf ai si ih i e, • n e, ( u/“'- 
i *“ ahitmimi. I{uit la. eniie si 
peto da ima parte .- 7 / mi tei 
reni ot/ticUno i/iocantl < cn„ 
ila un lato sulle ditheoha del 
pae-e inwctinatn ila ..uh, tu 
uno stoi zu tioppo pe .tinie. p 
dall all i ti sulla .poie-i pollina 
che lo Stato nato dalla neo 
limone fosse alla foie, inm 
tenni s e (illn ritira',t In tim i 
momento se scatenato nn 
< et ta muitn ma. e w tale qua 
ilrtt. di < aleolo poi heo e ih 
(l'f'ieolta ei'oiiomiehe. iti m 
quadrato 'o *tesso colpo th 
stato tallito del !> aprile 
Ilo no'uto ricostruitili ai ma 
mera ntlendilnle. a! di là del 
In sua ste-sa meeeamea, pure 
interes.sunte. poti he il s un ea 
po. colonnello \loh tinniti 
S, hel: () unii’ detlo llirro. si 
trasmuti dn’tio m un limilo 
momento dne.nni'o limimi le 
unniche cario armai"', dicen 
doqh che In sminarli mar,"tire 
' u M'iqiuh i n per .oh ni e 
Siati 777■*-s7, in minorati a ila 
e'ernenh di de ha ue' ( < ' del 
partito Due ore dop , il irne 

in 'u sv,i;,.'i I,,. ,• Uain s, tm 

I i ■ ala i mi Mio If itelin e 
poch' fedeh. insti.nto itila 
min i Ina itine,’ e st,;.,, pre'a 
nn lituo ih .eltniiune la) Co- 
ir,Ululi,e impassi’.. a'tsi di li¬ 
na 'ta'ioiie ra'ho inori deliri 
,,rehdc. qh tn.ort ,e.n lati 
ctafono un 77je (u/ira i Ihrr o 
itoli noterà senno re su,, n; 
(tanno' e/n 'in eia m 'fida 
hrnn> ile' Colano lutti mi 


ih, or t. t/iu'-’o *■ •! scii'i" !">ì 
< inai " 'h :uia i iruda t l.c è 
- tata tb tl, • tra. , ri niuìcn 
le/ al' a t/e-ìru. dei.'io «• 'uo 
tl :! j.i/ee 

Su (pie ,/o non , : .. ibJì 

In. 'ani e del lesto « «e ni ir ,i 
• <c"e 11"> -7; slam pii ti a'fi • 1 

pi 0 /( 17 / 071 , -il di ’ 1 (Hit si 11 II. 

si ’ • a se : ma’e ha ni ut" '11 
su a pai te \/, lidhti V,t s 1 ' 01 

( ui, 1 . le ’i si *7*■ airi> . cr 

mali’Utl’e nel 1 et t h u ' eq. 

! il tt' r 1 it " nel qua b 1 d t ' 1 a in 
« "in il azione 11 1, ou.i'e me - ') 
11 lai orate, annata m q:,ei 
mi <• stila’ t rnl!, natosi ,-ou j 
t'ieu/ uni' ’ Ma (/• c'I ', t he i> >1 
( mii mtei e > san'e nei , tm ■ e 
la situa: 1 ',ne s.iiio antum'o ) 
r 1 si o ti ' 1 bah, di u uà 1 ut 
tinna , ne hti pmpnn pi'icc) 
tttdu 1 'unlane uh eia m s>e, /» 
> en'n 1 /‘.il hn t’ al un no dt i’ 
tmn tu. e oc tb nn u'iieia'r 
hmitta so’ti, eoiil rtil'n. t/ite to 
liuto 'he si rei , a 1 a th 1 nr 
nn 1 etici ,• i he , ,m *■/ a un 
1 he prnutns.sn per neniuhn- 
I" alla riu/inii'. tilt’ ut era Ir 
tjtin.i e indurr e d. uatina 
li diale fiti Hauloa e \\ *• u*, 1 
W en, 1 hi' tentai a ih sl'iiba 

I e 1/K, ■ f, iiw ’ob fi are m hit', 

ha 1 ri l'alo il 'I api de. ili n 
sin b. ma en ni - iie, e- so 1 1 11 

/uà! tt a. il tentntu 1 di Ila ru 
/iantina .in malun.nii th 

II unn. i he m et tm > ini min > 
qiituin itc'l'nmw.ri ’rn one 
fo/uimi/e e iieoeiiioiinilr. r, r 1 .,- 
ni,'ruiio dimnn’ito 1! e.iinmc 

1 io ‘un ' 1 ut filo th Uni 0 *"• n u 
1 tt t <1 rolli luci ritinte che 
' 11 ohi •lolle i/i ( 1 u pi n td't tl. 
•quiz 10 e ili poh-re 

Comunque ,e i ose e.udaroi'a 
(d r < pposto tb romr Unto «■/(■■ 
tilt tt. hi 'un uri 1 ■/•'■"i, si e 
r,solili nn « rumente, ma è 
serrila a iletnnre lime" ifef’e 
forze reo-odine uiVoie ed 
esterne, tini! nitui dii con 
meniti ut 1 che ermi < e • or • 
per i lh/titlen all Utlon.a 1 r r 
elle e osi po.-.'ioio , o ’if’iìrari 
il eonlrtihhnnil'i th meni tb 
"tini qcttcre. a chi fui riediti', 
tb alime’iitire cnriu o rr , 
sconleulo nc'l'amir,untiti io 
ime [ inni fscr. do. r ne 1 and • 
titillo sialo premali, unni <» 

1 hi' (ih sembrai 11 su/' 7 1 tt; tir 
rPnri'o 1 e o hi nn 'odi lì t ! ’e . 
tela, th lei t/irelh • d. i/turr.' 
.siiin tribali stiro Ma ’n fc, 
me’zn con eia la 'mi tm », 
nitrii hn renai’" r rrnn.rr e 
i/o,' ’e man ,7 re e anche pr, 
.ilnlc 11 errile 11 'In .’, |,o',/*'o 
r.e. fra la //e,,/in si -,,/fo ho 
1 ale ; uilnte. fertilmente corro 
rem si // tu'l'tn min 

Luigi Pestalozza 


Manovre per lo Zaire 


invite, che da un momento a’ 
l a irn può essere 1 huimnto 
adii ridesti, dei e r‘ e ornir .1. a 
bme*’’r• rnauttr: r,Corm’ 
si. iterai erso 1} meri a'., rnt.n 
diale, che tosta 

7 .'*’#( 1 in 1 pruneti ’.,tn e 
tl’tn’in e. (erto, fra linde il' 
'u nita Per est mino 1 p,-.ra¬ 
ion th ile m, ipcrnt.i e turni o 
Ir tusta sin:., ri un !i senza 
77 *:,‘/’r ' i.~ (<’. . e Ile 1 1 !) . V 

ad,V> l!SS. r.a • n db ,, *■ 
to”.,’ .sa’,’, , arranqi ir •• i-et 
’.n’l , ronere ///*'■* ’a in 


Mobutuva in Marocco 
mentre sarà a Parigi 
re Khaled d’Arabia 


Dal nostro corrispondente 

P \RIG 1 — I.a si’nazioue e 
t J't'a!t;'i» ( ',* 1 s’.abli.t;» .« 

r\o.~.-s /. e (i. .1. In 1 f;, tt.. 

-• 1 1 d -i.i,'C . 1 : 11 * .nn* d* 1 p 1 

r.a ad ,'.s'; tram < *j -, 

_* . -e. m.du 1 ir ne d*d 


le .li }- |: .a ! 


!'»i," 1 ..A." irgeiiU: di ' • 1 
(je ma 1 o, « n.i.e nello V. 1 1 • . . 
Maro'<.o ! 1.1 «:a mi.ubi . 

Kii’'!ia-o un * ont.iigei ie o 
-ù « s(ier’: in Iran e sirtho- 
«I.'I*-» < mne «,a un ai. 

fa in 01 «,is >,.,*■ del.a » p. ,n 1 
"u< rra d« II.» S.u ina ut J a 
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, i r e '• • ' o'iaa ci !.: r r.» 

z.< . * <n ! ( , 1 or -. n; 

tirano re r naia ,,»■•» ai. * 

!. ( <•>•* ’D),<ir.i 'ea 

;ia ': < <> '• rm.i < i •• ,* ho! 

V • / . ' ’ .,».<• li Violi ;. 

».* z o •• d> i 

'< mi ; ra a >•'! ban in c •> 
»•.::< .«e 1 .ni >'*.*■'.••• ri r<- 
r.i..;»z* s.i^i s »h » f . 

i - a* « .saia d a . * i e ! » 

*aisi c• »n«•». t rea il, ». 

I, ig* it'., i Ti,-. V C.» I 
t il'. / " .*■ «!•' ,n I * Zi./f e 

0 . U e in."/., in"- Zaini a’j t 
« ! * a . r, :»> 1 ,» :)'.:i., •. 

Il < "An hi 'I -a dela) Z-l.le 

• ve,ir« ;rai ;>» r« T • >. M »!» .* 1 

f, » > !•• - .- «.ornate 

n :r,*g,r - ir. ! '« : \ •> (| . . 

g*if »r* * • *I pm:: ■> :i. ’i.-i.*i 
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Per difendere e rafforzare la democrazia e 
per non aprire pericolosi vuoti legislativi 

Il PCI chiede a 
tutti i democratici 
di votare «NO» 

I tempi strettissimi della campagna referendaria esigono l'impegno e la mobilitazione di tutte le 
forze politiche • Essenziale fare chiarezza di fronte a chi ha interesse ad offuscare le coscienze 
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¥ MI GIUGNO è ormai 
^ alle porte e la cam¬ 
pagna per i due referen¬ 
dum — quello sulla «leg¬ 
ge Reale » e l’altro sul 
I mangiamento pubblico 
ai partiti — è davvero 
costretta in tempi bre¬ 
vissimi. Proprio questa 
condizione — che rischia 
li farci giungere al voto 
'ilil’onda fieli'emoziono 
esasperata, sempre dan¬ 
nosa ai lini della chiarez¬ 
za — ci porta a due con¬ 


siderazioni che a noi paio¬ 
no essenziali. 

La prima riguarda la 
necessità irrinunciabile 
di un coerente e fermo 
impegno di tutte le for¬ 
ze politiche che hanno 
sottoscritto l’accordo per 
i! «no» alla abrogazione 
delle due leggi, con la 
coscienza che ogni riser¬ 
va, qualsiasi ripensamen¬ 
to che intiepidisca la 
«presenza » anche di un 
solo partito nella batta¬ 


glia, finisce per giocare 
a favore di coloro che 
hanno tutto l’interesse a 
confondere le carte in ta¬ 
vola e le idee dei votanti. 

10’ perciò necessario, 
senza calcoli di partito, 
gettare tutte le forze in 
campo e farlo subito. Il 
PCI sta già dispiegando 
la sua iniziativa, come 
conferma la presenza di 
alcuni dei massimi diri¬ 
genti del Partito alle ma¬ 
nifestazioni toscane ma 


Alle 10 all'auditorium del Palazzo dei Congressi 

Natta oggi a Firenze 
domani parla a Pisa 

Alle 21 al teatro Verdi - Le manifestazioni di Prato - At¬ 
tivi e assemblee - Riunioni nelle sezioni in Gartagnana 


L.j campagna sui due icforcmluin sta icgi 
■erancio un torte impegno de! PCI clic ha già 
w uuto una forte mobilitazione che vede, pro¬ 
prio oggi, uno dei suoi più importanti appun¬ 
tamenti. non solo (>or le manifestazioni indet¬ 
te in tutti ì centri della Toscana, ma anche 
l>cr la diffusione straordinaria Um’altra è fis¬ 
sata |xt domenica prossima) del nostro gior¬ 
nali-. 

FIRENZE - Onesta mattina alle ore 10. al 
I Vuhtornim de! Palazzo dei Congressi, il coni 
paguo Alessandro Natta presidente dei deputati 
lumumsti e membro della direzione de! Par 
'ito. aprirà la campagna referendaria ix-r il 

no * alla abrogazione della * Legge Reale * 
«ri alla legge sul finanziamento ai partiti. 

Sempre nella giornata di oggi si svolgeran¬ 
no queste manifestazioni: alle IOTI Higuano 
-uiLAmo, Odori: Ore IH Castelfiorentiuo, Do 
annui: alle 21 a Sant A tiri rea (Festa deli rili 
-. 1 ) Nobile. 

Doni,un lunedi, alle 21, sono previste le se 
menti iniziative: Zona Centro il’.i'semblea si 
'.iene al (ìalluz/o e non più alla Buonarroti) 
Cerniva: Reni a. Nobile: limano. Passi: Li- 
Cure. Cimino. Cascina di Lastra a Sigila. Mi- 

-h<>rnu. 

PRATO -- Oggi alle 9.HO. assemblea a Conica 
ni Domani lunedì, me 21. Carmignam» e 
-'.t\ o!:i. 

Mai tedi HO maggio - ore 21 - Conino. Lati 


guarnirà. Tobbiana. Mercoledì HI maggio • 
oro 21 - Grigliano, Menatale di Verni»; Se 
zione Curici; Fontanelle. 

PISA — Con una manifestazione pubblica, tis 
sata per domani sera (lunedi) alle ore 21. 
al Teatro Verdi, il compagno Alessandro Nat 
'.a aprirà la campagna referendaria per il 
t no ». 

Meco le altre iniziative previste nel Pisano: 
Oggi domenica alle IH.HO: Castellina Maritti 
ma. («belli. Martedì HO maggio alle 21. asserii 
Ideo dibattito a: San Frediano. Marmugi: For- 
lineette. Vieni; Pitignano, Ricci: Orciano. 
Pioli: Ponte Ginori, Di Donato: Fsigliano. Fi¬ 
lippini. 

Mercoledì HI maggio alle 21: (lagno. Relloni; 
Calcinaia. Dilli: Vico Pisano. Puccini: Zam 
lira. Ferrini; Putignano. Fontane!!). Pratole. 
\rmani. 

LUCCA — K‘ previsto jxt oggi alle 0 un 
Seminario di tutti i direttivi delle sezioni 
della Garfagnana. La riunione si terrà a 
('asciami di Campeggiano. Sarà presente il 
compagno Marco Mari-urei 
PISTOIA — Oggi alle 17 Festa dciri'mtà 
a L’Agosta, Dolce. Domani lunedi di ter 
ranno i seguenti attivi: ore 17. sezione -t Rie 
da » Vannino Cinti: ore 21 O'tin. Fedi: Moti 
tecatim Teresa Capecchi; Lamporecchio. Pa 
landri. Martedì Hi), ore 21 Agitarla Catena. 
Festa delFFnità con dibattito pubblico 


è necessario elle tutte le 
' forze politiche che si sono 
| pronunciate per il « no » 
j realizzino il massimo del- 
I l’impegno come condizio- 
! ne per giungere al mas - 
i simo della mobilitazione 
1 delle forze popolari. 

La seconda considera¬ 
zione riguarda la chia- 
j rezza che, mai come in 
' questa campagna refe- 
: rendaria, appare neres- 
! saria per far prevalere 
! la ragione di fronte alla 


Notizie 
utili 
per i 
votanti 


Il ministero dell'Interno ri 
corda clic per i viaggi degli 
elettori partecipanti ai re¬ 
ferendum popolari dell'Il 
gnigno 1978 sono concesse 
sulle ferrovie dello Stato le 
seguenti facilitazioni di viag¬ 
gio: riduzione del 70 per cen¬ 
to per gli elettori residenti 
nel territorio nazio me ed li 
viaggio gratuito in 2. classe 
per gli elettori residenti al¬ 
l'estero per motivi di lavoro. 
Analoga riduzione è accor¬ 
data sui prezzi per i viag¬ 
gi di andata e ritorno in ser¬ 
vizio cumulativo delle FS ed 
in concessione. Analoga ri¬ 
duzione e accordata altresì 
agli elettori che si serviran¬ 
no delle società di navigazio¬ 
ne concessionarie dei servizi 
da e per tutte le isole del ter¬ 
ritorio nazionale — Tirrenia. 
CA.RE.MAR.. TO.RE.MAR., 
SI.RE.MAR. — anche per 
viaggi in servizio comulativo 
marittimo. Dettagliate noti¬ 
zie per usufruire di queste 
facilitazioni possono essere 
assunte presso le stazioni 
Gli enti pubblici ed i pri¬ 
vati datori di lavoro sono 
tenuti a concedere ai propri 
dipendenti dilaniati ad 
adempiere le funzioni presso 
gli uffici elettorali di sezio 
ne anche m veste di rappre 
sentami dei partiti o gruppi 
politici e dei promotori dei 
referendum, tre giorni di fe¬ 
rie retribuite 


esasperazione polemica 
ed al «polverone» solle¬ 
vato da chi ha tutto l’in¬ 
teresse a « sorvolare » 
sugli argomenti ricorren¬ 
do magari ad effetti pla¬ 
teali- Una chiarezza che 
riguarda tutte le forze 
impegnate per il « no » 
ma nella quale non deve 
certamente annullarsi la 
fisionomia delle diverse 
forze politiche sopratut¬ 
to, nello « spiegare » per¬ 
chè e per che cosa l’il 
giugno si è chiamati a 
votare. E’ bene dire con 
chiarezza che a questo 
voto ha condotto l’uso 
stravolto dell’ostruzioni¬ 
smo ad oltranza condotto 
da radicali e missini. L’e¬ 
sempio viene proprio dal¬ 
la «legge Reale» (che i 
comunisti, non dimenti¬ 
chiamolo, avevano giudi¬ 
cato negativa e insoddi¬ 
sfacente, votando contro) 
per la quaie il referen¬ 
dum è stato reso neces¬ 
sario dall’ostruzionismo 
esercitato su una Iccjpc 
che ormai non c’è più, 
dal momento che il Par¬ 


lamento ne sta predispo¬ 
nendo una nuova. 

Quali sono allora le 
ragioni per le quali i co¬ 
munisti sono oggi schie¬ 
rati contro l’abrogazione 
di questa legge? E’ ne¬ 
cessario avere presente 
che ci Doviamo dinanzi 
ad un attacco dei missi¬ 
ni che riusciamo a com¬ 
prendere. dal momento 
che la legge prevede mi¬ 
sure contro i fascisti, e 
che ci troviamo in pre¬ 
senza dì un attacco dei 
radicali, di pura e seni 
plico distruzione delle 
istituzioni, che viene a 
coincidere con quello dei 
fascisti. Ebbene è su que¬ 
sto che anche t dubbiosi 
debbono rii lettere. Così 
come è necessario riflet¬ 
tere sui pericoli che. in 
seguito ad un voto per la 
abrogazione, si creereb¬ 
bero concretamente per 
un decadimento in blocco 
delle norme in vigore, 
aprendo, in una situazio¬ 
ne che continua ad esse¬ 
re estremamente grave e 
drammatica una tase di 


caos che indebolirebbe 
la difesa dell’ordine de¬ 
mocratico e antifascista- 

Ecco quindi, in sintesi 
le ragioni della nostra 
scelta. La scelta del «no» 
va contro i ripetuti tenta¬ 
tivi di piegare c bloccare 
le istituzioni parlamenta¬ 
ri e a favore di una leg¬ 
ge nuova, il cui iter sta 
proseguendo in commis¬ 
sione, nonostante l'ostru¬ 
zionismo di radicali e 
missini. 

Ecco perchè il nostro 
« no » non ha un puro si¬ 
gnificato di conservazio¬ 
ne dell’esistente, ritenia¬ 
mo infatti necessario che 
nella stessa campagna 
referendaria sia presen¬ 
te fortemente anche la 
valutazione del nuovo te¬ 
sto. punto qualificante 
degli accordi della mag¬ 
gioranza. e rispetto al 
quale i partiti che la com¬ 
pongono debbono confer¬ 
mare la propria lealtà e 
il proprio impegno a tra¬ 
durlo rapidamente in leg¬ 
ge dello Stato. 

r. c. 


Alle 9,30 nel salone coop a Grosseto 

Oggi attivo con Minucci 
Arezzo: domani Bufalini 

A Livorno venerdì comizio del compagno Luca Tavolini 
Nel Senese numerosi attivi - Molte iniziative unitarie 


GROSSETO -- 11 compagno Adalberto Mi¬ 
nacci. direttore di Rinascita e membro del 
la direzione de! partito apre oggi a Gros¬ 
seto la campagna referendaria jht il « no ». 

Il convegno -- die ha carattere provin¬ 
ciale e che è fissato |>er le 9.HO nei locali 
della sala Coop — ha per tema « La batta¬ 
glia delie idee ed il rinnovamento cultura¬ 
le nella iniziativa politica dei comunisti gros¬ 
setani ». 

Le altre manifestazioni si svolgeranno se¬ 
condo il .'celiente calendario: domani lu¬ 
nedì alle 20.H0: Montorsaio, Amarugi; Scan¬ 
nano. Francese-belli. 

Martedì 31) maggio alle 20.30: S. Antonio, 
Amarugi: Rosolie, Pii; Monterotondo Ma¬ 
rittimo. Agresti. 

AREZZO — Domani lunedi alle 20.HO. nei 
locali della Federazione, alla presenza del 
compagno Paolo Bufalini della segreteria 
nazionale de! partito, si terrà l'attivo pro¬ 
vinciale per discutere ldrientamento e l'ini¬ 
ziativa dei comunisti nella campagna per i 
due referendum. Le altre iniziative pubbli 
die previste sono le seguenti: oggi alle J0 
a Cortona si a\rà il comizio del segretario 
regionale de! partito Giulio Quercini : alle 
17,30. a Pergina Valliamo parlerà il coni- 
pagno Alessio Pasquini. membro del CC; 
alle 18 a Mercatale Pendola parlerà il se 


«retano della federazione. Giannotti. Mar¬ 
tedì alle 21 a Capolona. attivo con Giannotti. 
LIVORNO — La campagna por il * no » sa¬ 
rà ufficialmente aperta dal compagno Luca 
Pavohni. della segreteria nazionale del par¬ 
tito con una manifestazione che si terrà a 
Livorno venerdì prossimo 2 giugno. 

Intanto si sono conclusi i comitati comu¬ 
nali convocati per discutere sui due refe¬ 
rendum. Si stanno ultimando anche le as¬ 
semblee nelle 102 sezioni della provincia li 
vornese. Sono in corso assemblee di casce 
«iato nelle zone di Piombino e della Valili- 
cccitia. 

SIENA — Nel Senese sono previste le se¬ 
guenti iniziative per la campagna dei re¬ 
ferendum: domani lunedì ore 21 Sinalunga 
e Piove di Sinalunga: martedì. 30 maggio 
ore 21: Pien/a. San Rocco a Pilli: San 
Qui rico. Torrenieri: Valiano di Montepulcia¬ 
no; Gracchino di Montepulciano: San Giovan¬ 
ni d'Asso: Casule d’Klsa: Radia a Isola: Ba 
desse: Rarontoli; Abbadia di Montcpulcia 
no: Montonini: D'Arbia: Vagliagli; Cervo- 
gnano; Rosia. 

Mercoledì HI maggio, ore 21: Cliianriano. 
Pienza (sui giovani ed il referendum): Buon 
convento (manifestazione unitaria PCI PC 
PSD; Radda, Guazzino; Palazzettto: Fras 
sini. Castiglion d'Orcia: Ponte a Tressa; 
Pienza (Borghetto). 



Questa la condizione per rinnovare l'associazionismo toscano 


Le Case del popolo 
guardano ai giovani 

Convegno dell'ARCI alle « Pavoniere » - Una serie di proposte per rivitalizzare le 
strutture - Dalle attività ricreative a quelle culturali - Nuovi centri di aggregazione 


Sono p:u d: 2 imi e hanno 
_è."> mi.a iscritti. Palliamo del 
le Cose del Popolo, delle 
u.-.-o. .azioni rane il :v e. cui: li¬ 
uti. e .-po.:.ve aderenti a!- 
,‘AIJCI. di.-v(\ii:na:o in ogni 
«entro della To.-c.ina. dal piu 
grande al p.u piccolo F.' mi 
:cno;neno unto part.colare 
de. te.'.-ut» .'<v:a:e toscano, 
quc'-o delle Cu.-' del Popolo, 
die trascina dietro anni di 
■dona c d: lotte, sacrifici ed 
impenni, c.orni di festa e d: 

1 itto Sono da sempre uno 
dei oap-.'.V.d: del a classe la 
vor.vrice. uno de: punti di 
r.trevo e d: incontro per tan 
:.i gente 

I. loro oomp.to ha anche 
earat'er.sta he sor.al: lun 
- erano da bar. si c.oca a 
carte e a h.Lardo, oc la 
-« r.ì-o'v. •! baì.o. le sale ri. 
r un onc. m molte fa o:- 
.'.fm.i e teatri-* 

Ma la struttura è rimasta 
•e r modi ’.e.si la stessa rie 
rii anni cinquanta, della 


..guerra fredda > de tempi di 
S, olba. mentre ..inori-/ ni 
rea!;a si e evoluta, la lotta 
politica si è art .colata, la 
classe 'avoratrice ha assunto 
compiti nuovi nella direzione 
del paese 

Contrariti.z.om. difese pas¬ 
sive. staticità sono al.ora ve 
nate a gal.a con piti evidenza 
propr.o mentre molte Case 
del Popolo ven.vano a perde 
re la loro ong.naria funzione 
d: aggregazione sociale, so 
prattutto la dove piu assillan¬ 
te è cresciuta l'emargina 
none Ecco allora ciré !c Ca 
se del Popolo hanno eomm 
t.ato a (- guardare dentro se 
stesse » a scoprire : propri 
errori e : propri r.'arrì. 

Il pr<xesso »• — se cosi 
può «-n.amare — e amori : 
corso e coinvolge tutti zi; 
strati d.riconti dell-' Case de! 
Popolo. ; c’ovani e z’.i anz an: 
anche se smuovete situazior.. 
ri: sta!!.- costa spesso ?acr:f.- 
ci e fatiche, anche se diventa 


compì.« ato smuovere una 
iliaci luna (he talvolta o r: 
nia.'ta ferma per lunch: pe 
r:od: 

Non s: sono p*uó s< orac- 
giati ; du.cent: dellARC-I e 
delle strutture associazioni¬ 
stiche che. r.inbon andò»! le 
maniche, hanno iniziato un 
lavoro a tappeto in tutta :a 
regione. Si e giunti qmnd: ai 
Fattivo regionale delle Case 
de! Popolo, svolto'! :cr: ai.e 
.< Pavoniere » d: Firenze, pre¬ 
senti rappresentanti delle di¬ 
verse province toscane, che 
ha segnato una sorta d: « pa 
z.r.a nuova •> por '. associazio¬ 
nismo. 

L'.- SOS.- '.ani iato da mol¬ 
te Ca_-e de! Popolo è giunto 
:n nu-'sto modo a desiir.azto 
ne •’ :! -< messagg.o » e stato 
ritrasmesso a p.u voc: mar. 
«ano : g;ovan.. s; è perso il 
«1 ha’lite» con a popolazione, 
n.sogna ri.ventare ancora rii 
p-.u seggo:*; af.v; nella ha: 
taglia per la democrazia e 


contro ;I terrorismo 

Questi in sintesi ; g.ud./i 
espressi ria Benito Imata 
5..ato. della segreteria regio¬ 
nale dell'ARCI. nella sua re 
la7:one introduttiva, ricca an¬ 
che di indicazioni pratici.e e 
d: proposte. Vediamone alcu¬ 
ne creare gruppi giovanili 
nelle Case de! Popolo, rumo 
vare i quadri dirigenti, orsa 
m/zare un attivo con i mo 
v.menti g.ovatuh de: partiti 
democratici, dare vita in ogni 
struttura a gruppi sportivi 
per giovani, ragazzi e adulti, 
lanciare una campagna d: a- 
ries.one all'ARCI attraverso 
feste manifestazioni Anche 
FARCI dovrà ripensare — è 
stato sotto!.neato nel dibatt. 
to — a come dirigere questo 
movimento, guardando non 
tanto a man. fest azioni di 
g tosso calibro sovrapposte a 
iniziai .ve dopolav orisi iche 
ma pensando ad una azione 
costante e costruttiva che s: 
oompenetr! al territor.o e ai 


.e se non fosse fantacronaca? 


Qnr.'e. terso «vi <• -tm'iM 
ai urinando i d'rsgenti del- 
l.XRCl era 1 ultima Casa del 
Popolo a non obbedir,' aUe 
dire!!:: e del centra. Qui -- 
dicci arto gli anziani del cir¬ 
colo — teatro . cinema c quel¬ 
la clic si chiama... animazio¬ 
ne e qui di li non entreranno 
mai Si aspettava da un gior¬ 
no nH'aìtro Pernio dei din 
genti che avevano impostato 
una politica tutta nuova: 
centri di incontro, apertura 
ai giovani, abolizione di nu¬ 
merosi giochi, fine delle sale 
da ballo. 

Ma li erano decisi: da anni 
tutto filava liscio. la gente 
renna lo stesso e tutti si di- 
icrtivano. Allora valeva forse 

lo peno cambiarCera ecci¬ 


tazione alla Ca-a del pepaio¬ 
la speaker de'la tombola ur 
lata neri osamente i numc r : 
estratti e j.i.a cortina di fu¬ 
mo impedii a d; ledere le 
icechiette sedute nelle ultime 
file: al piano terra alla gran¬ 
de bri-colata, ben tremarci 
tamii pieni di giovani e lec¬ 
chi. mentre una grande folla 
seguiva con apprensione una 
finalissima di biliardo che e- 
ra iniziata sette ore prima. 

Quando i dirigenti dell'AR- 
Cl e numerosi giaiani — 
quasi tutti con i capelli lun¬ 
ghi — fecero tngresso nella 
Casa del popolo la voce si 
sparse con rapidità, ma l'or¬ 
dine era stato impartito con 
la massima severità: nessuno 
doveva muoverti, tutto dove¬ 
va proseguire oc me prima. 


I. n.nz.nne non pui orci 
’-’j mino m ow>»;o e a 
i ai-ero le imitazioni ni di¬ 
ttati’to e al confronto. Adora 
anche i dirigenti et gioia ni 
scelsero la i :a dm a nel -a 
Ione della tombola un q r v ppo 
teatrale .-: m:-e a ìec.tare tra 
i tai aloni un pezzo del 
ring theatre tra i g:.u-ntnri 
a: carte si mischiarono g;o- 
inni con le chitarre e le fi 
sarmomehe che s-antai ano 
pezzi foìllortstirt nella stan 
za di ingresso un gruppo di 
ragazze impronto una dan¬ 
za etmfìmusieale. Mentre nel 
bar si apri un dibattito sui 
giovani e la crisi alla luce 
della legge .W. 

A quel punto la sommossa 
scoppiò quasi che una «ciaffi¬ 
la avesse colpito tutti < pre- 


-enti. Al termine di una lun 
bonria lotta durata parecchi 
minuti la -cena era r aecap 
rimante le sale erano d ,c - 
-c munte d> sarte, mentri' la 

ala che rìaia al primo pia¬ 
no era so-pana dei ecc: e 
dei fag.oh u-a:i per la tom¬ 
bola ed una carrozzella di 
bambini, abbandonata poco 
prima, scendeva lentamente i 
gradini. 

Una danza « totale » dei 
vincitori sulla base dei ritmi 
appresi all'ultimo seminario 
sulla gestualtta e l'improvvi¬ 
sazione. Il «maggio storico» 
era ormai compiuto ed una 
era di ricostruzione e rinno- 
larncnta si apriva per le case 
del jyopo'o. dopo che Vu'timn 
caposaldo età caduto in ma¬ 
no ai progressi iti. 


la reaita sociale. 

C.o «omporta una r.o-ns: 
deraz.one generale sui valore 
aggregativo e promozionale 
delle attività mreame e so 
Qu: naste una p.eto.a 
disputa all’interno delle Case 
dei Popolo: queste att.v.ta 
sono di supporto alle .n.zia 
live cultura,i o sono, in s-> 
stanza, forme d: aggregazione 
clic permettono di a i. a r za re 
la ba.>e soc.ale? Il dilemma 
non e totalmente risolto ma 
l'indicazione del convegno di 
ieri e stata «ìi.ara si impone 
una valutaz.one sul sign.fica- 
*o d; queste att.v.ta. .vui va 
•or: e sulle inc.denze nei co 
stumi delle masse 

Il prob'ema allora non è 
p.u r.nv.ahi e — e stato riero 
-- jvrrhe al ero interno rac- 
i‘n.une la sostanza ste."a rie', 
l'intervento sch .ale del e Case 
de. Popo.o 

Da qualche tempo le Tradì 
7iona : attiv.ta r:v reaf.ve 
sembrano aver perso :! |->o- 
’enz.iale aggregativo de zìi an¬ 
ni pa".»ti f i g.ovan:. so 
prattutto. stentano a r.co 
noscers: nelle vecriue :ni- 
z.ative de: circoli. I.e ma, 
se g.ovan:.; v.vono m prai.ca 
a. margini delle C^se de! Po 
polo e spesso si s-zontrano 
con : gruppi d.rigenti che 
promuovono quelle m.ziat.ve: 
r.(>n vengono co:nvtii: ; nel d.- 
battito politico e indotti a 
m.surars. con ì problemi del¬ 
la gestione ammim.'.trativa 
de: circoli, addirittura sono 
costrett. a cercare altri spa- 
z. associativi m alternativa 
alle Case del Popolo. 

Non è possibile quindi — 
hanno sottolineato molti In¬ 
tervenuti — porsi il proble¬ 
ma di una mobilitazione delle 
Case del Popolo senza riflet¬ 
tere su questi problemi, sen¬ 
za aver chiarito la dimensio¬ 
ne della partecipazione reale 
alla vita dei circoli. 

A queste riflessioni .«1 flf 
compagna anche un ripensa¬ 
mento della proposta di 


piogramma/ione culturale, 
cioè del ci/ordina men’o de.Ir 
iniziative portate avanti da 
assoc.azion:.-,mo. qua ri ieri, 
enti loca!.. Regione ed orga 
r.ism. vari 

« Non dobbiamo sta^carr: 
dal mov.mento, ma neppure 
farci condizionar-' rial passa 
to.. e stato ribHdito ai con 
vrgno Ecco quindi .esigenza 
ri. aprire le basi a.-.-o-,lalive 
a le nuove in: me d. aggrega 
/ione e a. movimenti nasceri 
d; r.equilibrare le gestioni 
interne ìa eor.duz.one 

complessiva delle strutture, 
superando il momrn*o del 
I intervento dopolavori-tiro 

E' in questa dimensione 
nuova — e s*a:o spieg.ito 
una comun.c.iz.one a. con 
vegno — che e- da segnalare 
po'.tivamer.t- la c(*s’n-f.oj.e 
ri centri di produzione e ci : : 
f is one p-. r atf.v ed .me- 
ressi spe.- .i.e. afraver-o :. 
cor.trib.ro ri. Ent. I.o-al. 
siula base ri. programmi ri; 
gruppi, a~soc.az.orn. :sti:r: 
cultural: os.-teii*: nel ‘ermo 
r.o R.vut.i.izzait- le C.i.-o d r -' 
Popolo vuol d.r-' ami'.-' for 
mare oqvrator. q laht.ca’: irr 
me.dere nei e '-e|;e della 
progrann.i:az.«ji'.e e del de 
« ent -air.erro, rendendo tu**o 
.1 mov.mento attento a: p.o 
c-'ss: d. trasformaz.or.e :.a 
le < he. ma: come negl: ultimi 
siili, -oro stat: cosi rap.d. e 
contraddittor. 

Ma vuol- d.re a r.o ne aprire 
un rapixirto d.ver.-o tra co 
m.tat; provine.al: e (.reo!:, 
promuovere organismi de 
mocratici di programmaz.or.e 
culturale. .ndividuare mo 
menti informativi, allacciare 
un discorso di interscambio 
con !e biblioteche, aprire le 
strutture di base alle fre¬ 
quenze culturali, sfruttare le 
possibilità comunicative con 
altre realtà di base, allargare 
il discorso sulla scuola. 

Problema a parte à quello 
della riformulazione della re¬ 
te delle strutture circollstiche 


territonat: ne; g-.and. ten‘r; 
u'barn Ditterentemento da: 
p.coh centri, dove .«nche !•' 
p.ccole strutture ambientai: 
hanno mantenuto una futi 
z:one aggregante, nei grand: 
«♦litri s: .-contano maggior- 
me.re r.tardi re.-.: an>orn p:u 
ev.dent: dalia mancanza d. 
struttu e pc.iivalen*; m grado 
ri: sodri.sfare le- e.-igenze del¬ 
la nuova rea.’a 

Non a ca.-o le Ca-e del Po 
po.o de. centro sforno Lo 
remino stanno mettendo a 
punto un «proge-fo» d: r.n 
nova mento che parte proprio 
dailV-s. -gonza d: apr.re le 
strutture a fas-e nuove d. 
jvarteeip iz.one. (-ons.rie-ar.do 
anclne il m ;*amento che ha 
subifo :1 t'-'s-j'o sociale ed 
urbm.s*.( o della citta 

Problem. qu.ndi. ri. ordine 
esterno, ma anclic m’erno. 
come un d.verso modo ri. >.r 
g.,n.7uare ; ,«:v : ? e le a**:v. 
*a r:- re vt.ve e ri. ,'oivsurr.o. 
I>cr.'ar.rio ar.clie a nuove 
torme ri: collabo.az.c.r.e tra 
cLvcr-c s* zu* tu re Intir.e : 
rinnovamento delle Ci.-» de! 
Popo o non può prescinder/' 
da un pre.' 1 'O p'ogrvmnia 
.'por'.vo. .mpcgriandò in ma 
mera ri versa le r.sorse ev. 
stenti, ahvrginrio la pr>.-v'.b:'.. 
ta <h cor.t rimit i e.-term. cc, 
s’ruer.do un piano d: pa-tc 
(inazione e ri: ge.-t.one ri.ret 
ta da parte ri-': g.ovan;. 

Questo e :n pratica i! 
« progetto » compir.'.'.vo del 
ì'a.-'Of-.az.on.sir.o tacine è 
un programma ohe guarda al 
fu: irò. rive tende a recupera 
re le sfasature d; oggi e ì 
ritardi 

La « pagina nuova » delle 
Case del Popolo comincia ad 
essere scritta con l'impegno e 
la volontà di un movimento 
che è cresciuto sino a diven¬ 
tare un elemento fondamen- 
talp del tessuto sociale, cul¬ 
turale e politico dell» To 
scana. 

Marco Ferrari 
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applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
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Con la proposta di numerose modifiche 


Primi «sì» dei quartieri 
al regolamento di delega 

Il Consiglio 5 lo ha approvato all’unanimità - Interessanti suggerimenti sul 
ruolo del presidente - I problemi del bilancio e del personale - Serio dibattito 


Il convegno su agricoltura e occupazione 

Nelle campagne i giovani 


» 


Tutti i concigli di quartie¬ 
re della città stanno esami¬ 
nando la proposta di iet;o 
lamento per la delega dei 
l>oteri e gli interventi di rior 
ganizzazione degli uffici co 
munali. Solo tre .»u 14 Iran 
no già espresso un parere 
•in ogni caso favoicvole). ac¬ 
compagnando a 11 ’es pres.-, ione 
del voto documenti ili alti 
tazlone e. per molti articoli 
del provvedimento, integra¬ 
zioni o modificazioni. 

L'argomento è delicato e 
importante dato che proprio 
da corr»e si attuerà il proces¬ 
so ili delega, dai contenuti 
e dalle modalità dipende per 
1 quartieri il carattere della 
attività futura, la dimensione 
del raggio di intervento, la 
possibilità ili lavorare altra 
verso collegamenti oi gannì 
con l’amministrazione centra 
le da una parte, con la po 
jxdnzione e le istanze sociali 
del territorio dallaltia K' 
ancora presto per dare una 
valutazione del lavino coni 
plessivo degli ot gallismi del 
decent lamento su questa mh- 
ilcn/.a. ma si po.-.ono intra¬ 
vedere fin d'ora alcuni spunti 
interessanti e piodut'ivi Ab 
Inaino scelto, come primo 
campione, il quartiere nume 
ro 5 . e non solo perche in 
questo caso 11 voto è stato 
unanime (tranne p‘-r la par 
te riguardante la delega dei 
servizi pre e parascolastici 
sulla quale democristiani e 
socialisti si sono astenuti». 

fi fatto è che il consiglio 
ha lavorato con risultati m 
teressanti, suggerendo modifi¬ 
che del provvedimento m pun¬ 
ti sostanziali, tenendo sem¬ 
pre presente la dimensione 


cittadina, e non quartieri.-ti¬ 
ra, del problema La realtà 
di fi Bartolo H Qmrico, 
Ugnano e delle zone ili 187 
che compongono il quartiere 
e articolata (da in.->edianient: 
agricoli ai nuovissimi palaz¬ 
zi dell'edilizia economica e 
popolare», ma presenta un 
punto comune, l’emargtnazio 
ne iiiltuiale, la povertà d: 
strutture associative, dei co 
siddetti « punti ili aggrega¬ 
zione », di a'trozza’lire spor¬ 
tivo. 

« Qui i prob'emt sono tan¬ 
ti - ilice Varo Berlini, pre¬ 
sidente del consiglio di quar¬ 
tiere -- elle le foize politi 
che devono misurai.si conti¬ 
nuamente ioli 1 bisogni del 
la gente, ..operando astrat’i 
si homi di schieramento. He 
il gruppo di maggioinnza e 
quello (he »> e impegniti) di 
piti certo la collaborazione 
da palle degli alili, sopra'- 
tutto della I 3 C. non e man 
citta » 

Massimo Biondi. <apogiup 
[io comunista, e del suo pa¬ 
nne- ( Come gruppo -- al 
lei ma - abbiamo semine ,m 
gitilo il metodo del confron¬ 
to concieto Kd e stato so 
pruttutto iter questo che 
(onsigiio fino ad ora ha ap 
provato all'unanimità il 90 
per cento delle delibere pro- 
poste, anche importanti come 
quelle urbanistiche e quelle 
relative ai bilanci comunali, 
compresi i documenti inte¬ 
grativi. Certo qui i e una 
marea tale di esigenze che 
e difficile arroccarsi su po 
sizioni preconcette. Anche la 
DC. che nella zona e indi¬ 
cata tra gli strati sociali, ha 
cambiato atteggiamento e non 


cede alla tentazione della jk» 
lemica a tutti 1 costi v L'ul 
timo atto che si e concluso 
in modo unanime riguarda 
il provvedimento di delega 
Berlini e Bianchi spiegano in 
sintesi i punti fondamentali 
su cui il quartiere ha propo¬ 
sto modifiche della t)ozza del- 
r.irimiinistiH/ione. « In pruno 
luogo il ruolo ile! presidente 
il regolamento prevede che 
quest'ultimo possa prendere 
piovvedimenti facendoli poi 
ratifica.e al consiglio. Noi 
proponiamo di affiancare, per 
una o.spiessione ili consenso 
o meno anche ì presidenti 
delle ( omini.» 1 -ioni e ritenni 
mo m ogn: caso che una 
pr<xe<luia del generi’ debba 
essere seguita solo m ca.-i 
••( regionali > 

A.tro punto il hi.aneto « Bi 
sognava evitare — spiegano 
— elle 1 consigli compii.(.-.-‘IO 
un bilancio chiedendo 100 por 
ottenete io. scaricando ixn 
sul comune la responsabilità 
delf’ev eri’ naie tag .<> Abbia 
mo così proposto che al bi- 
laniio generale de! • oinune 
sia allegato un documento in 
cui sono indicati ì capitoli 
che riguardano le funzioni de 
legate e per ciascuno di qui* 


sti la ripartizione delle som¬ 
me tra oigam centrali e con¬ 
sigli di quartiere » 

Filtro questo tetto 1 consi 
eli stes-,i elaboreranno ì prò- 
•'ramini di spesa sulla base 
delle priorità indicate. Infine 
il personale « Non vogliamo 
riprodurre In 14 consigli. 14 
(agallici Proponiamo il lad 
doppio desìi organici nei no¬ 
stri utili i, ma per quanto 
riguarda il (Osto occorre agi¬ 
le in stretto rapporto con il 
processo di ristrutturazione ». 

Il quartiere 5 oltre dunque 
un esempio seno di come e 
possibile per una zona singo 
la affrontare ì problemi m 
un’ottica cittadina. « Dopo 
questo impegno — conclude 
il pie-udente Bellini — stia¬ 
mo ora lavo:.indo ad un prò 
g. anima di mterven’o a lun 
ga scadenza che ha i punti 
di lor/a nel leeupeio delle 
attivata pioduttive e nello svi¬ 
luppo di servizi come la scia» 
la, la sanità ’a viabilità Per 
piopoiv: ionie momento di 
governo e di aggi esazione ili 
Iron'e alla gente puntiamo 
molto anche -lòia costruzione 
del cenilo civico m una zo 
na di U »7 e della hihhoteia 
comunale nel lotto del ban 
do 1 ». 


sono la «carta vincente 

Promosso dalla Provincia - Sono già molte le coop che 
si vanno organizzando -1 limiti e le possibilità della legge 
285 - Lo sfruttamento delle terre incolte o malcoltivate 


Delegazione comunale a Dresda 

Parte domani per Dresda una delegazione guidata dal 
| sindaco Gahbuggiani e della quale tanno parte i consiglieri 
Orvieto. Peruzzi, Tasselli. La delegazione firmerà un patto 
di amicizia e di gemellaggio tra Firenze e Dresda. 


L'episodio avvenne al casello di Montecatini 


Il bandito Vallanzasca in Assise: 
uccise un agente a sangue freddo 

Bloccato da una pattuglia della Stradale il criminale estrasse una pistola, fulminò l'ap¬ 
puntato Bruno Lucchesi e ferì a una gamba la guardia Biagio Aiiperta - Poi fuggì 


I .» 


Il bel René. Renato Val 
lun/ascu. il bandito che la 
|x»h/.ta ha indicato più volto 
i omo il pericolo pubblico nu¬ 
mero uno. da domani matti¬ 
na sarà in Corte d’AssisJ». 
nell’aula dell’ex oratorio dei 
Flippini, in piazza San Fi¬ 
renze. 

E’ accusato di aver a---as¬ 
sillato un agente della poli¬ 
zia stradale, rappuntato Bru¬ 
no Lucchesi e ili aver ferito 
la guardia Biagio .\lq)erta. 

I n altro conto con la giu 
stizia che Wsll.ui/asea deve 
saldare: anni e anni di eur- 
< ere che vanno ad aggiun¬ 
gersi alle altre condanne 
che il bel Rene ha « ollc'»»- 
n.ito nel corso di vari prò 

LYpiMxhn il. cui Renato 
\ ail.m/.i-i.» deve ri-pondero 
avvenne il 1M ottobre al io 


sello il: Montecatini de*ll’au 
tostrada Firenze Mure e si 
svolse in pochi secondi. Una 
pattuglia della stradale notò 
sull'autostrada una BMW tar¬ 
gata Milano che a tutta ve¬ 
locità si dirigeva ver-o il 
mare. Secondo un calcolo de¬ 
gli agenti la vettura procedi* 
va a duecento chilometri 
orari. 

Immediatamente venne da¬ 
to l’allarme e al casello di 
Montecatini. la polizia effet 
tuo un posto di blozco volati 
le con l’appuntato Lucihesi e 
la guardi.) ALjiertu. La ve¬ 
loce e potente vettura .-i fcr 
mo all’ s alt degli agenti e 
li i (indurente i oa-egiiò la pa¬ 
tente all’appuntato che gliela 
aveva chiesta. 

L'appuntato Lui diesi o--er 
valido il documento rima-e 
jxTplcs-o nppirr, a g-o--o!a 


numcntc falsificato. Ma pri 
ma (he la guardia potesse 
fare qualcosa, il conducente 
della vettura estrasse una pi¬ 
stola e Sisifo. L’appuntato 
Lucchesi, colpito in pieno (iet¬ 
to aH'alte/za del cuore, .stra¬ 
mazzò al suolo fulminato. 

Aik Ih* l'altro poliziotto ven¬ 
ne ferito ad una gamba e non 
potè, nonostante e»pl(xle»-o 
alcuni < olpi di pistola, ferma 
re l’assassino che attraverso 
a pieni l'autostrada e bloccò 
un’auto ( no marito e moglie. 
Nelle mani deH’apptintnto ri 
ma-e la patenti* con la foto 
di Renato VaRan/a-ea clic 
era stato notato qualche ttor 
no pr.rn • in un n g »'. della 
Vald.a croie in compagnia di 
una ragazza V’- partabaga 
gli della BMv'i fu f«>* .tu un 
mazzo di rose rosse. 

La (sili/.a rais, i > ib.to ad 


identificare la giovane donna 
che abitavi a Prato e dalla 
(piale Vallanzasca si stava re 
laudo. Quando però arrivaro¬ 
no gl. agenti il bandito ave¬ 
va lasciato da pochi minuti 
l’appartamento. 

Vallanzasca riusci a far 
|x*rtk*re le proprie micce. Al¬ 
cune settimane do(x». secondo 
gli inquirenti, fu protagonista 
• il un analogo ep.-ndio a Dal 
mine nel pressi di Bergamo. 
Due agenti rioila polizia stra¬ 
dale rimasero uccisi e Va! 
lan/asca rimase ferito: una 
ferita che non rimarginò e 
die gli ha prodotto lina le»'o 
re costringendolo a zoppica 
re. Quando » -a.*-* (.murato 
a Poma era costretto a usa¬ 
re le stampe!!-*. 

Il pro.t'sso a’I" \s-m* di Fi 
rea •• (he tirz* ì doman:. si 
eo”rei'it ra l’H cagno. 


L’agricoltura può e .-se re il 
cavallo vincente, non solo di 
un'economia in crisi proton¬ 
da come la no.sira. ma anche 
per l'applirazume della legge 
.sUll'occupaziom giovanile 
Questo discorso, e.spie.-oo in 
modo affermativo oll'intzio 
del convegno di ieri mattala 
su « Occupazione giovanile 
eonpeiazione e rei-tip no tene 
.sottoutRizzate ». organizzato 
dalla Provini in (il Firenze . 
era inveì e. neli'ar.a e nei 
discorsi dei convenuti, po.sto 
m modo molto piu problema¬ 
tico e mteriogat ivo I-l non 
perche non vi sia la fiducia, 
oh le che la speian/a nani 
lalmeiPe. che l'equazione 
.occupazione giovanile 
coopeiazione - - agi ìcol'.tira » 
non passa avete una solu/.o 
ne tinah* soddisfacente, quali 
tu peuhe. m le-i.ta le « afeli 
za* legislative da una pai te. 
(bilico.ta oggett.ve dallal’ia 
lt neo-», ita di me’..eie anco 
ra iunzionalita in un movi 
mento in sviluppo ma che 
per l'oggettìvhu della uà na 
tuia in pari»* spuntami* 
mostra qu.ilclu disorcan ( ita. 
il pioblema di la: allargale . 
cordoni della Ixar.-.i a chi può 
»t- deve», tutte queste . «>.-•’ 
torma no un quadro di lutei 
venti politici, di .spinto ani 
minisi rat i ve. d. volontà da 
chiome e piecisure che al 
momento ancora nc.ssimo ha. 
né può uvei e. esatto 
Infatti tutti gli intervenuti 
al convegno hanno dato atto 
dcH’unpoitunza del convegno 
proprio perche si riunivano 

insieme pei la prima volta m 
maniera ufi inule amministra 
tori, esponenti dei partiti 
democratici. giovani delle 
cooperative agricole costituite 
o da costituir.-i. tecn.ci 
A grandi linee ì problemi 
dibattuti in questo incontro 
• il primo di una ser.e 1 a.» 
messore allo svnuppo econo¬ 
mico e aencoltuia della Pio 
vincili. Athos Nucci, ha prò 
posto la ci fazione di un co 
mitato che. senza ledere l ati 
fonofilm di ogni singola com 
ponente ne sia pero la sinte¬ 
si». si possono r.assumere m 
alcune punte d: «iceberg» che 
il compagno Nuoci ha indivi¬ 
duato nella sua introduzione, 
e cioè in primo luogo, anche 
stilla base di una analisi del 
la situazione dello stato del 
l'agncolturu (non casualità 
dei fatto dcirinterruzione del 
la crescita della produzione 
agricola manifestatasi allo li 
ne degli anni 'HO. ron con 
tempoianeo avvertire di pri 
me avvisaglie della crisi nella 
stabilità dei tassi di cambio: 

: costi dell'agrjcoltura saliva¬ 
no per effetto della lira uff! 
cia'.e. mentre i prezzi interni 
alla produzione interna dei 
prodotti agricoli seguivano 
l’aumento dei prezzi stabiliti 
in sede comunitaria» !a ne 
cessila, anzi 1 indispensabilità 
di un processo d: riconver 
sione e ri.-truttur izione 
Nuci non ha nasco»*o cl.e 
dall'« uovo di Colombo •> del 
recupero delle torri’ abban 
donato e male ut il. zzate non 
sara po-sibile aspettar-! ne! 
lungo periodo un incremento 
significativo di occupazione. 
increm' > nlo di occupazione 
riie potrà invece determinarsi 
nel med.o periodo m ranpor 
to a l’intensità dei nuovi .n- 
vestimenti necessari mi la- 
strutture fondiarie. La nascita 
delie cooperati*’" che tiar.no 
richiesto aree agr.. ole va .-a 
'.ut alo come un ta'to un- 


poi tante non »oio e non 
.nule* i .usa alla diso.iupa 
/ione .il se e pei si. e ni 
ogni modo i piobleni’ che 
queste coopera"ve i « ma non 
-oli» — ha pieci-ato Nuicl 
q u-le ioiip*’iat ve i*i si 
sono ti ovale alt annullate 
,-ono. al noi nolo que.-n Il 
pi.ilio e !.t disponibilità delle 
tei re. abbandonate o ru 'ivate 
.n inairera m.-ult dente F. 
-et ondo 1 finanziamenti il 
terzo 1 assistenza tedili a e u 
loi inazione prole.-v-ionale 

K cnu -(X’de pei (pianto 
figliai da .1 pimio pioblfiiia. 
legato alla 'egge (ìul'o Segni, 
ed a! nuovo piogeno di legge 
app.ova'u pei ma -olo dalla 
(’ vincili • . som» -t ite non 
p<» he p'm» llal //a ' ODI ira; 

. he. i 1 i v, da patte deg i in 
teiv< init dopu Nili 11 aio 
umida!'- d » lai. ;ano Ce: ! de! 
d.pai t .in. Uto agl a ol' ut . de 1 .. 
Regione To-c.u.a .he aveva 
|)iepi io ‘1 . omp lo .1 ìllu 

>t 1 ai e » i a» hi hit ’o con 
chiaiez/a» la-pitto legislati¬ 
vo Il momento leg..,lat.vo ha 
det’o O n. » so-tan/.alludile 
pea lavoievole n-petto a! 
p.is-.Uo «per il p.aiK» agi.io- 
lo al.mentai e. la icguc 987 , il 
p.auo -traino del 1978 ». peto, 
gira e nutra, siamo ni una 
situazione di stallo pei quan¬ 
to riguarda la legislazione vi¬ 
genti . uno dei motivi piu .-e 
ri è quello i he le prefettuie 
non h inno u.i.-iniv.-u alle :t 
gioii le domande di conce.» 
.-norie 

Il compagno Noi aro re 
-pon.-.tbrie della eoiiimis-ione 
agraria provinciale de', nostro 
p.i’tito ha ( hiarito che qie 
-to stallo legislativo b -ogpa 


turai io 


Andrea Mugnai 


La cerimonia si svolge a Palazzo Vecchio 

Saranno premiati oggi 
i donatori del sangue 

Si svolge oyyi la Giornata del volontario del sanyuo oryaninata 
dal Comune di Firenze e dal tornitalo ululano inlerasìociat.vo Ira 
A.V.I.S. - Fratrci. - pubbliche assistenze. Con distintivi c medaglie 
d’oro, d’argento e di bronzo coniale cd ollcrtc dal Comune di^ Firenze 
saranno premiati i volontari del sangue delle Ire associazioni, piu bene¬ 
meriti per aver compililo donazioni di sangue nei centri iraslusionall 
della citta. 

Alle ore 9.30 in 5. Giovanni (Ball.stcìo) sara celebrata una messa 
In sullragio dei donatori dclunti. La premiazione avra luogo alle oro 
10,30 nel salone dei Cinquecento in Palazzo Vecchio ove il Sindaco c 
l’assessore al dipartimento sicurezza sociale della Regione Toscana. 
Giorgio Vcslri rivolgeranno ai donatori di sangue il ringraziamento 
della popolazione fiorentina. 

Saranno premiali insieme 7 volontari che hanno compiuto 100 do¬ 
nazioni (di cui una alla memoria) 13 volontari per avere compiuto 75 
donazioni; 45 volontari per ayerc compiuto 50 donazioni; 175 volon¬ 
tari per aver compiuto 24 donazioni; 1.037 volontari per aver com¬ 
piuto 16 o 8 donazioni. 

Ma lui ha già tagliato la corda 

Ordine di cattura per F. Nencioni 
mediatore del convento-residence 


Ordine d. e.it ’.ur.t per 
Fernando Nenctoni, :! :ii“ 
(Latore dell'ex convenir» d: 
Monterido'f: ’ ra.<!‘orma*o 

m rohiclcnee di mini a pp.tr 
tamenti .»en/a il perme.x-o 
dì abitabilità Lo ha spie 
calo il sostituto procurato 
re della Repubblica Ubaldo 
Vanmi'V ma 1 r. irubttr.fr. 
del nucleo d: po!./’ 1 g.u 
dizi irla in-.sr.-it’ d “.-•* 
unirlo non sono ru-”" • 
rintracciare l'uomo, ter 


nando Nencioni è scompar¬ 
so. 

Evidentemente furando 
il cambiamento di vento 
ha tagliato la corda Le 
imi tg.n: pertanto coir:- 
nu.ino per ìar luce .»u qu • 
s» i vicenda venuta al. i 
luce a -eguito d; un e.»pj 
s*o di ah’.fne persone ci: • 
a/evano acqui.»:a’o : :ir:r 
appartamenti de’l’ex *’on 
(-'•Po ri. Mou*er.do’.f; ne! 
Comune d: San Cacciano. 


che l.m.-ui le te.-i.-tcn/e de 
n.ucn-tiane non .-olo h inno 
trascinato a lungo Tapinava 
•ione della nuova leggo, ma 
hanno ani Le cen alo ii, peg 
giurai ne alt ime p.uti tonda 
infili ali 1 i tiimmhi ì eh edu 
no t non sono di.pi>.-’.. a .»u 
bue dda/iom. una d .»cu»Mi>ne 
.mila diala e in termini • or 
ietti e i.ii 1 . 1 et. aia he pei 
dure una n.-po-ta m positivo 
))er u.-c.re dalla eri.-i econo 
mica m generale e queliti de. 
settore agricolo m paiticela 
le. elle \i sia una immediata 
il ali., mie <• modilica della 
legge in Senato 

Im -ila n la/ione il eompa 
gilè Niki 1 .lei (onc!u.»a con 
dii!'- p'opi-te d 1 lavoro 
piopo.-ia }ier una ut /situa 
'«•nden'e ala api»’ o\ a/.one 
immedi.u . della lepre non le 
minili ielle nt ee.-sa i le i. teli.-! 
mento de! < tene intuite e 
mali olili.r< . di lui,/ione dei 
pian, si lioiia.. e zona!.. .»*’. 

Iuppo dei!'.itt vita di infoi 
inazione prole.-.»:<>na!e e a» 
••.teii’a t--i mea < <>.»t itu/ione 
d' que'a (oli-ulta o commi.» 
-colie deli i quali palla*amo 
sopra 

1 i p:ppo.-t. hanno i aci o to 
1 (on.-en. o pres-ocho genera 
le .1 d.battito e »t no ampio 
e ir io. impo.ibi 1«* darne 
per taeioni ih spazio accenni 
t Le po’ i< blx’ti» e-.»i“re solo 
•Miv’itii.a! Torneremo sili 
l'argomento Fatto sta che u 
na , omp'('»sa macchina e ,n 
moto e un movimento che 
(U\t* ( u*M opjìuiìz/i* r »i (* 

saldai. : .-u una ba.-e larga e 


PAG. il / firenze 


REGIONE TOSCANA 


COMUNICATO - STAMPA 

Il D i nuoto S cu' azza Soc al* del a Reg ohi T cuccila 

V a di Novo i. 25 miei me che con deliberai one de! Coas g. o 
Retjioialp n 109 del 20 sp-ue 1978 pubblicata sui t!» ,etimo 
U'1 . o ed Ve io.,ti * 9 ine j.j*o e ’ ideilo ojbb' co concerto pe- 
o .coccsj o u* d jss.-.jn J ninitji mento, a l.wore del oe-sceo'e 
*-"i co cd -.fa-n e-»• co zd -pastori soc ab. che cucialo pres¬ 
so e iti locuu ed e-’i ospeda et i del.a Toscuia, per e t e- 
qu?«iz« d co si. per o I d s’udo o di t -oc no sa In Itole che 
e'.'este-o pei I : T3 icoloshco 1977-78'78-79 

Le ridi osi» de.pio pe-\c(iie a' Dii-artimeiito ent-o le ore 
’7 de 3 .ij - coliselo delle docu ìianloz Cile r eh està 

e spzc f cc'e 'e h.'ido oubb .”’o sul Bo 'e't no UH c e e 


COMUNE DI LASTRA A S1GNA 

PROVINCIA DI FIRENZE 
IL SINDACO 

Virilo ! ai” 7 , 8 i omnia della Legge 2 2 ITT ì n lì 
RENDE NOTO 

t’ite q-te-to Culmine .ntencle appiM.ite con !.i |»io.-vdu a 
d. cut aliai! ! lettela a> (leda Legge J J lS» 7 ti n 14 . : la 
\ ni. d completamento de’.’a pi-c.n.i de! CapoLiogo. per 
un ìmuoito a bau* d'a-ta di L H 8 570 000 
Le ìiclue-te p,-' l'UMto a.la gara dovranno pervenire 
alla Segrete!>.a del Comune <*ntro e ii.n olite il là giorno 
dal,a pubbLea/i. ne del pulente a\v:»o 

IL SINDACO 
• Coi ! ido Bagiv » 


FORNITORE ESCLUSIVO 
PER LE FESTE DELL'UNITA' 

INTERPELLATECI ! 
VISITATECI 
oltre 5000 ARTICOLI 
a Vs. disposizione 

INGROSSO GIOCATTOLI 



LUCIANO 
ALDERIGHI & C. 


s.n.c 


Via Masini, 102 - FMPOLI (FI) - Tel. 0571-73228 


MA GCIO 
BOOM! 


da 


RICONDA 

Via del Corso 36 r. - FIRENZE 

4 pantaloni estivi a L. 20.000 
2 giacche estive a L. 40.000 

2 abiti estivi completi a L. 50.000 


2 jeans 


a L. 10.000 
a L. 5.000 


1 giubbetto tela 

Accorrete tutti! 



l)a oggi 
neirOltrarno 
per conoscere 
i segreti 
delle botteghe 
artigiane 


La :i.a-::.! artig .ma'.) 1 (V-.t.* «>rg.i 

**..//ata dal quart.tre -1 t mi ]. » ell.dtnra/o-e 
del Comune e della Pro* .n. 1.1 u. F-ren/e. de! 
la azienda di !u:i»rrx» e de’la a--.x :a u.iiie di 
gli artigiani è -lata aperta .» nel emo-ir.» 
della ha -.la a cì Santo Su. rito S; pratica 
mente r.ver-ui.» I ntero quartieri . ! nr.xlntl’. 
delle ixrttegite artigiano -ano -tati e-ixis’i eon 
mira: nta non i e -olo l’oggi * 1 .» : 11, o-o. ;! 
(x//o d arte In que-ta mo-tra. nata anone 
con una fattiva collabo!a/.one delle scuole 
p-e-i-nti nel quartiere, è (>»»-ib.!e ri(X-rcorrere 
con foto, didascalie, note -loriche lo s\ ilupp(. 
de'.l'artigianaio fiorentino K' jxi-'tbili- inter- 
rog.ir-t -al fatar,» di que-tu -ettore . :k ;*ru 
pr.» neirOltrarno Ita uno dei -noi (ini antu.ii 
e im(x»ilauti (j.mti di ;iternnenlo. Le morir.’, 
(.lime t’ .-tato ribadito .nulle nel eoi.-o deua 


in...:. 


r a/...ut- con h rr'.i. 


ra-i”c-e f*er 


-ga» e «i: in. nato •». i' a.t’er,’» pi ’.ait - i 
1 4 -;.»i tta (Atos t vi* e pronto»..» ia e dei lavoro 
art.giai'o 

y.nin.nì a'ia Ci rto-a d. l.ai:.,/o -; aur, . 
noi'.a oin.u o'o i ;> itola. !a n. >-t/a dei te¬ 
sati. dell arredamento e dei e.i-tuim .1 arte 
Gl. amb i i.ti della mo-tra -ono -*a*i ncn-rì.e: 
dai! .'.•ino rifa o «ma..> t.oren’.ro D.r.mte 
l'orario d. lavoro ix r t itta ia durata (i« lì • 
mostra, -arò po-- bile vi-ta v !. 1 » >tteg’'e .mt:- 
g.ane d (Vtrarix». eono-terix* in-omma i -« - 
greti F.‘ que-to un m.xio nuovo, giu-to. ri. 
intendi re una nto-tra collegar.dola. non for 
malmente. al territorio. I problem. delle rate 
«gor.«* artigiano (rapporto con i giovani, r:-a- 
namen’.o del quartiere e pri -cn/a artigi.mx 
nuove leggi» sarò d:-« u—a un appi-.’i «o.i 
ferc.n/e e ddiatt.U. 


Dibattito 
a Pontassieve 
sulla funzione 
pedagogica 
dei burattini 

Ne’ 'amb.’o dei 7 anno -u" 
«agogieo deila Va. d. Sieve 
•iroiiiii-'!. dai comuni d: Por. 
ta.—:«*e. Pelago. Bulina. I). 
cornano S Ondi tìzio » Lou 
da. martedì 3 ») magg o ai'.!- 
ore 17 prc-'O « o:r.;u.e d. 
Ponta—.e*e -; terra un zi. 
contro diba’tfo con Mar.ano 
Dole: -u " La malto e bu 
ra".r.o - Tee.ìlei e n. an ma 
/.one «ie aura"::.o :.** la -e*, 
tola -. 

Ma'..«’.<> D T.( . .)-. r mo.’. 

ami. .... ta’to pai’; «I. .1 

««impagina d. Il.r.t”ir.. prò 
fé»-.or,:»:. cu- oj". «.i 
tu'ta Ita..a r « "e-ter,-, lou. 
pagr..a < r.e -. -’ab.. r.e‘. ’.ì »7 » 
a R<*gg » Fm.« a. -u u’.v.to 
d*’.'. am.i e. -’:a/:en«‘ .<*n.'..!.a 
.e A quell an to rt-aleor .t : 
con’at* «or. .e -c to'.e delTir.- 
fan/.a d»-. «.»u.:i..r d. Rtgg.o 
Ne. ’.!*7 l .. f ea’r.» >.I .:. « .p.« v 
./-e penna-en-e qae.-’a a’:.- 
vita, «.cardo ir, < .Air.ro- 
r o > cor. .. l'Oiiiii.’o ri. r.ee.- 
care. -;>er.n.er.*ar«- e dtftoi. 
der- e b ,.’a pe.la/og. 

t i.t- di 1 b ir.if.no Li que-’. 
ami -ono .* cor-: a..a co. a 
bora/.o.te .ir, « .aiH>r.«’«»..(» », 
dite g i eri’i’ a’or. de..e » no 
.e del. .nfa:./..t. .«n(i.e que. 2 . 
dei nni.. d-..e -cuoio e.en.m 
tari e srh operato.t d-* t'o-iie 
da e p-’.cìnatr: o 
A iurte (,.--’.( T'.v.’a a 
c.i r«t* ' t - « ». zi r c • t* coti* 

nt .a ( .".( d. Regg o. 
Mariano Dolci e ,»'ato ire 
quenlemeiiu- i..*,t.ito«i ce-tire 
cor»; di (.«)»tr.i/.one e anima 
7.rate d; barati.n: in vara¬ 
nti.* ualiane ma anche .n 
Svt 72 era. Francia e Spagna 
I. « laboratorio - non ha 
ce.-.»a’o d: c»:endere con*; 
nuamente t! -no campo ri: .it- 
t.vr.a e ampu.ire !•■ .»ue .-trul 
ture. 


Ecco dove 
saranno 
distribuiti 
i sacchetti 
dellWSNU 

La ('• ’r.nt/o’'* (i-. -a>’< i. 

A-riNT -1 dona •■» •». ( 

pro-ima -»*”.man, .r.*ere--e 
ra '* -cg'i'm’. /o-e *n T. 
A. i •*.->” va d- Bo'irono 
v a d: B"'..ag.o ’ì.,» 7 /a d’ C « 
ri gè.. a d. Ca»*e via de. 
.a Covaci: .« c - i P Da//., 
via .le' ti o-- r. .1* de Ci«»r. 
rio.in ’.M de',— fio--*, v a de’, 
a Loggia d-' B 1: • ì... *.,« 
d«* - Monca v:i»/o u'«-.:<- 
Ma--e. v : 1 ** Mo'gag.. ’... 
d<* M i no. ■ u ••• ■ e M.i--r 
v .« d f *'l O --‘rv .CO' o via r'- . 
. 0 .).«*t. . ) de. a l’-'Ti i v « 
«.-. P'i :...». .a: gì P. 

■ a r'i Pi:; i S- ero. \ .1 r 
V -r., c : . ..» : Q : rv>. vi., 

e- .« (^ 1 - * -, v u-*"a () i". 

i ’o. >. *. a ti P., '*• *« : « u 

S-* p o. --. % i.i S M r* e * 

C.» ti .lo. *. i I) li ri ('. ■> 

v.« :.r... ..a e* 'I e“'o.T* ... \ .« 
Cì A-r’.. . v'. ri’(.r . ’-n ri» 
.«».',’d..«. *• .» A. .‘r 
ili,-.). * a d-d . Cì <>..«. •. ■. 
d--. ('.’■, . .0. v.a i C.- 


’ì , < r " . * 


./'O 


C » *«* 


...ove. *..//«■» d- Cr. ’.-O , 

ri'. C'ì.u-e. v.a e * Cm .*• -•> 
... L'rr.ì':» vii .•*.*’. Dm.rv.i. 
v... d. rag., a via Ferra’-. 
V .,«//-* d-*’ Cì•* - ’. ì d-' eie 

».. v riz/o d* ' Cì., : ” a Ma 

rimira d 0 ’ Pagi’.'» *. ,a ri. 
M,c,".'l,iin v a ri Po-**«2r.« 
e. - a de. P «nran.no. va rie - 
.a P.tv-, v,« d-»l Po*’ r r.o. 
■«.,« dei- P077. d. Mr,"gr'.r.(.. 
v.a d-, Querc:. v.a S Mara 
a C.r.’o.a, vi 117/0 ri. ri Mar « 
a C ir.i.a v.a 1 S.v. ee ano. 
v a d-- Sa •*"a. v.a S B.«r*ì’o 
a C.i.’n i. v.a de Taix’rr.aeo 
.0 *•* d. Cenano. *...» ha'' r m 
da Monte upo. v.a de’. Pania 
no va Poti ri» Porre a 
Greve a «ordine ron;,i:.«> 

La con-egna -ara effe"uata 
ron orar.o an’tm.crid ano e 
pomer.diano Saranno ancia* 
term.nate .0 -e/ion; 59 unni 
Rondinino Pa-q ia.’ Rovo/ 
zanoi e fit <z«ma Monte.a 
po Cag-eLa ». 


! Da domani 

! 

I seminario 

italo-:ngIcsc 

• sulla 
programmazione 

S. li) « doilì-inl .1 Fu-U.’e .. 
; --ni’r.ari»» n «.«» m/.e-e .-> 1 .,« 
•ar«igra.nmu/ior.-* I.'m /.o de. 
'.,.vnr: e i)*ev.-* 1 p-, r .e ‘t a. 
'■ Pa’a/70 : Cor,g.e.»-. (Oi. 

.-alito rie’. pr* 5 d'*.’- Lager,o 

• I -«-;i.,t e pronn-'o da’ 
i .a g.unta r« /-mìa ». dai Br:t: 

Coi.-. . s.a 'Ir:>** • d.,. n 

; :.n v g. -.*,1 a. F .ren/e 
•’ Q .—•(« .; prog..i.r.m.a Dopo 
. .. -.. i*«> n f *. p”« -jci-:ìt-* Lag». 
-.0 P.ao e ,t**.m. nei.*.-*.:*’j- 
*0 ’i 01 ,.-*i'a uè . 1 tn.vrr-.ta 
. ri F r. r.r- p « ' ‘ : a - ; - Cìo- 
v-’***no lo, r. - , p.Aiiif.ru.oii * 
. C«ra:i B •‘.agra ino*..: 0.. 
ì. ì corf;.»r.’(» > 

F- \\’« iig .>.(>,io Opiir-:. 

ì .* 1 . 1 .. è I*'*!*’.* e* o! «oc .t , 

go-,t-r: enne:.’ voi.»- c:-..« 
FI-m—.già.:, l’r. vt.-,*-. 
to» . • r« ’» 1.3 ».- I.-* tO.'.U," 

va.i’a/.OUf- 1. ««».."..(...(• 

!-* a ’ue ’i.'.i a » o«ran.ma 
7:01 e i*. Pri-.-rc B*.ria- ri f ’. 
. « 1 f.ear. or.- -■.H’u’ràa da 

da » I or. ira par fa ri- r ’ . 
p.all t.r.ì/ 0.1' -’r’l" ira »* fi,. 

■ c. ai.ru (Ima n 

I .«.or. r.o.t,.u ’.'«,. ..0 ni. 
;>i r t. e tà con :« re 

! ..«/ oi.e « I. « r 
j progran.n.a/.oj.t reg.ur.a.e 
1 Ira ’.« ■’ ci- Cì.ii’.. ir.«» B.and.. 

d«.’ IRPFT. Srg i.ra Patr.in 
; Win’-.-i: i-. D“pt.’nie;it o; 

1 t.avn ir.d oi.ir/r’. pmn.n/ 
d •: i N - a Ci-’» l*»* 1 ve' - • -.» 

.1 re a/.e: c «Prore»-. « 

: ’ernicne dei:-.una.: ni p.ar.i 
I t. a .(>..• <>. 

[ Stana-v Open». dt-...« 

I r.e v Ca-d'e Ur..er-:tv *raf«- 
I ra ’.e te^n.cT.e qaaiìttta’.ve 
n«*.«a p.a;..Lear.one » I I.tvor. 
»; 1 htuderaniio con la tela 
z.or.e di John Earaicker del- 
.«* R.rm.ngam Un.*or.-.tv - 1 
■(.a riforma de. governo lor«- 
,e in Gran Bretagna, bn.mc.o 

C. .1 O 


CONSULTAZIONI SPECIALI 
GRATUITE PER DEBELLARE 
LA 

SORDITÀ 


DAL 29 MAGGIO AL 3 GIUGNO 

PRESSO 

Acustica Fiorentina 

Via Martelli, 4 - FIRENZE - Tel. 29.89.89 


Un nc’o -■■-Dv'to c 


Danavox 

*<"f UNATIÒNàL i $ 


.0 odi c- UDITO della 
r/eur’à ccr la n r ima 


vo ta c f:=>ENZE un« PROTESI UNICA BINAU- 
RALE a COMPRESSIONE ISTANTANEA, ;* e cor- 


.j:v o G _,e 


o^ecc 


e. 


iSon c e n scopo d baite''.e, ha un'autono- 
hì ci a 5 e*'*'!, cupo a c"-- eco isg modc-stct soc--,-» 
a 1. 7.000 c. r c-ì, / e-e 'imessa »n funzione per 
a ***g*Lir.*o *n-f : o r cori a sc-gj.to. 

£■ * r .-:‘?a d- lo rcr-voNo esc'usivo de ■la DANA¬ 
VOX INTERNATIONAL, e dOattO Dd'i 1 co ormehie 

per o SORDITÀ' CONGENITE, quinti, per i 
narrr-ni. 

Con !'o:CcSig*' <:i /c- rr anno nr^-onfate altre so- 
t. ; cute miccrvofc-i INVISIBILI PER DEBOLI Di 
UDITO. Inorile pe r colc'o che a causa di infer¬ 
mità nei m eG’-gs c cr.) :/e'entaro, (tassiamo an¬ 
che- e*ffr-Munre !u consulenza domiciha , ’e senza 
.1 cun impegno. 

















PAG. 12 / firenze 

Ad ap pena tre mesi dalla firma dell’accordo 

La Franchi non mantiene gli impegni 
i lavoratori rispondono con la lotta 

I proprietari si sono completamente disinteressati della ripresa delle aziende del gruppo 
Le responsabilità delle banche — Astensione dal lavoro in tutti e tre gli stabilimenti 
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l'Unità / domenica 28 maggio 1978 

La corsa è partita ieri pomeriggio 

Al «Passatore» e’è 
già un vincitore: 
i 3000 concorrenti 


J’JMIO --- Nessun impiglio 

c st.it*» i ispcttutn dalla dm 
zinne* ,i/i< uriti le del gruppo 
!• ; <in* ni a tu nii'M «l.ilt'.u 
coi do 

\! * oliti <n io In siili.i/iuiie ( 
tale clic se non vi .si pone 
iiniiu diato i un* dio I intoni 
ftitipjio o (Ingiunto a (rollare 
Questo hnnno di tto m ima 
« onft i en/n stampa il i cippi c 
M ninni* lo^mnal* dilla FI I. 

1 \ o dolio /ono di Fi cito. Fi 
ìin/i i I*ì -.toni do\ e m tio 
Velilo (ili stabilimenti Fi.molli 
I.a \ a * n(l,i Frali* In oblio no 
7io no| -ett* mbr* dolio s< or 
so anno o si giunsi , dopo 
miri estenuanti tr*itt,iti\a, <il 
la timi,! delibici nido Ks 
so • apotesento [)*•! 1 Involo 
loti o |i organizzazioni sin 
da< .ili di fionto ad un re.ih 
stalo di < risi dollbi/iond.i, un 
modo *oii( itti) pt r praticale 
lo .olii dellT.t’R 

I punti salienti riguardavo 
no l'.is-a n/a di 1*( on/iamoii 
ti o l<i * ,ns,i intoni a/ione pt i 
eli op> tai. con un impiglio 
rirll’unione nidu-tl'.tilc* di Pra¬ 
to di assun/ioni in <iltro a/u n 


do io albi tino deliri \ t i <11 
< ,i pimi,ittica ut fo-.se i i-ul 
tato un nmnoio osiib* ialite. 
I imponilo d* l!<* f<un.L'Ila 

Frali* In ,i in* tt* re a (liqxi-i 
/ione 1 inopi i boni an li* 
«inalo gorno/in \**is<» li- bau 
«Ilo, poi il iis.iiMiiunto li 
iiaii/iaim, l'assuii/nmo di qua 
«In dii nienti * apro i di gisti 
io I intoi.i l.i-o di i istnituua 
/ione dopo l.i s( ninni ala gt 
starni latta Imo ad allora, la 
necessita ilio U banche azze¬ 
rassero i Imo interessi vei-o 
la projn iota ( <m( od* lido un 
ulte i io.*o prestito di duo mi 
licitili ( ho si aggiungevano 
.udì altii duo attinverso la 
legge S|H ( l.llo 

Nielli* di tutto questo è sta 
to latto Nel • *ns<» di (jiU'-ti 
m< si .1 quadi o si e andato 
pio;:io-sic .un* ut*- a liiii.inm 
do. o oggi Ibi/,* nda poido !i 
mi’lolll al gioì no \| s l( l li - 
ci e aUbis-oIuta disponibilità 
dimostrata dai tavolatoli ha 
toni sposto l'immobilita tota 
lo dei Frani ili. Per i lavora 
toii c lo oi gaiii/za/ioni mi) 
datali (|tiesti sono 1 unii ni 


(Iicimvi Kntio il ó di mu 
può : ikkIi devono essere n 
solti o devono venire parali 
/io pi colse «Noi riteniamo, 
dicono i sindacati, che lbtc 
c nido -ottostntlo li mesi fa 
lappie-enta runica soluzione 
(vissibilo per dai*- una pio 
sptttiva al pnippo. ma oppi 
la s.tu.i/iom- non è piu topo 
l'abile 

• I.a direzione a/iondalo «* 
rimasta la stessa con il suo 
modo di pensare e (I altra 
parto, dicono i sindacalisti 
esistono dello contraddizioni 
in a/ionda 

•* P« r esempio a Prato, m 
presenza di una disattim/m 
no dopli impcpili, la mano 
dopila qualificata e ” sfuggi 
ta ' dall azienda od oppi i t* 
parti di tintoria o tossitili a 
.sono * baisi per mancanza V 
operai v Inoltro ambipmta 
torli poiinanpo'io noU’aziono 
dell* baia Ilo nov o dello <|ii.i 
li disposto a sostenere pii ono 
ri per la ripresa, ‘t incotte e 
due. la itane a d'Amerii a e 
«l'Italia <• il Credito artipiano, 
«le(!s(> a (Illudere la f.Kcon 


Quest'anno manifestazioni anche a Firenze 

Presentato il programma 
dell’«Estate fiesolana» 


Nov ta ( onsi.stenti (««latte* 
r //ano !’< d./mne '78 della 
Ktatc F.esolana che m svol 
pe quo.st'anno «Ini 23 palpilo 
al 27 a post» In odio la di a 
« Kstat«* . piO'enta 32 mali, 
festa/ oni musicali. 11 tea- 
Hall, ,d7 film, oltre ad una ta 
vola iotoiula sulla musica 
contempo! anca una ricerca 
ed un convellilo sul cinema 
dopi: anni Cinquanta, nudi 
zumi mi Majakovskij, ta cul- 
tuin pollici a c il teatro in 
diano 

ijucsta ampia attività — 
come *• stato spicpato ne! 
eoi o di una («nteren/a 
stampa — si .svolpera non 
soltanto nei noti «* .sperimeli 
tati !uoph: fie.solam. ma in- 
vedila anche il territorio fio 
Tentino con l'apertura di un 
nuovo spazio dedicato alla 
mosca, il Chiostro della 
Chiesa del Carmini II sin 
ri .ho di Fiesole Latini, l'a.s 
v-s-oic alta cultura del co 
nume di Firenzi* Camarhn 
chi il pi«*sid«*nte dciriinte 
t«'litio romano Merlili!. Pii* 
r<» I*’,«rulli e Hol>«*rto Salva 
don. della commissione di 
pi neruiuma/.mm*. hanno pò 
fio I'hc* olito sullo sfor/o di 
« ooidiiiamento compiuto per 
m phoiau* qualitativamente «* 
quantitativamente la Usta te 
fie.-olana 

I. piopiamili,* e diviso in 
ti<- lilom: la musica, d tea 
t w> ed il ( moina Per qu Ulto 
r puaida il sonine unisca 
le ( he a Fieso'e Ila radici 
ptotonde, la .stagione si apio 
con una opera <L Britten, 
«. L'arca di No** > *mi l'Or 
(bestia della scuola d. uni 
fi*-* d: Favole il coio delle 
\< « ì luiuuhe . Cimilo Molai¬ 
co > il coio del Nuovo Pi¬ 
enone. la scuola «li scenopra 


ini e di pittura de.l'Aecad»*- 
ima dell** Belle Aiti I! «ai 
lettone pievede anche « Le 
«alitati* di Ba« h .» con l'oi 
«liestia e il coi** « Cìalilt* 1 » 
di Pisa, un cola cito del ila 
viiemlmhsta Gustav Leo 
hardt. uno di Severino Cìa/ 
/.elioni Segunanno sciate con 
Botici to Fiosali. Clemente 
Tomi, il quaiteMo Gabriel ì. 
Karl Ru-hlei. i «Solisti d. F.e 
sole » «die apriranno lo ias 
.segna dedicata alla musica 
contemporanea Un altro ilio 
mento importante saia cpa-l 
to riservato ai piovani con¬ 
certisti. mentii* non e stato 
tiascurato il « mquantesimo 
ami.\ci .ano della morti* di 
l-’ianx Si liberi a cui sono al 
fidati alcuni «olii citi 

Il pi opi amm.» musicale 
pi esenta molti e serali- «h 
opere heethovi.uu* e allestì 
menti di .spettavo'i e produ 
/ioni pi opra* come ; tre capo 
lavori rieU'opeta «la camera 
« Il combattimento di Tan 
i ledi e Clorinda >> Per «pian 
to ««lincine il teatro e con 
frimaio ''interesse per le a 
vanpuartiie storiche Fio.- 
Papm e Mapda Menatale 
pi escutei.«mio ili esclusiva 
|x*r l'Kst'ite F.esolana tic at 
ti una. d C«(ov < La prò 
pa-ta di mal limonio *. « L'oi 
sos «* (* Il fumo fa male » jx r 
la rema d. Mario Sunna 
lupa « Il tema dei trampo 
lo» e linea* proposto da Ti¬ 
no Silurili/: «* Piera Degli 
K.po-t, « on >* La <*«'•«• hi a’, 
liq»*) d- Verpa. « La mor 
sa » di Pirandello e « Colle¬ 
zione » «li Pinier Lo .ste.ssO 
Sehir n/i aprirà lTlstati- Fie 
nolana « on un recital su 
Maiakov.skii Qif.sti allesti¬ 
menti sono prodotti m colla- 
bora 7 .one con il Teatro re 


clonale toscano che li Mise 
rira anche nelle sue proposte 
t*st ive 

LT-istate ospiterà anche il 
Tc*atro Kathakah. TAkademja 
Huchu. teatro d» ncerca po 
lacco diretto da VVoiciejeh 
Krukovvsk. «* F.l Teatio Cani 
pesino A questi spettacoli 
sepia ranno manifestazioni 

culturali collaterali sul Ten¬ 
ti o indiano e la cultura jk* 
Iacea 

Il proprumma cmematopra 
1 ìco ta parte di un proget 
to che investe Fiesole e Fi¬ 
renze ed e improntato su « il 
cinema nepli anni cinquan¬ 
ta in Italia » 

Le proiezioni, corredate da 
ampio materiale critico, a 
v ialino il seguente pi egra in¬ 
ula* dal 2 al fi luglio al 
G.animo di Boboli «li Firenze, 
dal 8 al '0 luglio ai giar¬ 
dini pubblici di Favole e «tal 
li aposto al 3 settembre al 
Giardino di Boboli con un pa¬ 
norama de! cinema interna¬ 
zionale degli anni C.nquun 
ta chi* avranno carattere di 
« maratona » con due pelli¬ 
ccili* per ogni sera 

Assieme ai film e prevista 
una ricerca critica originale 
con pubblicazione .su cune 
cornali, documentari, cine¬ 
ma strameio m Italia, cune 
ma nei quotidiani della To 
siuma. «mema ed organizzi 
z.one culturale m Toscana, 
la distribuzione, l'ideologia e 
il Impilaggio del!«« cornine 
dia bozzettistica degli anni 
Cinquanta. 

Un convegno, previsto ad 
ottolire, riassumerà tutta la 
esperienza 

Nel corso della conferenza 
stampa e stato presentato an 
che i’. complesso da camera 
.( I soliti di Fiesole ’ 



Bimbi in piazza a S. Piero a Ponti 

Questa vo.ta a scende.e ai ;>.*./* s. co '*-•: : U«mb m 

I ioga//. rioha stuoia .naie na d. Sai; Petra a Pont: :.«n..o 
i 'tatti .mas,» la pazza c.n’rale del paese *o:: anima/on. e 
K -.o, hi Anche un'altra scuola, quel.a d. Camp. B.-rn/so. a\« 
va organ.z/ato una ;n./:.*:.va .alalo/., ma i. .na'.’empi ha 
c. -t.c*to . bumbcii. ; gen.’on e le m egnau*: .« rimaneie a! 
r»* porto Ape.la regni »: monte .meco a mostia di d.-ezn . 
fi>*ogiat.e e -to. a dei Lambir., de.'.a Mr-a siunb. Kn’r.i.r. 
ho le m / at.ve si proponevano «li apz.ie m -cuoia al torri:o 
r o. d: dare a. bamb.n. una forma/.e-ie legata a.le var.o c-;v 
ricn-e e alia realta sex al. e culturali del pae-o 

Non a ca-o i live', do. IxcntiM. do!., -c uo.a co.iiun.lo 
dell infanzia d. v.a’.o Buo/z. sono a.it. .m.xi*.at. tutt. sulla 
v ,*a d, Camp. B.'Oii/io 
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L /VcSTtllt Di VDGGv*\ <t 




«la A (|iii-sto atti PPi.mii'iito 
non « ontrihiiisci la/ieiida .bi¬ 
nali da garanzie |h r l'appio 
ca/Kiiie dei piani di iisitiruttu 
ra/ione c (li risanamento fi 
Maliziano Per noi è essen/ia 
le, affei mano alla FI LTA il 
rispi tto degli ac‘oidi e 1 ap 
phea/ioiie del piano Tt sloro, 
che non tendiamo a -traviti 
geli- Nel li attempo alcuni 
elementi contribuiscano ad ,u 
gravate la Situazione- 

Presso Montevarchi opera 
nn'a/icnda tessile in cuti mol¬ 
ti esponenti della Limigli,i 
Franchi sano soci e il pit-si 
dente un certo Savolini. «* 
dilettare dello stabilimento eli 
F.rt*n/(* Si cica una situa¬ 
zione per cui ì Franchi par 
te e ip.ina ad aziende « am al¬ 
ienti di quelli clic- già jms 

si-ggoiia 

Coinè s«- « io non bastasse* 
«pasta avviala- all insaputa 
dei «ha piai* s-ioiusti, che 
|x-r conto (lellbi/iiuida. avc-v.i 
na pi ep.u .ita i «lue p ani di 
risti attui - .i/ione, api elida, pa 
te un dissidio, eia* .«vieblit- 
c*>ni|)artat() lbibliandana del 
piofcsMir Man In nella tratta 
tua. e rallentarne nta del pio 
Tassar Te-tare che da un ine 
-e «> mc//o non partecipo piti 
ad C'ssa Oggi al tavola della 
ti ottativa si trovano pei sa 
n.iggi nuovi 

\. « anta a cpie-ta i due tc c 
ilici ine sono stati chiamati 
a gestite il piano di n-iiut 
turu/Hiue non agiscono per la 
ni.unan/.i «li ciati certi Le 
stessi* batic he non sono al 
l'altezza deI compito cui sa 
no state (Inumate, ed hanno 
responsabilità Pochi gtarn. 
fa la famiglia Frati* 111 ho 
sottos< ritto l'atto di impegno 
di obbligazione dei beni pa 
umiomali. anche s t - (un, -em 
lira, clic* V! .siano state* (Ielle- 
vendite* di alcuni apparta 
menti 

- Noi non possiamo piu 
aspettare -- elicono alla Fl'L 
TA esiste* un clima di sfi 
«luna ed il rapporto si è de¬ 
teriorato fra direzione e* ape 
rai. come pure* sili piano coni 
mere iole. I pn*siip|>osti esi 
stono ancora poiché. s«*<on 
do quanto detto da team i 
dell'u/iend.i. il cardato e le 
fibre, reparti fondamentali del 
gruppo Franchi, sono m ri 
presa. Continuando e osi. pe 
rò. si va a morte sicura. 

< Prima del .». e non è detto 
clic* si as|H-tti questa data, si 
svolgeranno alcune a-sem 
ilice, con sciopero, nei giorni 
1. 2. e fi giugno, nei tre sta 
hi!.nienti Franchi, con la par 
tecina/.ione della aninuni-tra 
zinne comunale dei comuni 
dove si trovano gli stabilirne!) 
ti e* dei partiti II nodo è po 
litico Rispetto all'accordo e 
al ruolo del sindacato, si scon 
tra una volontà dei Franchi , 
che non cercano soluzione alla ; 
grave cn-i aziendale c vor 
rebbero e ontinuare m una go 
«tione paternalistica e per») 
naie elei problemi. 
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Prato: proteste al quartiere «Guado» 


PRATO — Torna alla ribalta il problema di Guado, 
una zona alla periferia della citta dove da molti anni 
sono sorte costruzioni abusive. Un abusivis.no co¬ 
siddetto u povero u, poiché le case sono state co¬ 
struite dayli stessi abitanti nelle ore piu impen¬ 

sate della giornata, notte compresa, ma ove. pare, 
non manchino forine di speculazione. Circa 150 
abitanti della zona, tra cui dei bambini, muniti di 

cartelli hanno attraversato le vie de) centro cittadino 

c si sono diretti nel palazzo comunale, invadendone 
le stanze. Accompagnati da un proprio legale hanno 
soggiornalo per alcune ore nei locali del comune 
prima di andarsene. 

Gli abitanti di Guado hanno indetto questa dimo¬ 
strazione per protestare, a Joro dire, per il disin¬ 
teresse del ramini lustrazione comunale verso i loro 
problemi c la loro precaria Situazione abitativa. 
Dopo t pruni vivaci scambi di vedute con alcuni 


assessori presenti, gli occupanti si sono portati nel 
salone consiliare dove hanno dato vita ad una 
assemblea alla presenza di membri della giunta. 
Alla Ime hanno abbandonato le sale comunali an¬ 
che per le cose dette dagli assessori. 

Essi hanno spiegato le difficoltà ciré esistono sia 
da un punto di vista legislativo sia da quello di 
una corretta politica del territorio. Hanno assieu 
rato comunque gli abitanti del Guado che i loro 
problemi sono all'attenzione della giunta, la quale 
non intende sottrarsi all'impegno di ricercare una 
soluzione che possa soddisfare la popolazione nel 
pieno rispetto della legge. Un incontro tra l'as 
sessorc all'urbanistica cd il sindaco con alcuni tecni¬ 
ci comunali su questo tema si terra mercoledì pros 
suno cd c stato riconfermato nell’occasione. E' stato 
preso anche l'impegno per lo svolgimento di un 
consiglio comunale intorno a questi problemi. 


Hanno sudato anche il 
cittivo tempo i tioni'la 
conoorriMi': eh*' ìor pome 
t igg o sono p irtiti eia pia/ 
za dell ì Signor,a per la 
classica del Passatore 1 i 
m.uufest \ urne podist .va 
piu lung i d Furop.e i lev' 
ehilometr tornili ehe qu<- 
sfanno «* giunta alla >«* 
sta edizione \1 n istto «li 
partenza e erano tini, 
campioni abituati a qu< 
ste lunghe em se ma e era 
no anche - eorndori dell.t 
liomemc i > donne giov , t 
ni, v«'echi e g.ov.inissimi 
«die sieur «menic non ai 
meranno al traguardo ma 
che con la loro pi i sen/.-i 
hanno test montato die m 
Italia esiste aneli** uno 
sport ‘ att.vo, diverso da 
quello ehe si ta nelle tri 
bone degli .stadi o peggio 
ancora davanti al televi 
Mire eh casa 

Sono proprio questi au 
tentici sportiv’ die lamio 
della manitosta/.mno del 
Possa tori* una voi a o pio 
pr a fost i popolare 
Tornando at - campimi’'. 
e'e eia due che quest 'anno 
i nostri Gennari e Mol’to 
non avranno vita facile. 


Infatti accanto a loro eor 
reranno atleti sii .liner’ g’a 
a tt ormati come i transai 
p ili Martino! Cottereau o 
I epot ’er g! dv et lei I celti 
se e Og'or nonché d hoc 
uhi (.Vid i In campo foni 
mutilo et* da registrare li 
presenzi di Fditli Heldnot. 
dolenti io** della migliore 
presta/'one mond ale mi! 
!uu ehilometr 
1 i putì 'un Curi dot pir 
t«vtpin’! i!' i gai i e co 
min* la ’ i v et mi le 1 ! m pia ■ 
z i «lei! * Signoria m \ età 
!m dalle prime ore doli i 
mattinili d ter si -ono 
visti* numerose tutt* in 
gii o per 1 i ed ta l.a par 
ten <a e av ventità regolar 
mento dh* lf> alla presoli 
za di numerose autorità 
regionali comunali «* prò 
vmc’.ah del! « Tosoan « e 
di'll’Fmtl i Rumagli < llan 
ilo t dio da contorno all i 
corsa luminose munitesi « 
z.mn tolklorist udii* di** 
hanno anche dito 11 gm 
st o « ! ono i quest a gran 
de h'.sla popolare 
\K1 1 A I* O l’O ì primi 
[senti alle colse dd Pi¬ 
sa! or* si ri’ i ov a no in pia < 
za della S’gnor.u 


jsm 


Ji'stu ih’ 

TUnità 


Numerosi festival 
dell’Unità in 
tutta la provincia 


b. g. 


La stagione «lei te-.stival del 
1 Unita .-! e apeit.i già do un 
me.se anche* .st* al tiadiz.on.de 
appuntamento non ha ii.spo.sto 
:1 tempo, e eentmaia di coni 
pugni .sono nnpegnati per por 
tare avanti e pei oig.uu/.za 
re le* !,-.-te de.la .stampa co 
imim.sta «he si eolieluderanno 
in autunno 

A pochi giorni dalla sc.uleii 
za dei reteieiidum delt'll giu 
gnu i compagni .si tiovano un 
pegii.it 1 a discutei e <* a -soste 
nei e !«* posizion. d “1 partito 
con mo.-tre dibattiti, coiniz! 
Diamo di .seguito i piogianinn 
eh alcuni t«*.st.val dell'Unita ai 
via di .svolgim<-nto nella pio 
vinci» apio oggi i battenti 
il fe.stival oigoni/zati) dalla 
-ez.oiu* eie*'. PCI eh Pozzola 
tiro Qui.sta mattina alle ore» 
9 dillu.siom* della .stampa co 
nnun.sta. alle ore 10 gioco del 
«tiro alla ruzzola >. alle oit* 
15 angolino de. lagaz.z.i con 
caccia al t«*-o:o. alle ore 17 
.saggio «li tuo «on l'arco: al 
le 20 al ristorante .-.«ialino 
serviti piatti carattensili ; to 
senni, .-empr** a.le 20 vivrà 
mangili ala la mostra «li pit 
tuia che po’ia t\.s.s«*re visita¬ 
ta pei tutta la durata del fe 
.stivai Domani, sempre a Po/. 
7«)lntico. alle ore 21. .spetta 
eo.o «li canzoni popolari con il 
«•oro delle « Cascini* del Rie 

CIO )> 

Ultimo giorno per il ft's'i 
vai deH'Unita di Spedalotto m 
loca.ita L'Ut cellule alte 9 
diffusione* della stampa coniti 
insta, alle 15 an.niu/.ono per ì 
piu p.ccoa. alle 17 e previsto 
il comizio di chiusura, mentre 
alle 21 si svolgeranno le finali 
del torneo di fisarmonica e 

ballo hsc.o 

I! festival d<*’!a -ez.one Pie 
ro Barbett. d: Ugnano apeito 
si ieri ha in programma per 
oggi, ale! ore 17 uno spettato 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE TURNO SETTI¬ 
MANALE E FESTIVO 

P zza Mercato Nuovo. 4. V 
Lece ili 100 UH. P zza Hopab- 
bl.ta. 2,1. V. le Don M.R/oii.. 
2. V. de Bone.. 24. V’.e Maz- 
.ui...>. V. N.izaxiale. 118. Vie 
dei Mille. 42. V. Guelfa. 84. 

V Ron-.raTu 85. V de. Bau 
cui. 18. V Are:.eia. 250. P zza 
S M Nuova. 1. P zza Fresco 
bald.. 1.1. V. Cavour. 146. V. 
St'rragì.. 4. Borgo P.nt;. 64. 

V Senese. 115. V delio Sta 
uno. 9. V. Borgognts-an:.. 
40. V’.e Kiirop.i. 191. V To 
selli. IO. V. Starnala. 41. V 
Calzatilo!.. 7. S Bartolo a 
Cm’o.a. 76. V Sacchetti. 
P zza S G.ovanen. 20. V !e 
Giar.no’tt. 20. Interno Sta- 
z-.cxre S M Novella. 

farmacie notturne 

Pz/a S Giovann.. 20. P//a 
1-o.o'to. 5. V Gtnort. 50. V ie 
Caiataf’.nn. 2. V della Sca’a. 
49. Borgogei.-sJintt. 40. V G 
P O.s.n.. 27. P zza delle Cu 
re. 2. Pzza Dalmaza. 24. V 
G P Or-mt. 1*47. V d. Broz 
/.. 282. V Starti na. 41. V’.e 
Guidoni. 89. V Sene-c. 206. 
Int Sia/ S M Novella. \ 
Ca'./a.uol. 7 
BENZINAI NOTTURNI 
Runangreto a{>er::. con orar.** 
dalle 22.30 alle 7. 1 -eguctit. 
distr.b.ror. V a Rocca Te 
da da. AG1P. Vaile Eurojv.,. 
FSSO. V.a Bace.o da Monte- 
lupo. IP. Via Senese. AMO 
CO 

ORARIO FESTIVO 
BENZINAI 

Da ogg: entrano n vigore gl 
orar, ostivi de: distr.butor: di 
carburante d. tutta la prò 
v me;a d. F.rrn/e servtz.o 
d.u:no •dalle 7 allo 12,30 e 
dalle 15 allo 19 30*. .1 >erv: 
z.o natiurno (dalle 22 30 al- 
.o » » 

CONVEGNO REGIONALE 
LAPIDEI 

E previsto per domani, al¬ 
le ore 8.30. presso la Borsa 
— via Por Santa Ma¬ 
nu 20 — il eonvegno regiona¬ 
le indetto dalle segreterie 
rec.onah FLC e CGIL CISL 
UIL della Tosca«i» sul tema. 
.( La politica rcR.onale per il 
settore dei materiali lapidei ». 
Il ruolo delle PPSS e la va¬ 
lorizzazione delle risorge na¬ 


turali come contributo al su 
peramento della er.-i 
TAVOLA ROTONDA 

Domani, alle 15. pres-o .! 
centio stiul. della CISI. — via 
della P.azzola 71 - - e stata 
organizzata una tavola ro¬ 
tonda sul tema « Il -.mia 
«•.no ncH'attuale momento po 
'..tico - Vi partei ipano Maca¬ 
rio iCISLi. Cabra.*. (DC*. 
Cicclutto «PSD. Msnucc. 
«direttore di R.nascita i. 

DISTRETTO 18 

F.' stato organizzato per 
domani, alle 21.15 pres-o la 
Btbl.oteca Comunale di Fie¬ 
sole — via Sermei 1 —. da’, 
distretto -cola-t:co 13 un in 
contro dibattito sul proble 
ma del regolare inizio del 
l'anno scolasi .to «-he coir, 
prendono ritardi nelle noni, 
ne e trasferimenti degl: n 
segnati!. aU'imzio dell'anno 
stola.-tico e delle relative t 
numerose -upp'.enze che n«* 
con-eguor.o 
ATTIVO DEL PCI 

L'alt.vo de. -egretari d. 
sezione prev.-to per niar’ed: 
30 maggio alle 21 per di-cu 
tere suìlandainento del «e- 
segamento e del reclutuniei. 
to sulla sotto-eriz.one e sta 
to r.nviato in lon-iderazior.*- 
dell inten.'.licar.-i degl, impe¬ 
gni dottorai. 

QUARTIERE 1 

E" stato convocato per d<> 
man., alle 21.30 .n Palagio «ì 
Parte Guelfa, il coeis gho d: 
quartiere 1 Alcuni dei tem 
ab orrirne del g omo pare 
re .-alla propo-’a di riebbe 
razHxie >< .nteregraztonc e 
modifiche al b.lancio di pre 
vis.one 1973 *. parere -ulla 
proposta di del.berazione «af 
lidamento gestione bihhotec.i 
umversitana popolare al con 
sigilo di quart.erev. propo 
-ta d. deliberazione al Con 
s gho Comunale Mill'affida- 
mento d. locali al consisti.o 
di quartiere. 

GIORNATA VOLONTARIO 
SANGUE 

Si svolgerà oggi, nel qua 
dro della giornata del volon 
tar.o del sangue, oreanfzzata 
da'.l'Arc.spedalc- di Santa Ma 
ria Nuova e Stahil.menti 
Riun.t: di Firenze, alle 10.30 
nel salone dei Cinquecento 
In Palazzo Vecchio la premia- 


z.one «le: donator. d. -angue 
Ale I2.3tt preceduto «la!!.» 
Banda Mus.i.iie dei Corpo 
dei V gih Urbani un cor'co 
d. dona**):, eoa t.ioar. e Ve- 

* eiit r*> 


attraver-era 


. delia e tta per andare a r* il 
dt*r-- omaggio ai cadili, d tu’ 
tc ’.e gue:*-«‘ airObeh-Ki d. 
P.a/za del! L'n.’a Italiana 

INIZIATIVE CULTURALI 
A COVERCIANO 

• La ta-a del Popolo Andre*» 
ili «i. Covereìano ha orgait/. 
za:*» per 1 -e* e*ndo anno * on 

! -ecut.vo una -ett.malia cìi 
! 7,at.vc cultura!!, ricrea*.ve e 
| sportive (he durerà fino al 4 
; gnigno Per oggi sono prcv 
' sic una gara eh lxx*e > Cop 
: pa Andreon * e -pet’aco.o d: 
! bur.it:. n. e a" tv ita d. an n.a 
i z.one per ragazzi Donivi'. 
; verrà prò ovato .1 finn « Om 

• bre Rosse »*. 

| CALCIO FEMMINILE 

Q ie-to pomeriJg c>. alle ’.7 
i al campo dei Motovelodromo 
j delle Cascine verrà d.snu’ai * 
!a partita d. «aic.o femm.n. 
le tra * L O.’rarr.o Frecc .> 
F orentu.a >» . .! . Pe.-aro F 

ronzo Corredi La part.ta ri 
guarda la qu.nta g.or.'.ata rie! 

• nnra on»'n ri: -erie « B » z. 

I rone .« D * 

MOSTRA FOTOGRAFICA 

Furto .1 < on.co. -o -. ap.e 
«)ggi la nto-tra fotografila 
allestita ne.ia Ca-a natale 
d. G.o”o a Ve-ntgt'.ar.o cr.e 


Per !d Drjcoiicitd su 

l’Unità 


rivolgetevi 

all'o''q5niz2azione 



per la Toscana: 


FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 211449 - 287171 
LIVORNO - Vìa Grande, 77 - Tel. 22458 - 33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 354767 
PISTOIA - largo S. Biagio, 137 - Tel. 367191 


lo p i i ìaga/zi dal titolo 
« Co.oi i osso Tombino » pie- 
sinuato «1**1 laboiatono tcalia 
,e del Centro Peiseo e ali* 
21 uno spettacolo comico il 
venia» olo tiorent’.no della 
comptgmo eli Telelibera F. 
1 ,-uz** dal titolo « Aurei: e* 
Monti . 

Domani alle oh* 21 si s\ol 
geia un dibattito pubblico a! 
qua’** partecipetann*) le toi 
ze politielu* sul tema « Te*, 
torisino e difesa dell** ìstitu 
/,o:i» elemcK rauche » Martedì 
a t«*sta sur.* «illietata da ean 
zom e imis.ca da ballo d«-i 
l'Italia centio meridionale con 
Cotenna Buono Sono state a 
lestite nell'area del festival 
mostra e vendita di libri 

La f«‘st«« organ.zzata dalla 
casa dei pojxilo di Badia a 
Settimo cL Seamhcci «Via «t«‘l 
l’Orto 5i si conclude oggi * on 
una .sene «h manifestazioni 
olle 9 diffusione «Iella stani 
pa comunista, al.e oh* 11 <• 
.-ara un .ncontio con il sinda 
co eh Scambici Renzo Pa 
gl:a.. alle 15 si svolgeranno 
le finali della quadrango.are 
eh pallavolo, alle 17 verrà 
presentato uno .-pett«**olo di 
canzoni popolari toscane «la 
duo «li animazione musica’»* 
• Malvasia >*. alle «x* 21 uno 
spettacolo di pati nagg o ait» 
st:co .•Ml nUerno de fe.-’iva 
fuiì7 onano inoltre lo stand d. 
libri e stand di giochi per rii 
gì* zzi 

Cont mia anche* il 1 estivai 
dei Giovani a Ponte alla Ma 
ruta ci Calen/ano AI «• *>re 
17 ser.e eh gin* li popolari 
per tutti, alle ore 21 e pre 
v sto uno spettacolo musica 
> con 'a s-uola di niu-ii.t 
d Calen7.«:io Domani alle 2i 
attivo FGCI d zona. alle 
2I3U colie erto del giuppo 
« Musica Rma.-eita ,* dal Rote, 
al classato 


rimana, aperta !.n«* all 
gingilo II concorse» i .guaida 
va due tempi •• A-p-’t. de. 
lavoro nel Musel'o oggi » e un 
tema libero ed e stato orca- 
n.zzato dalla Bibl.oteca (imi'i 
naie Giotto — via Gar.bal 
ci. - Va* ho *on il patroci 
n.<> della «oin'ai.ta Montana 
del Mugello Vai di S.evo 

REFERENDUM 11 GIUGNO 

11 comune ricorda, che per 
ev.tare un eccessivo affolla 
mento nella richiesta nei 
giorn. immediatamente pr- 
cedent: alle votazion. »ref> 
rendimi I’. 12 giugno* e stato 
istnu. to all'Anagrate uno 
sperale -ervizio di r.Ia-c o 
urgente delie corte d; inen 
Tita iiel pome.igg.o dei g.*»r 
ni feriali ic*xi .niz.o alle ore 
13.50* e al maP.no della rio 
nien.ra nialle 9 alle 12*. 

FESTA DEI BAMBINI 

Ix* scuole materne convana 
le e statale, la biblioteca co 
munale c l'as-ociaz.one ge 
nitori d: Vmgonc Scand.cc. 
hanno organizzato una ser.t 
di iniziative collateral. per . 
bambini Una d. queste e a. 
le orc 10 alla scuoia conni 
naie per l'infanzia « B Ca 
ri >* c prevede e.oc'n. di an. 
inazione, bancarella de. do'.c. 
e dei lavori fatti da. barn 
bin.. Alle ore 20 in Piazza 
Brunellesch. e stato organ.z 
zato un cenone all'aperto e 
alle 21 mu-ica con il gruppo 
,< Whisky Traili,. 





Per la sposa giovane... 

idee nuove 

La Piccola Torino 

DITTA SPECIALIZZATA |N ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA¬ 
MENTO E COMUNIONE. AVVERTE CHE E' PRONTA UNA VA¬ 
STISSIMA COLLEZIONE DI MODELLI A PARTIRE DA L. 150 000 
IN PIU' - PRENOTARE PER TEMPO 

VIA MASACCIO 24 r. («aiuolo Artisti) TEL. 577.604 - FIRENZE 


EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 

Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva¬ 
mento * Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per l'industria - Lubrificanti speciali • Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

KM POLI - Via J. Carnicci 9(5-98 - Telefono (0571) 75012 


UN MODO DIVERSO 

PER TRASCORRERE LA TUA ESTATE 

VACANZE + MARE = MOTONAUTICA CRA/II11A 

Offerta speciale su barche, motori, gommoni, 
tende e articoli da campeggio 

Dal f al 15 giugno 

MOTONAUTICA GRAZIELLA 

Via Gramsci 518 - Sesto Fiorentino 


Aperto .indie domenic.i 4 giugno ore 9-12,30 - 16-19 
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A Siena un originale torneo di basket 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Quando le contrade vanno a canestro! 

Una pattuglia di grandi giocatori * Di sera si gioca, di notte si canta • t armata di Me Gregor * Bianchini: « Sembra proprio di essere a Brooklyn » ! 


SIENA — Cresce l'attesa: si 
respira già l'adore della ter 
ra in piazza, si rinnovano 
e si riscaldano le passioni 
dopo un lungo inverno. In¬ 
tanto le contrade vanno a 
canestro. .Sugli alti gradini 
del palazzone dello sport i 
eontradaioli si sono, anche 
quest’anno, dati appuntamen¬ 
to. Sul lucido parquet pattu¬ 
glie di giocatori di basket si 
disputano, tra cori e sfottò 
che dal palio hanno preso 
sia le arie che l'irriveiente 
gergo, rn trofeo chiamato 
« Affogasanti ». Sulle massic¬ 
ce spalle i colori delle con¬ 
trade: il rosso, bianco e ne 
ro della Civetta o il bianco- 
azzurro dell'Onda. 

Sono venuti, questi gioca 
tori, da tutti i club d'Italia, 

1 nomi famo.ii «Mencghin. Za 
natta. Ossola. Iellim, Henel 
li. Pierio, Celioni, De Ros.it, 
Ilari vieni» si som miscmati 
con i « (ladroni di casa » 
(quelli della Sapori) con gio¬ 
vani promesse e vecchie spe¬ 
ranze. Questi fanio.u compio 
ni, abituati ad alti ingaggi e 
a sontuosi rimborsi spesa, 
quando vengono a centrare 
1 canestri per le contrade, 
diventano dei puri. 

Nei.) hanno pretese. Vivono 
In contrada, e non :n ritiro, 
le «vigilie/). Tra cauti, bat¬ 
tute e stornelli ci scappa an¬ 
che «un guatino ». quel bic¬ 
chiere di vino m più che du¬ 


rante il campionato tengono 
ben lontano per paura di per¬ 
dere la forma. Quando .-.e ne 
vanno si sentono contrada 
ioli, hanno nella valigia 11 
«fazzoletto» e assicurano di 
tornare. 

Ad aggiungere un tocco di 
colore ci pensa poi Me Gre 
gor, l'allenatore americano, 
che è ormai un vero e pro¬ 
prio «trafficante» di gioca¬ 
tori. Ogni anno .->: muove 
con la sua armata dagli USA 
per farsi tutti 1 tornei estivi 
e, quel che conta, per cerca 
re (1: piazzare qualche gio¬ 
catore nelle squadre italiane 
che, come si sa bene oltre¬ 
oceano. sono ben disposte a 
pagare. 

Que-Po torneo — sostiene 
Bianchini, allenatore della 
Perugina Jeans - e il pri¬ 
llar c unico in Italia. Poi sco¬ 
moda la .sociologia, corre, con 
la fantasia e la indiscussa 
bravura, ai quartieri di New 
York, di Brooklyn: « Palla- 
canea rn e contrada non fan¬ 
no altro die ripetere un bi¬ 
nomio tilt fora indi'CU.i.so tir 
gii USA: basket e play 
ground. Le .squadrotte che si 
formano negli angoli dei 
quartieri c improvvisano par¬ 
tito. La nascono i campioni 
che poi danno fiato ai col¬ 
lages e alla nazionale ame¬ 
ricana. Là il basket continua 
a vivere nella sua dlmitis.o- 


ne fantasiosa e creativa. Ec¬ 
co nelle contrade, a Siena, 
si può. anche per il volto 
della città, avere questo bi¬ 
nomio: basket e coni ra¬ 

da ». 

Il Palio ha questa capaci 
tà di accaparrare tutto: è 
una specie di benevola pio 
vra ohe allunga i suoi ter» 
taeoli su tutta la vita sene 
se. Nella stagione del rllan 
ciò del teatro popolare li- 
contrade sono andare in pai 
coscenico, nel boom delle 
sagre gastronomiche le con¬ 
trade hanno messo a lavo 
la centinaia di eontradaioli 
e di turisti. Scoppia il fe¬ 
nomeno basi;et e le eontra 
(le vanno a canestro. E' sta 
ta la Lupa a lanciare, ne. 
'67. l'idea di questo torneo 

Allora non c’erano i gran 
di nomi e la Selva vinse. Un 
pò un tinaie tumultuoso. K' 
stato ripreso nel '74 pro¬ 
prio mentre la Mens Sana 
Sapori dava la scalata ai 
vertici de! basket nazionale. 
Da allora hanno vinto ia 
Chiocciola icile ha sosti! ul¬ 
to la Lupa ne! Porga aizzare 
il torneo che è ora nelle 
mani di un comitato inter 
cont radinolo >, il Nicchio e 
la Civetta. Quest'unno se lo 
giocano, in finale, l'Onda e 
la Chiocciola. 

Maurizio Boldrini 



I Un'azione di Meneghin 



La Fiorentina 
in Coppa Italia 
quasi uno spareggio 
per i i/iola 

L’incontro tra Fiorentina 
od Inter sarà un vero e ino¬ 
lino « spa reggo » per pausa¬ 
re il turno in coppa Italia. 
Entrambe le squadre, mia:- 
t i. hanno disputato 4 pari ite 
ed in classitica si di.-,tan/.i.m<> 
(l’un punto ( Inter f> <• Fio¬ 
rentina 4». Se i viola r;u.-c> 
ranno a battine la squadra 
milanese, ì Diasi potranno 
rifarsi di un anno di ama¬ 
rezze e potranno sperare di 
arrivare in finale. 

In campo ei sarà nuova¬ 
mente il giovane Barducei, 
il centravanti che nella par¬ 
tita (l’andata infilò por ben 
due volte la porta dell’Inter. 
Per la formazione. Chiappe: 
la ha detto che deciderà al¬ 
l'ultimo momento. Ma non 
si dovrebbe scostare molto 
da questa: Galli, Galdioio. 
HosSinolh, Pellegrini. Della 
Mai tira. Zucche;-.. Caso. Or¬ 
landoli Barducei. Gola. Sac¬ 
chetti. 


Serie B: 
la Pistoiese 
cerca punti 
a Varese 


111 otto pattile la Pistoie¬ 
se ha totalizzato tredici pun¬ 
ti con quattro vittorie nelle 
ultime gare. Oggi gì: nran 
cinni vanno a Varese e po 
DvblH-ro. ili questo incon¬ 
tro. giocarsi molte delle su 
date chances di rimanere in 
seri** It. Dopo questa « mar 
eia trionfale» delle ultime 
settimane la situazioni* nel¬ 
lo bassa classifica si e l>en 
mossa i>er la Pistoiese che 
si trova ora alle spalle il Mo¬ 
dena 'ormai spacciato), il 
Como e la Cremonese. 


Davanti agli arancioni .-a 
trova, ad un solo punto, il 
1 ! mini e. due punti, il Va¬ 
ie.,» Anche un (sneggio sa¬ 
rebbe qtiind. oro. domenica, 
nella tana di Varese. Spo 
cialmente se Cremonese e 
lumini perdessero gli scon¬ 
tri con il latcre e il Caglia¬ 
ri A tre turni dalla concili- 
suine del campionato gii a- 
lancimi: mantengono intat¬ 
te qu.ndi le .speranze (1: sal¬ 
varsi e di ripetere, anche .-e 
m maniera diversa. l'esploiL 
(lelì’anno passato quando 
dalla serie C salirono trion¬ 
falmente in serie H. 

Purtropop però, proprio m 
questa fase delicatissima, la 
.dortuna .-.i riaffaccia in ca¬ 
sa della Pistoiese: .sembra 
proprio che a Varese man¬ 
cherà il « bomber » Ferrari, 
uno degli artefici (insieme 
a Frustalupi. S peggiorili. 
Borgo) d: questa clamorosa 
rimonta. Una vera e propria 
« fiumana » arancione segui¬ 
la la squadra a Varese. 

Serie C: 
giornata di 
derbies in Toscana 

La giornata è dominata da 
alcuni derbies fra squadre 
toscane con immediati ìnte- 
re.-i.Ti di classifica, sui cani¬ 
li. di Siena. Arezzo e Pisa. 

A Siena vanno i bianco¬ 
neri delia M.issese ormai con¬ 
dannati olla « C 2 » e quin¬ 
di rassegnati, mentre il Sie¬ 
na è impegnato per vedere 
d: guadagnare in extremis 
uno dei poeti che può dare 
diritto alla qualificazione 
per la «C 1 ». traguardo dif¬ 
ficile. ma non impossibile. 
Quindi una partita in cui il 
fattore campo dovreblie det- 
• a re la sua legge, anche se 
sulla carta la Massose non 
può essere considerata bat¬ 
tuta in partenza. 

Sui campi dell’Arezzo e 
del Pisa andranno rispetti¬ 
vamente -'Empoli e il Gros- 


sei o. Due partite che sulla 
carta vedono favoriti i (la¬ 
droni di casa anche se ama 
ranto e nero azzurri sono or¬ 
mai tranquilli, mentre gl: 
azzurri empolesi ed ì torel¬ 
li grossetani hanno bisogno 
di fare un risultato. 

Per l'Empoli un risultato 
utile ad Arezzo potrebbe di 
re la sìcureza per la per¬ 
manenza in « C 1 .) e per il 
Grosseto è inveri* neee.-sario 
far centro all’Ardenza !>er 
mantenere vive le tenui spe 
ranze di un recupero in 
extremis, ma se l'Empoli ha 
possibilità di tornare imbat¬ 
tuto da Arezzo, per il Gros¬ 
seto a Pisa il pronostico in 
dica decisamente il disco 
r< isso. 

Partita tranquilla per lo 
Spai: la trasferta di Riccio 
ne gli uomini di Caciagli 
dovrebbero superarla, senza 
eccessivi danni, mentre più 
difficili appaiono le trasfot 
te della Lucchese sul campo 
del Cliieti, che ha fame d; 
punti e del Parma a Spezia 
contro una squadra che vuol 
chiudere in bellezza il tor¬ 
neo. Della giornata potrei) 
he profittarne la Reggiana 
che gioca in casa contro t! 
Porli e potrebbe raggiunge 
re il secondo posto in clas¬ 
sifica. 

Saranno in trasferta il 
Prato (sul campo del Giu- 
lianova) ed il Livorno (sul 
terreno dei Fano): due tra¬ 
sferte che non promettono 
nulla di buono por le tosca¬ 
ne. perché il Giulianova è 


in ripre.-a <-d il Fano si giun¬ 
ca gl: ultimi spiccioli d: spe¬ 
ranza nel conIronlo contro 
i labronici. <• devi* nec(-s.-.aria¬ 
mente vincere per sijenye. 

CMuude .1 programma dei.a 
giornata l'incontro Olbia Te 
ramo ch<* potrebbe registra¬ 
re una vittoria degl: isolani 
reduci da una significativa 
vittoria a Prato. 

Chi sale 
e chi scende 
in serie D 

E' calato il sipario sul cam¬ 
pionato di Serie « I) » ed è 
quindi temi*) di consuntivi. 
Nella nostra analisi del cam¬ 
pionato miz.anio da una ra¬ 
diografia delle squadre re 
?roces.-e e delle formazioni 
che a conclusione di quest i 
stagione salgono m « D » dal¬ 
la Promozione. 

Le compagini retrocesse so¬ 
no: Orvietana. Aglianese. 
Monsummano e Castellina. 

Por quanto riguarda l'Or- 
vietano la sua posizione era 
seriamente compromessa già 
a conclusione del girone di 
andata, ma ha continuato a 
battersi con dignità, otte¬ 
nendo talvolta risultati si¬ 
gnificativi anche nella par¬ 
te finale del torneo, come in 
occasione del confronto co! 
Monsummano che ha tolto 
igli amaranto ogni residua 
speranza di restare in « D ». 

VAgliancse dopo un avvio 
promettente, ha avuto un 


Campionato Serie B 

36. GIORNATA 
(ore 16) 

Monza - Ascoli 
Sambened.-Avellino 
Ternana - Bari 
Cesena - Brescia 
Modena - Como 
Lecce - Cremonese 
Catanzaro - Palermo 
Varese - Pistoiese 
Cagliari - Rimini 
Taranto - Sampdoria 


Campionato Serie C 

GIRONE B 

36. GIORNATA 
(ore 16) 

Arezzo-Empoli 
Reggiana - Forlì 
Pisa - Grosseto 
Fano - Livorno 
Chieti - Lucchese 
Siena - Massese 
Spezia - Parma 
Giulianova - Prato 
Riccione - Spai 
Olbia - Teramo 


oravo sbandamento, perden¬ 
do non pochi punti in casa, 
t* finendo |**r perdere l'auto 
bus della salvezza. Tuttavia 
: neroverdi si sono battuti 
con impegno fino aduli, 
imi. ma non hanno trovato 
:i modo di .sostituire il troni 
bollore Trovimi e nella .ite 
ri'.ità dell’attacco è da ri 
cercarsi la causa prima de! 
la rct recessione. 

Il Monsummano Inviare ha 
avuto un avvio deludente, 
ma poi gli amaranto si era¬ 
no ripresi e la salvezza sem¬ 
brava possibile, quando an 
da rono a giocare sul campo 
dell'Orviotana. Era necessa¬ 
ria una vittoria per conti¬ 
nuare a sperare, ma fallirò 
no Lobbie:tivo. Cortamente 
«li amaranto hanno dei gros¬ 
si rimpianti perchè anche 
nell'ultima par;ita a Ponte- 
dora hanno dato l'impressio¬ 
ne di non essere una squadra 
da meritare la retrocessione. 

Il l'ustellina si è battuto 
con l’entusiasmo deila ma¬ 
tricola. concludendo il tor¬ 
neo con una grassa vittoria 
contro la Carrarese, e la- 
sciando in buon ricordo, ma 
il rendimento alterno della 
squadra è stato la causa pi i 
ma della condanna. 

Salgono in « D» il Foiano. 
che è una matricola in sen¬ 
si» assoluto (clic ha brucia¬ 
to la promozione al Poggi- 
Ixinsi) e la Cuoiopelli che 
è una vecchia conoscenza di 
questa categoria, dopo una 
dura ed appassionante bat¬ 
taglia contro il Cecina, due 
squadre che probabilmente 
avranno come obbiettivo per 
il futuro il diritto alla per¬ 
manenza in « D ». 


Si piazza bene 
la Polisportiva 
coop di Empoli 


La Polisportiva Coop di 
Empoli, guidata daH'aliena- 
tore Vezio Cantini, ha con 
quistato alcuni importanti 
piazzamenti nei campionati 
provinciali UISPti: pattinag-' 
gin artistico. Il sodalizio ha 
infatti partecipato con 21 
atleti ottenendo sei titoli 
provinciali e numerosi piaz¬ 
zamenti al secondo e terzo 
oosto. 


HoMN-casa 



SPOSI 

garanzia/qualità 
molto risparmio 


SALOTTI 

ROYAL pelle 
MICHELANGELO pelle 
PIUMINO pelle 
VALENTINO pelle 
PRESTIGE tessuto 
SILVER tessuto 
SONIA tessuti 


1.150.000 
995.000 
975.000 
um&rt 790.000 
jsum 550.000 
380.000 
275.000 


Il piu vasto assortimento nazionale 

SOGG.-PRANZO 

COLIBRÌ (4 eie.it-; moderno) 1.095.000 

TORINO li dem./silici 840.000 

GIOVE 14 elem.» ir.cderno) _J 595.000 



LAURA moderna (paliss ) 1.140.000 

i LIVIA stile 1.070.000 

KAitst.ie 930.000 

PRIMAVERA moderna-s&^Wr) 735.000 
S. TROPEZ moderna J35-000- 505*000 

icucine«Camep<tle bimbi. 


JCENTRO 
ITALIANO 

^SALOTTI SpA u;a u *«i iosmm 

TORRITA DI SIENA uscita autostrada Val di Chia¬ 
na. strada per BettoMe-Torrita 


TERRIFICANTE al 

CAPITOL 


non andateci 
da soli... 



le Colline 
hanno gli Occhi 


VIETATO AI MINORI D! 11 ANNI 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


Grande successo 
al 

Teatro 

VERDI 


NON SONO PIÙ 
AMICI DELL’UOMO 



QUANTO 
RESISTERANNO 
NELLA CASA 
ISOLATA? 
QUANTO 
RESISTERESTE 
VOI? 


IL 

BRANCO 


TEATRI 


■ure- 

Pao- 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 216.273 
41» MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1778 
Questa sera alle ore 20.30 R.c.ta! de, b.sso 
Boris Christoit. Pian sta: Alexander Hmcav. 
(Abbonamento B). 

TEATRO RONDO DI BACCO 

(Palazzo Piti:» ■ T»’. ’tn.V.t'» 

Ore 17 e 21.15 la Como, d: Paoio Po. 
senta: Rita da Cascia d: ida Ombro», e 
Io Po:i. 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata Borgo -V.h:zt. R 

Por .'a Brimj volta in Itela eccee.o.i: : con¬ 
certo d. mus co sperimentale di Peter Cusack. 
Ha co.labo-ato con I ciminoti sto Sonai Mayo. 
Ho partecipato a performance coi T. Brace, 
J. Porry. ( V.sciai Artist > . 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.MS. R'.fredi • Via V. Emanuele. 303 
Tel. 473.100 

Alle ore 21.30. Incontro interna: on.v.c- d' pan¬ 
tomimo Yves Lebratoi (Folco) In: Beili?... 
ou Ics avenlurcs de Mr. Ballon. 

Per Informazioni 5 M S R frodi - 1 al. -173190. 

TEATRO SANGALLO 

Via S. Gallo 43 1 • Te! 400 4«5B 

Sabato 27 e domenica 2fì, ore 21.30. s. 
replica con successo lo spettacolo tali: Can¬ 
zoni popolari toscane, co i > R t-o 
barosa. Pati n a. Massnn ii.no) . P 
lari L. 2 000 1.500. 

Dal 1. g.ujno d: bollo della canina.).! a 
Naie D L.F. con Pe‘ San Salvi si scende. 


' I 


: i 


VI SEGNALIAMO 

• Una moglie (Edi.-on» 

• MASH (Modernissimo) 

• Una donna tutta sola * Odeon > 

• Chinatown « I’t uuùpe > 

• Mimi metallurgico iA!t:er: 
d'ess.i : ' 

• Ciao maschio ( Andromeda » 

• American graffiti t Golden; 

(i essai > 

• L'amico americano i N’.eco’.in. i 

• Vizi privati pubbliche virtù 
i L'n:\creiti-» d esi.)'.) 

• Ecce Bombo (Vittoria) 

• Butch Cassidy (Faro) 

• Gli ammutinati del Bounty 
i Kom:! o > 

• Rocco e i suoi fratelli (Castellili 

• Il grande dittatore (Sp.i/ oimo i 

• Il richiamo del lupo • Amelia > 

• Un borghese piccolo piccolo Dia 

r;b;iidi i 


! 


; ! o r i ( Al- 
’Z: pDpO- 

tc3- 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli • Tel. 675744 
(Bus 6-3 10 17 20) 

Scuola di nuoto, tulli e pallanuoto Aperto ogn. 


ALTIERI D'ESSAI 

V:.i M -.].*) Fonilo. 27 ■ Tel. 232 137 
I ma..;-' ci.i c w na La line del mondo nel 
nostro solilo letto in un.) notte piena di piog¬ 
gia d L io VVe. timi e., a .aio. con G : 
v.rlo G ,:i.i il e Cane* ce Bcrgor. Pn: t.i'.t.t 

ANDROMEDA 

V a ,-\t !*• ii.i. 63 r ■ IVI. 663 945 
Un l.lm .Inetto da M;.:a, Feri ori: Ciao maschio. 

. cri Gerard Dapard.eu, James Co-o, 
!r> Maslro'snn , Geraldme Fit.-gcra'.d. 


A .. a ‘ o r , 

M a- calte* 

I VM IBI. 

APOLLO 


g.onro daiio 10 ci.u 19. 

Quattro vasche, d. 

Y:a > 

l:\. 

:;on;i 

ogni dimensiono, in un gr 

ande parco g ardino. 

Nuovo 


cjr orui 

Acqua sempre riscaldati. 

Solar uni. Doppi bar 

l 


Il !. 

e self Service. Una conva 

sez ona. un giornale 

moro, 

0 

c o!or 

un po' di musca? Alla p 

scino Castali c’e an- 

i .MÌlbLi 


Fran 

eli il salotto buono! 


Co*, t 

Z 0 


Un servizio pubblico par 

le os’geice di tutt:. 

(15. 

I / 

10, 


PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale della Caletta • Tel. 367.5(16 
(Bus A/17) 

Dalle ore 10 alle 23 tutti i rjiorni. Completa¬ 
mente rinnovala. Nuovi spez.. nuovi servili. 
E’ come se losso un ambiente cl-._* nari hai _n- 
cora conosciuto. Ber e ristorante aperti lino a 
tarda notte. E fra poco mus ca. tenta mu-.it; a 
‘ Le Pavoniere* » sera un'estate di jazz, il i : : a- 
dizonale ». ciucilo vero. 


I 

P.. 


rock: L'idolo di 


DANCING 


DANCING SALONE RINASCITA 

(Sosto Fiorentino) 

Aile ore 16 danze con i! complesso La Nuova 
Leggenda. 

A GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo ARCI Capalle) 

Tutti i sabati. festivi e la domenica alle ore 
21.30 danze con il complesso I Leader*. Am¬ 
pio parcheggio. 

DANCING MILLELUCI 

'Camni Btsonzio) 

Ore 15 Danze con Discoteca. O e 21.30 Danze 
con il complesso La Nuova Edizione. 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/B 

Ore 15,30 Balio Moderno Discoteca. Oic- 21 30 
Batto Liscio con Anonima Sound. 

ANTELLA - CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE iBtli 32) 

Ore 15,30 Soul Mus,c D scotaca O-e 21 Bal¬ 
lo Liscio con Ermes & Nova’s. 

DANCING IL GATTOPARDO 

( Oastelfiorent ino) 

Ore 16 e 21.30 in pedano gii Axiondro ree:. • 
matissim:. Novità e success: in v deoscomusic. 

Al pionobar Mr. Fiorclii Show e mannello! 


CINEMA 


Tel. 287 834 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl 
(Ap. 15) 

In super 3-D and erotic sound Le porno 
Hostess. Technicolor, con Maddy. Lyn, Joanna, 
Louise, Margò. Silwka. (VM 181 
(15,30. 17.20, 19.10, 21. 22.50) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via de) Bardi. 47 T*e|. 2«4 ;ltz 

La porno detective, technicolor, con Anne Ran- 
del, Rosanne Keaton. (Rigorosamente VM 18). 
(15,30, 17,25, 19.10. 20.55. 2Z.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani Tel. 212 320 
Non andateci do soli... è il p ù emozionante 
t.lm detl'ho.-TOr ma: v.sto Sullo schermo. Pri¬ 
mo premio al festival di Sitjas c giudicato il 
m.glior film dall’anno dell'nccedem a de, cine¬ 
ma dell’horrore. Technicoiar. Le colline hanno 
gli occhi, con Susan Lenicr, Robart Huston. 
(VM 14). 

( 15,30, 17,15. 19.15 20.45, 22,45) 

CORSO 

Boreo degli Albl/.l - Tel. 282 687 

Serpico, diretto da Sidney Lumet. A colori, con 
Al Pacino. Tcnycj Roberti. Par tu!!.. (Riad ). 
(15, 17.35, 20.10. 22 40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 lei 23 110 
Una moglie diretto da John Cassa ve fai. a colo¬ 
ri. con Retar Fall:. Gena Row:„nds. Per tutti. 
(15. 17.35. 20.10. 22.40) 

EXCELSIOR 

Via Ca rretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15) 

La lebbre del sabato aera direno da Jonn 
Badharn A colori con John Travolta. Karen 
Gorney Muscn» dei Bee G»»s (VM 14) 

(15.25. 17.50. 20.15. 22 45) 

GAMBRINUS 

Via Bruneile.-rhi - Tel. 2:5.1 !2 
Nuoviss.mo y/estem: Quel dannalo 
uomini diretto do Samuel Fuiler. a 
Charles Bronssn e Lee Mrvc Pe¬ 
lo. 17. 19 05. 23 49 22.43) 

METROPOLI TAN 
Piazza Beccarla Tel 

Rosa Bon Bon fiore del 

Hed.-r.zn. o coio-i. con O c 
re ic,;e. S <j- d Ho :':. iVM :3 ,. 
i!5, 17. 1355. 2 9.50. 22 3 ! 

MODERNISSIMO 

V a Cavour - T<-1. 2:5 934 

i Ap, 1 5) 

Co n.ca ed irreverente: « M.A.S.II. 

Robart Al’mai TiChn-coto*. . y, 
therland. Eti ott G-vjtd T—\ S:.-r.- 
(15 40 18 29 20. 22 -5' 

ODEON 

Via dei Sasselli - T-‘! 24 *»V; 

Una donna tutta sola, d -e**o da 
sky. Jech.-t'coior. con J -i C c/bu-gh. 

M.cbael M-jrshy. C: :f Gs-r.n. 

(15.30. 17 55. 29 20. 22 45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184 r - Tei. 575 8..: 

(Ap. 15.30) 

II ciass Cd deii'c — Z 2 :r.e ! "r.ztc c; Rs-.nzn 
Poian.sc : Chlnatown, tech.-.icc.cr, Jc;,; U,- 

chotsdi. Faye Djnz.-.cy. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Te! 272 474 

Un fo-rr.dsb l; ' tre,: -e te ?-.-3 - - de r ere. 
tcchn co or: Tenente Kojach. il caso Nelson c 

suo ccn T: .y 5).;:s Lr -c-? G:-, lns( 

F w rr? r. 

(15.' 17. 19, 29 45 22 té) 

VERDI 

va r^*' 

L'n : : — :.n:t ■ : ; s c n s * : -> - ?. : : 

A :c : p . : z ~ ie; Dai E* u c-. H; :: 

( : 5 I 5. 17. * D 29 45 22 4 3) 


* - Tei. 210.0411 
isb. , folgorante, confortevole. 
) » strenparisate »: Melodram- 

con Enrico Montesano. Jenny 
Fuilen-./ider. Regìa di Maurizio 

>0.45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orsini 32 - Tel. 08.10.530 

(A,,. 15) 

5u.oiiag.;io ovventuroso: Goodbye e amen: I' 

uomo della CIA. con l ony Musante. Claudia 
Cardia ile. A .alai,. Par tutti. 

ASTOR D'ESSAI 
V:.t Rnruann 113 Tei 222 3HF 
)09 \ AG 15 790) 

c .io io El.is il • a dai 
Acapulco (19G3), d Richard Tliorpc, con E!- 
v.s P.-cSi -'y. Ursu.a Andr --ss. a color.. Per tutti. 
Il) s. 22.45) 

CAVOUR 

V:.i Cnv.Ktr IVI 537 700 

Inronlri ravvicinati del terzo tipo di Steven 

Spielberg, a colori con R.chjrd Dreyluss. Tari 
C>:,rr. Francois» Trulicut, Per tutti. 

COLUMBIA 

V t Faenza ■ Tel 212.178 
„ Prima r 

Erotico film a caior La bestia in calore, d. 

Ivan Katti nsl-.y. cori Meciaa Megal, John Broun, 
r Rigo: osamente VM 18). 

EDEN 

Vja dell.) Fonderia Tel 225.643 

Il triangolo delle Bermudc. Technicolor, con 

John llui'oi, Gicr'n Guida. Marina Vlady. 
Caudine Au-jar. Il trillala dalle- Barnutde; 
u:ì mistero dalt'a-ia e dal mare... Per lutti. 

EOLO 

Borgo S Frediano - T.-I 2Ò*'. f’,22 
(Ap 15.30) 

F un d av\’n'ura in t.-ah.i'colnr: Piedone l'alri- 
cano, co’i Bud S.ience.. Danina- Lassa id.-r. Ra¬ 
gia d. Stano. E' un l ini per tutt . 

FIAMMA 

Via Paci notti • lei >0401 
I Ap. 1 5 30) 

C acca, One.e: Ritrailo di borghesia in nero, d 

Tonno C.-:.". e color:, con Q-noMp Mut , San¬ 
to Bargor. E. Capuc'n-a. (VM 13). 

lUs 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tc!. ''>60.24(1 
(Ap 15.30) 

• Seconda soM'nana d successo » 

Film di avventura ,n technicolor; Piedone I* 
alrìcano. con Bud Socnccr, Dagmar La,,3n- 
d. : • r.g a d Steno, Per tutti. 

(15.30, 18.20. 20.30. 22.40) 

FLORA SALA 

P’:i//u Daini,<z;n • Tel, 470 101 

i A p 15) 

West-arti in t. ehnlcolor: California, co i G.nl.a- 
n-e Gamma. Paola Boia. William Bergcr. E' un 
f.,ni per tutt,. 
f 1) s 22 45) 

FLORA SALONE 

I* !»/.• D. Urna ria IVI. 470 101 

I A ;> 1 5 I 

■ l.aoidj sei;.mare- d. successo > 

D.cr'.nto '.din ;al5,': Piedone l’alricano fin 
BjJ Sucict.-. Djgmn Lassander. Regie di ste¬ 
ro Par su*.:. 

( 15.29 1 7,55. 20 23. 22.45) 

fulgor 

V..I M. F;niziu*rr;t - Tel. 210.177 
Goodbye Enianucllc d Frcncois Lcterr cr, o co¬ 
la re S/ivia Kv.tct. Umberto Orsini. 

(VM ! 8 ) 

GOLDONI D ESSAI 

V:.i dei Serrigli Tel. 222437 

Un I .m di George Lj:òs American Grattiti. 

trcai co ir. cc i Richard D.-e/fuss (O,a 
1978’. Ronr./ Howard. - Pare Leman. P.-r 
tutt.. 

I ! L 


20 22.40) 


pugno di 

colori, con 
tutt ! 


663 911 
sesso. , 

S;’*o:t. 


L 


r -. e - 

Va 


( i 


P 


,. = i 
*. / • « 


a~*es. 
14). 


! br.nco. 
\.c *. r; r. 


i7.: 

IDEALE 

V r I- '•'17-tA'n IVI. 50 706 

L’insegnante va in collegio. A colar . coi Ra:,- 
IC .".*.ont.gnu.-... E.:...^ Fc.-.ach. (VM 14. . 

ITALIA 

V!a N ì?:cr.n:c rei. 211-069 

TAo. ara 10 ?-,* mer.diane) 

Salvate il Gray Lady, a colori, con Chir.lon 
11.ita’. D„.- „ Cb* -Jiic, Stacy Kcach. Per 

MAN?ONI 

V. i M r/tir: - Te! :>vò 803 

CI-.am:>rjnc per due dopo il funerale di Aa .’ha 

C:-.- -• . in *;::m a.r. con M l.s, 

9 •• E E-d M ó.-.-et Per t itt.* 

e; • -2 - 5 ; 5 59 22 43 22.43) 

MARCONI 

i f > -i - tiI •• 6 641 

L’uv.c jnr.-.tc va in co»cg o, a co o Ren¬ 
zo lùw qc- Fc-rcb. {V V 14). 

nazionale 

V .» r le. 210 170 

Larve a : -sse se gt » 

?■ - ,ea.T — r -• - o- me v s aa' Un * u e t ng >;e.-- 
,e’j: un è .t m, >'c ' oso. u.nc te » o ìc ec- 

c. z c - :’a t -, - i ’ : u • m a ‘Vart-r: T • rn-' ro¬ 
to-. Il lecco deita medusa, con 3 c-r-rt Bjdc i. 
~c. K;n ^-.o i ■ . 

' : 3. • - : : 23.:u. ?2.c 5 » 

NiCCOlINI 

V > t' .i-.iv le.. 24 2 .-*2 

' a '. 2 . 

Ta- 1 no L’amico americano di W.w '.Vender*, 
o co O’i con Da" s Ha;,::. Bruno Gena, Lisa 
K- -z:-. .'V. 14). 

' 5 33 1 7.39, 29 19. 22 33) 

IL PORTICO 

V » C -rio t *. Tnr.tla - Tel. 675 930 
< A J. i 5 ) 

I. od Lj . .V.:—>' ì'rtsist.b'.'r.Bnte 

d . c - ' : “ * :, In nome del papa re. Terbi co Or. 
eoa *, ”er.‘-vd . F-.r r..r:„ 

Us 2 2 33) 

PUCCtNl 

P t"r f't-Tf’ I • .. (' 2 * • 

: l J- I ; 

_ . tb - a rii 2 . aa- Gena za Goodbye e 

amen: l'uomo della CIA. a co o eoa Te r 
Muse a*c. C ;-c t Cfcr,:. Job,-, fo,,-:,; Pe- 


VITTORIA 

V a Bagnini - Tel. 480.879 
Un film di N .imi. Moretti: Ecce Bombo. A 
colori con Lu. s j Rossi, Fabio Traversa. Li- 
Sestri. Per tuli,! 

(15. 16.59 18 40. 20 30. 22.40) 

ALBA (Rifredi) 

Vi.» 1- Vozzan: IVI 452 296 

(A>. 15» 

II... bclpaeso, a ca’o.l, d Lue.ano Sa..:, con 
Praia Vih.-gy o, 5 lv,a D on.s o. A. Mazzamau- 
ro e P C a; uso. Per lutti 
lU 22,39' 

GIGLIO (Galluzzo) 

IV. >'M m :i;( 

> O. e 15 39' 

8u:t Lai..-ite, a Meliaci Va i, in: L’Itola del 

Di. Morelli. Pc.- tutti* 

LA NAVE 

V;n V’ui.imagna. Ili 

Oggi riposo 

CINEMA UNIONE (Girone) 

! O a 2 1 i 

, E’accc; oiilo capolavoro d IVoody A'is r. ,:i 
M lo e Annie, . i tcchn.vO.o;. con WooJy A..cn 
i { Per tutt ’ 

j| A*4 C.NfcMrt DEI RAGAZZI 

4 I un u se .mante Je.l’arme-. Guerre 
stellari, .in Mail; Mani I . Ua.r so.i ra d In 

AWLUUALENO 

V .1 B : ia 44L l.rgt.al.. 

v ’ i :) ' ’ • i■ i III] , d 
‘ Ap. 14 39 1 

t’-'i v: d 1 e tv ite Le nuove avventure di Brac¬ 
cio di Ferro, imitasi .o vertane ai.nato in c 

.4 i.. alo., p.i :.r .j o.e u: tutt 

A N I KiUMfcLLI 

V’,1 ■)-> Su t tagli. 104 lei > ’Tt il;»7 

(An. 13) 

f e i ! e s t . o, ila! romanzo eh G Vaine: L'incic- 
dibile viaggio nel continciile perduto. Color,, 

con Kenneth Ma: a, Vvonnc Senta e Jecl. Ta> 
io:. 

(U s. 22.39) 

L iv r. Ni a aST RO 
B i ' • i s Simnm- 

lA p. 15) 

Salo oj j : Migliardario da bagnino (Clambake) 

in t.cb.i ,j.oi. con E els Piesley, 

(U s. 22 15) 

BOCCHERINI 
V: i H >.-«'borirli 

Oggi: Guerre slcllorì, technicolor. Per tutti. 
CENTRO INCONIRi 
Nuovo p.j.jrjinmu 
ESPERIA 

L 590 400 

Argos lanlaslico supermon, coi baite, M»s 
C; uz. Anto.) o P ca. 
iSyctt. ore 14,30. lò. 17,30. 19» 

EVEREST (Galluzzo) 

'IVI. 20.48.307 

Il lanlabus. Tecluicoior per lutti. 

FARO 

V:u K P.ioVtt; 36 - Tel. 469.17', 

(Ap. 15) 

Un film d.vertente* Il gallo d. Luigi Coman- 
cm , a colori, .ori Ugo Togiuzz. e Merio.i- 
gc-ij Melato. Per tutt ! 

FLORIDA 

Via B -.ma. Idi* l ei Mi) 131) 

IVolt Disney p: esenta: La bella addormentala 
nel bosco, indiment.cab.lc cartone an.mato in 
tochn color. Segue il colori: Il mio amico Be¬ 
niamino. di W Disney 
(U.s 22.30) 

RDMl 1 O 
l Ap. 15,30) 

li capo..".oro di Merlai ScO.SvSO, New York. 
New York, .: colmi, rei L za Mninalt Robert 
D. ti - - P.-r tutt ■ 

Ili'.. 22.4 0) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D C CASTELLO 

VM R f it■ i’ t.i *ii. 374 • Tel. 451480 
r Dat’e n- e 15 30) 

I tirai d.oiL 1 e star.a d’ilo - La moglie 
piu bella «1. D. Dum un:, con O. Muli, C C mi¬ 
ro,;. (19701. 

(U s. 22.30) 

CDC NUOVO GALLUZZO 

I Ai. 15) 

IVagoits-lils con omicidi, a colon, con Gene 
V.'iider, Pei tutt 1 
i U.s. 22.30) 

CDC S ANDREA 

Via .S Andrea a Rovezzano (hus 34 1 - 
Tel. ti!)n418 

( Snett. o: e 20.30. 22.30) 

Om r; o r Tote- Un turco napoletano, d M 

Ma’!--!’ (1953). 

L. 609 - 500 

C DC SM 5 S OUIRICO 

V’.a Pi- ma 77tì - Tel. 701.035 
(Che 15) 

Classe mista, con I -mi Bcnuss . 

CDC SPAZIOUNO 

Via Ir-; Sole. 10 
Sue!* u : c I 9 » 

La lebbre dell'oro (R„gazz ) 

LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

O'i ri, chiuso 

CDC. L UNIONE 

Ponto a Fina (Ini- 3132) - Tc!. 610.327 
- o-e 1 6.30-2 1 j0) 

Marco F_.. ;r.. P. ino. Rct.-os .-ctt -a Le teppe 
di suo d.sco.s;. Ln grande abbuffala, coi 

M. Mas*, o uniti. U. Tog.tezz'. M. P.:col, * 
P No..-et ( ’ 973 ) . Scheda esp’ cr*i 

CDC COLONNAT A 

lo Beau Gestc c la legione straniera coi 

M- ty F.(USA 1977) 

(15.30. 17.15, 19. 20.45. 22.20) 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza dr !!a Repubblica - Tel. 640 083 

’Aj 17) 

La croce di Icrro d 5;m Peci- rnpah. a ca’rr . 
con Jam.s Cobi i (VM 14) 

CRC ANTELLA 

Te!. 640 207 
O-e 17) l 700-509 

Black Sonda/ -L J F ;nken’r:ime.- -ai R 
Sic,.. Bure Dem. M:-’he Kei :r Pc- tj-f! 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

l ■ ; 20 i’. l'P 

J". *•*-/ Da eh, e A-;:,t ra B.-iP le cipria d v« - 
li .- j 5 il ; ap.rudr c- -. dverfe in 
Cara sposa. Tech re-, or ura t :m otr tutt . 

MANZONI (Scandiccr) 

LI- -re i t Da- i A-gc-ra L’i-cccllo dalle piu¬ 
me di cristallo. Tcchi cc p- par tuff t 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

I* hizzi’*: R i# 37 

Apache -* .’.’ G :h..:i C; ir 

Sal fcs• ani (Figline valdarno) 

Audrej Rose 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole) • Bus 7 

Ojj. r posa 


PRATO 


2 2 59 ) 


STADIO 
V- . - M r 


mazzetta. 

j T agi :: 


ADRIANO 

V:a Romagrios! Te! 4,4.3 607 
(Ap 15 30) 

U-I f:tm S: 5;-g : Cc bure * La 
CO’p-i cpr. N.ic Mjit-cd-, L’- 
Per tutt.t 
(16. 13.15 20 29 22.451 

ALDEBARAN 

Via F Rariem 151 Tel 410 077 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, d 

Sp cibc-g. A cc a R ch;-4 De/iuss. 

Gi-r. Fr;-;j * T Pc- t-tt . 


l'uomo 


£ c‘la CIA. 
C 3-d . 


i -*. c)j::i 

- - : Goodbye c 

• 5 **. cc r T c - f 

■..e r ; - s -, • 11 Per 


ODEON: Le ragszze pSn POP. 

ARISTON: Casotto 

BOR5I D’ESSAI: .Ma pipa ti manda sola? 

PARADISO: Febbre di donna 

MODERNO: Frankenstein Junior 

MODENA: Il gelo secondo S mone : Metto* 

CONTROLUCE: La grande fuga 

CALIPSO: (i p ) 

S. BARTOLOMEO: (n p ) 

AMBRA: *Jj-i rubc-e a meno nei sa mo- 
..i-a.rrf.-,-? reccsszrlp 

PERLA: i P-jS» rr. a e p r - * u : ; - c r. - .-, • v »- 

VITTORIA: In.p ) 

COITO. 3‘h:.ikya Po rt 

MOKAMBO: ’r. a ) 

I CILIARI Due . ,crj •£ c.j,s p alt 
NUOVOCINEMA: ; Hit; Da’to 

13 .) p; : 11 rr . i ; 


universale d essai 

V a P Tei 2-5 196 

(Ai ’ 5 u 5 i 
L. 2 5 3 


LA PERLA: 

r. c - i. ? 


EMPOLI 

C n a m j 2 j ' 


pre d.: 


t:;o il Jw- 


T cr 


n.c eh; cadd-c 
f J V 22 23)" " 


su?:::-; » 

suila terra. 

- e - . r 


cgg : fuo¬ 
co i D a i £ 


Rubriche » cura dalla SPI (Social* par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n 8 • Telefoni: 287 171 211.449 



COCCHERI 

SCUOLA DI BALLO 

Tango, Valzer. Boogie-Woogie. Rock 
Samba. Twist, ChaCha, Charleston 

Via Alfani. 84 - Tel 21 55 43 - Firenze 


?G 93 


DANCING CINEDISCOTECA 

SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 0571-508 606 


PER LA PRIMA VOLTA IN TOSCANA 

« ÈVA 2000 SYSTEM » 
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l'Unità / domenica 28 maggio 1978 


Nella provincia di Lucca il comparto occupa 5 mila lavoratori 


! / 


__ pag. il / fo sca na 

Già pronto il cartellone per le manifestazioni pucciniane 


Alfa vertenza delle Cartiere Cardella Boheme e Madame Butterfly 


è legato il futuro di tutto il settore 

La battaglia per salvare le sei aziende dei gruppo si trascina da circa un anno - Un problema di « credibilità » 
con le banche - I sindacati proclamano uno sciopero generale provinciale di 4 ore che dovrà effettuarsi l'8 giugno 


quest'anno a Torre del Lago 

Accantonata l’idea di rappresentare la « Fanciulla del West » — Comune, Regione e Ministero 
hanno già assicurato i finanziamenti — Iniziative per rivitalizzare il Centro di cultura musicale 



Una manifestazione dei lavoratori a Lucca 


UTC’A — I.a crisi delle in¬ 
dustrie cartarie del gruppo 
Cardella che con 1 suoi 0 
.it ubi Irnienti o i suoi 800 ad¬ 
detti rapprese!ita un cardine 
essenziale della struttura eco 
nomila della provincia di 
Linea, si sta trascinando or¬ 
mai da circa un anno. L'a¬ 
spetto più saliente di questi» 
crisi è rappresentato dalle 
eonseguen/e delle errate scoi 
te (il investimento elle hanno 
portalo il gruppo ad investire 
là miliardi nella » C'artmdu 
stria in un momento in cui. 
tra la fine di i '70 e gli inizi 
del ’77, la crisi economica ge¬ 
nerale del paese e le diffi¬ 
colta s;>ecifìi ho de! .settore si 
facevano più evidenti. 

K’ stato cosi impossibile 
raggiungere i livelli di prò 
duzione jxt : quali ! investi 
mento era stato progettato, e 
per diver-'i mesi al! interno 
del gnipjx» si è verificato un 
drenaggio forzato della li¬ 
quidità vero» la > (’artindu 
stria •>. col ri'Ultato limile di 


L'episodio avvenne al casello di Montecatini 

Il bandito Vallanzasca in Assise: 
uccise un agente a sangue freddo 

Bloccato da una pattuglia della Stradale il criminale estrasse una pistola, fulminò l'ap¬ 
puntato Bruno Lucchesi e ferì a una gamba la guardia Biagio Aliperta - Poi fuggì 


TI bel René, Renato Val 
lan/asca, il bandito die la 
polizia ha indicato più volte 
come il pericolo pubblico nu¬ 
mero uno, da domani matti¬ 
na sarà in Corte (T.Vsab-' **, 
nell’aula dell'ex oratorio dei 
Flippini, in piazza San Fi¬ 
renze. 

K* accusato di aver assas¬ 
sinato un agenti' della poli¬ 
zia stradale, l'appuntato Ura¬ 
no Lucchesi e di aver ferito 
la guardia Riagio Aliperta. 

Un altro conto con la giu 
stizia che Vallanzasca deve 
saldare; anni e anni di car¬ 
cere che vanno ad aggina 
gersi alle altre condanne 
che il bel René ha collezio 
nato nel corso di vari pro¬ 
cessi. 

L'episodio di cui Renato 
Vallanzasca deve risixiiulere 
«Vienne il 28 ottobre al ca¬ 


sello di Montecatini deH'au 
tostrada Firenze Mare e si 
svolse in jx»c.*hi secondi. Una 
pattuglia della stradale notò 
.sull'autostrada una BMW tar 
gata .Milano che a tutta ve¬ 
locità si dirigeva verso il 
mare. Secondo un calcolo de¬ 
gli agenti la vettura procede¬ 
va a duecento chilometri 
orari. 

Immediatamente venne da¬ 
to l'allarme e al casello di 
Montecatini, la polizia effet¬ 
tuò un posto di blocco volan¬ 
te con l'appuntato Lucchesi e 
la guardia Aliperta. I-a ve¬ 
loce e potente vettura si fer 
mò oli' \ alt » degli agenti e 
il conducente consegnò la pa¬ 
tente all'appuntato che gliela 
aveva chiesta. 

L'appuntato Lucchesi osser 
vaialo il documento rimase 
perplesso: appariva grossola 


riamente falsificato. Ma pri¬ 
ma che la guardia potesse 
fare qualcosa, il conducente 
della vettura estrasse una pi 
stola e sparò. L'appuntato 
Lucchesi, colpito in pieno pet 
to all’altezza del cuore, stra¬ 
mazzò al suolo fulminato. 

Anche l'altro poliziotto ven¬ 
ne ferito ad una gamba e non 
potè, nonostante esplodesse 
alcuni colpi di pistola, ferina 
re l’assassino che attraversò 
a pieni l'autostrada e bloccò 
un'auto con marito e moglie. 
Nelle mani dell'appuntato ri 
mase la patente con la foto 
di Renato Vallanzasca che 
era stato notato qualche gior¬ 
no primi in un n : ghi della 
Vald.ii cvole in compagnia di 
una ragazza. NV- portabaga¬ 
gli della RMiV fu tre ato un 
mazzo di rose rosse. 

La polizia riuscì subito ad 


identificare la giovane donna 
che abitavi a Prato e dalla 
quale Vallanzasca si stava re 
candii. Quando però arrivare 
no gli agenti il bandito ave¬ 
va lasciato da pochi minuti 
l’appartamento. 

Vallanzasca riuscì a far 
perdere le proprie tracce. Al¬ 
cune settimane doj», secondo 
gli inquirenti, fu protagonista 
di un analogo episodio a Dai¬ 
niine nei pressi di Bergamo. 
Due agenti della polizia stra¬ 
dalo rimasero uccisi e Val- 
lanzascn rimase ferito: una 
ferita die non rimarginò e 
che gli ha prodotto una lesio¬ 
ne costringendolo a zoppica¬ 
re. Quando v?T ,n catturato 
a Roma era costretto a usa¬ 
re le stanqielle. 

Il processo all Assi.se di Fi¬ 
renze. die ini/.' » domani, si 
concluderà l’8 giugno. 


Aree edificobili di 167 per circa 2000 appartamenti 

Nel Senese c'è spazio per nuove case 

Indagine della Consulta provinciale per l’edilizia abitativa - Ampiamente inte¬ 
ressate al progetto le t razioni - A settembre un convegno sulle tipologie edilizie 


SIKNA — Quanto m jxitrà i o- 
struire in provincia di Sh-ii 1 
applicando la legge 187 A 
questa domati la ha ri-[M>to 
la Consulta pro\ inciale per 
l'edilizia abitativa che >i è 
riunita pre-s" 1" amministra¬ 
zione proiimiale (ii S.tiu. 
L'asses'iire R. ino ('.irli 11 1 
illustrato , ri-.nlt.iti d: una 
ricerca compiuta appunto nei 
comuni del Kcneso sulla rii 
S|x»n bilitù <ìi ar.e fabbrica¬ 
tivo previ-te nelle vane 70 
ne dalla legge sull' edilizia 
economa a »■ jv.jsilare, 

DaU'iudagnie risulta co¬ 
utenza <1: u i j»tt n/ia!e di arie 
edificali li per circa duemila 
appari.unenti. I.<- aree, la mi 
Conit «.-iiine è uri vi^'.a **ui *h- 
ritto di superili te o di prò 
prttiù. seno di-ixuiib.ii -:i a! 
meno veliti eemnti. tra eia 
Asciano, jvr » era 7 • oppar 
tomenti. Buoneunvvita }>*r 
128. (’.i'Ol*- d'K!-- i ivr 7*ì ai» 
portamenti e altre stnvrfa i 
dìs(>x'.il)i'i nelle fra/s-m di 
P:,'v e--e->!a. Me: *> eco. M >:.te- 
gaid: ih r un *<>'ale il; 7'.* ap¬ 
partami ni:. Cu'V’v. uovo Re- 
rardetua ha spiro »! >.x»:ii- 
biìe jht ima ión appai" ! 
menti nel i apoluago e i.-c.le 
fr.d; \ :Ì1 a i Se-‘a. bui 
Cisxi', I’..india. l'a'itia. 
Quota vgr.»".i e \ agliag il ,i 
C olle V »! i! M --1 Stivo invia- 
diutamcnv disponibili s,:v;- 
fit i ih r 7< appartamenti. 

Menti roiii d \rb;.i. a -egu 
to della tevi'.ri dii piano 


La r rédanupiti] 


so-'o inviv 
ululi SZ.Vl' 


ili fabhrira/ione. avra a ili - 
'jxi'i/i >ue ne! prossimo bigio» 
118 mila metri quadri di ter 
ten-i; Pi.uieast.igiiaio aree 
per 80 appartamenti ; Rad ia 
ri (beanti oltre 21 mila me 
trii a San (li -vann: il A-so si 
piir.iiiiio costruir,• 8!» aj>par 
'amenti tie! e.iixiluogo e 81 
i.e la fra.no e di Montisi; a 
S « r»a. infine. jx'T.umo <>* 
strili re alloggi ;h r crea 2oe.o 
abitali:;, nella zona (i: l'av.r 
r.e d'Arhia. In alcuni comi mi 
• Abbaili.i San Salva’.Te. M*»n- 
tep'.lie:.*.:i-'. l’oggilvti': etc ì i 
ni.eli della i87 '•*•:*> a.,, , sau¬ 
ri:: e <•: sta tiredstxin.endo ia 
ai qn.si/iono di nuove aree. 

Dalle c ifre riportate < ni* r 
•gè una ^igniti ama indica 
zic.-.e delibi» *t previ.-b». di 
parte di alcuni comuni. I.» 

di io-.tni.re abita- 
moni non solo nei eaixiluogh; 
ma ar.tiie :n quello frazioni 
e l.-cal.tà " jht ft-rit lie " i! 
< ,i miepi di j>t;>»!az:o:v ,'- 
alla base d. in g ;:-to ncqui 
ìibrto de! territorio. 

Tufo q:lesto ha s tggorgo 
ì‘dt a agl; adì Tenti alla 
sulta provinciali- jx r ÌVii:'; 
zia abtativa di o.rg.r::/?are 
tei t • r.veg.M imi mi-, aie '.il o 
t:j>»’og:e c-dtLza* da r« 

7.irsi in i pro-';:iio mbre. 

li era egf.t» è muor i ,:i fa 
d; d.dxTazioui- ma intan¬ 
to è -t.ita oir.vixala ima ri,; 
nere sveii.i 




I ' i 


non poter proseguire Lattivi 
tà produttiva dell' intero 
gi'uppo. jioieiiè a un certo 
punto le banche non limino 
voluto più finanziare questo 
sempre crescente indebita 
mento 

L’intervento de! •'inducalo 
ha mirato allora, con la ri 
chiesta del!' animini-ara/iiinc 
controllata, ad evitare il fai 
limento. investendo al tempo 
stesso dc-1 problema le forze- 
jxiliticlie, gli Unti l.oeaii, la 
Regione e il M.ni toro del 
rincliistr:.!. Ma l'nlivniiu d; 
impellile la sniiii»; li’ azione 
delle aziende ini; abd.in.-n 
ti più grossi del grapp-i Cai* 
della sono nm-ii-nos' mi <■ di 
ivu-ii’e uifalla/innc i e d: ri 
lanciare il grapjx» attravi-i-'o 
una sua adee lata v:--tn T ira 
ziont- e attraverso 1 .ugiV'so 
di nuove eticrzie limili n-.lito 
riali, non è >'ato aneoi a i oli 
seguilo. 

La riflessione ri»! -ii'd.iea 
toc delle forze politu-he «i è 
pereto mdu iz .il ì Vi-r-n una 
pili precisa auaiisi d- i rap 
porto esistente tra le diPd- 
eoltà del griippu Lardella e 
la c risi del settore i artnio, 
che a livello prov uh ialt prò 
duce da solo un (piarlo del 
l'intero reddito dell’mdustria, 
e occupa àilàà addetti. 

Il settore infatti è 'tato in 
eluso dal governo nei piani 
di sv ilup.’X) previsti dalla leg 
ge di riconversione industria 
le. ed è appunto m questo 
(•intesto che andranno incjua- 
(irati anche i problemi del 
gruppo lucchese. Con questa 
ottica generale la questione è 
stata affrontata dalla Fede¬ 
razione Unitaria Provinciale 
CU1I. - (MS!. - 1 11. in un 
documento che fa il punto 
sull’andanioiito deila vertenza 
Cardella e rieainma le tappe 
principali della lotta dei la 
voratori cariai: dalle varie 
manifestazioni e scioperi ge¬ 
nerali del settore, al re< • ti 
te Convegno pn>mo "0 dalla 
Provincia ne! mese di aprile. 

La Federazione Unitaria 
sottolinea la necessità che si 
c rei • un tessuto economico 
integrato che garantisca lo 
sviluppo io stretto rnp|x>rto 
coti altri settori ••-. come l’a¬ 
gricoltura. l'industria elettri 
ea. meccanica e chimica, e 
che. come è emerso dallo stes¬ 
so Convegno, si dia vita ad 
iniziative di consorzio tra gli 
imprenditori, jx-r affrontare 
in comune una serie di prò 
blemi ci il* riguardano limi; 
rizzo generale de! settore: 
da quello del reperimento del 
le materie prime a quello 
dello svilupjx» ilei mercato, al 
problema del trasporto de! 
prodotto, a quello deila for 
inazione professionale e della 
ricerca tecnologica. 

D'altra parte i sindacati 
considerano indi<j>ensab:!o ri¬ 
solvere anzitutto la vertenza 
<iel grupmi Cardella. proprio 
perchè questa è una conili 
/.ione fx-r affrontare po-itivn- 
ii-cnìe la ermi complessiva 
de! settore. La soluzione del 
problema Cardella. infatti, 
farei»!»!' re» operare a! sett-> 
re la credibilità delle banche 
e offrirebbe ■ afferma la 
Federazioni- Unitaria - « le 

carte in regola * per potere 
rivendicare al gruppo C-ir- 
de'Ia un proario spazio » nel¬ 
le- Si el!e < :n- ! governo sta 

portando avari' i co! prean 
tiuneiat" piano <i set'.-rt' che 
dovrebbe consentire finanzia- 
nie’-'i ;- r 8 ») miliardi » 

Ma iti un retinite iticotiTo 
con g!: .nd i' - n.i!: car'.ii le 
prono'*,* de! 'ind ie Co > r la 
soluzione della Vet’eVM C.ir- 
liella. e della i-is: :>:i; g<-ne- 
I ce fiel settore i-; tniUT:.» 
trovato ristxi't*' a degù.Ce. La 
Fisl- ra/'o-.e i :ii‘aria h » ;rr 
< .o deei-o d. ;x»rtarc* ava!»!! 
tua s<-r.e '■ :•*:*-• r' irt-Co 
!.c : ra lle a/a-nie'ehe pr-ri i 
con.* eartiire. e «L :rcl::e ixt 
I 8 giugno un » m :o;>t-» g» -a* 
ra'.e tir-'V uti iaa- : •*.: ; »t 
tori, della darata d: ? ore. 
!-n ito cor to del TV — , eia* 
li:lesta Yer'en.'.* .!<*•:•! e JHT 
Tir/era Cie-.om:a d -111 prò 
vitina. 
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\ IAR!lCì(ì 1 < < - K 1 :>• -ra a 

Viareggio la d.sci'ssrone sui,a 
cagione 'urica eie* : ; svolge a 
Torre de! l.ago .:i e. t c.e. d. 
dieata a Cìiavom-» Fu. 1. 
dibattito non e ri-trettu soia 
niente al'.'orinnr// iz.one de. 
Tedizi*ite !!‘T8 icl’a . : s'.'ol.'-- 
ra nella primi qu..i<i.< uà de 
mese d: ago..'o» 1 : 1.1 eo.nvol 
ue molivi di p/o.-;»--: t iva. ile’ 
modo d. e.-.sciv (ì. line. *.» ina 
n:l‘sta/one. d--"a sua lua/.o 
ne iielTi ec..*>. un. 1 <-.! .• u; a a-, 

turis'ica iii l.i no.-tra ed'.t 
Da molti ami. s: svo ge • ma- 
rivi dei lag » Massaeiuceoil. d. 
t : onte a! 'a vi ila d (5: t corno 
Iblee. in. r.ippuiram* :e<» e<> : , 
la musica ilei gì inde comi».' 
suore t (».- - « • : • 1 e > ÌSuie qlt. Voi,- 
iuvorare e vivejv. 

I. intervc!co de. ('• «imun-. 
la Il'orga.'iizzaz.io.,<• d qaes'' 
inqxTt.'iite • qua..::c.ca ::n 
zia».va. ha an i: addietro por¬ 
tato a* a co..* l'uz.iotie ad >-!•• 
ZKinr 'del «Centro per la d t- 
fusone delia inaura mu.-a-a 
le <-ì. Puerili; >> esime s’rut¬ 
ilila p -r la prua ramina,'no: a- 
lleil at; v;*à (iella , i.e.'ione ed 
elellieiCo d’iute* •> ••::: o per la 
promozione- (lidia cult ura mu 
sleale in genera:»* con par', 
colar»' r:t» r:m*-.".to a:! <qx-r.» 
(!»■: maestro luec!ie.s<*. 

Non •uf; -gli scopi che s’a 
tutariam-mtc »-rano .za 1 . :is. »■ 
guai: a! :<('e;cro» sono fa*. 
assolti; se Torcaiiizz az .one 
della maiiib-. •azioni- era iva 
ha. tatto raggninaer*' «C.'.a 
« stagione ». sul piano organ.z 
za; ivo e six'tt accia re. una p*i- 
ri/.one inrpor*-tilt-a n»*ì cani 
jx» delie stagioni liriche ali a 
-pepo, non s: può a!:»-nnare 
che Cattività promozionale e 
di di!Iasione d* !la cu'.Tiru mu¬ 
si» alt' ai>h;a toccato jjun't- ac¬ 


ci-: : ab;’.N» ! Comune di Via 
regga» s c aper’a una nuova 
ti\s** d: discus. ione sii tutti ; 
telili culturali. 

ir?, stanno intatti cost itìien 
do comm r.s.on: aperte alle 
terze ixiliìicbe •* sociali, all" 
a.',- oc. |V. 0 : 1 :.-11. o. a; collSUgll di 
(j’.larti* re 1 .scolastici, per la 
programmazione còmpT.-... va 
ih i 1 '.: 1 * • -rvi-::• o ,» .- u: camp. 
.'.;>c:t .c; d» ::.* attivfa musi¬ 
cal: d cuieili- ( ; uem.it og : a ! : 
cii<- e ’i-.rra... «i: ip.i**i!e per 

l . » di: : a. , •• a- d--l la le' t ara e 
de! .diro d: quel.e jht '. b- III 
euituiaii. . mu-* : t* l'archivio 
st or.co. 

I ; » siorz». c.unpr.iio da M ani 

m. u : a/.« ,»!•• comunale et. 

Volteggio per dar»- vu'a alia 
C'iiirn.viiiiic < 1 : coorciiiiamen 
•o ed a!!-* ? comm..-'.0:1: ci : 
se" tire. *••:,.!»• a razionai!//.t- 
ri- l'uso de. !»■ r...ors«- <■ a prò 
'J !M ! K !ì ! 1 !'* ' . Ht ( t». tur 

e-'llip.ere UU salto d. qua la 

1 : !1 i» -t Oli : li. !_■»'■■' IO; le li»*': e va¬ 
ia io ' : vi: cui: arai. ( (>/!:»■: 1 
ito . «X'ca.- olle di lla p!'es.-I!UU 
scacb-.’iza d» '. centro puerili.a 
no - - il l."> giugno prossimo — 
e stato qu udì proposto eli»' 
ia prof ma . t.ig.on*» lirica 
pucemiatm tosse considerata 
coinè una fasi* di transizione 
Vc-r.-o una ride!iniz.one -- uti¬ 
lizzando appunto lo strumen¬ 
to delle commissioni cultura¬ 
li — di que.-ta attiv.tà e, allo 
scopo d: garantire .'organizza¬ 
zione della prossima munite¬ 
si azione. che il (< Centro» 
oliera., »* a stretto confitto 
con lammitif razione, con il 
controllo di alcuni uffici co 
canali, come la ragioneria, 
sui risili'ut:. 

La giunta, a causa delia 
inane. evva ci. UH .ilIZI.l'.V.i lie! 
«('«•ut»».» • nella logica di 




questa linea ci. maggior con¬ 
trollo nella fase di transizio 
il-*, ha avviato contatti con 
D,- Hu ». impresario lirico che 
gin da alcuni anni ha curato 
ia realizzazione delle opere, 
iv-reiu* assumesse la direzione' 
unisce;» della stagione. Alla 
proposta avanzata dalla gran 
tu. ili una collaborazione del 
« Centro « per la prossima od: 
z »»ne. è stato risposto in mi¬ 
niera negativa alleluiando 
che non avrebbe avuto nessu¬ 
na utilità «congelare»' 1 ! re. 
untalo piteeiniaiio tx-r questa 
edizione, se e.a s: era decise) 
di « saltarlo ». 

D: fronte a questa po.-:/.:o 
ne. Idrientameiito e quello 
d: creare un grupjxi c he si (X‘ 
cupi de'.!;» g»sfonc delia pros 
situa stagi*»ne. iti stretti» co! 
lidio;az.one con .1 Comune, 
composta di esperi : 

Ai d la degl: as[x*tt'. gestii» 
n;d. ci: cu: prima dicevamo. 
com«* va ad organizzar* 1 hi 
prossima sfigiotie iinc.i'! P**r 
(juci die r guarda !«• ojHTt* da 
mettere in cartellone Torteli 
taine.u'o prevalente e quello 
di Mummie e Madame Batter- 
:!y. coti t repliche jht ciascu 
na K' tramontata l’alea di 
ra|»presc*nfii'e la Fancm.la del 
West. jHMchè. in qu«*sta fase, 
trojijx» alti .sarel»ix*ro stati : 
co.- t : t»t*r ih*li**.*-t intento sismo- 
grafico e jx*r 1 ! cast degli in- 
terprett. che richiede un ele¬ 
vato numero di comprimari. 
Il iiminziamento delia stagio¬ 
ne* lirica nel teatro all'ajHTto 
de: ( 4.000 » sarà assicurato 
dai 28 milioni dei Connine - 
che. olire a questi, si accolte¬ 
la Toner*- deila eost rnztone 
d**l teatro e delie opere acces 
.-or** ix-r circa Udita milioni. 
—- da: ’d ir» milioni ci»*!!a Re 





gio’ie. dai ;'»() f>5 d»*l ministero 
d»*! Turi.uno e dello S)H‘;'.tuto¬ 
lo, oltre alTeiitrata de. b:g!:*»t- 
t: — 40.000 sono state !e j»re 
senze del 1077 - ohe e stato 

previsto in liti milioni. 

Oltre che discutere sull'or 
eanizzazione per restate ’78. 
s: sta lavorando sulle prospet 
t :ve future della manifesta¬ 
zione. I! collegamento con : 
sfiliti di produzione musicale 
tii.ean: come il Comunale d: 
Firenze. T Accademia gingia 
na - con l’:nt*u'vento diretto 
dt lla Regione Toscana - - è 
uno degi: obiettivi ohe sono 
post:. ]x*r quali!icari* ancora 
di ])tu questo :mjx»rtante av 
veinmeiito, che ha acquis.to 
lini imjiortan/a nazionale 
Ci:à da questa edizione si po 
tenzieramio 1 rapixirìi con 
Turchesi ra ileb Aidem. |»t-r :! 
suo intervento .1 Torre de! 
Lago. .Altre cose ancora sono 
su. j».;»tto della bilancia e co¬ 
stituiscono premesse intere*, 
.'.uit: per la manifestazione 
Intanto si pensa di potenziare 
!! ruolo della stagione pace 
ninna rispetto al territorio m 
cui agisce, sostenendo la ne 
cessila d; arrivar»* alla crea 
zinne di «un testivai pucci 
ninno » facendo ruotare attor 
no nlle.'ecuz.ionc delle opero 
de! maestro iniziative più ani 
)»;»' come mostro, convegni e 
seminari K: collega a quest: 
temi la necessità il: ampliare 
gli orizzonti della diffusione 
della cultura musicale, anche 
oltre Puccini ed olir»' la mu 
sica ojieri.st tea. ut ili/./.fido 
quegl; strumenti d: program 
inazione «• di coordinamento 
che il Comune si è dato. 

Sergio Zappelli 

Nolìn foto: Giacomo Puccini 


Dallo spettacolo tradizionale all'animazione tra la gente 

Ad Arezzo il teatro conquista le strade 

Un ciclo organizzato dal Comune, dal TRT e dall'associazionismo - Tre gruppi teatrali 
hanno organizzato seminari e lavorato all'interno dell'ospedale psichiatrico e delle scuole 


v«*r»**t'M 1 .»*• 
tu**: :»:»: ge.'ie- 


ì! c*n!-p.i;iio ^crg.'» i.»-p»»- 
*f: d: Pi-mi.» »* .«*.***o de- 
.maro giovedì -’ò :r.igg;o dei 
or'»T.o oonten*Tìttr o.;:r.ii:r. 
*ss e re de. PCI ancora ria 
ir.-.pil.irc. r.cui.'i'.e alcuni !a- 
iiar.dtn: d: t»-*?»*:? sr.à dt- 
ribuite. 

Chiunque le 'rov.-sse è uro 
ato d; rcc.ip.fir.e ad una 
•.’.e.r.e ri-*! PCI S; rì.tf.ia riai 
irne fl:;;i..'U»: a,To uso. 


ARF/.ZO - « All’m./t.o .1 ’.'-,( 
tri» era l! tallio ;».. a p.*: to 
del jxijdo’.o Iiixto. I! carneva¬ 
le. ia festa. P»»i k- cl:»'si do¬ 
minanti si impadronirono 
del n-atro *• costruirono !e 
’.i;-»> inuraz!.*- (!:*.!'» ro :i i^»i 
!»• i-> M-tiaranc-i :»■*•»:. ti.- 
.'ix-tfitor ìv rsoUt (h** a.f 
.■'Colio e p* r.->:•:'.*- et'.*- g larda 
1.0 fai: ia festa • Co:i qu»* 
.-■»• par*»!** (i; Alti ‘o stia; 

comune d: ,-\r* /::•». ;. I » a 
* TO regionale Toscano -- , a - 
.*-« x < \ti7 ..«»*'.>!:»*> <!■ iv,' i r .* f ♦ 1 

r..tni ti ,ro ;i:; 

;i. ,;t (*.*';♦ «. A .* z’/o. 

D v» r <» da!:» raap.'t s**n* *. 
rio:»: vi : : : *.. o» ; P-Tare.» <, 

da (ìli»»!i-* p-v ;,;,», rum. 1 .. •• 

:.i sa -■ ir. :u*.- • 

pa ti, nei.a c.-.Perirà!»* 1 ; Arez¬ 
zo ri.) una f-.v-pf.-.i* » ;!*-. 

ra.»* .*g.ifi .1 '.‘•■m in.-.c.*- » 

I.it-i-ra/a'i::-.* I prt-'Upi>>.-*. 
■.(•or.c; (i* lì a:./ a" .', a -• : *, 

:i**l!a « critica a q.i»*I •»*.,*ro 

tr.v. (tir *1 . il* 

;vtcì:ì‘o :] ìw.a::-:*- ci. ziu 

’TT.T.C.i AaÌ 

Ut'.;! , « <>,.* I \\A *. ? * 

propria A q.ie. t».»tr.» c:>* 
>• d.'.**nfi** r ' »*1::idi». <•'.*• 

» f.T’o !e"*‘ra' ir.e ir. cut la 
paò'l* »- c.ver.f *.'a ;. vx-r; .- 
delia rapi»:» '»-;:ftz.<i:.*- ;ra- 
scurat'.do t uvt. - un mondo 
espressi*.o nm ;:n:r.*vì:.-i:o -- 
diritto, creando .! r.aùo del 
.0 .'*•>■• tatorc r»!- g ; ,**» ad <-g 

vf’ÌU Ci' ...ii'.Qj'.O 

.ver. c.ì /r. 

I.a propo-ta d. f p»" -.<*•• . 
fatta v .ili.*- qu* -*»* 

‘Siarr.ere e non c»-r*o a.i.e’a 
re s.--::.p'.:ce:r.;*:'.' •- !-* mono:». 
:.*• sera'e d: nr.ì c"a i. p-.>- 
vmr-.a. il eojy.p.to realiz¬ 
zare quei*a provvista *• stani 
atf.da’o a T» gruur»" :! Ca 
c •■•tori ice* C.ovc'. Tr.è.iTr»- :! 
T» atro del Maro Po*.ero. la 


Ci » -u-Ta ' :v.* i» *f.» della 
Mosse Quest: gruppi non 
untino fatto oiio .0 « sjH lTa 
eoa» - n. • ni'-::.a Od«-<>n •» ni 
t*. nt : uno <u va B:ec.h:eraia. 

I! Cacofonico (Movzn Tliea 
fé e arriva**» t!i eh fi la ina», 
f » .a » ,: a uri.** -1 sui»; U 1 ,»;: 

una ;.••: •< n: \ata a sp • zar*- 
\h 'Uà mu a a li '.10 a afo». 
I.• » .-’».' 11 :.a tatto nel jx» 
mer gg.» ,*'. c :-ma Od»-'»n 
vìe! a n- ix». i. ,1* iva : rai, 

:i*';.*- -trac*-, par:*'** »x-r .. 
i <*.' •>. .-*-.. un p-.i’ d .-e mdu 
ai •- ri -..» pr* sa ri* ; e.’ fei 

n: eli* ; .1 Vetri 

*.*-. 1.1 :.:-.» a I.a .-*•:.i .*» si»-* 

T.t' » 1 .'.) '1 . ii'muC.t •' (■ 

S ipt 1 f- .t [a 

‘..fi (;••! '!*• .*.-*, dei Miro 

p.IV- 1 * 1 . N i f-airi.o (i. v. i 
B.rehi-ra a qu*-s*<» ha p.*- 
-**.'* :’ ) i. ìi»»>.,r< * :i. 'j r’ipr». 

;,.*'*•. ag.: < .ix-r.V'ir: di-l.a 
sci.m .. F*».<< .*• sjie'fi 

« «».*». ma me:.» . ii*o <i»i t*-.t 

()•>•- *•' •• ut vrutiTX' et.- 
t .i ;.»•.* r.i'o ;r. o-ji-dah j».*.. 
chnitr.c; *■ fin. rag,»// har, 

• :;c.»;*pi". I *» s;h ; 'a* oio io 
.'la g.a :,e*<». ri.a !.et pr*i — ili'.; 
r/irr.: s; ir/cr/rTà r on t. 
s>*-rv iz.o Ig..Mt-nfiie 

» ( *,:i da'-- p-icrra'r/o 

p* r un co» ; ::o:. •» r.s:>*-t 

t:v e e.'p-r.e;./»- 

Il teatro (i**l ri.ago :>-.*.ero 


ni .avola:*» j)er n» glotlll Iti 
un osjx.'riale d;j>mg*-ndo con 
; degenf i lenzuo.i. tacen¬ 
do hapjx-ning sulla Re isten 
/.» jx r le strade, (ienumuan 
rio la ritualità di certe ce 
.;i»ra/..oni. Da ultima vieti»: 
li < < mp*: a f \ a T**itr«» li* Ila 
T*.s. •-. ohe ria domai., inizi*' 
ra un '»:mua!.o a. teatrino 
il: via Uactit»*. ma Tema de; 
-••in t.ar:**' « S* auiti o (li e.*»,*» 
r.enz- su: jirovv•-d.m*-nt.. ;.* 
’i-ctì.clie . m l'.-r.'iii. i teim 
per i.i : *n ! !/./.-./.<*i ;»• <1. imo 
•p""av*»*i binila li: testa 
s* r.ula. tiar if* o s»*m|)!i- 
* *■ az.om* <ì: .<mma’ '• » *)a 

pu-ri'.i: r- p**r .*• strade d-lla 

l ‘ ‘ . t , f 

La c<aitx-rativa Teatro del¬ 
ia Io a- • al svio terzo anno 
d; a'iivi'a e pur mancando 
ri '.ma s-d-- - * ab:'e. !.i svo! 

*• 1 <]'!'•*’•» /•;ì]:>u tkìji 

: : : o I • - »i. : !:**!.*• vclìo 

.<* .-pci: *.o/a m 

volta («irifv-g!:. Il suo -txt- 
t e <,lo. .< i .-»■"•■ .-<*gi,. di Ibi! 
c.r.'»!'*.* a s. i'«ratter.77.1 per 
>. mi;» • r rin.i!** ti.a-cria: a - 
no.. ■*-'*<i 

e qu-'*o e na'o dai lavoro 
co..—t• :vo delia (<«i.v raf va. 
af-.v.-r-o l itr.nrow :>az or.e r 
! idea d» gi: afor: • ri* i t»e: 
sta cu par*.re dalle suggesia» 
r.. de. titolo e delia maschera 


La Ccw.pera: iva (iella Tos¬ 
se discuterà questa c.qx-riem 
za ni-; 7 giorni d: seminar:*» 
con o;x-ralori tea - tali e grun 
j>. ci: lias*' Non saia un se¬ 
minano eia».-ileo. :*(ir:cu. ma 
j»r.if :c*»' ai b-i m.ne d: (|.s-*.,* : 
.-(-"e giorni n. .- jx-r;,iter.ta 
z..ine i! ri.-u.t ab», verrà j)r*- 
seni.ito alla ■_'■!:'*• ;x-r le 
strade de!!:» ruta. Qu-. to ; <• 
.•innario rajipreu n*a io ru* < 
co natura!.* delle mi/.afvc 
j»re(l'deiit: e ria .-un.*- m fc 
gri, '<<*;». (i, qu-.ria niII!i»!e-,M» 

• •• originale j)rojx».stn cultura 
le. Stimoar»* la nascita «■ la 
etcsC.fi d; r* alfa .oc.*i!: era- 
pi *'*no g i.-aiif r** una at’; 
vita cuTura!»* cout.iiua u»‘i 

* '«Tritono. ìi‘ il zzando * ut'** 
. a- ,s*rii'ture a ri -,x-~:/.*t,* il 

teatrino d : Via Bu cinerà a il 
c ;n**:i:a Osi».; l’»:Ur<i S- 
eia a . 

Ks.s.ere un :i.«»ì:.**:.*»i ri. coor 
du.amento jx-r ; gruppi d. 
ha.'»* aretini che .‘mora Lì:. 

, no lavora:*' in man.era scoi 
1» ga ' a e quindi spesso fono 
r.af «• sUfiU'i s* fi:nj».i r.-t. P- r 
-.. •-re .-);<• (; • : gruppi 

! avvi.".si un cor/mu'*» e tira 
veriiics» <i*a .or<» in/ teatrii 
<<:. .a c:'f». 

Claudio Repek 


NANNINI GIULIANO 

52928 Terranea Entcicliai [IR] 
tfleiotj 97.20.92 

ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 


CERCASI 

LAVORANTI 

ABBIGLIAMENTO 
IN PELLE 

Tel. 760.196 
ROSIGNANO SOLVAY 


...è sempre un piacere risparmiare 


ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

... dalla camicia alia pelliccia ... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 


LIV0RN0TEATR0MU SICA 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO • ORE 21 

IVES LE BRETON 

Spettacolo di MIMO 

alla CASA DELLA CULTURA • Piazza Guerrazzi 



OGGI 28 MAGGIO 
CORSE AL GALOPPO 


IPPODROMO 

S.ROSSORE 




























pag. 12 / speciale orezzo 


l'Unità / domenica 28 maggio 1978 



Mercato dell’Auto usata 

nella Provincia di Arezzo 



ELENCO CONCESSIONARI 


ARETAUTO S.r.l. 

Concessionaria PEUGEOT 

Via Eritrea, 7 - Are/zo - Tel. 357.412 

ARETINA MOTORI 

Concessionaria VOLKSWAGEN - PORSCHE - AUDI - NSU 
Via Bologna, 1 - Arezzo • Tel. 20 891 

AUTOIMPORT S.r.l. 

Concessionaria CITROEN - TOYOTA - KAWASAKI 
Via Fiorentina. 1 - Arezzo - Tel. 357.395 

BRUNI & C. 

Concessionaria FIAT - Via Chiarini, 23 - Arezzo - T. 31.828 9 
Piazza SergarcJi, 15 - Camucia - Tel. 02.282 
NOCENTINI Giuncarlo & Claudio 
Concessionaria SIMCA CHRYSLER 
Via M. Perennio, 28 - Arezzo - Tel. 20 881 
O.V.A.R. S.a.s. 

Concessionaria LANCIA e AUTOBIANCHI 
Via S. Fabroni, 9 11 - Arezzo - Te!. 30 913 
AUTONOVA S.r.l. 

Concessionaria RENAULT e PIAGGIO 
L go Porta del Ponte, 5 - Sansepolcro - Tel. 70 042 


F.LLI MERCATI S.n.c. 

Concessionaria ALFA ROMEO 

Via del Campo Sportivo - Sansepolcro - Tel. 76 181 

TIZZI ROBERTO 

Concessionaria VOLKSWAGEN - AUDI 
Via Marconi, 35 - Sansepolcro • Tel. 76 582 

AUTOSALONE TRICCA 

Via Santa Caterina. 38 A 
Sansepolcro - Tel. 7G.152 

GARAGE VALDARNO 

Concessionaria INNOCENTI - MOTO GUZZI - LEYLAND 
Via Berlingozzi, 1 • Montevarchi • Tel. 981.310 

S.C.A. S.a.s. 

Concessionaria f IAT 

Loc. Ouattro Vie 196 - Bibbiena - Tel. 93 808 

TAMBURINI 

Officina autorizzata ALEA ROMEO 
Loc. Le Piagge - Camucia - Tei. 62.161 


VOLETE 

AUTOVETTURE D’OCCASIONE 
CON DOPPIA GARANZIA??? 

VENITE 

alla concessionaria BIMEJH s.c.p, 
di BIBBIENA STAZIONE (AR) 

S.S.70 - Loc. 4 Vie 196 

TROVERETE 

l'auto die- desiderate con garanzia sulle parti 
meccaniche e con garanzia di restituzione del 
prezzo pagato entro tre mesi dalla consegna 
del veicolo 
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Anche quando 
vendiamo auto usate 
lo facciamo 

con la massima serietà. 

E ve le garantiamo tre mesi 

cederti spos provini-ine atipie exmitutitn impellit. (pio> >e prò n 
peio erbitrattir. simili judiiionnn nietus. atipie o>tentntio sui 
bliea judieiisipte tum plunmum pollebant: Ijim* Fouijk-ìus. ai) 

neminem (lipnitate seenni exaequa --- _ 

bus inimieis in uraliani redierat. ij ///È& 

Caesari; simili infamia linai imi //// V'A 

pntentiam dnmmatunmq.ie colivi' 'Mi JJJÌ 

rapimi atipie turbate. Noe dove ww 

jK-rieuIi deprecatali ncque etiar DtluaiilT 

facultas trilniitur, sed de sua L. nLIMAULI, 

AUTONOVA S.r.l. 


CONCESSIONARIA 
RENAULT Italia - PIAGGIO 


L.go Porta del Ponte, 5 
SANSEPOLCRO - Tel. (0575) 76042 


Città di Castello 
Tel. (075) 853450 



CONCESSIONARIA BBEIfl 


Autoveicoli usati 
si acquistano solo 
da chi ha un prestigio 

da difendere 


i/irorganizzazioiie 

fjatT brwiLc.J ’S”*.,,.,, 

dell’autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828/9 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62282 


CARROZZERIA 


Tamburini j Tamburini 

Loc. Le Piagge Camucia (Ar.) - Tel. 62165 I Loc. Le Piagge Camucia (Ar.) * Tel. 62161 


VOLKSWAGEN 


CONCESSIONARIA 

PIAGGIO - GILERA 

I MIGLIORI CICLOMOTORI 
NUOVI E USATI 


OFFICINA AUTORIZZATA 

ALFA ROMEO 

VASTO ASSORTIMENTO DI 
USATO CON GARANZIA 


CONCESSIONARIA 

Roberto Tizzi 

52037 SANSEPOLCRO (AR) 
Tel. 76582 


Autosalone 

dell'usato 

AUTOVETTURE DI 
6 MESI 

CON GARANZIA 

ROBERTO TIZZI 

SANSEPOLCRO 
Tel. 76582 


PERCHE’ RISCHIARE CON UNA 
VETTURA USATA? 

SIMCA 10OO 

a L. 2.650.000 (I V A. inclusa) 


Concessionario NOCENTINI 

Via M. Perennio, 28 - Tel. 26881 AREZZO 


Presso l f officin a 

Fratelli FU ICC A 

Via S. Caterina, 38 A SANSEPOLCRO 

vastissima gamma (li auto usate e seniinuove 
con garanzia da 3 a 6 mesi 
e una vera e propria assistenza 


PER NON SBAGLIARE ! ! ! 
ACQUISTA IL TUO USATO DA 


IÌIÌèTCAm 


a Sansepolcro e CHIÙ di Castello troverai un vastissimo pareo di autovetture 
ed autocarri usati per latte le esigenze c tulli i prezzi, il lutto garantito e a 
condizioni eccezionali 


lilETCAu 


PER NON SBAGLIARE ACQUISTA IL TUO USATO 


| Ar« VIA DEL CAMPO SPORTIVO - SANSEPOLCRO - Tel. 76181 

I S.S. 3 bis - CITTA’ DI CASTELLO - Tel. 852032 


CONCESSIONARIA 
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L?‘.T. gcc " T Ll MIM • Alsn.N • miRRlS - TIlH.MrH - HOVEK - JAGl AB 


GARAGE 

di Morfei Papiri 


52025 MONTEVARCHI (Arezzo) 

V.a R. Berlingozzi 1 - Tel. (05o) 931.310 

52028 TERRANUOVA BRACCIOLINI 

Piazzale Trieste, 19 - Tei. (055) 973.255 


MINI da L. 3.280.000 


chiavi in mano 


Brillali Lcyland Hall» ! Allegro 1100 da L. 3.660.000 


chiavi in mano 

Sconti eccezionali 
su molo e cielomolor 
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ARETAUTO 


Concessionaria 


PEUGEOT 


Via Eritrea, 7 - AREZZO 
Tel. 357412 


ARETINA MOTORI 

Concessionaria VOLKSWAGEN 

AUDI - NSU - PORSCHE 

Via Bologna, 1 - AREZZO 
Tel. 20891 - 354388 


AUTOIMPORT 

Concessionaria CITROEN 

TOYOTA - KAWASAKI 

Via Fiorentina, 1 • AREZZO 
Tel. 357395-21816 


0.V.A.R 


Concessionaria 


LANCIA 

AUTOBIANCHI 


Via S. Fabroni, 9 11 - AREZZO 
Tel. 30913 


VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI USATO 

GARANZIA 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
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E' stata inaugurata ufficialmente ieri 


A Campo, nell’Elba, verifica per il turismo 


Una «rete» per il controllo 
dell'Inquinamento a Livorno 

E' composta da otto stazioni fisse e da un laboratorio mobile - L'atmosfera sarà tenu¬ 
ta costantemente sotto controllo - Un'iniziativa per proteggere la salute dei cittadini 


Dal litorale sparisce la sabbia ? 

Le imbarcazioni la pompano per utilizzarla in edilizia - Una sola strada - La man¬ 
canza di una rete fognante - (Jrandi complessi deturpano i crinali - Abusivismo 


LIVORNO — Autoveicoli, in¬ 
dustrie e impianti di riscal¬ 
damento sono i fattori clic* 
maggiormente contribuiscono 
aH'iiHiuinanienTo atmosfcrico 
dell'ambiente*. Ieri nel salone 
dell’istituto musicale Masca¬ 
gni si è svolta l’inaugurazio¬ 
ne della « rete di rilevamen¬ 
to di inquinamenti atmosfe¬ 
rici nelle zone di Livorno e 
Collesalvetti », lai iniziativa 
promossa da! l’a mmi ni stia zo¬ 
ne provinciale di Livorno e 
dalle amministrazioni comu¬ 
nali di Livorno e Collesaìvet- 
ti e l’ussoeiazione per il rile¬ 
vamento degli inquinamenti 
atmosferici ha visto una ’ar- 
va partecipazione di pubblico. 

Il professor Marinerò, pre¬ 
sidente dell'amili itti st razioni- 
provinciale, ini introdotto t 
lavori sottolineando la neces¬ 
sità di impegno da parte di 
tutte le forzi-, economiche, 
politiche e socia’: per riso!- 
vere questo grave problema. 
Olì enti locali insieme alla.-. 
Miciazione Industriai', con in 
loro azione d; promozione •• 
sostegno verso iniziativi- eh 
controllo e mantenimento 
doli’inquinamonto, hanno fa¬ 
vorito la nascita d: questa re¬ 
te che avrà una funzione di 
cent rollo permanente. 

Il CRIA!’ (comitato regio¬ 
nale por i'inqu.nariu-nto atmo¬ 
sferico toscano» secondo io 
di.-,posizioni previste dalia 
legge elio regola questa disci¬ 
plina, ha eomm:.->s:cna*o una 
indagine sul territorio dei due 
comuni al lavora!orlo provin¬ 
ciale di igiene e prohla.w. 
I.'incontro di questa iniziati¬ 
va con quella promossa da 


IH industrie locali che han¬ 
no costituito rassoda/.one 
per il rilevamento inquina¬ 
menti atmosferici nella zona 
di Livorno ed hanno soste¬ 
nuto la spesa di HOO milioni 
dì lire, ha permesso alia reti- 
di entrare in funzione. 

Dopo :! professor Barbiero 
è intervenuto i'ingegner Rii,- 
so presidente deH’AssooiH/io- 
no Industriali e l'assessore 
provinciale all'igiene Roc;u 
Pompeo die ha sotto! ine.ro 
la necessità di interventi ; 
favore della saluti* dei rifa- 
d.n: e per la salvaguardia 
dcH’ambaute. Con l'aiuto di 
diapositive ed una documen¬ 
tata relazione tecnica il do ¬ 
tar Bruno Pi-ani del eomi'.i- 
to tecnico delia rete e vice- 
d ie'ton- de! laboratorio pro¬ 
vinciali- d: igiene e nrofilasi: 
ha iliu-’t-ato :1 problema. 

I.a re» <• cosi u uh i d | H 
stazioni fi->-;c di cui (ì per la 
misura continua dell'anidride 
solforosa, una per la misuia 
temporizza’a delie polveri, 
una per i ria ti meteorologici 
ed un centro operativo ove 
avviene I-a ricezione in tem 
j»o reaie de: dati t ra sm*S.->l 
dalie staz.ii.ui I.sse penferi- 
clue, la loro eiaborazime *■ 
regi ;trazione su car’a. La re¬ 
te fissa è stata corredata d: 
un laboratorio mobile, acqui¬ 
sito con i ccntritinti econo¬ 
mici delia amministrazione 
provinciale c regionale oppor¬ 
tunamente a'trezzato. 

Di dislocazione delle stazio¬ 
ni periferiche delia rete fis¬ 
sa e ia natura degli agenti 
inquinanti studiati sono ti 
frutto di una elaborazione 


Inaugurata a Montecatini 

La sede del Pei 
nuovo centro di 
vita democratica 

Il risultato dell'impegno e dello spirito di 
sacrificio di decine e decine di compagni 


MONTKCATIN! — La tiuov a 
sede del partito a Manteca 
Imi — inaugurata sabato 
scorso eoo ima granile par 
tcci|Hiz.ioiu- ili cittadini od al¬ 
ia presenza ilei compagno 
timoni Cervelli, del campa 
gin» Vannino Cinti, del sinda 
co ili Pistoia Bordelli, del 
presidente della Provincia 
Lucchesi — è già centro di 
vita democratiea e di torte 
ìmjK'gno |Hilitic<i che. m que¬ 
st i giorni, si \a caratteri/, 
rondo proprio nel quadro del¬ 
lo campagna referendaria pt-r 
il < no .. 

I! complesso, moderilo o 
funzionale, è articolato sii tri¬ 
plani ed ospiterà il Comitato 
ili zona (fella Valdinievoie e 
le organi//.izioni dei partito 
n Montecatini al primo pia¬ 
no. Ci sono inoltri* due gran 
di sale al piano terra pt-r 
:n:/:at:\e di carattere politi 
co. culturale e ricreatisi). I 
compagni, sottolineano, giu 
.«lamenti* orgogliosi. lYntusia 
.-ilio e lo spinto ili sacrifi 
ciò con il quale si è giunti 
a realizzare questo obiettisi» 

In particolare negli ultimi 
fluii. — come ha detto li >*• 
gret.irio del Comitato comò 
naie di Montecatini, la-oruir 
.!<• Ma//; — era cresciuta 

'/esigenza di asere a disi».» 
Si/ione |H*r Lattisita comp’.es 
sisa ilei nostro partito, una 
«ede idonea e adeguata 

Con l'appoggio deli.» dire¬ 
zione del |xirtito e in parti 


colare della Federazione — 
ha proseguito Mazzi — con 
tante ore di lavoro volonta¬ 
rio prestate dai compagni con 
il consenso dei cittadini e 
dei democratici, dei compa¬ 
gni che hanno aderito alla 
sottosenzioin* lanci-ata a suo 
temilo, la i-ostruzione è ini 
/.iuta e lilialmente il giorno 
della >naiigura/.:one è arri 
sato. arricchendo il patrono 
ino democratico ili una mio 
va .sede, ili un nuovo punto 
di riferimento politico e 
ideale. 

li compagno Vannino ("li: 
ti. dal ointo suo. ha sotto 
lineato come con questo coni 
plesso il partito abbia inten 
/ione di creare non soltanto 
locali adeguati alle esigenze 
di decentramento imposte 
dalla crescita del partito stes¬ 
so. ma anche, soprattutto, co 
ine ubbia inteso rispondere 
alla necessita d: dotare il 
inox intento d: una struttura 
aperta al confronto ed al di 
battito fra tutte le forze po 


i liti*. 


democratiche, alle Tor 


ze presenti nella società. 

In sostanza si è teso a 
dare un punto d: r.toi'iinriitn 
indis|>eii'dt;!c olla crescita 
so,*:.de e democratica ileila 
\ .ild.nie'.o’e La iostruzione 
di questa nuova 't*de rap 
presenta infatti (* r questo 
centro ile] Pi-Io.esc in e-eil) 
pio del ri'ui'at! che è ìm< 
sibili* ottenere con Lunik gnu 
|ki! Itici». 


teorico-previsK.nale et fcit.ua a 
dal iaborato'io provinciale di 
igiene c* proi.lassi in baso a. 
dati, sul potenziale potere in¬ 
quinante, denunziati da Li- 
varie industrie a: Comuni. 

Data la diliicoltà dcli'ana- 
lisi di un sistema dinamico 
quale l'aria, e data anche ia 
necessità di un assoluto rigo 
re scientdico, la rete deve 
considerarsi provvisoria e 
temnorani-a. 

Provvisoria perché, a se¬ 
guito del risultati ottura.:, 
s: potrebbe verificare l'oppor¬ 
tunità delio spostamento d: 
una o più stazioni dall'alma 
le ubicazione ad altre piu 
.di nei•; temporanea in (pian 
tu i nar.ime’r: pros. .i*".iai 
mente in esame potrebbero 
essere integrati con a'.rz. lad¬ 
dove. trillili'*- iMIlipajili e 
stemporan*c londot’e n u il 
mezzo moti.le, si- ne ravvisai 
se la necessità. 

I.'anidride «odoro.-».» * po. 
ver: inerti so~,p»-.-v si.no at¬ 
tualmente presi n e-,ina- 
non .siilo perciic .-uno gli .uoii 
t. inquinanti un.inti'ativa 
niente più sigiuficiitivi. nm 
perché accompagnando gl: 
altri inquinali» : in modo pres¬ 
soi-li»- proporziona!*-, diventa¬ 
no .ndirettamintc un cani 
panello di allunili* permet¬ 
tendo l'immediato intervento 
del Laboratorio Igiene e Pro 
filassi per un approfondit i 
studio del fenomeno anoma¬ 
lo volutosi eventualmente a 
creare. 

I principali obiettivi propo¬ 
sti sono: D avere una infor¬ 
mazione continua sulla qua¬ 
lità dell'aria: 2i individuare 


sorgint. inquinanti al di so¬ 
pra de: limiti indicati dalli 
iil5; Hi verifa-a di un no- 
delio-m. itein.it ico previsionale 
che permetta di far» delle 
previsioni sul fenomeno del- 
1: lupi.na mento atmosferico; 
ti analisi delle caratteristi¬ 
che deli'aiv.t anche in rife¬ 
rimento .ni agenti inquinan¬ 
ti diversi da quelli presi ni 
esame; 5» ob.eit.vo finale e 
principale collegato a: punti 
precedenti è quello di forni¬ 
re itile autorità rompeteli:i 
ed a. responsabili delle vane 
.ndustric elementi validi ed 
ubii'tivl per rea!././are even¬ 
tuali iirerven* : migliorativi 
s’i impaniti già esistenti e 
p*-r una oppor'una program- 
illazioni" ecologica p*-r nuov* 
iiiv (iai meli’ : .ndust rial: ed 
urbani. 

(ì::i oggi con il sistema 
.i(lo”a'(> s: possono oititic- 
re ri-ulta»: che permettano 
oli.et’ivunen'*' d: prendere 
tu’t; quei provvedimenti te--- 
n.e: atti a migliorare le c<t- 
ra*»*-rist. ie’ne della qualità del- 
Lariit con lo scopo principale 
d: proteggere la salute di 
tutti : cittadini dando cosi 
corpo e concretezza al tan.o 
propagandato momento pre¬ 
ventivo. 

li programma della cerimo¬ 
nia inaugurale si è concluso 
coi una visita a! centro ope¬ 
rativo deila rete d. rilevami n- 
to ed a! laboratorio mobile 
per il controllo atmosferico 
del laboratorio provinciale 
Igiene c Profilassi. 

Stefania Fraddanni 


Chiesto un incontro sulle infrastrutture 

Al sindacato va 
bene l’accordo 
per l’Amiata 

Il « pacchetto » delle proposte prevede 700 
posti di lavoro e 28 miliardi di finanziamenti 


GROSSI-ITO - Un incontro 
con la Regione Toscana e con 
il Consorzio dell'area indù 
.striale dell;*. Val di Pagi.a 
per un esame dettagliato dei 
problemi infrastrutturali — 
terreno, acqua, energia elei 
trica — colieg.it: agli insedia¬ 
menti produttivi e stato chic 
sto dai snidava! : c duii'KNI 
dopo l'incontro tenutosi a ito 
ma mercoledì .scorso o inceli 
trato sulLesanie della « ver 
ten/a Annata .» 

La riunione tra 1** organi/, 
/.azioni sindacai: di Grosseto 
e Siena. !u l-'uic regionale e 
nazionale e LI-INI. è st In giti 
dicala posi!iva da! con.-,;<gl.o 
unitario d: zona deir Anna? a. 
Do(H) tanto tempo, finalmen¬ 
te. LKiit ha defunto tre in: 
ziative por circa Timi pos'i di 
lavoro con uno stanziamento 
i malizio rio di UH mi!.unii. Il 
« pacche!to > di projxi.ste pre 
sentalo dnll'F.NI riguarda la 
realizzazione di un piano jk*r 
la coi*:vazione pn-g ata di sor 
re: tu co.struvone d: una 
/iend.i iL sqnudr.st:»•<« i‘l(*Ttri¬ 
di e carpenti-ria leggera e lo 
itiM «Lamento d: un impianti* 
di punneili truciolari mobili- 
• vi i c m-iii;!:i vorat :. 

Per quest : :nv»*stimen*: arti 
cola': i tempi d: reah/zazio 
in* o..,*:i!a:io tra : due e ; tre 
unni e dovranno essere m**.s 
in cim».e:e grave untile 
addille.-» intervenuta tra 
LKN'I. ia C(k,p-': :it iva K’igv- 
nea e i'AN'IC che :n*er\erra 
nelì’esTrazioni* d: evi-n/e de', 
legno Tu» gl: itnpegp.'. quel 
!o più :nferessi»n»e <■ Lanp.an 
to d* ila coltivazione dola* ,--T 

ri* (piante ornamenta!:. fair*, 
recisi e frutta* che per con 


.slstenza occupazioni» !e — ol 
tre -Idii unità, e un investi- 
menot finanziario di 18 mi¬ 
liardi — assume un ruolo fon¬ 
damentale per dare in parte 
soluzione alla grave situaz’.o 
ne determinata della crisi del 
setto:»* minerario mercuri 
fero. 

Per concretizzare tali Inve¬ 
stimenti LI-INI si è impegna¬ 
te. ad eftettuaro 'immediata¬ 
mente dei sopralluoghi nella 
zona ed ad .nt ra prendere un 
incontro con la Regione e to 
Fne! per la definizione degli 
accordi tesi alia valorizzazlo 
ne e sfruttamento deli'ener 
già geotermica presente ne! 
bacili»» endogeno chi* sno 
da tra le Bugnore e Pianca 
stagnaio. 

I.e organizzazioni sindacali. 
11 movimento democratico « 
le popolazioni sono più che 
mai decisi a portare a piena 
realizzazione 1 « contenuti » 

degli accordi del settembre 
'78 Infatti, nonostante quest! 
orowed.men*t riformatori che 
Ò Stato possibile raggiungere 
attraverso lina vasta mobilita 
zinne la «vertenza Andata*' 
Z- ben 'tingi (ia-Les-ere concili 

c «■ 

Si tra!'.». intatti. d : vizila 
re r»t-r Pattuizione delle prò 
po.-tc di (-..tendere e ruf 
.‘orzare il movimento uni 
torio d: lotta per ginn 
gore al reumi egn degli altri 
min "'or., esubcrant :. rispetto 
a'>* n»va*ssità nrevi>*e dalla 
mantrcnzione a*tive delie mi 
mere *■ aprire ne! (ontonipn 
spiragli ce—t d: occupazione 
ncr cen’inaia di giovani. 


p. Z. 


MARINA DI CAMPO — Il 
comune il: Manna d: Campo 
con i suoi oltre quattromila 
aiutanti e :i secondo m ordi¬ 
ne di grandezza dell'Fiba: un 
leirilor.o t radi, limai men le 
diffìcile per le uiiz.ative deilo 
sjni.-tve. in larga parte attal¬ 
ento ed m.mediali.unente 
c(impiv!il'*v , i (ia una sjh-cu 
ia/uono edi i/i.t iniiqH-. che ha 
d..strutto ambienti else lino 
a pochi anni ia presenta 
vano <ome i pili suggestivi d: 
quest'isola 

Per amn ia DC e le destre 
hanno governato questo Co 
munì- con arroganza ** pres 
siipochisiiio reeaicitrando d; 
fronte ad i gii: esigenza icd 
anche aiii- leggìi di piamtiea- 
zioile urlian.st.ea. orti laudo 
s. dìa.tare d: un tumultuoso 
s*. : lappo t->. uiìoimei» ni onqia 
r.dul. l'.-.or t- paesist ielle Ma 

'empo ita g.niiitii, anelli- a 
Campo, a lavori- d: ili: (.crea 
l'unita delia gente luto, ilo II 
progetti eil uh--, clic hanno 
un re.-.piro lungo nel tenqxi e 
Ile io .-paz.o Cosi all> ile 111 
questo Coinaii*-. neii'ui’ ima 
tornata eie*.‘ora!** amniini- 
stiativa !e sm:.-.'re unite 
sporavano un elamori.so .suc¬ 
cesso ne. controlli: d: una 
DC che. profondamente divi¬ 
sa. arrivava ad.» presi-iliazio 
ne di due liste. 

Si aveva quei giorno la 
sensazione d. qualcosa di ve¬ 
ramente nuovo che andava 
maturando. Negl; ultimi mesi 
sj e assistito adii elez.one u- 
intarla ii(*i consigi; cnvoscr: 
zionah o di li azione. I-l' d: 
questi giorni la notizia che si 
andrà ad un riesame <!•■!.a 
ftinzionahta di queste strut¬ 
ture che coinvolgerà ratte le 
forze politichi*, fatti die pos¬ 
sono apparire marginali, ma 
impermeabili anche pochis¬ 
simo tempo fa. quando ia 
politica della contrapposizio¬ 
ne frontale era la nota do¬ 
minante della politica de 
moerist iana a Marina di 
Campo. 

In una circoscrizione parti¬ 
colare. fra le sei in cui si 
suddivide il vasto territorio 
dei Comune i Becchetto, Ca 
voli. Fetovaia) vale a dire il 
litorale di Campo che guarda 
a mezzogiorno, il turismo è 
un problema all'ordine del 
giorno. F’ questa una zona 
nei cui agglomerati abitano 
poche centinaia di elisimi ma 
che sopportano un carico di 
diverse migliaia di presenze 
estive. Frazioni che sorgono 
in prossimità degli omonimi 
bellissimi arenili. 

Il problema delia conserva¬ 
zione delie spiegge è partito 
larmente sentito dagli abit ui 
ti della zona. La sabbia che 
le costituisce, di grossa gra¬ 
na. è oggetto di continui pre 
lievi da parte delle cosiddette 
« sabbiaiole » ùiibarcazioni 
che pompano sabbia d ii ma 
re per utilizzarla in edilizia. 
Per quanto questa esitazione 
sia regolamentata, e si sia 
giunti rt*c«*ntomento a nuovi 
accordi, i! pericolo della 
progressiva sparizione delia 
spiaggia dai litorali e tut 
t'altro che scongiurato. Già 
si fxissono notare mportanti 
modifiche nel disegno e nella 
consistenza delle piagge. 

Irrimandabiic appare anche 
la soluzione dei problemi 
viabilità: la zona è servita da 
un'unica strada litoranea, 
quella provinciale, ia cui se 
de. già abbastanza angusta 
per Li totale assenza d: are- 
di parcheggio, in prossimità 
degli accessi al .ilare, risulta, 
nella stagione es'ivu. :»! Fini¬ 
te della triUi.'.itiiliilit.i Una: 
tra delle quest ami pm sp.no 
se c certame.*»: • quella de..:» 
massiccia presenza d: < uni 
peggi:»tori abusivi. 

c I/l.nU-.t soluzione — dice 
li presidente del con-.gii.» d; 
i ir* ositi, imi»- Arduino Roc 
eh: - - e da- si » re: *,:».» st-ii- 
provvisoria per quest : puri: 
co'i»r: o.p.ti, un nurelieggio 
dot.»'») (If-lie minime infra 
ire igiene he. SU» pai 
iti*.» rilevare » he nelle 
'razioni non esiste '.111 

solo campeggio au‘or:z7:t*.o e 

p-r giunger»- alle spiagge da: 
pili V.cin: (k'cori'e • oinpici'c 
un |)er<.irso d: s.vuriai: ih: 


st rat» 
t olisci 
nostre 
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Una suggestiva immagine dì una spiaggia dell'Elba 
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Ionicir: ». I- pie... (ie.it*- con j 
timia mesii'.»ndO( : pi->.-r 

(i»*( (LsinU-rc.-s.* degl, anni:: ! 
nistra'oi; connina!: per > '■ 

protili-m: della c!:v(>.-(-r.z:ouc 
/Appaiono dccumeii’: »* lettere 
Il |k>:e!l/U.imenio deila rete j 
idn.-a d: K»‘c»*in*it»i non si ; 
coniuv:izza'.o per i'uierz.a del ! 
Comune. Sarebbero ha.-»:»*.: ! 
un poro di in.zia'iva ed una 1 
(.ira minima, liod.ci u„'ioni. | 
Dilficiii* non avallali- il so • 
spetto d; questi abitanti, ciie i 
l'unica circoscrizione « ros- i 
sa )> (h.-l connine guarda n.-c ì 
la più presente, la più attiva. . 


sia oggetto il: un trattamento 
pari molare, li consiglio ci: 
(•‘'scrizinnaie non lui neanche 
•una M-iie propria. Fd ancora 
occorre .*■ <>’. ' 0 !:iicure !u pover¬ 
tà ti: infrustrut» lire sollerta 
dai litorale non un solo un 
p.unto sportivo, assente !! 
V» rii»' pubblico attrezzato. Ma 
ancia* per la co..'a sud de! 
connine d: Marma d: campo 
i probi*uni connessi ai’.i con 
scrva/mne dell'aintuente sono 
quelli che destano maggiore 
preoccupazione. 

In località Fetovaia, senza 
dubbio una delle più beile 


; dell'isola, la mancanza di una 
i rete legnante ed i pozzi bio- 
1 logici a « perdere » potrebbe¬ 
ro creare in un prossimo fu¬ 
turo un inquinamento : cu! 
dami: risulterebbero dittici! 
mente calcolabili. Con Lailo- 
| zinne degl: strumenti urli;» 

' Mistici s] pensava die eessas- 
! se la politica di iiisi'iinnazio 
; ne di lussuose residenze sui 
pendìi deila costa, ma prò 
, piai m questi giorni, fra le 
trazioni di Cavoli, e Secche! 

, to. è possibile vedere cresce 
1 re un grosso citmplesso che 
! attacca, deturpandolo, un al- 


; tro crinale. « Una delie cose 
* che rivendichiamo — dire 
ancora il compagno presiden¬ 
te del consiglio d: circoscri¬ 
zione e una rea!»* funzione 
di controllo in materia urba¬ 
nistica. Faremo di questo un 
, punto cenila.e delia battaglia 
i per ia partecipazione: difen¬ 
dere il territorio, il paesag- 
1 gn*. significa in questi paesi, 
j battersi anche por la conser¬ 
vazione e lo sviluppo della 
principale risorsa: il turi- 
| sino >>. 

Sergio Rossi 


La cattiva stagione ha distrutto il raccolto 


Il maltempo «brucia» le ciliege 
Quest'aaao aieate sagra a Lari 

Per fare la festa sarebbe stato necessario comprare il prodotto fuori - Danni notevoli 
per numerosi coltivatori deile colline pisane- Indispensabile un intervento degli Enti locali 
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realizzazione dclLunpian'o. 
!r.» le parti s: attront.no an¬ 
che : problein» (iella gesti») 
ne delia ilici,.-a stessa. 


RONTFDFRA - Come è tra 
dizione da molti anni alla li¬ 
ne di maggio a Lari, impor¬ 
tante centro delle Colline, si 
svolge la tradizionale sagra 
popolare della Festa delle 
Ciliegie 

Si tratta d: una manife¬ 
stazione che s. e andata ar¬ 
ricchendo con gii anni d: ini¬ 
ziative cult mai:, folklonst i 
che *• spor!ivo. ma che al 
Ludo vuole rappresentare ia 
•- fe-ga <> delia genie ilei cani 
p. per :! primo raccolto del- 
Lamio. La /(na delie Colline 
Risane e .ulani una /ma in 
cu: L.igrieol'ura ita con!.mia 
to .-» regge:*', or.entandosi 
sop.a'tutto verso alcune col¬ 
tivazioni sjk'e,.(lizzale: la 
f-u'Ta. L’.r.a da tavola, la 
produ/ione del vino Chiami 
e dell'olio. 

L.» dilegui è il primo frut¬ 
to della primavera e coti 
essa si etidcva festeggiare 

il lavoro dei campi. C^uesi'an- 
no quando niiiii.imn chiesto 
al compagno Alvaro Ba >si, 
sindaco di Iuin. intorni.«/ioni 
Mi! programma delia Sagra 
delle Ciii'-g.*-. (1 s..Itilo -cu 
t.t: rispendeie che la festa 

ti • ! 1 ( ; s.t t eilìk* : * .1 ’ .1 

li tuo* ivo e pro-to (ietto: 
ì'.m-ietneiiza dei tempo nel!;» 
s'.igioiie prilli.»ver.!** ha un 
ped.'o ai fiore (i. ciiiegio d: 
f« * dilli.ire eli . raceol'o e 
-•tato un (ì: :»s!i'o e di una 
<; ..il 'a U.o'.'o -e.idc'i*, . |z-r 
( '.il .1 :•'•!)!>•• : •.(!<» sa ri') 

. : ino >;'*,( re .»- e.l'.eg:»- jx-r 

i.i *«■ "a n Co: orezzi elle 
e«il'r<«i(i. <1 ha 'ic'to ’i s.Cl 
d.o o. avremmo !,»Uo un e,»' 
i.-.o .•*]'*, uz.o a; , .t * ad. ili •• 

inijk-gn.r.- somme nor. md.f 
i. per • ui si e deciso d: 
l.on farne nulla S. 


I Naturalmente 11 danno del- 

■ l'inclemonza del tempo alla 
ì economia agricola delle Col- 
, line Pisane, e non solo del¬ 
le colline pisane, non si ri- 

: duce alla perdita del raceol- | 

: to delle ciliege, che per mol¬ 
ti coltivatori c numerose *- 
zieude ,- pure un danno no 
tevole. ma anche alle altre 
colture, soprattutto la frutTa. ì 

Per qu»"sto motivo è neces- 
1 sarin un intervento degl: en¬ 
ti locali, delle organizzazioni ( 

! sindacai!, deile forze politi¬ 
che e delie associazioni di 
categoria per un estuile ap- 
protoudito del problema p 
per esaminare eventuali In- ' 

1 tervi-Mt. *i. sostegno per roti- ! 

■ «enTire agli operatori agrieo- I 

1: della zolla di superare eoi 

minor danno possibile questa 1 

, situa/.olle di difficoltà, per j 

evitare un ulter.ore regresso j 

deiiagneoltura, clic tan»: 1 

i danni ba arrecato alLeeono- 
1 mia del nostro pae.it*. ! 

ì. f. 


PRESTITI 

t :<iucmn ■ ( l'wmir 
firmilo Mutui ijmirraTi 
! ‘ r 1‘ * Ornilo - Fnntnztn 
ni ni ! 1 rifilili - Sconto por 

tlltnt/iio 

D'AMICO Brokers 

FninuzKi’iinit• ■ l.t'n^inq 
.1 “i( urnuotii ■ Consulenza 
cri (e* t‘lrni'1 iissiinraiur 

Livorno - Via Ricasoll, 70 
Tel. 28280 



Il dirigibile « Italia » stava di casa a Pontedera 


Il dirigibile > Italia * apparteneva al campo di aviazione 
di Pontedera. La sfortunata impresa di Umberto Nobile fu i 
per questo seguita da vicino dàgli abitanti di questa citta. ; 
Noti sono pochi gli anziani che ricordano l'ormai epico diri* j 
gibde « N-1 » che fu poi battezzato • Italia •: prima di essere : 
prescelto per l'impresa stazionava infatti nel campo di avia- j 
tfone che era stato costruito nel 1913. ■ 

I pontederesi vissero coi marinai in servizio al campo di j 
aviazione di Pontedera l'odissea dell » Italia » ed alcuni di essi 1 
ricordano anche quando avvenne il cambio del nome e come , 


il personale che aveva dimestichezza col dirigibile (tutto 
appartenente alla Marina Militare) sì opponesse alla scelta 
di questo dirigibile per la progettata impresa. 

Questi vecchi pontederesi che ricordano oggi questi im¬ 
portanti fatti vorrebbero che le autorità prendessero qualche 
iniziativa per ricordare a tutti che sia pure Pontedera. anche 
se non viene ricordata negli album della vicenda, partecipo 
a quell'impresa. 

Nella foto; il dirigibili «Italia». 


1 
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I NUOVI MODELLI SKODA: UNA SCELTA INTELLIGENTE 



CONSUMO: per la versione 105 S-105 L 7 litri per 100 km. 

per la versione 120 L - 120 LS 7,6 litri per 100 km. 


iLPe 'e versioni senza SOVRAPREZZO sono dotate di: freni a aisco-antifurto-sea li r.oa'taoiii 
visatcre d emergenza e pe- la versione 120 LS servofreno 


PREZZI SU STRADA 

IVA compresa 


Motore 1046 cc. 
105 S 2.795.000 

105 L 2.957.000 

Motore 1174 cc. 
120 L 3.122.000 

120 LS 3.406.000 


ant. e post.-luce rerrcmarc ia-av- 


LE CONCESSIONARIE IN TOSCANA 


AREZZO: CHiASSERiNI L., Viaie Cadcrna - Montevarchi 
Tel. 981226 

MASSA: COMAUTO Srl, V : aie XX Settembre 74 - Carrara 
Tei. 73924 

LIVORNO: PE-CA, Via Magg 73 * Livorno - Te!. 36335 

LUCCA: AUTOGARAGE L uchm!. Piazza S. Maria - Locca 
Te'. 46728 


FIRENZE: AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 (angolo 
Ponte di Mezzo) - Firenze - Tel. 360067 
PISA: SKODA AUTOMOTO di Fantòcci, Via B. Croce 58/60 
Pisa - Te!. 49091 

PISTOIA: AUTOSKODA PISTOIESE, Viale Adua 368 - Pistoia 
Te : . 33828 

SIENA: AUTONORD Snc di Morrocchi & C., Via XX Settem¬ 
bre 64 - Poggibonsi - Tel. 936801 
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Occupazione simbolica nel Comune di Radicondoli 


SIENA — Si c svolta ieri a Radicondoli, una ' 
manileslaiioiie sindacale per il rilancio del- 
ra'jricollura dela tona. Un corteo di macchine, 
con bandiere e cartelli, ha percorso la strada 
da Colle Valdelsa a Radicondoli, lino ai terre¬ 
ni dclraziciida pilota di Cornocclna, dove c 
stata attuata quella clic <jli organizzatori hanno 
delinito una u occupazione simbolica a. Alber¬ 
to Baroncini, responsabile regionale dell'Ayri- 
industria della CGIL Ita tenuto un comizio nel 
quale ha ricordato le ragioni dell'iniziativa. 

La zona del comune di Radicandoli e ulta 
di «ideile clic nella provincia di Siena vivono 
le dilhcolta di un mancalo sviluppo economi¬ 
co, la strada classica dcH’ayricoltura e stata 
battuta con ambiguità e limitatezza di intenti, 
rinunciando a dclinire, dopo la crisi del mo¬ 
dello privato di organizzazione della produzio¬ 
ne agricola, un progetto alternativo che pun¬ 
tasse sull’apporto della gestione pubblica. 

La 382 anciic m questo campo si sforza di 
Indicare il modo attraverso cui garantire una 


iniziativa del potere locale: presupposto di essa 
e il passaggio di alcune proprietà statali al 
nuovo regime. Per questo « l'occupazione sim¬ 
bolica u ha innanzitutto rivendicato il ti aderi¬ 
mento immediato delle aziende pilota dell'ente 
foreste Demaniali alla Regione. Di queste nel 
comune di Radicondoli cc ne sono due: la 
Cornocchia e la Fclsina; due esempi di come 
anche sui campi si sia cercato di lar viaggiare 
il carrozzone del parassitismo di Stalo. L' un 
problema di tutta la provincia. Se non ci tosse 
l'iniziativa di un movimento cooperativistico 
vivace, presente anche nella zona di Radicon- 
doli con alcune esperienze, l'alternativa do¬ 
vunque sarebbe tra spopolamento c soggezione 
alle manovre v selvagge » del grosso capitale. 

Le aziende pilota dispongono in tutto il se¬ 
nese di alcune migliaia di ettari di terreno 
coltivabile: si tratta dunque di un patrimonio 
non piccolo la cut utilizzazione può risultare 
decisiva per un progetto generale di rilancio 
dell'agricoltura. A Radicondoli la prospettiva 
si arricchisce di un elemento specifico, della 


presenza cioè dei solfioni, una Ionie energetica 
che anche ut agricoltura può risultare preziosa. 

C'e un progetto per la costruzione di serre 
riscaldate mediante l'energia dei soffioni, che 
realizzato, esemplificherebbe concretamente I* 
immagine di un'agricoltura moderna. In que¬ 
sto quadro l'atteggiamento del governo c sin¬ 
golare. Si procrastina il passaggio delle azieit- | 
de pilota alla regione per conservarle a prò- i 
getti che non hanno alcuna relazione con i l 
problemi economici c sociali del comune. Il | 
ministro Marcora sembra protagonista di que¬ 
sta manovra che, in una curiosa analogia con j 
altre ut atlo sul Ironie di resistenza alla 382. 
cerca di sottrarre le aziende d: Radicondoli al 
passaggio di gestione facendole rientrare in | 
quell' 1 per cento del totale che resterà allo | 
Stato sotto la dizione di « Parco Naturale ■>. j 

Francesco Ingravallo j 

NELLA FOTO* l'occupazione simbolica del- , 
la terra. 


Oggi 

l’estrazione 
a sorte delle 
contrade 
per il Palio 
di luglio 


- Nel t. li( io poni»* 

riunii» di ogg*. m P. »//1 

(lol Cinipe ni .tua il m-i 
ino. divisivi) atto por il 
P.'l'o d<‘! 2 limilo saranno 
estratto le tre contrade 
che m aggiungeranno all** 
‘«ette ohe por diritto >i 
deputeranno il drapp‘*l 
Ione 

l.e sette contrade che per 
diritto coi rotto sono Tor¬ 
re. Pantera Chiocciola, 
Selva Tari tira Onda e 
Oca Cui tra queste setto 
vi sono accese riv ilita. co 
me quella tra Oca e Torre 
io la var ante Onda e Tur 
re ) e quel’ i t ra Chiocciol t 
e Tartufi Molti contra 
datoli hanno stilato parti 
colati tabelle per lentie.» 
re quali contrade li for 
tutta Ila toccato in questi 
ultimi anni 

Ci sono altr. che si -uno 
impegnati m grandi ina 
non e scaramant tche ma 
solo oggi quando intorno 
alle ore 18. accanto alle 
sette btnd'eiv terranno 
esposte le altre tre stilli 
facciata del palazzo conili 
naie, -q sapra quali con 
tracie si giocheranno qu-? 
sta carriera Wlla piazza 
e pre\ ist t la sol t a immen 
sa lolla. 


I cinema in Toscana 


PISTOIA 

LUX: Tor n 3 v 3 enta 
GLOBO- Po z otto pr t-*o mof fi- 
re d H Cile 

EDEN: West s de sto*y 

ROMA: L’aliare della Sez one S,-e- 

cia'e 

ITALIA- L'a'<a -3 de 1 a se: one 
spe: e e 

ITALIA: Le no't p 3 -;t 3 te 1113 1- 
do N 2 


GROSSETO 


EUROPA 1 : In cerca di Mr. Gaod- 
bar 

EUROPA 2 : A 11 ci miei 
MARRACINI. Sta-.3.1. Ho n.s so- 
ijz o te j_" -perca 1*0 
MODERNO: L uo 'io rajto 
ODEON: Mj c a ti j ila e 
SPLENDOR: Abcsada I ab 5 a 0 ie. 
53 15 

AREZZO 

POLITEAMA- Ciòad'Jv e amo cria 
SUPER CINE MA: va kab.i J. .a 
ba*j s. a 

CORSO: Le me a. 'a a la po 

li: a r sponde 

TRIONFO: I jrjis bes* ori 
ITALIA: Mand ìya 
ODEON: M 5.- a o 11 3 j .te 

MONTECATINI 

KURSAAL: Uno dc.l.ia IjI'j .3 a 

SIENA 

IMPERO: Ce 1J do e ot ;d 

METROPOLITAN: In cer.a J m - 
iter Goodbar 

MODERNO: A ner can G alt ti 
ODEON: West s d- sto-y 
SMERALDO- Z'b-.si-vt- Po ut 

PRATO 

ODEON: Le rajazze poi po 1 

ARISTON- Caso**o 

BORSI D'ESSAI- Ma pa a t mai 

di sol 1 ’ 

PARADISO: Fab'- e d do ma 
MODERNO. F-ani arste i Jji o r 
MODENA: I 'e i.Ca v.onjo -> - 
pio _ M 1 *v 0 

CONTROLUCE- La traide fuga 
CALIPSO (11 ,> ) 

S. BARTOLOMEO ( 1 p > 

AMBRA- N- 1 ' J*s. i ni’n -h" 
it" 1 sa a. o ita licita .infissa 
- o 

PERLA (Prossima apeitd'b a-e ìa 
est a ) 

VITTORIA (11 P » 

BOITO: Zab si.,e Pa •? 
MOKAMBO (ap) 

I CILIANI: Dea sjpe-p »-J qi'Ji 
piatti 

NUOVOC 1 NEMA- P odo K a Ila"! 
Koig D.i e 19 1 po II most o 


EMPOLI 

LA PERLA: Ciaupagne per dje 

do.aa .. foderale 

LUCCA 

CENTRALE: Prmia di tare l'amore 
MIGNON: Mamtù Io spinto de! 

ma a 

PANTERA: La s'aijata 
MODERNO: Qjal ma oda M o pJ 
i. o d poni .11 
ASTRA. Anja a 

PISA 

ASTRA: Il tono de 'a med_sj 
ITALIA: Schc-:i da prete 
NUOVO: G j a 
MIGNON- D„a .ite una s.ota 
ARISTON. A ner can Graif t 
ODEON Tei. ita Co onibo ricatto 
p.r j 1 ua no morto 

VIAREGGIO 

EOLO- Tcia-'c Co'o ubo r scatto 
pe j 1 uomo mo-to 
GOLDONI { uOsO programma) 
MODERNO uiiJO 0 p r Ojramnì 3 l 
ODEON. Qjc da ì iato pjg io d 
vi 3 VI P 

EDEN Aijp'3 

CARRARA 

MARCONI: Cha due 

clvo il luipra »' 

GARIBALDI: Po ; o'ta pi iato. 

.') ■»* ere d M c le 

LIVORNO 

GRANDE- Due / te una svolta 
MODERNO: Rosa Bon Boli tiorc del 

sasso 

METROPOLITAN: Quel dannato 

pu i 10 di uom ni 
LAZ 2 ERI: L'uomo -agno 
GRAN GUARDIA: La stangata 
ODEON: La colline hanno gli o.chi 
GOLDONI (Il teat o c r servato) 
JOLLY: Beat- x, la schia<a del 

s.SSO 

SORGENTI: Mjh.mmeJ Ali il più 

ij o 1 da 

4 MORI. P 30 Ba-ca n-aes'ro c!e- 
- - * "a e p*at ' j ut e -1 * a nud sta 
AURORA: At-ca nuda 
ARDENZA (iuij.o programma) 
GOLDONETTA (nuovo progr ) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: La ma: 
S. AGOSTINO: Da-,) 3 de 1 Ito 

POGGIBONSI 

ITALIA: Italia ultimo atto 
POLITEAMA: Ore 15 Goodby a 
a ne i 

MASSA 

ASTOR: G ovan nona Cose alunga 

d so ìorata con onore 


02 


HvHl. 
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IMPRESA EDILE 


MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arozzo) Tel. (0575) 39.264 


Nobili-casa 




SI 



SALOTTI 

ROYAL pelle 

I MICHELANGELO pelle 995.000 I 

PIUMINO pelle .UlWWtì 975.000 L 

VALENTINO pelle ijnWHìti 790.000 I 

PRESTIGE tessuto JLLWtOtì 550.000 I 

I SILVER tessuto jUiSUWR 380.000 I 

SONIA tessuti -iWHKrt) 275.000 I 

I 11 piu vasto assortimento nazionale | 

SOGG.-PRANZO I 

COLIBRÌ’(4 eleni./moderno) U2WMK) 1,095.000 I 

TORINO (4 eleni./stile) O.U&WHW I 

I GIOVE (4 eleni./moderno) 595.000 I 

CAMERE SPOSI I 

LAURA moderna (paltss ) 1.140.000 I 

LIVIA stile -UaWH» 1.070.000 I 

RATI siile 930.000 I 

V \ PRIMAVERA moderna-itóMttìtì 735.000 I 

\ S. TROPEZ moderna JL3WAHL .565.000 I 

^A n..ftine»CamBr«t«c_blnib| a J 

nrtìSo atias 

1^7 SALOTTI SpA ARU lOSCi'ii 

TORRITA DI SIENA uscita autostrada Val di Chia¬ 
na strada per Bettolio Tomta 

All’ Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Cnlcesnnn, 54/60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km dui centro di Pisa, ampio parcheg¬ 
gio. Prima di fare acquisti visitateci. 

Assistenza garantite) dalle varie fabbriche. 
Grande magazzino . finqrosso. In occasione 
dei campionati mondie'i di calcio con riprese a 
colori. 

Vi ricordi imo ( he uhbutnn TV a c< lori a prez¬ 
zi incredibili: ZOPPAS - PIIIMPS - C G L - RA- 
DIOMAREllI - INDESIT. 

TV 12" L. 97.000 

TV 22" colore L. 530.000 

TV 22" colore I. 599.000 

TV 26" colore L. 397.000 

TV 26" colere con CLOC !.. 735.000 

TV 26" colore bistandard L. 545.000 

TV 26" colore 16 can. rie. cTehr. L. 640.000 

TV 26" colore 12 canali l. 599.000 

TV 26" colore 16 canali CT I. 771.000 

TV 26" colore 12 canali C Senior L. 642.000 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI! 


garanzia/qualità 
molto risparm io 

GU134AH) 1.150.000 


995.000 

975.000 

790.000 

550.000 

380.000 

275.000 


A Siena un originale torneo di basket 

Quando le contrade vanno a canestro 

Una pattuglia di grandi giocatori - Di sera si gioca, di notte si canta - L'armala di Me Gregor • Bianchini: « Sembra proprio di essere a Brooklyn » 


SIFNA — Crocce Patte-..»* al 
tt'.pu.i gui radute della tei 
i.t in piazza, st rinnovano 
<■ .il vin a Ida no le* p.tnnioiu 
dopo 'in lutimi inverno in 
tanto le rotitiade vanno n 
i.mcdin .Sii',*!: alti gradini 
ile' pala/zi»ne delio spini ì 

< <>ni t adatuli ai sorto, anche 
qui* 'anno, dati appuntameli 
tu .Sul htealii parquet, patto 
ir 1 ti* ili giocatori di basket -a 
di-quitti»io, tu con e biotto 

< In* diti palio hanno prem 
* 1 *» le ar*r che lirrivetente 
•.ei'm. in tinte»» chiamato 
« Afro" is.in* > Su'li* ma-n.c 

i * spa le i io ori de le ^ un 
t* ale i ruiio, bianco e tie¬ 
ni (|. la (V.e'ta ii :1 In.mio 
nz'unn dc.i (buia 
Sono venuti, questi gioca 
tot i. ila tufi ì club il Palla, 
I numi immisi i.Meneghm Za 
nat-a O .--ulii le imi Ben»*! 
li Pieno. C’enon:, De Ito-i-i, 
Baiti irta t *-t m no mt-cniati 
r un i « Dadi uni di i asu » 
• (pie ‘i del'a Sapori» con gin 
Mi'ii p'oni‘*sNC e lecchi* spe 
i in** Quest I mio*.* ra.npio 
ni. ,i t»,T li »* i ad *a * I big iggi e 

fl M'iVltl»! 1 minorai sDfsl*. 

qu indo sengonn a centrare 
I i mesi ri per le contiatle. 
dii.’i.'ano dei puri 

N. ii hanno p:et‘* e Vivono 
in contrada, e non n ritti», 
le ii.g.’ue». Tra canti, bat¬ 
tute o stornelli ri ‘•cappa an¬ 
che .< un go‘tino ». quel bic¬ 
chiere di uno in piti che du¬ 


rante p campionato tengono 
Ino lontano pei paura di per¬ 
dere la forma Quando se ne 
vanno si .senmno conti alia¬ 
toli. hanno nc’la val‘gi .1 II 
«fazzoletto» e assicurano d. 
tornare 

zVd aggiungere un tocco di 
colore ci pensa poi Me Che- 
gor. l'al'enatoie amene ino, 
che e ormai un vero e p.o 
prò « trafficante » di gioca 
tori Ogni anno si muove 
cm la sua armata dagli USA 
per Tarsi tutti i tornei e-tivi 
e. quel che conta, per *erea 
te di piazzare qualche eio 
latine nc’le squadre gallane 
che come si sa lv*no o'*.e 
oieanu. .sono ben dt.spost» a 
pagaie 

Questo torneo — sostaste 
Bianclnn’, allenatine della 
Perugina Jeans — e li p» 1- 
liti) e urne» in Italia Po. aio- 
meda la .sociologia coire, con 
la fantasia e la md,scussa 
bravura, ai quartini di New 
Yoik. di Btooklvn « Patiti- 
canes’to e «onuad.i non tan¬ 
no •lìtio citi* ripetere un bi¬ 
lioni. o tntt'ora indi-i Usso ne 
gli USA Ixisket e plav 
ground Ue squadrette che si 
formano negli angoli del 
quartieri e improvvi -ano par¬ 
tite I.a nascono i campioni 
che poi danno fiato ai col- 
legcs e alla nazionale ame¬ 
ricana Uà il tm.sket continua 
a vivere nella sua dhr.cn>. o- 


ne fantasiosa e creativa Fi¬ 
co nelle contrade, a Siena, 
si può. anche per il vogo 
della citta, avere questo bi¬ 
nomio- basket o conti.i 
dii ». 

Il Palio ha questa capaci 
tà di accaparrare tutto* è 
una specie di benevola pio 
vra che allunga ì suol tcn 
tacoh .su tutta la vita .sene¬ 
se. Nella stagione del rilan¬ 
cio del teatro popolare le 
contrade sono andare in pal¬ 
coscenico. nel boom delie 
sagre gastronomiche le con¬ 
trade hanno messo a tnvo 
la centinaia di contrarialo!! 
e di turisti. Scoppia d fe¬ 
nomeno basket e le contra¬ 
de vanno a canestro F.' sta¬ 
ta la Lupa a lanciare, nel 
v>7. l'idea di questo torneo. 

Allora non cerano i gran¬ 
di nomi e la Selva vinse, do 
po un finale tumultuoso. K* 
stato ripreso nel "71 pro¬ 
prio mentre la Mens Sana 
Sapori dava la scalata ai 
vertici del basket nazionale. 
Da a'iora hanno voto la 
Chiocciola tche ha so-titui 
to la Lupa neH’orgamzzarc 
li torneo che ò ora nelle 
mani di un comitato inter 
contradatolo», il Nicchio e 
la Civetta. Quest'anno .-e lo 
giocano, in finale. l'Onda c 
la Chioccio'a. 



Maurizio Boldrini; Un'azione di Meneghin 



La Fiorentina 
in Coppa Italia 
quasi uno spareggio 
per i viola 

L ninnilo tra b »>.e:r i. » 
od L.vr *-ara ti.i i« -o c nr > 
p .i . . s.ircgg o » i>er pa.-v.i 
r* : *urno in conai 1* » * i 
I irruiilv ’.e squadre :*.:<* 
i :i inno d..-‘p.n.ro 1 p»-.:e 
id m cìass.f.c.i - o mz.mo 
da. punto il:i«r •> e Fo 
.• ir n.i 4». S* • \ <*. i r *i-c.- 
rani.o a Untore . » .-laal. » 
:*: a:*». «* . tifo-. ]>'* ialino 

r :.**•". d -;*i a .-no di a*n t 
r< * « e i>>* - ini*.* -*vrarc d. 
ar ...».«• . i i .... « 

I; i .ci.,» ii /-ori n io.a 
nii i*.‘c g mane Btrdacc. 

* - t* 4 " 

• * i il «tiri: ri .o ]> r ^ i* 

i! .e ..- *e ' i por* i ! '.* cr 
P - ìa iornia/on* C *. ma*. 
.1 Ila delio » ile c.iv «!•*•*.» a 
;* s ; .yo moni- n.'o M » .» **i 
-, »ìo\ r» o *i* *-c>-.'"a.<- *.v * »* 
.la .; ;< l C « *.. (il .! o o 
li,* . ,.i .. . P. ..cg.. ' D a 
M » * . » A ivi « r . ('«'•» e»** 
’a'i.i n: Buine.: ('■'.» Sic 


Serie B: 
la Pistoiese 
cerca punti 
a Varese 

In oro ;i.» * *c '. P -* » •' 

1 iO* »*o ; .*• .1 . . v> . 

• i ..») « 11 ’ ro . .* : ». .c . c. « 
■i * v..* gì:.* il- r. _* : or in 
. o*i i .v .io » \ ar. e v* » 
*r !i'o to n q i *-’■* r 

• - * gerir* ri > * -. .! * - . 

.*>■ ■ e i ,-ce' li. r. ii.uie.v m 
- - * B Pm q,i -*.» •> rr i * 
c \ ;. .o-.: ' * n ..r u'* n.e 

c. . ì ' * ì »/.o:n- r. . 
.a bis.- i e 

,i.i - -. .v r li V 'M «-■*«' > '• ' 
si : m » o . il’.-’ -ivi e .. Mo 
deli» tornii z-nacr ito», i. 
Conio e ('rcn.onesc. 


I)i,a.r. .»g.. a a*i. o.i. 

:-o* > ad in si*,, p.nito • 

!.' ili.: .*, d !•* punti, il Va 
Usi* Anelli un jxireggio s < 
•oh'** quinti o.o. domcn.i «. 
r.» ìa i.. .1 u Varcz-e. S{> 

< ) r . e <• <'remonesc •• 

I: i. n p ,,ìt*.s.* g.. s.or. 

: r. . .ci . I «-eco e ,! Cna' i 
r A :r-* * ir ì. .!.*.’.'. i i oncr. 

> o: • .!• . t .t * n.o ìa*.o g * a 
rare.»., ri m'ongnp» ..ra* 
ie q i mi. >p . tur.- J >a 

va:.-, e d. r potere mene .-<* 
*i n uiTr.i «i'vcr-a. or 
oeì 'ur,r.i) par-aio q laudo 
di’ìa .— - e C salirono *ron 
fa *.-< nie .n sx r*c B 

P i.Topop pero *ir. pr o ri 
qae.s* i f i. o ie..cr.: . .-.in . 

.so.**.:-a .' r.»f:acca ni ca 
.-a ...i P..s*,>.- e . • .nbr » 

prone o chi a Vare.- * nn . 
chc'à n i t> *rr*er » h *rrar . 
uno ,. *_*.. ,i:*> : . . <en • 

I- -.'* d. .a . S.k gg ovn 
B'-go* -*a c ..r *>r.vi 

r n.o,.:a l'r..» i. .a e prò ir » 
« f u:r.via » arar..' '*“.e > *:a 
ra a sq ne'.- i i V io .'•* 

Serie C: 
aiornata di 
derbies in Toscana 

I * j.o. . r.) i’. ''.2. .i.f.) ti * 

» . i’.< :.o "'ì * d.* 

' co . liiimt'ii.a - : . 
r'V' vi \ . c.< >»r. r tit. 

ti k \ S t "i i A v7ro t r ) 

\ S •*“'t\ ì.v>o : h < \co 
. k \f \ M .,v i N *v.u. av) 
tMV.-’ a . I l\’M‘ » n 

.1 .a .- g.ìa*:. mentre ,1 Be¬ 
ri e ira *gp. no p*r vede.e 
... u.i,..>gr. n. .1 t \ rem - 
r*i • *: p'-’i clic :>ao uar. 

« r i io i‘. a q :a’ : c * uo* ' 
m*r ìa , C '. ** rag.:, rio ci.: 
;..i r. i non .nijsv-.- 1 ».. * 
Q..m. ma parrta .n ca: ' 
■ >**ore campo dm .ebbe do: 
tare .a ->a.» .egge. anri.e .-e 
.- iìì» i a r* i in M.iv, .~e noti 
,s io e.ss, re co.*)'dora*.a Ivi*. 

*. ita ..i pa *er.z » 

Su. camp. lie'.l'zVrczzo o 
<!•**'. P:sa .uniranno r.spet*' 
v amen*e i'Fnipol*. o ìì Gro.s 


set» Duo partite elle sulla 
carta vedono favoriti ì pa¬ 
droni di casa anche se ama 
ran*o e nero azzttrr. .sono or¬ 
mai tranquilli, mentre gì: 
azzurri empoìe.'i ed ì torci 
li gnvs'gtam hanno b..sogno 
il: fare un r saltato 

Pc. !'Kmj)«> i un r..sifM*o 
tf.'e ad A-ezzo potreblie ri - 
re ìa .s.curerà per ìa pi*, 
m.i *en7.i ni t (’! » e [V*r n 
(ìros io e .avere ni co-.' irò 
f ir cen*ro al *.-\rdenz i jv r 
ma”.*» .mre v ve ’** * *nu; -;v 
rati** d un recupero in 
’xtreni.' ma 'i* l'Empoìi lui 
iviss b . Li d ‘ornare .mhi* 
*•»*') eia Arcz.o. per ;ì Or»' 

*o a P.-i *ì pronostito *n 
dea dee..'imi n* e <l.>co 

Ti >*»0 

Par*:*a *r.inqu..'a ner io 
Sd.iì la »ra.s le ri a d. Bice o 
re g.i uoniui: di Canni?’ 
uovreblx m superarla, sonz-i 
ci«OsS..i «ninni, mentre pai 
dif: c:ì; appa imo le trasfer 
*.e de a I. icrhesr mi] campo 
del Cii.eti. clic lia fame d. 
pam. e do» Parma a Spez.a 
. «-*.',*-o a..a squadra oh-* vuo 
co udore .a in*'.’.ezza ,ì :or 
.,ro Deli i c.orn.Ua pe.treb 
lie prof.*‘urne ìa Hees: «r. i 
«:.«* g a.' .:*. ea.s.1 ce".*.ro i 
Fo**’, e po*-oboe raggiunge 
r« .'«*eor.«io ;xi.'*»i .n eia,' 

. f « a 

Siran.ro .n tra.sforM 
P .co ‘.'.li i.uipo de. G.u 
,.i::«v.i) el .ì Livorno *> i. 
*• -r*'*:«i «!**i Fi.io* «lue *ra 
-'b'*•** ciie :*.-*>.'. preme**emo 
*i rii d b :*»*'» ’>*-.- *o iet-< i 
:*«*. :>*r<'!ic :. G ìì.ar.m i o 


Campionato Serie B 

36 GIORNATA 
(ere 16) 

Monza - Ascoli 
Sambcned.-Avellino 
Ternana - Bari 
Cesena - Brescia 
Modena - Como 
Lecce - Cremonese 
Catanzaro - Palermo 
Varese - Pistoiese 
Cagliari - Rimini 
Taranto - Sampdoria 


ni r.pre a ed :ì Fano >1 g.i 
(.1 g. Ili:.Ili .sp e« ,oì. <1. 
ran/.i n«*l contro.)*» toni 
i ìabron.i*. « lii'it* il» ic.ssir 
meiUt* v:n«er«* j)«.r .-jvu,. 

Ch *ulo ì programma d« i 
g orni*a '.'incontro Oibia I 
: a mo i*'ic TK)‘r«*blv- rog-*: 
:« a i i *. * ir. < ,‘.-*g . ..-<) a 
r« d . «:.i •*” * .g.i...< •* 

*..** . a a P.a'o 


Chi sale 
e chi scende 
in serie D 


F « a a * < * . ' *»r .* s i. « , 
n on.co d. S .* « ,< D » <«1 * 
qu.ndi *e:n >> d. mn-.n'.'.. 
Xi ila no-ir i .«n.» .'. (i-. i «.un 
p o.ia*o u.i. 7 ...mo «ìa ma ra 
il.ograf. t ilei'.** squadri r< 
;-«X'\-s-e e «i■*.'«* fiim.i? u i. 
«**..* u «*> *.e*.Us or.** d. queu i 
s*.\g o".e '.i gr> ,.i il « D » 1 »i 
..i Pr«).r.<i7 or.o 
L** corro ìg.*i: re'roce s<* «a 
r.o Orv.c'.i *:.i .-\g’* 1 ”.°.-*** 

Mo'i^.imrrun.i • (~ is'eìi *v* 

p.*r (j.nn’o rg.ird.i ÌOr 
) :?‘irin ìt s-m po- ? o:.e cr i 
-or amen*» mnr'r.i.i.".-- i g a 
i coir, i-or.o de. *g r«i:.-** ri. 
a ida*a mi r.a con* n i.i*.' « 
>:i* *e.>* coi d.gn.’a «:*• 
pondo ’.i.voì* i r.' i.*u*: ' - 
gn.:.ca: v. .«nello r.« .ìa pir 
*,* ; na o dei ■«imo,* co oc . 1 
,v«*Aà ora* dei cor.: rovo co' 
Mor.s.inni'iino ci.e ha *o.*o 
i*g. amaranto orni re.- una 
sivT.inza d. r«.-*arc « D ». 
I. to.’ anr-c ,lo:vi *.:: v>*. «a 
-«*..*•**. ni .«imo un 


Campionato Serie C 

GIRONE B 
36. G’ORNATA 
(o r c 16) 

Arezzo-Empoli 
Reggiano - Forlì 
Pisa - Grosseto 
Fono - Livorno 
Chieti - Lucchese 
Siena - Massese 
Spezia - Parma 
Giulianova - Prato 
Riccione - Spai 
Olbia - Teramo 


gravo .sb.incl imvuo jH-rrii n 
do non puh pan*. ,n ca.s» 

« : nondo j>*r i>erdi*r- i*.»u*o 
b.is dt-, a ,'ihf/z» Tu*."ai a 
. ncroii .*d: .-ano l)a*:u:. 

con .n.pogno f..io a'ì'uì:. 
ni» :n i non hanno trova*» 
*n Kb» ri. -os*it , r«* 1 !r« r 
:* >. < r,- I *• . u.. i- :*• . 1 
r * « d 'a* nei o i d.t r 
ieri ir>. ìa ca ;->» mina dei 
in r« * roce. -.on* 

/' Vf(>”-.’r> ir.mi,i -.vece »,a 
i*.irò i i a* \ > e., .urie i*. 

.*. « po. g. amaranto .-i tr.t 
• , r p.e.s. e .a salvezza -.‘ni 
•» .t*. a pn.s.-i.b .e. quando a*i 
i! irono a g.o-are 5 i. campo 
<i-. .().*. eia.ìa K..\ noci-ss.» 
r » una v.ttor.a p-*r con:. 

.. iar«* a .s.k raro, ma fai .ro 
ro ì'obb.e** .*.o Cer*/tir.en*e 
gl: amaranto hanno dei gra- 
runp.anti perché aneli* 

n. cìi ait.ma part.ta a Ponte- 
d**ra hanno dato 1 .mpre- -s.o 
i e d. non f.s-err tuia .squadra 
di mor.ia.v ìa retrocos-s one. 

lì Cd'ìt'ììina z.: e hafjto 
co.) . iiitiL-».!. no d*‘..a ir.« 
t.-.cola, i or.cìudcndo .1 tor 
r.o**> con u.ia ;:o.-.-a v.for.a 
contro ìa Carrare.-*. e .a 
ardo ,r. buon r.iorrio. n.a 
.1 re.id.mento a.terno de.’.a 
.-quadra e .-*ato ìa causa p* 
r.* de .a <or.da.iAA 
Su...oro ri .*< D -> :ì Fo.ar. i 
i .o e una ma* r.cola :r. .-er 
. o .ivo ì:*o iene ha bri e i- 
*o pronto?.ore al Pogg 
lK).t'.i I- il C io.opell. Cì'.e 
t* * 1 . 1 .) v ere h a cero-'Corza d 
q ava e itt gor i. dopo ur. i 
d*r.» ed npp?.s-r.. irte na* 

* ,g. a con*ro ì Ceruti d .*■ 
.-qu idre el.- p.obi:'..'*re*v« 
.»*.rarr'o conte ebbe** to p**.** 
. i raro .' d.r **o a..a n r 
.*. t n •**:*. ti ri « D >* 

Si piazza bene 
la Polisportiva 
coop di Empoli 

I.i Po' -p»:*.va Coop i 
1- *n,yi.. gii.data da., ai egli 
*ore Vi7o Carr.n: ha eo*i 
q i..-*a*o alcun, .riportar.* 

o. az7irr.er*. r.e. rampo**!** 
prov.rc.il. UISP d. pa’t.r.ig 
go ar*•„-* .co I! ,-odaì.z.o ha 
nfatt*. partee.pato con 2» 
a*ìet. ofenendo so: t :toì. 
prov.r.c’.ah e numerai, p.iz 
za meni: al secondo e terzo 

p. Te-10 




I l so.ìllllll'lto 

DANCING DISCOTECA 

San Mimalo Basso - Tel. 43.255 - 44.139 
Ore 21 

LUISELLA 

di Radio Montecarlo 


MOBIL! ARIE lOSCA'.S 



□nraia 

SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 

Fino al 30-6-78 un vasto assortimento d : 
moquettes a prezzi favolosi 

Moquette agugliata L>. 1 . 50 » mq 

Moquette rasata In nylon L. 3 000 mq 

Moquette bouelè :n nylon L. 4.200 mq 

e inoltre 1.000 artìcoli a prezzi risparmio 

Pav. 20 x 20 decorati L. 4 000 mq 

Pav. cassettone ruM.co toscano L. 5 250 mq 

Vasche bianche accia.o 22/10 L. 30.000 cad 

Sene sanitari 5 pz. bianchi L. 58.000 

Scaldabagno It. 80 el. w 220 L 34 000 cad 

Scaldabagno a metano lt. 10 L. 70 000 cari 

Lavello inox 18 '8 di 120 con 

50ttola\elIo b.anco L. 76 000 cari 

Lavello f;re ciaf d; 120 con 

sottolavello b.anco L 70 000 cad 

VISITATECI — VISITATECI 


G.L. ARREDAMENTI 

C.VSCLWA TKRME (PI) Viale Magnani - Tel. 05S7-f> 

A seauifo concordato preventivo richiesto al Tribunale di Pisa ner la 

VENDITA TOTALE 

per cessazione attività sino ad esaurimento merce 

INGRESSI, SALOTTI, POLTRONE, DIVANI, SOGGIORNI, CAMERE SINGOLE E MATRIMONIALI, 

TAPPETI, QUADRI A PREZZI SCONTATI FINO AL 60 % 


ALCUNI ESEMPI PRATICI: 

POLTRONA in stoffa o peltex. 

DIVANO letto singolo in tessuto o peltex. 

SALOTTO in tessuto o peltex completo di divano 3 posti e 

2 poltrone. 

SALOTTO extra in velluto. 

SALOTTO in pelle bulgara extra. 

SOGGIORNO completo di 4 elementi, tavolo allungabile e 6 sedie 
SOGGIORNO composto con tavolo allungabile e 6 sedie 
CAMERA singola, armadio 2 ante, letto e comodino, sedia . 
CAMERA ragazzo, armadio 4 ante. 2 letti, 1 comodino, scrivania, 

libreria e sedia. 

CAMERA matrimoniale moderna con giroletto, armadio stagionale 
6 ante, letto attrezzato, comodino, comò, specchiera e radio 
CAMERA tradizionale in noce « Super » completa 

ARMADI stagionali 6 ante. 

INGRESSI in stile e moderni. 

STOCK di quadri * lampadari - carrelli scarpiere * tavolini salotto 
pensili da cucina - mobiletti in stile - ecc. 


Invece di 
L. 145 000 
L. 400.000 

L. 630 000 
L. 1.050.000 
L. 1.800.000 
L. 1.200.000 
L. 1.000.000 
L. 400.000 

L. 850 000 


A Lire 
69.000 
190.000 

290.000 

530.000 

880.000 

590.000 

480.000 

180.000 

400.000 


L. 1.700.000 850.000 

L. 1.800 000 860.000 

L. 850 000 400.000 

a partire da L. 125.000 

a partire da L. 20.000 


CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO - PORTARE LE MISURE DEGLI AMBIENTI 
• APERTO TUTTI I GIORNI ANCHE FESTIVI • 
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PAG. io / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 • 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 11 alle 21 


l'Unità / domenica 28 maggio 197& 




Manifestazione (ore 10) con Gerardo Chiaromonte 


Viaggio all'interno del sistema previdenziale in Campania 


Oggi ai Fiorentini per il no 40 mila pratiche inevase 


Al contro dell'iniziativa anche l'impegno 
dei comunisti per difendere e sviluppa¬ 
re la democrazia e per una rapida attua¬ 
zione del programma di governo - In 
funzione presso la federazione del PCI 
un servizio telefonico sui referendum 
Decine di assemblee in tutte le sezioni 


X 


K‘ |ht questa in,mina l'appuntamento 
di tutti i democratici a! cinema Fiorenti 
ni. dose, alle ore 10. con l intervento del 
compagno Geranio Chiaromonte. .-a scoi 
nera una pubblica manifesta/ioiie Milla 
piassimo t oii->ulla/.ione elettorale clic \< 
dia .mpejtnati di italiani m un vo'o prò 
i < olitio la le»«ir sul finanziamento puh 
bino dei partiti e la lejfge per la tutela 
deH ordine pubblico. 

Naturalmente inni e solo <|uc Mo il tema 
deM'ini/.iativ a che puntunli//.ern an die 
l'impc'Uno dei ("munisti per difendete c 


■tre se/ o.ii per nm-Korr quale è e-atta 
niente 1 i (xe-vione del nostro partito. (ter 
ilis uteinc. 


lappare la democrazia e per 


Intanto e in fun/ione presso la lederà 
/ione tomniiiMn napoletana un .servizio 
d talo'ina/ioiie telebmca ;>er tutti mimo 
cne ititi mInno lonosterc e discutere 
l'oi-.eiitaiiiento del PCI tu rcla/imio alla 
c.e'ipautia per i re h n briniti dolili e 12 
grumo Chiunque \odia informazioni , 
de'.n ida/ioni potrà teleloiiare dal’e HI al 
l( l-'J e dall, 17 alle 2*1 al tlh lui Ai qui- 
siti d, colore c.it tcècloneraqno p.s'ximl-- 
l'ionio fra uh altri, anche mau .s'.ra'i » 


pida attuazione (1(1 programma di 2 o\crno 
In questi inorili si è sviluppata e m 


amplierà sempre di pili la discussione 'U 
questi temi. .I.e articolazioni periferiche 
rlel partito costituiscono .entri di dibnt 
'ito. di mlorinazione e di propaganda. 
( luur.que lo voglia può recarsi nelle no 


(•la sono s*, 1*0 de, i k , de. me io a, 
-eniblee siti 'una (le! re ft r« nduin. limila 
ni se ne tetri ino .nuora altre' a lori'» 
del Gioco ✓ 'Indiati! . m'C lt*. eoo I), 
ma' c e (ìeii iiii:u; alla seziono . 1 »im 
na*, -. ore Iti con \ .tiedlo. a Pendio 
\un me. me lo. mn Orpello. 


Vivace dibattito del comitato regionale dopo il voto del 11 maggio 


PCI: «la lotta per il cambiamento 


al primo posto oggi in Campania 


La riflessione e l’iiiiziativa devono ora estendersi e svilupparsi in tutta la regione - L’analisi su tre questioni: il « se¬ 
gnale » elettorale, la politica unitaria e il partito • Discussione ampia e non rituale introdotta dalla relazione di Bassolino 


11 p.t 1 1 do i mnmii.sta un 
clic in Compiili.a. di. < utc. 
analizza tl . espialo del M 
macino, indie ulna 1 pioblenu 
, In* il voto ha ine.s o a nu¬ 
do ne trac indicazioni poli¬ 
tiche'' per la -uà azione L‘na 
lotto nei coiintot. ledei, d: 
.scolti.,i in tutte e cinque le 
province, in molte a .,empiee 
.sezionali, nel comitato ie»io 
naie tenutosi mercoledì a 
Pont leciti 

u K‘ in atto nel par’ ito una 
di.scu.s.suine amp.a, lilieia e 
te.spoìl.utbtl" — ha detto An¬ 
tonio Hii.vsoimo, .secretano re¬ 
gionale, mi iodili ondo il di¬ 
battito - che dee-- piotino¬ 
le e .svilupparsi evitando il 
duplice rischio d .scar.care 
tolto .stillo linea politica gene- 
tale e (palio di e eden» Milo 
le vicende delle icalta imti- 
te; :clie .senza iUlrontaie !<» 
que.vtioni politiche che il voto 
ie non .'O.o il eotm pone ». 

I temi al centro della di 
.Mii-.sionc che non e .stata 
da ve ero r. telale, .sono olii ma¬ 
teria di rollìi olito, ma anche 
di liienio poht'co. in tutto il 
pai t ito I.e .stt.s.-e (|Ue.,t:oni 
hanno tinche tioeato una m- 
.stemazione pieei.sa nella riti 
mone dei .seitretan leittonal. 
e pioe licitili e neha ida/to 
ne del .setti et tino -tencrale del 
p,e t ito che l'Ila introdotta Ve¬ 
diamo quindi quali .sono .stati 
iti! .punti alla ! :! le.'.,ione acit 
t:c<i ed autocritica!!, come 1’ 
ha del unta Ba ■,olnio. che .so¬ 
no venni. dal comitato renio 
naie campano. S: (tot-otto 
ria..uir.e’c intmno < tre f: 
loti! l'tmali.s' di ! vo'o !a po 
! t !■ a umtana. il pa. t ho 


zinnale, tinche .se e particolar 
mente negativo nel Sud. <, K’ 
vero che non si e votato nel¬ 
le grtnrii citta - - ha detto 
Hassohno -- ma Portici e un 
pezzo di Napoli; e indubbio 
che la vicenda Moro ha pe¬ 
lato .n modo notevole ma. al 
tempo ste.,s(). .siamo in pie- 
.scnz.ii di procedi piu profon¬ 
di >!. 1 compagni che si sono 
tonnati .sii que.sto aspetto elei 
l'analisi (.soprattutto Limone. 
De Giovanni. Filippini. Soda 
no. Niellila» hanno concorda¬ 
to .sai tatto che. pure .se il 
conironto meccanico con il 
voto politico del '7f> sarebbe 
errato, d'altra palle il rife¬ 
rimento del 20 giugno non 
può essere eluso. 

« A prima vista — ha dot 
tu Bassolino - - è come se 
fossero scomparsi sei anni 
della stona politica italiana* 
e (piali tinnì! Che cosa e sur 
ic.'.'O? Mollo si e discusso 
sulla politica imitaiìa do! par¬ 
tito. sopìattutto nel dopo 20 


La politica 
unitaria 


I,'analisi 
del voto 


Ma- olmo ha dottorile «non 
so»’.rohbc mimmi/..’.no il s.- 
cm.fte ito del \oto>> .Sii questo 
sono tali i empieiamo.ite d’ 
,*n ionio ; compagni ititene 
miti. I.n impone, tra l'altro la 
omogeneità d> 1 i stili ito elet 
tornio su tutto il tei i tor o na- 


<■ Il \oto testimonia -- ha 
detto Hassohno -- che non ab¬ 
ballilo an» ora acquisito nel 
rnppoito con le erti udì mas¬ 
se popolar: e di ceto me¬ 
dio. piena ci edib.kt a di go¬ 
verno >• K questo e un prò 
l)!einti clic vaie s a dove go 
verniamo clic dove siamo al- 
rnpposiza*ne o nelle intese. 
Sulla uremia delle mte.sc e. 
po:. lUneio.-o avvitile un bi- 
lanc.o. Riprendendo temi elio 
lamio parte d: una riflessione 
int.ca sul problema avviti¬ 
ta n a d.i t»'iii|io in Campa¬ 
nia Si soni» impegnati m (tue 
.-iti an.il'si sopiattutto ì coni- 
panni De Cesti:»'. De Giovan¬ 
ni. Tarn bum no Francese. 
Dentata. Panano. Vaienz:. 
spaiti. Orpello Centro della 
:.1 lessimi» irti no soprattutto 
la «!.turni -1 ■ delle intese quasi 
los.-e obbhnatorio tarle. che 
.pcsso ha detorm.ito il nte- 


t io eh nmdiza» ni-petto al qua 
le dobbiamo valutarne la va 
Udita, che non e l'avanzare 
dei tappo: ti politici in sé. ma 
il loro tradursi m cambia 
menti iridi, m risposte a: 
nuisti Insonni delle masse. In 
(|ue.sto senso, e almeno per 
la Campania, bisogna dire 
— ita sostenuto Battolino - - 
i- c he le intese non sono linoni 
riuscite ad apportare novità 
sostanziali noi due fondameli 
tali campi dell'estensione del 
la democrazia e dell'inizio di 
un'attività programmata Di 
qui la convinzione che le m 
tese non .sono un terreno 
«neutro», ma un cuneo per 
rompete con il vecchio modo 
di governare, un terreno do 
ve si lotta per l'egemonia. 

La riflessione sulla politica 
unitaria del partito non si e 
fermata però alla politica del¬ 
le intese. C'è qualcosa di più 
clic e venuto fuori dopo il 
20 giugno, dopo che nel '70 
si era raggiunta la punta 
massima nella spinta al cam¬ 
biamento in una prospettiva 
socialista, spinta già m atto 
dalli fine degli anni fio. 

Q. osto qualcosa m piu sta 
m una sorta di appiattimento 
della strategia di lungo pe 
rodo, che e quella della tra 
sformazionc socialista basata 
sull'unita delle masse cattoli¬ 
che. socialiste e comuniste ul 
compromesso storico», sulla 
politica dell'emergenza, del¬ 
l'unita nazionale che è costi 
congruente con la scelta stia 
t egira ma diversa Bussoli no 
ha detto che « si è avuta l ini 
pressione che si oscurasse il 
carattere strutturale del 
l'emergenza italiana e che si 
affievolisse la linea della pro¬ 
spettiva >'. Da questo, an.■le¬ 
ni coincidenza di una « elisi > 
a livello mternazional-' del¬ 
l'idea di social.sino, e deri¬ 
vato di frequente una ridu¬ 
zione della politica «a prò 
valente mediazione > « a sca¬ 
pito della politica come mo¬ 
vimento e cultura, come t:a- 
sforniazione sociale e ideal»»-. 

Questo stimolo e stato n 
preso soprattutto da De G.o- 


vanni « La poi.tic» intesa co 
me pina mediazione — ha 
detto non paga soprattutto 
nel Sud perché lascia ì sog¬ 
getti sociali cosi come sono 
ottenendo il multato indirei 
to eli spingerli veisi» un bloc¬ 
co social»* che offre a tal. 
.soggetti una sorta di salva 
guardia della loro identità .,o 
esile, appunto sul terreno de! 
la mediazione polit.ea ». Ad 
avvantaggiarsene. dunque. 
può essere la DC che « in 
questi ultimi due tinnì si n 
prende » nel Sud .n presenza 
« di una divaricazione tra ne¬ 
cessaria lotta all'int [azione, 
difesa del sular.o reale e av¬ 
vio contemporaneo di una 
nuova politica di sviluppo che 
assumesse il .Mezzogiorno co¬ 
mi- occasione per la riconver¬ 
sione deH'm.'ienie dell’appa¬ 
rato produttivo)' Su questo 
punto si è sol fermato a lun¬ 
go Tamburr.no 
Questa analisi spiega anche 
perché ì eomunist. campani 
ritengono che « non si tratta 
solo di un riflusso moderato 
attorno aliti DC » — come 
ha detto Massellino — perché 
« vi sono processi di attiva 
zione sociale ed ideale tra 1 
cet. medi e tri la disoccupa 
clic m parte si "rinnova", vi 
aderisce, offre protezione e 
garanzie di stabilita ». 


La questione 
del partito 


La questione del partito è 
.«tata molto discussa nel co¬ 
mitato regionale. Tutti d'ac 
cordo iparticolarmente Bot¬ 
ta. Filippini. D'Ambrosio» che 
non si tratta solo di essere 
partito «piu d: loti.»)' o di 
accentuare la nostra identità, 
fatto die pure e necessario. 
Né si tratta d: coltivare l’il¬ 
lusione (i: potere, tranquilla 
mente ritirare fai terreno 
dello stato, sul quale oggi 
il movimento operaio combat¬ 
te una lotta storica por ['ege¬ 
monia. Farlo farebbe una 


a. p. 


Va avanti il programma di totale ristrutturazione dei 30 circoli cittadini 


IVI infiora mento radicalo degli ambienti di lavoro e sensibilizzazione nello scuole sono gli clemen¬ 
ti su cui si punta assieme al miglioramento costante del servizio di raccolta dei rifiuti urbani 


\. t » -1 t i »,. i » »1,1,,' !, ZI,'.li. 

pi,".»!':•• dav » iti .i-i!i ed:.':, . 

S» .'l.isii, i. , c. ' ;,.u.i (i. b.ril 

boi a .** IN tr,> a Fate, no 

51 s,vi te. ili.iti \<',Ì0.'' • 

« <• - i a.n .li •> ! i, t . ,:>' uh a IC- 
T ,1 de! ( all!.."., . il noia , " 11 , 1 . 
fi.ita big i! ora u!o. 1. ll.iU-V' 
» r, >» ld.lt I. quindi 11 balli" 
Sigint. .issisi, a t .'te lo 
entra/*»»' m, .> to'* ir. .- c.i 
<-.» .01 n »" n ii lardi, ma .. : ! 
\t» T»i !,« prr 111 '* lit» » ..t' 
1- !ia ia*.«-,". (ili opera: -- 
5 i sqnad ,i ,,!.!( »i, 'da qu • ** 

! i tal', Ila v'.', ,» v ra :vz ’ i 

\ l . — 'lava •» .uip.., '..indo 
et 'ta: gotta, aito. : pi.n.i d; 
un zr, 1 ",» q :a .t ;t.it .v a ,!,-*•- 
nata alla po.*.!,' —a K :'. '<*.>» 
direttale. :,,'iuti.i A!,!-» B..<> 
t:a. l'aveva fatta .ipaisM. 
d. u, aula » »'1 .llui.il »,»:'. 
giuri di «quamere, a 
re quel "r.r.,» ivr ve.lev ',* 
i raua */: <feìlx o r.v, il*..,.*, s; 

• ’li'lt'sMX.il •• 1. os h" :i'.c:.'. > 

e i i,;s, »' -a a » •'» '.n . oa. 

lori a v a Boi', <u tt-> B. 
c o si.,:., aia » ;a.» .. 

i.o ' , b,- ima »' -r nbr.-.ia 


■ \, :i• :<: .»•, ho gl: ital i I.cr 

1". Mi'ta. KsnnMtt». q capo 
i , *,,»!a F.sc<»:u*. 1 aggia ifa del 
> Il’.i.l, a lui 1,1 ’ a. de Ul-K ! I st I.i - 
; i ■ »' : ian ’• » 'or.t.o'.t: 'turi i 

, , ali. : x <-»l'igli, : 1 «li q.;a-;:ere 
Iuìp:.,» ,i 'x u'sa a 1 ’j: 1 _*» ' i »■' 

I **'o 'l'gg'.oi' amara il 'ir- 
x i/.a x ! .. a Pagg.«ne,ile è r.- 
1 1 ,...**» : m g!;,».': 

Ni.a a .<■ , a '"fi ;:m i fa i 
t: «a, ;"-so'!.i ,:a o la m.s.ira 
. d: x,»'l.,* » q.la .!,» s*ia xaill- 
l».a;i'!a <:•< Pozza urbana» 

. a \.,p.*!:. 

l’or «'■• '« ! » mi'.ir i «lolla 

s a. za , ho a 't., i'.aCJ cl da 
. ini ;;a:o aa'ib.c.te »!i la 
1 \,o-.< n:n .,1., : (Uio'ito a.ìa son- 
s'ii.i.zza *:a- o »• al m gliara 


ll'au.'a ClOt 'C1V . ’la p,lx'.i;i.' 

1 bastare al» uni cietnenti. Nel 


I.ll*,» i». i ’, ',a ..., t , 


<U a. .1 l 1 , a .t : a. « a ì la..'.' 

xiaua'ldo. r.s.'nMo. 'ilZ.,a 
im i ti. sadd.s'a ;•» o por _I. 
anpi'g u mai.*»na*... ts. t.aita¬ 
va »!»'lla ,,'ìI'oim ,.xl !’• . r 
«ala » «vii.x'., tarivi.;, rai"->v,»'a 
a lax arai >ri » 1 x' di v,» a \ ; 
vc.'ii i>-.;ii g.a.a','. al q..urt:o 
: o «ii Poggiar» ali . f-ì n, i sa 
ne. ,',e pii* (ioxx.ini ax«'x.o.,i 
«lax ut,» 'Uiv.re i «l.'.tgi di u, 
ambiente mal'.o’.a. d «»za m 
j*,u aveanr,» a xi '.v»- ziaie un 
namera sminati!,* <1, gabu.it- 
ti. da.ie. il riscaldameli;»», 
e» o. 

l.’a.'St su,' 1- \llZIXl",a. li ,1; 

rettore L'urto (.c sana inter- 


la :v«>-'"i'.a spi-.in.in,) p-,s- 
\ .sta :':.*iguraziain* della 
i u«*xa sedi ,.i I st'■ t,» i ir,,»!» 
nell x ,i. :>..»//a ( .ivaiir 

'•>■',» '*.i*: gh 'te"! '.ui’M'.ii 

ri \ ; ", a.; :’*•. x'arla. e ; ' t 
' v->-: <i. ri't” .'.t;::*.,.*.".le sana 

■ '*.,*. ,*'t g i.ti ii.illa - i;..ar:.t 

tal , ila * ,.«'«• ii.ig!. e\ x anta - 
ll'tì ed.li P , ,'s*a stat*» ,i. 

da * ai;'.', 'u. ; t, r.i. ,i: attua 
z:o e xi'.k .".in;. Ki.tr.» u*. 
1 nix*',' malta aiix.ie la 

■ r .ava s,*,ì( ;»ez la \ l . :n via 
t t s.ci' H,>.".».ai. i.eil edita io 

i ,iav e .. i temi',' x e/a la '.da 
i a.iat<t.n:> a xo'to ,»2 ni:’..,»*.:. 

j Po * il qua.;,» x irxo’o — quel 
! Io x .a ti,»va nel quart.cte 

f Mo .:«', .ilv ar.o ■ Av \ ,k ata 
I «■ li lOT'O l'axqui'to d; un 
1 intero edita io: si tratta dol- 
l e\ gaa.ititixu» T,leseci, al vi¬ 
co lungo bau Raffaele- Il pro- 
I granulia pievede la ristruttu- 
i r.» no.io di tutti ì db circo!. 
1 «iella NI .. d.»ve verranno 
• cicale condizioni ambientali 


'••ddt'fai « nti K’ ’<» .'te"" as 
scssoie con i suo: i olddxeg.i 
t«»r: a urei*;' ir,' else ita i m 
traila d; nulla di oie/iiHwIc. 
solT.i-.t,, ci; , , 1 'C i ilo av :*,*:»’.»•• 
ra dovala f"iTc g a fatti* di 
una ve.lima «li aio:,: 'i sta ; : 
uralica ci.'rimanda — « aa 

toni'»: assai ra|»i;li iit r« Ite 
u*nI;z/a'io sia gli «\ x,intieri 
sia I«' d;t*e a.*.la!’..itili 1 
— «lidia (,»ii*/:ane fi: (i.-a 
già o di jrerix,»'.«» «.Ile ai Ino 
raion era stata m prati, a ni 
;x>sta. N«':i è azzarda*-' diro 
« ".e s; sta um ile clan.'mudo 
ui nor.eolo'*» t'a.ola:-» ;vr 'a 
«i:11Usi*»:.«* d. ma-.i** i* ; i.i .- 
live: «• Olii «.Iiiaro od ovvio 
qua'i siano 'lati i i i'i ni q :a:i 
oa miglia'.» d. l.uorato"i aer 
anni non tiamio i>»tuto lavar 
si. cambiai ':. ,f.'int« ttar'i. e 
neaiii.ue avere servi u i_.ini 
x i dc,ti.ì, ,I«,;v* aver s.».i/z.-»- 
t<» a x itta .ii, r r.»,i«,*'» '.n- 
c.'.ett: t tr,-'.x»rtata tu'..,*.. 

\ii li m ; .i .no « d a , tonar 
■. ’i: 't.r'la i animami» .,'.>o*.- 


Un esposto alia Procura 


167 Secondigliano : 
denunciati difetti 
nelle costruzioni 


scaldata Doitb: imo però 
- conio ha de* lo D'Ambro¬ 
sio — rendete piu vis.bile Io 
scontra tra la linea del cam 
biameiito o quella dei irai- 
ha*..vi, del raccomodar.-,! den¬ 
tro la cria, e a*.fermare con 
pai forza clic '.'allacerarsi de! 
PCI al governo del p uve non 
restringe le arac di decisio¬ 
ne. la democrazia, ma che 
anzi r.H'c’e.siiniento della 
democrazia e d segno origi¬ 
nano e necessario del socia 
h'iiio che vogliamo costruire 
ne' nostro paese. 

Lo sforzo nostro, quindi 
-- Ini detto Bas'dlmo - dove 
tendere a far vivere obietti¬ 
vi di trasformazione con 1* 
esperienza unii aria e la lotta 
d; glandi masse e con una 
r.forma politica delie istitu¬ 
zioni capace di far '.oro ac¬ 
quistare una forza di sele¬ 
zione e (!> sintesi. Partito di 
lotta «• di governo davvero, m 
una parola Guai quindi ad 
mterpietare il voto all'indte 
tro. L'errore ptu grave — ha 
detto Rassodilo — sai ebbe 
quello d: dire: non ce la tac¬ 
ciamo a misurarci con il ter¬ 
reno delio stato e della sua 
trasformazione, torniamo al¬ 
le nostre « certezze !.. 

K a partire da queste esi¬ 
genze bisogna avviare una 
«riforma» del partito die 
inetta in grado, a livello di 
m.i's.i. i nuli'ani: comunisti 
d: essere specialisti polita*., 
cioè dirigenti di una società 
di massa. 

Natta, nelle conclusioni, ri- 
spondendo ed analizzando le 
idee e le affermazioni del di¬ 
battito. ha tenuto a sottoli¬ 
neare un punto: tutta questa 
riflessione, neecssar.a. indi- 
spensabilc. non può far ripie¬ 
gare il partito su se stesso. 
Scadenze important issiine. 
come quella dei due referen¬ 
dum. impongono che l'intero 
partito conduca con il mag¬ 
gior rigore i»ossib;!e questa 
riflessione critica ed autoer - 
tica dispiegando insieme il 
massimo d iniziativa {x»lit:ra. 


Come sta cambiando la N.U. 


;•»: ,> (,■,-< * .gii» 'O.*.,* in iar¬ 
sa , l,«x->r. -- .«■»» :n;'..ar*i — 
l»i*.* ,Ì'1ii‘. s Xtg.l.l’.a.. si i \ .zi 

igi, r. x :. atta Hit* di p..i >»’. t 
llìu*,..Ieri/." te. :*""ll; ,ì. lavag¬ 
gi" e p.a'z.ib ii. ' >'ta a!! "- 


L ; n c.!«o.'*a:'z il - * «--;** "«* e 
'tato ii'.v .alo a’..a Proi ina d». 
a Repabn’.n a r.at e«*:r. *r«» 
unita:." éi.-.'t gn..«*ari '.-*7 s>. 
mandato d: or.^iei.'o t.ruta*a 
:.. riguarda una i :::.m sei.e 
d; r.'.aneuevo'.ezre tei .n.aa-’ir. 
p cr.ze ri-*:. IACP s«»p .•**..**" 
r.G'a x o-* ruz «*ne a.* .v x :.« ne. 
sezv.z. Ni’. : ;ugo (ì\;iir.:..;o 
*.« ugello cerna*. : gravi «' 
numerosi d.ic**. c .io stai.ra» 
provorando :,*."!*. dj-ag* ag,. 
an *,i;r. un solo a.-cen.-.-i,' <e 
n,»n due. (oiro ix.ev .sT«* > n. 
p.ila.v: ii !2 in... ;:i:.r,c.*«i 

r.'ea'daii.e:*.*,» .'..«ritiro, 
i .ir.’ ,r.o t i\'o nd.* 


Censura a 


« Il Mattino » 


ni. ii.o nano n.za 


fia ta x entrale 


\ i.i Bi li'. 


(quella ii »x«- la CIM. s .ite 
no la protC'ta nuieuxkn.l" '.a 


le.muta xi: rii'.igio ime. e 


deiì’eliminazity.e u. que.-t" - 
'tanno per timi e ( lavori, co 
stati 2oO milioni, per la ri¬ 
strutturazione esterna, ed è in. 
preparazione la delibera che 
permetterà il rifacimento di 
tutti i servizi. Nel piccolo 
autoparco di via Ki>»meo io- 
(tortura, officina, attrezzature 
5 *er àu milioni sono in via di 
completamento. 


(Lf-va «la .'.a p.ogg. i che «ut., 
qu.uri: nel.e ei-t . i it-pe e v 
vaham-'n*: :*,« : sol.,, ri. io*per 
fura cri* r.ett vo'.: in: .*:.«'.., 
riann- g-g.amenti rievrir..r.at. 
ri.ri « (veniva.'’.(,.*. anus.ve non 
riparati : cuoio:*: , .«..*« r.u.e : 
uutilizza!».'.. mi ss. i i.e lascia 
r.o (lassare corre.'.:: ci'ar. i 
Questi ed a!*,*, r.hev. : guar 
ciano comparti « L' >• « « \V ». 

Ne’.i'esposto viene dennnc.a- 
to anche il fenomeno de'.l'abu 
civismo, segnalando «he ai 
cun: alloggi c negozi sono sta¬ 
ti ceduti in fitto o forse ven¬ 
duti: la completa mancanza 
d: Attrezzature pubhl.ehe e d: 
sorveglianza contro le mani¬ 
festazioni dr’ur.quen?,a’u pur¬ 
troppo eia m atto con furti e 
mt.m.dazion.. 


Le celluta del PCI della 
EDI.ME. denuncia il grave 
atto di censura operato dalla 
cronaca del quotidiano • Il 
Mattino • che ha negato la 
pubblicazione del comunicato 
della cellula sul preoccupan¬ 
te episodio di piazza del Ple¬ 
biscito. dove un cronista in 
servizio e stato fermato ed in 
spiegabilmente trattenuto per 
quattro ore. 

I comunisti del Mattino 
stigmatizzano questo ulterio 
re esempio di faziosità nella 
informazione che da troppo 
tempo ormai caratterizza la 
linea del giornale. 


A colloquio con il compagno Alfano, presidente del comitato regionale deli’INPS • « Una norma¬ 
tiva inadeguata rallenta il lavoro dei dipendenti » • In un anno accumulato un passivo di 600 miliardi 


IL 5 GIUGNO 
CONSIGLIO COMUNALE 


La giunta comunale, riunitasi ie¬ 
ri sotto la presidenza del sindaco, 
compagno Valcnzi, ha deliberato la 
convocazione straordinaria del con¬ 
siglio comunale alle ore 10 cd alle 
ore 19 del S giugno. 

Per quella data i partiti si sono 
impegnati a chiudere le trattative 
per la soluzione della crisi al co¬ 
mune. Lunedi prossimo, dunque, si 
dc.rcbbe proceder: alla elezione 
della nuova giunta. Per domani, i- 
noltre. e previsto un altro incontro 
interpartitico; bisognerà approfon¬ 
dii* alcun* questioni program- 


Le accuse ormai nn.i a con 
ta.i" p.u. Inolili’.en/A. intani, 
spavento.-.!, buine:aliano .->»» 
no 1 termini che piu sttc.-M» il¬ 
eo: rimo quando .-,: pai.a del 
i'INPrf Ma qual: -."no , ino 
t ìv. ìea.i ‘ K' .solo ioipa - x o 
nix- a d.ce — rie: duvenden: : 
aie non \"g:.<mo lavorale e 
dei v.ndac.t'i cne non r,x sen¬ 
no a conv.aceri, a Lue i o.a 
: io continuo imo a,.c lo? O 
a .sono ca.i-e d. ma.o.-so.c. 
p:u pini onde? Veduuno un pn . 

Negu ulta 1 : di ha C'aniauma 
giacciono meva t c,:\ a H) iti. 
la domando xl. Ox'ii .ione 
>< Piti troppo 'i natta di in, 
italo ..Hit gab-.t cuc co, i .'Poi, 
de ad una gi.u cura 1. <>.o 
g.xa. S. tiat’a x .oc- d: un .a 
v"io arie:..iti» che 'i e ai 
i umu.a'o in-, U-uip" pi, le ,a 
: oii/o il. ni ganix " e <>x :i.u 
es.s'o:io tropo. "Liei : i .., 
.mpechsi o.io a:. IN'Ptì d. no e: 
fiut/ioiiut- onie doi'i-oi», 
.'Piega :. i nino igno Lu.g: A. 
laiii», p. i s.clon*e ile i ii.ivl.i'ii 
je-'iona.e pei .a l'.unti.ui.a 
dcii'INP.S. un "i gali,» il. gè 
s* ione dove .a i.ippn. i u'an 
a dei .sindaca': unita.*: e m 
maggio.anza A tu ttu.a jien 
.s,oliati dunque toccherà il 
di aspettati' un bei po 
di tempo prona d: po'er ave 

10 e.o cne e imo dovute», no 
(tostante cito .ìcgh uII:o: dei 
i'INPS ai Lucia :1 possili,.o 
(ter .svelt.ie .1 livori» Ma ,i 
tratta di tuia ve.a ,• propria 
lata a eh San" c»j:i. me-e ne. 
e.nqile c.tpoluoglii de!.a io 
•game vengono jvrepen'a'e !" 
bilia domande di pcnr-'oiio. 
U.ia valanga i "litio ìa quale 
beli poco piissimo i 1720 d; 
pendoni: -- tu. .spedaun ali 
clic alti*: eontp.t: -- :n sciv; 
zio in tutte io .'t‘d; citila Cam 
pania. 

«Bisogna tener piO'tntc 
-- aggiunge il ammagli" Al¬ 
fano -- che delie Ul inda 
domande presentati ogni me 
.se. una gran p u te o.,olio .stia 
iglt.it e e quanti vanno ripre 
.sentale o .sono del tutto un 
motivate e devono e.'-seie 
quindi re.sp.nte Que.-to .,.gm 
fica una ptrd.ta d; tempo 
considerevole. Inoltie bisogna 
calcolare la moie algente d: 
neon,: da e.'.iminare. per 
ogn: pra'ica it.sim.: i eV da 
a.s(M'ttar.'i .s:i'Ui\ime.ite :1 Mie 
ce.s.sivo ricorso. 

Nel corso de! l!>7b i'INPS ita 
|»agato m Ca.mpaiH.i ben 
t'> miliardi e 900 milioni di 
.'IH'.se legai:, una cifra cr.or 
me troppo .spe -o gonfiata da 
un niecean..sim> ih-rvei-n: in 
latti qual.'ia.s: -„u i.-sito del 
luor.so .c- .spc.'V legai, ven¬ 
gono .sempre .sostenute d.d- 
1INPS. K .'C questa norma e 
.servita tno'to .spe ."0 a tire- 
la re il cittadino md.ic.'O con¬ 
tro gl: arbitri delia (iiibbLca 
aminini.strazione e deila ha 
ingrazia, ita ai.mentalo amri¬ 
forme di eiienteii.smo e di 
.sprechi ingiustdicati. Inf.rt: . 
patronati (in Ital a oi're que. 

11 che tanno c„po alle tu 
confederazioni .sindacali, ne 
esistono altri ventiquattro» ri 
eevono dail’INPS un contr.- 
Inno (ter ogni pratica preser. 
ta’a. 

E’ interesse dunque d: al 
cune organizzazioni -- ut pai- 
Lcoì.ire d. qnelle clic hanno 
ragion d'essere solo per : lo¬ 
ro fini cheti’eiar: e d. „ cor¬ 
rente » — d. gonfiare a pu 
non (Mt.-.'O il numero delle 
(trat:clie; tanto alia Ime. ac 
cet tate o respinte, verrà c«» 
ntunque il contributo pubblico 

« li deficit de’.l'fNPS ne! '77 
solo nella nostra regio::-' 
— commenta il presidente de. 
comitato regionale — ita rag 
giunto i .-(•«('ilio tini.arili L“ 
cause sono moli (-piti !. Da un 
1 rio e. soito queste forme d. 
.'•pre(o del denaro dell., «o'ritt 
t.vita eh** sono inamm.-.-.f».'.;. 
dall aitro e e tutto :1 coni 
pie."" prob.em.i d«-li'.is<:'*-'.t 
za previdenziale a: I.ivoraMr. 
att'ouom: Commercia:-,* : «• a: 
•gran:, per e.-emp.". v-:.-:«no 
tu’ìt tndist.iitatra .*«■ iqu.ri,- a 
si - ,i :1 loro rtdd.'oi :m «•"!. 
:r.i» i*n prevali :./..,« •• d. ìli 
m..a all'anno m» n* te i.« 
(Hm-io.'.r e:oga*rt da.i'INPS ( 


(!. fi m:.,i 
i,ip;>iir*ii r 


.:•** a. n.e.s- 

, 'i.i'ip.i* » 


sball no. Ira v .*.,1» hi*. 


n'atttTx. e .:::*• ri «a. »• ' 

*:« per non pa.la.* :>,. «’.''i 
"n««fo’ ‘te. or,-,,:». *. » n 

C.rir.pa.t.a c :*.e '*ir»'b l i- .o ol 
tre 2(>" *n..a> ,«.- .-*:*. d.,i- 

t'IXPS ser./.i ohe .1 *:t".*o .«h 
ba la ;v," »i l.*a ri: v _ .:.i.« 
:«■ la venda .'a rag el-.:*h. 
«*,» l'.p.’.a*. da lo SCALI 

I- na *-*:..;*-» i..* .. ln->v : 

:::•■:!*" s..’.u.»r «.- e ..'..p - . g.'.a" " 
:rh« ba**.,g :.« *.v-r .a .non 


. zza / o:.e 


rnr.jr.u 


;r.^n t t:.: : 


.lui lìOl, 


Cd:r.::. r.o 

I.'IXPS « e-"*. - pr<-« 
cor..-' - nom-' :r , ci v. « 

d ‘t.c.In.»-.*.*«' ;-iu:.'an ,e ,*-..-• 

c:. o.-«"e .,**.:*.g«-> .a ..*. 


K:'.*.*-• :. ;"-'/» s: c 
tv.iss.v o : agg 

rì: o.*re nnla 
.1 r ' n.o a ; 
p.e - ,« c : « - ’ ' -*t m ì 
le .r. I*alla. 


•:«?/» s*. e «.cola c:a 


. irci.. « • n 
■a •'* r, ::'. 


Na«■ la Campi:*.: i no 
ra -*.,'.*« 1( <; :: cr.*., i .• so.. - ) 
, "'mu:*.. a *.;**" ’. ..-*.*.ito ;r 
.'«,1.0 Va.,* » r«* a , . « P .v • - 

1,-g. «. '< co-: :> x--.a:*..- » rn a 
r .' c. viig. o.-.o ni* i**: «n 
p--..a *r-q.;t**rr» m- p* r ’.: 
q tatare una pen.-.or.-'. : .~v*’ ' 
*o .«. no.: r. '.ri. r: ri T--: ; • 
a; .-et*(• nasi « me* 7 -» ri. ?*i 
.ano ai ;>"xO n.- a. un r,r. 
no ri Ro.r,.« F.opu.• '• x'or.uo . 
ia co . ria. - «e j , 

u.77r,7.r,n. '.:*..iacri: ri. i.i* f 

gora .:*. Campa:'..a o va 
fan*. 2'xià.V» no-*... : . gr.«.. 
pace r.«*lle sed: 7o.*..«.. .« Ca 

'•e.'.ammare. per e.-emp.o 
fù po.-t: prev.st. m orgar..- - , 
c: sono appena una cmquant. 
na d: lavorator.. 

« L'INPS tion si presenta 
come un modello di perfe7.o 
ne — agg.unge ancora :! com¬ 
pagno Aitano — ma esistono 
le forze e e pos.-.h.'. *a per 
sana.e q«iCs*a =.».t i/.one 

I. V. 


Per la « settimana di lotta » regionale 


Sui problemi del lavoro 


cresce la mobilitazione 


I 


Nella p.ov .una ri: Napoli cniiie norie 
al* io p:nv..ne de. a Cami»aa:a piende 
io:p" la u’iiuiLta/o te priori!" aria pici 
po-ca d. una i se*t .matta d. lotta per 
1 tavolo lane ala da. a ! edera.’ u». io 
U'i.'a. a iigainal". Nel i,»:.'" d. que-’a 
-i ’r.iiia.ta sono nii-v.s'.t a -(milito i ;.u 
n "li. di Ile i a' ego .i. 

A Na;»"'.! ma 'idi è p.ev sia a ! '. i li. 

ii.,"'ii,i u.i7.o.tale la, e.liba* i apei'.a .,i 
iie"a dal sindaea'" degl, s'a'ari eon la 
i*a:*i', .ji t ’.o.ie de: nipp-e-entan'. de le 
a glie di . g."\ a:i. d -OhU »i'. Miti oli di 
un itio.i'." a v i.i lungo ne.'i sede deli 
FLM m v.i S - retti».a S Anna arie Pa 

!ud. i an : r.q»j»:esen’an’ de. i gli 
d labbia.» nn tahneecautc.. Va pine -e 
guatato ine vrinudi av:a luogo una i.u 

iiai'.e de’ria -igiete..a mutar.a io! sm 

ila. a’,» pubblio nnp.i’go, sti. p.oliìenii 
de .'oc i una/Kti'.e 

Le a ,-einble.- i "in mv. .emo ad avere 
,.i.7(» ne. mugli, d» lavo:" nelle tuo 
lir.chi- me’almtvi amelie negl: nupiant! 
e n -g.: ut fu*, del 1 * t naia eie» ! r.e.i, t:a 
. lavma’ori del (»ul»l»la " ’.tup.ego e ai 
’u’ 1 : que: se'*"!", jnod'itt.v. dove v .---t 
ap'plaa'a la .egge per ri p: eav v .ame.it" 
de: g.ovati: al lavoi" 

La p.ritalnrmi i he : .-..idaiato ha 
(tiopo-to per la «se’t malta d. l"*'.i' • 
s’a’a ic-.i tutblila a ed :...i 'uria tra 
lai':" a: :«• ,pn i-ati.l ori nuovo giiveruo 
regnila! 0 Va'e la perni 'tritai a. i-eor 
dame i punì. sa!.enti In pratici luogo 
s; r.xendliM l'io la lagone < ontji.a pie 
i se .-»«!:•■ ne. s * io! ■ .adUiti.al, del 
.'«le",ona a d-- Ma lei.',» del.a eh 
m.e.t e de., agio .adii t:.a at v.«ta dei 


li p: i sema, "ite dei o.an. ita m>. tali ri. 
se''.ore pe: ìa : a onv er.,.mie mdu.-: ria. 0 
la sn ondo lungo s; eh.ede ine venga 
uniti, a'a la ge-'inii.' nel me’.eatc» ,iei 
lavo;,» ni' elite a la def.it '.ouo e.t'ro gin 
g.m uel |» aro t. in.tale del.a in.marame 
p: ol i " una i 

Per ri. 'nano ; an.ii.na: ai dei lavo." 
la iede:a""Me mula.'.a eh i de la litri 

■ i * "ile ’.uimeii'.a’ i d. tu"e le : m e 
.S, luculliano po ia"ua a»ne degli n 
'eixi'u»' s - , in a uà, i*i*. ; ivnge’ri! ,pr 
e.a... m ni t itila.e ori ma -ri. d. N ipol. 
e de, . .-nae .a.'iriii' K gl .nte.venl' per 
le :!!:.( .'..l'I’i.e ne..e .i.ei d. s\,.uppn 
aulUs'. .ale d '..a va.a' ilei Clri.a i m !l.x> 

1 lutan'" una p:e,a d. po .'.mie sii. 
I» "l»!e:m del .avo." ,■ sfata adottata nel 
l'ul'.ma r.mioiu' de! iiin-.g'o eireo er: 

■ "Ua.e d Solcavo coavoea*" appunto 
per d.si a 1 e.e i|uesf! (noi» em: 

Nel documento e detto che 1 con. 
gl." a.ti cogl.e l'mv. t c » iiioLiul. dalla 
lega de: gioiaii' disneeiipat CG 11. CISL 
LUI, della zona nei .dentale alimi Ite il 
(Olive, ii s ' i ss * solici:’., una inizia» :v:i 
spiv.iii-.i d zona su; mohlem; del'al 
'.u:t'ione oc Ila a'ggt 2,1"> e su'! occupa 
.'.otte pui :i generale nel quadro delia 
se'tmi.ma d, aC'a mdetfa dai .sindacato 
un.! a: a» : eg.onale - 

I e tor 'e poi.tane donine: at aho del 
con -:g!.o Lami" a li*:" vo.t.i so lecitati» 
tiri!; : imi- gl di bibbi :ca delia zona 
ad '.:n()cgnai -. aitmcia- venga lenii'.i una 
ut:.-'.ri :v a d. .mia -a problemi doli'",- 
euiiarione i!»' do*'a vedeie eo.nvor: 
".Ile a: i "li .gl: d fabbi.e.i !e logli" 
dei g.oi.in (I '(«'lupa»! le Ini -e poi;*,: 
citi' le tst;"u/:oni 


Contro il terrorismo e la violenza 


I giovani danno vita 
ai comitati unitari 


La proposta lanciata ieri nel corso di una conferenza stampa - Pre 
sentato il programma di lotta - Al primo punto il problema del lavoro 


La (impesta r stata Imi 
mata au i dalli' oiga.i. ■/.('.«•.i 
: giovami: ne! d: ima 

eont-ueii/a stampa i « ' I I a 
ne !«• -< Una' la rie tin.,C.s *.t 
m "gii lungo dove va., e 'i 
ergali.zzi a g'o'.en’tt. «"ttt.t.i 
’ * : uni!ai ; con' r<» .1 **■!. or .- ti". 
Li loro tun/abte (iovibbe , .-• 
sere ,| K’.la ri: siiUipn-Hi 1 
dma't.to su. tcni. d-1 a v’o 
lenza, d. pro.nuov,-:- ima * a 
sta ,'ampagna ’d-'.i e e nel. 
f :> a p< i ..-"'an- . '( : : or. '. 

e i francheggia'o. . p«-r :! firn 
/limali!', lite* dell i de.tax la/.a 
L i p "jx'-'a e i "irienuta m 
; un a:ti()io dov-umeato pn -ca 
ta*o :o:. da G;g: I per ,<i 
. 1-GC1 da N: o.a Pa.a-.toia 
I p°r la FGSI. da G. i.—•;*»..*■ 
B".s’ (ter a DC « da Fu.-' '•> 
Mondala (ter ;! P.SD1. N°. 


| pi',»- un: gauni — ma mani 

, s'a •!"!,(' p.ev l. 'a slltirio 

i dopo le eh'/am: ictcìendaric 
j - ri dee mieli'" -a a oggeMo 
(ì. ita amp <i (i li.it » clic da 
via m.ii'.o.gca- ! insa na ile 
.la»’, .men» » ganan !;. delle !, 
gm d,i d:-o« < 'ipa’t. dc'ric m 
gali.z -a -."i,. st idem,'.-.-Ìa'. 
<!«• !, oi gana; so'-.a'i » 
cu ' i. ai de: g'm am f a !"' 
ta ri tei rorismo co min(|Uc 
in .si e <l's*uri , da la itaCagi.a 
per !" s\ :"ippo Uri-' , (i , 

« mi,una ... (a-: ;. ma :<»’ auu n 
•" <i- ile , "iuLziom: d. v:*a d'-i 
le ma... g oiaml: Per que.-'" 
mìo» .ve :,♦*! rioeumrnt" ori r- a 
, !f( (!,:«• la rapala a*"ta/:oiK' 
oc pnigiamim na/'ona'a « 
reg'ana': fanno (i •«■•;'** pi-. 

n i-*r mere:": *i r .qx'i .1 a t.«- 
qii''-’ dir <>• « upaza'n- , d "•*•-) 
’ alo , *u(l.c» c oi ga:i!7zaz:(*ii° 


' de! Ii'iiqx» libero 

Un at 'eli- .olle pai I coiai, f 
data ai |».olile.na del lavo o 
Ne. domini, nto s; sollecita !' 
av\a>. 'Op'tri'ufo attraverso 
ri , entro regimiaic della poh 
’ < a itt a a pei il lax oro ri 
a, urie ver.’o i(ini]i!i'.,,:vn r 
d: brigo «e.sp.ro . uli’o eiqia 

/.ouo gov.,m!(* (ìli ol)i*'ft!vi 
i.d (.ìamtah d: que-to ni'ri 
, \e.rio sono -'.rii .nd'onfi nello 
sx . qipo dell'ag a ,*> t ila nel 
1 il* >1 oli' if.'lla foi niaz'.o 

il*' profossinnaie. tu! eon* idi 
i«» .-'il laxo o lira, « a do 
ime: ai noia» s. 'luppo dei;, 
i a ( r< a s. ( ri.* :f..a r in una 
ma>x a po ri ca de le pa, tei i 
paz.on. .trial. Pei rimine 
i.ito or jaii zza/."il: giova 
n:h o'!f"U*ail-» un foite rimi 
mo del'a i< ggc ;x . :! preav 
• x .amento a! ia\o:n 


Arrestato un meccanico 


Con targhe di rottami d'auto 
riciclavano macchine rubate 


Le carcasse venivano acquistate, complete di documenti, all’estero 
Ingente il valore del traffico • Le indagini per identificare tutta la banda 


r .'..or* 

. i* zi/'» 


: t 

. : ' i. .»i i\i ra 


Arrestati due 
rapinatori 
che uccisero 


un postino 


Far rispettare 
tempi e accordi 
per il nuovo 
« Pellegrini » 


Due pericolosi preg»ud»c?ti 
Giusepge Csccarelli di 24 anni 
ri» Giugliano e Lauro d Alte 
rio di 23 anni da Villancca. 
sono stati arrestati ieri mat¬ 
tina ad un posto di blocco 
del reparto operativo dei ca 
rabmiert del nucleo Napoli I. 
I due erano stati colpiti da 
mandato di cattura in quanto 
il 14 settembre scorso a Pa¬ 
rete. insieme ad un compiice 
(Antonio Carleo di 21 anni 
arrestato il 21 settembre) uc 
' cisero. nel corso di una ra¬ 
pina all ufficio postale il po 
• stino Giuseppe Dell Aversano 
e ferirono gravemente con il 
' calcio della pistola. Giovanni 
Russo, un impiegato 

In quella rapina i tre riu¬ 
scirono a rapinare solo 700 W)0 
lire. 

Dal giorno dopo la rapina 
i tre banditi vennero identi 
ficati e a loro carico venne 
emesso un mandato di cattu¬ 
ra Ma. mentre il Carleo ve¬ 
niva acciuffato dopo una set¬ 
timana. i due arrestati ieri, 
godendo anche di documenti 
falsi, sono riusciti a rimanere 
liberi per sette mesi. 

I carabinieri erano, comun¬ 
que sulle loro tracce da tem¬ 
po ed hanno istituito i posti 
di blocco proprio per arrestar¬ 
li. avendo avuto segnalazioni 
sulla loro presenza nella zo- 
, na di Marianella. 


I,, i - 1 ! , » PCI (io! *> ;r 
0- -« . * * ' Po ‘ -T..-. H.pf-g . , 

nt ri l t . rt ’ .O T. 

.~j> ’ * r : j!. .:.c: i .//. 'i* . p ,r u 
mk ,o > t,.:* i/:o (■ jìi imp^-Tiì. 
« o . . i « » (Ì tl I.i * .* * 

. 1 t( ri..,,: • : ri " d( ’, r. .'j 

*.-» ((Vi,o " - .-, a 

C ,:x -ì rn.:a, S ti.rita ri- . 

!. .«.'.Li O*;/ ,i,t f P 

a:»-r*- (-•*! -ì .( .'O.. r«-p.r* :. 
* N ;. cj * i .< — r \ ( * r.o* .i 

(.• . r o::.p * . . O'-prcì • ! * r. — .^o 
ì.o * vr 7 * * qv.' ì 

... r -. -(ìrAre..*" . ir. 

/.' » « o.. ci .• >o.: :** D«.*. — 


:: f ri , ,:.i r .'O* t.^.. -o 

/.* r*..i !'.•* i> ri..o cr>.'. »>r 


. 4 i;o;vi*or: • .a c!r- 
i ')*»'’• 7 * .... Si. ir oo.r.'-r’ r» - 
11 _■ . * : -i s. .« . * ... rio u.i.rr/' 

rf° • ‘ , fi.,!. 

CGIL CISL ° VÌI. eia- la r. 
’"x ,*r° (; a, '.*•» ' ... > : .g.a * 
t. r .« '. < ( . t : ri r . a' ta< ( :i. 
.lo. a -’.i.i,,)* a- .» ' • -,:.*:" 

i.i, .-tr.i** j:» f,-n-. (l.il:(-:a ,n 
• i. dii pro-'o, ‘.,.*./.,«rn 
no (i.ì: ',*rv .7. » ambnlav»... 
i ( !)„.•" radio.og a. 1 ,hor «t-.r'o 
,i a.*,al..'li nr«-x*ì.-|»a-‘. .n ni» 
dar:.* i> j.s.- a..a d..«-ri.» «l« q.KI 
■i fri'ro » .!*.ri..'pr-n'abric .n una 
:t.< 'Ir,:*.., • cr. - z.o:u- -a.:.tar a 
I.e .'Ogiofozio aziendali .•-•*,t 
fal.n-'ano < hr : !ax(,ra*o; i dr! 
m P«-l.( 2 . .n: -. gl: ammin.M ra- 
*.»r: e le forzo* po,..falle demo 
ma' -i.e lianr.o dato un < on- 
tr.b'ifo non fra.-einabile 


! I.'.. -, i "o ' o (i. a ;i-, 

! < s* ri-, ,e('i/crto da. 

■ .. ri. I o;.( A;.,, j:i 
r. , l'i. < - .urico. , he d. 

. -e.a -- i (| la.rio (ir,., - 

il n.n.e.. io. Alton, o Sera). 
:.o ri ri r i a::,... «la ST.ar.o 
• ■ ar:i. :.,'<» • .~oi.-, .,fj|tr 

.-' q .'.-T.»*« an-i.e un-, qua 
.an*.:.a ri. autov'-ffu.c rubaff- 
,x r e.«:r vend’J'e 

I.« ...nag.r,. «fé. (apuano 
Me.(..ria .-o:.'> - ou:.ne.a*r 

q ,ai.rio — «, ;al- me.-e fa 

— si . :,!),- .. .'(..spetto che 

i i :.--.s':.- ,«go:.f. :n vano 

.ì.iiC.i. .-; a.--« .e, a .fa r’t 

nari-. I . • :.„,.i d. q ir-to era 
i.o. sia g ; t.r.en*. c;e: fur* : 
.-:a ! a uria nto progre.-.-ivo del 
’.«• <■ .mix,.*;,/oi. ■» ri. rottam 1 
‘i. a ;•«, (ì. :i..< , I.e ri.A.:ane (fa 

V A 1 ! P il - 1 e .. .II).- 

Li 1 Alala da- ha opera’o 
rm 1„ d: In:.e Anntm 

z.a’a ave , eaor.’..t’o. mfat 
’ . un .'i-’/.r.a r ’enu’o « - r-’j 
ro . - m.ooz'a.’.rio ria ! ‘.'e.-.' O ro 
. un. d au’o ri. :nar< he 

ri < .arie. ; inali .ve ri. r.U'"1 
var.-, a e.nnr.v’*.<o azu. o? 
o"rn°nri‘, c Osi (ielle targhe 
n .ove , ieri.*, «no JX). appi: 

- a * e a. r n.auii.ne rubate 

• «te ;x.. ra lr,’(. xen.vano 
o f '-':;e s il .)>.-.( a'-i rle.l'u-ato 

Il ,-..st- n.a era r.’enu’o dal 
.irir: « s.eu.o > .n quarrio II 
p.u rie :«■ vo’rie non era af 
fa"o r.(V(V',,r.o portare ne! 
n.o *i«) pae.-e : rottami. 

Pt r o*'onere nuove ta.ghe- 
l»a ’a. :r.;a*’: p:e.-’ntare .'O»o 
i : due u.r.en’i reiaf.v ì e > <<-,ee 
lire-, targhe 

In que.sto modo mecca 
n:ro d: Sfr.ano — elte e .-’ato 
arrc.s’ato — e i .suo; compilo! 
. — - he vengono attivamente 
tae.eat! -- mire iva no a lu¬ 
ta.-» are lui’: guadagli:, fori* 

• p-T centinaia di milioni. 


















TUnità / domenica 28 maggio 1978 


PAG. il / napoli-Campania 


Sorto trascorsi 13 mesi dalla legge istitutiva regi onale 


Intervento del ministro Scotti 


Consultori: neppure l'ombra “ifL'pTrèd™ 

Lo stato ha anche versato un contributo di due miliardi e duecento milioni rimasti inutilizzati - E' una carenza che pregili- ± 

dica l’attuazione della legge sull’aborto - Il contributo del PCI all’elaborazione del piano che però è ancora tutto sulla carta CX ^ XvlSOr^llTlGnXO ^ 


v>- v _ 


Sono trascorsi (vacuamente 
ti odici meni dall'approvazione 
della legge regionale -sui con 
.sultori familiari e lo stato ha 
versato nelle c i.SiC della ic 
gione Campania due miliardi 
e duecentododici milioni di 
lire (cui vanno aggiunti cento 
milioni stanziati a integrazio¬ 
ne con la predetta legge re¬ 
gionale) per il loro funzio¬ 
namento. ma di questa indi¬ 
spensabile struttura, che e 
supporto e premessa pi r 
l'applicazione corretta della 
recente legge eh" icgolarizza 
l'aborto nel nostro paese, 
non c e che un piano sulla 
carta. 

Ne parliamo con .1 com¬ 
pagno Ai mando D"1 Prete, 
vice presidente della quinta 
commissione permanente del 
consiglio regionale quella in 
tere.nsata ai piobleim della 
samta « Come, purtroppo 
accade spe. >o m Italia si 
fanno le leggi senza creai e 
contemporaneument“ le con 
dizioni per renderle applica 
bili e quindi tutto re.-tu tome 
prima lasciando perni mere 
l'area della spe'illazione 
Ha.ta gnaulate alla riforma 
carceraria o a quella man. 
colmale p°r rendersene con¬ 
to Com e stato fatto con la 
legge sull'aborto Una legge 
ottima ma che senza le sii ut 
ture adeguate per applicarla 
tischio di non conseguire gli 
obiettivi avanzati che contie¬ 
ne s 

Come sappiamo, la legge 
sull'aborto andrà m vigore 
IMI giugno prossimo Che co 
sa accadrà, chiediamo al 
compagno Del Prete, se una 
donna decide di voler alanti- 
«e? 

« I,a legge picvede che la 
donna che intende abortne si 
rechi al consultorio, esponga 
le ragioni per cui s e deci ai 
al drastico passo, ne discuta 
con gli esperti che poi la in¬ 
vitano a meditarvi sopra per 
qualche giorno. Se insiste 
nella sua decisione, la donna 
viene inviata alla struttura 
pubblica dcH'ospedale. dove 



Una manifestazione delle donne per i consultori 


av et i a i allei vento , 

Ma i (on.-ulton non ci -amo 
anioni che cosa accade 
< Purtroppo accade che la 
donna dovi a aiutare dal me 
dico cui.iute ,1 quale deve 
certificale die es.stono le 
condizioni p“i cui la donna 
può avvalgisi della legge sul 
rallento e teoricamente do 
vi ebbe inviarla ion questa 
ceiturnazione aU'o.-pedaie » 

Pei che teoricamente'* 

« Pei che appare dumo die 
il medico curante può uiuhe 
Mitigai il e i! "tradizionale ' n 
coi-.o i una eipiiCii privata, 
dove il -iivizio" e m:gl.oli¬ 
li!..omini si cime seralmente 


.1 liscino 
"cucchiai 
per nulla 
irata m 


i he 1 attiv ila dei 
doio' non venga 
interrotta da.l’en 
vigore della legge 


sllll aboi to <■ 

Ma di questi consultori non 
ce n'e neppure uno m tun¬ 
zione? 

«Hi qualcuno funziona, 
come per esemp.o a S Arpi 
no m provincia di Caserta 
ma e un fatto isolato dovuto 
alla iniziativa ilei Comune e 
al volontarismo di un gruppo 
ili giovani medici, psicologi 
Non e certo cosi che si può 
fionteggiare la situazione » 

Dojk) la appi ovazione della 
Ugge sui consultori, avvenuta 


j nella seduta del «onsglio u- 
I gionaa* d< 1 9 api le <it Ilo 

| -.corso anno la giunta ha 
j punicamente ignorato il 
mantenimento degli impegni 
I ielativi e se oggi e-.i-.ie a • 
! meno un piano sulla carta lo 
! -. ili ve in buona paite all'. 

1 mzmtiva del PCI e va detto 
I (he la proposta per ut pio 
grammazione del servizio ilei 
j consultori familiari nell ami»! 

I to del territotio legionale. 
approvata dalla giunta nella 
seduta del 28 febbraio si orso 
i .calca (piasi tedelm'mte il 
documento elaborino da 1 co 
; munisti 

Che io-a pi evi de quc.-ti 


proposta'-* l.istituz.one di 68 
consultori con ,-ede tissa e di 
:> consu.ton ion sede mobile 
(o-i <hv -> piov m ■i.ilmt-nte 
C.t.e'la 12 c 2, Ben*". >• '.tu li ( 

1 Avi-l 1 no a t- 1 Sa uno lf> 
e 8 N mo , hi t (. N ipol: 

• solo citta- lo 

La spesa e pr< v i-t i n 12 
milioni annui per ; lon-ulton 
< mi si ti ■ : s a i- d t ni ho i 
p- I qllt-1 niobi 1 Comp’t si 
'.amenti- Kt.l lii'l'ou' <1 !. 11 

all'anno l'.ia -pesi (opeiti 
't o! a anit-n'e dal (onuilniio 
dello -tato (he s aggira -Mg . 
otto* e.nto' rentun milioni al 
l'anno <qu--ta e la -oicrii,, 
tanziata per g'i ani-, 76 e 

i J * 

Dove funzion**r<ui’H) quest: 

( lal-ltl’ o., * 

« Ani lu* que-’o e un pio 
hi* ni-t — (i due Ai mando 
de! Pie 1 e — p utir :n lealtà 
non (i sono sii umile edil z e 
( t Manu ni- saia pò-- ni ,■ a. 
v.tUi-i il quelle dill<\ ON 
MI ma c (In.no (in* hi-, ma¬ 
ni < m .mie .in hi- d. nuovi 
nell ambii a de! e m ta -ani 
Un e oc i*- 1 ’iipo; 1 in*- -a:a 

an- h- pelo il • po ci .-( ’on - 
d- 1 i un ubo! o (he dovri es- 
.me ì. piu de naie .a.a o po. 

• .bili < oi la p n tei :p ‘/ione 
uc-ha popolazioni M'i.’on.i. 
in» nte interessata > 

Da quanto detto evince 
( nitt : può ’ an i ( ai • una 
buona leggi- K le if-pon-do 
hta di La legame non ,-ono 
(ertauieute poche anche pii 
» hi- la legge -ni! aboi to > a 
come suo nec-ss.uio loiol.a 
no l'es.sieii'i dei (o.isiiltoi: 
eia* debbono espia ai*- «tnche 
c soprat lutili una Minzione 
{ireventiva e edu-attva imi la 
propau inda ri— conti.iccettivi 
afluiche Vc-uiinent * - pOs-'i 
giungere alla nmtt-ini’a te 
sponsali! e c voluti e qu'-llo 
dell ahono sia solo I est temo 
rimedio a situazioni cdit- non 
possono piu essi-ie imitate a 
v-int Di qui l'impegno de 
lomuni.-ti p t la nip.da rea 
hzzaz.on.c' d< . » on-u'tor: 

Sergio Gallo 


I. ministio del Lavoro on 
Vincenzo Scotti, appena in 
sediato, ha bloccato la ces 
som* a! iostruito.e Yaiceii/o 
Hag.iodo tic" beli ninnolili:.ì 
li deli t*\ coliseli zio Risole, 
mento La no'i/.u v tnt da 
tonte non m -i. t- ì :a • ni' 
sabato c: e stato unpossib. 
le iintiacciait* q lali ano de ’a 
. igittt- ..t d. S irti pei un c 
Ui'eiioit- contei ma Fi a sta 

'<) p op o .1 111 11 ,stri O (il . 

Lavino per .ntt rvi-n'o dii» tto 
de! so' tost-g: --lai .o Ho-co ad 
auto-izzaiv nei pumi uit-si 
de. 76 quella cessione gioita 
e che, ass.ente a! mutuo tl: 
due iniu.i'd: e nic-vo < oncc-s 
so da' H.m o ih Napoli ed 
oss't-mt* amoia a'ia a-.-a; d- 
-e ut ibfl*- «'.mina )> dcTun cu 
slabi e ts . -e-i’c-i Ila s-o a! 
l'a-’a da'la hqaida/ione pei 
metteva a. Sazimeli) eh ap 
piopr.iis' senza sltoisaie del 
-ilo nemmeno ami 1 'a de. 
grcs-o patiunonio ed'U.’.o 
l.iiriHaLi vt,cima jn-ia tio 
e i rea ani be' di a 1 11 ele¬ 
ni- nti il S ig..«> - o non lui 
paza'o 2 dovimi p-i 'a 
v me ria ai! a. ia ha t Inani.do 
uno pe: uno i -noli! t-\ -ih ; 
ili-, cuii.-t,:/.ci«il lue -n a u ‘.ito 
al MI o /0 pei <en*o !t oio 
(piote I de t’a! . cht- II', ’au' 
sai ritiri avevano un’a .palo 
nel i)4 «quando un ni 1 i>m 
\ a'e. a molto pili il: og- • > 1 
ludendiis di pi.'ei co. i — * .u 
mti nel.a toopi rat.v a «con 
soi zio Ri.sorginit-n'o » - d 

popu a< tuu-tal-- una c a.-a La 
stoini tii-te (il questa colo- 
ale nulla s. i.coide’.a che 
ì dirigent. del ion-or/.o tuio 
no ai restati e condannat' (>er 
; tuffa e bancaiotta fiaudolm 
ta .stava dunque pez «un 
eluder.-, delmitìvaulente con 
ancora piu amata bella d*u 
palazzi i.selle, iti via Somme 
Marini) consegnati a colui 
che. a. momento ili iosi:unt 
per ì ,-oci (doppiatori, gai 
prefigmava :1 iutaro e co’- 
po » appioppandosi di tutti 
g.' ai cessi agli stami’ 

Dopo o t >c un ih i eno o ih 
l.ipi.ila/'op.e coafa — i ioni 


- m.s-a!i liquidato!, -uno a* 
•ualnu-P'e ’ p:o! L’z. pilo 
g'i avv Napoletano e Seat se! 
.a - - e d t ir.bornie p ) eup 

I he d. d’ile bai * ig e d gl. 
e\ -ori pe: ottenere la ca-a 
o almeno : so d: \ c it. a.u ha 
st- svalutati s. doveLc a. si 
strie a que-Lo c-ht- se.nl). uva 
.1 t ciinptt lamento di una ma 
novi a eia- ven.va tì i olitane 

Alle interiog.i' om de, no 
■ s'i. conip.i'.T’ mi s.tmloim u, 

! c o c M u /ano ! m me o 
• Staminali i spose < he* .! uni 
| ’uo e-onc essi) dal Ham o eh 
I NapoL ad un d-’bi’oie m-m 
1 vent*‘ eia lopefo da st-gu 
to nam ai io i. pio! 1 - i ' 

do pe: la . quid.iz.olle, con 
’.nuo a so stelle, e che pi’ 

II optai non e et a nu! a d i : e i e 
pei hqu (Lue alti .ili -ut. un p.i 

’ i mion » non v e n i b le an c! 
t: 1 e be' non ‘os.se- Su .’ ’ !()e (e’ 11 

1 un co Mna r tu il do ippun 
tc> cLi'l ati'o. rza. 'ime dei im 
1 ne-tc’o de. Lavoici 

Ade.-so .! piov veci.mi nto di 
S. ’ -e- s.e'.l e-Ollll-.’Ill.l'll C 

se non s natta (puniti d. in 
, i ipeiis,iinento temimi auto i 
j nere nino in d'seu-s'one «• 

I rtpn* a .- pei au ’.i cl.e 'a pu 
j o.lu’sa Ma 'e spec.ila'mui ed 
! h->e avvenute nc-ll i no-tni 
' citi ,i non poss i ,-s e dt 1 1 
I od iv aulente p< itezion.ua sii 
! la pel di olile 1 6(IU e\ -c>l . 

| S: no* bene .nini- 1 siu-n 
I zio che su t itt,i la v .edili t 
i - a ’a iiumovni non cono 
i est tane aiLitto gli amb.ei'U 
, gaviali, e potrnt e-hrntele DC 
— : quo’uheini loi ah -• umo 
1 Osservando d<i anni ;! |) ù ve i 
gogno.-o -,"en 'io 

• SUBITO SGOMBERATO 
L'ASSESSORATO ALL'ASSI 
| STENZA — l'na dee ma di 
; donne che- tienilo onupat- 1 
, la stanza (lc-H'u .si-ssoie a.la 
. assis-enza del Comune- di Na 
’ poh sono state latte «Jeunli' 

] rari* dalla poh/ .a Ne-! eo'-o 
! dcli'otH-razione una un/.an t 
1 donna. Mai la Bininomi) di 
! imi', r* i adula e questo n., 
' fatto nascile una p.napig'..a 
i siili io sedata 


Sentenza del tribunale di Napoli 


100 docenti hanno indetto un'assemblea 


i 

Pinetamare: abbattere tutto Elezioni del rettore 

La magistratura ha riconosciuto che le costruzioni sono illegittime perché sorgono su ter- j ^^ il \ 

reni demaniali - Adesso occorre che lo Stato sia credibile e faccia eseguire la sentenza i CAlsAA AA A-AA AACA A'A 


A voler credere nella forza 
delle .sentenze della nostra 
magi.st rat tira dovremmo esul¬ 
tare perchè ne abbiamo una 
lecentissima che ordina a’ia 
sui irta « Coppola Pinetama- 
ir > ili demolire tutte le ope- 
ie e le costruzioni realizzate 
.sull'area della vecchia foce 
dei regi Lagni e sulla zona 
del demanio marittimo, in 
pratica il villaggio realizzilo 
dai Coppola sul litorale di 
(’astelvolturno dovrebbe e-.se 
:c i.iso al suolo 
Accadrà? Forse siamo pi-,. 
• misti a oltranza un. noie- 
stante que.-t.i sentenza, non 
rit-di.imo proprio che le ni 


Convegno 

dipendenti 

comunali 

CGIL 


« Riforma del Comune .s-, - 
lu;>;m deila riemocraza or¬ 
nali’ 'zaz.nne (ÌS. lavoro, efn 
i t.".i dei servi7:. valorizza 
• <);ie de: dipendenti ■> e 1 
temi dei convegno pubbi.co 
ln.i-“‘o de.’.', i strufura s.rutv 
ri.-’ azzenda’.e CGIL dei d. 
«-..denti del Comune d: N < 
(m. Il convegno ìmz.mra al'e 
«>•. a <- continuerà anche mar 
tedi matt.n.i I lavori si svo! 
c-r.nino nel salone de. co •>- 
vogo: do'.: Isveimer. in v • 
A».ir.ni. e saranno ronc’.j : 
d.< Alvaro Burlone. della se 
r -'er:a nazionale de’.’a fe 
iu--.iz.one CGIL CISL UIL 
F.:‘. ioi'aìi 


spe abbatteranno le ville t 
residence e tutti gli annes.ii e 
connessi che sorgono sul ter¬ 
reno demaniale. 

Come si e giunti a ques a 
sentenza? Nel luglio del ’7I i 
fratelli Coppola, al fine di 
porsi definitivamente al ripa¬ 
ro da eventuali ulteriori a- 
ztoni del ministero delle Fi¬ 
nanze. di quello della Marina 
Mercantile e dell'azienda fo- 
icstale. tendenti a ottenere 
i Ih vengano lasciati liberi i 
suoli occupati illegittimam 
sui li occupati illegittimamen¬ 
te. chiede al tribunale di Na- 
!><)'.: che venga loro ricono- 
-i uto il « buon diritto » sulle 
terre occupate. L’azione giu¬ 
diziaria va avanti molto len¬ 
tamente. In questa materia 
tutto e complesso, i cavilli 
cui si può far ricorso per 
.itardare le decisioni sono 
n: Ile e uno E. infatti, biso¬ 
gna esaminare e riesaminare 
uigiti, mappe, far svolgere 

r.zie 

Nei giorni scorsi, finalmen¬ 
te il tribunale di Napoli si è 
pronunciato definitivamente 
dichiarando che la zona di 
trenta ettari, delimitata con 
provvedimento deU'll giugno 
1970 dal direttore mantt.mo e 
bene del deimmo marittimo 
duiuara arabe che larea del 
la vecchia foce (lei regi Lagni 
c nella parte ver-o :1 mare, 
d: proprietà dello stato e nel 
’.al’ra parte d, proprietà del 
l'azienda statale per le foro 
st< demaniali Oltre che a 
ord.nare la demolizione deli- 
opere realizzate, il tribunale 
condanna la società « Coppo 


la Pinetamare » al pagamento 
di 132 milioni con gli mteres 
st in favore deH’omministra- 
ztone finanziaria dello stato. 

Probabilmente la società 
pagherà questa somma che e 
del tutto irrisoria rispetto ai 
favolasi guadagni ideane e 
decine di miliardi) realizzati 
con lo creazione del villaggio 
ma certamente non demolirà 
le costruzioni. E qui viene n 
ballo la credibilità del nastro 
stato. Sara capace di far r: 
spettare questa sentenza del¬ 
la magistratura? Non sap 
piamo giuridicamente quali 
passibilità ha la società 
« Coppola Pinetamare » per 
opporsi a questa sentenza o 
se essa è esecutiva. In que¬ 
st ultimo caso nulla deve es¬ 
sere lasciato di intentato per 
il rispetto della sentenza e 
perche tutti t cittadini «vver 
tono che nel nastro paese la 
giustizia esiste. 

Le na>tre passate e r-cenM 
campagne contro l'opera di 
scempio del litorale di Ca- 
stelvolturno. l'impegno e l'a¬ 
zione profusi dalTammini- 
strazine comunale dt questo 
centro quando era retto da Le 
■'ìni.'.tre trovano oggi rico 
nascimento ne.la .sentenza 
della magi-t ratura 

Oi corre pmo anche si crei 
mi movimen'o d'opinione che 
.Mimo!: <• controlli l'azione 
tu Ile autorità. E' solo casi 
ihe s; potrà finalmente dare 
i.i colilo alla speculazione e 
oeterm.nare un deterrente 
i (.nvmrentc per chi avesse -n 
animo di portare avanti ope¬ 
rar.on: analoghe. 



S. Anastasia 

Sospeso il processo 
agli amministratori de 

il sindaco Antonio Manno ha chiesto la ricusa¬ 
zione del giudice — Gli ostacoli ai procedimelo 

I! procedo a c.tr.co d. alcuni amnnmstrator. del comune 
di S Anast.tM.i — processo che e in corso presso la locale 
(.'.cuna e stato sospesi H. e g.nnn .» questo punto 
perette uno degli imputati, il d-.-moi. lami Anton-) Manno, 
saldalo del paese, ha ch.c-.sto la i .< ti-az <>.i, ii< g, id.ee. Im 
neh.(''la e stata avanzata dal Manno -.).■:, ne. .< -'io av.'so. 
il proto.e di S Anastasia. Marni S i, i om . r. e me e iii'ro 
di In, niut.vi d, risentimi nto perdonalo 

In atti sa deli'atcottazirne o meno d--’..t i.cii.e-’a n. -.ta 
.suzione .1 pretore na dec..-o d. -i -p—-ide.e 1 p.o«v- o li 
s nii.ici) Amcnio Manno e gli aitn a nir ni-LaM). ; demorr. 
stian, d, K Anas'tis.a -ono imp,itati (ier 'ina , d. ir-uii 
/.on ( henteìan al Comune effettuale n> i a* n na ,~.i*. 
I.e i-s-.n/.em furono effettuate (H-r eh amata due'?.), an/a 
alcuni rtrh.O'ta qu neh al locale uffa io d, i n’iocom-nto 
e senza mir-o ad alcun concordo pubblao 

An'o'.a) Manno, poi. C ancora a< cu.uto d. rhi'o d. a**i 
d uffa .o .ti quanto impedì a due coi is. zi ieri • emanai. -- M. 
enei-. Paone, conitav-’ i e V.menno Bel! n;. :«id.pendente 
d, consultare aie .me d-hbo:e ci g.iinta g a anp.iva'e 1 da- 
crosigi.eri (omunal ’-<mo ::c-hie- , i a. - miai o pi.ii’a orale 
e poi per tscr.fo rr.c A-i’onai Ma mio op;j )=** .oo un ne"o 
rifiuto 

E* un procedimeiiMi que. o <: m.-o pre—o .a p.ctuea d: 
S Anastas.a e ades-o sosp^-o, <-.-• -..» ava-li. za il, ‘ ropno 
tempo Numerosi sono z.. o-moi'; saio a cpit -‘o pu.-.-o fr.>p 
post-, al giusto e iezo,c r e <anim.no de.'.a '.egee Pi .o.ie 
eh imputati hanno *en*a*o d: o-’acola.e < r'ardore art.fi 
dosamento Io svoìeimot'o <i< 1 p.-rx-os-o <.e..'u!t:n.< -edjta 
— svoltasi pera.tro aie mi ir.es fa — -r.a.t. d .o.o r.on s> 
presentarono e fec» ro pc rii.re a", pr-'o;- ur. cer* f-.ca’o 
medico Un fi.neo vecrh.o 


fima...lmente 
mobili 
a prezzi 

di fàbbrica... 


Sulle ormai pio-s.nie e.e 
z.uni del nuovo it-uoit- la 
università ha l.n.ilmen'e 
rotto >.! muro del sii -n/*o 
Lunedi 5 giugno infatti, ai 
le ore 17. nell'aula n 8 del 
la facolta di giurisnruclen 
za. si terra una minima* 
di docenti per lii-eu'e'i- ■ 
jiroblemi delL.it-iv-n ni rela 
zinne alla nio-'iina -eaden 
za elettorale 

Nel rii: v) d--'i' ni ont ro do 
crebbero loniMir-,! le va. »• 
i amhdature al mutili nto 
infatu. non ce n- .o-m <n ir 
insali. «La : .lunon»- — av 
verte un roti.unic i'o - e 
.-tata richiesta da < 11 < t ;• >t 
profes.ori ordinu-i il-Il ;.i 
versila «che avevano già ■,<>'. 
lecitato la riunione ibi i <>.' 
}>) atcad»-mi(<>) i qui ■ r t< a 
gono essenziale «-he m q>.-- 
s(a circostanza .st .-volga «zi 
tutti i docenti, anche non 
elettori, un ampio ed ape: 
lo dibattito n-1 corso del 
quale ì problemi dell'ateneo 
napoletano posano ew ri 
respon-ebilineme discus-t «I 
la luce de; programmi ch-‘ 
gli eventuali carni.dati vor¬ 
ranno e.-porrr 

Retrntemente anche il PCI 
ior. un documento iva *.«* 
Uro -o'tohneare 1 e-iger. a 
d. im'amn.a putibbi,z/a/.c» 
re de: ir.o'-v: di fondo nella 
toinp- M/.or.e eiet'orale d--. 
proera :nm.. d-'ìe pro-p-*f '. 
ve che s: intende assegna 
.e all'università napol-tatia 


Con la riunione d: lunch 
prossimo e, >* muove i-r’o 
tri questa d.rez.or.e ma !r'( 
z;o - a (1* ! r< ttore dovrà 
sempre pai ri.untare ,u. oc 


Castellammare - Con 20 voti contro 19 

Respinte le dimissioni 
deila giunta comunale 



anche 
senza 
anticipo 
in 4 anni 


esposizione permanente 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel. 8761092 • 8761158 


I! cor-'izuo comunale ri. ( a 
-•e' animare nella sua u.’ ma 
.-t fiuta ria re.-p.nio con vot 
cor.’ a:. «• 19 faverevrn e ci. 
m.sMon. elei a giunta pre-ie 
nata da', .-ocfausta D< M :-a 
e .-or.<■**« eia ur.a m.agg ,» 
ra il za me *- fondava ;>.r 
' to comuu.s'a .sii! PHDI 
PSI e - il PRI S. < q.t.i ri 
c«.nr ret.zz.<*a ,n una c ; a 
z or.-* n. iij“ de. tre cor..-. 
g..er: repuob.aan. dai.a -rag 
g.oranza. la d scu.ssinr.e ap*>r 
ta.si tra u- forze poi.:.me n< 
rr.ocraticr.e riopc» .. v./o .su. 
r>. ara o del io mai 70 I. <:. 
ba” *> m- La pref » ri .'• > .a 
ta.-e a. Vi.to ha <or.fcrn.ato 
la vo'.otza de. pa't.t. r.tppre 
,'<r.ìa'. ,r g.ur.ta rì'*: .-or .ai 
ri- rr. * rr 1 ,c. < cn . (on.-.g. r-~t 
.‘•‘pubo iia’-.n Varor.e ri. r.on 
«nuare ai. apertura ri: i.t.a 
cru-. ai baio r.on e.s.ser.rìa v- 
i.ute da pare d< ,!^ DC prò 
pv-.-te -trie. avz.r.ZMtt- . yxu. 
reamente r« a..zzali... 

Negli .nterv» r.t: rìr • propr 
rapprf.s-»r.:ar.t. la DC La az. 
coro ma vo.\i «.'ohi-o lVv<.r. 
tua..ta d. un gove.no ri: enn-r 
gonza -- proposta avanzata 
invece coti forza da: con.pa 
gr.i D. Ma.o e De F.hppo -- 
anducenrio la .''arca e t»«*i. 
nota te.s. de.!., ii..s’.nz. 011 - de- 


ri-- ’... . n • r-’i c/ .- ' 
ftt;--zg.an.‘-i.ìo e -''aUi -'.srn.,i 

’ 7 /.:'<> .«*(!.- CI .ivi. . r • 12 

,t* , r..:>i)r* :'ai.‘. -«a .a..-* 

.-(C si ir i <« n’.i i ■ it* i r- ;> ■ -1 

b. cano \ a 101 *«- v ,o.t*niemcnìe 
i.saooiatas. dall :ni7..a*'va prc- 

da! .suo capogruppi 
Con :! voto della' - -tra 

c. -e rirstnf-Trr • la .- n -- 1 a. 

.'i.-iLstra e .'tata e.'pre.-s-.,, .r. 

.somma i esigerM ri' con - ’ 

r ><■ * .ili « p*'.<.»■ <o'i.-- prii - 

c lari - ’ •» .11 ni n 7^7 or •• 

h.» :.1 ro t con » < an. 

0 ani- . r.) or.< i’.-o 

I! <<-...,' i_’l ni)- f ! ,,-po II-. 
.0 .r'-.vm-o 1..-. 'ri . .t!*ro 
:rt\'ì il ,'..d-r.).i e-, me i . 4 . 
•(.'.t rei". s..t ., r.ccrca a Mi' 

: ros-i <;. m rtoomod 1 


ti en'o •• i 
f TuTl' P.7a 
nbtf ri 


• ,n governo ri 
'• 'a ( om’.tiqii- , 
pei s ,r> -o ,; ,D , 


•. voto rie .. o.rìr • iiigi.i 

p e.-i n’..-o mi pei psi p.sdi 

c on h qm'f s nv.: ,<v 1 i.< 

g.j.it.i a : n.az.t r,- .) jm.pr o 
pasto .1 con'.gl < coir ma * 
ha cor.n.-.-o I.» ric!eza a, 
daco p- z nar*<-; .pare al. as 
.-eir.tiira neg'.. az.on.-M de.li 
SPA Tirili" Stali ano e ha ip 
prov rio la eie. tx ra per ! ì.-t: 
tiiz.one de. loi.'iil'oi.o 

a. c. 


« ( ,-v - ' « •- j à* V -J 

- 1 ' »’ •“. ‘ h'i i i: 

NT,;- : 

?*r- 
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UNA 

CASA 

A 


Non è solo per vacanze 
E’ la tua casa di sempre 

PERCHE’ c s-)li ir nuM ci 1 No,\ 'Ìi 
PERCHE’ *■- in c-Mif i .'Mozzai m renn nu‘K 1 

c! t* (Me’ - ' 

PERCHE •; 1 n mvi’si •"> * c;.,i > t *r 

PERCHE’ ri ICri (C'M SOMl 

2 » 000.000 

PCM' ridi l! tc ‘r lt 1(1 ri c.'0 , '' l oJri lri l " 

r 

Attendiamo una tua visite') por pre¬ 
notare cjli appartamenti disponibili 
panoramici di 2-3 vani con riscal¬ 
damento autonomo servizi ampi ter¬ 
razzi. 

L’Ufficio è aperto tutti i giorni an¬ 
che festivi. 



; castone pei un «oiiMonto ri. | 

j mu.ss.i .sul de tino del n<>-M<) 

I ateneo e del mio i apporto • 
| con lu citta 

1 i 

1 • SETTANTENNE 
! TROVATO MORTO , 

I IN UN APPARTAMENTO | 

j A VIA 5 ROSA | 

■ Un uomo di MOtaii’a anni. 

| CìiUseiijie Camello e s'.rio 1 
• Mova’') nioi'o ne' .su • apnri j 
j - ain< ntu ri v.a S Ro-a !■.( ' 

I II Camello ria quali he g.oi 
, no non dava -t-gm di v ri «. 

. (>er ni paren’i <* v.cin. pan 
: no elite to I mteivc'ii’o ili: vi 
j gii; dr Unno Cosi i pompi" ; 
i n hanno do.uto filo,ctie 
1 H.ilva’or Ro-a per fieni *ia.<• 

1 nell'aiip'irt.iin-’ntn deM'.mzi.i , 
1 no '.Mi,rio i! pruno mano 
! Una voùa ont r. • 1 ì v iz, . 

•lamio Movuto .! (nino • s.tr.i { 
[ me del ixm-omri i steso a 
i terra F 2 s'alo appaiato in-’ i 
I le tali',' del dc'ieV'O sono n » 

I Mirali N.i'ura’.mei.’e. durati | 
) te l'.iit- rvento dei v gih ilei i 
fuoco una grandi foLa -1 e 1 
1 radunata ni . pi» o». pa 
1 !a 77 o per 'egil’re 1 ;» -«>T, 

l)"})(i q'iaa la (li l a ri tu 
nu' |x : (i ’ .ri ‘ « « e ; s. ".i • < ■ a. 

' la no: m.il ' i 1 

' A PROPOSITO 
DEI JEANS 
FIORUCCI 

I ( Jr ippo.i ori.). • ri- . 

II.a qu.al'o : ;> ‘ i n ri t 

org.tn ri: •itorn.a/.o.a . ' i un 
tra*! io 'li !•• «.')' t i. • ■ 

, iza ’a 'Ui li r. a ‘'o'ri.ria: 
i a. :n <.:).- o '(>( o S. • t'g i li 
t )f lire e r.'-'Ti,< n "ri- 
la <■ ',.< ;).' >pr:a onorahi! ’a e 
i cu .'a i:--..'a"oc.a'o :n ogni 


CASA D! CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino !02 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

I I) n:,'i iì’ Ih.‘Dliigu e C'niia Cl.ii'ngici ri'.fC... 
u’ ”a I*i e 'denti ili Pa So< a*ra Italiana rii Cuoio"'» 
• t. i io*» ra pia 

P<*! .nini ili (Zumi t • , r‘iii il ri, ii'lin ri! 255511 - 461 129 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE c SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSI I A* 
ricche per miljttic VCNCF^LE - URINARIE • SESSUALI 

Consi s( ssuulo neh t* co» uij rnlrcncniiik 

NAPOLI • V * 11 ó (S,>fitoSc«*o> T I 't,i*i i (jo ni) 

SALERNO - V o Ron.J, 1 IV • T».i «5 *J 3 (r*j f:<_d» c* iio^cdi» 


Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 

Via Epomeo, 11-13 - Tei. 64 * 1.373 
SUCCURSALI: 

Vin Cnv. d'AosIa, 66 - Tel. 627.029 

Via Dante (Seconditjliano), B 9 - Tri. 7545225 

Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

! A MOSTRA PmBF'.ì iClf A’ !> I A QiJAlTA* 

oc-:mi zmTìiZ'VvjA nrrrPTf sfociaiì 


! 958 -1978 

ARCA 


CARAVANS - MOTOCARAVANS 

VENTI ANNI DI ATTIVITÀ' E Di ESPERIENZA 
NEL SETTORE 

la SEA LAND CARAVANS 

Concessionaria esclusiva Provincia Salerno 
in occasione (iella ricorrenza riserva 
lino al 31 MAGGIO ai fironri clienii 


V.-> 5 l--c •’c-'MO Vif 

SALERL 40 


* m * C 

* j ;30 


Tel. 325.438 


SENZA ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI 


IN 48 rate; 



iCHRMR» 

l _j 

MATRAi 

■ 


ANCORA A 


Lif. 2 . 650.000 

I.V.A. E TRASPORTO COMPRESI 

DEAN CARS „ 

ViA APP'A SUD Km. 17,400 
Tel 890 A 9 27 - AVlRSA 















































PAG. 12 / napoli-Campania 


1 Unità domenica 28 maggio 1978 


h-A 


Già saltati i tempi previsti nell'accordo 

Ad un passaggio decisivo 
la vertenza Fiat 
nella valle dell’Ufita 

Il rispetto di criteri democratici nelle assunzioni, la questione 
del comprensorio, il problema dei cantieristi al centro delle lotte 


AVELLINO — Pa.-.seia «n 
coki del tempo prima che .o 
stabilimento Fiat di Fluinen 
entii nel pieno della piotili 
zumi* Appena in questi <410101 
allatti .11 ita piovv edenilo, da 
pai ’e d. ima vendila di ope 
ni. air.il’e.itimento (Il duo li 
nre di montaggio del repai - 
to eitena 

« Vi e da registrale - ei di 
oc il compagno Rondinella, re 
spon .alme fieli .1 FIOM -- un 
1 laido di e.iea . ei me-, .ai. 
tprnpi pievi.t. dada dilezione 
dt 11 azienda » Ci ( lu< diamo a 
(|Ui'.’n punto, dove e finita la 
effu en/a e la piograinin.i 
zinne dilla d lezione della 
. 1 / ernia torinese da p.u par 
te (-'aliate, in qil‘stl «.(itili 

Inolile puma deU'apei'uia 
completa e delirilii\ a dello 
•habiliniento devono e.wie 11 
Milti piolilemi di fondane-nt i 
a- .mpoitan/a ( he non po- 
.sono c.neic rimandati 

-( Il piu unpoi tante e < ei ‘ a 
monte (|ue’lo (lei cr * **ri e dei 
metodi da c-a-giine nell ■ a- 
Minzioni — ( 1 dice ■nicol t 11 
compagno Uomini» Ta - < la¬ 

tino ad ora de IH a intuizioni 
di (pi ili he giorno hi amo la 
ennesima pioviti -ono .i’ate 
lotte dalla dilezione ton me 
torli a (l.r poco t li.'ut'-lari » 

I . mdaeati o que.-io prot. 0.11 
tu ribadiscono la ’o-o h-ima 
\ nlont .1 alimi la- le .1 nunzio 
n. venutilo latte .11 h.e-e ad 
una lista compìeiiio- :a!e ( uh 
una graduatoi la dei ih-i e< ti 
pati che tenga pici-*,ite le 
"limole reo ta de TI eoii.u 11 
interessati aH'insedi.unenlo in 
dust naie 

« L'in-i d.amento d. '-’ìu.ik* 
n — dice il compagno »"Ina 
ni si del consiglio di fahhi.ea 
della Fiat di Cimieri -- e 
,-t ito concepito e voluto pm 
ìi olvere 0 lineilo ni parte. 1 
p obleiin occupazionali ed eco 
nomici di una zona mteinu 
ipia! e ,1 p[umto "Irp.ina e non 
certo per lavorile le mano 
' r, ela-ipelari della direzione 
(leU'n/ienda e di alenili poli 
• in 

Altro piohlrma da affronta 


ic e quello de. livelli occulti 
zumali a A tal rimi lido — e 
amora il i ompagno Itomi ne. 
la clic parla -- re.it a fermo 
l'obiettivo finale fi-iato da. 
movimento .->mdaea!e che pie 
vede 3 200 poeti di 'avolo 
Mentre ne’lt puma fase cioè 
entio il "fi. « 1 . oicupat. do 
vranno essere 1200 tenendo 
.empie pi cicute che .1 2 <i 

per cento dovi.inno e.m*ie pio 
vani e donne nei * 11 a'ie li 
-.te spinali p i il preavvia 
mento a! lavino» 

« ha F.at — dice Giovanni 
Vi.lari., piovane disoejupa’o 
della [epa ili Geiualdo -- pei 
lopnre le sue 111 uiov re ( ben 
'clan i pei non ispettore 
le praduatone delle l'ite 
spellali, iiiiuede opeiai 1011 
(pialdiche ih al'a spei lal'zza 
/.one, (he non e possibile tio 
vaie tia pii 1 *-( 1 tti alle listi¬ 
li eo.loi amento » 

Tutto questo e assillilo si- 
si pi 11 -a che p 1 oja-rai dello 
stabilmi-nto di Flumen do 
vranno pei li maggior pane 
solo «assemblale» le vai.e 
p.uti depli autobus in quanto 
le pai*: prilli ìpal. 1 motore e 
itiuttma poitante» pioveian 
no almeno per un po’ di leni 
po dalle alile lablnielle Fiat 
Quindi e'e bisopno di una mi 
mina [viite di pciion.il*’ al 

t a mente siiena lizzato 

« K' iremo mai cettabilt* - 
due n compapno finn 10 hof 
lidio della seprelena pio 
\menile della CGII, - il prò 
‘petto della Fiat di ttasferi 
ic 150 operai dallo stabilirne!! 
to di Cimieri a quello di Fili 
meri, tnlt'ul piu si può pensa 
re ad un trasferimento toni 
poi a neo ih un nucleo il. opi¬ 
mi che euri l'addestramento 
dei nuovi assunti di Fiume 
ri. evitando cosi anche dej r: 
tardi nei proprammi dello sta 
bihmenlo ili Cimieri » 

Altro prngt anima ptosso e 
rappii’scntato da. eantieristi, 
noe depli edili che stanno 
lavorando alla costruzione del 
lo restanti part 1 dello stabi 
limonio e ad un pi imo coni 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oppi domenica 2H mappio 
1978 Onomastico Emilio 1 do¬ 
mani Masiiiiiino*. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi lt Richieste di 
pubblica/, one 17. .Matrimoni 
rehpioii 22 Matrimoni civili 
2 Deceduti la. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia: via Cliiaia 
15.f Riviera: cm Vitt. Fina 
mieli* 122. v. Merpellma 198 
Posillipo: v. del Casale •>. 
v Petrarca 105. S. Ferdinan¬ 
do-. v K Lucia HO: v. H Au 
na di Palazzo 1 Montecal- 
vario: \ Speranzella ITU : via 
Ini .a lì S. Giuseppe: v. Cor 
vanto- 5t>: Avvocata, inno 
Viti Emanuele S. Lorenzo: 
v K Pe-iina 8 H Vicaria: 
Maddalena alla Annunziata 
IH. S Antonio Abate 102. via 
1- ron/e 20 Mercato v S. Do¬ 
nato 80 Pendino: e so Um 
beilo !»8 Stella: c so Amedeo 
fi: S.no.a 212: p zz.t Cavour 
ITI. S. Carlo Arena: v N. Ni- 
tiiimi 55. v Paradi-iello aT 
la Veter.naria 45 Vomero- 
Arenella: v Morph.en 107. 
v lìelveticic 8 . v M Pi-cicel 
li Ho. v. Pepita 175. v. G 


Jannelli 211 Colli Aminei: 
v. Colli Aminet 74. Fuorigrot- 
ta: v. M. Gigante 02: Con- 

-alvo oi. Porto: v. Depretis 
15 Poggioreale: Staz Cen¬ 
trale c 10 Luce: 5; v N Pop 
«torcale 152 Soccavo: v. Kpo 
meo 85; Pianura: v. Duca 
(l'Aosta 18. Bagnoli v. I. Sii 
la 05 Ponticelli: v.lt* Mar 
plierita Barra: c -o Sirena 
284. S. Giov. a Teduccio: c.so 
S Giov. a Teduccio 480 Mia- 
no: v. Viti Emanuele 11 - 
M.ano Secondigliano: v Dia 
inno 01 A. v Monviso 9. 
Chiaiano. Mammella. Pisci¬ 
nola: v Napoli IO - Piscinola 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Henna 218 Montecalvario: 
p.az/a Dante 71 Chiaia: via 
Calducci 21. riviera di Cimila 
77. via Merpellma 148. S. Giu¬ 
seppe: via Mnnteoliveto 1 
Mercato-Pendino: piazza Ga 
ribaldi 11. S. Lorenzo Vicaria: 
S Giovanni a Carbonara St. 
S*azione Centrale corso Lue 
e. 5; calata Ponte Casano 
v:« 20 . Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201 . v.a Mater 
dei 72. corso Garibald. 218 
Colli Aminei: Colli Ami 
nei 24!». Vomero Arenella; via 


THREE SHOP s.r.l. 

Via Belledonne a Ghiaia 14/B (adiacenze cinema Alcione) 

VENDITA 

A PREZZI STRAORDINARI 

ABBIGLIAMENTO UOMO • DONNA - BAMBINO 
MAGLIETTE E JEANS: 

POOH - JESUS - BULLIT - ROBE DI KAPPA 
MAGLIETTE A PARTIRE DA L. 1000 
JEANS A PARTIRE DA L. 7500 
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NOLA - Preoccupazioni tra i contadini per il futuro della zona 

Polvica: nuove polemiche 
per le officine delle FS 

Altre terre (dopo quelle per l'insediamento Sirio) dovrebbero essere espro¬ 
priate — I terreni, assai tettili, instabili dal punto di visla idrogeologico 


pieno di mlra.stiuitine Tali 
oppiai alla fine del loro la¬ 
voro 1 estenuino disoccupati c 
sai-anno poiti :n coda alle 
graduatorie de.le liste di col 
locam**nto 

« Questa ipoie-i - e di nuo 
vo 1 ! compagno Lolliedo a 
parline — sarebbe ìmmi-ta 
sopri!ttinto per 1 giovani, a: 
(piali .-ai ebbe pieGu-a ogm 
possibilità dt concorrei e alle 
assunzion» p-i la Fiat > 

« Il nostio pioblema — di 
((- l'edile D Amelio — poti.-b 
be e.sseie iisolto se fos.-eio 
!inalinen’e avviai. 1 buon di 
(ostininone di un complesso di 
ntia. tiuttme per l'iuninonta 
ìe d. 20 miliardi da tempo 
stanziati da la Cassa de M*. z- 
■zogiomo Noi non diciamo che 
vogliamo ts-cit* assunti - ng 
giunge D'Amelio — "tutti pei 
!01 za ' alla Fiat anche se si 
e g.a verificalo che .a due 
/ione abb.a «.-sunto come 
sciupili 1 operai alcuni ex mu 
Ulti)!! < 

«Oltre a tutti questi pio 
blemi - ti due ancoia .1 
((impaglio Loti redo -- vi e la 
quei* ione delle scelte pi odili 
uve che la Fiat dovi a lari*. 

•(ondo le organ.z./az'on. sin 
datali-- continua Loti redo — 
tali sce'te dovrebbero e.--c 
le indirizzate verso il settore 
dei tia.-porto pubblico, inveì 
tendo la tendenza che sino ad 
oggi ha puvilegiato il setto 
re privato Dagli stubil.men¬ 
ti di Carnei 1 e Cassino. 111 
tatti, escono autobus di «pian 
liis-o destinati appunto a tale 
settoie di mercato » Fonda 
mentale a tale proposito de 
ve enea* la funzione della 
legione Campania che deve 
al piu pu-sto varare un pia¬ 
no per il trasporto pubblico 

Molti problemi da .supera 
ìe. quindi, affinché, lo stabi¬ 
limento Fiat di Flumeri pos 
sa entrare realmente m fun¬ 
zione. e soprattutto po.-sa a.s 
sumere un ruolo piodtittivo, 
che contribuisca :n modo de 
terminante a fine Uscire l'Ir 
pimi» dalla crisi. 

Armando Formato 


Dimmi con chi stai... 


F. bruto « Il Mattino > ' I‘(: 
ternuhsta rd anonimia unt-- 
air. ionie e nel larattere uri 
-CM o piu ledali-, il r/ioi ne < 
di Mazzoni ha si alto eoa 
1 lnan\.a da thè palle -'fi 
re. dalla patte della t,u'. 
tonilo i laioiatoii, >. lino-in 
pati, ah etili' della tulle dello 
ritta 

Ma ionie — uiiiinreiCa da 
niellili (polii! - una tolta tuli 
to thè il impilano *ina tab 
bit-fi. f/.’ic-M 1 oiitu<t>ri ’it pio 
muto di pawtne a r u mi'ha 
.ndustnate alpino '<1 testa, 
pei mettono di siiopeiute. d 
1 li ledei e alte le assunzioni sai 
no fatte eoa ipun>zia ‘ 

Sentite </uesto piis'O piasti 
min pan dal {nomale di >en 


i.d ma i In 1 -’f/c ' d pi est 
dente lieti f none inii-,stna'' 
Iipntu. udii to'at ()l: nonni 
• ni i/uali ali in tanto imitato. 
1 sum ioni idnn nmtmn.uti 
ni opeun ih.- hUn ano lo -.'1 
h' inien'o na tu'te le ma odi 
a■ n mulo pm abbai.donai 1 ' 
al ni -> o . 

<j:u ! 1 suoi loatadmi • c tal- 
’o ,n poema. • 11 e litui e d' 
alia n enturtu un'ittt ihe ha 
un obiettilo iiiih'o ionie >' 
•umido i;ue ’o 1 bis una le 
•nani ’ibeu- al’a /■ ni! 

l'en he 'i lì Mattino » non 
du e < he io t 1/101 m -- 01 
'azienda ha aia assunto 1S 
nei sune pei ( Inumata noni' 
natila. <he p-'i sfamine le 


' elientcle dei notabili linai’ 
lonehhe assuntele anche a 
cent inaia di cìnlonirtii du 
Filimeli 11 on le putii (lise 
lonomie che 1 om poi tei ebbe 
pei la punitimi ttu dello sta 
biltmenloi. che l'azienda 1 01 
lebbc 1 ispat nnai si un m ut: 
nato ili assunzioni spostando 
•ipeitr dal Piemonte in Cam 
pania • 

/-.'( ( o pei. he 1 „ 1 ontudi’i - 
li as tot fiat 1 ni op-min silo 
, penino pei rupia > e 1 Ite a 
Fin' t lupetti l tu eoi do a! i/ua 
’e l'hanno aia lostietta al’ 
operni di Tonno Non . e < hi 
da sieditele da elle patte 
stale « Il Mattino » pei 

caso — e disposto a ripen¬ 
sarci ’ 


Tra i « picchiatori » un noto esponente della destra 

Solofra: aggredito consigliere PCI 


AVKLI.1NO - leu ma'.' 111.1 
il » omnagno Salvatole la—a 
consigliere comunista d: So'o 
fa. ha pi esentato demm . 1 
alla proema della Hepubblu.» 
per raggressione saluta da 
patte dei fiatelli De P.ano, 
una del e faimela- piu fa o! 

>(.-.-e di questa cit'iulina del 
! hinter.and avel mese a.nr 
chiata.i: nel p-*no(io del I 100111 
edilizio e della pm indisi ri 
minata speculazione .-ai ad 
Avellino che a Solidi a 


I compagno L..-s« *- .-tipo 
«ggiedito da» tic Matei.i Da 
Piano. Federico. Muiiek- e 
N., ola. () le.-Cti.: ano ion.i!gl.e 
ic di desti.i al te:mine de.la 
:ìumone de’ con.-igl.o tonni 
naie d. Soloha. <<ineki-.is! 
vaiai le dae e me'/O del.a 
no'te tia .! 25 ( 2». I motivi 
dell.» via- aJgie.-iionc sono da 
uiercaisi ih una derisione 
pre.-a dal con-igl.o connina!-' 
di Solofra su piopo.-ta del 
compagno Li.—a con cui si 


r.nv.ava alla < oir.m.ss.one e 
di.i/.a il piano di iofi/zizio 
ile pi esentato da.la ditta De 
Piano pei che questa ne ap 
piolond.sse meglio : ternun. 
e le piopoiziom 

La sezione comunista di So 
otra ha fatto nminediatamen 
’e affiggere un nianitcsto d; 
protesta e di condanna con 
tio il giave gesto di int.ni! 
dazione di .-ajKiie mal.oso ed 
ha indetto un'assemblea de 
gli iscritti. 


Si na 1 elidono le polenti 
che nella zona nolana mtor 
no alla possibilità — o me 
el.o alla ipotei. di in.se 
d amenti industria’! Dopo la 
tr.-iemente nota « vicenda Si 
110 » » un milione e 200 nuli 
e'tai: di teneno fertili—uno 
‘spiopriato ia*r un insedia 
mento mai effettuato» caco.a 
di nuovo '.a voce d: un poi 
-dille e.ipiopno di altri te: 
toni per li loca izza/.ono n-'l 
la zona eh Poh li a delle ot 
ticuie FS I.a scelta del ino 
go dovi io.-’un e le olt cuti 
del c lenone dello Stato 
dei 1-.0110 pie.-.i dal. AS! 
m m micia unilatoiale ani - 
demolì atte» e senza un ton 
Univo leale con 1 contai!.ni 
e lente locale - solleva 
dubbi e pt*ipk'ssita 

« Ne’ '75 - - dicono alla 

contaioltiv itoli -comincialo 
no le prime indagini pei veri 
Uca:e la possibilità di insidia 
ìe le ni teine FS nellagglo 
melato industriale di Nola 
Mungiamo Furono effettuate 
circa tiec-nto peiforazioiu a 
Ho-cot.ingoile e in contiada 
Fi euro! le. gli esiti furono ne 
gai ìv 1 >• 

« F t ipo d. tei 1 eno so 

-tengono ancoia aduni ìap 
pie-entiinti d-'lhi Conti olt iv a 
1011 - non tomentna l'm-e 

diamento delle oli. me Cimo 
lanuto voci d co-li uggitili 
'ivi e .,01 bitiint» ne! '75 que 
.-ti ciano vola'.iti intorno al 
5 nr laidi, ogg. occorreieb 
beni 8 imi.ai di per .'«.-setto 
geologico Di Monte questa 
-illazione il inmisteio dei 
trasponi di concerto con 1 ' 
ASI. non ha notato di me 
g ’10 che siMistaie di poch. 
metri la localizzazione del 
. area Su questa area : son 
daggi etfet tu.it 1 hanno dato 


eh stc.—i esiti ti»*, p:eiedent•" 
Dunque 1 niodi.un-Mito delle 
olficiiu* delle teriov.e dello 
-tato nella zona d: Povua 

coiniHU terobbt* delle .-pese 

cuoi mi Fd e per que-to -- ni 
uè nani!alnien* ’ a! latto che 
verrebbeio tonl’-cate d(*lle 
terre a—ai tendi - che la 

gente della zona e -opini 

tutto 1 iim'ad'n. hanno non 
poche peiplessita sulla «se 
1 ieta > e la lealizzab 1 ta di 
que.-'o piogeno 

« La fei m 1 pie-a 11 po 1 
/ione dei contad.ni mi. gl u 
Uni. tempi -. .-ono oppo-t ul 
ii.’erio!! ì lev azioni» da e 
Pa-quale Selliamo, pie-don 
:e piov.nciale della Contini 
Uvatoi non e meiamen'e 
agitatomi ma e il Multo di 
una --n-ib.lna nuova ilio -t i 
cie-cendo tia i coltivatoli in 
ordine .11 pioblenu del'o svi 
luppo agucolo economali ed 
oci upa/uuiale » 

.( 1 f-ontiidiu oggi - pio 
-egue Pa-quale Schiano 
vogliono e.-.s-’K* piotagom-t! 
delle scelte progiammatuhe 


Domani Alinovi 
a Caserta 
sui Referendum 

CASERTA — In preparazio¬ 
ne della campagna sui re¬ 
ferendum e previsto per do¬ 
mani alle ore 17.30. nella sala 
Grieco della federazione del 
PCI di Caserta, un attivo 
provinc'ale dei comunisti. 
Alla riunione parteciperà il 
compagno Abdon Alinovi, 
membro della direzione, re¬ 
sponsabile della sezione me¬ 
ridionale del partito. 


nel teu tono e deteiminare 
e lomh'iom del piopno svi 
luppo della propria emanci¬ 
pi/ one economica, sociale e 
polita.!" A que.-te posizioni 
qualcuno ìcplu.i con mano 
vie poco «pulito» e senz'ai- 
t’o pei !eolo-e Da qualche 
pare s. contrappongono net 
tameii'e alle posizioni dei 
contadini. : ix'.-ti di lavoro 

I he riuscii!.miento dol'e offi 

i ne delle FS piocuitebbp 
ne! <i zona Ce m-oinma »ad 
e-ompio «11 Mattino» rii cpinl- 
. he giorno la» eli ,-offia -ul 
liii'io e tonto di acuir-' con 
tia-ti tu» con'ad-ni occupati 
e d'-ociupat' Ripe! tallio è 
una manovra « pei 'colo-a » p 
poi o pul t a 

u E v l'io du uno alla 

Conti olt i\atoi 1 nei giorni 
j>issati 1 lont.idin; - sono op 
po.-'i ad utoiioii nvelazionl 

II .-en.-o di questa opposizione 
e (lupi ce e vìi .-piegalo • 
1 In,trito 

Da una pai te si intende de 
mine ai-* quanti si ostinano a 
pei -eglino la logica de'lo 
-piego delle 11-01 -e economi 
che e ieri noiiali. da .1 altra 
d cono (incoia allo Conf 
coltivatoli -- s; vuole .-ina- 
- lieraiv chi -ta giocando una 
! ragù a betta ai danni del la 
votatoli e de: di-occupau La 
piote.-ta dei contadini -- osa 
-peiar già dalla piei edentr 
e-penenza avuta con il mai 
olfettunto m-odiainento Si 
110 e te.-a a sollecitine gli 
organi competenti (legione 
Campania, enti locali» affin¬ 
i-dò .-! definisco un quadro 
organi-’o d. piogiaminazione 
m giado di garantir* uno svi 
luppo equilibrato dei settori 
pioflutt'vi, in dife.-a delle r 
sorse agricole. deH'eronomia 
deH'oecupazione > 


M. Pisficclli 1.28. via L. Gior¬ 
dano 144. via Merhani 22; 
v,a D Fontana 27: via Sm fi¬ 
ne Martini 80 Fuorigrotfa: 
piazza Marc'Antonio Colon¬ 
na 21. Soccavo: via Epo 
meo la-l Pozzuoli: corso Uni- 
l»erto 47. Miano-Secondiglia- 
no. cor.-o Secondigliano 174. 
Posillipo: via Manzoni 215 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726. 
Poggioreale: piazza Lo Bian¬ 
co 5. Ponticelli: via Madon 
nelle h Pianura: via Duca 
d'Aosta 12 Chiaiano-Maria- 
nella-Piscinola : corso Chiam¬ 
ilo 2 0 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 de! mattino 
alle 20 (festivi 8-13>, telefo¬ 
no 294 014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle ILIO 
alle 20 1 festivi 9 12), telefo¬ 
no 214 925 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefest.va. telefono 215 022. 

Ambulanza comunale gra- 
Muta esclusivamente per il 
tra.-porto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte !e 
24 ore. tei. 441.314. 
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VINCE 

UNA FÌAT 126 
PERSONAL 








10 automobili Rat 126 Personal 


3500 magliette Coca-Cola 


40 ciclomotori Ciao VSC Piaggio 



• ^ 


oggi e 

Concessionaria 






40 TV Philco Smart Color 27' 


400 radio DBR Privax M.F. 


3500 giubHSCGoea^Cola/Argent 
e migliaia e migliaia di bottiglia 
Coca-Cola e Fanta in tutti i formati 




SEDE:NOLA Rzza Rollio Clemenziano Tel. 8234155 
FILIALE:S.Giuseppe Vesuviano Rzza Garibaldi,26Tel.8271461 


Guarda sotto i tappi delle bottiglie di Coca-Cola e Fanta di tutti i formati: 

ci sono migliaia e migliaia di favolosi premi. 

Chiedi una Coca-Cola o una Fanta e tenta la fortuna. 

Tappo ti stappo e vinco... con Coca-Cola e Fanta. 

Vinci i tuoi premi entro il 3o/8/78 

1 Frem o oj-ii 114 bc’.t 3 • 
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P AG. 13 / jnapoli-Campania 


Una ricerca di cinque insegnanti 
sul linguaggio femminile 

Ma quanto e come 
sono «molli» 
le parole delle donne? 


Il problema è stalo sollevato in 
un recente congresso della società 
linguistica italiana - Sottoposti 
ad un particolare test 20 studenti 
di Fuorigrotta - Le ragazze 
fanno un uso esagerato degli 
aggettivi e dei verbi riflessivi 
Anche nel modo di parlare 
il riflesso di una subalternità sociale 


Interessante iniziativa dell’istituto « Piscicelli » al Voniero 


Come la Resistenza entra 
in una scuola elementare 

I 

| Protagonisti e studiosi hanno risposto alle domande dei bambini - A colloquio con il direttore didattico - Al corso 
; hanno partecipalo circa 100 allievi - Tre gli interventi di Mario Palermo, Vera lombardi e Antonio De Chiara 


NAPOLI — « Le parole delle 
donne .sono molli, attenti a 
non usarle ». 

L'ammonimento, vecchio di 
molti .secoli, è di Dante Ali¬ 
ghieri. E* contenuto nel libro 
II, capitolo VII. del « De 
Vulvari Eloquentia ». 

Da allora, ma Ior.se anche 
da molto prima — qualcosa 
in materia ha detto anche E 
rotodo — il linguaggio lem- 
minile è rimasto fortemente 
segnato da giudizi (o pregiu¬ 
dizi) simili. 

Ma è ancora cosi? Esiste 
davvero una caratterizzazione 
m astiale della lingua? E in 
ciie misura e dovuta alla di¬ 
vi.-ione dei ruoli maschili «■ 
li luminili in questa società? 

Il problema — sollevato da 
m. gruppo di insegnanti di 
scuola media — ha at ' r a ver¬ 
sato il recente congresso dei¬ 
la società linguistica italiani, 
tenutosi a Sorrento. 

<• Il tema generale del con¬ 
vegno — spiega il profer-vir 
Sabatini, presidente della SLI 
- era «semantica e lingui¬ 
stica » ed è in questo quadro 
piu ampio clic* ha trovato 
spuzio la comunicazione sul 
linguaggio femminile, su un 
argomento cioè forse tra più 
stimolante, specie per i non 
addetti ;ii lavori ». 


Legare argomenti stretta- 
Pienti specialistici ad altri di 
piu larga diffusione e del 
resto una caratteristica -lei 
convegni della SLI, « un'asso- 
coazione — spiega il profes- 
soi Sabatini — sensibile ai 
mutamenti sociali e che ha 
tome principale obiettivo 
l'approfondimento e lo stucho 
(Itila linguistica». Ma tur- 
ninno al linguaggio delle 
dot.ne. 

■< Mentre infatti — spiegano 
lì osa Polene e Maria Chiara 
Todisco, che insieme con Lu¬ 
cia I3albi, Fausta Belli e Ma¬ 
ria Rosa Guerriero, hanno 
curato la relazione ai con 
vieno — non <■'<• piu uh un 
dubbio sul latto ette Tu o 
pieno del linguaggio è. nella 
nostra soeieia, accordato ad 
ai"imc rias.,i sociali e negato 
ad altre, ad una distinzione 
abbastanza evidente come 
quella tra lingua degli uomini 
e lingua delle donne e stato 
dedicato un numero .straor¬ 
dinariamente basso di inda¬ 
gini empiriche » . 

Per sopperire a questa ca¬ 
renza il gruppo di insegnanti 
napoletane ha sottoposto «al 
un particolare test un cam¬ 
pione di 20 ragazzi dodicenni 
di famiglia operaia, iscritti 
alla seconda media in una 


| scuola di Fuorigrotta In so 
| stanza -- spiegano semplili 
! cando al massimo il te-rt fai 
j to con estremo rigore scienti- 
lico — abbiamo letto ai ra¬ 
gazzi un racconto da noi op 
portunamente manipolato e 
j poi abbiamo ascoltato come 
ognuno di loro lo raccontava 
I ad un'altro ragazzo secondo 
| regole precise Nel racconto 
! sono state introdotte « inter 
' dizioni » di natura sessuale. 
! sociale e di decenza Si è fat¬ 
to uso. cioè, di ixtroie come 
I reggiseno, mutande, padrone. 
I pidocchio, puzza, 
j La reazione e stata sorpren- 
l denti-: sia irli uomini eia* le 
! donne di fronte a quel tipo 
I di parole hanno .-.aitato l'm 
| tcr.i frase, .-sostituendola con 
| parole piu generiche « Era 
I vestita con gonna, mutande e 
reggiseno » è diventata ad e- 
sciupio: « era vestita con 
j gonna ed altre cose de! gene¬ 
re ìnsomma... ». 

Da uno studio meticoloso 
dei racconti è poi uscita con 
l fermata l’ipotesi iniziale di 
| un riflesso, anche sul lin- 
I guaggio. della subalternità 
l sociale della donna 

Le ragazze, ad esempio, 
fanno un uso esagerato degli 
| aggettivi e dei verbi riflessivi 
■ e ricorrono con parsimonia 


; a: sostantivi, tipico di chi in 
I tonde nei propri discorsi una 
forte carica di emotività e di 
chi — al tempo stesso — non 
si identifica in questa realtà. 
I ma si pone piuttosto ne'la 
l veste dello spettatore . 

| Non a ca.->o — è detto nella 
j relazione al congresso — l’ir 
j rilevante partecipazione all’e¬ 
laborazione culturale « uffì- 
| ciale » avrebbe in definitiva 
assegnato alle donne solo u- 
na forte influenza nella for¬ 
mazione delle parole infantili 
ed una funzione ripetitiva, 
celebrativa del linguaggio 
maschile. 

j Che conclusioni dunque 
I trai re dallespenenza latta 
I cui : ragazzi di Fuorigrotta 
| anche se essa, come ammette 
I anche :l gruppo che l’ha con 
! dotta, non è completa perché 

* bisogna ancora accertare in 
i clu- misura la caratterizza 

| zìi ni sessuale del linguaggio 
ì attraversa le fasce di età e le 
j classi sociali? « Accertata una 
I diversità del linguaggio fem- 
I n.inile — dicono Rosa Polese 
l e Maria Chiara Todisco — il 
problema non si risolve certo 
nelfeliminarla in direzione di 
una omologazione con il Iin- 
| guaggio maschile ». 

1 «Si tratta, piuttosto -- 

• continuano — di specificare 


| questa diversità in tutto .1 
jUh spessore, non già per 
al fermare la separatezza e la 
contrapposizione all'uomo, 
ma per un ampliamento della 
i partecipazione lemminile. So 
j lo praticando la propria di- 
! versila ed assumendone la 
parzialità le donne possono 
l definirsi come nuovo sogget* 
| to politico linguistico ». Un 
' linguaggio delle donne, in- 
j somma, e ancora tutto da 
i sconrire e da valorizzare. 

I La prima conclusione a cui 
j è giunta la ricerca poteva 
anche sembrare scontata in 
partenza -- almeno iti un 
eerto ambiente - ma andava 
comunque verificata nella 
* pratica, con un lavoro meti¬ 
coloso. per coglierne tutte le 
numerose sfumature e porre 
le premesse per « aggredire » 
il problema. 

I Resta questo, comunque. 

I solo un aspetto dell'ampio e 
' articolato lavoro che ha ea 
j ratterizzato il congresso di 
Sorrento — ri sono state più 
di 30 relazioni —■ a cui hanno 
partecipato oltre ai più quali 
ficati studiosi italiani, esperti 
olandesi, tedeschi, francesi, 
austriaci, inglesi e canadesi. 

Marco Demarco 


LA PARTITA PRESENTATA DA DI MARZIO 

Napoli-Juve: 
sarà come 
all’andata? 



Dopo la parentesi inter¬ 
nazionale. ricccoci con una 
partita die vale due pun¬ 
ti. Oggi saremo di scena 
al Comunale di Torino do 
ve cercheremo quel ristil 
tato necessario che ci con¬ 
senta di guardare con sere¬ 
nità alla finalissima di Ro 
ma. Anche se uifieialmen 
te linoni non I lio detto, vi 
confesso die comincio a 
fare un pensierino alia 
Coppa Italia In fondo la 
conquista della coppa sa 
rebiie :1 coronamento di 
una stagione forse non 
entusiasmante ma. a m.o 
avviso, certamente posi 
uva. 

Juventus Napoli. dun¬ 
que. sarà un incontro die 
almeno da parte nostra 
sarà preso molto sul serio. 
Al S. Paolo, appena la 
giorni fa. non incontram¬ 
mo eccessive difficoltà nei 
liquidare i nostri avversa¬ 
ri: spero die rincontro d. 
oggi non ci riservi sorprese 
in questo senso. Ma biso 
gna stare attenti: pure m 


formazione largamente ri¬ 
maneggiata. la Juventus 
ini sempre uomini in gra¬ 
do di impensierire qual¬ 
siasi avversario per cui 
sarà necessario da parte 
nostra non prendere 1' 
incontro sottogamba. 

Rispetto alla squadra vi¬ 
sta al S. Paolo due dome¬ 
niche fa. devo far notare 
che anche noi andremo in 
campo privi di alcune pe 
dine fondamentali: non ci 
saranno Capone e Pin e. 
forse, neanche Bruscolot- 
tì sarà in grado di recu 
perare per tempo. Inuti'.e 
due che l'assenza di que¬ 
sti giocatori, clic io riten¬ 
go di fondamentale im¬ 
portanza ai lini dell'eco 
nomili del gioco del Na 
po’.; .ci creerà non podii 
problemi, anche se sono 
sicuro che i '.oro sostituti 
sapranno fare per intero 
il loro dovere. 

La partita con la Juven- 
tu.» è di fondamentale im¬ 
portanza: un risultato po 
sitivi) o. diciamolo tranca¬ 


mente. una vittoria. <•: 
consenti rebile infatti ri. 
giocare in scioltézza le ul¬ 
time due partite e ci per 
metterebbe di porre una 
seria ipoteca alla finalissi¬ 
ma. Anche il pareggio po 
t rotàie andarci tiene, ma 
lio tutta l’impressione clic 
un tale risultato mette¬ 
rebbe nuovamente tutto 
in discussione ni lini del¬ 
la classifica e renderebtie 
determinante ;o scontro 
di mercoledì con il Mila» 
con tutto quello che ne 
consegue sotto il profilo 
psicologico. 

Il Napoli, dunque, gio 
cherà badando ai sodo. I 
ragazzi scenderanno in 
campo con la determina 
/.ione di fare il risultato. 
Come abbiamo già fatto 
in queste ultime partite, 
pur scendendo in campo 
decisi ad ottenere il mas¬ 
simo risultato, eviteremo 
arrembaggi. Le nostre a 
zumi baderanno soprattut¬ 
to alla sostanza. Certo, se 
:! risultato dovesse sb’.oc 


carsi subito a nostro fa¬ 
vore. consentiremo qualco¬ 
sa pure allo spettacolo e 
alla sperimentazione. A 
risultato acquisito, se lo 
acquisiremo, ho infatti in 
programma di sperimenta 
re qualche giovane. 

Per quanto riguarda la 
formazione. ritengo di 
mandare in campo Io 
stesso schieramento, ad 
eccezione di Capone. Pin 
e. forse, di Bruscolotti. 
che in queste ultime par¬ 
tite lui offerto valide ga¬ 
ranzie. Vaie a dire: Mat- 
tolini. Ferrarlo. La Palma, 
Restelli. Catellani. Stan- 
zione. Vinazzani (Massai. 
Juliano. Savo idi. Casale 
(Vinazzani). Chiarugi. 

Naturalmente la chiave 
dell'incontro dipenderà so 
prattutto dalla linea dei 
centrocampisti. Se il re¬ 
parto sarà in grado, come 
sono convinto, di neutra¬ 
lizzare il gioco avversario 
e nel contempo di imba¬ 
stire efficaci trame di gio 
co. la partita non dovreb¬ 


be sfuggirci. In attacco, 
inutile dirlo, conto soprat¬ 
tutto sulla buona vena di 
Savoldi che ;n quest’ulti¬ 
mo scorcio di stagione seni 
bra essere ritornato ai 
suoi momenti migliori. Sta¬ 
sera ne sapremo di più e 
forse potremo cominciare 
a parlare con maggiore 
cognizione di causa della 
conquista o, quanto me¬ 
no. della finalissima della 
Coppa Italia. 

Con l'augurio che la ga¬ 
ra contro il Mi!an del 1. 
giugno al S. Paolo ci tro¬ 
vi abbastanza distesi, mi 
congedo da voi dandovi 
appuntamento a martedì 
per la presentazione, ap 
punto, della gara contro 
: rossoneri. 



;< fVrc/ii' il /<• appoggiò il 
fascismo.' « Perche anioni 
ogyi li’ idee della Resistenza 
1 non si sono attuate, unii et 
! sono alcuni nolenti clic io 
! gliomi abbattere guesto Sta. 

to'‘ » " Ma per tot i/ual e il 
! più bel ncordo di linei g>or 
I ni.' 

A queste e a molte altre 
domande hanno ris|>osto Ma¬ 
rio Palermo. Vera Lombardi. 
Antonio De Chiara, piotagli 
insti e studiosi della Resi 
stenza. nel corso di un in¬ 
contro con ì bambini della 
scuola elementare « Piscile!, 
li -> al Vennero, a conclusio¬ 
ne di un corso questo pe 
riodo .-.torno clic nella scuo¬ 
la e sta’o tenuto nei eiorn: 
scorsi, organizzato dali'lsti 
luto per la Resistenza. 

E' stato questo incontro il 
momento culminante ili una 
| serie di dibattiti clic per ut 
! to inorili hanno impegnato ì 
j circa 100 bambini delle qnat. 

. tro classi .selezionate per il 
I corso. 

| « Dover scegliere di far ri 

| vere questa esperienza ad 
i una minoranza rispetto ai 
| 2.111 bambini della mia sci to- 
I la - ■ dice il prof. Umberto 
i Cacciapuoti. direttore didat- 
j tieo della Pisciteli: — è sta¬ 
to duro, ma purtroppo ne 
ì cessano. Questo intatti e 
I stato un corso sperimentale ; 

! per la prima rolla, un or. 

I gomenlo rosi complesso ve- 
j ima affrontato con bambini 
! di circa 10 anni. I risultati 
I hanno superato tutte le mi- 
j glion aspettative. 

, / bambini si sono nileres 

sciti, hanno partecipato . i 
problemi li abbiamo avuti so 
lo con gli esclusi che hanno 
sofferto di i/uesto. ma cer¬ 
cheremo nel prossimo anno 
di ampliare l'esperienza. D al. 
tra parte 'a nostra e stata 
sempre una scuola " aperta " 

- continua — lai oriamo per 
l'inserimento degli ha mi ma j) 

! pati ormai da rari anni, fa 
j variamo da tempo lapparti 
| di socializzazione aprendo le 
classi cori scambi di alunni 
e di maestri, e su i/i lesta stra¬ 
da intendiamo procedere ». 
j Di questa esperienza sono 
I entusiasti tutti quelli clic in 
modo diverso hanno contri 
Imito alla sua realizzazione. 
Ce lo conferma Antonio De 
Chiara dell'Istituto della Re 
j sistenza: « >! coraggio di por. 

I tare avanti questa iniziativa 
J è stato premiato alla verifi- 
! ca dei fatti. Purtroppo non 
| tutte le scuole da noi inter- 
1 peliate hanno mostralo lo 
! stesso interesse, ma noi non 
I rinuncerenin ad avere rap- 
! porti con loro 
; «Il problema è fare in 
| modo che questa esperienza 
J di porli! si possa generai izza 
i re -- dice Giovanni Giro.», 
j padre di una delle alunne 
. partecipanti al corso — riti- 
| scendo a coinvolgere quanti 
i temono, a torto, /'ormai ne. 
cessarlo ingresso della storia 
e della politica anche nella 
scuola elementare. 

Ovviamente e necessario 
che questo avvenga corretta¬ 
mente. come è successo in 
questi gmrm ella Piscitela. 

m. ci. 


Gli appuntamenti 


« Identificazione # di Minimo Jodice 



j 5 giugno | 

popolare 
vesuviano 

L'ARCI UISP « Villaggio 
I Vesuvio » di San Giuseppe 
j Vesuviano in occasione elei | 
| «fi giugno («polare vesti via- : 
I no» (24 giugno D luglio d>78) j 
! invita i fotografi dil.-faulì j 
I della Campania a pailei.:;»’ 

| re alla manifestazione ili que 
i s: anno per fotografare ino | 
menti del giugno popolar-, i 
Gli elatiorati saranno inseriti ! 
m una rivista culturale a ti- | 
rat ura nazionale che sani I 
pubblicata dall'ARCl mentre j 
una mostra delle oliere sarà j 
tenuta nei locali dell’ARCI- j 
1 Villaggio Vesuvio, oltre ad I 
j itinorare per i festival de 1' | 
! Unità e laddove sarà ridile- I 
j sta. 

Per ulteriori informazioni j 
| rivolgersi aH'ARCI-Villaggio 
j Vesuvio di San Giuseppe Ve- j 
.'Uviano che è aperto tutte | 
le sere dalie 1!) alle 24. 


Ì Conferenze I 

! ì 

i La conclusione degli ineo'i- . 
I tri su « La questione meri dio- 
j naie e i giovani » organizziti 
a cura del Centro di dote 
I .Tentazione scuoia e città e 
i di « Polii .ca e Mezzogiorno > j 
: presso la « Nuova Italia ; - i 

I via Carducci 15 - e fissata 
I ’,»er mercoledì 31 maggio all-: I 
: ('re 17 con la presentazione j 
| del fascicolo speciale di « Po I 
i litica e Mezzogiorno » sulla I 


Basilicata. Gianni Rollili e | 
Pepile Schettini leggeranno i 
alcune poesie di poeti luca- j 
ni. Sarà proiettato un audio 
visivo sulla Val D'Agri a cu¬ 
ra di Tonino Calvino. 

Presso la biblioteca coinu j 
naie « B. Croce » • via Mor i 
glieli, in . giovedì l giugno ì 
alle ore 17 si terrà un 'neon j 
tro dibattito sul teina « la t ! 
tura e strutture soc:>i cuLu j 
rali al Vomere ». 

Centro | 

« Lorenzo Milani » ! 

« 

Presso ;! centro « Lorenza I 
Milani » in via San Carlo | 
alle Mortelle. !» il F e il 2 j 
■giugno si svolgerà una ino | 
stra dei lavori di artigianato j 
dei ragazzi e sabato 3 giugno 
alle ore 20 sarà rappreseli I 
tato « Masaniello » a cura del ! 
gruppo «Teatro scuola me j 
dia ». 

j 

Mensa bambini ; 
proletari 

Alla « Mensa dei bambini ! 
proletari » - vico Cappucci j 
nelle a Tarsia 13 - domani al 
le ore 18 si terra un meon ! 
tro dibattito per la presenta- ! 
zione del libro » Informazio | 
ne e quotidiani » con Biagio i 
Scognatniglio. Vittorio Rii.so , 
c Vittorio Dini; martedì ■ liv¬ 
ore 18 dibattito sul libro a In i 
principio era Marx rii Ade i 
le Cambrì». 1 


Visita guidata 

(>gg. alle ore 10.31) I'Bz-m! 
va/.one Amici dei musei na 
organizzato una vis.tu guida 
:a ria.l'aivh.tetto Mario IV 
C’.T'/o. a! compie»-») rii Sin 
i • vana: a Carbonara con 
.•aduno ne'i.i c!i:e..u .-.up.-r.o.e 

Cinema 

.•\.!'a»»ov.iz:oue Balia U 
\ :a Verdi U>. saltato 3 giugno 
alle ore IH proiezione de! trini. 
.« L'inquieto mese rii set toni 
lire » rii Leomri Ussiwu no!" 
ambito della rassegna « I! » : 
nenia delle Repubbliche S * 
cialisto Sovietiche ». 

Mimi 


AH’istnuio ! rance.-.. ■ rii Ni 
l>o!i - via F Crispi 8t> • doma 
ili alle ore 18 spettacolo p--~ 
bambini « I mimi di Jean 
Martin ». 

Teatro 


Neir-.iniliito delia i.isscgi-i 
«Teatro dal Suri.: Teatro ri.', 
la eout radeiìzione » clic s: t 
ne pres»o il convegno di San 
t'Angelo in Falco a Nola ni- r 
colorii 31 alle ore 20 rc;>' ■ i 
di « Berlin Dada l')18 102o » 
presentato rial Teatro dei M i 
lamenti 


Mostre 

E' stata inaugurata pre.-..-o 
!•> sturilo Tessono alla Rivi¬ 
ra ri: ('Inaia 215 una mostra 
ri: M.mmn Iodici* dal trio.o 
« Rioni rileaz/.one ». Questa 
mostra (rii cui pubblichiamo 
una rie!!*- foto es|xi.s!ei si i>> 
ne come « autobiografia ri. 
un fotografo ». è presentala 
da Marina M.raglia e resici.■ 
aperta fino al 20 giugno 

Presso la .-ode nella rioc.ci a 
calcio Santantuue.se m p:.i/ 
za della Repubblica a San 
t'Antimo lino al 7 giugno 
dalle 10 alle 13 e dalle la 
alle 21 resta aperta iti nm 
stra delle opere di Anton - 
Tammaro 

« Quadro come quadrato 
jier Antonio Passa da dom i 
ni alla « Numi-rosette d'ans 
attuale » - via Fioreìli. 7 - 
con introduzione alla lettura 
di Filiberto Menna. 

Alla « Bottegaceia. galleria 
(l'arte » - via F. Confort, 22 
Salerno - Antonio Peti, espi 
ne maschere, fantocci, co 
stuini. 

Piero Vignozzi esìmile a « I' 
ca*alogo via A. M. De In 
iti 14. Salerno le sue «pe ¬ 
pili recenti. Or.tr.o: 10.30 1': 
17.30 20.30. Chiusura doill-n. 
ca e lunedi mattina. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 - 415.029) 

(Riposo) 

TEAlao ìANCARLUCCIO 

(VI* 5. Pasquale. 49 • Tele¬ 
fono 405.000) 

Ore 18.30 Teatro libero presen- 
la: La « Joconde » di L.-mberto 
Lambertini do Nozim Hil.mel. 

TEATRU COMUNQUE (Vi a Col¬ 
l'Alba. 30) 

Ripeso 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele¬ 
fono 444.500) 

Riposo 

SANNAZARO (Via Chisia. 157 • 
Tel. 411.723) 

Che 17 ultimo reo! ca d . Mu- 

qlierema e Zelella » 
POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Tel. 411.153 

Cfi.uso 

CILEA (Via San Domenico - Tele¬ 
fono 656.265) 

Chiuso 

CENTRO REICH (Via San Filippo 

Riposo 

CIRCOLO DELLA RlCClOLA (Piaz¬ 
za 5. Luisi 4/A) 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parto Marghe¬ 
rita 25 - Tel. 402.712) 

R.roso 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
Sec. B. Cozzolino Ercolano) 

Riooso 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na- 
rionale. 1211 

Do) 27 al 30 r-.-j.jg o G „. e 

teatro « G » m Le cspcricnre 
di Guglielmo Meialer. 

TEATRO OEI RESI i «Via Soni¬ 
to. 19) 

Riposo 

f. MARIA DELLA PACE (V a dei 
Tribunali) 

R.ooso 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 ■ 
Tel. 377.0461 

Che la letta cominci, cor P .Na ¬ 
ie! OR (VM ! 4 ) 

MAXIMUM (Vili* A Gramsci. 19 
Tri 632.114) 

Che la lesta cominci. P. No ¬ 
rd - OR (VM 14) 

NO (Vi* Uk un* <Jj $< cni 

Tel 415 3711 

Il bagnino d'inverno » prima ss- 


soluti', con J. 

r - 

OR 

DR tVM ii>) 

NUOVO (Vi) Mor.tccalv JnO, 

18 

rei 4)2 4)0' 

Il grande Gatsby, con 

R 

Reg¬ 

tord - DR 

CINt sLUu «Via Orano 

77 

ie- 


lelonr 660 SO) * 

Fratello Sole sortila Luna, con 
G. Falkner - OR 

(<NcU » ,MwON ih. (Parrocchia d> 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Porl'AI 
ba, 30) 

Il caso di Kalharina Blumm, nn 
A. WinlJcr - DR 


Spettacoli: vi segnaliamo 

• Gang i Nuovo i 

• Goodbye amore mio «Acacia. Adi.ar.o» 

• Ecce Bombo (Aristom 

• Ciao maschio (Astrai 

• tl mistero delle 12 sedie i Itainapo.. > 

• Vigilato speciale * Aìcvonc > 

t 

_I 


CIRCOLO CULTURALE < PA8LO . 
NERUDA a (Via Positlipo a46) . 

Riposo * 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta. S : 
, Vernerò) 

' la grande luga. con S. Me Q^een 
DR 

i 

CINEMA PRIME VISIONI 

' ACACIA • (Tel. 370.371) 
j Goodbye amora mio, con R. 

I Oreytuss - S 

• ALCYONt (Vla vomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 413.630) 

Vigilalo speciale, cen D. Hotl- 

m?.i ■ DR (VM 14) 

1 AMBASU A I URI «Via Crispl. 23 
Ttl. 683128) 

' Una donna tutta sola 

: ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
, Tel. 416.731) 

le porno hostess - (VM 1S' 

' AUUUSltO (Piazza Duca d'Aosta 
j Tel. 415.361) 

-, Notti porno net mondo n. 2 

I DO 

i CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 3 a9.91 11 

Diamanti sporchi di sangue, ccn 
j C. Case.nel:; - DR (VM T S) 

I DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 413.134) 

I La lebbre del sabato sera. :on I 

T-a-.-p:f 1 OR i V M 111 


FIAMMA 

un «capolavoro» 


MARCELLO / FAVE 
MASTROIANNI /DUNA WAV 

amanti 


EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M Schipa Tel. 681.900) 
Oucl maledetto treno blindato, 
con 8. Svensson A 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 26S479) 

Marlowe indaga, con R. M Ichum 
G 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417,437) 

Betsy, con L. C:.s;cr - DR 
v VM 14 > 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Le colline hanno gli occhi 
METROPOLITAN (Via Chiara - Te¬ 
lefono 418.SSO) 

Nero veneziano, con R. Cesi.è 
DR (VM ISt 

ODEON (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel. 667.360) 

Le notti porno nel mondo n. 2 
DO 

ROXY (Via Tarsia Tel. 343.149) 
Trapianto, con C. G dire - C 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 
Tel 415.572) 

Manitù lo spirito del male, -on 
T C.-ls - DR (VM lSi 


EMPIRE 


Prima ti diverti 
e poi trattieni il fiate! 



; PROSEGUIMENTO 
! PRIME VISIONI 

i j 

■ ABADIR (Via Paisiello Claudio • : 
! Tel. 377.057) 

j Cindarelia 

i ACANTO (Viale Augusto - Tele- | 
j tono 619.923) , 

! Sella d’argento, con G. Gemma : 

! A 

, ADRIANO (Tel. 313005) 

I Goodbye amore mio, con R. , 

' Drcyfuss - 5 

j ALLE GINESTRE (Piazza San VI- * 
! (ale - Tel. 616303) ; 

i I 5 della squadra speciale 

ARlSTON (Via Morghen, 37 Te- ( 
lefono 377.352) j 

Ecce Bombo, con S. Moretti ' 

i SA 


ARlSTON 

ECCE BOMBO 

Un film di 

NANNI MORETTI i 
1 * - 


ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Sella d'argento, con G. Gemma 
A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Emanuela c Lolita 
AUSONIA (Via Cavare - Telefo¬ 
no 444.700) 

Il colpo segreto dì Bruce Lee 
AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64! 

La mazzetta, con N. Manlrcdi 
SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Il tesoro di Matecumba. con P. 
listino-.- - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.300) 

I 5 delta squadra speciale 
DIANA (Via Luca Giordano ■ Te¬ 
lefono 377.5271 
Tre simpatiche carogne 
EDEN ( Via G. Santence - Tele¬ 
fono 322.774) 

I 5 della squadra speciale 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Un lazi color malva, cc.'. P. Ne ¬ 
re! - 5 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

L’amante, con M P.ccoli - OR 


METROPOLITAN 

STREPITOSO SUCCESSO 
DI CRITICA E DI PUBBLICO 


il thrilling "maledetto ,r del 1978! 



L aaeOfiOESF 
REMATO GESTF rena 

VT)R or 



'Na» 


AZ, fAaO GAMMA JUJ JUNAI 

UGO L K R AtORt A PezO T tiie iijZ 


-. , a UA V tu ATC- 


nello sconvolgente effetto del Super Stereofonie Sound* 


' GLORIA « A « (Via Arenacela 250 
‘ Tel. 291.309) 

I Sella d'argento. :pn G. Gemrr.3 

t A 

j GLORIA • B » 

i Sport superslar. ol V Se:» - DO 

[ MIGNON iVia Armando Diaz 
' Tel. 324.893) 

Emanuela c Lolita 
' PLAZA (Via Kcrbj:;er, 2 Telo- 
; fono 370.519) 

La mazzetta, con M. Manlrcdi 
5A 

TITANU5 (Corso Novara, 37 - Te 
i lefono 763.1221 

Il marito erotico 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Non os,—, croio 

AMERICA iVia Tito Anglini. 21 
Tel. 248.932) 

Il più grande amatore del mon¬ 
do, ccr. G. W.Iccr - SA 

ASTORIA (Salita tiri-» Telefo¬ 
no 343.722Ì 

Piedone l'airicano, ì D Socr- 
c c r - A 


, ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 206.470) 

Ciao maschio, con G. Depsrdieu 
; DR (VM 15) 

; AZALEA (Via Cumar.a, 23 - Tele 
tono 619.280) 

La mazzetta, con II. Manfredi 

! SA 

BELlIMI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 

Incontri ravvicinati, ccn R. Drcy- 

iius - A 

CASANOV'.g (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200441) 

Adios Gringo. con G Gemma - A 

DOPUlAUUKO PI (lei 42’ JjBi 
Il maratoneta, ccn D. Hffmcn 
G 

ITALNAPOU (Via Tasso. 109 - 
Tri. 685.444) 

Mistero delle 12 sedie, con F. 

Lessila • SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 • Tel 760 17 12) 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale. con H M !is - G 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
D-lfOrto Tel 310 062) 

, Orando c'era lui caro lei. cor. 
' P. V.llB^g = - C 


Strepitoso successo ai 

Un film d'eccezione: DETROIT 

MONDO DEI GANGSTERS 
MONDO DELL'AUTOMOBILE 

BETSY 


Il nome di un,i splendida ragazza per una piccola 
auto che non « deve » essere costruita 



VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 


ORARIO SPETTACOLI. 17 - 19.30 - 22.20 inilio film 



■ PIÉRROT (Via A.C. De Meis. SS) 
Tel. 756.78.02) 

Incredibile viaggio nel continente 
perduto, con II. More - DR 
1 POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
! Tel. 769 47 41) 
j S/clKcolo le.-!,eie Oc 10 Mi- 

| seria c nobiltà, con S Lor:n - C 

I QUADRIFOGLIO (V.le Carallcggeii 
Tel. G16.92S) 

• Sandohan, cor. K T. eh - A 


TERME (Via Pozzuoli 10 - Tele- 
’ tono 760 17.10) 

Torà Torà, con f.V Bc'.sim - DF 

VALENTINO (Via Risorgimmto . 
Tel. 767.SS.SS) 

Guerre stellari, con G '-»■ <» - A 

VITTORIA (Via M. Pui.tclh. 8 
Tel. 377 937) 

Il tiglio dello sceicco, con T 

f.'.lir.i - r -'\ 


al FIORENTINI 

NON ANDATECI DA SOLI... 

f m ■■■ ■ ■■ I jilaiiui - 

PRIMO PREMIO AL FESTIVAL DI SITGES 
GIUDICATO MIGLIOR FILM DELL ANNO 
ALLACCADEMIA DEL CINEMA DELL’ORRORE 



le Colline 
hanno gli Occhi 



TP-* - 

peurlocxe r—,-^ descrwh LE COLLINE HANNO GLI OCCHI 

SUSAN lAh'lER • ROSERT HOUSTON • MARTIN SPEER 
DEE WAllACE • RUSS CRlEVE • JOHN STEADVAN • MICHAEL BERRYMAN 
, VIRGINIA VINCENT JAMES WHITW0RTH 

* -f. f RlC S*4R!NEN - -... • (-»»«*«( 

, t. AfSCXUN • :• Pf TIP l> *f • 

VIE1AIU Al MiNORI DI 14 ANNI ~ 

Spettacoli ; 16,30 - 18.30 - 20.30 - 22.30 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


1 Unità / domenica 28 maggio 1978 


La mobilitazione dei comunisti in ogni città e paese della regione 


Perché due volte NO ai referendum 


l ! 


Una faccenda per 
pochi intimi? 


Manifestazioni 


Finora nelle città grand i e 
piccole delle Marche, con 
pochissime eccezioni, i tabel¬ 
loni elettorali ed i palchi al¬ 
lestiti per i referendum fan 
no un effetto curioso: (piasi 
fossero materiali di scena per 
una rappresentazione di tea¬ 
tro che copila riproporre J'cT- 
fotto di straniumento tanto ca¬ 
ro a Hertolt Brecht, tanto po¬ 
chi sono i manifesti affissi, 
e tanto è raro d cani che 
qualche oratore si ari enltiri 
sui palchi. Certo, alcuni inani 
fosti sono affissi: i nostri, in¬ 
tanto. c — ma non sempre — 
quelli di coloro che hanno co 
luto la campagna per i refe¬ 
rendum: e noi comunisti sia 
ino impeditati (come .i può de 
sumere dalla elencazione del 
le iniziatico pubblicati • tu que¬ 
sta stesai papilla ) stille puiz 
ze e nei teatri, anche se noi 
stessi probabilmente patroni 
vto fare di più. Ma che dire 
della completa sottovaluta- 
7 IOIU- dell importanza dot due 
temi che in queste pianiate si 
ha l'opportunità di discutere 
con l'opinione pubblica marchi- 
pinna, che mostrano tutti co¬ 
loro che - in queste ore - 
sono in altre faccende affac¬ 
cendati'. 

I pioblenu dell'ordine de 
iiioeratieo e il ruolo dei mo¬ 
derni partiti politici nella de¬ 
mocrazia repubblicana, sono 
questioni che stanno a cuore 
solo a noi comunisti? E quan¬ 
ti. con diverse identità politi¬ 
che. accertano d significato 
dell’attacco che i promoto¬ 
ri del referendum cogliono 
portare allo sforzo comune che 
le forze politiche che nazionul 
mente appoggiano il (incerilo 
stanno acciando per superare 
la crisi economica e qtieda so 
riale. perché ancora, a due 
settimane dal roto, non fan¬ 
no sentire la loro eoe e? Oltre- 
tutto nelle Marche esistono ra¬ 
gioni ulteriori da far calere 
nel confronto democratico del 
le opinioni, per rotare « no » 
all'abrogazione delle due leg¬ 
gi sottoposte a referendum. 

DollYstotc del 7.7 i parliti 
marchigiani hanno realizzato 
fra loro una intesa politica e 
programmatica ihe non ha 
annullato o appiattito le distai 
zumi tra le dicer.se forze poli¬ 
tiche. ma al contrario ha qua¬ 
lificalo l'istituto della Regione, 
ha faconta d protagonismo 
delle nostre popolazioni, che si 
sono battute pi r una politica 
nuora, sia in direzione dello 
.riiupgo economico, che in 
quella deU'a.s.setto tcrrdora 
Ir e dei semzt Iniziatica co 
me (pa lle sulla mezzadria c 
suH'unirersità. sulla formazio¬ 
ne professionale c sulla occu¬ 
pazione gioconde, sull'nrd'nc 
democratico e sui bilanci, bau 
no posto esigenze nuoce sul 
piano della legislazione re¬ 
gionale c nazionale, hanno de¬ 
nunciato ritardi ed insufficien¬ 
ze. dimostrando pero la vitalità 
democratica delle forze poli¬ 
tiche nella nostra Regione, eoa 
iniziatile di sicuro Rcello na¬ 
zionale. 

E oggi che i limiti del rap¬ 
porto nell'intesa tengono di¬ 
scussi nella ceri fica in atto, 
rem può offuscarsi nelle jiopo 
lozioni d calore grande del 
cammino percorso dalle di 
irrse forze n ditichc. e Vini 
P istanza dell’impegno dei par 
Idi e nei partili per dare con¬ 
tenuti di rinascita e di pro¬ 
gresso all'istituto regi male. 

Così pure per le quest tori 
deU'urdrie pubblico, le Marche 
hanno vissuto negli ultimi me¬ 
si ricrr.de a dir poco sco-t- 
t otgenti, che hanno mc.-so m 
discussione l'immagine idiV: 
cn e ■•icngrnfira deli :-o!t 
fi’ht c n costrirta m rass.it, 
da chi traeva profitto da”'ciim- 
ì’brin nei’a arre’redazza e n> 
la marginahtà. Abbiami seo 
pcrto a nostre spese che non 
s-amo immuni dalla criminali¬ 
tà comune né dal tcrr >r'smo e- 
rcrsico lonzi a'cire nostri rea 
In urbani, soprattutto r.el sud. 
soni stati c scio terreni di 
coltura del tcrr <r:<r: ». e del 
neofascismo) ma abhmmo an¬ 
che registrato con f-ere:zi ’i- 
rclh rì: r ; compo.s'z: me 
fava delie forze s.,cia!< e pi- 
ldrhe. attorno cìi'istduto re- 
Cornile, mai vi-te. 

Sun solo i lavoratori, ah 


| operai, si .sono raccolti attor¬ 
no al Consiglio regionale ed 
, alle 1 ,(dazioni ogni colta che 
la strategia della telinone e 
I deli eversione minacciava la 
i nostra Repubblica, ma anche 
! In polizia, la magistratura, gli 
operatori economici, e il moli 
do della cultura e dell'infor- 
I mozione sono usciti allo sro 
r perla grazie ai nuoci rappor 
ti annodatisi in questi ultimi 
I anni Ira i marchigiani. 

I Cello, il processo clic s> e 
amato nelle Marche non e 
slato e non e né re titillilo né 
indolore Rermauguno ancora 
grai t discriminazioni Ira te 
forze sociali, pesanti ingiù- 
I s lune, e forti tendenze ad am 
intuì strare ire ornali ni in modo 
i ec chi o e sbagliato, senza 
programmare gli interi iodi, 
preferendo il tnc/dello di - Sta¬ 
to assistenziale . al disegno 
delineato dalla Costituzione, 
clic precede pan diritti c pari 
(Inceri, in uno Stato che assi¬ 
curi il lavoro ed i diritti ari¬ 
li a tutti i cittadini. 

E' per proseguire su questa 
strada, per non avere brutte 
sorprese dopo ili giugno, che 
i comunisti chiedono a tutti un 
impegno immediato per discu¬ 
tere di questi problemi, per 
scuotere dalicipatia e dalle 
timidezze miti unitane le (dire 
forze politiche democratiche, 
e per insegnare a tutti come 
si dorrà votare * no e |x»i no « 
nelle cabine, tra due sole setti¬ 
mane. 


Mariano Guzzini 


ANCONA — Continua in 
tutta la regione la mobilitazio¬ 
ne del PCI per la campagna 
sui referendum dell* 11 giugno. 
Ecco, suddiviso per province, 
l'elenco delle manifestazioni di 
oggi: a Falconara Marittima di¬ 
battito m piazza (Guzzini): ad 
Arcevia, attivo (Burattini); a 
Palombina Vecchia assemblea 
(Cavatassi). Comizi saranno te¬ 
nuti a Monte Marciano (Gar¬ 
buglia), Filottrano (Lutatilo- 
ni), Loreto (Lavagnoli), Agu- 
gliano (Beliucci), Morro d'Al- 
ba (Bragaggia), Monterado (Bi- 
scarini), Castcltidardo (Guer- 
rini), Sirolo (Guercio), Man- 
lerobcrto (Fava); a B. Bucina, 
nell'ambito della lesta de l'Uni¬ 
ta, parlerà il compagno Cica- 
lese. In provincia di Macerata, 
a Tolentino, chiuderà la Con¬ 
ferenza di organizzazione di zo¬ 
na il compagno Cappelloni. 

Dibattiti c assemblee si svol¬ 
geranno a Recanati (Verdini), 
S. Severino (Mancinclli), Mon- 
tccosaro Alto (Lattanzi), P.P. 
Picena, assembla iscritti (Clc- 
mentoni), Cingoli (Borgam), 
Corridonia (Antonini), Trcia 
( Pasgualctti), M. Cosaro Scalo 
(Palmini), Appigliano (M.T. 
Cartoni) . 

Per la provincia di Ascoli 
Piceno, assemblea a Fermo (Di¬ 
lli) c comizio a Scrvigliano 
(Santarelli), Kapagnano ( OI - 
lidom), Pctritoli (Ricci). Grot- 
tazzolina (Benedetti), Pcdaso 
(Zazzio), Montegranaro (tan¬ 
ni), M. S. Pictrangcli (Vita), 
Ccntobuchi (Zani). Grottamina- 
re (Mcnzictti). A S. Elpidio a 
mare tavola rotonda cui parte¬ 
cipano PCI. PSI. PSDI, PRI, 
DC (Sii curi) c assemblea alla 
scz. « Togliatti » di Ascoli Pi¬ 
ceno (Romanucci). 

A Pesaro, leste de l'Unita a 
Villa Ciccolini c Tavcrncllc; nel 
Pesarese si svolgeranno comizi 
a S. Lorenzo in Campo (Neri), 
Pergola (Bernardini), Casniina 
(Amati), Novalcltria (Cangici- 
ti). Perticare (Borghesi), Fer- 
mignano (Magnani O ), Urba- 
nia (Tomasucci). S. Angelo in 
Vado (Londci). Mcrcatcllo 
(Santarelli), Mondollo (Loca¬ 
rmi). S. Costanzo (Mombcllo), 
Fossombronc (Lottarmi), Or- 
ciano (Severi), Urbino (De 
Sabbata), Macerata Fcltria 
(Pecchia). Monte Ccrignonc 
(Giovannclli). 


Per non creare 
pericolosi vuoti 
legislativi 

sull’ordine pubblico 


Per evitare la 
disastrosa piaga 
dei finanziamenti 
occulti ai partiti 


S BENEDETTO DEL TRONTO Al tornii 
no ri: u.i arino. par*..colai mente affollato. cL\ 
chic”.!'.: del r- .-.ez.om PCI della zona eli ri 
Benedetto de! Tronto sui releiendum drilli 
-.u^iio nio.-.-uno, abitiamo ch.o-to al compì 
mio scnutote Gianfil.ppo Bmedeti.. membro 
della coinm.’.wine Giustizia del Senato, re 
spo.isabde de.''Ufficio legislat.vo del gruppo 
PCI dia partecipato intensamente ai lavori 
pidamentari d: elaboraz one della nuova lei; 
ire che monna profondamente la lezzo Rei 
et di sintetizzarci la posizione de! nostro 
pai’.ito sili referendum che ,s. r;ten.sio alla 
uzze .'Ulle deposizioni in materia d. ord.ne 
puoliùco. varata nel mazz.o de. 75. coiiooc.u 
t.i ippunto come lezzo Reale 


Coni pugno Benedetti, innanzitutto, i /uu! i 
e, secondo te. l'aspetto elte piu colpisce di 
tutta questa t leeucia’’ 


Co prima di tutto il fa’to giav «imo de. ! ° »‘.la luce del sok 
la tomvrzenza tra radicai. « fascisti No.i 1 Lockheed .-aiebbe 
e una crnueizenza occasionale I lad.ea! ni ; anni del retiti.sino 
fati, hanno r me.slo i’abrozuz.one anche delle i r he ozz. r Inerì amo 


norme dell i .egg>' Reale che hanno :e.-o p.u 
incisive ’e chspos./.ioni della lezzo Sce.ba coi 
fio la norzamzzazionc del pai tuo fascista 
il. lo. tra le altre, quelle che consentono d. 
punire l’eversione neo fascista anche se op n 
rata da grupp. eh persone sitpeiion a cinque' 

Ma. ai pai heotaie perche (lumino di iota- 
re no uliabioqazionc di questa legge ° 

D.ciamo di votare no pei che con l'abroga 
z.one - - anche a non voler ipot.zzare un 
vero e proprio vuoto lez.slativo -- si creerei) 
boro condtz.oni sostanziai; e processuali d: 
estremo favore per . neofascisti, per terrò 
risa, per : dehnqiKnti commi, responsabili 
d: gravissimi elei.tu. 


O sono altri incitili del nostio no’' 

lì nostro no e lina..zzalo ad impedire ne! 
r.mmcdiato queste gravi conseguenze; e un 
che strettamente connesso alla necessita di 
approvare quanto prima la legge. già vara 
ta da! Senato e bloccata alla Camera dal:’ 
ostruzionismo rudieai-fasC’sta. legge che af¬ 
fronta in maniera del tutto nuova, e cioè 
con fermezza pan alla latitudine del.e za 
ranzie democrat.che. i problemi dell’ordine 
pubblico nel nostro paese. 


i I! rompagli.-) Lui .ano Bait a ha allerto ad ] j 
Ancona la campagna pei ì lefenndum Ab- ■ 
Piamo vh.osUi. al terni.ne del comi/ o, una , 
' sua (heni.ua/ione .-pec.e .n r.ferimento alla • • 
lezzo sii! f.n.u’nametUo pubbl.co de; panni j J 

■ «Nel ch.edeie i! NO per il loleiendum su! ! . 

' l.n.uv anuuto «ti parta, noi comunisti ab ,, 

b.aino le (arte perfettameme in tegola Le ( 
Partei ipa/icn. Bta’ah e le banche non h.tn , | 
no atteso : ri.v.eti della lezzo sul lmanzta- 1 ] 
ineMo do. pana, pe: chiuderci o negale: i '■ 

oro Ita inzianienti occulti sold. noi non n*' 1 ' 

tlibian.o mai mut da loro J 

. Siamo il solo panno ai Ita..a che non t j 
, e immollo nez!. slanciai, tipo Ituicus-e. clic ! | 
hanno caiatferiz/ato . tient'anni passai. | i 
Siamo .1 panno che ha cinti.batto a porta , 
te a.la luce del sole gli scandali t! protessi) ; 

i 1 

1 Lockheed sai ebbe stato .mpensabile negl, i i 
; anni del uni:.sino e del nubi) sinistia An | [ 

| ohe ozz. (Inerì amo a. nostri invitti .1 mas , 

, sano de. contributi, attraverso mi/.alice che | 
i s. svolgono alla luce del sole Ma riteniamo | 

, giusto, .tn/i essefi/uilo. eh? le lun/iom co | 
i stiut/diali de: parta, s.at.o finanziate sai | 

I bilancio pubblico, ncn solo e non tanto pe: j 

■ rag.om di moralità, ma polene solo cosi la ! • 
rìemoeiazia può vivete con il massimo d. * I 

| partecipazione de. ciitad.ni. La paitcvipa/io ■ 

! ne richiede sedi, .strumenti di comuntcuzio 
i ne, giornali nm dipendenti da fman/ier: o j 
| speculatori e il f.nanz.amento pubblico ic.he ; 
! impegna meno clolri per mille del tedilao ; 
| nazionale» e garanz.a d. questa paiteci- 1 
, puzzone. i | 

«Ncn sappiamo se quanti .ntendono altro i ! 
ì gaio la legge vogliano ehm.naie ì divieti cito i ' 
I es~u comporta o voglie io veiamente e!.mina- ! : 
1 re il finanziamento In ogni caso se ne gio j ‘ 
i verebbero coloto per : cjuaii diec. indiarci: so j ‘ 
no una piccola parte della loro r.ccliez/a o . 
i di quanti possono procurarseli con qualche , 
j telefonata. E sarebbe colpito in fendo tutto 
il tessuto demoerat.co di base che e garanzia ; 
I della Costituzione di un nuovo Stato nella 
i pace e nella libeita ». , 



Per il «decollo» della riconversione industriale 


Forze puntate sui 


piani di settore 


Dovranno essere pronti agli inizi del prossimo luglio 
Un attivo ad Ancona concluso dal compagno Barca 


ANCONA — L'nanno defunta ( 
la legge cardale per 'a a”, aa 
zione della politica mau-n.a * 
ìe Della 1575 iapprova'a da! 1 
1 Parlamento a scorsa estate», ' 
i piu nota come legge pi r a 1 
i riconvoi.siotie e ris'iu'tui.i | 
. /ione industria.e. s. ,* d -, u.- 
I -o ad Ancona ne! coiai’ d. un ’ 
‘ at'ivo eh Pati to thè e .-tato 
! concluso dall’mtei cento de! ! 
1 compagno Lue.ano Baita Un ■ 
appuntameiro quantoma: » 
centrato se si tiene ionio t ho ! 
i piani eli set loie u veri p. ! 
I bistri del prove (‘dimento le i 


( lompizno Lo.irle rh Pc.-aio 
ha pus .'.t'o ad i-empio » Le 

■ tutta quella provatela ha-ata 
sii i output ’o nii'b :.C o u. i . 

i relibe ni paite « punita » Ma 
1 D.otaliev ha pus •-ato ila 
I s n fondo pinzi amili.i/> me 
\ uo d.ii - “g teie i e i he ’ 

| p ari il. -e'toie non vanno 

’n'i'si . < me _d, |;,i n ma 

! c >mo a p'o.’iu nm: ! nali/M 

■ ti" 

( (Jue.s’i -- lo va'.a.nenie 
! s< hw'.ll.lt .7/.1*. . pilli! i ha. e 
! Va tenu'o ionio chi pur con 


(Ielle pu 'ri .p i • un: statai: • 
i a. i i i da '. imi !o le jg. pio 
g'.rinn r. !n (leda Regione e 
lt liu-uio III miai d. attua 
/.olle, conio p-'r !a 1,1 
C} it ilo il,e peni saia .non 
i.unente conili umiantc ai tini 
sii,*,i d un -ueies-o deila 1575 
— a z .ah ’o un.in me — -ara 
g.ailo il. . o molg.mento e 
d. pai ’t i .]> i/ioiie itin t 'u dei 
invaiatili,, de.le imp'O.-e e 
dei p dii) ic amunni-t : ator: 
La pi opo. ' i <ipeiat iva di 
sii:.mele , i-'inpi da rpn a'In 
ime di giugno pt i o gan //a 


bistri de! provvedimento le i ’utte .e iorie/.on, che s.uan j lineili giugno pii o gan//a 

gisla'ivo». dovi anno essere i no .vccs-are. gl. mteiventi J u < onfei i ma d. piodu.uone 

pronti agli inizi d: luglio e ' punuianno ad e., eie in ogm j a/.t uda!» o il una 

che p.u m generai' la »575 i tao se'i-tuvi e ,ul esser-- sin . __ 


L'esperienza di 14 soci di una cooperativa agricola di Ghilardino (Fossombrone) 



Ritornano a vivere 


f A" - d/— .«?& •-. ■ m, - :■ ** . 



terre abbandonate 


La coop dispone di 45 ettari ottenuti in affitto dall’elite ospedaliero 
e dalla Comunità montana del Metauro - Il primo raccolto per luglio 


Nostro servizio 


! FOSSOMBRONE (Pesaro) - ' 
; L'appuntamonto era stabilito 
! nel podere di San Martino, 
j 11 ettari basso collinari 7 a t 
I grano. 1 a bietole da semi. 
Non nascondiamo una nostra j 
iniziale perplessità all’atto ; 
dell'invito a visitare una iim¬ 
perativa agruola Ma di froii- . 
te alla realta dei fatti, sva ; 
luti presto i residui dubbi, ci j 
siamo resi conto di come que 
ste iniziative possano giocare ] 
nel d.fi ielle e nei essano un 
IH’gim di dare impili- i alla 
; agricoltura, di aprire nuovi ' 
spazi (X'r roccupa/ione dei 
giovani, di frenare fe-o.lo dal- 
l l’c..tioterra. di difendere lo , 
1 equilibro del territorio. 

‘ I six i (braci ìant; giovani) ■ 
i della cooperativa agruoia di | 
i (i ularcliuo (tina I.xal.tà )>.»- 1 
I io di-tante da Fos-ombronet ’ 
.-tanno lavorando tutti a--ie ■ 
ine ta -1 mezzo rh un campo . 
j coltivato a - b otole -. I/aeco- 
I gheii/a è molto amichevole. ) 
j .-mette,.,,» -obito di lavorare. 

1 m capi-ce che (lev.rierano . 


ra< conta 1 '»' l espenen/a clic ’ 
.-tanno vivendo. Infatti par • 
leranno a lungo ioti noi. e ' 
non si faranno pregare poi di 
fronte al mivroiono di una ra¬ 
dio locale 

Kverardo Mcmcooi. anni J 
tutti passati nei campi, oltre 
ad e—ere il presidente della 
cooperativa rappresenta ,1 
punto di riferimento — la 
(enuncia - — del gruppo. 

Fra i 17 .-oci (ma attua! 
mente c’c lavoro solo per II: 
si spera ne lle prossime asse- i 
gua/.oni di terra per far lavo j 
rare tutti e for-e per e-’en . 
dere il numero dei sj^i» ci j 
sono 1 flou ’e e due giovani j 
dplom.it. ìsint’i alle liste 
spciiuh (ii iolio, amento, gli 
anziani del g-up|>i -i -o-ni a-- ■ 
-u.it. l'imix’g'-i) di « m-i gu i 
re - ai p.U glov ani. ' 

i Sono tutti molto -eri qm - j 
-ti ragazzi i> han io u ia grill , 
voglia d; lavorare» d.ie Ce- . 
-.ev. il pad“»• di E'erardo. j 
qua-: -< 'tant’anni. jx'ii-ionato , 
mezzadro i ile dopo una v.ta . 
pa-'.it » a ( 1 .fez,K re ;! Inoro ! 
e : raciolti dalle m-irìn me i 


teorologiehc e dai • trucchi > 
del padrone do\ rebl)e averne 
abbastanza della campagna, 
[mire no. Si sente utile e non 
-ì limita ad » insegnare la 
vola con pu.—ionee senza mo¬ 
strare’ stanchezza. 

- Vedi tutti quei papaveri? 
-- ej indica Muiuom -- ne 
-odo cresciuti tanti que.-t’an 
no cau-a il maltempo clic ci 
ha impedito il lavoro di ripu¬ 
litura ■. Si. la stagione è ve¬ 
nata contro e -i fa oggi quello 
clic poteva c.--ere fatto già 


tare per viverci ». 

Il primo raccolto sarà per 
i primi di luglio in tempo di 
mietitura. Ma non c’è solo 
grano fra le colture della coo¬ 
perativa: ci .-otto carote da 


'■ Poi — continua Daniele — 
siamo im|)ognuti a umanizza 
re il lavoro dei campi. Solo 
con una attività che dia un 
reddito c- possibilità di utiliz 
/are le tecnologie più moderne 


seme-, favino, barbabietole da j .-ara |X)-sibile ringiovanire gl) 


a marzo. Ma le previsioni so¬ 
no lo -tesso improntate al 
Fottimi-mo. 

Ut cooperativa di-ponc ora 
d; circa dò ettari (altri 9 
dovrebbero e—ere assegnati 
fra poco), terre ottenute in 
affato, sciando quanto pre¬ 
vede la legge na/e nalc. dal 
l'ente o-pedahero di Fo.—om- 
broae e dalla Comunità mon 
tana del Metauro iE» che ha 
acquistato tc-ru- ciaU'IRAB tx-r 
una .-c-s-antina di milioni. 
«Terre jxk.i coltivate, al ’3ì 
ma-.-.nio il»' :xr cento. Ora 
dobbiamo davvero farle frut 


zucchero, vigne, ecc. Certo, 
tutte co-e da curare meglio, 
da seguire con attrezzature 
moderne. Si pensa già da que 
-t’anno di portare la poten¬ 
zialità dei terreni al 70 80 per 
cento: « K* il primo anno e 
dobbiamo partire bene. Sai. 
ali'inizio ci .sono solo .-pe.-c. 
fatica e sacrificio ». 

Sonic valutano que-ta e-pe 
rit’ii/a i due -nei piti g.o 


11 nostro — afferma Da¬ 
nieli — e il pruno e-unpio 
n< ila zona di condu/ime a- 
-iK.a*a in agncoltura K’ tuo! 
to importaate {xmc-ió nte ;.a- 
tno ente no--a diventare un 
punto cii r.ferimento wr t ioti 
g.ovani che hanno ar.-e oro 
.-rx-ttiv p di 'avoro n, ! terr.to 
ro Qua o-i-ti rh lavoro -; dos¬ 
so ’o creare -oìo m agr.c*»!- 
tura ». 


I CINEMA NELLE MARCHE 


OGGI al cinema 


ANCONA 


ALMAM8RA. fc I ; d ere 
GOLDONI. 5u;/ 
MARCHETTI: 5.-3.*: 
METROPOLITAN: L'm.j cc. 


SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 


ROSSINI: 

VITTORIA: 


-1 : a - ' « c ? 

li ;.-3 sii JIIJ.D 


POMPON! 


CALABRESI: V: 3 »to » -r: » : 
POMPONI: I r.-os, S-l- 3 ' 

DELLE PALME: C) g.-3 E.- 


RECANATI 

PERSIANI: Ozzr. Zi. : ve. r 


S. Benedetto del T. 


addetti all’agricoltura, supe- 
rancio anche la concezione |xt 
! cm fare il contadino è degra 
I dante, l’na concezione, va 
; detto, soprattutto diffusa fra 
| gli ste.—i contadini 

j Ma.-.-imo sostiene clic- non 
j è sufficiente passare dalla 
mezzadria all'affitto per ve 
I dere risolti d’incanto tutti i 
■ problemi. « ìm chiave di volta 
: p-.r co-trmn davvero una 
j agricoltura più moderna, in 
I grado di competere < oa gl: 
i altri paesi europei, e senza 
J ciubb.o ra-'Oeia/ioiii-mo. Noi 
! .ibi)..oliti n'in. u iato da pu. o. 
1 nia non tra-curiamo nulla. 

Per dire, -turno attenti an 
, ( ili 1 a quanto avviene a Bru 
1 \elie- . ». 

Po. il d..-. or-o torna alle 
colture, al p.onn irriguo, alla 
: neie".‘o d: u ,< ;»mna. alle 
. b.etole « n'nM.i.ub - c t" cre- 
( -u'iio a Sei Mart.no. D.-.'or 
-i p.c.u cl: t ,:tii'ia-ir,*). di f,- 
■ l.i.:a. d: -.x ran/( Ne: ui- 
c ri; qua-: l'i n redji.ta d. po 
tir rea i//,ire. a'.Llli- ,o-i 
’a'd. qt« Ha i in- -: è - t m 
ore -eg.,a:.)' i ei g.ovam !a 
<--rti 'zi d. aver inibì, ca <• !a 
. -*’.ida g.’i-’a. e averla imL>■ 
i ’’a D-ecodt'ud-i *ant. altri 
(Ih- -t gu.ra i..o 


die p.u m generai' la '575 i 

_ potrà uippre.-entaie una vena j 

) occasione .storna i>cr prò 
i grammaie il nostro delio.e i 
\ 1 sistema eeonoinuo , 

TOllC/ i I. conrrouto t:a . diiigem. 1 

__ 1 politici, gl. ammiri..-: i.itcui j 

gli c\ cmomist i e ìuota'o al 
torno ai ciit-i: p.evi.-t; di la ! 
legge (con pari a o. ai» nini j 
mento ai i.Iies-i » he .-i a- i 
M v ranno nelle Maiebe» •• at | 

J », Z torno al nodo de. l'iaiu.o ' 
dell;* scelta p.ogrammatoi,,i I 
i Uno dei punti fotti del. i (575 ' 
| consiste noiì'mccntivaie 'a | 
t I npiv.-a degli investimeli:’ » Ite 

M I hanno subito — nel <r nplc.s \ 

# .-o -- negli anni passati un ] 

andamento . a.ante. 

11 compagno Diotallevi del i 
j i; l'Uff.cio Economi»*) del carni ! 

«QdllBTO i tato regionale del PCI nella l 
i l- I sua relazione ha evidenziato I 
T lligilO come que.-ta parabola d. | 
scendente sia passata, a Lee - | 
j lo naz.iona'e. rial 50 jxt cento j 
i Daniele — i del prodotto lordo del.a in , 
a titmnnrrn j dustria nel periodo 1051 (54 al , 
campi. Solo | -0 per cento nel triennio | 
i hc dia un ! 77 Nella nasi!a regione 

t ) d. lini:/ que.s’e n.evazioni vanno jxu j 
a. c,! ul,I,/ , diminuite rii circa un t-uzo | 
pili moderile ( ^: on j a 117 ;, * cn' a d: at , 

tiovamre gli 1 front are con coeionza e r.go- . 
Itura. stipe- ; re 1 pioblem: al.a radice, con | 
ueczione |xt i particolare attenzione a tre 
ino è degra- i priorità Mozzali.omo parola 1 
"e/ ! oiie ''va ’ c nip ùia nnprc-a. nuovo o ; 

riiffiis-ì fn ! fieni a mento rìe.lo .--..uppo I 
dii tosa Ira inriu5trM ; e m ;( ; fattori di t 

111 '■ maggior risalto ( e novità 1 

ile clic- non j sono molte», «he la legge c- \ 
ssare dalla • viden/ia .-ono 1 » 1 .->'ch ! 

ino ner ve 1 pubblici danno so'o .- ilei } 

4 »..%i I I -rr: po , 

ave di volta de - pa .. ato; 2 » li -oggetn» J 

tv vero una ! fondameli la'.e dei proc-’.-.-o d. ! 
noderna. in ri* or.versione r la j 

ere . oa gl: ' impresa, che rnn .-ub ra e.o ■ | 
ei. e senza - ne.-sima prog:amma/:one da' , 
un.sino. Noi j -alto d: <ara*tc!e bnoc.a*. 1 
to da po. o. . 

lauto nulla. L Ù r ; ' , ‘ n eomp.to uigrr.’e e j 

a-enti an ’ ola drìI a P- (fl -p. s. | 

H , z.one de. paino di -etter-' Il , 

.(•.ne a Hru ■ ciPI. conte .-a. na .nei.<■..*<( I 

I d.ei: .-e’tori o g.app. ri .. I 
torna alle ' du.-tr:f- tra e--., per cp.ai.'o 
irriguo, alla r.guarda le Marine, mainano 
;»mna. alle ! comparii pr.ma::. »<■,).'• :. 

- c 1 0 ere ' n ‘°b.le. gl: -truir.en*. m a 1 

,,no. D.-;or V e n.fi.T- | 

• !ro\a:.o po- T o _ri: a. .. . 
ii-mo. di f.- ’e.-si e. !' i.d'i-’r'a arr. o.n ,1 ! 

( Ne: v»c- ’.-.ir.cntare e ’. :.np.an*.stn a A > 

ji.’.a d. po rp;e.-*o prepì-.-.i e caie: a la ! 

,»:).■ -, vo-i voior.’a -- Io ita a'trn'.t.vo 1 


■at: 1011 1 ; nuovo ruolo 


Per i 7 lavoratori 


EME di Montecassiano : 


nessun licenziamento 


Il sindacato autonomo bancari propone il 
part-time per l'assunzione di giovani - La 


proposta oggetto di un ampio confronto 


1 MACERATA - NV-.-un 1 . 

! ivnziamon’o alla FME ri 
) Montora-v-’ano lo s’ah.l m* n 
, to in eli: da"o .-corso m* -e 
I d. gonna n I 2 ( l de: I(5(» d: 

I pendoli’! sono :n ca.-.-a m’c 
1 giaz.one a z»’ro ore. La r- 
i eh.e.ta ri licer./, amen’o js-r 
| 7 de; :t5 nipa ga’. de "az en 
1 da e s'a’a uri i : tliii-gre r.:. 

| ra’a dalla proprietà nel cor 
1 so ri: un meou'ro svohosi ve 
, iierdi i»merigg:o pie.-.,o la 


*’ e.-pies-i dm Mini.(calati e 

dagl: .-te..-- on-i 1 : ciie a dr 
c ne hanno allollato le .-cale 


ai' an’ 1 1 t 
la daia’a del’ 


ali pt-r tutta 
1 .umano. 


’. y ! -ode ciriari.nu (!( , i:'A.voc:,i 

' zione uidu.-’ ria’.: I! corno 
,, 1 avanti •! rappre entanie le 
ri. ! gale de..a EME avvocato 
■a 1 C'h.ei.iom .-1 eia incoili rato 
*’ I con il consiglio eh tabbr.ca 
' e eoi) I -iH.’eir; de!'.,» EI.M 
ì !.. quelli oc. .1 . 0 : 1 * operi, 
e si.tdaia avevano r i ou 

r j ;erma-o la ’o.o ri-*..-a ojipo 
j. .S r.rc'.e a qii'-.ic piov ved.- 
,, j il.-irò i:.o :r..r' alia .-ol’.z.o 
| :.e d" i< ir.- .(".t.i'.'.m la 
o nvr.zoiu i!-'i. .h'.mimo. 'in 
fd peg.iancif)-. a ri.i-enìere : I. 

v-, : o '1 up 1 /on.i.’ Vci.erui 
*' ‘ -(or.-O (ì’iltq la r-I))-'a 

'■ I (!• !’.a Drop: C li • 11 - -.-alt !. 1 e ;. 

i 7.a!».e.Vo eri .Htlfg.s) CÌ. . • 

I 

1 .-am i.a.i eo np aiit- :i c 
a J li.-. - -.0 .e a/.--..il 1 -v t .' .0 
o : ite Qf, p 1 ir.--.--- <i. 


re.- - r.z on« 


prec.. arv.e.tt. 
r.or. nui.ta.e 


SUPERCINEMA COPPI: N:s C31- 
:j:c s . <3 so 

SALOTTO: Ecco ro. po- tsmo o 
ENEL: Co .00 do -v rr I *:do d. 


SENIGALLIA 


EDEN: Me od.-j-rro s 
LIDO: Sq_'3d.a jg !--:o 


PORTO POTENZA 
PICENA 

FLORIDA: ricci;.-, -a..,:.-*: 


Eccezionale Gioseppe Mascioni 


r.or. n.n.fi.e ir. qi.e 
:er.ri.r 17.0..: pc fa 
r.e' <• c ar’el'o » ri'’, 
tor. n r.!: mi.narri 
:e cipero r.- i r--- ir.o 
q ;ei 0 u -l.r, . a t' • .. 

Q laici.e pe-.pìf ^ 
rr.-z do. r.or. e .tta r 


f ^ ria . t ( 

.tta .t* a "a 


• coir, nei. - : i»-rir : .- i.la -o 

j « fè‘1 ’ir.eo.ri.f, >1 1,1;. 

-. » pri'-r.pl'O (’a-Ote ■ 

j F’uei.io - . per la FME P: 

1 ivi e .Vriogr.o '7 |vr 1 A~-o- 
< .a/.o-n ; a :-’ris ' : 

; ri... Cam-c.a A.r, < ; / : e 

* F'ei.ar. per .1 M.M < .-(..tos'a 


' Una ni.ijiì.’a indulih.amen 
1 ’e ui-oL’.t ed mtcìes.-ante in 
, iDcr.tu alla g ave ci -1 (IH 

I occupa/..one g.ovaiole giun¬ 
ge s’.vvo’.'a di parie della 
FARI, il smdaea’o autono 

■ nm dei lavorato’" bancari. 

< ::*■ ai.-.cme alla CGIL CISI*. 

. UH. iia .-fi”ii-i ::"n ! a p.nt 
| * 

: tatonna n-lariva ai r,nuovo 

I del lo-vrario iii'egra'ivo 

i az curia •• la cu. mute ria ac- 

■ i •■"azion*- mi pf*riia»<i nei 
g ora' -or 1 a ,-cm—-r. k 
-• ac 'il.e. a [ire. ! i le pro¬ 
vi. tc. ih- deka Ca.-.-a d: RI- 
,-p irm o 

Li . e_-.v"or.a del11 F’ABI 
p:oj>o..- .nf.ri*. 1 adoz.o.ie del 
pari : me ’u”; gl: iti 

d i a ri.''! ner lavo.ire .a x 
..i,mas- - i c.a d. giova¬ 
li ai r --rea d. o< eupaz.one 
| I. a. gon.c.i'o .-o'ri.e-, .eo dalla 
:< la/ olir d* I :e.-p j..-.1 • # ’.e de] 

* -e"or»‘ femn.ir..,'- e ’a'o mo¬ 
rivo d. » onlri.n' ) ’ ra : 1 ivo 
1 r cor: oa.ear. .. cr ” i e non 
.'ri': a. ■ ..irla .rio a l'uno- 
’i. - I.< FAR! in q 1 r.rl: rlfr 
a ..rio 1 n.o.vo :appre.,en- 
’i..'-- a’ '•■"san’*'-11.0 1 oi.xi- 
ri.a» in/o lag- ''.gram¬ 

mi a Fi : * -. '-.a pe, la fn.e del 
in* -«■ rì g. .21.0 c ui adope¬ 
ri;--. 'a' • ,v a.u.e.i’e }>-rc,.e ta, 
.. p.._2'ep"» - ; a alia»* 

' ’e rie. Cc.l. ,g „0 Iiaz.O 

II l '* -' e--r, .. 


MACERATA 


CAIROLI: Sj33'£I.Iì: 3 : 

CORSO: A'^c.a 

EXCELSIOR: C)vd dito a-.'ob lo .3 
ITALIA: U ■( Issi <3.3- nj'va 
SFERISTERIO: A-.»-.; 

TIFFANY: Mir.s.-.c 


PUGNI ! 
SESSO ! 
RISATE 


Nel Comunale di Maiolati Sponiinì 


« Luigi di Savoia » di Ancona 


lavoratori. 


PESARO 



DUSE: Dr-velo dr !■ face a d li¬ 
ce 3 

MODERNO: D *-a~* d 

NUOVO FIORE: 0-c d) "ria a-- 

--'33 u 3 -V ' 

ODEON: Lt r/jjrce C3) C3n t. 

i--:c -'*o 

CHARLOT: Il 3 va ba j 


PRONTA CONSEGNA 


Per i cannonisi: orni viag¬ 
gio e i.nav ventura ur, 
uro rista, or. t..a ^ co.n. 
ca, auto.-toppiste dalle 
curve eccczionai:. trave¬ 
stiti spregiudicati 1 


Stasera presentazione di arie per Inaugurata la mostra di arti 
soprano delle opere spontiniane visive di ricerca « Didattica 2 » 


URBINO 


Santiago Carrilio 

feurocomunismo’ 
e lo Stato 


OUCALE: Le b-*g c de PJd O't 

SUPERCINEMA: l.uc-.s d. u 
cc.v . C V* 3 


FIESTA - ESCORT 
CAPRI - TAUNUS 
GRANADA 



ASCOLI PICENO 


« Politica * — pp. 220 » L. 
2.800 - il libro che h.i con¬ 
centrato su di se l attenno- 
ne ridi opinione pubblica 
mondiale: la critica dei ■ so¬ 
cialismo reale • e la r taf- 
formazione di una po’itica 
diversa dei comunisti nei 
paesi industrializzati del¬ 
l'Europa occidentale. 


OLIMPIA: La fc3b.e d:l jabato 
sei a 

VENTIDIO BASSO: G3=db>e E.vi»- 
nj; c 

FILARMONICI: FoI,,e d. natte 
SUPERCINEMA: S:..* d argento 


Autoveicoli di occasione di ogni 
marca e tipo opportunamente 
revisionati e venduti con garan¬ 
zia ed a prezzi concorrenziali 



T.é % 


IROSSI 


DIANA: S;bc.:. da crete 
OLIMPIA: La lebbre del sibato 
sera 

ASTRA: Le netti porno n 2 

POLITEAMA: La batta?! a d. Ma- 


PFSAPQ 
S AD91AT C A15 
hb'£167922 


Tesi 





:stiom 


M MOI ATI SPONTINI - S'a.-e.a a..-. ■■-( 17 a (.ri... C- ri.v i 
: al-' (1 Ma.ol.it. vezra p.-'.-cr. a'a utt.c.al.r.c.Vf ;.n :i::v ' « 
ih .-. a p-r scp.ai.o Tri.o'ri rie..-» qual, ai.zvza ...«u/ei 
dal> opere «-poni..: acri E 1 pubh.icazior.e e ;. fr-.*to c: 5 rcri- i 
ri. l-.voro ri«l Com.tv.n P-. z.r.ar.tr.'e ri. S‘ .3 spi.,'....a.. ,-.i- 

pc.- vn.o.ra rie.l àmrr..n_-'ra/. o..e con.a..a e co., .o .-co.» ri 
:ar co.'ri-rere al v a.-;o puo'>..co 1 ■ qy-: a ri-'Il ar* ..-• » ma/,.: ri a..-> 

I c r m.. * a t o s. e .c.v.isd rie .a col. iboraz.or.e 1 p.u'*- sor 

Pto. i F ra za p ) r.e rie'. Coiisc rva’or.o a. F'.re.vz-'.s’aa.o 

.-o e p.'.riori.a*» fona-i.'o.i rie..Onera d. S t >jr.v..... c d: r. *-.-p» r 
•. ri. .. proiv.v-or P.e. paol. e '1 do**or Gae::. p..nn..- 

car.'-r.e della r..rcol:a e sta.a re.-a p»*ss.n..e 2 ..»/.c . c»..rir.n.rio 

c.,. -- ariri.m.n.s'.'a 7 .o:v. coma, a.: d. Ma.olat. •■* J-..-: e de.. Opera 
P..i « Gaspare Spont.n: > e -oprattutto rxr .1 contr.h.tto vo.o.. 
tar.u a*. ...i popn az.o.ve tri la qua.e e stato racco.to u. terzo 
■ .. 'i del.a somma ucce---.ir a A enne lu.-.or.e de. a n: rii. ri.' i 
7io ne la banda c.’tad.na terra un concerto d: musi ci. e .-por. 

■. .i.ar.c. 

Ne; a.orn: .-xor.-. una delczaz.oi.e del Com.tato .-. «■ 

‘.rata con :1 sindaco d; Jes. »omp>fl 7 iìo Casi.a e .'ave.- o.«- t .' 
I rruzione e Cultura Anna C.ahott: Il .-.ndaco si c v.v mven’e 
rallegrato per l'attività intrapr*.-,a d. approfor.d.mento e ri. 
magri or( vfllonzzazicne e d.vu'.eaz.one del. o,oera ,->pon*.n:ana 
e ’na dato piena aa.sicuraz.one della col la bc»ra z.one dellammi- 
n.stra/.or.e comunale d. Je.i. al.e tirare :.i 7.a: ve p.e.umun 
riandò nello Messo tempo. la norn.na di un rappresentante 
del Comune *n seno al comitato. 


AN* CON A 


) CO. ( ..■ .Z. Iris 
o n L OC' a -.ri..- - 

V • ’ r, I ,--w F'-l- 


Di. ;-■ 
M 

Le 

-. » . ( ’< 


v '-\ — -S. r ..ti ,g 3 . iti a. !„.<• co rizrir.’.t co » I,i:. d; 
> li vvo-'.s v ).■ v.-'.Pd ..,■: * <i D.rii".. a 2 >. cu- 
. (.Iris . i.. i C i Za .r.e. F .av o Caio : e M v u/.z o Fi- 
.oc<a-.r,..- <• ;> . :ar (or.-.-ce.-- a-: Avcoiva a. dì 

i "’i.f Fin: ! >> V- rio. a Bri .o Maria r. G.i.si p.i’ Peno- 
o Fr-i.-ra Co.. e"o Pozza': l’a.o A’.'.co Iri n o Ri.di-ri, 
Bor.ar. N.-(.a Carr.ri.o A .ri Cava .eie, B-’-pix- Devalle. 
Ni..:.. Mt. irò ri e.zc.o.. 

o i'-t i . V 7 .iv. i o"ria.v. 7 »i* i ri*..'ARCI * pi’roc.na’a 
. ■ ri. A..rr:,i ■ dadi Iteri.ora' si .t* .-.de- apr.re con 


.. naob-.c o ri av.ii.i : (■ v «o o un d -• or.-.» (.i.'ara.e pu 
. ri* .(.- »» I a - ’o I cr.'... rive saia.n.a» p.e.-e:v. id una 

■'■'.'/l'i.iZfl d.ti.T''.'o donve.v ca 4 <z.uz..n -or*- 111 p.es.-o n L.- 
c—• 1 s....o r.i< a'Ci a d. n.verse t-ir.rie.ize » matz.c:. prò 
.)■'• rer di.e a.l* (iirìattna un .--n.-o no., o.r.og. ..co. non d: 
. 'i.c.-.iv.iz.ii'ie i.t . i'c. ).»• d. co.ren.it; «.n qacs'o ca-o da., ar 
'..-.'a a. fra.torz*. mv d. co n i’,icaz-.on•' ree,rauca. f:. s e con 

'.rido '■» ...i .UV.) O . .T T iT, e l 

i. .-. p v.v za d fro.vri al.c op'.'c «-po-te — con...gl.a 
1 ARCI prov .i • a.e d. Arri »r.u — con .’. cor.-u-co t"ejz: i.ri-M 
io pav, vo d’ il.: viole "vedere oggetti' cn.ar. e ia.--’.cur-Tnti 
t v.i coi 1 n*i .*ài) iiv r»ri .^co.cì.n'ìco ì 

c! 1 a.-Cil.co e p.u dirì.it .m - - nel rcv-o .niadet’o — d. eh: 
v a,».e andare lo s'.molo riel.a concettila .ta eie.le op&ruz.oni 
visive a "pensare '. a cercare domande e non r.-ponde. a por 
-. p.oh.tnr.. a con'e-iare se ne*(.-sar.o cosi da negare e poi 
roct.n.r* il ronccto d. d.da” ra *>. Li mos'ra sarà tfpoaU 
al puboi.co fino alla meta d: gnigno 
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l'Unità / domenica 28 maggio 1978 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 25610 -21839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 


PAG. il / Umbria 


Convegno a Perugia sulla definizione dei compiti degli organismi montani 

Quale ruolo p er le Comunità montane? 

Occorre giungere alla elaborazione di precisi indirizzi in agricoltura per un riequilibrio del ter¬ 
ritorio - Verso una dimensione operativa - La relazione di Walter Ruggiti, presidente delTUNCEM 


TERNI - Interessante esperimento di un gruppo di neo operatori cinematografici 

Per le strade col video-tape 
a filmare la realtà operaia 

Stanno seguendo il corso regionale per operatori culturali che si sta svolgendo ad Orvieto 


PKHUOIA — Comuni*.» Mi il 
lane ov\c>n> (*nt: intonmd! 
tra regione e (omuni era 
prenci indin/./i programmata 
(i soprattutto in agiicoltura. 
Su que-da bau* si e sviluppa¬ 
to ieri una niuttma il (libai 
t.to nel convegno ru-i'ion.i'e 
organizzato da Ret» orn* del- 
l'Umbria, Comunità Montai .e 
e Uneeni proprio [ter andare 
ad una più precisa del inizio 
ne del ruolo degli organi-mi 
montani nella realta 11-40 
naie 

(ìermano Mani, pie ideine 
della Cì.unta Ili-z ornili , W'al 
ter Ituggi*. pi(•->.dente della 
delegazione it-gu ii.ile UN 
CKM, Mano liclardinelli. Ai 
seisore regionale alTai/rcol- 
tura, Lodo-.uo Masi biella. 
PM'i.dente dell'KSAU, pi eli¬ 
denti delle eommtit.i monta 
ne umliie, lappie-uutant. 
delle forze poh'a he demolì a 
t.ehe e delle oiganizzaziom 
sindacali si •uno riuniti alia 
sala Hrugnoii per tutta la 
mattinata di leu Ad api.re .1 
dibattito /• -auto il pre .idi n 
te della delegazn ri'- UN'CMM. 

« H» intende — ha allenita 


to Wafer Ruggiti ~- che la 
dimc.moi.e mici meda (tia 
dimensione regionale ed il li- 
siilo del -ingoio comune, n. 
di » e .-puramente necessa¬ 
ria per trovare un momento 
d piu coi retta at'nazione del 
le I net 1 pioprie del coordina- 
molto icgion.ile, riti n--!lu 
i ont'-Dipoi anca imi apevolez- 
za (He qw-.tu dmum-ione del- 
1 .nterinedio e un problema 
tutt'nra noi < ompletamente 
defun'o cri anzi v. pi'-on'.t 
(om* uno dcL'li aigomenu al 
t enfio drll'attenz one delle 
ioi ze n ga n unte t » eie. pai ti 
fi demoeia'.ii 
Sul molo delle (oniunita 
montane Ini dai !oio ioiui- 
ic, ii inno ->tate dai-nc m- 
teipretaziom «Nella .>ua po¬ 
ma aite/ioiv- — lia afferma¬ 
to Ruggiti la ( onunnta 
montana veim.i da ah uni 
(C<’s derata dilaniente toni'* 
organo di pi ogr.inima/ione 
i ori il d,r tto di ( ont rollai e 
rattua/ionc, da alni operata, 
de! programma costruito un- 
ihe mediante la rat( cita e la 
.l’ntes. degli in'eie.n. esprei 
>ì da una (ollettlv.ta a di- 


men-ione più amp.a d: quell i 
-.nettamente comunale. Pio 
gì e-iivamente - ha continua 
to il piesidente dell'UNCKM 
-- -i e fatto strada i’ conviti 
cimento che le Comunità 
montane ponono attuale di¬ 
rettamente 1 propri piogram- 

im, lenza pei dere nulla del¬ 
la loro caratteristica tititu- 
zionale, anzi ìispondendo al 
la necessità dei comuni tuon- 
tarv di valorizzare tutte le 
propra* risorse ed in coeiui 
za con la scelta politica in 
ha-e alla quale la Reg one 
non e-cnita amnunistia/u■ *e 
attiva Infatti rinnovando 
rad.rulmen’e tutta la pren¬ 
dente nnim.tfiia la legge 
UOg affronta Io ouluppo del 
la montagna .n .senso globi» 
le. legittimando il dun*o del 
le popolazioni mentane di 
partecipare demociatleainen 
te. tramite o. giunca program 

in. »/.one alla lotmulazione d 
tutte le detision. clic le ri 
guardano •> 

I.o .iti limonio pei operare 
(juesto .aiebbe :1 piano d. 
sviluppo poliennale ne! qua¬ 
le sono md.ca'i le concrete 


TERNI - Sulle proposte deiramministrazione comunale 

Assemblee per i consigli di circoscrizione 


TURNI — Pro.eguono le 
assemblee nei quat"eri m vi- 
1 ., dell'elezione dei nuovi 
consigli di circo-ai iz.or.e. Ne’ 
corso di questo giro di con¬ 
sultazioni popolai; viene ino.-» 
sa in discussione la proposta 
che ramimnistiazione comu 
naie fa per (pianto riguarda 
il regolamento, m base* al 
quale ì nuovi organami do 
iranno operate e 1 » loro do- 
linnt «/ione territoriale. 

Come e noto, faminmistra- 
/ione comunale propone la 
costituzione di nove consigli 


IL DOTTOR FARIELLO 
NUOVO QUESTORE 
DI PERUGIA 

il doti F.-mancij c'ie 

In diretto per tirr'i anni u qua 
stura d. Pc-utj a. Use a la 

noaira citta II consi-jl.o d.i m 
i , 1 .. l'allra ieia ha dac.io in¬ 
tatti il s io tr-ife-i.nello a Tr e- 
s’a co.ut (MJjlore Al suo po¬ 
sto e sta'o nominato il do't 

Antonio Fanello dal fehb a o 
scorso in lorza al rn .listerò qua¬ 
le refluente cl"*'.'ufi.tuo UCIGOS 

ma oro re.t.ante dalia questuo d. 
Sjsssr. AI da'to' C ui'i e et 
dott T i-.rl'o i irosi, i ajiju . d 
buon la.oro 


di circoscrizione. Rispetto al 
.a precedente suddivisione, 
le novità sono molte non sol¬ 
tanto alcuni dei vecchi con 
.teli di quartiere vengono 
soppressi, ma alcuni dei nu¬ 
clei ( Ile precedentemente fa¬ 
cevano parte et: un unito 
( oiisiglio. secondo la propo¬ 
sta deiramministrazione co 
inumile, vengono ora smem¬ 
brati. Prevedibile quindi che 
ques'a proposta fosse desti¬ 
nata a suscitare riserve e 
giudizi critici. 

A! quii!fere S Antonio, do¬ 
ve \enerdi sera a è svolta 
una affollata assemblea che 
..I e protratta fino a tarda 
notte, sono state taccolte cir¬ 
ca 800 firme, avanzando una 
( ontiopioposla. Il Quartiere S 
Antonio in h ise alla nuova 
suddiu.sione del territorio co 
miniate in nove circoscrizio¬ 
ni. non avrà più un proprio 
consiglio. Ma su questo gli 
abitanti del quartiere non 
hanno molte riserve da fare, 
quello che contestano è che 
ì vari nuclei residenziali che 
precedentemente erano ac¬ 
corpati vengono ora smem¬ 
brati. Succede cosi che, sem¬ 
pre secondo la proposta dcl- 


fammini-strazione comunale, 
il nucleo centrale del quar 
tiere viene inglobato nella 
seconda circoscrizione (che 
ha 1 seguenti contorni - S 
Martino. Cardeto. Battisti, 
via dell'Argine) mentre la 
parte vicina alle Acciaierie, 
lungo viale Benedetto Brin. 
va a far parte del consiglio 
di quartiere di Borgo Bovio 
e. infine, la zona di Pentima- 
Cervara va a far parte della 
circoscrizione Torre Orstna- 
Collestatte. 

Gli abitanti del quartiere 
chiedono invece che. indipen¬ 
dentemente dalla circoscri¬ 
zione della quale S. Antonio 
farà parte, sia salvaguardata 
la sua precedente unità terri¬ 
toriale. E' questa una propo¬ 
sta sulla quale si tornerà a 
discutere, in base a quanto 
sostenuto da! compagno as 
s-vìsore Mano Benvenuti, una 
volta terminata questa fase 
partecipativa e un volta che 
tutti ì quartieri interessati 
si saranno pronunciati. Dopo 
di che ci saia un incontro 
tra la giunta comunale e fat¬ 
tuale consiglio di quartiere 
S Antonio per prendere una 
decisione. 



I pon.fallita di se - luppo dei sa 
; il ii-iton economici t* de. -e: 

u/.. :ndi\.duando ! tipo, l.t 
I loca.izzazione e t ammoni a- 
I 1 »- degli mve-tunenti n "ces¬ 
sar- e graduando la m!-»u:a 
degli incentivi per tornite a- 
devuata \alor. /./azione a tu', 
te le nsorse. non .-ciò d. ci 
j ratteie a"ri(o’.o foie-uale, ma 
, anche turistiche e ìndustr.al. 

; artigianali et-e Nella situazio 
i n<* oda-'na — ha detto Ru-g 
1 viri il pr-oce-iso pt r la t(n 
! mazKite del p.eno lappo 
l Imo itll‘30 le (omunitu mo-i 
lane g oc ilio lui molo a ma-’ 
g.or riuioii- .nmoitante. 

« I.a no a : a poi e -- ini 
p» celiato Ruggiti \i de n< 1 
le Comunità Montane un \i 
tale orgint-.no d. ..-.p.razione 
(«munaie. doM'u di potei i 
non |)in .ettoi ah. de-uman» 
ad un r.equ.ìib:i » democi.i 
tiro d'-l temono eri alla gè 
-none unitaria d"l'o st“--o 
de. icmiizi, trtmi'e delega di 
funzioni e di poteri da parte- 
delio Stato, della reg one, de 
gl: stes- enti locali» 

Un,» diiiKH'one operttiva 
i ìie in sai'.un? » >ia piu ani 
pia di quella coimui ile e- mi¬ 
no -.etto!liile ilei cou-m/i ilio 
nolunz.e nali 
« I! DPR 2-1 ittgl.o 7? n 
ha continuato Ruggii , neon 
•ernia e.iphvt.unente .e ioni 
pe'enze attribuite alle i unni 
iuta montali»* dalla 1102 e le 
individua come aree ottimali 
o in determinate conci./ioni, 
per l'organizzazKne e hi go¬ 
bione de st-i\ zi > Con gli 
istituti avanza dunque il de¬ 
centramento, e questa e al¬ 
meno la volontà espressa da 
Ruggiti pur riaffermando la 
necessità di evitare piolife- 
razioni ripetitive di strutture 
e dannoie duplicazioni di 
strumenti e servizi. 

«Certamente -- ha affer¬ 
mato il presidente dell'UN- 
CEM va proposto un uti¬ 
lizzo del personale del pub¬ 
blico impiego che risponda 
alle necessità di consentire 
alle comunità montane e agli 
altri organismi associativi dei 
comuni d. adempiere die pro¬ 
prie funzioni » Giusto dun¬ 
que l'orientamento di creare 
forme di collaborazione ccn 
l'ESAU e le altre strutture 
che dovranno essere presen¬ 
ti non solo a livello centrale, 
ma anche nelle realtà coin- 
prensoriah uomo del filo 
l'ESAU si sta propellendo». 
Anche il personale fon-itale 
dovrà Cisere impiegato dalle 
commi.ta montane: Ruggiti 
ha avanzato al proposito d: 
nuovo la richiesta di dele¬ 
gare alle comunità montane 
hi gestione del demanio le¬ 
sionale. mettendo m eviden¬ 
za come pero non si debba 


peniate ad ipotesi eschi-i- I 
(.unente agricolo foreitah per I 
tu*, utilizzabili anche per 
altri compiti 

Il dibattito e iniziato «on 
gli interventi dei presidenti 
delle comunità montane Le 
( onrlusiom -ono -.tate tratte 
d.i! pre-. dente della Giunta 
Regionale prof. Germano ! 
Mani i 


Bruno Trentin 
alla conferenza 
regionale 
delle Leghe 


Il 15 giugno Bruno Trenini 
sara a Perugia per la prima 
conlerenia regionale delle leghe 
dei disoccupali. La notizia è 
stala uiiicialmenle annunciata 
dalle leghe che in preparazione 
della manifestazione del 1 5 han¬ 
no indetto il 5 giugno a Pe¬ 
rugia una conlcrcnza compren- 
sorialc di organizzazione. 

Sempre da Perugia e da al¬ 
tre parli dell'Umbria delegali 
andranno anche 1*8 c 9 giugno 
a Roma per ri congresso na¬ 
zionale delle lenhe-FLM. Nei 
prossimi giorni il programma 
di attivila delle leghe verrà re¬ 
so pubblico con un'inizialiva a 
Perugia. 


I dirigenti della 
Fam disertano 
rincontro 
con i iavoratori 


Alte PAM di Marsciano I 
proprietari disertano l'incontro 
al Comune con i lavoratori. 
Ieri mattina né Carlo né Anto¬ 
nio Bonomi si sono presentati 
al Comune di Marsciano per di¬ 
scutere con i lavoratori dei due 
pretestuosi licenziamenti eifet- 
tuati qualche giorno la e delta 
vertenza in atto nell'azienda. 

I lavoratori erano entrati in 
sciopero proprio per protestare 
per il mancato dibattito e per 
sollecitare un incontro che 
avesse fallo chiarezza. Per al¬ 
tri motivi, al di là di un'insi¬ 
stente rissa, i proprietari del¬ 
la fabbrica di accessori per ba¬ 
gno avevano infatti licenzialo 
i due lavoratori mentre la ver¬ 
tenza sul servizio mensa, re¬ 
golazione dello straordinario e 
altre motivazioni interne era 
in pieno corso. 

Alloggiamento ancora duro 
dunque da parte aziendale cui 
i lavoratori risponderanno con 
le misure clic il cdl deciderà 
(in lutto atta FAB sono im¬ 
piegali 100 lavoratori). 


TERNI — « Ci tk ì[ g rii ». ti¬ 
tolo « La cultura operaia a 
Terni » Ambient izione alcu 
ne realta lignificativi- (linci 
ta dalle Arc'.aier e il merca 
to .1 centro ger.utnco Le Già 
zie. alcune lamiglie opera.e) 
Dovrebbe Onere questo i' 
modo di presentare il lavoro 
di un gruppo d; tei nani che 
imbracciando la poco \n'o 
--a c ne pi e.-a d; un \ deo tap--. 
-ta g.rancio un 1 Imito Milla 
realtà tei '.-ma Pie-ent-irla 
(osi Mgmfici m realta tal-are 
lo -piriti) d. il ìmz.utiva, tilt 
hi ben -ihre (.milita da qui! 
.a d. «girate un f.lm > nel 
it-n-o traci./ oliali- »i.e v da 
a queM » e.-pie-Moiic N-ci i <* 
-tato ut.--.un « » ah" • -oliati 
to a pi on.m» - u e la p n ohi 
qutli'ino -e n- alibi,i a male 
Il gruppo (he -'a girando 
f filmato e ( he piolMbilmeute 
molu avranno notato per le 
\ tt- del a c.'ta e 1 eiuppo Vi 
nano che •», e fui inalo all il 
temo del (oi-o it-gioide pei 
operato! - (-titillai, ile! .-etti te 
del cinema, che -'a -io zen 
do pieno 1 iilitmo ita tale d. 
arte di Oisuto patro licito 
dal -indurato naz ona e <-r 
tu- » m-matografu La d re 
/ione del co’-n e altidata alla 
Piovutela ai Tom t> al (’omu 
”.e di Orueto. (he .m awal 
gotto della eoilahoi a/'one c i! 
tuiale dei. uimei.-.t.i d P» 
iugia e di F lenze e dello 
-te-K) ì-ntiuo d'atte il. Oi 


1 ! (or-ii eomple-ii-.ament- 
è frequentato da circa 50 p-»t 
-one tra le (piali \e ne -olio 
12 d IV: ni Del ( or-o -i e 
scr'tto d. ’n-quente ma coite 
ipe.no decade a tuie not zi-i 
-olio .-'ate :e pie-en/e d. pel 
io:iaggi ùi -paco nel mondo 
del (itn-ma Bald-- li. Attimi/ 
ze-t. Nanni Moniti Nauti 
1 .»),, pei fan- -oliamo ah un' 
di. .toni ene pe: foce i-mit 
-olii» ai: ut. a 0 >\ do. u’-i 
moli a'tr- -c ne no* letihe o 
c.i »:e U-i i'np(i-ta -.one que 
-ta che -i (Mole -upt-t ut- « il 
cot -a pio-eguua anine lati 
no pio -imo — -o-tie-it- fu. do 
Bai oz-'tit . .nit-enanie del 
1 1 -* !u'o d'ai te di Oi \ t-io » he 
n-'.tmt- a Anton o Baibei.iu 
tuia o: gamz/. t/mne elici st *. 
i.» - m.» con un equip • » *ip » 

ce di g<-.-*.ulo, in ni miei.» di 
'. ci -a e » on ( ont ;nu t a 

1 ! colio t i u/.iato a g-n 1.1 o 
e lemmi ia alla Ime vii giu 
gli») 111 (pie-tl 'lieil -1 r fat 
to iopr.it' ulto temi' s e -m 
d a'a la itor .t de! » menta 
' me// di comuna a/ioiu* il 
inai-a. eh u-i (he -t* n<> i)Oi 
iono fare L .nten/mne e ne 
IO iplt ’la (il Utili e 1 .» t < oi .1 
alla p'a'iia e d i .ni no i he i 
ita gin» Ilio a Tei .11 i appiè 
i- nta appunto uno de, ino 
men' della la-e pni' i i 
. Del ic-to -o .tieni B. indio 
Mi-reutt-lU uno dei p.irtele 
pinti al » or-o — i i-i un/» di 
pa-v-are da! a t<orn» alla pia¬ 


tii - .» eri for* omente -ti.ti*a 
da noi itt-.i-' (', - amo ie 
ioi' ( he (juel ( cli<- ( i - u - \ a 
non era studiate I» -tona del 
i rn ni » ma ,i «p< 11 .» ut . //a, e 
cap it- ionie ii legge mi Plm > 
Quando »• di-» n-u il 
1 aigoiiM-nto da Battali, i 
ei appo i. , i.u,i) ha p. ono-u» 
v ai. pi oget ' » I » pr«ip»)-' a d 

o! ! untai»- 'in alt i one. t i - 
ci » c e Finii o Ht -'et n (lift o 
li- de li 11 \:-;.» -p -e al:// tt i 
« Fotomat a » i he ha inaia 
to i on alcuni tia - p n i o' ì 
i cg..-t. c » lu .ili t Mit a ( i 'ni 
gin A'tiel. apn.c/.a'o opcia 
tol c -I i ( ol ahi" i lido a 1 a 
n il //.i/iom del 1 fili i -la 
1 a rn i e ha a - , uto un i p-o 
p- n\ o atono - I a a.-i ad pe 
mta't i < fu i ni og< ; ' del ei up 
no ; ci nai.o -o v---i o |>.i 11 co 
•ai na-n’e ditf i .li uà : cndt i • 
m:i . immug’.iic \i.i (a « Quel 
lo (he alti) ami) (obito -, tinto 


i otiti) 11' et c - agg.uilLt- I m 
lo Ut le” i - i li ini/ i ’t li¬ 
di- ! 1 au'otc i oi 'a . A » m i -1 
-loia Appi- a il i nato d i Ro 
m-i Ito .nulo I Mi.pt ( -Moi-e d 
t : oc a t mi ili f » ont t t 1 1 m i » e 
gi-t i mi-co-t 

I-" ine-' » limi log i a i he ( ,i 
! ha.t ala 11 Iti- / /o ( ' i ( o di 
( e ms ( i e e c. e u- o o coma 
'i ai unii li o .-in i.i- pi i i - 
-ori tic t aliai //m u a i c 
la il'a 'fi i Poi i i c pei !.ii 
( i‘! i :t- alla l'i< e : p >!>’•"• . 
i he ( -finn I n qut ’o -t ’ 
-o. m-l i oi io del l.Koio (hi 

'amo fai ondo, e imo ai 


j io t. eh- p ohi um ci itivjo 
I a '( .ic 'ti -mi e:" a op - i iti. 
i onte I et n e i m - -, i/o .u* 
e-emp.o quelli leia'K. -.Hit 
eau.i/a il. ah um -t-i\i.", co 
1 m ■ ’u i-l. n ilo > 1 ’ -In 1 

j .ni.» i - » iizi «lui -ti' e un i.i.a! 

'tic il: i »-1 . i» - i \.i i ( oe a 

i 'M I l'.'i .i .' 1 / ' -fi i olili- e p - 

■ "tt i u. i U' lue te-01 o S » 
i a \ -ai ' t vi- eol'a-gc il 
gh e i oi l (Ile \ nino ei ' it 
i oim- - » 111 ni. i F..i ho He.it et li 
L un -ii nel Luti empii pio 
m gii la -ei. mulo un piogi mi 
ina he . pi t c so 1 i pio -una 
n U m i n i D -■ 11 ' i » Am e' 
.ai.'uno .i (). \ a • o p, : un ’n 
(o-o analogo i an i! «n.npo o: 

( t ’ i’ o (| ,- -• a velia 11- uni > 
il m '' U’ctn In » oli hot i 
■a m- imi ! mi mito d a »' o 

, polog a di n ima i - - a c 1 : Pe 

i ug i •• 1 il oi • . a a un i --11-I 

ila it-1 de m t' - i .ali i nn*m ito 
gitili.) i - i' - in t n L mhi .a 
S Itili..!.» il ! 1 »!>.., 1 e 'li 

: ipp i, ; o i .m 1 1 d ii:, ; • ,i i i 
II-' i »> il da'- (Ut i . 1 ” i o’ 

1 ’ ( a d » li’ 1 'h i piti'-', 

un : l'e un'p >: - pai ' 11 :p i " 

| ' t i oi o i ! n al d ! num • 

i 1 a-m i , he 1 - '<•) i a a Pi s Po 

11 li 1 - 1,1 N l! u.l Meli ' 1 t Ol 
nt : a . i ().( i ', i e lollilioii.i 
1 1 ' I Ita -Mi Mi.1 u' Un al’! 

I 'al I : il l - . sa. ,» MI) . 1 . 11 ) 11 ' . 
'it!-. la- -e , .ni i ì ei 'i -i ' V A' 
limai i n/ i i mi i ’ a v ola ’ n' o - 

■ »! i eoi pii; t -ir p: oge* 11 n 

1- a_e |)i ' i m- i" i 

Giulio C. Proietti 


APPROVATO IL REGOLAMENTO PER LA FIERA DEI MORTI 

Maggiore spazio all’artigianato umbre 


Novità importanti questo 
anno per l'edizione '7S della 
fiera dei Morti. Con 11 nuo¬ 
vo regolamento approvato 
nelle settimane -eor-e dal 
Consiglio comunale non solo 
.ionn stat, modificati tempi 
e procedine per fas<egnazto 
ne dei po-leggi presso la 1 - ie 
ra Messa tua e itala inno 
dotta l'importante novità del¬ 
la presenza degli ar'ig.ani 
umbri nell'ambito del a ma 
intestazione Da tempo in 
latti si sentila 1 esigi nz.» di 
sempre piu quali!icore que 
sto appuntamento nacqui 
scudo ì tratti eaiuttertstici 
die rendevano unica nel suo 
genere !a fiera del morti 
L'aver (-Divenuto il nume 
ro degli atiiDUlanii ioggi pie 
visto — dicono al Comune d. 


Perugia —- nella misura mai 
.lima di circa 4"0> e l'aver n 
senato uno spazio esclusi 
va mente dedicato alfarligi.» 
to umbro loiiuu.seo il pri 
mo pa-Mi di questa neces¬ 
saria nqual.funzione intesa 
anche sotto lo stesso proti 
lo culturale Circa una tieu 
tuia sataitno allatti gii ar 
ligi.mi che m quesiti prima 
-perinvntale pie-en/ - » pre-= 
so la Ft-ia di-, Moi't -a 
ranno imitai, -u.la na-( di 
criteri unitariamente tleìm. 

• dall amntiiu-tra/ <>ne Co 
munaie » dalle a —oi u/ioni 
artigiane regionali. 

La manifesta/ nne qtt tufi 
ospiterà le aziende piu i.m 
pre-c-ntatne nel campo d» ! 
i'artlgianato artistico con 
evidente e.uunione deliaci 


gianato a pieia'ente canute 
te industriale. «• im-ionc (in- 
s. '(-udì- neie-iirn per non 
snauuar»- in p.utenza 1 si 
ynhicato ptopi.o dt-ifaitimis 
sione degli aitigian. alla -ita 
nilesla/ioia* \ que-'o fuu c 
predila per mai!'in una mi 
mone delle .tuoi,.», ìon art. 
girne piisiedutu (tali a seno 
i - »- Gn celie p»r ih finire i i r. 
tori ili anuni-sio'u- e di in 
i.' o un n’ t, }>’i»' t-d" ■ i-g >1 11 
IJlell’e 1 t pia., l P "1 fai t 
enu/'.o'V d»*i po-'.cggi agli 
amb-tl.-n' : 

Da io' 11 (fio (iue-*' inno 
a arniino oc!, t • a! i/ mie d-M 
numero i mnplc .... a de 
ambii an'ì. la man. tu ta/ o 
tv* he -i t or rn mnu -emprc 
al P.ano d. M i • ano ì 
alcun. 2 5 noiembie trovi* 


’ ra -m'Uitenoie ([iial.lua . 
nc nell at'enz.one che i .e: « 
po-’M pei evitare ine-en/ 

( imi-lieti iali e (luimii p»n e' 
ì fine la piu '.nta gamma 


i me! 11 olog.ca 


Nozze 
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INDIA 


GRAN TOUR DELL'INDIA 

ltin«rario: Mìla-.o/^cna * Bom¬ 
ba/ • Coclun - Triva'idrum 
Ptriyar • //adirai • Madras 
Mahaba'ipuram - Madras - Ce- 
Ibi - Ja'cur - Ay-a - Delhi 
Rcma/Miiar o 

Trasporto: aerei lirea-f-pullman 
Durata: 18 g'orri 
Partenza: 27/7 

C.‘-r A |\C »^s » /A 

Lire 980.000 

INDIA DEL NORD 
E NEPAL 

Itinerario: Mi'a"o/ r :na - B-ti¬ 
fa?/ - Ja c*' - Agra - Delhi 
Va'a" 33 i - *.e' ; 'riai dj - Ce- 
I-. - Pcrra/M 'aro 
Trasporto: ?s*ei I -ea-f p-"""-o 
Durata: 13 g crm 
Partenza: 5/3 


PORTOGALLO 

FESTA POPOLARE 
NELL'ALFAMA 

Itinerario: Mi'a^o - Lisbo-ia 

Mila-o 

Trasporto: aerei di !.-ea 
Durata: A g orni 
Partenza: 10/6 

Q. 0 M DI FA 37 EC "-T CMC 

Lir* 215.000 


4- 










Lire 900.000 ALEMTEJO E ALGARVE 


ALGERIA 


TOUR DELLE OASI 
SAHARIANE E SOGGIORNO 
SULLA COSTA TURCHESE 

It.nerario: M - 3 ~o/Rc'ra - A ceri 
tag-e.ai G-arda'a - Czar- 
g a - Te • El C/ed 

Bi'ira • f.j Saada - T pasa 
■Va’ares A er*i . Rcma/M la-c 
Trasporto: veii I "ea -r r_"man 
Durata: 15 g crni 
Partenza: 22/7 • 5,3 

Lire" 570 000 

SOGGIORNI SULLA COSTA 
TURCHESE Tipasa-Matares 
Itinerario V ’a-c Re" a • A'e*'i 
T casa / Va'a-es - a g--i . 
r- a ' V ’a"3 

Trasporto- -e'i d I -es 
Durala: I 5 c e-~. 

Partenze: 7 - 5 - 7-17 è 
_ - -1 g -»5'-r 

Lire 360.000 


L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 

Itinarario: .'.fi'a-c/Rena - Lag' > 
c »i ■ C-a- la a - Oearg'a • To„ 3 - 
gci.rt - E 1 Cued - B-s-<ra - 2 ;u 
Saac'a - A'geri - ^en-a/M a"o 
Trasporto: ve') I rea + pj.'r-.an 
Durata: 10 q-erni 
Partenza: 23/10 - 27/12 

"" Lire 510.000/520.000 

CAPODANNO NELLO 
H0GGAR INSOLITO 

Itinerario: V !a-e/Se"'a * A'ce'i 
Tan-a"- - at. Asseirem - Ira 
x e< - !ee es • Taz'O.k - Ta'" e~ 
{»: - Ta-"cia:e^r - 7a"-a"'?s- 
sel • A'e-'i * p c-'a/.V 3'C 
Trasporto: -e'i c" ! "ea 
Durata: S c e-"i 
Partenze: 27/12 

“ r-- i - - 1 ^ ^ 

Lire 700.000 





INDIA CLASSICA 
DEL NORD 

Itinerario: 'a _ e a - Ce- 

i - Ag-a - J» - ' - L’~.a r-r 
Ber-bay . Pema/.V, la'-o 
Trasporto- ?f'e '"ea —e_'~’sn 
Durata: 9 g erri 
Partenza: 2 T i 2 





CUBA 

«CUBA LINDA > 

Itinerario: V 'a"P - P'eea - A.S'a 
Sa-*a Cara - C e- ; . eges - '. a- 
raca-o - Aia-a - Praga - a"e 

Trasporto: -eh c. lirea 
Durata: 17 g c'.n* 

Partenza: 2~, 5 


Lire 800.000 


ESTATE A CUBA 

Itinerario: *•* 's'S - Praga . Va-a 
de'C • G-?"'à - C ;" J .ege; 
T" - dad - C •""geees - A,a-» 
-’raga • V a"P 

Trasporto: voi c I "ea 
Durate: 17 g c-ni 
Partenza: 17/7 


Lire 700.000 


itinerario: M ’a "3 - L sp-;"a 

G'a"ce a - Laer' - Sag-es 
A r Ve ra - f.’c : l c.e - £ !- 
vas - LcCé * Pe a - fé.e-a 
L re-a - V 'ro 
Trasporto: ee'e' d f"*a 
Durata: 8 gor -1 
Partenze! Z ~/7 
c.'-'T "d r " t r ^ • ~z * e 

Lire 390.000 


JUGOSLAVIA 


SOGGIORNI 
A VERUDA (Pola) 

SOGGIORNI 
A NJIVICE (KrV) 


REPUBBLICA 


I SOGGIORNI i SOGGIORNI 

j A VERUDA (Pola) I A NJIVICE (Krk) 

Bungalow tipo Compie/ Bungalow Javor 

BASSA STAG'ONE BASSA STAGiO'.E 

Lire 42.000 i Lire 46.000 

MEDIA 5 TAG-GME I MED A STAG.GI.E 

Lire 53.000 ! Lire 68.000 


VIETNAM 


FESTA 

DELLA RIVOLUZIONE 

Itinerario: I v e - Be-... o - l-a 

re - C •• a I e O i » •> • ’ 

Ta ) • G ,i li- e-, - Da *. - j 
1* e- , --a*"i-8e- - *"e. " - c 

Trasporto: vc'i di le-a 
Durata; 7fi g . 

Partenza: 1r '3 


Lire 1.630.0 


! ALTA STAG'C'.E 


A L i A 5 »A( 


Lire 70.000 


Lire 95.000 



N B . L» quote cor«3rtndoro il pernettimerto t 7 pen»Icni corrp T e*e - I 
turni vanno da sabato a sabato, prolurgab'fi per settimana. 


' VACANZE STUDIO 
! A BERLINO 


DEMOCRATICA j ZT"°L “':l 


TEDESCA 


Partenza: 3 './ 7 


: 5 GIORNI 
| A BERLINO 

i 

; Itinerario: V - E-“! "e - M"- 


Trasporto: -. * ì d 


1 : ‘ ‘ N { ì 

1 ._ A- 

^ i- —J HA <<■ - -> < ^* 1 1 

|. - T-r— »- ' l =i- 
* r-'-L i ?. } 

V - ; ’ . v- t 

■ \ > —_5/ 


I ; e. — - j - i -a - "» - .i- - e e Durata: 5 g V" i 
I . c-- . -t. , 2 - - a 

' b.» 7 - e ■ i - .. Partenza: Z "7 

j i . .» 


da definire ! 


Lire 150.000 


CROCIERA 


l VACANZE NELLA 
I SELVA TURINGIA 


' LA COSTA 
DEL BALTICO 


8* FESTIVAL DE « L'UNITA' » SUL MARE 

r,3.• ~ - C7 5' 1-S ** 2 >*c c*': ? ^ r:*:'».? T-~-S 

S M Itinerario: C?' 1 3 * A z : ' - T 2 ^ z+ r i * 

o ’*“:3 - L sre^a * .V 

Z C’E weerda t terra po*“?e < »" » * : L 354 000 - 2 »” 

** .** »*-. ; L 477 000 — Pe**tt pasv*^c ata pn-c si’t •** . ;• 

*• , ; L. 412 000 - ; a* 2è 472 000 — Po-!t fa-ct •• 

t r*.» c— 5 —..- L. 5Si 000 

T •»-*# * ; —e:» c ' 2 - :** ir»"; :*;»* :*»• z r»“* *t • c~ - •>- 

u t'zr r i , c: “ • c. • . C- — r :: c 

» , c zt % r» *• e.c , -'r f. c* * 'e~* - 2 * : e, 'ei e . 


ira 

_UI !*• 

M 


Itirerario: V ’a'O - et' - ;-V»g Itinerario: V V 


I cee '?e - v." "a.see - ce- s 

i D'eses - Ee-'.'O - t: »'e 
* 

! Trasporto: -.e" c. 1 '*» 
j Durate: I ; g e"i 

i 

I Partenze. Z e 1 ', : 


Lire 310.000 


j- •: - I.» 

• 'O - .V -* z 

Trasporto -e i ó »'»* 
Durata: 12 gè". 
Partenza: 7 S 


CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINh 

Itinerario; > e - 2" 

re - C ” 3 -- e Cr i ■ -1 • . - 

Z r ' - r- - L*'e - hi' Z ■ 2” 
ì 'e - i'o 


Trasporto ' , 
Durata: 7 3 g ' * i 
Parterza: 7 .' 7 


Lire 260.000 


Lire 1.720.000 


U.R.S.S. 


a r /•- 


BULGARIA 

SOGGIORNI BALNEARI 
AD ALBENA 

Itinerario. V a-c . Sc’a . - 


Trasporto; -c'i l'"ej -f po'lrr.jr» 
Durata: 15 g cnl 
Partenza. 23/7 • 4 e 13/3 
. c»r, rii::; r »7 cse 

Lire 300.000 


SOGGIORNI A PRIMORSKO 
(Per giovani) 

Itinerario: V a'a • $c‘ s • Fri- 
merske Scf.a - Mi'a -3 

Trasporto: voli di lires 
Durala: 15 g*orni 
Partenze: li-glio • egcsio 
0 -C'A 2 FlR'tC'FOCNS 

Lire 240.000 


Lire 900.000 


CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 

Itinerario: Vi'a-o - Praga • A-j-* 
Ss-:a C'a^a • Camag-r/ - Sa - - 
: ago ce Cuba - G-.arda’avsra 
Camaggey • C'eefgegcs - Ava" a 
Praga . Milano 

Trasporto: veli di lire» 

Durata: 19 giorni 
Partenza: 23 dicembre 
Quota ci psrtec =*2'On= 

Lire 960.000 



j MONGOLIA 
! E SIBERIA 

Itinerario: V ’a'O - '.'esca - G se 
Ba'o- - Geo. . L il Ea'cr 
V". -r - L se Ea'cr - !'-^'s< 
. .Vese» - V 8"0 

■ Trasporto: ve'i c' f-ea 
! Durata: 15 c C—i 
! Partenza: 6 '3 


MOSCA « CAPODANNO A MOSCA CON 

E ULJANOVSK | VISITA DI LENINGRADO 

Itinerario- •* »*o - "‘<:t -La Itinerario: *-3 - Le* ~g~i-z 

re.»-- - - V a-; I :* • V ’a'o 

Trasporto: \c i c !'*è ] Durata: S ce": 

Durata: 6 g e". j Trasporto* ve i e ' '»» 

Partenza: lz 3 1 . .. -imi 


' Durata: S c s": 

I Trasporto- ve i e ' '»» 


IniLà vacanze 


Portanza: 7 E /12 


Lire 390.000 


Lire 1.440.000 


7 NOVEMBRE 
A MOSCA 

Itinerario: M ’a-o - Mesca * Mi- 
la"3 

Durata: 5 g'i"I 

Trasporta: voi speciali Aero'iot 
Portanza: 4/11 

Ci PAR'EC =*; Q'-H 


Lire 290.000 



Lire 440.000 


CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 

Itinerario: ,V ’a-o . Veca - S* 
r-*-<-"ea - - L'g*':e 

.Vose» * M ’s'e 

Trasporto: vc/i d' ! "es 
Durata: 10 g er'i 
Portanza: 29/12 
0.0 2 FiS~r: =*: G-. r 

Lire 590.000 




r,zr lìvnrrxazionì 
e prcnotanoni rivolger. 1 1 


Unità 

vacanze 

Milano - Viale F. Testi, 7.5 
Telef. 6-52.35.57 / 643.81.40 

Organizzazione Irenica fTÌITtRI'-l 
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L’AQUILA - Per dare lavoro a 1800 operai 


Clamorose rivelazioni alla Camera sulle ragioni dell'essenza di una politica risanatrice del settore 


Le alternative ai lavori 
dell’autostrada ci sono, 

7 I 

ora bisogna valorizzarle! 


Le indicazioni emerse dalla conferenza dei capigruppo 
ai consiglio regionale - li programma socio-economico 
abruzzese - Ci sarà un incontro all’interno dei cantieri 



Quando le «distrazioni» 
del governo aggravano 
la crisi della pesca 

Ratificate dai parlamento le convenzioni internazionali sulle attività 
pescherecce in Atlantico e in Adriatico - La denuncia di Paolo Guer* 
rini - Pescato e rigettato in mare pesce lungo le «coste povere» 


Nostro servizio 

L’AQUILA -- In seguito agli 
incontri di questi ultimi gior¬ 
ni. e alle prime* intese che vi 
hanno fatto seguito, le pro¬ 
spettive di occupa/ione dei 
1H0O operai dei cantieri auto 
stradali del vergane terama¬ 
no, .sono tornate aH'attcn/ione 
degli organi della Regione. 
Data la dimensione della vi- 
cemla autostradale abfu//e- 
se ( ,i è parlato lungamente e 
abbondantemente di ojK-re fa 
raoniebe clic hanno im|>egna- 
to globalmente eirc a mille mi 
bardi e si è armati l'anno 
.scorso al ritiro della <om<*s 
sione alla S \K \, ali ai fida 
mento della gestione all'AN \S 
e alla proposta di una inchie¬ 
sta parlamentare sull'intero 
«affate. autostradale). d 
discorso di oggi — e che è 


j stato |xt sommi capi puntila I 
j lizzato nella recente corifeien- j 
I za dei capigruppo consiliari — 

[ è destinato a assumere aspet- \ 
ti drammatici -e non do\es- i 
.sero maturare concretami ut e | 
e rapidamente le iniziative di i 
lavoro alternativo proposte J 
dalla ledei azione .sindacale > 
unitaria abruzzese. 

Le indicazioni ili lavoro al i 
tentativo — tema su cui la | 
i conferenza dei i apigruppo m j 
1 è sol fermata largamente -- 1 
; -sono state da tempo incili ate | 
( dal mov imi-nto (k-mocratieo. | 
i Si riassumono in un proget 
to basato su una - idea eco 
• troie - die ha due i omponen 
ti: uno sviluppo mtersettona | 

, le nel campo agra olo turi-ti | 

! co industriale; uiùmpostazio- | 
j ne dii* eorrispomla itila esi- i 
i genz.i di crc-aie strutture e I 
I prue t-s.si ine upa/ionali c he dia- : 


CALABRIA - Lunedì il processo 

i 

Capogruppo de regionale ; 
imputato per «peculato»! 

Gli altri reati addebitati — Sarà processato anche ! 
un funzionario della Regione — I « diari d'oro » j 

1 

CATANZARO — 1,‘attualc capogruppo democristiano :n eco- 1 
sigilo regie naie, eel ex assessore lesionale alla P I.. Giuseppe 
Nicolo, sani processato lunedi dal tribunale di Catanzaro 
per ('imputazione di lalsità materiale m atto pubblico com¬ 
messa da pubblico uttletale, di abuso innominato in atti, di uf¬ 
ficio in casi non specificatamente previsti dalla legge, e di pe¬ 
culato. 

Sul banco degli imputati sicdcrà anche un funzionano del¬ 
la Regione Calabria. Luigi CiarduHo, por il quale Limpida 
zictie e di falsa testimonianza. I^a vicenda processuale clic ha ; 
coinvolto il capogruppo de alla Regione nasce dallo scandalo i 
scoppiato negli ultimi mo.-> del '76 c che fu battezzato dei 1 
«diari d'oio ». la g.unta u-iMonale. aveva deliberato lo stun i 
riamento eh 283 milioni d.c assegnare ai vari istituti scolastici i 
per le- vane e diverse esigenze. Alla delilrera originaria, pe- i 
io. ionie poi accertato dai carabinieri, eia stata aggiunta. • 
peraltro con macchina da scrivere d.versa da quella Usata 
per comp'hue la dehlK'ia. una postilla, nr.n autorizzata dal- | 
la giunta o con la quale si condizionava Teiogaz.ime de! . 
finanziamento alTacquisto. da parte degli istituti, del «Dia- ' 
rio dello studente calabrese», volumetto echio dalla «Fra- | 
ma sud'., un'azienda tipografica di Oliaiavallc Centrale, i 
:n pmvmcia di Catanzaro. J 

Sulla base di queste cui ost.mze, il giudice istruttore m- ] 
enm.no Giuseppe Nicolo. L'imputazione di falsa testimo¬ 
nianza per il Ciardullo si riferisce invece ad alcune falsità ! 
che il funzionano, secondo il magistrato, disse nel cor j 
so delle indagini. 


□ Assemblea sulla casa a Castiadas ; 

CAGLIARI — Pr onta delle esigenze della popolazione di Cj^t edias nella j 
vendita di beni c ncli'd&sc'jnarionc delle case di riscatto c questa (a ri* | 
chiesta principale avanzata dalle lamini.e degli assegnatari d Castudios, \ 
nel corso di un‘asscmbL'3 sulle questioni e dei problemi dcll‘ETFA5 Nel | 
corso dell'o>t>emb1ea e stato approvata anche una mozione, in cui vengono j 
sottolineati i tirine pah problemi dello zona. In particolare le famiglie i 
degli assegnatari pedono un meqg or co n. olgm.ento della popolazione 
nella stesura dei piani per lo wu’uppo agrotunsf«co c dei progetti agr.coh j 
e tc'estali ; 

Si chiede anche che vcimano finalmente realizzale le procedure per » 
far operare il colmine autonomo di Cashod as Le fam.ghc dei destinatari J 
hanno votato un orchite del giorno in cui impegna la giunta rcy.onclc 
a presentare entro 90 giorni alla coinmissioiic consil are competente una j 
proposta organica * per l'utihzzazropc raz Oliale dei beni patrimoniali dal- * 
l'ente di sviluppo ETFAS nel rispetto delle norme stabil.tc dagli orticoli 
10 c li della legge 386 - 

Infine gli assegnatoci hanno deciso di chiedere un incontro con In 
comm ssionc agricoltura del consiglio regionale per illustrare 13 posi¬ 
tene di Castiodias sull'applicaz one dalla legge 3S6 


in» garanzie di stabilità In 
rapporto a ciò, mordiamo 
quanto ebbe ad aflermare io 
un ìeeente ineontro il compa 
gno Di Gioì anni d quale, nel 
la Mia qualità di presidente 
del Consiglio regionale c he 
aveva iieevuto una delega/io 
ne di operai e dir genti snida 
( ah. mi-e I ai i enti) sulla ti( - 
ti ssi!<i / di Ila pl(‘dlsj)Oi:/ii» 
ne di progetti m rapporto ai 
(inali gii operai, coinvolgendo 
tutte le espressioni demoi rati 
che. dovevano dimostrare la 
.stessa capai ita eh lotta che 
avevano dimostrato all’mtcr- 
no dei c antiei ì . 

La /outet ma, la fon-stazio 
ne, la regolamentazione del¬ 
le acque, la ciea/ione del par 
co turistico del Gran Sasso, 
il villaggio ((-ramno di Ga 
stelli, le industrie di tra-dor 
ma/ione dei [irodotti agncol-, 
il |K»ienziamc-nto e l'espan 
sitine delle strutture ichoelet- 
tm he. vanno considerati co- 
me «onci et t terreni di lotta 
nell'.inibito di un impegno che 
deve vedere insieme un largo 
schieramento eh lor/.e che va 
dai partiti democratici, alle 
organizzazioni sindacali, allo 
associazioni contadine*, agli 
Enti locali, alla Regione 

L’impegno di rapportare* 
queste indica/iom al prò 
gt ainma di sv ìltippo sueio eco 
nomici) della Regione Abruz¬ 
zo. costituisce già un contri¬ 
buto di rilievo perché salga 
la qualità della risposta de¬ 
mocratica ai prevedibili ik*- 
ricoli a cui gli operai, e l'in¬ 
tera economia locale, si tro¬ 
veranno di fronte quando sa 
ranno esauriti i lavori auto¬ 
stradali. Le* indicazioni die 
forniv a il presidente* della 
giunta. Ricciuti, nell'incontro 
detraiti*» giorno in merito agli 
investimeni nel settore elet 
trieo. rappresentano altrettali 
ti momenti eli mobilitazione 
poiché la prospettiva occu 
pazientale venga costruita mi 
un piano di concretezza. Quel 
du* occorre è fare presto. 

Risultano già predisposti al 
tri incontri tra i quali, di 
estremo interesse, quello prò 
grommato all’interno dei can¬ 
tieri autostradali tra una 
commissione del Consiglio re 
ginnalc. le maestranze. 1 sin 
ducati. K\ questo, un appun¬ 
tamene) c*ui cui misurare d 
valore della confluenza attiva 
di due componenti decisive ni 
questo dedicato mome*iito; la 
volontà di lotta dei lavoratori 
e la capae ita della Regione 
eli saper cogliere di quota vo 
lenità tutte le* implicazioni ai 
fini della predisposizione del 
le misure politiche ed ammi¬ 
nistrative perché il *■ lavoro al 
ternativo *< divenga un fatto 
concreto. 

Romolo Liberale 
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ROMA — Gravi conferme . 
della disattenzione del gover 
no pe r problemi chiave della 
pesca sono emerse l'a'tni 
giorno alla Conierà nel corse 
del dibattito relativo alla ra¬ 
tifica di due convenzioni ai . 
tc-ma/ion.di. l'ima per la |H- 
.sia ncll'AllaniH o. e l'altra 
per la proroga delle iute -e 
italo jugos'-ne>. Il compagno 
Paolo (ìuernni *u ha < Unte, 
due particolarmente se micci 
tanti. 


l'Italia è stala carnata 
per morosità da uii im 
portante e omm ssioiie* inter 
nazionale- (I ICKS) che- si oi 
cupa dello g*. sunne delle ri 
sorse* ittiche non abbiamo 
pagato una ridicola (piota di 
partecipazione, quali osa co 
me cinque sei milioni di lire; 
il nostro paese non ha 
preso parte al prò 
gramma internazionale eh 
campionamento biologico 
( 1CXA1-') perché non si t ra 
in grado eli reperire un tec¬ 
nico e eh finanziarne falli 
vita. 


Sottra r.si a impegni di 1 
queste dimensioni significa 
ovviamente precludersi far , 
cesso ad un nuovo liso delle 
risorse marmi- ilei momento 
peraltro n cui le arce di 
(K-sea vanno sempre più re 
stringendosi La riprova sta 1 
proprio nello prima delle 


convenzioni discusse thè. , 

bloccando le- attivila di pesi .1 
oceanica entro lo spazio ter 
mortale delle duecento mi 
glia. pone seri problemi 

proprio ai pai si nuliistn.il ì 
menti* pai avanzati e quindi 
piu attrezzati tee oologie amen ] 

tt. 

Guerraii ha ricordato 'e 
due lt mie.l/C 1 Ile s v-m 1 .1 
tacendo strada: quella pit-va 
lente nella UFF. di un 1 hqui 
dazione* indolore- della p * xt I 
ote-amea. assecondando una 
g.in ton prem. eh (lemmi/ u 
ne e omessi a quegli st. ss. 
gruppi clic prima aici-mo 11 
siifruito di contributi a fondu 
perduto per la eosiru/iooe di 
motopista ore-anni) la te-n 
dt-iiza al ritiro da ogni attivi 
la oltre- agli stretti, e quella, 
legata agli orientamenti della 
I-’t-derpesca. di un •nterveiito 

puramente finali/..ano e so 
stiglio della pesta 01 caute a 
Fatto è elle nelfuno come 
nell'altro caso non si tuo 
conto di alcuni dati rea Ir la 
soltmitili/za/ione delle risol¬ 
se elei peste azzurro, :1 stipe 
rumente» — per contro — dei 
limi* 1 di ripnidu/ioiu- bailo 
gita per altre specie t gambe¬ 
ri. mt-r!u//i. sogliole»; la 
scarse// ! e il carattere alleo 
rn tutto .sperimentale dt-gì'in 
tegnenti a sostegno dell’ai 
(pia cultura e per il ripopo¬ 


lamento. se s. t st bidono !. 
misure adottate d db, R< g'om • 
Sardegna t- utile Marine, la 1 
dii fu t 1 *.1 .1 nnr.e-, la -p ut . 
torti delia domanda, .mima | 
assai rigida. 

1 . quidu/’mie del .nitiV a. ' 

chinane d< l.a nostra l!o*'a 
all.Ulta .1 ’ 11 probit ma e mal 
posto, iia rm-v .ito Gm 1 rim 
1.1 cjut si!t>i:e e st-min n d. 
inulta; t -a mutan-.t ut p- o 
foud. del 11 .*t ri s u (pi s t 
g.ut.. i- di p-.c 1 tu -it u 1 1 
s'.i at< g a uio.lt- - 1 *s-1 .fa il 
(.li.il'tl't (iei ; a pesta o t a- a 1 
Ha 1 .alla e st.no -.i-tati/, t. 

Uh !>'t (plt l'O (il U 1.1 pt s. a 

d altur-i o mk d ’( i mut-j * piu 
m grande • ( !u non è mai 

d.vt ntata dav u '<* u'.l.iiit ( a. 
thè ha ha-.ito la s.ia ei*»no | 
niit ita 1 (piando 1 t- stala » t- 1 
la stia ( oik mi t n/.-dila 1 
(quando 'è reai.zzata 1 spio 
st 1 lutatili nto delia ma lodo 
pela, sin 1 ontninni a poggia, 
spilo sfruttamento delittuoso > 
j delle r.sorse utu he l n rap 1 
porto d( ! min stero della ma 
ima mercantile ha r.vt-l-i’.o : 
tht- ni una r« tenie t ainpagiia 1 
di post a è 'tato ribattuto m , 
mare il TU per tento del pi 
1 sfato, ritenuto pini pregiato 
, o (omunipa non -radilo al 
consumo degl, italiani Qm 1 
sto 1 1 j>t» di |k sca e molto j 
■ -|m-s-o eflettuato lungo le , 
. toste di paesi allamati. 1 



Da qui 1 c-igi n/a d< mipi. 
mere una svolta alla noi.tu a 
pesi beri ( 1 .a clic punt. — ri 
badiseono 1 (<imuni'U — al 
foi-gauizzazioiu- di consorzi, 
alfaggreg-a/imie di aziende 
prvate e eli cooperative, al 
l'intervento anche delle Far 
tei ipu/ioni statali (ma non 
con > si.stt-tm «• 1 risultati del 
l'KFIM. ha osservato Guerri 
in ) volto a creare quelV 
grandi strutture tnavi fatto 
r.*i. d. rilormmeiito e di ttu 
sforma/.one a liordo) atte a 
rn rivenire, -pò. :al’//ar, e 
(livei-sdì, .ut- la produzione it 
tua. 

A proposto poi della pio 


. roga di He intese italo jngo 
slavi. 1 t ouuia.sti hanno -ol 
lei tato la stipula di un mio 
, v 0 ai 1 orda di pesca t he pri 
v ileg. due (pu-stioni. 1 mi hi 

■enne dell i .. zona m-.'ta d: 
pesca de! ge’lo di T-m-sp . 
I già i empi t s.i nel nu 11101 .111 
I diluì di Londra » si adula 1 on 
' ! entrata in \ -gore d<-l tratta 
to di Osano; la lattili.hta e 
’ (.ninnili a e giundu a delle 
1 soc.età miste- tra 1 oopc-at-vc 
1 t- impri st- italiane, iugoslave 
. d- ulti 1 pai Pii r- n'rn ,.ai- 
1 ,i-h ih- ti iu ndo 1 olito di'lla 
! i (implementarita ilei iiimaM 
1 di consumo iiu'ditei r.uit. 


• l’or miei mu i.to all 1 eomp 
tt 1 i/a t F.F una ambe all , 

1 l'olult-'za . munii.tana » p. - 
la dt !-in/ioiu- ili gb ai 1 ord 
n-lt-i na/imia'i d pesi a, Gm 1 
: mi n t .ni in- Miilt-i .tato 1' 
guvi-i no ìtahauo a tarsi parte 
attua per il raggiungimi lite 
di il" del nu v o .iu orda clic 
pii-vtda tra l'altro faci erta 
me ito dt He . .ruli/imu (et a 
ì.oniu he v- g-u’-.d i ! li ) di fa'. 

! t; 1 )• 1 1 *., 1 di impit-sc tn.ste lt,1 
lo jugoslav e e am Ile i on pai- 
s tet / iu :* le iittiv ita di p- 
si a. 1 -Mi' il. 1 .ita anche 1 . 
( omplt uh 'itai i’n dei t himiiii 

g.Lp. 


La città dopo il voto del 14 maggio 


! Crotones la sinistra parla 
di nuovo governo unitario 


Esce confermata la maggioranza PCI PSI PSDI che intende cor 
responsabilizzare i partiti democratici nella vita amministrativa 


i 


i 


i 

: 

| 
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CRO I ONE — Parsati, per le formazioni 
politiche u.seite vincenti, i pruni mo¬ 
menti di euloria per 1 multati elettorali 
del 1 '* maggio. 1 partiti a Crotone .sono 
ora impegnati nella ricerca delle .solu¬ 
zioni da dare 1 van problemi e. quindi 
anche alle possibili coalizioni che si 
sono determinare nella formazione della 
nuova giunta. 

Da e,ue.stc elezioni escono avvantag¬ 
giati i democristiani tche recuperano 
cinque elei sette .segei che avevano per¬ 
dalo nelle amministrative de! ‘72) ed i 
SPI laide (nociutici che guadagnano un al¬ 
tro .seggio. Hanno, invece, perduto il pro- 
pr o rappresentante rispettivamente li 
PRI e il PLI 

Il PCI recupera tre dei quattro consi¬ 
glieri che ave va perduto nel cor.so della 
leg:.dazione <per le note vicende dei quat¬ 
tro fuoriusciti i. ed il PSI perde due 
seggi. 

La rappresentanza del MS Destra Na¬ 
zionale é ridotta a meta: da quattro a 


dve .-eggi. La maggioranza uscente PCI 
PSI PrjDI. comunque, »*--((* coiiiermata 
anche .se comple.s. >.v.unente .subisce una 
he* e ih-.-vsionc*' due .t-ggi m meno* e può 
contare su 23 cons.gleu dii del PCI. 
3 de! PSI. 2 del PSDI ». 

Mi. al eh la dei numeri il fatto d: e-tre 
ma rilevanza politica che senza dubb.o 
e de..linato ad imprimere una svol»a pio 
«onda, e caratterizza 1 o dalla mando.' 1 a 
volo;)'a de: tradizionali pareti della sin: 
.stra d. torm.spon.-ahihzzare tufi *. par:ri 
demo, rat iti nella dilezione della vita ani 
inni'a rat iva. 

lì PCI. che già aveva condolo la sua 
can.nnsna elettorale aHuisegna d. un 
go., mo unitario, demociaiico e nopoìar» 
nel governo delia citta > ha riconfermato 
que-'a sua posizione attraverso ’e de** • 
.s-.itm dei .suoi organismi (segrete!*.a dire' 

: vo di federazione, e. venerdì .'era. C<> 
rodato federale e Commissione federale 
d: controllo) E non st tratta, (erto, ri: 
una novità, né turno meno di una « am¬ 


imi» *. i.uria v, come volgaimonte la def- 
n.so chi ancora tenta di puntale a!'.*- 
spai cattile vellicali per t-u passile (l.-egn. 
da. contc-nut quantomeno o-i m 1 Si tratta 
invi, e di oo.u lodare p.ogramin: di * * * s 
in -i. d irai.sino poi !i( o e il: un i vis-oiu- 
ih n* (i*-i piooleim aneli: nella erta e 
nel cctnpi'en.so! .o cro’one.-** 

'Idei e a .-()**o.me.ir.o lo i'iv-h -• g-* 
ai della Felici azione lomuus'a coni 
pie .<> Unaidi. Hch..aio il quale, a coi 
elusene de. inni: del (’om lato ledeiuh 
d*- 1 ! iddio :er. s,".a co.» si e espies-o ai 
5 rop i'"o I-.' nos’io ai’( ndane'.ro a\ 

\ a.-- .. (olii.unto ’ia ì piriui d-mocra 
ta. .-ni'.a de! in :/.oik ih un prozi anima 
cae ponchi agli interesS' ed alle a.-pi 
'■a/.'oiii dell i c.tta, i Inaro ne; suo: con 
tenuti od imi uzza i oudizioni. quest/- 
senza!! p--r garant.re fadi-s-one ed ! 
-•>. ugno defs ui.is.se l.uoratiai .-* 1 '<c rea 
1.7 ,(>,ie del programma medesimo > 

Qu.nito alte forze chiama'e a gestire 
idi* programma, il segreta:io commi..-’a 
ha precisato clic «ni que-*o quadro noi 
,»pe*:.«ni(i aftinche da alla citta una 
du»*/one che coinvolga tutu ì pan.ti 
(l“iii(-( calici. (Osi coaie da noi sottolineato 
du’.-.ite la campagna eie*‘orale, ed abbia 
( mie punto il: rdeiaiu-iPo l'intesa rea 
uzza*a e consolidata m qut-s’i anni. Ua 
le !t.r?e di sinistra > 

Che ques’a strada sia irta d ostai oh 
no., i- mi m.stero per nessuno Tioppe 
!<uo-ii <*. sono sdite in qut's'i ami: 
[)->:• noi ia.'i .ar stipnoire ( lu- s. ti.r-.i di 
u: (.•'«•nino ta’.cii'O ma pur -iii|iic 
vaino c da p -r.-t-gu.re con (Ostanza. 
il nodo dell iisp -dale c v ..»- dove p< r 
,',,-iv.i di a:ctnr • frani hi tuator: » '. 
e creati» una soiu/.one pus* ìcciata che hi» 
*»tto saltare -gl: atiordi ~ottO'cr.tti da: 
n i,-i t: lelez.or.e d- un p r esiden*e demo 
rr„’.iii'.o a! (xi.-to d un (omuirstai è cer 
•amento tra : prmu a dover ossei e sciolto. 
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1 I’.-Sl amno -- i,.m i,.i j>),> 
dt-i'.so.i: ut la .al: di. silo: ot gammi: :ed«- 
: d •- da legisti are la da iliaca/ one do! 
M-g.'taro il. lede:az. olle F.(intera, il qua 
!•-. co dcrniando la vanii* a ib\'a g.un*a 
ii.iin’e. ha afferma*») che p<-i . par'”i 
della s i.str;» dove •] probltma de 

] .»}»*— - n.i verno *u*tc 1<-.»!’le !o:z(* domo 
ere (la e pop ila i. Analoga anello 
r.on .-incori» uftic.ale, la po.siz.oue de 

.-()( ,»!(1cII1(K , !,»!.C' 

NV' i » DC - che. ev dentement»*. è ella 
m.«*a (i.*-» t'amen*»- in iati a - il discor.-o 
o an--ito <• s,.i pii"* ai me.-enzn dog.. 
divi; r.naeh int(-ni. semiira avv.ato i 
so'-.i'iom po-.M\a Iu mia conferenza 
s*a:np.i vmi'a mcreo'edi era : segre 

t.»;I (!•'.■ ile s«v Oli! e.’* 1 ( 1 . 110 . il pio 

f <-N or Rev.l.uqua e -gì. avvoca*’. Di Ma.a 
»• M.■*.'., ii.i.iiio attornia'»! con eh.aro//-» 

( ’*e b.og.ia noi n- tuie ad ojiv. tipo d. 

( .m* • ipp -s ziu-ie ; :o:i*.».( »• i !.o nei or 

i*e i ' i < ) /are ì'uil'.ta di '-i**e lorz»' do 
mot 1 che 

N * u: a'.na-n'e <»gu' (il o olio >c'ie 
■gii ' i i una r. po>*a .)!!■■ nropo-to de pa: 

(i< . s * : a > o demanda*!» a!”org.'.:.*> 
» o ..ì«"»-.:*c de! p-op- »• pat'P») ( d Con: 

* »*o («Ili'lllalt <‘*t-'l(I.’l')> elle .-..irà COI. 
v n< -o’t’mi'ia 

Michele La Torre 


CAGLIARI - Aumentano del 10 % le tariffe negli stabilimenti balneari del Poetto 


Cara, cara spiaggia di cemento 


Nostro servizio 

CAGLIARI — La nuova sta 
pione balneare e: aprirà «fu 
eia’nicnte tra breve anche 
negli .s!ah:!:nient: del Poetto. 
In molti altr: s*. stanno jxir- 
tondo a tonnine i Livori d: 
restauro Ormai o questione 
d: iìOvo. Filtri- lo pruni* .-et- 
limano di gnigno eabtno. 
docce, servizi. >iranno nuo¬ 
vamente u. tunz.one C: 
saranno audio F nuove tarif¬ 
fo La lunga, ri.ciche deputa 
fra : gestori dogli stabilimen¬ 
ti balneari e lo automa por¬ 
tila.t o eomur.al: $; e infatti 
concliL-.» u:f.e;aln*.onto Gl: 
Riin'.ont : nega stabi..moat: m 
aggireranno attorno ari una 
media del dioc. per cento, 
rispetto al.a sco.su estate 
E* abbastanza por tante 
formelle che proprio j v r le 
d'.tttco’ità ni:«n:,.ir.(' scelgono 
d; passare le vacanze noi 
mare di «casa « Non c stata 
però la .. mazzata *' tuie s: 
temeva Le pretese de: gesto¬ 
ri — che avevano richiesto 
rialzi debordino del *20 e 3S 
per cento — sono stale ab 
bondant emoni c r :d*.m.ons:or.a 
te. In qualche s*ah;'.:iuen T o ie 
Il c.i.-o del .» D Aqu.la *-». 
constatate 'a novella d; .-er 
vizi e !' nari» gua*ezza -le! c 
misure .g.onici.e adri.rutu.a 
e stato dec.so di non mori :. 
care le vecchie tariffe. :n 
poro dal’.Vstate del Tò 

Propr.o !<i lunga e ammala 
polemica stillo t ir.:fé baine.» 
ri o un po' il simbolo del 
malessere esistente sulla 
spiage.a del Poetto e mi tutto 
T. '.'dorale cagliarli ino. orma; 
da .imi: Chilometri e ohno 
metri di arenile sono nel pai 
completo abbandono Per i 
bagnanti non 01 sono strutti! 
re e servizi puhbl..u. manca 
no prec se garanz.c di pre- 
♦enz.onc e prof.lassi igienica. 
Por non parlare loHamb-.t-n- 
te 1 ! paino pae. re.sino non 
«uste Eh lo stesso quadro 
che si e presentato alla 



' Le cabine del Poetto, le spiagge dei cagliaritani 


commissione »-oi>:*.'.t :v a — : 

I stituda dilla Capitaner.a di 
1 porto ri: C igìtart. »ial Conni 
' ne. da. a Provincia e da.la 
• Ree one - - nel sopra Luogo 
c:te**a»*o re/!: Cab irnienti 
' balneai: e nelle sp.acee ilo! 
capoi’i.go 

, Uno 'pettaciùo (invero 
1 rie-o! i:*.'-' -- d.ce i! toni 

patito M.i.-.o Cos’cnaro, »oi: 
i s.glieli* convmi.e e rospo:. 

| .-abile rio..a commissione c.n- 
j tura rie.la lerieraz.one tonni 
! insta ri: Caci ari - Le tla¬ 
sero.-.-.o.r. ai v.ueoii pae.-ag 
cis’ici non iontano — prc- 
c.s.» Ce.-temuro - Le eo.-tru 
J zion: m cemento, quu.-i tutte 
.-car.-amer.te funzionali, arr. 

| vano taro al nurt. nessuna 
, nr.-ura igienica anche mi: 

I ma. c adottata La s.tuazione 
, non ri.-pirm.a nemche uno 
i stahil.mento, no tanto meno i 
‘ traci di spiaggia pubblica " 

! Eppure siamo davant; ad 
j una questione di fondamenta¬ 
le importanza por la vita dcl- 
j 1 »» città e di un'intera zona, 
j La sp.uggia del Poetto o Fu 
' nu o .-fogo al maro rimasto a: 
1 cagliaritani e agli abitanti d: 


| diversi centri a r.dosso Un 
i tratto enorme ri. .-p.age.a 
i Da..a citta, «i! Marg.no Rc-.-.-o 
j a Quartu Sat.t'E’.ena o oltre 
, Col compagno Mar.o Co 
.-tenaria coi» h amo ri; com¬ 
prendere le «au.-e ri; un «o-: 
gjavt ri et e. .ora mento rie! 
patr.m.omo ita* arale e c<v*.e 
1 ro e quali pa—uno e-.-ere lt 
u 7 :or. i vy-' r i : r.c. . c i * •. 
• Poetto. i'attiv’.ta *ur..-t*ca nel 
, la coc.a .. La j»l.t c. t . ha 
sempre prevalso sul..» .-p.aeg.a 
rie. Poetiti) — sp.cga h con; 

, p.tgr.o Ci'-.-tenaro — e s'ata 
qut’lla dell .tuban.rior.o e della 
! tra.-curatezza In tanti .»nn: 
I non e mai stata condotta al 
t cuna sc.ia miz.ativa per fa 
| vorirc l'alt lusso dei Menanti. 
| Un tatto particol irniente si- 
! gmtcat.vo riassume in se l'at- 
j teggiamento d. incuria e rii 
indifferenza degli enti pub 
blict Da qualche anno lo 
amministrazioni comunali di 
Cagliar: e di Quarti hanno 
cost.tinto -.1 Consorzio per la 
valorizzazione del Poetto. Gli 
orgam.-mi del consorzio, pe¬ 
ro. da'. '73 non s: fono mai 
, neppure riuniti! Allo .ste.-fo 


i terr.y>o le due amminis’raz.o 
! il. non liar.no ma. fatto un 
! tf.-.'ativo per 1 uth.izzaz.one 
i p ;bnl..a cella -p aggi-» S: 

• .-ono lasciate andare al p.u 
i completo marid.mento le lid¬ 
ie pinete « ite c. re ondano :I 
Po-'t‘o. non «ino mai -*a:i 
..-t.tu.t: s-'cv z: c m:r.»-;ru*t'i 
re — rio» ce. .-i>sgl:a*o. -erv; 
7 ; .e.en.c: e d: r.storo — 

' pano!.t: favorendo : oro'ite¬ 
ra re de..e m.ziat.ve pr.vate ». 

I gesto.-, degl: -tao.:.metri 
p. .vat:. appunto hanno buon 
) g.ooo r.e..e Raro r.chie.-le 
, propi.o per 1 me-..-lenza di 
unaiterna*.va pubbl.ca Negl: 
stabilimenti balneari del 
j capoluogo -- tut! altro che 
] eccellenti per .-t rumi re e ser- 
, v-.zi — si praticano *ar:ffe fra 
, le più a.te d'Italia. 

1 « L'unica maniera per bloc- 

• care questi che, data la m- 
I tuazione esistente, a volte m 
i configurano come veri e 
I propri "ricatti'', e il rilancio 
J deH’iniziativa pubblica. Noi 

comunisti abbiamo proposto 
' da tempo che siano create 
| delle strutture pubbliche, di 
1 campeggio, nelle spiagge e 


• nelle pinete S: fa;orudi'n" m 
tal modo anthe l'afflusso *u 
| r.-Mico. oggi devato m gr.»r. 
! parte sul " altre (Oste della 
1 Sardegna « 

QueTT.» de! pac-agg.o è l a - 
tra grò-.-a questione intat*: 
mi cui da tempo e operta in.a 
vivace ma s’.x*.-.-o .-ter.Ir n. 
.-( u.s- one «Il Po-'**»» e b'u* 
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rie. mare. .-o:f>aa .:. modo 
:rr;n'.ed:ab..e qu"! o » :.e m. 
tempo era un p.-t-sacc.o ira . 
p:u in*, .ri.ami: Se c'e o*..al»o 
-a ria abbattere. que->*: -or.o : 
co- rie": »* vi'.lin. r.e: pc.-.er. *>. 
; c 5 -,.-t: ri: .egno c *m p .» 
no s*ra orti.nano del Conni..e 
ri: Caci ari vorrebbe elmi.:: » 
re entro 1 anno 
« Intendiamoci — ri r» il 
con.pag.io Co.-tenaro - es.. *e 
un vincolo pae.-agg:.*..to che 
va r spettato Ocz. : ca-o-'i 
thè pure m pa.-.-a*o fivtva.-.o 
f.o.t») una t..:.7.or.t iw- *.; » 
quale a!*orn.»*:va jxipolare a. 
l asf.cnza rii s T ru’ture puah ; 
cl.e rappresentano un a-*a.o 
lo oggettivo al ri.aiu.o rie.la 
sniagca» del Poet'o Tra lai 
*ro e venuta a marnare q iti 
la caratteri.-*.ca che .ueva.m 
In pa.-v-ato Anche su o: e.-.-: 
. oggi c. sono manovre ri. .-pe- 
. » inazione con aff.tt. c .-uba; 

futi E‘ giusto che .-i varia 
( oltre. Ciò deve c.-scre fatto, 
1 pero, con gradualità, sui 
[ diar.do delle forme nuove per 
!'util;zzaz:one pubblica del a 
| spiaggia. Se non verranno *.n- 
j fatti fomite finalmente delie 
strutture pubbliche troverei» 
he maggior fondamento quel 
I malcontento, che si e mani- 
j festato più volte fra 1 caglia 
, ritam », 

Paolo Branca 



sfa effettuando 


LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completi 

così composto : 

0 CAMERA DA IETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

if lutto all’eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 

_ I.V-A. comprw - Tra sporto • montaggio granirà 

Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805 

V»« Tiburtin», 427/1/2/3/4;5 • circa 1 Km. d><r—rogo no 

* 

Punto di vendit» ri. SANTA CROCE DI MAGLI ANO (CB) 
Lf.-jo S. G atomo 5 



IL /ViESflERE D V1A3GIARE 


agenzia specializzata 
per viaggi 'n|J|^33 


Comune di Ruvo di Puglia 

PROVINCIA DI BARI 
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Domenico 

Mastrorilli i 


Comune di Ruvo di Puglia 

PROVINCIA DI BARI 

AVVISO DI GARA 
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A’Unità domenica 28 maggio 1978 


1/ 


s 


PAG. il /le regioni 



i Assurda discriminazione 

i 

del «colosso» di Crotone 
I nei confronti delle donne 

È per «soli 
uomini» il 
turno di 
notte alla 
Montedison 



PESCARA - Indiscriminati attacchi contro 


a 


lo strumento urbanistico della cittì 



Dal nostro corrispondente 

PK.SC AH.A --Come iti un 
vecchio atitr.no, f'iu'ii ar 
Conienti .cono buon: ■ putì- 
inule, ad oi;ni pa-iso f|e'.!‘:tcr 
Impala! ivo (ie| piano n/ohlto- 
re (I. I J .:ìi, i apunta una 
preic.-d una.i campatola di 
s pampa e TV 1 <' I :bera . "tri 
tende», che si appoggia ad 
esposti «ti « piovati ctt'.aduli 

I.etnUim. tri. esposti, .n- 
di.scnnati idi aitaceli': il l'ut 
no c ille.nt timo, :lteg;t t lino 
.Suno le 1 ,i '( ■ 10 ■, « tic ve ne 

fo.e.e li..stiiti v i — date .-.or/; 
dento il compii'-tno Lino I)i 
Ut.-, che pie.,tede per il no¬ 
stro partito l'idi.c o del Pia 
no. l'oripinismo creato appo¬ 
sta per la i'c.-,t:one del PRO 
-- tanto agitarsi rieonfermn 
la validità dei Piano sotto il 
profilo sociale e eliche mora¬ 
le. ì tentativi ut ytio- sai lo 
vemmno proprio da ibi ;.t 

•Sente oggi colpito nel gm.-d 

lincic.i-.i fonde t: e di rendita 
che jxiistiva di sa’iVu'.uiarda- 
re »>. 

fi!: intere, si sono cer‘o 

irrossi, visto che per l'intero 
territorio di Pescar,i occorre 
rept%ii'e olire trenti» ettari 
per scuole, ■ i-rvtZ!. parche *•:;. 
attrezzature sportive, verde 
idi cut V!» nella fa eia pai 
!n*elisameli»e urhan.z/ut a il 
lioecotie pai glnot'o per la 
J»a.-., U'ri.l .- pertlla.'SU'.e Molle a- 

ree». I.a (ut ta deila « .'.pernia- 
7totu; facile » deve recup r-ire 
un volto untali'), combattere 
la ti:..itreirii7Ìonc de: suoi 
(in. j t ieri peiu! >u !ri. c calmie¬ 
rale > i prezzi dei Mini an 
parian ent i. 

Passati i temo: delia 

•• unrinat :va e.e o per ca.-o > 
la ripresa ediliz a p ia. a ovvi 
In pruno limito a"r;uer. «» 


!'.tcc|U!s:z:on*'r a! Comune d; 
itili ettari — su tutto il terri¬ 
torio. nelle vane fast - per 
la eo ■ » r u/aone de: PF.KP 
dtini: di edilizia economica e 
popolare * : ed anche (iut, !a 
difesa corporativa dei’li :n»e 
ir.vii entra in conflitto con la 
(■spanta di acquistare un* 
mentalità diversi, che faceta 
buon frutto della tor'e «di 
n-zione pubblica •> che im¬ 
pronta il PPG. 

Ventinovi' miliardi sono da 
inveii ire per coprire la man- 
(.-■usta di 1H50 aule scoienti- 
eia; oltre nove miliardi per 
recuperare u verde o nttrc-z 
za*.me sportive un miliardo e 
ho| metri uuadr.iti di territo 
rio; qtiu.-.j tre miliardi e mez¬ 
zo per destituire a parche? do 
circi- mezzo tniiione di me*ri 
(madri: sei niTa.'d: e làO in: 
poni per eli a'tri !?éft mila 
metri quadri neoe~uari ai 
servizi Intercomunali. Un 
ruolo nuovo delie imprese e 
una ferma direzione delia po 
inaia del piano si misurali.» 
con questi cospicui! investi¬ 
ti..-liti (• a scadenza ravvicinar 
ta. 

Proprio venerdì scorso è 
stato portato in Consiglio 
comunale .1 piano di zona di 
Colie Marino, al più presto si 
andrà a Tappi ovazione di 
quello di Villa Maini.’i sono 
zone a PRKP e sono in «loco 
eli oltre tre miliardi del fi¬ 
nanziamento lesionale. Ma 
torse proprio con un « oc¬ 
chio ■> alai Regione si è sca¬ 
tenata nelle scorse settimane 
la eatnpa,'na demerctoria nei 
confronti del PRO di Pesca¬ 
ta: nella speranza clic qual¬ 
che funzionario si mostrasse 
sensibile ai « privati esposti » 
e bloeca.-se l’iter de! Piano 


1 che .ti Com.h.to ragion le 
j terna o amnr.uis'. rat ivo 

I iCKTAi. appunlo, . . trova da 
j qualche temilo 
I A quali* .- cupo, ah r.mi-ni :. 

I parlare d! « sequestro » del 
' Piano da pai te deH aufce ita 
| l’indiziaria, quando l'acqmsi- 
1 /ione di una « copia agii at- 
! ti » da parte della .Mai’istra- 
| tura rientrava nel normale 
i corso dell'indagine, seguita 
; all'esposto di un ar-m.ai 
proprietario di aree? Pen ile 
' riaprire, dopo mesi, la pr* - 
i testuosa campagna sui cor.su- 
: lenti? li tono da «crociata .-> 

I In realtà, ricompare ogni voi- 
j tu che si approva qualche 
| strumento urbanistico o di 
! attuazione del Pic.no: e di- 
! spiace notare, per dovere di 
| cronaca, che qualche futi* 
I /donarlo regionale sia caduto 
! nella « trappola », questa voi* 
1 ta, lasciandosi andare ad illa- 
j zioni personali e piuttosto ir 
j responsabili; quando, in rea! 
i tà. le indagini sugli esposti 
! non toccano, e non possono 
I 'ore are. il merito del PRO. 
i Nel polverone sono rientrn- 
I ti anche inopportuni accosii- 
J nielli : con uh re vicende edili- 
! zìi*, mentre il quotai:.dio di 
| itestra ciie .-e è distinto nei 
i la «campagna» finge di i- 
| gnorare che le deliberi* cmi. i- 
I bari sui compensi io con.ot- 
I lenti sono stale regolu'ineii*** 
j approvate dui Comitato di 
controlli». 

Tuttavia, li* forze politiche 
che sostengono la maggiorati 
/.i al Comune e che hanno 
dotalo la città de! Piano re- 
colatore. noti hanno finora 
mostrato segni di incrinatura 
rispetto itile scelte onerate 
un anno fa: «Ed io credo --- 
dice il compagno ni He — 
che : cinque parti'; siano 


© Grossi interessi 
sono in gioco 
intorno ai 300 
ettari che 
il piano vuole 
per scuole, 
servizi, sport 

€> 100 ettari 
per l'edilizia 


!»*!*!!».GlifiV M ! •*' 

up. 1 . 11(1 : ir .(•-:»*• Che .! P li¬ 
no (-olii 

I.opc: a; -.■ .' .*. < 1 • - ! P: ,10 pas¬ 
sa d'iib ruiuic p: oprai p>T 'rio 
pi-: a’ v-t ,t : . ni!): (■ mai* fiore 

dCii llt i 1CIO ’LlCflu Ila. rolli- 

pugno I">: He: organismo de¬ 
legato orma: a'.l'aspetto squi¬ 
sitamente urbanistico della 
gestione de! Pitti, mentre al 
vecchio assessorato soro rp- 
sf-.te le lu.i.uoin edilizie. La 
«gestione de! Piano e prima di 
♦ritto una operazione per « ri¬ 
condurre nella leggi* » Pesca¬ 
ne ba.iti dire che molti dogli 
ettari a servizi sotto di >ve»i- 
cioè ìi (iovt-v • no desti¬ 
ti ire da t*'mt)o a n o non a- 
b: , u , :’ r *: me i.i rh'fi mane? 
ancora di una pi*.'.me*razio¬ 
ne. proh>mii imi <■: m-a’ta¬ 
le ». Veto che sfare (bm.t’-n o 
fuori dalia perirne! rsrzion»* 
urbana, po- itti 'orreno. signi 
fica «equ.state o jierdere 
prezzo e non di poco 

I,'ufficio de! Pi.-no sta la¬ 
vorando suini pf-rime»razione 
i ('i> ima ahi' ai’ oi,r • '•i-r- 
t.O (Ir! C coni- liuti '!(•! PRO ri 
proni::» ia ha.*.» t>> :* la ..»esu 
r.t (!• ! IV IO j » » ;*t , .‘urrg/'l'tl 

•-(■I'O Iti •:'•*•» 1! ‘ i (•'"•! ("tu 

;•*:.( : Vi il-*; tu g ! : : i : a ri--*! ». ‘-rr.’ fi¬ 
rn» : va «n letnni retti ni 
piano più henna li* d : u * Mia 
z-ot'c 'mi'iiml» d. .-np»*ra*e -1 
ri* ,i rd<> « : •g/'t: iV » • soli» 

nc-ii'u"in* i ,m*". im'tn si ì* a 
ruta -u Ugge m ivo posi *o i. 

I.'imtHi-t azione (i.;l porro 
*»»r!s*:c<» r in «v » *.*i '/az’ono 
d 1 una :t mt tu ri» opera! -va 
pu'i adegua*a (è n-ossimo un 

coìic(v-o im :»-.»•--?•> di a- 

chifetto e ur.o il. geometra» 
sono ir ic:>(l-'tr*r e tin¬ 

te r.iw'rtn.vp 

Nadia Tarantini 


« Le donne calabresi possono 
sfiancarsi nelle campagne 
a raccogliere olive o «elsomini. 
ma non possono entrare in fabbrica » 

Parlano di un loro diritto 
calpestato per fare spazio agli uomini 

Su questo si sta preparando 
una lotta dura contro idi 
: atteggiamenti della industria chimica 


; Nostro servizio 

j CROTONE — «/..- .in’i 

j (■(,'/(!■**■'i''i ;«i'Mi’!(> il((>.*( (tr-t 

; ut’!! ' cu • icn/'.i' .((•'■ /.«'ci 
ic ulti r- e (/f.'i[ie;i. , i•• >\l 
1 in \’i .’ /l-)"(iil(i t ! • u 

! It’ '!('; I ( 1 1 *11 (' C.'l.’.'uM lù t 

di ’ -(» (- !u: u 11 >;n'o r(iii 


■'(!-;»(.' il 


((”■<■. V ii .'.'«'il •"•(' 


Un assessore a Messina 
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« Cè lavoro per 
i giovani, ma 
solo nei seggi 
elettorali » 

MESSINA — Nella riunio¬ 
ne della commissiono elet¬ 
torale comunale l’assesso¬ 
re ai servizi demografici 
di Messina ha proposto 
che per le votazioni del 
prossimo 11 giugno sui re¬ 
ferendum, siano nominati 
scrutatori i giovani iscrit¬ 
ti nelle liste per il proav¬ 
viamento al lavoro per da¬ 
rò — cosi ha detto — un 
segno tangibile di una 
nuova volontà politica da 
parte deflamministrazio 
ne nei confronti del pro¬ 
blema della occupazione 
giovanile 

Le Leghe dei giovani di¬ 
soccupati aderenti alla 
CGIL-CISL-UIL ha giudi 
cato la proposta < umilian¬ 
te e mortificante 

Il Coordinamento delle 
Leghe ricorda che da tem¬ 
po ha richiesto più volte, 
invano, un incontro con 
I’ amministrazione comu¬ 
nale per invitarla a solle¬ 
citare ia Regione Sicilia¬ 
na a dare applicazione al 
piano regionale che pre¬ 
vede 1.500 posti per la 
provincia di Messina. 


Promossa dal PCI 

Manifestazione 
sul «dopo Moro» 
e le elezioni 
oggi a Bari 

BARI — Stamane allo 
9,30, al Teatro comunale 
Piccinni di Bari si svol¬ 
gerà una manifestazione 
regionale del PCI sul te¬ 
ma: « La politica unitaria 
dopo l’assassinio di Aldo 
Moro e le ultime elezio¬ 
ni ». La manifestazione 
sarà aperta da una rela¬ 
zione del compagno Ren¬ 
zo Trivelli della Direzio 
ne nazionale del Partito e 
segretario regionale pii 
gliese. 

La manifestazione, che 
è aperta alla parteciparlo 
ne di tutti i cittadini, ha 
come scopo quello di una 
chiamata a raccolta delle 
forze democratiche puglie¬ 
si che, riflettendo sull'ere¬ 
dità che Moro lascia in 
Puglia, intendono appro¬ 
fondire e sviluppare i 
processi unitari che anche 
in Puglia si sono verifica¬ 
ti negli ultimi tempi La 
manifestazione, infine, e 
un contributo di orienta 
mento e di mobilitazione 
sulle prossime scadenze 
politiche ed in primo luo¬ 
go il referendum del rii 
giugno. 


duo Urora /.• a Ha 1 /<;•,-'(■/>• 
I ili'! '/ ( '< ii.'o’I r !/o’V «MI hi 

Idi ib-.'Cd > 1 , '• .-oli I nu lli " <• 
i :'<■ tìnti'ir i ■’(■ li i; '..l'ilo ai no! 

| .V (■>'(('. a Mi*, k' di**I*1 *’ 

hu’l />(i.SMI in /ti',- -. \,.(l ì.*11 

i *i.i !..;> i:\i' ' i. là .i.iu. m>>- a 
',1. (‘ tt.l ‘l.'.KI (i. uti .ititiu 

; fleti* :v it)ii' -’.i le '- •• r-lif e 

I *i: .ih.c/n via vm :! iIim'itmi 

i /’ i'Ua li: "’k’-.i.- l’iin'i 
- za. ani -- (l.t-t*. r.tct'eluiili! 
I alla l'.iti'.t-ia del :.»■•<».«> d»» - .•• 
i .. ( ■ >! 1 1 ».|ill(» .il il»* vt- e (lave 
i (in [iodi c :i:111.» ti.ia .(.---* io 
i b’.ea (i: g:u\ ,»:i. ia-11 • l-'-T.» 

per l'i !(-«-Il I li ».' 1 1 » ’-' <■ • */(*’! li ■’(> 

* l'idi it’iiu.'a. E i uii', 

! fatto c/.’t’ a .l/o'i'i'i/'.'i»»! ''il 
! alitili: " st ’ ttlfulu" i/.n.'i*»»)? ad 
’i’i'al'ra diurna da : tu l’h'ìiuo 
di (i',a az'.oiti fDiu/ui'!(t!o un 
I uit’si moi.'ìi ’taHr '(’(///(*. uri 
! l'anil'ito drilli Iraar pr> il 
! preai ruminilo, la 1Ì,S >, tu un 
| pruno lampo mi ha fatto di- 
I Micia ìi*. Allctta mio manto. 
, prillo mirami, r dimori apulo. 

c ila minutili '‘tamii zpma’’ 

, rouiinuo a p ,, '-n , r saiir spai 
la tirili ia a tumultui, una fa- 
! minila a: npr'di ». « /’<»' »*'( 
stata una rapala pina di eo 
sciama dai arai diritti. ’ ron 
tatti rmi i (inicnni da’lr la 
olia ta scoila' ta i lw i mia’ 
pioldami di donna sono iti: 
sla.ssi di (inaili d’ pìtia mi- 
Dilani a muilnuii di raanìza ». 

La storia d Maria Turco, 
i'altr.i ragli/,-.i clnt con Ma- 


PIKj'LIA - Avviala un’ampia consultazione per le scelte in campo agricolo 


I piani di settore si 



con ia gente 


Presentati alle comunità montane c agli enti interessati gli schemi delia legge «quadrifoglio » - Una importante 
occasione di programmazione democratica degli interventi - Le priorità per Tirrigazione e la forestazione 


RARI --- I niznitu» -m-U intano ] 
Importai!!’ per set-!*»* tptr'.ntt ; 
nd uno -vhupno nrogratiiina- j 
ta di .i'i'cinioii’.i » a-gr.coia i 
Ji'iglrc. a. I-cs (’/i! rfg'utui- 
1<- air.igricii'.tara Ait-'i-.o ' 
Mi"i*ictl. — nr.'-cnti* :1 n/'.*- 
saie m e ,!;■'.'.( ('.).t’;r.:.v-.ci:i* 

e g .'!(■()’"a r i <:••! «, * : i.- * : i. < > re 
g iint V. « i >: ì » Ra-aiii a !*.' ; 

R.i i; a ■>. — ha pi ( ri',' a ' i ' a tic 
or-gur. r.ini-a: .« sui *.cuì; n- : 
gionaii. a ijnclie nr >ic.-.,:or..i.t ! 
d“: i i»!t af(iri. aiìc i «imiti: t.1 
tKiitl! 11 '.!., li: i! : r.iV fi (le. , 
ciif.-i ;i. tifi.: ii'.-', r! * ■ 1 i et»- ' 
*! (i. i*.-hir.f > > c ih ir: uà 


OFFICIMI ORTOPEDICHE 

Feoia 

50 0 .i-1 .Il .*! 1 > vt! 3 

ra curri: nn 

AFFILIATA MOTO 
LECCE. \ i C. C.iiroh. 1 
T-l. 26.SSÌ 

ft -c.-p * : 

CRINDiSI - TAK.V.'TO 
CAllirOLt 


iialvacnme 





7<7 O U.ì” - . PO’ 

ALBANIA 

BULGARIA 

GRECIA 

JUGOSLAVIA 

ROMANIA 

URSS 

BARI • i .» P.cC'ii:',;. Ai 

s* (osai PìpAp/ 


tic. a-!»* orgati.z/a/inn; (lej;!; 
.gfiaa.r:. ileg’.i auncolton e 
(!*■-■!! astri opalino:': agricoli, 
g : .-vi.cui! da; piati! di retto 
re tini..-.iti d i'.!a legga 
•-- rpi i.lr t’ogì'o *» c!.a ('para per 
ìi pan a par !<* per i set* or: 
il-*-..rriii’.ona a ilo’! : foro- 

it a/..'in*. 

I : l'Vort. C'">ni >• noto. .-.'Ito 
(ina’!: difl'trriga/.e Ut*, torci- 

rM/ìoiia. terreni <1: eoliina a 
ni tnoatagn.t. /ootccnt.i orto 
; 'uto: ra* * .ciht u, a. vii :vm.cr. i). 
i o!'a.- - ;oii • n.eil.te'rano* ( •' 
!.v:co'ttira a ntan iar!:r a*u- 
ra » lo Rag:o>'.t* Raglia per 
;*»r»o sn.t h.» 'ìa.'iio di »nti*r- 
( attira — u'iitr’ando i fondi 

*■•*'.*:•'».»!!. (Pi.-!!; (b-l fr-nlo 

g.oh.ile o derivali»; da altre* 
leggi — t'.a. .littori (ia! ta- 

;>.((( ,) a da.la i»a t-.ealtuni. Su 
(P.tt'-t; pi.*::, ti. toro !.a !r.i- 
un'amp .i c*fiaal* l'h'i'.c 

* ra V or-g.tn t’ ar.i* a g!; t n- 

* : hr.-re-s*»?- p. .:v.a ri:e <!.»r*>> 
.•a*»-i -..e . .!:(’! i ;*’i:**a e dii 
cifis eia* rgg'onalt* a u.vtt .t: 
par !';»»»:> '(>*..«/•' .'.a d-’t udiva 

; L'.p.l.l 

S :r.:.(*'v'/i a a *. :;n ir.ee.-»- 

t.rtva» (!' p.a-grntnn'.i'Z.òV.:* 
(Vi ri: r i'a vai '• '•ore .gran 
'•* *: » P>*• atv.ep*-' r l'- a:('•'.!• 
r -1 * : i pr.».*e : : ; r* * t.'oit-» nr-'i’.r*-. 
A f ita ti'*. i tue:'.* * r.-'.i legge 
.ni -nr t-tg'.a* In.-o-gra agg *.m 
.ara gl; al*r, pra'fat. da! a 
.! l ’ rv_ T Mi;.i.! ,v.'*. »’ ** 

rta *'.: d»■>::»* a''re la- 

!,.nc:o fon regala*, da .aggi. 

L ev*r!i;.:* *! pù gres 
-a pol-a'.*r.a d i a:'remare — 
a ■ * e a ::-a-* r <* ra. in hi tro¬ 
va* * ;.V*ao sp. g:o fa!"e.-;> .-! 
g'.i'fa ."!■’! 'a --is- « 1 a — è qti- 1 
!•■ de!!'a; —reva-g ore :e;r *< r a 
: a d-'»*': ( h-« : '■ ( <: i* fere 

S. ' afa so.-far,.* \ di m. 
co! ' * «• e co '-r,p.iiare i*i! *err. 
’-'-rio ; toni: dada Regni.e. 
R r dir* <ihr "tt-' .in. tcrrdo 
ra. la fv'g.onc ì. * Imi cato : 
•; ar.- rotti': acne»»!; :-g-g: 
d- p*-o’-id:ir » ttt ’’(<'(!<• ette d 
p ano d 'i'*!rìr; non si ’rad'i 
c.i no’ tiY-iri) o *r i.l-g’ori.a.e 
rap-'or’o de- »»ti»'P*. a 

pigna sir’a bua d-d e - 
Cab* I l 11 a ta d: 1 pri'iihsttòT. 
In ptro!’* p:‘t > -mp':*':. c:ò 
deve *gcm(:■'.*re non n ù >o’1. 
1 *n’f' (pia!! ette !' ri! iM'n:i\ 
ìli - n* *r\-m » t a fo’oro che T: 
eh’a !,'r:o r.»*l qaolro d* nhfct 

* .\ : e dt ire!*-* .)-* • re't»e go 
n i i*f*r ?o*v» IV qu: :! valore 
(;■■: p ' il', d ; . < t ’ .->:*■ e ;!•*!!■’. 

.1 a. iena alia or» n apri*. 


j;ar (-oneludatsi ati'ro i. ira ■■* 
(It giugni’ pe ella la n-ado 
che si andranno ad onerare 
r.tpprtvcnvr.iiUi” ini punto 
privi, o cii f t’-i .ii't p. o p.-r ■; 
ito svilupp-* pti'g. mi.-na'o 
da’!'.!/; ico'.t u; a p-m :>•. -- 

\*.>n hgi.L'iiu paro ti. 1 ..-, on¬ 
te’: i di : In ol'u ad o ' ».-. !:. a» 
n udo <ìa. qua!; eV- !•> ir ni- 
i in ri d: un quadro pi> 
graniti;.in ■:.•> di rdanmamo 

R.*r riferì.ara a: pan. pra¬ 
vi:': d.df* legga (pt-'idr.-ft-g; o. 
sa ipia.-M. com>» »!.<■-*•.•.»;:;■'. -i 
anu- una. larga ro:isu.t.i’iri’.e. 
p-.-r cu: t: n .i.ippiau.o mtaori 
’>.;•» --ape :-» r.l> -• t.'.aipj iMirtb 
po*-.inno ventri* dado or.f«- 
u./ *a/:> 'tu i* d .gl: cut : tr.'c- 
rr.v-.i*. c chiatti.ì»; a pror.m- 
« '.imi P: . era c. ! indiano 
:*t q;:e-'i ito* i ;■ d:>r>-. modo 
:.u r.’a-r alcune tifo *'na/:o 
t- alcun: par.:..;!: dat: d. 
r ■ lani'ii. 

SETTORE IRRIGAZIONE 

A":i.i:t:ti-:i:e s: tarato u.-ci n 
li:*rc .1 'dito tllil ( gli e t 11 . 
:r:tgP: cc:, iuro .in*! pahbhc. 
t~ par. a':, m.au* a :! p.ati*» g»*- 
rnra'.- a ;»ravcde t>'- ! ::t*ar » 
Raglia 0*0 inda. la» a.-:gei».:*;» 
pti.it.p.ir.e par . p'o v ::r.: 


■ utili: : » ; :. : :. i » i ; t. » t i •* » u i Sfai 
!:ont. ! ' * i ponti »v*r il 

1 iibU ii'iitnon' t:i■ .» -i.l »n.- 
i ird: d: fi-nd. <:* i pa*<ge**-» 
.[gamia cassa 

SETTORE POR EST AZIONE 

o: |)U. a i .di ’cra.-taia 

[J. < cf Ut * (■- .1 < il lì., 'igi" »*•.’ .. 

: *c, d-r ivm it * '.>•»•;>• 7: 

;;ro.-.-ni.’i •!■-( »-.inani de 
i nr. :pu::*-n*'i fi-1 paramn-o 
:y • -ri: .vi - di : rad. t •■** ir. .» 

1 IbléOl) ( (.lì i, ; •» d: lilM tu¬ 
ia d. ’ *\i. (g: • ara .ni : 

| striala <l- da tni‘*-a i pruni». 

i u ■ fu mi gap ra:* pr»' : I.i e 
. di Lti'i uni.olii. 

I 

TERRENI DI COLLINA 
' E DI MONTAGNA 

r.ot.o * a' a ; biute * rt 

.arca regi 'tal. i -a.a o-n (■>!.•• 
-g..t;o. »;-! S*.r- d.ajv-m.ao 

lì-.n.u» i dilla /.'.rat* ìi. irt.it. 
tura: t rie < 1 .;r.d uri--», c rea 
*.;*. ria! *.»--* ar a r».*;*a- 

:.» c i*-*r c: • a m-T ::: a i * .»»*:. 
(Ti a;*erv*i *; r. -p .riamo I af- 
' : ir cii.-i (:■ -. i e* ■ o i .lvo p ». 

' .-*■ r.i t. 1.» a -‘. ira/.ione :- 
(!r 1 Irci fo:e>* I e. ;■ ’t. .*!! >- 

ram.a-iv o ria; ir .-co*:. * r oru 

a/giizm.;-* e .n:a::a/:or*a 
rie...' itrod :a:o:;. ** degl, ad*' 


vutia'idn ani uo;- cure civili. • 
l i . a previ.-*.i par .! 
pross tra* (juauitu unto e dì : 
circa 'don nr.lmrn: c 

( 

SETTORE ZOOTECNICO 

A- e:» ?» »•: e a- iL.~:> •:*.:*> n*:« 
fi :.(ggr-; a ug.anu in d... .».» uf 
T.i i.*T i ati'i'. flicretlietlf il.(io 
a- p;ni;. (1 ’J 1 lidia - ' 
ri. In< ione:if<> da! p.i*rn:.< ! 

:.lo ir..*, a; ; da. _u p-*r u l/u a 
mi a do olmo d*-i id Rar n 
ll’T'i ai.*«* m/.,.i :o 

g.ób.i!-- * (•; (ii.it f: :i, dati».. 

i ’»* i oi r:v»!; • ;;;i il»’» •a.-* > 

tr.tdo d. t ,t;> * T,: u 1 in. 

.. : i r ri.. 

SETTORE 

ORTOFLOROFRUTTI- 
COLTURA 

Par q-.-Vo -•■fot? :i : no 
l'.air i t i.a !>*n-* non a *ot. 

*o ri, un :r;rr.:mmo d-tfu 

t - * «j’.»,»?.*.■> 'i*‘r<*:v 

*.»/«* querio d**::.» corno: :a- 
! ’/ gav'.e a ite!!.» ’r.-a-torn. t- 
rf-t-r.e. i:.*f;•.»:,*. r--r .a cr».i- 

- . 1 - .. (I 1 - 1 --;-* ,. Offa all 

t (àio i pi ir.di c**ar.> r per 
! a it. ac(,-.:::ggag.or.*;• ri*, ria r.«g- - 
roda. 


SETTORE VITIVINICOLO 

R c.i.-« rii.- iaa (fiali: .a • 
g-.ora* d»*: vigna*: con i.-’*- 
«::o adì- >■ or.- :< ’ <>( n/iiati* v: 
nicola • a ri-r.-umna:’ otte 
d-.e, P-*r If’.i't >. [tri Vad** *p: 
.rr.:»--’::'’ :.n «nrmr •> d. 4 tt.f 


SETTORE COLTIVAZIONI 
MEDITERRANEE 

I:.*< rM-m : u-. n.igl •••.in.* u 
t: q . ut.a (iiiauf.tat.*. ; 
de i.i :> -Kluz.or.e d. oì.o <• 
II..inibirlo cot. us.»:; d *** 

• turi» :m ■ u ro * :- 

p->. P r 1 du- M-r.ir. *< ra- 
;»r-.-. .-♦: l n.fi/:.i:ea*i.t. di c:r 

i a pi :n:! i : rii. 

A .>!»..(a.<i ve.' .*•> da - .-*.! i 
.»b.a:.»- .::ri.c.«.~ < .*.: uà,.'" d: 
u:.-..i-.rr..i — r.ca-cs*»* da :: 

• ' ** fi. cb* 0 .i TTVW . 


r *:f 


s-mir.rrn 




inficivi- :o 


.ific? > '1'*: gruppf ri: lavoro 
che ••anno o’.vra'o *...-r ira.i 
r.ro d* ii'.ar'»--.'Oran> reg:ona> 
aldag". coll ura —- ci:*g la.-n 
i.jr.un fitiiC.to l i p.rf'e-m d-.-l.-t 
compì *•--/.«. d-.*; re.* o 
dodo in q::»-.i* -. s* rie. 

Italo Pafasciano 


« Nulla di fatto » nelTincontro per la fabbrica del Nuorese 

Ancora tempi lunghi per la Metallurgica 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — ! lavori ter: ri*!':.» 

t.’.'durgica da! r...-o » ri ivo 
a .«*. \ «-r.:.: o ai'.td.c :. tufo ria! 
la paghe !.. .'/cria .-cf mar. > 1 
- a. t-.ivii :r.:« grag.ior.t* da ni.a 
' .'■.■•(* 1 . 1 .ar.n ci'.c nrg'.d.ar.n 
pt-rtna::»-meri;alfe la ndà.rica. 
1 rt 11 a. -'t ir.iilt-i» generai.- a. ir 
, har.r.u ninnile.-*! «:o ! aio 

: .'-.'or.ft trio i .'. loro g - ; ci : .* : *. 

* n>-g.«l:vo sili i nuil.» .!: latti: >• 
eia* e » :;.; :>o da idn./ont ro 
lanuto pre.-v-o :1 munì!*-ro 
:!< ’.l'R.da.'trt.i tra T. lon.i -glto 
d; :ahhruM. ri. M.M. la K<- 
^ nr,:’ S mia eioerno e ia 
Lìapi 

« Nati .-Olio ia,,! u. .' : :.11 

pecn: pica..-: — lui ri* tu» .1 


i'iin:;a:;:ii f.:.»-.»• *1 ;:gaf -ri. 
-i.-rc.i: n riDv iteitb* d••!*.:» 
I-'IOM [:, r U. a r .-Ol’l ’.ia..- 
sr. •t.ntrv da'.: i ver** r.ra 

d» M* *a!!*::gdel T irnv 
.1-. i re.- * i ; 


('» ■;(. ella 


»gg un*o :! cc.ir.p.i.uo Magge:- 
*.* r: -- }>• tref-.b- rea.dare e 
; * :ematiit r.'a drit te.!- :l .-a/, a 
’agg.o delia fabbri» a d: Fi- 
g.r.o fare.-.i dal! » stese a 
: .i.pr*'a. in etn saireitto !.« 


l'i'aig-u. la * * tu Sirdtgr.». ; ver.;: «ari sono ;,r.i!i't-.vi triti. 


I.a Mib< .-dai.:f > 


i» 


ni da. tot;:; . ti. la lazfO ' 

re: o:.ti**ri a taritu. iui <;;;:«,»• , 
liete ...M'u'ere !.. Cc.n'.rr.ivto- > 
..-.* I:.i,;t ,f.:.i ridia fati.: ra, J 

. r .i ti. i..dogare » r. mnie- ‘ 

-nallfa 1 *t:i.p; Cu 11 .liti ru IVO 

tivù C.o p it rei die con* 
portare : n.-ci io « d. :.«. ;• 
na rrio» ;k. ì .i/u'n I i d. ila 
• (>! t ìi.i *, i >(. : 1 1 , »ii p,-( e .ia h- 


c.i.v.i itmecr.-./foue ». 

P. r qi.eito ad.» MDT i.unr.o 
ii:-i.so ii. miteni.beare tutte 
le in.zia:.ve ri: lotta: domar.: 

r..ir..r.« :1 eotu'.’.g.to ri. 
!ah;,r.e«» per e.alxarare un 
documento che serva di 
pressione r.e: confronti della 
g.itnt.» regionale che. durante 
•trita la iratt.it.va c spe-ctal¬ 
mente r.el.ultttr.o incoi;!io ri: 


candì) pi -e l'.n*» r\«una ri. r.- i Roma I.a .-'.oiffi un ruolo 
-anali.- ariu oi r la MI) i' - - ■ ! 


1 ;.( I .-Ori.Ita mar.*. O p.t.-w-ivo. Cl.a 1 | 


lavoratori giuri. cm::o maor-f 
tabi.e i. Li Rrg.ia.t- — i vi 
ditone» — r.on ( n.a. 

preoccupata :.- pp ;d; (•■:: 
tirar»- i" si.fo cl. .»:t .laz.ot.e 
digit imniarrii 

.As-emhte i voiat.Tin.agg. 
verranno !.»::: m, tu'!: : pne.-t 
deila zona tg r,- : r- lahtirp Le: 
nei cor.-o d-.!a .-a-flintana 
tara tuta (.vinti;m aperta a 
tutte te fc.-r/e pol.t .clte. ag.t 
arr.m r.t-if rate rt. a: pari «mer. 
tari sardi. L 7 no m-, opero ve- 
r.ernie provinriale e italo 
proposto per legare ri prò 
hleir.a delia M* '.allure.ra del 
T.r.-o alle que.-t:on: dt lìo svi¬ 
luppo tn prò*, .r.e.a ci. Nuoro. 

c. CO. 


fi i : U - a hit 


Ali: 


.* tnari'., 


, ce •• 


•lo . 'n ’i 


I. 


In 


Il > 


, C:if 


t .- ♦ i "» 

; ' rr: i : 


! fi 


ere -ji.c r. 
ria. 


i ir-o 


a .. ; 


! tl* 

: r-> 


t 

i 
» 

i a 


I li 


.: . '.ir: s i <■-•*: i - : •.- ci * ai p:u con 
ai 1 i >i 'co*-' ’ da!,a d't'.n ». 

Letame iota- mrua.: o -, 
tn..: a q’.teile il. Maral e d; 
Ma * a una , : Mino in ('.ria 
br.a. le-. .Me//oc ;or: ioIn 
ta.rio le all ir pai lati,> d: una 
il.-e, i-up.i/.ii'iic un :...i a me’a 
ria untilo e donna Anche a 
( 'ro' ime ai ut o a - IO!» uova 
m. :-er:'ri nelle i'ite .-pce-.a'-. 
\. ioni; ”o ti i nonne (dome, 
a.ior.t. n da re a da s'una 
d. Mar:a e d. Ma: min i un 

\ .ria-a- i-11:t>1 i*ii: i' .i d. pai 

' *u/a p r nn.i lotta piti ani 
j».a o.u ioti.[)!"*.-,iva 

I. - u.atli .ji l/iiiiii- te.i.e ilei 
! i tl*»;.tu* ia c-omp.!>*a vi: una 
pa ■■ ' à et 1 •*! ’ :*. a da t m-: co 
*•:.' ilii'i»:tii Uno li»*’. nei t;: 
c**:ri!'.rit ii-*i riciiitu i-alahre 
.-i- Ce di rii/.inno le donile 
i a a Di e.s. ll.t «‘.'pr ue*! t* a 1 
. .ufe.no t! *, nioviiiien'o piu 
aiiqi.o dei lai ora:or: - - eh.e 
• ! uno a M ir;.i ..'in e a .Ma 
r.a — que.-lt* e.iigen/.e ? La 
ri.iuo-.-.i die danno alla do¬ 
ni.inda e una ri.ipo.ita di spe¬ 
ranza. una promessa di lot¬ 
ta Qua ,n coro dicono che 
a loro orma; le risultanze 
delia trafila giudiziaria che 
ia Montedison probabilmente 
intraprenderà per impedire 
eli** nella fabbrica entrino 
due donne, hanno una Im¬ 
portanza del tutto relativa. 


anche .-e non a* .n»fo\alti 
tatto 

Tu* t ava : p: ecedem :. la d 
scritntu.uzione delie donne .ri 
la FIAT di Tortilo e cu T- r 
ni ni ltnerese. e della Cren 
tirili: dt Roma, hanno da -> 
razione alle donne ., c, 1 ,. « - '• > 
alia impiota, aitata a noi. 

paio, r.o'ipc’»’ \'i 
so nata iha a' rataaa ”i 
di s i r .'t,' .rie ”. C',’ ;'n '■ i*.-'.**.,; 

ritti H iinasta non a ^otiau 
rii hi novità tmf!:l:l!la . ma rii 
hnltuiiliii ti: tu! la la i nunzi: a 
da'. (’i oloiiasa. dalia l'alato w 
a dal Mt’din/uinio > . 

A qut* .ro punto i'a.-»sm; no 

Pi- d. rc.ijein.-al’lllt.i vieila due 
ragazzi* deve ia*- r:! le! * ere 
’ u’ * : ' ’e tri;'.'/;* sanine.»! . lo 
for/e poli:.clic, le orcuni.’/a 
/toni ci: in.isia propr.o per 
.iconhggere .'it! nameie ogti 
momento (it .-otto-zaluta/to.".** 

; :enfai;v: d: av.riìare m.p,. 
citameli!»* io:i tritili.Iteli':) a 
il concetto di « priorità » tra 
: sessi rispetto a! lavoro 
Troppe speranze andrebbero 
deluse se : rituali delle so!: 
dariet.i non trasformasse 
ro in mov.mento di lotta 

Nuccio Marnilo 

NELLA FOTO: Un'immnqirv* 
della Montedison di Croio; o 


tnotnem-> 


ncrio d.i parte d- i a Moli* 
j :ed..siiti quest'a «suri!.» d'.scri- 
; imna/on- •* d’vi.-r -a .-o.u u-: 

t tril lili: aiuetri. '..Ufo .-oini.ci'.o 

' p*a: gmari. t (pi.ri: *,»'•:'(» t ei 
j no aticor piu risalta ce un r.- 
I -vol'o 'rad -a».un- d-'.la eo-, 

! di/tone letnni.m e qui it. rie 
I i ;» : » f : : i e nei Mezzo/ orno A 
I Iti anni •* ; * i * : « • * i -j.a spoiiua 
j da qua" ro A hi no:r> a ; >oo 
n;t un anno d. ma'rttuon.o. 
I una h.uubriiu e quindi. un/< 
i via e: a -li cri eli -a a .a rie- :. a 
I disperala ci : un lavine» qual 
• Sia.-,, a no i.-ri i -, !)'e.-:/o 


Mentre manco un piana 
di sviluppo economico 

Puglia : pregi animazione 
regionale a colpi di 
« documenti preliminari 


ha un 


diploma c!; pomo cumveo 
elle :a -a ha tua. ino a q i *.-' .’ 
| tuomenf o. paiUf * .* t : s" a re '1 
: iav >:o .• lari) .--.ri' .tar o. ;. 

i mesi ./rieri" unii p:'••(••» 

! r;e*à t* una :!i<-e!"ezza et.** 
! osa a»- fatai M--u’r-.* Mar a i 
! n.a annuisc'* M irla n-'.'aud > 
j !a ••* vi :n mmlo fermo e 'u* 

I ''altru e:*.»; r:»s.--**g:ia*o rii * 
l rendo.:: anche marito, d;- 
I re: «'it nano a natiti mìo da 
I anni i tino •!••: (ina ‘ ~o 
! Cassa l.i/ Incoro, ’o n hi >. 
I poco ’ *'l/)i ••• ! fica ■' po o )" onr- 
| tu.' m}.o’inn .*»' cm fiorar- 
j lo. Tutta)' ! o iiji dadi 'tira 

| ; to’)' rio' la eli ■ -I II! 

I e> -r*; e donna a ori la < nti- 
i cnyonr itit'i::. dada M-m ir 
| lì'soli in <•)'•*.Io '*'.* o. '♦> l 

| turno di eo.'V •' ’ ci o 

I ’ic d ■ ’i -1 -ir,). : '. 

«i^ui ni ('aiutala -- fri. 
cara .a ci > *• M..r.a -- 11 •' 
Una soia ani ■*■> i:oan'-‘ i l 


aita • 


to’- l al, a in, oro d-u-’.u 

o f.iri» o e/ii' i*'l. ;;* o ai'o-o- 
1 / f * »i> i.; •■/; *-.- li.*i;*i.* e "ola* 
I I." e* ri tm ri s-, la 

, •»•»,'/* fj >;*»,« // ^ •} 

j '-ciò i-i.a •ria • ci lo-i'm 

I oo/'-’. , ! r.:u ■: l'io r-l.i*. 
■ l’Ila i. ’i zi •«.•’•* i r * • * - 

ali;.- </.-) ' ì’Tl’t: Ilio.) io 

tri 11 

: q v i t *. ’ i > .* * *•*:!' »’ * a 

a: ♦ ^ «»*:•**: \ 

* !>. O i » lì * i 

ì 1 ‘.«7. irR.r " .** 1 iT.tr- r l ' 

• » : i • »' »T** «'» : A !■ 

1 t* dt* :.! M •* 

.i i ♦> i p : i .,i rr * 7 i I 

{ i .li r ’.i» r *< . 

---■•of. > -vi mi; t /-* 

| .ani d.'i.of'ai'. •' laurea" 

. d:s-*- '-fi;--,. ; ‘ d *"•■ :! deb-t 
j ; ; ;r» .i •••,-*.to ♦ e -1 miii.f) 

. ri* uro:’.. «-'* -i.aueaf — ci. * V. 

\ lu;..:» ’ i r* a:. > / <i >-.»*» 

• g •ruo :ri';.*. d.s-.s c upaz o 

;**;■.-. a n.on può r* •-*'» 
rie r»-e à" . d ’i irrita - 
f-a : s.-Vi., 'ar.'*» :r.**- 
vi otlr:r-' ;»ri**'s": p«-7 .-•»--** - 

A../. — •* lo : i r.o* ir¬ 
rag.».*' • r.'-l co'- • d !’.i 
.. .. — .- r»-..;>r o s ; 

: u;i nri’-vo cl.r *:o a. pr .or:- 
I fa. ì. c r ii.-o» c »p<» 

* > i. ivi■!,})■-• /,)■;• r** r.-pa "o 
irih.u .-••:! 'a ! i e,.'’ ci:- 
(ii.i.i',-.-- in -: r • -. fu;.-' :* 

ru • r- •' T* r r 

fri * ' a. t "** fi r mio ri;-' il 

i mera; ■•., «.*• c ri.a- 

:.'-'-*• d - .. ; 'i "fa vti'c-i o e 
Ulivo, •ts--g.ii arii don.. . 

Un ruolo n r eh- M «- 

-. con' .r.'iari'io r-i s*t > 

-or c» u'.u-'ra i*.ro**r«'r.*t » 
a !» pr.ipr .« T* ; p*-r.* r. a p**r- 

.-rii.; i.e lì-i la’lo In i -, 

"ii r po' 1 • 'nini d: 

ni I.o imo a' , a - 


(•’■ • di r.r-“r ' a ucc T.irnv 
] d r r-n. «oro (> Cn Cai'-’ 

I par <■ * : .r •*»?-/i o :■ t ::r.a 

‘ i* *. r n ” »•■. iato* o cird e... 
, * 1 * rio 'il, l’o DI ■ ’I o do'.-' l hi 
." Ultori pi' donna, téli: iu 
| t on .'(-.**'< panni: •* 

• rrmaorr- 'izn a 'aia si,.’ .*: ' , 
gl’’', in ‘tirato meri" :' o r o. 
ogni pO'-iiml’.iii di loito’a 
«/ri,*:».-• — cor.' rei i — i . - 
ioni a-p-'iu nza. * j'.ai’.-i m 
i.’i ' .ipcrmarraiò \i.i Lo pa ' 

» mi i.' pai'io pare i.a ho coir,- 
, 777 C-M 1 li", "frrcira'i Qin' r O di 
ì » Taoncri: » a d) Ci ora ni ’’nitri 
j Dopo !i v:r;iarr,:!n. intatti. 
; mi r arr.rr.in ia ro>uu nir min 
», I* r ha ia c ’n pmiziona di 
i ,!onna ara mu'n' i , ai.a ;\:i: 


Dalla nostra redazione 

RARI -- Mentre la I tisi eco 
Mini la in Ru:'ria .a ta s* tn 
[ire pai preoccupante, mentre 
tinnì- ano le • e eli cas si 
::i!*-L'i.,/,one e . ; riduce anche 
le. produzione miru-nìa eh** r.ei 
;)a...- Po aveva fi-lituo ., i ne! 
'7ii tliUetto ni 7a e (luiUÌHUtll 
d ìi*». .-: ,1 là'. • : mentri* sue 
« « ile *•,-'() qu» .f.». a la Re:’ o 
R :g!:,i i :f-.-co.'..-, t residui 
[la vi.vi 1 1 «7 indi.»idi *. ire a a. 
il a en.i.i e 77' e ia /.Unta r- 
«gt.non la nulla per tea 
1.zi* im:i poi ! a a d: prò 
giai tniignoue *• ri: r ([U.'ritma 

, 1 ',..'- (i* :..i s 1 ie.- i ['(itìtlia a. 

1 : ; R'.ien.i .-,i .m:ii firma : 

'sili quell.- ila- lOllO sta 

. i • 11 ii » 1 ! - ■ d*-! suo pur dt 
’r-.r'-o sviupi'ii d‘*<’!: ami: pai 
i.-i t : a : : ,ii . ■> «l r: -• e ■ *• *• '* r 
ta . ii ... : . al tri, lt."l»:l:*a d-: l 
ia inal’a ni» >[)*■! a (*/:'. l'u:'-r«i 
r.-etota- *• ri:" iz/.a’ a eia 
mi’tnudi .* (puror: »•< "timtiM-t e 
t •• r !*>: .ari *. ni tuta r» e* * 

. : i ■ i.. p.idu* * ,*. a .-*-., za pr> ce¬ 
de*.* .. ' 

( ' 11 ; a ,!I f a : a ■■ la 11» C io! .*■ 
P agl a ’ aiu’-t.i .- p:ì A". ;. ’ a -L 
» ; * i i,. :».fi ii; uuppo * duo 
!1 rii 11 * d: a. . » f ’ < ’ ci*-, ’••! /:• 

ti.'.ii M lill a Ul. p.ailO. 11 . i .!. 

r. «!'.%♦ l'. f» f**>i. *i? ■ :t \'»*'»Gi 

« r,»- 'i. ;,c: 'i'f-v.ìv'r/1 
: ir- i:u..:i..r; •• di aiiproc no ai¬ 
ri. leu-z-daie •• ut CO! •-no’! 
et: una .-• ::*nr** ’ ù ut a a"..v .:.» 
uro.: m.tua'"r •> ’i"i *» R ’ 

L'tl.al' 

D. q ir. eia- -a P.un,.r.a a 
ry-. •d<-•unni.»i i»r• mtnan 
. e agg furio rii : ari I od f! 

-.*.,•• innova'"a* e »i*'. tutto 

• « '•;>.*:<• .. programma- 

• eia* \r z :! p - t.O il. vritupp ’ 
.-•i (a.omu o e il pano it as.-e' 

‘ ; *. rr 'ot ;o ti*:: • i'- —■” 
l’.i/if. • :.-rla*'o ;>• r < » 

di 1: » -us. f.r.f’*.» alai program 
::.-7.oi.<- ,;.i u:i r;. ta g. .;p 
p,u •*.- p-rt : 

raqili'e il [i..it.-> >i -"'• M»-*'» 

• (•«•nonno» riv.’.. I appi'* sent a 

, ,»>e . i ; ; . i ;o i> -i . cu: una 

r*-g;C’i.e po-.-.« : »r-■ a :r.*-t 

,-o*-di ' r»i— r ra hia 

ir*.:.: « »*.-pr»'*.-«.-;»n.e:ri«‘ ii*»i.«- 

• gg; r.a’ oli il: il! [io -g'iUUi.a 
7 . j . ' --.s i (.‘UH .noi 

lUf.nid.:. > . r i'..*..’'/an.ei. 
■■) ci. p.r.-ge**: r* g.r-uari alla 
.or/l ;-C.*-.’Ua'- 7 a T : tu '* 1 »:1 

in-n': d: pr<-gr-tn;n..iz o- 

:.t* r» k.* ' q iti ?*- 1» noi!» 

i.'U/i Uri p.ailO < «> * a aria 
i*.i m lo muu arp ìe* d. 
r:.-o'. * . s’-rt.** che jK-f :<*h! • • 

ro .i; : 1 u.rv: 

.S-* c; s; ;uf«*rr(»ga -SU.-e ra- 

s. ot.: (i, uri..*, '.il*- grav»-- •. • 

pa ura i'imi-g» r:.-p'i * « 

['laui.tet- r- (da- • ; sono :o: 
/*- ai.rirri* ruo d-da guinta cria* 
a polri a-a (i: ogra. ì.:i..«/.-• 
la* uri* nuouo : i : .a sc;.o I.- 
*, i ;. io ct .e :. .. [/* : P -• «»***’ 
..* Ii.ano p.u !di* ri j> r re r. 

» .;*.'.; » »• SU.la ». efCti!.*» iTid.» 
ra-1 1 la-nf’-ri.-n.i-’ com»* --■<! 
.-.urf-'Cti-titli) '.a ial'ro «. 
-'tondo cloti.ii-n: : enea I• ?< 
incanii era* ermo sìa’; ac 
» a:.fon.»' : p**r < s * r» de.-tuia 
*. ,m n,-,i. ; ma ..; - sono ir.or 
:.o r infimo sottojxisfi a 
*■ t.*,-.*.*. d. a o; i)tm*'n*o at 

fr.t'.f-r.o a-gg; d. «-aro’terf as- 

*--r. 'ta 1*. 

S T.v.'a oltre ttrito di ina* 
ne-ir.p:* n/e r:sp'-*to aa.i Sri's 
s: accorri! programmata: del 
la-,io -corso ine p.«-vedeva¬ 
no !':.-• :*u/uìne tra l'altro rii 
vi. c mutato ton.-.!.are per il 


» 


o.anu come struiie'ntn |>'»1 :t ; 

io ili eo<itd;i:,.mimi o (ie| ,i j)o 

i.tiia (i: proL'iaunina/ione. 

<■ Quellii del coimtafi• |x*r .1 
piano e il punto centrale -- 
via'- d compagno Fiore (le! 
fi appo consiliare comuiiffea 
- - olo con la stia i.i! itu/mne 
!:t |)ioerauitna;-.ione : » i Puglia 

|)ot i a decollai e ,< 

Ma ia giunta e pf r essi ìi 
suo ■ ìi »• pi 'sai, irie I.‘ornano. 
; -o'-'i'li.-f i. n.-sessoré nlJ«» prò 
■gr.iuiiiia/.ii«it-. tanno . onie 
ta.. accordi noti e.,i.-,ti-,v. t ro . 
i-'ir.timiaiio a stornali* vohni. 
no : do' iin.* eri i ()i« iun.nari 
Al documento fh'll’a.-.-e.--r f» 
.'•rio ha .'.ri'ii *.f-<g»lltO ne; i»|or 
i : : oo: : ; un documento d» i 
RU l silde -ih* propi).-.fe p-'i 

• a*. *>'•(» (iela [e i -gru 11 :ui;• y.:• e ..- 

m Putd.-a. m uin. pur itpprea 
zoudo io pur ’o di ap'pred'.u 
fi : Ilari p II (i ni | ! i u’ ! o :! (in 

‘ "inc-nto u.-.a.isui .a le itale ni 
!■»:«• r.a mi ;•»• ima vaiala ■ 

■ ..p' latri,il,onte uri una « Uà • 

lì : »!t: «".tv-uitii i l v , i; f:.« Vi-, 

pi" d caia''ere prel.rn nai* 

' ' 1 ''Urei! gi • 1 r11 i) dilla pi • 

• ir *ì G \ 0* T v ! | J; 

n.i>‘;/‘i> • * i > / i * *'i ì i j ? * > i*' 

Ualrio (!•' a,,,i () . 

tira IK'Si .ii( l -r'- dal qiiacir- 
e- • :* - <* (ì-:».»'i .•<.>.!: rr- 

e.ia.alt g ,i -i/ tu-i-M» f. . 

fi* "n : ri,ii uim-'-i.-•<, dm l’t'i 

Per ai*to ia Hea-oiìe P i-; 
;•/—.:» " a t)rod'i‘t'i -li .«:<-• i* 

un diii 'mii tri o n e:i..!■ ri- a» ‘ 

I .onun t* il <■ |); ’ •, I I * ; 

* ’■ ( ul at ‘' ri;*, .i ’o ri; • 

■ rie Ut una I i.'Cig. a li il i.a n 
[)- r i;*i /(•>. - ci ni .- * -•■** 

e' 1 !;* :’ iiie-i *'• i <»»ì 1.- vi c -i 
1 e la ne* 11 . Coli q io .' * o :;’•■»»- 
d'ì'g’m, n*o (,*•* ,... ( , r 

io:.* n ia. pivi re a parlar* 
di or.'.s!’•:.(!. idi.•••;•, ; * « pi 
.1 ' ì r ■ : . * ' ■ r ; d ».'/•*» , i , r i r-i 

n ri io.:ri.« <• ci. a * * a i [orai* . 

lì..» -: -.n: • ..nrora ?■ »:rior ; 
ria «. • ri <* p.v-g.-**: r p 

i.P \ : * ri at* .ooiiri -» * * n *-*. p-.; 
se*" r*- 

N’e. a [)■•:■..« a rei \sv.r-. po»-- 
' a • * • to d.-. ■ r.-.-n:* ri* • ri a" 
:! r> pr* po'.:;a u 

.«: t ra* *o d'-l do'-uno-trii 1 «•«■ 
triqqvi sfim;gl..«:,:e eie! re 
.-’o a. */er li. (■ m-i! aliti;. 
.- r ai.za » i ri rat: • sfiif-in: d 
sviriipp'i a.:n--u'> [i- r qu ir. 
*o r -guirda l » loro ir* tu r, 
Cria 

P- r I, lauto aita la- la p.'o 
isr. ti m.i/ fii.e. m Pug 1 ai, e lo 
rrii.ichsf** ara!:'* :i cio'-un.-ntf, 
ri propo-fi- de! PCI i (Cip-, 
ori: priorfar: ().'■ sono d: 
Jrf’!)•** ««Il»* tur 7-: |>» l'ri.Cf.** Te 
c;ii!,a., soia» la forii.ag.ot.c 
degl: * ruu.-iri ì ri : :/.:o. 

». (imitato [>*-r ;i paino o co 
n.ria*o t» f n.f o se in*:! coi; ìa 
r nnv.L* az.nri* ci- 1!** t orze so 
rial: e ( uri tu ali ; tuta fi — ! » ; . 

7 d: or'-triami tri : r*r<« 

i: d'ala «[»*.-a delia R(*g.’ine. a 
cominciare ri-« ! tondo gl oh a 

• III * ♦ Al. i .t* rtlipIìiiiZin 

:.e '!•!.« .v'u*. r.-ri. r. .i/:o..c di 

lui comitato d. uria sa tri la 
Regione e eh (tri; loca!; e 
infine la cori rnz.ora' dell'*.Trio 
intermedio 

Se r.on. ‘l de‘;n:. ff- quesOi 
ossatura de! proef-.vo prò 
. gramm.Torro, d:tfu.ìir.fnfe si 
: potrà ovviare ;n Pugl.a ni 

■ mal: ormai tradi/.onah del.;» 
: ,-pi'vt pubblica rfsr.onale: re¬ 
sidui passivi, scarsa profiutU- 
vria do-crlt interventi. rL.-jìer- 
sau.r* a poema delle r:. orse. 


Lucio Leante 
























PAG. 12 / speciale Sicilia 


r Unità ' domenica 28 maggio 1978 


Ap pello per il voto al Pei e liste unitarie di sinistra ! Un paesino arroccato sulle colline che lotta contro la mafia 

Òggi e domani alle urne ! A Roccamena con le intimidazioni 
per non tornare indietro \ si vuole bloccare il rinnovamento 


\ \ OTO per non torn.i- j 
re imliiiio. un volo per , 
non l'aiulii.iie : e ipn -lo il i 
‘•■li-ri ilcir.ipprllo por il mi- | 
lo .il 1*1.1 *■ .il|t* 1 1 -1 1 * iinil.irir 
ili .i 11 i-Ir.i. I.imi.ilo il.il no- I 
#lro pari itti ;iM,i rliiu-iir.l • I<-1- j 
la mima Ini naia (Iella ram- ; 
paglia i'Ii-IIoi ali* pi i il l in- i 
inno ili 2.Ì con-i/li i-oniii 11 aIi | 
in "ueili.i. | 

Il miiii-li-'t ili n"/i i- iloina- 
ni li -iv^i -i api ono ipu--i.i ! 
mattina allr K, -i rliimlono 
alti- 22: ilniuani ri «ono .il- | 
In* -i*11«• oli- pri \olair. ilal- j 
le 7 aIli- I I I lili *-1 «—.1 I IH ini- j 
la I li-tloi i ili -ri pi n\ un c 
-li ili.un- -ii inni-, «u 1111 n o \ a - | 
un i ..ui-i/li ili 12 pianili ’ 
r ni 11 I. I-OII popola/ioni- olili- ; 
i 7 mila aliilauli. iloti- -i | 
Mila i on il -1-11-111a pi npni/in- j 
naie, '«rollìi.i, l’ala/oni.t. I a- , 
-tri ili liulira. Molla. «<. 1111.1 1 

\Ha-la- i.i 11 .alani 11 . \uii a. | 

[l.l 11 al i aura, Pirli apri/ia. Iti 
Ualiiiilu II linai. «<. Limaimi 
( •rullili. ( altol m ,i I a ai Ira : 

I \/i mi-nlo l. ( ri a I il r ''aula ‘ 

**oa\ i i ( Patri ino |. | 

In tir ili c--i. I.i po-t.i in t 

cim o i- la i li onlm ina i|r|l,i I 

( rimila ili -ini -t i a u-i roti la - 
««i nulla. ( a-lrI ili I min a r j 
I attuili .1 l .l .li li ,| i rio- -i a/- 1 

ziuiiimuti allr aini:iiiii-li a/io- ; 
ni popolai i ili Itoi i ainrn.i j 
I l’alt i ino 1. ««.ili I 11 ippo ili I 

Mi-la r t .a-tl orralr lrinir , 

lMr--in.il. loinnni ipir-li ilo- j 
\r -i vota imi il -i-trin i ini.’- I 


inni it.u io. 

I..I ron-iilla/ionr. ani In* -r J 
più liniilat,t aiuola ilal pini- I 
lo ili vi-ta ipi.inlitaliMi ij-prt- t 

10 a ipirlla tiri tinnii il«-| I 

11 in.m^io. -i in-rli-rr ili un J 
iiilrir--aiitr inoini'iilo ili li- : 
flr-'ionr r ili rnnfinntn po- | 
lilii o in '«irili.i : ili-finito un 1 
pi imo i . 111 - 1111 .n io ili lavori . 
ill-ll* \--rinl»lra li-zinnali-, in- j 
fatti, il lovrino Irzion.iir irt- i 
lo il.ili.i nuova ma/zioi aii/a I 
aillounmi-lira. i In- rompi rn- j 
.1.- il IM I. .Ili amato piopiio , 

10 ipir-li zioini ail allionla- : 
ir .limili impoi tanti lianrlii I 
ili piova, unii -o|o -ul piano , 
il. Il ria Imi a/ioni le/ 1 -lai ì\ a. 
m i .un In- -u ipirllo ili ■ on- i 
i irti runa II ili -volta nella : 
inni.ilila •- lolla rfl n irn/a ! 
ili'M r-rruliv o. 

Pri un i ilo ili* 1 Ir 1 1 1 - 1 ■ 111 11 r I 
i oniinii-ti- ali uni i a-i rullili- i 
in.itili ilo -i amia lo ili-ili un- [ 
Imi- li apaur-i in i ni r i oin- j 
volto ini a--r--oir li unni.ili- ' 
ni i ai n a. l'un. (.i ilio. Iti . ili 
i in il P< I i turili- I" 1 1 1 li i i - - i 
-lolll. l'allr/la /(•-! lolli- ili-ila j 
I a--a .Ir”1 1 \t 1 1 ”t.ini > -uno I 
vi llini al prillili- r i Inani.ilio 

11 cov l I Ilo r l.l Ili a pi rii- ' 
ilrlr lllllllrillali- r lilllpr-ltvr . 

■ In i-ioin ili i i-.in.imi ilio | 

Ini.Ulto i i api/i nppn ili I- 
r\lt«< Il nulo 1 1 1 -1 1-1 minalo Ir i 
pillili- impili Ialiti -I .ulrll/r ili 
lavino ili «vaia il l.irnlr. pr| , 
II.olili Ir III latti Ir pi ini ilii ! 
tiri pio.-l militi ili JoVrlllo i 



Il ral.-n.lai io « In- «'■ -tato -i- 
noia ili-finito .ni iva -ino al 
t. Iilzlin, ma J ‘ \ I» *« ilovirlilir 
riinluni.il r a lavoi.nr Ir que- 
-lo imo il. zìi impuzili I nu¬ 
mi.lalil aiuola oltir. 

Ii.t i più impoi lauti punti ] 
in «II-. . I - - 1011 .- ; i-lilti/ionr 1 
ilrl rollili.ilo i.'zionalr p.-r la { 
pi i>z> anima/ione, il piano rio- i 
Houli, o all rlllrl Zrll/.l. l.l le-/- I 
</r -llll'o.'.'iipa/lonr ziov anilr. i 
i pi o/i animi .l.-z li mi i .io- ! 
nomil i i .-zinnali, la lezzi lii - ■ 
liaili-tira r la -..iialoiia: Ir- 1 
mi .pii—li vitali r .pialli u au¬ 
lì .Irli*.li.lo i mi il .piali- 1 

-i .- i o-liltllla la nuovi ni iz- ! 
Zini.in/.i aiitonomi-la ili «i- ' 
lillà r .In- il t.ovi-iiio < < Ili,.- I 

malo a ..miri.- al piu pi.-lo 
opri aliti. 

li a Ir -. a.l. u/r .In- non 
*|e|.imito -liPair olili no no II- 
I. . r i II. -I . olirJ.Ilio .ul lino 
ili I pillili plil i—rii/ l.l I i ili 
iplr-la i anipaziia rii tini al. . 
r‘r il pillilo avvio .1.1 ili-irn- 
1 1 ann ulli ili pulci i < I on/io 
tu ai < ninnili : il pi uno -Ii a I - 
rio rior. ili .pi. I roinplr-«i- 
vo lllimiv Ululilo llrir.lpp II .1- ' 

10 i-I il ii/iona Ir r numi i ni-t i i- I 

1 1 v o .Ir I li i.-/ non la IO- I 

-olili Ila i ilm ma ■ |■ II I i ■-/ io- I 
ile « - pii il ipialr /li ilei* ' 

Ini i -u 1 1 1 ani. .un In in ipir-la - 
lolll.Ila rlrtlol.il' -olio i Ili..- J 
mali a pi oiiiim iai*-i .1 uulo il 
volo al l’I I ilo- -I e pili .oli 
-i-'Z Urlìirtm III.* Ita 11 ilio pei «la- 
Ir .1 11 i I! I _• lolll llll nuovo ‘ 


vollo. lia-foi niamlnla in uno 
-li-limenln ili aulozov ri no tiri 
popolo -irili.uiu. 

Olili-Itivi, .pi.--li. cui or..ir¬ 
li- polir mano . oli Irmpr-li- 
vit.i r rliiair//a .li intinti, 
romr all. Ili- l.l -rzirlriia ilrl- 
l.l tr.lrl a/ionr II 1111.11 l.l (.(.II., 

(. I «* I.. 1 II., .topo llll 111. .Ul¬ 

ti o . on il pi. -nienti- .Iella 
Kr/lollr. Ila -o| Ini | Ile.ilo. 

I -in.la.ali li.nnio .., 

liliali i. I. m-o.lili-f a/ioin e 
pi no . upa/ioin- ». pii il uni- 
<|o ni ini I non a 1 1 zov • i no 
.li lla l «-/lolle Ila al1 1 olitalo i 
pi olile ni i .1.-1 la zi -I v r . i i-i 
i-i onomir.l .1* li i-nl.i «ì ti at¬ 
ta >ln ..no i -uni.n .il. - di 

alili.ut- » tempie iii/enti » e 1 
<li poi lun- alla li a.li/ionalr 
.. . 1. 111-111 a » ilnoo-li ala .lai ! 
/..Mini I.-_ i o n a I [ mi ...ufi.ni- 
Il tiri niov I un'Ilio .|r| lavili I- 
loi I. ili-llt Ini /. -orlali, pi... 

■ 11111 I V . . III pai I tcnl.l I r. >l< - 
/li -I.- - -1 -i mia. ali 

( ii ...muli, i innovalo, (ru¬ 
llo ili lolle ili un. I I al Ielle r 
.1 1 pi n/i aiutila/min . . ap.n .- .li 
.1 1 v i iti.il c pi olazoiii-la .l.-lla 
nuova ir/imir. Ita In-../no .li 
nuovi anininu-li.itoi i. nnr-li. 
(- 1/1 .III. (Il llllov l . I ilei I r li¬ 
me .li ini/i.itiva .piaIi .pirlii ■ 
.in r mri / olio «lai « plo/iaiu- 
II! 1 rie lini al I » ilo I ( ..mini I- 
ti .1. ini. .1.11. Ii-l. uni- 
lai n- >li -iiii-Ii a liainio pi i - 
-( III.ilo r (ll-ru-'O III .pir-la 
I aillpaz 11.1 rietini ale ...Il li- 
piipota/ ...Il | 


! □ Anche la 

I 

campagna 
elettorale 
: è stata 

contrassegnata 
da gravi atti 
intimidatori 

□ Ferma 

denuncia della 

Dal nostro inviato 

I{OCCA.MKNA i Palermo» — 
I. « Corrane tir.la St ia ■> 
me vne la S,. ,i:.i e turi t 
». Marnili Ila » (pi nini c'e 
la oprila .n i a. a rie! ìiuovii 
teiroMsino penili- .a malia 
Min/.mia da super poh/ia Ma 
.-.otto ! epidermidi- tmn-.a un 
pano: ama Veech u e ti'.io'u d 
violenze. elu- .ni cip nate dallo 
scontto t-le* *o:alt- .-il!lo 1 <»11 
do ri. u:i i umilio ,-en/a me 
i-i-den’. d ..bct-s-i p.»i.i".!.t 
r - lo: nano ad esplodere. a 
Huu .uni tia un p u-sino. ai 
!... . a'o -ulu- io.! ile (ì.i dove 
.solile il Heia e cenilo li. prò 
tonila ed ani-.a m.-eiia -olo 
; a mpon.r a dalle umes.se de 
emuiiat;. da’.ia edil.zui 
nelle Z' 1.1 '.di op -li- piti)!<!li i'a' e 
d :rtn 1 -tc-.'.b - d. mia 


federazione 

comunista 

□ Un panorama 
di interessi 
parassitari 
in un centro 
di antica 
e profonda 
miseria 

tiumnientat.sanila piopi .età 
i oitmitrici* 

La iedt*ra/:one de! PCI ha 
dentina iato ioli iot/.i come 
cpi.-s'a campagna elettorali 
« «• vota o//: t!8 mag/m per .1 
t .iiiiovo ile. eoii-n:..o t !a 
po.s T a :n z.oeo e ,! munteti 
mer.'o della amili.n .«• ragione 
<1. ...ni-’ ra i .-'a .-'a'a i otiti a.-, 
-cimata ( 111 . da lina scia- .n 
nunierev ole d: c.'t. il. pai o 
meno alletta ni' tnaia/.one. 
ionie sii questo pie.sino d‘ 
t.e’t. lumia-’: :n cmaro «culo 
«mi puoiio ci. ricti: e poten*: 
<u:ilio una /eiie:al:/./ata po 
ver’a» (ontani: a vtav.tri¬ 
na a.meno tre ami. una pi 
.«.ulte i.ipn.i d. pallia 

Unite contro :! <* nuovo ter 
iure » de. Hit. le forze de 
niocr.it ci'.e r.trovano a 

Uoccanieli.i dtv .-e a! co.sDetto 


□ Assemblee di 
caseggiato 
per parlare 
con la gente 

□ Oggi e domani 
si vota per 
riconfermare 
la fiducia 
alla giunta 

di sinistra 


dei 

1 .CllH 1 

rgoro 

del i* v (<i ehm 

ter 

loro » 

mal'o 

'O ce la m 

'iib.iia/.ione ve! 

ala de! candì 

(i»i* 

o DC 

eoo . 

um.bo il: un 

(|IL 

.deriH-t 

lo eh 

.ed» a.le don 

IH* 

(le! .'.olle > 

Quatinvase » 

.«I 

!. i ma » 

n (a.. 

• ■ ad un •< .m 

pugno » a 

*.«it .ii 

e «eudueioi-.a 

w>. 

c o lo 

<( stri 

*CiO ■< di eh.a 

* a 

m.trca 

ed ormine di u ia 


o d: 

lui* « 

e riannecc.a 

MIC 

•r: a 

u«wm 

. ih di ci nt. 


i «inulti.s> ; e d. i and dat : della 
l.sta mutai la il .-nistra; ce 
.1 ruor-o iie-io di una lun 
s'hissiiiia cuti ila di sannite 
«(•a nda Io«u incili e mipun.ta 
che tu- ami. I i ha ’o» ca'o 
incile mi iomp.i-ino 1. ddo 
Moiim aie pre«:dente socia!. 
s*a deila alleanza luglio d; un 
anziano contali no coniun:.sta 
Pa Mi. 

In mi (oin./o ni ji.a/za '.a 



I dati delle elezioni del 72 nei comuni a sistema proporzionale e delle politiche 76 


AMMINISTRATIVE PRECEDENTI j POLITICHE 1976 


_ 

PCI 

PSI 

PSDI 

PRI 

Mista 

sinistra 

DC 

PLI 

MSI 

Centro ! 
destra 

PCI 

PDUP 

Radicali 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

S. FLAVIA (PA) ! 

non 

487 

567 

5M 

— 

1583 

— 

615 

311 , 

353 

39 

26 

498 

378 

294 

2463 

73 

516 


presente 

11.98 

13,94 

12.39 

— 

38,92 

— 

15.12 

7,65 i 

7.58 

0.84 

0.56 

10.70 

8.12 

6.32 

52.91 

1.57 

11.08 

CEFALU’ (PA) 

429 

938 

963 

699 

— 

2594 

282 

410 

1M8 : 

1102 

69 

74 

835 

644 

315 

4370 

139 

662 


5.82 

12,74 

13,08 

9.50 

— 

35.23 

3.83 

5.57 

14.23 

13.40 

0.84 

0.90 

10.15 

7.83 

3.83 

53.13 

1.69 

8.05 

S. GIOVANNI GEMINI (AG) J 

323 

317 

— 


— 

3067 

— 


— 

910 

30 

— 

347 

35 

83 

2443 

11 

185 


8,71 

8.55 

— 


— 

82.74 

— 

-- 


22.40 

0.74 

0.22 

8.54 

0.86 

2.M 

69.13 

0.27 

4.55 

CATTOLICA 

1031 

503 

99 

— 

182 

1474 

— 

— 

— 

1618 

22 

4 

377 

15 

9 

1384 

7 

124 

ERACLEA (AG) 

31.35 

15.29 

3,01 

— 

5.53 

44.82 

— 

— 

— 

45.18 

0.62 

0.11 

10.57 

0.42 

0.25 

38.81 

0.20 

3.48 

SCORDI A (CT) 

1729 

2193 

166 

244 

— 

24B1 

79 

486 

— 

3095 

197 

36 

1577 

247 

90 

248*1 

19 

977 

i 

23.45 

29,72 

2.25 

3.31 

— 

33.63 

1.07 

6,59 

— 

35.38 

2.25 

0.41 

18.02 

2.82 

1.03 

28.39 

0.22 

11.40 

PALAGON1A (CT) 

569 

2438 

189 

210 

— 

2116 


1258 

! 

2198 

37 

10 

1529 

145 

187 

2219 

20 

1140 


8.39 

35.96 

2.79 

3.10 

— 

31.21 

— 

18.55 

— 

29.35 

0.49 

0.13 

20.42 

1.94 

2.50 

29.63 

0.27 

15.22 

MOTTA 

851 

— 

180 

— 

733 

1123 

-- 

577 

— 

1277 

23 

23 

219 

73 

31 

1437 

21 

824 

S. ANASTASIA (CT)* 

23,61 

— 

4.99 

— 

20.30 

31,15 

— 

15.01 

— 

32.49 

0,59 

0.59 

5.57 

1.86 

0.79 

36.56 

0.53 

20.97 

CATUL DI JUDICA (CT) 1 

704 

356 

-- 


745 

999 

— 

— 

— 

838 

34 

9 

410 

106 

61 

1126 

5 

223 


25.10 

12.70 

— 

- 

26.57 

35 63 


- 

- 

20.97 

1.19 

0.31 

14.30 

3.70 

2.13 

39.28 

0.17 

7.78 

AGIRA (EN) 

1310 

838 

153 

244 

— 

2233 

— 

692 


2429 

122 

54 

393 

30 

54 

2307 

19 

511 


23.93 

15.30 

2.79 

446 

— 

40 84 

-- 

12.64 


41.02 

2.06 

0.91 

6.64 

5.51 

0.91 

38.97 

0.32 

8 63 

BARRAFRANCA (EN)* 

1783 

IMO 

319 

— 

159 

2747 

157 

410 

- ’ 

2919 

46 

24 

674 

191 

22 

3221 

19 

468 


26.95 

15.72 

4.82 

— 

2.40 

41.53 

2.38 

6.20 

— 

33,47 

0.61 

0.32 

8.88 

2.52 

0.29 

42.45 

0.25 

6.17 

PIETRAPERZIA (EN) 

877 

1507 

291 

193 

— 

1333 

— 

591 

— 

1577 

46 

21 

1060 

132 

48 

1871 

— 

459 


18.31 

31.47 

6.03 

4,03 

— 

27.77 


12.34 

— 

30.14 

0.88 

0 40 

20,26 

2.52 

0.92 

35.76 

14.27 

8.77 

REGALBUTO (EN)* 


502 

— 

— 

1262 

2132 

— 

772 


1721 

63 

27 

393 

20 

30 

1884 

18 

B72 


— 

10,75 

— 

— 

27.04 

45.67 

— 

6.54 

_ t 

34.17 

1.25 

0.54 

7.90 

0.40 

0.60 

37.42 

0.36 

17.31 


TOTALI 

. 9514 

11.119 

2927 

2094 

927 

23.884 

518 

5811 

1048 

20.037 

728 

317 

8317 

2016 

1226 

27 209 

365 

6981 


16.26 

18.93 

4.98 

3.57 

1.58 

40.67 

0.88 

9.89 

1,78 ' 

29.87 

1.08 

0.47 

12.37 

3.00 

1.82 

40.46 

0.55 

10.38 


* Nelle amministrative precedenti, a MOTTA S ANASTASIA iCT» erano preseti". altri’ din* liste, cent ro s.n.-t i a (7.0 20. Li» e .il';- «IÌ139D. a BARR.AFR ANCA iFN. l.s'a d. centro- 
sai.stra i l.V.l 'J, }()•; a RKGALBUTO 1 KN 1 : candai.iti roimin. st. erano pre.soni; .n una lista e ie non porta’..» il «tnib-i.o del PCI — Differenza percentuale tra amministrative precedenti e 
politiche: PCI - Iri.fiT. PSI - : PSIM -1.08. PRI — l.T.à. DC - 0.21. PLI — •» HH. MSI -0.40 


II coraggioso comizio di Li Causi nelle parole di Carlo Levi 

In quella piazza di Villalba 
il sedici settembre del ’44 


V- 

’.Vb: . 

!.i piazza Ma-ìnce. 

tf 


d: Monna Li 

Ci.* 

» I 

h/qV t t ;<j t; 

L-*”: 

1 *. 1 

Dai Caio ['.zzali 

— 

■ i a*r;t 

ni nelle pa r ile a: 

Cari 

* Levi. 


le 

: v a ;;a 

ih \ li lai ha ( 


' M\.V 


h *: » 

(iVI M*. 

;■ villaggi c . iti a 

»:» b 

•c’ha, si 

i cui ri a’ ’accmn.i 

1 ”t 

.’.-ren ri 

clic f ne.'lre. c il 

: e-. 

» t i : :** 

; : via cc',:‘a e 

< *♦ ’ '» 

- i ; »? 

un i lento 

« : ra ' 

*: vn 

nenie fc r n ». na 

ha : 

«’.tZ 

.'•'irùi *\ , rtT;.ti. in 

u » 

I t ' rin Ul' 

:e r e. i he ne f.i. 

J 

chr .v; 

1 « nini I. t.’l.l 1 

rii »b 


’ìt' 


Va’ini >: 

:*i*i (• che uno dei 

t/r " o'irio* 

: lìc' lì 7’I‘ 

fr r r 

2- V 

* più che un vi 

7.M7.: 


aden i. 7('i eviro 

rii • 


di eo'tnz.one. di 

f.i‘n 

M t’ «IT 

.'Crnlù Ma <•. <i 

.ve» 


n<;a capitale, e le 

7* t'<’ 

h.de che 

• n 'i .' mo .'V i te 

l'ha 

*: » rr' 

il, tm'i rn 

pe •• 

t’. nino 

ra ( ) 

l.l 

i pLi:: si 

di YillaUxi è re 

rc.n 

CiU' U ’i 

.7 pntzzetta. poco 

VlÙ 

(ìi »\*: » 

y'arqu ri 

tV 

r » (ì'ic 

nendic’’ arra for 

X* 

VH'.l pii 

à di ima trentina 

ti: : 

nel ri di 

lunghezza per u 


qìiind c 

ma di larhgezza. 

Ma 

vi c tulio, a "(liuto mente 

lieti 

• i/uclio che fa l'antica 

s h*: 

dà svri 

lana, lutto ra. c 4 

to 

FI quei 

pochi metri, ni 

que 

He poch 

»■ co'C. m (incile 


;“).■■((■ pcr-v-ev. E un reltan- 
’iti i piancnai r*.r«*. "j.i. y>- »:<•*,« 
(■ (ii ! r iJivr«i co 

■a Li n<*’C 'il t .i' C »J «' 

ino p"‘i ri fM«')> (li quel 
V *v»*:f»\ i* .->)., i dirige dir 
hi piazza di imi .«;»«•• c d 
‘r icca viM'(l‘,l » ! .t'. Ck'I (ici'.'l 
'Cairni. raatpunpe i: lastrica’a 
rie.' t*.7»«eo./ *>. 

E' la t uizza M.idruc. »-<>.: 
dc‘‘a je r ehc i" .«-) r ge la chic 
-a ’i:a i r c Q:.C'“ : ; : è 


E:t i,"ii i ht' il ir 'dTcrh'c ’ 
I ii ! ari crac ’j * i”i «-n 'ira 
■jc rii YiVa.bi. e'’;.' -co*:'» 

"t- ’PiC’i’a c.i'i r•”i>irfii*.fe ai 
i’iv; o dei ii’irr'icn’n ro’ir.i 
ver la terra e la biicrrà 
.Ve-'»:.* r accia ar 'ora ’ 

perde >:i qiC'‘a va: 

:a vilerdcUa' cu ce dei tv,re- 
re rie’.’d nafta Quei pn.r*j.i. , 
p i'tn ii’i iar-iirin davanti al¬ 
ia ni'ii dei Bmca ah S:c,iia. ' 
tre imniKi crana venuti, ac- 
e inpaij'ja f i da un piccala ‘ 
gruppo di mimi’.ri di Calia 1 
ni' 'dìa. a } \irlarc. E r ano Gì ; 
v.a Cardano’ le. Michele Pan | 
laieolie e (ìiroiair.,, la Catini. 

Dm ('alò (Calogero Yizzint. ; 
i! ho'< rnafni' i. ndrì arem i 
acco'i'cnliio a che parlasse- ‘ 


1 (•(’*.'(’ li a l'c i'ccmc i di 
'tM"» ii; ‘.rancia dee da’ 
ìhiil’i a hi nn“c 'i n l'Ira" 
i p r "'ag c’i-' . il p >1 >. i 
re. i iiran-a. ah ncc < r - (’ 
cor i. .* ''erri c gli de . e 
le r-->- - >»»-J• m ende i" «/ e-ci 

> *:r* '.e*. vCì'n'ì 

4' i.t'i //«•.**«j v ' i 

i’d-'i' 7. t/.i M.r dia .«(•»■:.;> : 
•ri cane mvroi r 'C icn: •• 
'ic n m enti dcc:-:n de ìli 
-"■ir il r::. vera. 


ro. p.,rchc u >n ‘.ice<:<'crn <;h 
a-g incuti della ‘erra, mi 
v.vtii e della nar.a. purché. 
'■'vra , i:il‘o. ce-> dei c ■•. 

ie*."--e in i m::a ai 
a'Co'iar’t. l.a nia:;a era i>c- 
( ;,i\ra da; na‘o<i. tip; .ggi : 
it in gruppi a: nn r i. n rumi¬ 
li. c i n il ni poi e d: d>n Cai. ». 
davanti alla ca<a della De 
nocra:'a ext-ana. 

D m Calò, .'lava in ne;; > 
alla piazza, con un h,<p, i,« 
in nano: i cnn'aduu re-fn*'-: 

:.-) fuori, lontani, nelle loro I 
.\i r ade. riviro le fne<tre n ! 
s.'rii’e porte (.. L Li Cauri c I 
Vitono più popolare di Sin- j 
ha. Il .'U » cnrapQ.o. la >i.a 1 
(•gara, hanno un nchiarr. . . 
leggendario, la sua parola ! 


1 * . v'i i cn-.'i. : ih’hè egli : ir 
ili C*'*i t 1 . ’.’t'-l * di l 1 'poi I. 

con c more tu: i r a ■** •re. C..,i 
i ' (• i (• mia ! ni ». ; 

<■ • rr*t*rr r »*. # 

c .ne mt.il'o che li *. 

'C ,:d eu'-a-r ncì'i ‘mazzi 
. * m ,,!> e Cauri r'cn’tiriu 

' i :-7 a ;.e.": ?)••-'. V. 

• -n:c ercrr’i’c. del 1 rudi 

. Mnmchi. dell i ie r ra. dell: 

’~.i‘ ì 

Da" ’ eh e-.7 i r ,- ' . 

del :>r t * «. ‘-a’r'lo 
. , •• ( ' i o. i c'V i >• ; da Ci 
: r >«<- (, ella Vi • r *•; 

■ i ; 1 1 orc . u 7 *• 7 *• « e ; » e.7 1 

* ' f ’ J », ' » 

* (t ;..,*) (’ -- ri-er :*:o .. . 

:io;u' i in 11" t h : c: di '*. 

« ; na‘'i. l.u vai: jc'u rivi *. 
(’.-ì ('"f rime-ano d reno 
d: ,re r ri'ù an’.ca. ri;-'.’) 

h ri- •;’ ■). :> ù che a n rm ! 

■ * e. d'ordine, a : h noe del 
p cc r e. d'r’rng-ierano r ant . 
*-'<7. d-rpmczza’mn » *« .'fende 
vano 7’ p,-C' 4 ian-i. 

Fu allo-a che d m Cilò. in 
mezzo al’a pmzza. gridò• . 
i < Af.'i è vero' ». A! -:.o ar do. 1 


C' 

ne a n 

n regnale. 

i naf’O'i i 

Ci 

nirriar 

ino a 

r/hT-are 

Q 

ta'tordu 

*» fu r mn 

i f er:h 

r* 

e caddr-n meni-e 

!.. Cai. r ' j 

gr 

:dava: 

« Fcrmu - 

c:ap:.rat-, ! 


need■ i 


,-\ 

:che le 

Cau'i fu fi 

ti>i n un i 

g 

nocchio. 


i 


Carlo Levi 1 


I contadini restavano lontani., 
dietro le finestre o sulle porte 


Poco più che un villaggio contadino ma a suo modo 
una capitale non senza ragione famosa 
Lo strapotere del boss mafioso Don Calò Yizzini 
La voce del grande dirigente comunista spinse 
la gente ad entrare nella piazza 
proibita - Egli parla con la lingua del popolo 


Sono tramontati i segni 
delle vecchie prepotenze 


VILI.AI.RA ‘Cs.-.i *. 

I p.ii « o:i"a ('/_-. « .a ,i 

i.y». uìj.'u:.*. : c:v. jr ir.or.c. 

.1 :t':.o.r.«r.o ci'.c Li v. - li 

rivc (..-: v:i.ccct r* 
:.i f.r.:*o tv: li.v-.'r.' ir. 
r,irci..«. ..'.de'.* r». *•. d: 4.7- 
: i ra:.celia ri-, 

A.cun. -ono cii! 

!--"irò. vc.o.i. no:'. » har. 
no fa'o p.u r.'orr.o Mnr.s 
» don w f.i.o V:z7.r.:. :1 na 
tr.ar. a :r.at.o-o -o:.o ;> ro. 
per ceri. ver.-, ira morva - .: . 
«firn: p.u »:-*o-: della prò 
po’f7i?a e di'i'/a-w-rv .mordo. 

La r’.nr.o-a *rid 7 ono d-'-l 
lo l.v- co:vad.ha p, 
avo. iva d.vo uno -crollo 
no a vo’do puro co:'.d. 7 .o 
nato .1 pr«xo.'-o d. .-viluppo 
d: Vu'.alha. eh» o comunque. 
r.x.Ko pur —'moro un m. 
muscolo contro car.co d: Tar. 
:a >'or:a. ma doro i-eu d 
monte p.cco't s,moiri: to-* 
mo.ìi.ir.o ocsJi un’an-ia ero 
si onte d: r.nnovam.-'nto 
C; sono alcun: fatti che 
sono «:irn.f:ru*:v.. La G.ur. 
ta comunale u-ronto oì-o 
mon:7zata da. domoen.-t.a 
n„ ».a DC l.a :1 comune ir. 
m.n'.o da venti amn.■ ma :r. 
forte comra.'to con :i par- 


*dO I' . UO'at).;. ri- i p.»0-- 

r ud.ni. die anu: 

con hinp.j-'..) ri-. co.t- zi - 
r. rir-1 PCI o ri-! PSI Li 
i •>m. no..co a c ira'tor.77'»r 
-. p* r .ut modo d. amm.n. 
-‘rari c.’.o -^-n hr.» (Lc.tr 

ro“o. ut parte, c-ut pa 

-a'O. 

Tifo (■ com.nc.a’o 
-*a*<- rie ’7à quando -rop 

р. o .a « murra o- i :X)m«. 
i:oro » o la CI..ulta dono tu:.* 
.-ordrafaz.or.f mn la H- 

с. otto. riusi: a .-.Tappare un 
pro 77 o p.u rem unera tuo p-r 
. comari.m Dalla v .conci i 
«catur: un'or.e.na'.e :m.7..a*. 
va la co.-t ruz.one d: una 
. «topor.»t.va ri: produttori 
per la comm*'rc.aii77az:or.e. 
torma'a da almeno cerno 
■ii. che e a poco a poro 
d.venuta un pumo d: r.fer. 
mento pr .a valorizzazioni 
do-> r.sorsi- agricole della 
zona. 

Un p.croio, eraitde favo 
cl.e ha romeno con la spac¬ 
ca* ura all'interno della DC 
i he e s.urna a .«confessare 
:! stndaro e : rosmeiien del¬ 
la zmnta. ma che po. ha 
dovuto fare marcia md.c 
*ro v:«*a la solidarietà po 


:>o.(r* rr.t- I .»mm.!. -*raz o ; 
ni- —- rr-»7.‘- .-.il .«cccrdo co:. 

. par* *: d. -*ra — avet.< 

4 ‘ * • 

A. v". < -j, .t I)C ". 

:>^■ r.*rt>:. _*r.i \ * .r 

‘tjj inni'o 4 tilt 

H.t i-*/ iit. -i ..«’d 

in.m.:’..«• r.vor. u-Ct-.f.. h- :< j 
» (»«- z. —r. n... I • \ -.uu i 
io a N* "luto d. no. -- r.ic 
- -et - ( * z.. -•••--«. f'.i.ort-ro 

V:77.n: -- .«. a-;>•**.»v.» q»>> 

-m ferma d. <* i-puraz.or.e e. . 
Ahi».auto .>r.:n: :v.-tra'o :*i j 
:r.i)do nuovo nell'.r.**'rt- ; -f d. 

i ha I comari.n. r- : i 
jovan. lo l.ir.r.o .ipprczza 
•o Non cap.-ro -- arr.u:'.- . 

ee tor--' un u.zeit i.» 

nanfe ; ; p-rcìu- ri. que.-*e 
.ir.mot.va*e e.-c.uv.or.' .*. 

La I.«*a demorr.-t tana è I 
que-ti- elezio.u. fortemen- * 
*t* cor.tras*a*a da.'.a conem. i 
iraz.or.e uni'aria d: comu j 
r...-*:. socia!:-,*,., .-ocialiit-mo > 
rra’.c. e .nd.pendant:, la i 
hattazlia elet’orale s: svo! j 
ee sul filo de: voti - dice il j 
rompa erto Lu.e: I.um.a ra- i 
poli.-Ta - il no-tro impernio è I 
d: continuare ne.la politica ' 
del.'.n’e-a ?’ar-a avanzare j 
nel sejr.o del cambiamento., j 


| Per un Comune nuovo 
Contro il terrorismo 
i Per rinnovare il Paese 

ì 

i 

i 

i 

i Oggi e domani 
! vota PCI 



. DC ha npvLito la .laiiuda 
«ulta della identità brurat: 
.«tlPCl F. nm iiue-tc pie 
iiH*.-,«t* la » CÌUU-.U1 a » della 
c.impania . letlorale qua.«. 
a «ve.ati 1 !t iontradd:/:on: d. 
tondo eh. ! m.iuoi o«ino d 
Hoci-amena ! n.«i e pe: ..vela 
1 re -- l'ila latta vendili uno 
dei rimiteli! i DC che tino a 
qu.Celie nte.-e la upiiariv ino 
piu .inpe-'ìiut : ne. il : Da* * i* o 
.n*i*i no a' «ilo ivi:'.Ut .«itila 
» que«t io.le eoiiniil «tu » 

Come .«ot»o una 'ente d: 
1 ititi andine.i’o qite«ta .«utnt! 
ea’ va ciint : adii:/.olle demo 
(•:-•.ami Ln -ee per aequ «ta 
:e un .«estno eiiih!t‘in.('.eo 
Pen ile qu. a Roccanien.i ut 
te (’ t.palle il ,«ti»r.«ton! s.e: 
Lane. n.«u.tallo ampli! nato 
.« no al 1 mite 1 i dura li.tii i ( 
.« minilo di «pei pelo el.enfe- 
iate con iti: e.«propr: ile: ter 
lem d«u potenti Garda e Sa! 
vo p.irf«at: da .«ette a ventitré 
miliardi per merco della 
Ca«.«a del Mez/omorni) e ilei 
coiiMir/io ili bonifica : v.mieti 
i ' i.««i!:eat. come iriimn .-oli» 
pei mettere .il azione ! ilio’.- 
; ipheatoi t p.na««it ir. iit 1 
-ov lappie//o tlovu'o a; po 
t- nti e d; d'I.ip daie denaro 
pubblico, la a <«en/a il: una 
i.intuì.i «oe.ale ma Ima ni'.!.ita 
ihi* tru«cina ceni .naia d. p.c 
(.oli col!ivator: nelle .«pire del 
i.o.«uldetto « mercato libero « 
rie! mosto: la introduzione mi 
uj>era ili ben individuate 
,< tamurlic )> del 'i vino <• fa.«ul 
!o latto con acqua e /uceheio 
.n una realta dove Imo a 
pi.ilche anno fa la m» 1 i.«t :ca 
none non m sapeva neanche 
; o.-a fo-.-e. 

Di vita a poco a fioco è 
.ambiata, un paese che si e 
letteralmente e profondamen¬ 
te trasformato .sotto di occhi 
di un movimento demoirati- 
1 co che ha dovuto affinare e 
, rafforzare le proprie capacità 
di strenua resistenza e ili 
I mobilitazione. Per la dura 
1 Cìarcia, che oirm forze pili o 
i meno occulte vorrebbero 
trasformare m una irreppia 
<1; interessi .speculativi. 1 con¬ 
tadini hanno lottalo a limito 
l'acqua fino «lenificare intatti 
una vita nuova per un vasto 
territorio .può facilitare la 
estensione della superi ice 
coltivata, le tra.«lonnaz:oni 
colturali. :: vimieto ancora m 
larea parte caratterizzato 
• daen antichi Llari « alla mar- 
sale«e « fino, «e li neato, e-«e 
re i ìqu.il.ficaio: eia rompa.o 
! no .:i larehe cinaz/c d. verde 
i viene!: a tendone, che clan 
no maeeior prodotto e quindi 
maeeior reddito, m.t e'e il 
, r.'C'tiio. se non verianno .«ul- 
1 centemen'e «o-teim’e e.«(X* 
j : .enze ciKifier.d.ve i ne tal: 
.«lor/.i e fxiten/i.ihìa «. spez. 

7. ilo contro un inulti oiinai 
chiaramente con obliato di 
eranrii :iitere.««. di erupp. f: 
n.in/utr: o mal. osi. 

Per coni.neutre ;vreho non 
affidare a i ooper.it .ve que; 
terreni die. pur so**of>o«*i a 
proiedure d. e«propr.o sono 

s‘.»*l SU.ola ees'.t: dalle 

z: ami! taime!” . zia proluiu ■ 

' t.unente paea**- con fan. d. 
milion:'* apnie«lando le o;i--rt- 
fvr .1 .«o levamento de !. ;u 
que dello .uv.i«o Cucca ri 
mi a citar, verrebbero .rr.C.i 
*. rea.iz/ando fini .n la 1 
. or!eoi:e«e a d.za « P.ar.o ile. 

( aiufio e. .. fin li. anni ji-.-r 
ai;:'. .*» ni...» et*ai: .«: potrei»!)*- 
guardare a..o av. *-n.re 

Ke( o il .-eli-<i d. q le.-’o 
e.-jiro eonfron’o decorale «la 
qu.: nel r. l'.’iov ,t*o -co.i’:o. 
:.o!'. i ra«o to-i .i(*rtio. d'ff. 
i .le * ra itiz/i- d -!'o av v*‘it :e 
e forze dd p.t'.i'O u.l f).i« 
sa‘o ira- qu. La oiiìi.o'.i'i 
firec..-. e co.ora de. v«e 
ciuci terrore rea/.or. c .o d: 

« o«< ile fero* 1 *- sa::_* im.ira- 
So**o .1 :r..r:.:*i <'»• I amili. 
.*...-':.»7 O!.* d. « 71 -'Al C*.e 

i o:»q i:.«*o ri at..v fa larTun. 

ra/au.i •• ila*. ( olì .1 < o:. 
vor/ere neh.» /on.» d. ta:.*: 
kTOv-, u.i har. • , si * To', tfa 

;-.d (if/Tir. i . (oi.d./io'.i d.f 
t c.'.i. ri.» » li;.)* ra‘<> .--o«'an 


7 

;r.u: 

r rv r/. 

pr* 

-'•r.’.c.riu 

al..i t.: 

.u (ir..A 

J.1 *’ 

-:>-r f ‘id7si 


» 

•**ora’o. * 

:r. r> 

: anca» d. 


rcal.//a7 c 1.- s'iii* ra d. 

l.'.ii: .u’.ja quaiir*) de.a- . 
:x)‘(-.-i p.-omn.n'ui.a'.cr.e 


Par. ir* 

c o.- : 

: d- a- 14 ( d*c 

j>>!.tr j 

.a "» 

r.e* z ro 

<L C...CJ »> 


. q-;0‘V, 

* ani!.e 

■*no 

k *’iì* r i (J ♦ 

( o:r.pre:w>r.o 

del B* l.ce. 


da. 

«.s:r. » dii (V;. 

(ie. ed 

o : r t 

- a..o/i7; p.-.v.b. 

( ;.e -v 


o r.cosT.;* ..(io 


1 s.zmfica tare au'om.iticae.nT 
un raffronto con z.. effetti 
mieter: della « :nd i-fr.a del 
•erremo’o » ci:*- al* rovo i;a 
mac.nato md.arri. senza rea- 
!.7zare ur.a .«o!a ab.taz.or.e. 

Parlare del complesso .«.co- 
.:».«.*..co rea'..77ato a Itoccarr.e- 
r.a. de. progetto per la nuova 
.-ede de! comune, deila .l'u 
mmazione deile strade, del 
completamento d. a cune vie 
d: accesso a! paese, .«tirmf.ca 
I parlare in questo ca.«o non 
della ordinar.a amm.n.stra- 
7.one. ma dei fiuti: d; un 
vero e proprio -contro che 
gl: amm.nisTrator. hanno .lo ' 
* %uio affrontare con ben pre¬ 


,'■«: ubere"! 

i os' ’ u.t : ore i 

n.'/.b. e d.u 

■t’. dalla lo-'ale 

IX' 


L'ereiht a 

ih La v ec eira 

ammuust i azione «i udoeiuc.a 

' i a Sa ! 

ibo S'.r/MO s.n 

ti.» 1 t> -tv.a . * 

.( : a ! esempio 

«U !'i* meri : 

Ite i ile «i «ono 

tio\u’e l.iiUiiiv nu! :l p ano 

del eorleollest 

- e. ( d 'aio da. 

la v e. i ma i* u 

n' i ' i batta vi. a 

nei ! p ano i 

!. 1 a boi i a.-.one 

i la Di' Muli' 

e : nailon : inu 

n ««»!(. t* ad 

u.la po','/tour 

(untai /!■ anun nn'r.i'.n'U, !r> 

si.i'i ,o li»'-1 : 

ut! e d. : .lem 

nei ..i e liti .«e 

i v 'zi di raeeolt a 

* tu; 


S: t i'a; 'ava 

il . ano • coni 


puzi:. i un * : .1 se/'one il 

date un vnhi) i.v..e a! pai «( 
l’il oh.e’tivo che .-emht.ivri 
lllfioss.lul.’ u,,a «ineie di 
1 -tuli de n mera - a-a (he e .«tata 
lionato avanti con la un.ta 
i delle forze di .«:"..stra alla 
I quale l'av v ei «.ir o ha risposto 
| con : mezzi fini :o//i 
1 lì quc«t .1 (little le c.impanila 
eie!'.orale reta .il «è .infiliti 
’o .i.«.«:eme al! i ; .eomparsa 
della atPn-a arrovan/a aneli. 

- t' st l'ilo de.it- c)«e che cani 
Inaio 

A--emblee d: ea e/L'.a'o 
: :un'on. coni:/: v *»’ in' : d 
«cu'ei»* (on la et lite ilei loio 
fiioiilem. una attiv.ta -olo n 
fiaii'iitemen’e <( normale « ma 
che qui. a Koccnmcna. divie 
ne un esercizio ridi.ode e co 
Luttuoso d. demoirazta Roc 
(■amena non .- dunque mì/n 
la nell'i'ola la stia ceibe r. 
tuba che questo piccolo ma 
emblematico pae-mo siciliano 
velica considerato e trattato 
; come una sorta di « latxirato 
r:<» a coloniale dove tutto c 
possibile, attraverso In Icgg. 
del p.u torte. 

Vincenzo Vasile 


A Motta 
Santa 
Anastasia 
un voto 
contro la 
speculazione 

MOLLA S ANASTASIA 
Venti a'.euri, aiiiiis* r.ah de! 
la piovili ia d. ('.(lama lnn 
•io ru ovulo riuraibe Lui* uno 
anno ol're 2 imburri, t !iir”o 
d: con': tubi recional. <- -ta 
'.ri: po- nuovi 'live Milieu* 
r. r.-.ih.i ma o!!*-t , uat. N--1 

'*■ fi.ci ori- /on* indù M’,ili - he 
•u cono ' ra Mo’ta e IIclpi -o 
. M ii, v a av.eit i. 

rbanto una ri-* ru” ura/in-ie 
-elvacci :*-i; *a alcun mere 
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:/ a 


/andò 

• ro-’azhin*' 

• ief 


.a-rvi/i p.u .:i.f>‘,r'a:b :. a**a 
mici.arato ! anim.ib 'razione 

noila » : :• >r- ( d* il *nd*-o 
’(> e ('.»•! ( 1 ' :.'* h-’Ii'i Ir.'er- 

quar*.-r -/■:./,( .o i,-ia «e.iz.a 
h.Ko -*-r. 'a < *TV ./! -o-)f 

** «poi*.e:*-,in:*-:.*.- » -ono Luti 


mag.n* 

• v. i\.t (;♦■! 

il' n 

lento 

d» :! nn, 

ai.’n * * ta/ • 
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«vilupno acri'olo. facil-tazio 
n: per r..io*. : ,n-/-d.amciv! 
indti'*r.ali a**raver.«o la ro*'.- 
cc * «ione a riU'.-o rodo delle 
a noe p--r I.r.'ed.arr.en , o « nuo 
: impronti.‘or: 'pecie pc-r 
.r.dti«*r:e d: Trasformazione 
de; prodot’; aer'.coh. 

I comuni*!: di Motta 
vendono la necessita che li 
comune a-.uti concretamente 
io sviluppo della cooperato¬ 
ne nellaer.coltura, applichi 
la lezzo sull'occupa7’.one gio¬ 
vanile ere: una «e*-:o q; con- 
«u!*e f>apo!ar:. attraverso fé 
quali si po.-sano esplicare la 
partecipaz.one ed :1 controllo 
dei cittadm: alle scelte della 
nuova ammmi5traaon«. 
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Dal nostro inviato 

CAMPOBELLO DI MA/A 
KA (Trapani) — Qualcuno 
li Ila 'guai dal 1 cini ,i> r>< 11 o 
alt 11 !i hanno L ciuphri'm» n'»• 
(lei mit i « iia'. .iL'an' i • ( "i- 

.stato .tncltr chi ha nvoc > 
Imo act u.-.c (li ititeli»'’''tali 
sino c chi. persino insinuato 
che n.i .condì . >ci o ni op >. 1 1 
di lucro o rii spi < ul.i 'i»M •. 
Ma alla fine, il i isult ito lai 
sgombrato il campo di mini 
clilfi(l“ii/a. 

Il « Mu .co ilei lavoio con¬ 
tadino» c una realtà: un 
ni eccezionale, fatta eo.i 1 
documenti dell t « inemona 
collettiva e individuale > di 
decine di contadini, brut dan¬ 
ti, donne, bottai e con 1 so¬ 
nni materiali della loro fati 
ea In un anno di lavoio i 
giovani protagonisti del Ora 
tro di documentazioni' e di 
umiliazione culturale di Cam 
pube Ilo, le decine di gì»»/ i- 
tiissniu studenti della Mirila 
inedia, p'isiin» vantare ili 
aver raggiunti» uno dei tri- 
guardi pai importanti, la co 
stUnzione di ima prima e epa 
ricca raccolta etnografica, 
la testimonianza corvreta 
della storia agnina e delle 
virende elio, attraverso la vi¬ 
ta dei contadini, degli arti¬ 
giani. delia gente, hanno se¬ 
gnato secoli di «cultura po¬ 
polare ». 

L’iniziativa, anche se non 
del tutto inedita in .Sicilia 
<ò dello scor.-.o anno l'inte¬ 
ressante esperienza della mo¬ 
stra sul lavoro contadino dei 
Nebrodi; da tempo è una 
realtà la «Casa univo di 
Antonino Uccello a Pala'zo¬ 
lli Acreide), superate titu¬ 
banze e scetticismi, ha infat¬ 
ti finito con il coinvolgere 
decine di jhtsoiu*: ognuno ha 
portato il suo c-ont riletto, 
orferto la propria collabo, i 
zione. 

Chi ita consegnato un og¬ 
getto di lavoro, chi ha ra ■ 
contato per filo e per 'e- 
gno come si svolgeva il « »u- 
clo del grano», altri ale-or.i 
hanno indicato nuovi' fo.i'i 
di documentazione e .-.u'ge¬ 
rito filoni di ricerca, ora in 
quell'archivio privato, oppure 
nelle modeste ma piene di 
preziosi reperti (un attrezzo, 
una fotogratia sbiadita, un 
testamento o la bolletta del 
le tasse) abitazioni della piu 
antica Campobello. 

Ne è venuto fuori un pa¬ 
trimonio di grande sorpren¬ 
dente valore subito tra .for¬ 
matosi in quel « museo » -he 
m questi 12 mesi è sta'o m 
cuna al pensieri ( 1 eU'n»»*ai 
cabile gruppo di ricercatori, 
concretamente aiutati dalla 
amministrazione comunale 
c-lte ha deciso di mettere a 
disposizione i locali per una 
sede di esposizione perni i- 
nente. Questo è però solo 
Il primo atto. 

« Il museo — dice Antonino 
Cusumano — non sarà una 
cosa morta. Dobbiamo far 
parlare 1 materiali raccolti, 
dare un significato a .pi"t 
segni. Interpretare e capire 
la cultura delle tecniche, 'a 
fatica del lavoro, la lotta 1 ; 
classe. t rapinarti di prò 
prietà 

Fai allora entra in campi 
li secondo oh.et! un dar \; 
ta. accanto al museo, al « . en¬ 
tro di documentazione . !>■]- 

la storia locale e della "al¬ 
tura popolare II museo a.-, 
stime una fun 'ione propulsi¬ 
va: non una puri e -enei’! 
ce csnnM.’ione della nc--*!'» 
non soltanto o e.-clu-na'n. n 
te un luogo di vieta. Si.h. 
invece, un centro vivo, di il: 
battito, di ricerca, d: mnvo 
scop-T’e. di altre e-;»* r.—i- 
re di raccolta c di enarri in 
mento delle Inizia*ne p-*r !a 
p ena conoscenza del ms«a 
!•» e d: formazione di ina 
coscienza della propr a enuut 
culturale 

Una nienti'.» eh- s'e <o 
si nula sopr »:*u.t'«i ii: >ari 
passo eo, prue» s«o ih '.a 
Monna-one agricolo. .. -o 
mmr'.iie dille unì a.'.'iene 
storiare degl: al' un 1 
msed ìu’e-i'o rur»’- <*.•" r .*’» 
porti ni lavoro nelle carni» 
cne. ::n dai tenni: del i -.n. 
e pe Pianatelli Arag.m » Un.* 
tcs. un noni- cl-.e m-.ni in 
po’ tatti la stor.i ovr.i i m 
del termos.o ih Camjxib''. i. 

Sono ; reperti. g> ’ ’ » r.e i 
te raccolti e calalo.* fi. -h 
mire.*': ila Ivi oro eh- •.-•vi 
piono irri-oi. i Tu' .. parla¬ 
no ». clic raccolgano, pii! 
cosa p.u d. un libro ri: -'or.a 

Ecco clic la r.ccr. a p *r- 
mette cosi il- r.nnivare ir», 
c si badu -*’ii. .i nuda -onc® 
dere a! r.cordo invale.co o 
al ritinto astratto d: cui dp 
è stato storia vna -TL» ;•>, ! 
le dei brac-;anti e : *o i 
(aduni, l'ac.t.co r’o della la¬ 
vorazione ii< 1 er.iiio ai*: » 
verso !c vur.e ;.»'-. d.i-i prò 
cossi produttivo dall a.-vi 
ra alla --cm.na. dalla puliti! 
ra alla miei. tura, al'a trebbi» 
tura luto al consumo e »l!a 
tra-tormu/ioiii dii : rum '.io 

La « rscoperta » di tcrm.ni 
d.aiettah, semplicemente beili 
ne’da loro musicalità, che 
spiegano quelle tosi del Invo¬ 
lo è. per esempio, ur.a tra le 
più Interessanti iniziative del¬ 
l’accurata e docum-ntata r»- 
ceri» stonogralica 


Una raccolta etnografica che testimonia secoli di storia deI mondo rurale 

Scampoli di vita 
contadina 
nella casa museo 
di Campobello 

Negli arnesi da lavoro, la « memoria collettiva 
e individuale » di contadini, braccianti, 
donne, bottai con i segni materiali della loro 
fatica - L’iniziativa ha presto superato 
titubanze e scetticismi - Un grande patrimonio 



Prendiamo, a caso, la de¬ 
scrizione della mietitura. 
« Per falciare - dice la ino 
nogralia sul "ciclo del grano” 
-- ì nrctitori u mettevano al 
laido .lu pitluiab ili Olona, 
il vrazza.i, e.oc il b:uc< . de. 
al brii'-eio ili- cio e i eaiined 
ili i dit ili di canna ) al miglio 
lo - all’indii <• del.a mano si 
ni .tra per ( citare di h-i ir. i 
con la falce P r ogni cium 
ma o opr d'om.nt (Viotto 
lavoratoti) e'ei.i M-mpre il ra 
turi che portava addosso un 
(alari (gtembiulei e al cinto 
de Itami, cioè strisce ili libra 
ricavata dall'agave. Era il la¬ 
tori a scegliere Tanti, e.oc il 
punto a favore ili vento da 
dove cominciare la mietitu¬ 
ra » 

C'è poi una parte della 
descrizione della trebbiatura 
davvero avvincente. « Verso 
|e nove o le dieci si comin¬ 
ciava a caci atri Generalmen¬ 
te erano due alt animili, 
cavalli o muli, e la cacciata si 
diceva a cuerhitta 

Nel caso vi fosse una terza 
bestia si diceva a stracqu U- 
na coppia ili muli riusciva a 
trebbiare lino a quattro maz¬ 
zi di frumento a cacciata. 

( ..) Appena gli animali en¬ 
travano dentro il cerchio il 
eacciaturi. cioè l'uomo che 
reggeva le redini, prillava: 
«Gesù. Maria e Giuseppi e 
trasi Tancilu - e diluì ci metti 
la so santa paci - paci e cun- 
corilia - e viva la beda razia 
di ddiu ». « Viva ». risponde¬ 
vano gli altri lavoratori. 


Per ritmare il passo delle 
bistie il e.ucinturi continua¬ 
va a gridali*. « abbattila e 
battemula - e poi nm la cur- 
reinu - a l:a ili-u brilliti ar 
malu - l'ama fluii Ima lonui 
..i eanigvliSt - e poi veni lu 
venni *■ .a la pigehia - e a li 
canti tanti ci -unnu h santi 
e nta lu me/zu la ma tri ma 
i .a - < Indila eh'aiut>i a t .a e a 
no i - avanti cavaddu! » 

Quella ile. tanti e ilei detti, 
aneiie in rima, e una delle 
tradizioni più interessanti 
che vengono ricordate nella 
monografia I/.i ultima lase 
della panificazione, per e- 
sciupio, viene accompagnata 
prima da un gesto a simbolo 
di croce che si la davanti al 
forno dopo aver chiuso la Ini¬ 
bita. una lastra di metallo 
con due manici, e poi da un 
auspica) invocazione- « San 
Sidoru • beddu di crusta e 
heddu di solo - santa /ita - 
iiedda di crusta e di muddica 
- conni cristi la mimmi - ac- 
cussi crisci lu pani nta lu 
fui mi » 

II (entro culturale ha pre¬ 
parato e diffuso, per mezzo 
del primo numero di un pe¬ 
riodico di informazione, an¬ 
che una seconda monografia 
(«si tratta — avvertono gli 
autori — di una sintesi de¬ 
scritta di una indagine appe¬ 
na iniziata »> sul ciclo di la¬ 
vorazione della botte. Una at¬ 
tività quasi estinta e che ha 
unici eredi i fratelli Gamhini 
(Antonino di 43 anni e Giu¬ 
seppe di 41) che continuano 


il mestiere per una tradizione 
lamihaie che risale a tre gè 
nerazioni. Cominciarono a la 
volare con il padre alla ita 
di 14 anni. 

E adesso hanno la .-.t e .-mi 
età ì picciotti. Isidoro e Pie 
tio. lie’i di contadini, che la 
\oiano nel.a loro botti ga .ir 
Umana, avendo abbandonato 
anzitempo la scuola elenu-n 
tare I Irati 111 Gamlmii io 
struiscono hot»! per vino di 
capacita div-i ,<» e anche fu-ti 
per olive, adatti, per la sala¬ 
moia 

Anche questa descriz.one è 
accompagnata da una minu 
ziosa rassegna m termini dia¬ 
lettali che stanno ad indicare 
non solo le fasi della lavora¬ 
zione ma anche ogni singola 
operazione di essa dal man- 
varian (cioè la sagomatura 
delle doghe), alla fucata 
(saldatura del (usto»; dalla 
rascia ri (lavorazione delle 
teste dei tinti i allo sfuari 
(pulizia e levigatura del fu¬ 
sto); sino ad arrivare al pa- 
rajfimxri cioè al cospargere 
l'interno dell.» botte con la 
parai lina in modo da isolare 
il prodotto dal legno 

Il fusto è cosi pronto per 
essere consegnati all'acqui¬ 
rente. Ed è proprio questa 
ult.ma operazione, cioè quella 
del mettere paraffina, a co¬ 
stituire una specie di collau¬ 
do. Perché, come dice il det¬ 
to: «slitta la paraffina si viri 
lu matru ». Sotto la paraffina 
si vede l'artista. 


Il centro culturale sarà 
gestito dalla cooperativa 


Sergio Sergi 


CAMPOBELLO ih MAZAUA 
s • i .i una < «inpi r »* i\ a d 
.* (>-..• n: a i-urir* e. m ile 
Un.’.v.» a e», "ire il cenno 
cu tinaie, dove ha trovato 
.'♦.■le la raccolta ctnozr.tl.ca 
Co ) itti.!a sa.Tonila della 

battaglia per la apji icaz.one 
della legge « 38."> » per :! pre 
avviamento ite: giovani, la 
cooperativa sta per i-onclu 
dere una convenzione con 
Tumm.n..->tr.iz.onc comunale 

E' ancia- questo un segno 
eia- da un v.i'.on* sigilli,, i 
uvo a'Te.-,pe'*.er.z.» in coivo 
.t C’ampoh • lo, dove il « ma 
,-,co del lavoio i ont ul.no » e 
di-sima'.o a 1 ess'ie c ’olo mia 
pirn- d un pii amp.o c> n 
tro !st-tu”o gì.» con una ri** 
,:>>*■;.» de. i o:i.. -_ r !.o ciiimin i e 
elle il l .--up : a'o lo . ( <)_*!. > 
deU'appiovazione della coni 
mi.- .o:i" pi ovine;.ile di con 
iroho 

Un't .-.per: nz.» che ha va- 
l.ea'-> . con!.ni del Paese ne 
barilo mà pai lato con am 
mu i/.one stai!.mi vhaiii 

e I.IIl.t Ili IH c i . Oli ‘ <1. 

un recente con vi gno temilo 
a Fa * i ino .alila « cui* ili i 
ni.l'or',).e Si e riuscito a 
.vTappare un ,nt*-ivento ilei 
Ta.ssessorato regionale per 1 


'! u ' mo. i •’ Li < * ’abu- iz * 
il • d< I! a so • iz.one per ’*• 
traili/.oni popolai! d: Pa 
le:ino. che s. appresta au 

o. p.’.are mal. all '*•:: L.ca 
T di P Lazzo Fatta una ino 
stra ..il! «lavoro e et a i o.n 
tad.na a CanipolxTo » 

Tra : programmi de! cn 
tro, cieli di mostre cori ('date 
da mater.ale lotogiaiico che 
documenta :. .avaro igneo 
lo ni.le sue vane lesi, vei 
ialino pine illusila! • le v 
lenii.' della hat'agl a ile! ino 
vanenti» conUiri.ii»> ni l'.'.m 
nit dialo dopagli**: ut e 11 ; 1 a 
.-torma'/..olle del pano:* imi 
agrario de! territorio ili Cam 
poi» Lo 

Ti a le U. /'al .Ve m eo: -•> 
d. ìva’.i/z 17'one e .'ane..-i 
ni. leu. ih una mostra « » • 
i-temporaiii a » cui sono ,-c i 
i : invitati mi alunni de.* . 
stituti d’aite della Regio* n 
Ad agosto una mos'ra ii. 

p. ttura muri..' nelle locai 
tà turistiche il. Tre Font i". • 
»• d. Tornila A T:e Fonia 
ne le mi/; it:ve ver. um * 
(•allegate alle tradizioni!: le 
.-te jxijx» ar; sara al »-.->•.ta 
una larva eh*'. Catta da re¬ 
pertorio carnascialesco, avra 


* et.*• p.i*- i m- i . : e >:i.a 
d li (le! pa. .'•• 

Ad * it * olile 'i ims'i.i it 
’iogiafaa si '..asferna n**; 

.il, ili .! .vm'-mi; aio ii-g o 
Male al Tu...'ino il. Pa! r»iio 
A Natale la loiinimta il. 
Campobello vena mv.tata a 
paiUe.p.ue ad una mo*'ia 
ih « pani di i er.tnon a » e 
due. t.p.n ile!*- tisi*' ih. de 

vo/ame. 

I 1 piogitto ih. 'avolo ilei 
'<nt:o culturale il. Campa 
i*e a» si tonila su tic obietU 
a Ine.e t*.mine tut-for 
m.i:v .1 Mu.*.») del lave») 
coni id.no n un velo e pi»* 
]).* o et .ilio d. lloCIlm'll' "»/'(> 
.<■ della stur,a Ire ile e d'! 

« ! * U.i ea'uia pa;)o!ure, chi 
D i-.ehe Miua nu-i s: '‘..au 
i.. i i ,:i una < imballami 
ZiO'ie » d- piodot' e de.» ì 
- trinile.'»*: d»-: 1 ivom «ontu- 
dn.o. il ir-- a! mu-.. <> ili « i 
lo: l'orlo > (he 1 <»,t a matu 
.a:,* a! .-no >r, ma un velo e 
•.ronco grapp» d; amili.izio 
::e teat ra!*-. i he si isp *i a. 
’e ma.» N.-ui/on. rituali il-! 
lo spe'.’.ico’o popolare, prò 
muovei.' tra i g.ovam la io 
no utenza del passato e la 
eo cienza del.a pri'pr.a idea 
tra cultura.»'. 


Presentato a Cosenza « A Nantà-Nantà: FOrestea » dal gruppo Spazio Zero 

La storia di Antonio, emigrato dal Sud 

La « crisi » di un intero popolo per la regia di Lisi Natoli - La drammatica parentesi in Germania e lo strania- 
mento esistenziale del rientro forzato - Due culture diverse e opposte - Intricata selva di simboli e richiami mitici 


Riprende l’attività « Nuovo pubblico » 

I problemi dei giovani 
sullo schermo del 
circolo di Monserrato 

Da « I nuovi angeli » di Gregoretti a 
« Comizi d’amore » di P. P. Pasolini 

Nostro servizio 

CAGLIARI — Si citatila : Nuovo Pubblico * *1 Circolo ilei ci 
itema organizzato ila. giovasi, della FfìC'l di Monserrato. e 
quest.» definizione -.iuteU/M quali saranno gli obiettivi del cur- 
io!o e le i aratti-ustilile della 'ila attività. Il violo di prò e- 
7 irmi e dibattiti è incentrato 'itila «questione giovanile» in 
Ita!.a e comprende: < I mtov ingoi. » di Gregoretti. < Co 
inizi d’amore » ri- Pasolini. » I pagni ni tasca > d: Bellocchio. 
«Nel cerchio» di i.Mncllo. < Trev ivo Torino » d: Scola 

C.i programma di lavoro, irsi 'f»»rz») »I. analisi della mal 
tà ;*.«!: ca attravirso .l'eui't p«ì!:«n!« -ign.ì'lat.vc ville 
viste e discusso dai giovani e >u cu: -u certa il. :m[)o 
'tari- una » s-ie-ien/a d: aggregazione e di partt'cip.iz.one «it¬ 
ti \ .i. Ed è .rii ii*' ri pr-ur unni.» impegnativo dal pun'o d. v sta 
organizzatili» e 1 . u.u'iuro i in- il Ciri *»lo di Monserrato ha rea¬ 
lizzai*) cui lamio degl: olir. e.imi- cittadini dilla Fiderà 
zinne Italiana Circoli de! Cn.im.i. d ie dei quali già operano 
nelle siz’on: t Rmusc Ut » e « C» n'r»i » del PALI., e con la 
coliabor.iz o:v della i’i.Mi-m Sarda. 

I! v.rcolo il. Moiuerr »*o gm !*i m»>:*s-i .inno ava:.*.: due 


cicli di film che r.ur» -• ri in 
locai: il»-'!.» >< / *>ne i !, e .-:i/s««» 'i 
e» r'i tu;;-. () i,"t'.in*'» 'i no v 
!<>. ali. ma i e man. d-. 1 »..vi <» r 
jx r risii'vere la 
t i-.iì. ' a nro-> * *■ il 
a *»-*» *1 ' -•»'' / *'-.»-. 


fu *»> g~.i;»:x> il» g:oiau; mi 
uv-'T»» insalile.e .te a co.ite 
•movaniente .1 problema dei 


a- 


quest- <r e il : e 

’io o.'.. m '/.'.*• : ì 

i o: *. e qu: -ic 


'»*io i l»- ;! ii't-K 1 -) m gl..nre 

rettore ' x" .li e c vii 


:g<» 


i Nostro servizio 

COSENZA — Il gruppo ro¬ 
mano Spazio Zero ha presen¬ 
tato nei giorni scorsi a Co¬ 
senza. ospite della Cooperati¬ 
va Centro Rat alla Tenda di 
(ìiangurgolo. il loro ultimo 
spett.icolo: « A Nnntà - Nan- 
tà: FOrestea *. La coopera¬ 
tiva romana, una delle più 
qualificate iti camjx) na zinna 
le, ha inteso in questo modo 
continuare idealmente il di¬ 
scorso iniziato un anno fa 
proprio a Cosi-n/a con una 
serie di sjiettacoli e* seminari 
nelle si noie cittadine* e nella 
stessa Tenda per portare un 
intervento non s<»;,i di natura 
spettacolare ma di natura o 
perativa in un;» n alta parti¬ 
colare come quella meridie 
il,ile. 

Lo spettacolo è la storia d: 
un tipico esponente del set 
toproli tarsiti) ir.erul ornile, 
sa diano in particolare. Anto 
n.»> (A N-mtà Nauta, appantn 
vome diminutivi)) il qu de è 
costretto a vivere io »lr,im 
inatica sUu.izime di emigrali 
le in Germania prima, e io 
str.imamento esistenziale poi 
»i:e gli deriva dal r torno 
f*>r7.ito .il pr»)prio paese ed 
olle proprie matrici cultural: 
e dada lond zioiie di v.ia del 
'-.si popolo costretto da 
sempre ad una disperata r.- 
i ere.* d: un f it irò s»*n/a ave 
ri a!.au n.i"gto. 

ts.dx mìo la nr*>pr a c-i'. d. 
i.lcr.t.ta. » !:i Li' Nat*»!:, r» 
g'ta de'!*» sivtH»»!'). ikf. 



ni'ie la » r.'i d: u i ui'iro 
{>o;h>!<». Antonio v.ve. -eii/a 
una reale partecipa/.oie. (i.ie 
culture diverse- ed opposte. 
Da una parte qu» !ia «he ..f- 
fouda ie radil i t,< i miti della 
sua terra, dove '! agitano i 
fantasmi dei glorio-: paladini, 
dall'altra quella il»! p T«e 
ehe k» it'p.'a. d*-l’a Gt rman.a 
esc v.vc quoti Imi. aule lite le 
sue pici ni*, e gra* di tr. ged.e. 
non ultimi i‘« n.'og»» trag.o» 
n*. t.ir» »:» <i .stanimi:» ni 
dove s. '.tri !>.)'.-*■<> ir e s 
ni» mbn d» lia i).;;iii,i Ita.ivàr 
Me nlioT 

Ma. al d; la d: *>gni i>»"i 
bile gaiili/.i. c .*» ine spinge 


\i.ton.o a 
rea ina : te 
kmta d: 

> ;is: 


< li t de r-: 
<ti caduto 
mjie-i.ri i 


< 1 C -.1 

è la 


sia 

Vo 


. ( T 'g t 


^igaO «r. v 
a!*!»: p**" v :< ' ir»- 

c- l-'v-r* ì r! -n 


q Jol 
:.!•) «ii- 
• '• g.i 

rs>o i 


Anton,*» aìigg.a a - u i»t .' m.i ' 
so ni.t.i») lidia tragid.a d; 
Est Siilo. TOri stea. appunto, u | 
cui .si rulli.una il titolo stes 1 
so. A Nauta N.cita dv.e:e , 
iO'ì aiu h»' Or» s*e ,-d uitorno I 
a lui prendono v ita i {K-rso } 
riagg: della tr«»_id.a rappre- I 
<en*a*: ''dia -»«ni di s’ru 
dagl: attor., ani n-- da 'Ti 
niciit. mu'.eal. l-grnl • :.‘i 
forni im* nt.sV infatti di t.:*'e 1 
’*■ Sue'te del grupjx» romano 
»■ -* nm*-» !a nri'.i a : *.» 

-Da/.a »! i un gc ir»- . ; .• * —> 
'ii'/a solu'.on»- d. i*»-.t n.i.ta. 

E*-!u profondi <1. \wr e i t - 
'O'-o-iTa d.rorr.p-'ite ik-i.-j . 
nvis ca d.*.*I« e.if.r, ;a»co-n 
nagia"') « \ Nauta N nta » 
td suo trag.co viagg-'» fra '*■ 
*'mbr>- c !»• re.*ita d* ',»• sue 
die •*,;*•. fu..» a.i aitai. ). 
ub.ie at'o dd'a -.a i > -'» " 
za- ’1 (lr.i;r*n.r.M »- .* r.’o 

- l'C.d.o ;>*r f 




‘V 

• \\K * 






n r iti ( ri. J^n 
i * rvi * \ * * 

ci.i i r t: n * 


vi segnaliamo 


Cale» lllehlhle) 

Fico hombo 
Giulia 

Vecclua Anici u i 
Per favore non 
mordermi sul collo 
Clic la festa cominci 
Mi, mom 1 
Km za Italia 
l a febbre cn I tao.i', 
set a 

l'uovo ciel set pene 
l'amico amei k an ) 
lo e Annie 
Ire donne 
lo sono m,a 
I duellanti 

Quel l'oso no Ocjcjet t» > 
eie! dc-siderio 
Incontri ravvicinati 
del tef/o t.po 
la badata 
di Stios'ek 



N.inni Moretlì, ollore e 
sto di « Ecce bombo » 


ree 


I I 


%i * r 


\ «\t 


u.::i t. i i'. w'* t rt 

Ni ilo >•<.»«> ;m 7 ’ ir» 

puhhl ci or» ì p.: 

/ jxr i,t %ìT*i sii , //a* 0 ”i 

*i; *i.:»>\ : 

l ì tri »I»H in » ./•> •!» i g .>\r.u 
cultura’.! si legge t ... cr» az * 
più est» si pixsibi!»'. aut*in-*m.. 

}X'r r.veiid c.ir«' u i a-«) s»x- .i * 
tura a i:v»'lio d: nia".» .. b s.-g 
/ »».:c .li » h h.» v.'-»i f.nora 
Vi». ..'.capace lì» lieti '.Il a.».' • » 
ad esso s'.nora è stata prop.r... 
d»! pii’*’) (»ì ad * "* *v » ' *) '- 

i \::»i\«> n ;hb' c»i ». i-is.. ri-na 

La 


» »v*d \ :d*i 11 

uuLmlag re 
farsi pr» ni» 
il cvt*. tua!nii il'* 


: » o '■'■»/.»» 
»ggr* gare 

-■ g:: -;i.i T . 
•'.»>r. di .:*.. 
D» r » r» .e ..e 


(.»-! »*.rc»>!») su..c .-itr.'stni’Mre 
a- di nnnn iti nartoc nativi :1 
i ap.iei d. m ibi'.-'are 1 » gente 
d: spari p :’)’.)’:c: per fare r il 


fr. 


p.IÌ)')gi.» cui 

o- o't re :’» 

». j\-r uiipirr» 
» - ' '*> pr**d rtar» 


rar» ..» c»i:<c»'- 
ttat.ire pg". 
s» di v u'tur.» che 
invece .! dir.tu» 
' »i. » altura ». I! 

g.ov.i n 1 » »' s- »* » .»! ccr'-,i .»•*.. Le de lì'att v't.i 

il*! cir»»*!. dei i m*'in a organ.//.»'. :,i quest: ino; : e» e se/ oc; 
» ;t.*»i: e « r»»gl:atti ». noi qua ri:» re La Palma. < Sparo » a Is 
ì» r.» 1 qaart.ere >.iii Heiuxiett»). me.itre il 
sO'.o'i»' R;n »«(-.:.». nel quarta-re tv Avendru v. 
» .»• s T]a c «» ìd /.*).'.-' il» da d»vin». ha r.pres»» le 


lì*!* '' 


M rr.»* i s. * L 
a. 


il.!).»:» ti » *>-) b.*i v. »... .1 s i] Mer.diii.ie. l.i cr s.. 


:-c <i!» » del!.» 

» t*.1» U.l . 

pr*' i / .< ri e . 

: giovani. 

l'iTait-v tà n:»'!’.») vasta, decentrata. c»T.legata alla realtà 
tirr.t«ir;a'.e u ciu . g.ovali v.voro. nuova pc-rdié. per quan¬ 
to r:gu inda il c-annia. r.-m|v un i vvivili schemi dv po*i- 
g»iu»> al »«r;r»i il-.'!!’:’u r* "C 'o!tant»i .1 m»'ssagg.o degli auto 


T*. t >J)i a n v> '*<>;*,1 ’ìlt) 


fr.iiz »);h' doli.» cultura. 


Un'attività d: creso.ta culturale che. par tra molte difftcol 
là. sposta qui 't«> centro di interesse verso il pubblico, la sua 
organizza zone, la sua partoo.pazione attiva; verso la rispo¬ 
sta collettiva, la produzione di cultura da parte dei giovani per 
modificare la realtà. 


Peppefto Pilleri 


I carretti 
siciliani 
sfilano 
domani per 
le strade 
di Taormina 


TAORMINA — Ar.rh-' que 
sfanno torna purfua'.e La più 
compieta marni est azione ri. 
folclore siciliano cr.c. ideata 
venti'ei anni fa per salutare 
: turi.st: che «svernavano * 

.n quella che allora co.'tuniva 
la piu meridiona l* del.e sia- 
z.oni climatiche del Med.ter¬ 
raneo. oggi inaugura Testa¬ 
te, la .'tag.ci.ie diveniva d. 
punta con le sp.agre bruì: 
cant d: bikini e di tanca 
già quando ancora -ni vic.no 
Etna innevato gu.zzano ve¬ 
loci sci e slittini. 

Dal 20 a! 31 maggio s: svo! 
gerà ne! borgo medievale 
adagiato sul monte Tauro il 
a Raduno del costume e del 
carretto». Una manifestazio- I 
ne che riesce immancabil- , 
mente a mostrare la Sic.La , 
attraverso ì genuini. ìmmu- 



•at: (ara’ T -'r: d»'l 'iio folclore 
nelle e.-pr. s--om piu or.z.- 
nali i «pupi». : :• carrett.i. 
. CO' - unii, i canti c le dan.e. 

Per tre ciorn. Taorrr. na. 
invasa da. prolun.o del.e 
«.«gare negl, agrunieti in 
fiore, oflrira a m.g. a.a di 
scandinavi, tedi .-era. francesi 
e anier.i.iii» i .-ono previ-'e 
alcune doz.-me ri: voli char¬ 
ter' in < oncom.far. 7 a con la 
manifesta 7 .one » una entus.a- 
smanio carreLata suii .ntero 
panorama delTarte popolare 
siciliana nella quale si fon¬ 
dono e s: integrano secoli, 
se non nullenni. di tradi¬ 
zioni rima.s'e pur..ss.me no¬ 
nostante le profonde 1 ,-.».-for 


• m. z.on. cl.e T..*ola l.a v :ssu*,» 
Saranno i « nuiVa p- 
par.», domani, a dare ! v.a 
■ a. raduno con una sera- d. 
’ .'per iroL r.e. ua'r.no p«r 
rocc:. a.e Ri- .vr.ir.no le e,«. 


die ee.st i di Or. 


io c- E.- 


r.aido. 


batta/..e 


' .s*.an: eri ir.iedcL. cadr.tn..»» 
a pezzi — per cs'i-re r.com¬ 
poste per lo spettacolo mic- 
clm-sivo — le rutti.»ir. arnia 
ture ce.se. late da esperi, arti 
: g.am buratt.nai una guai a 
non chiamar!: « punar. > ’ » 
i li giorno depo saranno d: 
scena i grupp. fo'.elonsi.ci. 
sfrenate tarantelle, i canti 
degl: zolfatari. dei pescato.-* . 
dei contai!.ni, de. « picciofl ■* 


I* stjh -t c < » i ii-I !» » 

-potnu ol*> « n» r.< in.un.i gli 
altri chv 1 <* inumo preceduto 
(Antonie» ni forgio è il figì *» 
d. S.i'.v .i’»*r» G. il:,noi e io 
qi f 't'u’*una nrovu q i.i-i per 
fitto ned » s,ia iin* .int.i ed 
< 'si n/ .iht.t di :;n;>ostaz.oni 
l.a trac’i-d, i -< *ii:»U' identica 
a -a >>» i • : < * 'il;.'* o !» md •<» »• 
r.b U ir. ** ■ iè < d v. r-> *. - i 
pi r»i ’a '••",» < (;-*.(" /;• ci 
A:.*on o » d <• a eT’.i la t».iì:a 
i 1 a.ut *'■ : i n. g* 1 *< di 
'• ::ipr- c » t* // • m '»• ■> 

- - » i / o » : * ',» ; s -. » • i- : ! *• r*. • 

* v o Ln do d. qui sto '* ''O 
i*oi■ *!<* il. r.apnr» pr.ar-i ii.-l.a 
pro-ir.u i *j'i.» n/.i i .ut iraic . 

I-i 'r;'in‘-.< »■* t 'e,va di 
smisi!: *■ d rniin.i m.t.»-i 

(!• ’. = V>> *• Ce 1 P'c-c* *»' 

\- t* :-: * * * 'Or* ''.*>: • . iMi 

di ir i -, (i*,t ** > [)* r* ra.* d-- 
'*. ..*t»i <i pi**.-*t,.**-'i da ti in 
>* :mr ,-.m * 

Pisrfrancesco Bruno 


i • • .-''ir.ur ro ,v :i... ed (\ .■ 
r.i.a’»:.. a rem:*:./.' «*pi>. --.o 
; rer r. ' t ^ 

n. n*-e-*r.* d«T" :rnarr.ora'e 

r -.r.m’*- li « f :.* r. i » 

Merco’fri: f. ufi re. * ra .n 
■; di r..," *o~. Cìva.ii eop^r’: 
T.i po’.i'T rr... p-. marchi e ,r 
c.»*-;re, add---T.it ad :r.r'-d f -re 
b.»rio ron : : zocco.. ! e 
:. *u-.c! •' sra. ripe da! »* tr:-r » 
.i**on e dai f rr irnnzai.o >. 
-'. i;i:...n n» r .e v *i'ze *aor 
rn.nes. : p. : =p!-'r.d ri. rs"r.. 
pini arerei »• :~*er."i e» r.® 
r *ri agl * r »r.no e r, a ven* » 
de: rarr*"*. • :r 1 . 11 : Uro 
'Pet*.»eolo r.e.lo 'r,e"aroi(i 
L':.a ii»:,r.i-'!v.i d: ’ezr.o d. 
i.rxe ..l'.nn'ii e-r.'.m-'*ro pi r 
i'.numero .»■ f.ar.rve fcoI 
p;i-' o di.nr'e cor» le *ra.n 
z.oi.aL .r.-pre-e p..lari.re-rla- 
■ » de.la « Cav.-.’.l-'r.a rii '.e». 
:.» . !•' c *.»neh-', le a gli 
.»rcL.. ’.*■* ped.v.e er,pf»ru da 
ui. f-ip’.mcr.e c. f gure geo- 
:..cu*.cL-' c.pm*-' con colori 
accecar,*.: 

ì .:.d agl. ai.:.. C.uoua.nUa 
.. c.irrd') e,, '..tu: il corr.u 
r.e mcgzj ,t. trasporto de! e 
< *.sg ,*. i c - 'ire.' di ''ri;: * 
t: ortofru'Uiop. a: mater-ah 
per Tcd.l zia Travolti defim- 
' variente da; tempi : carret¬ 
ti r-.n.i't: sono gelosamente 
conservati m poche rimesse 
dei paesini dell'Etna per ii- 
sit:.'* solo in ocra»: one d: 
qua.ii.e lista (laesana 


ITALIA: ULTIMO AT 
TO? Regia: Massimo Pir- 
ri. Interpreti: Lue Meren¬ 
da. Marcella Michelangeli, 
Andrea Franchotti, Fanta¬ 
politica. Italiano, 1977. 
Italia " ultimo atto’’ non e 
solo film sulla violenza, ma 
v ile le. a suo modo, proporre 
il tenia del terrorismo oggi 
in Italia Racconta, infatti, 
dell'attentato al ministro de¬ 
gli Interni colpito a morte, 
insieme ioti all:t* otto perso 
ne della scolta. all'Uscita da 
una riunione m cui e stato 
approvato un piano europeo 
contio il terrorismo Dal 
sanguinoso episodio si do 
crebbe scatenare una ìeu/io 
ne violenta con susseguente 
rivolta nelle strade 

Ma a Massimo Firri, regi¬ 
sta del film, miei essa sopra*- 
tutto il drappello di terroristi 
che (iaono di agite per su 
■ Citare la sommossa («polare 
e quindi la guerra i-ivili li 
nucleo m azione, conti a "a'o 
muti.niente da alni membri 
deH'organi/zazione dclinquen- 
zlal*-, e i ,:n|xi.»t<» il. tie |x : 
scale uu rap na'oiv dal miti.» 
tacile, nev iot ■ o - « omp <•- » i 
to. i Ite agi.-» ■ per danaio, ’i 
na giovane donna .issai v./.a 
ta e di ricca ormale che i e 


Italia : 
ultimo atto'. 


data alla « violenza polita 
per vendicami della funu-g 
borghese ila cui provarne 
un operaio ili un’industr . 
metalmeccanica di precisioni 
altamente qualificato che lai 
sotti» ih se. un nutrito mini*' 
ro ili apprendisti. Karà cost . 
a volere, ad ogni costo, po 
tare a termine l’azione, ma 
donna lo fura fuori e torsi 
monta anche lei. 

l! film è tecnicamente assai 
grossolano Oltretutto rena 
di mcttcì.si al passo con quei 
detrattori d'oltralpe del no 
stu» ninnila che hanno acca 
•salo gli autori italiani pi» 
impegnati di aver « previsto * 
solo un rerto t.po di eversa 
ne di desti a Ma qui. lo rio 
tintilo, non siamo di front 
ad una autoio. ma ad un ' 
utoro ih prodotM lonimern 
li, dotato — e con lui i su 
sceneggiatori -- di spiccio 
lungimiranza e h eurios 1 - 
per la fantapolitica. Conm, 
ira-, qualche dubbio (li-vn 1 
pur averlo avuto, dato e! 
.•opta i'immaguie I..%.-:» ih 1 
n'ita ia icpubbh.-a.i.i !n\a 
da: «-.»r ' a> ma';, hanno fa ' 
Moi-.-'ie una 1 rase «non v • 
lt ir.» ’* d. in rti and Rtis ■ ' 

m. ac 


Angela : 
la ciociara si marita 


ANGELA - Regista: Boris 
Sagal. Interpreti: Sofia 
Loren, Steve Railsback, 
John Vernon. John Hu- 
ston. Drammatico. Cana¬ 
dese. 1978. 

E.ssere « divi > può e.s.,ere 
normalmente una condizione 
privilegiata anche in tei mini 
ili un’certo pre.sU/io cti.luia 
ie, specie se m ha la fortuna 
di imbroccale il; tanto n 
t nino Ì’OCCIIMOP*' »•!!<>! 1 i (I. ’ 111 
film nuscuto e non di puiu 
evasione E' il (a o ni Soli» 
Loren. diva sicuramente . on 
.sacrata pur se ounat di ap 
pannato splendore tancli" ix-r 
talune recenlis.'-uii*- e p».o e 
semplari vicende lisca':), che 
< on Una giornata pai tteiihnc 
di Ettore Scola aveva ritro¬ 
vato un momento di maritato 
credito per il suo mestici*-' d, 
attrice. 

Ma si sa com e lab: e .a 
fortuna nel mondo per un » 

• osa azzeccata, .-e r.e prò!,la 
s ib.to una di segno del tu’*.» 
(«ufrar.o E‘ < .o i he p»i*i 
tiialmi n'e e <ap.tato app m 
io. a Sof'a Lor» n la quale, in 
fama d. mterp'e’»- io. mono: 
ta buona jv.r tutte .e paiti, e 
s*.“.ta. niolulfata dr.po il su»-- 
( (‘.\*ii ne! film di S*oa. ix-r 
qu**sf. pi ra d. n i/ unalfu 
iormalinen'e r,»nade.-e :n cui. 
,e il (-.nenia centra .-o.lhi’o 
per .'.iidubbia fis.cità del 
mezzo. .1 m-.lodra.tuna :i.ve».e 

la ! i da :s o! la* j>.iri *o,c 

No'i * .!)« -« g* r * za,!.- 

nostra. ìm.-t lar :i.* lite » 
q le! thè .sin ed e a! i .-eia zu 
rat...sima x\'.gt a <• L- da ;1 
■ ‘'.lo :*. U n d. Ho .s S • • »!. 

g a a poi- il- -, f,\, 

T !' * f.'ft > )' ! hi 

hiauibi vW pianeta Terrai 
per unric:.': corro eh'* r: sa! 
-.rcr.-a con. ar'i.te/za ’i.»: 
vi-•»* da’ - ir.»* 'un. <• d'.-»v 


’ ventine ili: . obx-lei Edipo * 

I filocasta alla pai losca ■ 

} sbr.ndeT.aia sceneggiata naia» 
j letami. Comunque la *r. i - 
I quL'.sta negli anni Cinquanta 
I a Montreal. Angela, uialuiai 
| tata con un tipo infido r 
I combutta con un gano-tcr, d/ 
j alla luce un figlio. Invere < 

| g-oirnc. il marito non c.ci 
«ila piopiia paternità, quna 
| la rapile i! bambino, su', ' 
j e» ni ra i .t:nb a*o da la in . *' 

I (Lt .<» ..puh. te in pr.-; -■ » 

j Daz i anni Ciiiq i.m'.i 
j film pas-Mi ili Ixi'to ui nos' 

I giorni Angela ge.stis»-e ti 

: ristorante, il figgo rap. - 
ormai creso.uto sot'o tu*< ' 
j de! gangster .se'ondo 1 -u 
j principi dell'arte di arri. 

I g.arsi, i ommercia in carie' t 
I va a offrire proprio alili'- 
I sputata madre non solo i 

j sua merce, ri:a anche t- 
: (ambiato» un travolgente *• 
i more Poi. per giunta, si r 
I vivo .. %•■<•( ino e pino nei . 

| mudante marito e dalla ear 
j )• * si pa.s.-a aria < arnefirinr» 

I (Lo ■ il uiar.'o -oi p:»-, a Li 
j mogi.e col ugge amante .-e !:. 

' pn-.u-le ov. .an.» n'e a ma'- - 
1 ammazza qu*-‘a I! f eLo p. 
mante .se :a prende ovvia 
m»-r,te a male <■ ammazza a 
1 .via vo'' » pad:"' I*.,omm. 

, un pa-’aiio ir.Ted.b.le 
•Un dei co’.'i .e l'era cava* 

| meglio, pur tra i tanti prò», 

I bia'i enigmi, .! •.ee»i..o & f- 
’ rie co! suo Fd.po 

C.c '!.r«- i- » ora s* ’ ■» T 
T( Il < Ang*- a » e John > 

1 (r.el ruolo del gunpitei < ,< 
cano d: far i notare il rr.- - 
| » li*- p».. ono mi per q i »• • 
d 'i *• U . e vs ino e •• 

p ».-»,:.o *o.o • v.'..ire d: spr» 

ffiP, rmj ^ 

nantar.o !.(f i r:mo?f l r/ 

s. b. 



settimana 



Personale di Luigi Pu a Roma 

ROMA — Amp.o succedo d. pubblico - d. critica .:...» j>rm .* 
,> r-*i,i >’ romana d: L-.gi Pu. 32 ar..... -ardo d. .I-rz i. c.s 
':j'-) .-.ru.s-..camera-g a Fin r,z- e g a cor.o-c:u* » p-r av - r ■ 
.n va r.e e.Tè :'V.ane. Dop-* anr.. di r.cercne e n 
-1 : L * r<» !-' r.u«ive '.•*.*• d- L'arte Italia:..», l.-i.gi Pu è torr. s*»* 
*a-gr.a a Jerzu «.ov*- vive e !avor» 

< .!• *z.i c un paese colmv.To r.el.a zona Cen'ra'.»* d»..» 
F-.ritgn? — .-cr:ve Maro DO.taia pr'-ser.'ando.o .r. cata.»* 
-•> - e Pu r_sente «*. •- rocc.e t d». e \.»..ate verdegg.ar.u 
in-' !o r.reondar.o c li .mpr.g.onano dandogli ^pirazior.e »• 


lo.va. 


z » .--are co: 


r, •. s or,-' <* moia *. 


G-..(: a t- .'.r.za cigr.b.o .a « cui.ave /■ p-.-r comprendere !? 
< > e c: I.jif*. Pu impegnato a dìsenvare i prob’.em! del 
. jomo e...e pr^.-e con la quot'd.ana. alt ras erse immagm. 
.-■annate con una lecn..a parti co..» re. fatta di effetti dna 

Accanto a; paesaggi solitar. e ai .soggetti della sua terra 
»:.ca: d .r.d.a e«as-* d: c.irr.pagna racco?.:trlc; di ulive, vok: 
Mattai» ed espressivi, d.'.nn- vestile di nero» Pu ha presentato 
.» !a Calle ria « I«o Noe» * alcuni pregevol. fondi mar.ni che 
:r.-•■<::> n .»u» una indiscutib.à- matur'à ariat.ca. 

NI.I.i .\ FOTO una delle opere di Luigi Pu. 























